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ECCELLENTISS. SIGNORI. 




Niun* altri certamente con 
più ragione > che air EE. 
VV., dedicar doveafi un* Opera , la cui 
non meno utile , che fìduciale oblazione > 
per qualunque titolo fi riguardi , viene a 
formare di fua natura un precifo noftro 
dovere . Nulla fi tratta in effa, che non fia 
voftro , e che a gloria voftra non torni • II 
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virtuofo Soggetto , le cui gefta edificative 
vi fi defcrivono, fu un voftro fuddito , non 
menpel luogo ov'ei forti la fua nafcita, 
che per quello ove menò la fua vita. Im- 
perciocché , fe fovra il primo per effer nel 
voftro Dominio, compete a voi fopra lo 
fteffo il dritto di Sovranità : fovra il fe- 
condo, che deve dirfi ancor effo voftro , 
per efter edificato , e mantenuto a fpefe del 
voftro Erario, voi parimente efercitate 
una più nobile Signoria, obbligando gli 
Animi noftri con fargli godgre continui 
effetti della voftra generofa Pietà , e Cle- 
mentilfimo Patrocinio , di cui tanto fi pre- 
gia lanoftra Religione . Che fe per ragion 
del Soggetto trattato in queft* Opera, a 
voi doveafi la Dedica di ciò che è voftro, 
quanto maggiormente riconofceavifi ella 
dovuta per ragione dell' Opra fteffa, che 
altrui lo mette in profpetto ? In damo al 
certo i defiderj reiterati di più perfone di- 
vote avrebbonci da varie bande fatta tutta 
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la maggior forza per éffer ragguagliate 
del virtuofo carattere di quefto Soggetto, 
il di cui maravigliofo trapaffamento all' 
Eternità , fotto la teftimonianza degli oc- 
chi voftri ha edificato il Pubblico; in dar- 
no avremmoci noi con la tenuità dell* in- 
gegno noftro adoperati per appagarle , 
ftudiati effendoci con ogni polfibil fol- 
Iecitudine a compilarne la tefiìtura , fe 
la voftra pietofa Liberalità fovvenuto 
non aveffe allanoftra indigenza col mez- 
zo il più neceflario, onde potette final- 
mente produrfi alla luce della pubblica 
Stampa. A voi per tanto, ed elleno, e 
noi dovendo profittare la più oflequio- 
fa , e divota riconofeenza , ci fiamo fatti 
tutto il coraggio di qui umiliare, inchi- 
nati a' piedi del voftro Seggio queft'O- 
pra fletta , comunque fiaci riufeita ; non 
quafi un' offerta officiofa , che punto me- 
riti P aggradimento deVvoftri fguardi 
( che pure dall' innata Benignità voftra 
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giovaci fperare), ma e come un vero, e 
precifo debito , cui la cognizione delle 
moltiplicate obbligazioni noftre ci rap- 
prefenta per indifpenfabile , e come un 
atteftato di quella venerazione, onde ci 
facciam gloria di proteftarci pur nuo- 
vamente. 

, Dell' EE. VV. 



Umilifs. Dirotìfs. Servitori, e Sud. Obbl. 
I Cappuccini del Convento di Lucca. 
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PROTESTA DELL' AUTORE. 

f~\ XJ dunque eftrejpone qualificativa delle Virtù , Meriti, Doni , 
Grazie foprannaturali , prodigio/e Operazioni , ed ogn' altro 
pregio flr aordinario , che nel defcriver la prefente Vita d 'i 
quefio nuovo Serv. di Dio, ufcita fiafi dalla no/ira penna , per indi 
f aliare alle Stampe , a puro oggetto di renderne ragguagliato , ed 
edificato il Pubblico ; ci protejliamo non dover prenaerfi da veruno 
in altro modo , né in altro fenfo , fe non in quello preci/o , ed uni' 
co , in cui vien prescritto doverfi prendere dagli autorevoli Dee. del- 
la /. m. d'Urbano Vili, dato ti primo nel dì ig. Marzo dell' an- 
no 1625., ti fecondo nel 5. Giugno 1634. a tutti gif Scrittori , e 
Compilatori delle Getta di tutti quegli Eroi Ch/iiani^ non per 
anche dall' Apofiolica Sede , in faccia alla Cattolica Qbiefa y come 
talt riconofetuti , approvati , e canonizzai ; e tal Vrotefia con pie- 
no animo noi qu) facciamo in efecuzione la più /incera della nojtra 
efatta Ubbidienza , e fommijjlone filiale agli fìejp St. Decreti , da 
noi riguardati con tutta la maggiore ofiervanza loro dovuta P 

HM* W*55< *SM5««È*«*»{MS«*H*»ii««MS*»IM2* 

PER commi flione del noftro Rev. P. Girolamo da Caltanisetta Proc 9 
e Comuni!. Gen., notificatami dal M. R. P. Lodovico da Livorno Pro- 
vine, della noftra Provincia di Tofcana* ho letto ed efa minato il Libro 
intitolato — Vita del Servo di Dio P. Guido M. da Lugliano Pred. Capp. 
della Provincia di Tofcana — ne vi ho ritrovato alcuna cofa , che repu- 
gni alla Cattolica Fede , ed a' buoni coftumi difeonvenga ; ma bensì una 
maniera tutta propria del dotto Autore P, Anton-Felice da Siena cele- 
bre Pred, Cappuc. , perche favia , e prudente nello Ieri vere , e porre in 
tutto il Tuo lume le virtù , e getta del mentovato Uomo di Dio ; come . 
ancora erudita , ifiruttiva » ed edificante per le Aloetiche, Scritturali * . 
Dommatiche , e Morali dottrine opportunamente fpartevi ; onde a gloria 
dell' Altiflimo » a venerazione del Servo fuo , ed » vantaggio fpirituale 
de' Leggitori , lo Itimo degno delle pubbliche Stampe. 

Dal noftro Convento de' Capo. Baffi di Piftoja 19. Luglio 1765. 
F. Anton- Felice da Piftoja Diff. e Guard. de'Capp.iud, m. p. 

Opus ab uno ex noftris Relig. confcriptum , cujus titulus eft — Vita 
del Servo di Dio P. Guido M. da Lugliano dello Stato di Lucca Pred. , 
e Milionario Capp. ~ ex mandato Rev. P. Hieronymi a Caltanisetta 
Proc, 6t Comminarli Gener. a me diligenter excurium , & examinatum 
n'ihil in eo inveaù , quod Catholicac dottrina; , et bonis moribus non ut 

con- 
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VITI 

conforme; auipropter ut Typi! mandetur aoa Man pose , verum e» 

t>ar« juflum , èc peritile cenfeo. Dat. in noftro Coiiventu Immac. Con- 

cept. Civit. Luce nfis die 22. Julii 1765. 

NF. Innocentiut a Cafabrixiana Praed. & Exdiffin. Cappuc. 
OS F.HIERONYMUS M. a Caltaniffetta Procfc Commits. Generali! 
Ordinis Minor. S. Francifci Capuc. (1. i. ) 
Cum opus a R. P. Antonio Felici a Seni! Ord. Noftri Sac. Theolo£. 
Profcilore , & Fred, cxtenfum » cuju! titulus eit - Vita del Servo di 
Dio P. Guido M. da Lugliano Fred.» e Milionario Cappuc. della Pro- 
vine, di Tofcana — a duo bus noftris Theologis, quibus id commifimus , 
re viiura , 5i approbatum ruerit ; ideo harum virtute licentiani imperti- 
viur , quatenus fervati! fervandis Ty pis n, andari polfit . In fidem ha! 
manu propria fubfcripta!, £1 figlilo offici i noftrt munita! dedimus. 
Roma; die 27. Menna Juliì anno 1765. 

loco *ff figilli F. Hieronymu! M. qui fupra &c 

commif. IH. , & Rev. DD. Jean. Dominici Mann Archiepif. Lu- 
cani perlegi Librum » cui Titulus — Vita del Servo di Dio P. Guido M. 
da Lugliano Pred. , e Milionario Cappuc. della Prov. di Tofcana fccc -3 
In quo non folum omnia Orthodoxae Fi dei , bonifque mori bus apprtmé 
confoua reperi » vcrum , & primis Chrift. Coenob'tarumque fandis mori- 
bus » valde lìmi Ha . Et quid mirum ? Hic enim Dei Servus in ea Sancì* 
Religione enutritua eit, qua; Evangelica; perfcftionis fpiritum a commu- 
ni laxitate » integrum incontaminatumque cuftodit ;ut de illa dici quear, 
qua; de antiqui! Cttaobitit fcripfit S. Aug. (de moribus EccleliacCatho- 
licx Cap. 31O ; Qui contempi / f atque deferti! Mundi hujus ilUcc- 
krif 9 incommunem vitam caftijjìmam , JanfliJJitnamque congregati ■ /?- 
mul ftatem agunt : vivente! in Orationibus , in Letìionibus 9 tn Uif- 
fiutai ioniiru s ; nulla fuperbia tumidi 9 nulla pervicacia tur bidenti* nul* 
ih ÌAvidentia lividi: Jed tnodejìi , verecundi* pacati* concordijjimam vi- 
tam in Deum » gratiffimum munus ipji ojferunt. Qua; proinde Sanfta 
Religio, Dei veraci Spiritu animata 9 proferì, proferetque adhuc indie» 
Ecclefise S. Dei nova femper Sancitati! Exempla ; ad excitandam ni mi- 
iuta eorum ofeitantiam, quibus cum una fit , in omni Religione» Evan- 
gelica; Sancitati* Profcifio » non eadem eit Religione Vita; converfetio • 
Fatcor n«e in hac Servi Dei Vita legenda valde concuCum» ac ad me* 
iioia excitatutnj quod cum arbitrer pie hanc ipfam legentibus futurum, 
eam opto Prarlo omnibus publicatam . Dat. i» Canonie Noftra S. FrigcHar 

ni die 25. Septembris 1765. 
D. Cajetanus Vr anc . de Nobili Abb. 9 & Defiait. Can. Lat ♦ 
5. Thecl. Dott. fcxam. Synod. le Librorum Cenfor . 



IMPRIMATUR 

Jean. Ignatius Lippi A. U Vie. Gener . 
LucchefcHW LucchcfUius Pr*p. Magift. Jorifd. 
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VITA DEL SERVO DI DIO 

p. GUIDO MARIA 

DA LUGLI ANO, PREDICATORE CAPPUCCINO. 



LIBRO. I. 

CAPITOLO L 



■ • • 




Ssendofi in quelli ultimi noftri tempi ( fecon- 
do il confucro Itile con cui governala Chic* 
fa : Tua ? reiiaurantevi in ogni età , efcmpli 
nuovi delle più eroiche crirtiane virtù ) là Di- 
vina Bontà compiaciuta mettere in vifta alla 
pubblica eiiificaiionc due novelli Efemplari oal 
Corpo leiadco della Rciigion Cappuccina pre* 
fecki , il P. Cario da Motrone , cioc t ed il PI 
Guido M. da Iu^liano, Sacerdoti entrambi , 
entrambi Predicatori * e Miflionarj della mede- 
(ima Congregazione, ed entrambi fui declinare dclP Anno feorio , 
partati felicemente da quello mifero efilio a la dolce Patria de' 
Prcdcftinati , conforme abbiam tutto il fondamento a fperarlo per 
tutte quelle prodigiofe teftimonianze , che ne' loro refpettivi, 'e 
tanto però dalla pubblica divozione, fin da quelP ora, venerati 
Cadaveri , ebbefi la fpirituale conlblazione di riconofeerd da urt 
Popolo innumerabile d* ogni rango, e «P ogni ceto da fuperna 
impreflione commoflo , non meno nella Città di Viterbo', ove ac- 
cadde il paflaggio del primo nel dì a8 di Aprile , quanto in quella 
di Lucca, ove lucceflc quel del fecondo nel 14. di Giugno : nelP 
e fa ni mi membra de' quali videfi di repente fugP òcchi di tanti at- 
toniti fpettatori rifiorir quafi una nuova vita, non meno nella pre- 
tcrnaturaP venufta de' loro fembian ti , egualmente di color frelco, 
e vivace, che nella flcflìbilita delie membra egualmente morbide , e 
colorite , nella turgidezza delle vene , quali egualmente tentate da 
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Chirurgico fatarlo , zampillarono in copia fpiritofo , c vivido fangue, 
quantunque quelli due degniilimt Religiofì Soggetti appartengane , 
quanto alla Patria del loro nafeimento, al Dominio di quella Se* 
rcnirTima Repubblica , entro il cui diftretto il Cartello di Motrone 
nullameno che quel di Lugliano fon contenuti ; tuttavolta fic- 
comc il P. Carlo fu già Alunno della Provincia Romana , in cui 
prende P Abito Serafico , laddove il P. Guido M. prendello in 
quefta noftra di Tofcana , lafciata noi P incumbenza a quella , dì 
notificare con le pubbliche ftampe le gcfta edificative del tuo Carlo, 
abbiamo riputato noftro preeifo dovere il render conte quelle del 
noftro Guido M. conforme in quefti Fogli attualmente facciamo, 
più confidati nel favore Divino, e nella interccMìone del fuo 
buon fervo , che non feoraggiti dalla tenuità dell* ingegno noftro 
inculto troppo, e fpoffato . Avemmo da principio , per vero dire , 
qualche penderò di fopraiTedere alquanto all' efecuzion di quen? 
opera , per afpettare un maggior numero di documenti , si delle 
azioni virtuofe dal noftro P. Guido M. praticate in Vita , sì delle 
grazie prodigiofe , per gli efficaciflìmi di Lui meriti , da'fuoi Di- 
voti confcguitc dopo la morte, quali da ogni banda, fecondo i 
varj luoghi ov'ei fi trattenne vivendo, et i divertì fupplicanti , 
che alla di lui intercefiìone fecer rìcorib , dopo pa flato agli eterni 
ripofi , ci van capitando . Ma fatta poi miglior rifldTìone , eMere 
più efpediente per la gloria di Dio , il quale ha dati più che 
l'ufficienti indizj , di voler eh' ella refti magnificata nel fedele fuo 
Servo, e più efficace ftimolo arrechi alla divozione de* Popoli , 
che tanto avida fi dimoftra , in voler eflerc ragguagliata delle di lui 
virtuofe gcfta , dalla lettura delle quali fpera reftarli edificata , e 
commouane alla imitazione, nullameno di quel che già lo fia (tata 
dall' afpetto del fuo , poc* anzi venerato Cadavere , fi è giudicato 
non dover frapporre più alcuno indugio , ad apparire un defide* 
zio sì giufto ; nulla curando noi, per così util motivo , comparir 
meno copio!! , pur che ci rendiamo avveriti noitri Lettori più 
profittevoli . Dicci! meno copio fi , e fi dice con gran ragione ; non 
già perchè P eroicità delle azioni del fervo di Dio non fommi- 
jiiftri materia, ed anche foprabbondante, per far concepire la più 
vada idea di una perfezzion confumata in ogni qualunque genere 
di Virtù , che ammirar mai fi portano in Religiofo d* un' Iirituto 
Serafico ; ma perche tanto ftata effendo mai fempre, per la cufto- 
dia del fuo cuore , e per la gelosìa della propria umiltà la di lui 
Vita nafeofta, quafi foffe il più folitario Anacoreta in mezzo egual- 
mente 



mcwte del fecole , che del Chioftro , ci c flato d' uopo tracciarne 
con non ordinaria diligenza , ed induflria le teftimoniate riprove 
da quelle poche , che in diverti inopinaci rifeoncri > hanno quali 
rapite all' ailìdua Tua vigilanza , o la veemenza della fua carità , 
o le forprefe della divozione altrui j ne' varj minifterj , che 
ha dovuto efercirarc co'prolfimi per la Ubbidienza de' fuoi fupe- 
riori . Anzi più a ragione ancora può dirli , che eflendo Io flato 
d' una total folitudine il più vivo oggetto delle fuc brame , per 
godali in ciafeun momento di quel tratto familiare con Dio nel* 
la Santa Contemplazione , eh' ei donar fuole con più diftinca pre- 
dilczzione ad un Anima folitaria, più che andava egli crefeendo 
negl* Anni , e più che guftavane la foavità , ed il profitto fperi- 
mentavane , fempre più veniva altresì a renderfi il fuo interiore 
efercizio nafeofto, ed il fuo fpirito impenetrabile a fuoi medefi- 
mi Religiofi Fratelli. Affai pochi, per vero dire, eran quelli tra 
loro, che fi arrifehiaffero con qualche officiofa vifita alla fua 
Cella , d' interromperli quel fuo divoto continuato fiienzio, di cui 
ben ravvifavafi da chiunque , formare egli le fue più care deli- 
zie . E febbenc chiunque andalfevelo a ritrovare , folle da lui ac- 
colto con la più religiofa affabilità , con tanta fobrictà conreneafi 
ciò nulla oftante nel fuo parlare , che ogni perfona difereta age- 
volmente accorgeafi, più bramar egli nel fuo diletto fiienzio ri- 
pigliar T interrotta converfazione con Dio, che il prolungarne ra- 
gionamenti con gì* Uomini . Quindi è , che quanto più il P. 
Guido M. s' avanzava in età, avanzavafi in iti ma egualmente 
prcfTo di tutti di un Cappuccino d' irreprenfibil coìtume , e 
di vita fanta fino agi* eftremi aneliti , ond' ci la chiufe ; ed al* 
lorche piacque al Signore manifestarne quei meriti, che tanto» refo 
lo aveano aggradevole al fuo Divino colpetto , con le prodi- 
gioie flraordinarie dimoftrazioni , che fopra abbiamo accennate, 
quafi niuno ne ricevette forprefa , o ammirazione ben minima , 
come di cofa verifimilmcnte afpettata dalla cftimazione comune . 

Quefto breve preambulo abbiamo noi giudicato opportuno, o 
divoto Lettore, di porre in fronte dell' Opera, acciò tu polfa per 
tempo alla prima occhiata formare idea di qual carattere flata fia 
la Vita di quefto Servo di Dio, che anderai panicamente rico- 
nofeendo in ciafeuna di quefle pagine , nelle quali ce la prefen- 
tiamo deferieta , con quella femplicità, e familiarità dittile, che 
più fi è creduto adateato alla qualicà della prefente iftoria, e 
meno improporzionato alla tenuità oc' talenti, di chi ha ricevuta 
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per ubbidienza la commiflìone di (tenderla . Tu dei adunque fin 
da quel*' ora ponerti in animo, che nella fchiettiflì.na narrazione , 
che qui fi mette Cotto a* tuoi fguardi , afpisar non convicnti a 
pafeerc ja tua curiofità con una qualche pellegrina ferie di fatti 
forprendehti , e ftraordinarj , da pochilììme eccelle Anime praticati, 
per rtlVcgliarti la maraviglia , ma ad eccitare bensì a maggior 
profitto il tuo fpirito nell' efercizio perfeverantc di quelle fode , e 
rcligiofe virtù , ond'ei cercò d' arricchirli , che dolcemente alla 
imitazione ci allettino, e ti confortino a porle in pratica. 

Della nafeita , e puerizia del 
P. Guido M. 

CAPITOLO II. 

IN Lugliano , Cartello fituato nello (tato della Screniflìma Repub- 
blica di Lucca , e nella Diocefi egualmente di qucll' Arcivefco- 
vado , nacque il P. Guido M. nel giorno fettimo di Gennajo cor* 
rendo V Anno di noftra falute mille feicento ottantuno, da un Pa- 
dre di affai diltinta probità, e da una Madre di pietà nulla mi- 
nore, detta quefta per nome Ang.Ia di Sebaltiano Barfanti del Ca; 
ftello di Gioviaao , quegli Francefco di Ippolito Politi congiunti 
infieme col vincolo di legittimo Matrimonio. Furono ambi di 
civil fanguc , dotati più che a ftifficicnza dal Dator d* ogni Bene , 
di quei beni eziandio , che beni diconfì di fortuna ; e benché con 
la paterna Cafa dimoranti fuori della Città dominante, ciò non- 
dimeno, come aggregata eh* ella era V antica Famiglia Politi alla 
Cittadinanza della medetìma , fpelfo faccanvi il lor domicilio , e 
al par d'ogn' altro abitante tcncanvi Cafa aperta . Quello lor 
frutto di benedizione però, il terzo, che ufcìlTe alla luce del loro 
talamo, nacque, com* ora veniam di dire, in Lugliano , e nella 
Chiefa Parrocchiale di quel Cartello fotto il titolo di S.Giacomo 
A portolo > fu rigenerato alla grazia con le acque del S. Battefimo, 
eltendogli importo il nome di Pellegrino. Non è venuta a noftra 
notizia della di lui Infanzia cofa degna di particolar memoria, da 
regiftrarfi in quefte noftre prime pagine con fatti di rimarcabile 
precifione, fi può tutta volta a tutta buona equità lupporre , che 
da' Genitori tanto Criftiani > come lì è detto , c tanto attenti a 

prò- 



propri doveri fino da' primi momenti, che fviluppoflì nel tenero 
Bambinello qualche barlume di ragione, fofic nella di lui mente 
iltillato , con ogni più efatta cura , una primaticcia divozione a 
quei facri mifterj di Religione, de' quali poteafì in qua'clie grado 
incominciare a renderlo capace : ne le Materne premure princi- 
palmente, al cui governo i primi Anni infantili de'Fi^Ii fogliono 
in tutto commetterli, non men dall' ufo, che dagl' urhtj a quella 
età neceffarj , furatili rimafe oziofe dall' avvezzarlo, per tempo , a 
quei piccioli efercizj di Criftiana Pietà , che negl' Anni più ma- 
turi dovean dar pofeia sì larghi frutti di Vita eterna , in benetì- 
zio proprio, ed altrui* 

In fatti un' inclinazione molto diftinta per la pietà mededma , 
fi riconobbe fpuntare molto a buon' ora nel tenero cuore del Par- 
goletto, ed una divozione la più aflfettuofa alla Beatiilima Vergine, 
cominciò ad clfere anche, da quei primi barlumi di ragione, il fuo 
carattere più oflervabile- La docilità in oltre del proprio fuo na- 
turale quieto , e notabilmente comporto , affai rifparmiava alla 
affettuofa Genitrice di quelle moltiplicate moleftie, che l'allevare 
de' proprj Parti indifpenfabilmentc portali feco, allora princi- 
palmente, che quell'ordinario inquieto talento > e 1' alììllofa in- 
contentabilità de' medelimi , tanto v' aggiugne d'inutil briga per 
acchetargli. Egli ali'oppolto , in qualunque maniera folfc da lei 
governato, lenza impervcrfarli ai comandi , fenza infolentirfi alle 
carezze , lafciavafi inanellare a cut ti i di lei arbicrj, in un contegno 
quafì inalterabile di eqiuniniità, poco comune in quei prim' Anni, 
ove l'umana miferia fa di buon'ora fcntirfi, con la tolleranza de' 
fuoi difagj , nelle membra de* Pargoletti ; contro de' quali altra 
difefa a quegl' infelici non re lì a , che-i foli pianti ad intenerire , 
o ancor le (irida ad importunare , chi polfa apporvi qualche ripa- 
ro. Ma fe lin dall'infanzia moftrò egli i primi preludi d' aver 
fortita un' Anima buona , col fecondare le fole impreflìoni d' una 
natura si ben difpofta, le quali più veramente chiamar potreb- 
bonlì tendenze amabili di quella Grazia fuperna, che , lotto tali 
non* oflervate divife, brama nafconderli tra quella tenera età nella 
condotta mirabile de' fervi fuoi, molto meglio la fece in appreffo 
conofeer tare , allora quando cominciando poCo a poco ad agire 
unitamente alle forze della ragione , s' incominciò parimente a 
conofeere, che la modeftia, l'ubbidienza, la divozione, non era 
in lui flupidczza di un temperamento flemmatico , ma una libera 
propenfione ben nata di operar virtuofamente , ed una brama cor- 
dia- 
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diale di conformarne tutte le azzioni , a quello fpirito ingenuo di' 
Religione, la qual fentiva iftillarfi nel proprio interno , a raifura 
chedc'niifterj,edc'precetti di quella ,veniva iftruita di mano in mano 
la di lui mente. Attcntiflìmi i Genitori, nel farfili, a* fuoi deftinati 
tempi , compiere alle quotidiane fuc divozioni, vigilantiflìmo il 
Parroco in addottrinarlo nel Catechifmo, veniali dunque avanzando 
la Puerizia del noltro Pellegrino con egual paflb, c ne* lumi della 
Fede , e nelle pratiche delle virtù Criftiane . Da quelle fempic più 
chiare , e più penetranti cognizioni, proveniva in lui , ed augumen- 
tavafi ogn* ora più, quella premurofa brama di recarli sì volentieri 
alla Chiefa, per affiftervi al divin Sacrifìcio , ad adorarvi con viva 
fede quel Dio , che fattoli Uomo per noftro amore , volle, per 
maggior riprova dell* amor fuo, divenirvi ancor noftro cibo, lotto 
le Ipecie dei Pane, ed in fembianza del Pane fteflò , e del Vino, 

Slcerci colle Divine fue carni, ed inebriarci col proprio Sangue . 
a quella Religiofa modeftia , da quella attenzione raccolta , con 
la quale edificava all' efterno gli Ipettatori nclP afcoltare, o fcrvir 
che facea la Santa Mefla, il divotiftìmo Giovinetto , ognuno age- 
volmente ravvifar potea , non altro eflere della cfterior compun- 
zione di lui P anima ed il fondamento , che una prattica inal- 
terabile perfuafionc ,di quanto, fovra tal profondo Mifterio, cragli 
flato dalla Fede notificar? , è quanto , le foavi impreffioni della 
Fede medefima, tcneflero , alla prefenza di cosi facra funzione, 
occuppato il Tuo Spirito . 

Nelle fembianze i fteflìffime del più divoto raccoglimento comparìa 
egli nullamcno, allorché, a'piedi di qualche Imaginc della Madre di 
Dio, fi rimirava proftrato . Quella augufta Regina delle Vergini 
avvocata principaliflìma di tutto il Genere Umano, ma flngola- 
riflìma Protettrice delle Anime vergini , che con purità d' affetti , 
ed illibatezza di coltami a Lei fi dedicano , e fi confacrano , chi 
può mai comprendere , con qual compiacenza di gradimento ac- 
coglicffe quei teneri voti , che P innocente cuore del divoto Fan- 
ciullo quotidianamente porgealc, e con quale materna cura ne 
cuftodiflTc ogni paflb? Noi lo polliamo argomentar facilmente da 
quell'avvenimento, che molto ebbe del prodigiofo, in cuifingolar- 
mcnte fpiccar fi vide la di Lei podcrofa aflillenza , mentre caduto 
un giorno fgraziatamente da una pendice di circa otto braccia d* 
altezza , allorché do veanc reftarvi affai danneggiato , rialzoflì fubita- 
mente, in ogni Aia parte falvo , ed illcfo , con non poca ammira- 
zione di chi trovofli prefente alia villa compaffionevoic dell' cite- 
riore 
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rior preci pitamento fenza altro fcoreere di quella delira inviabile, 
onde la Tua grande Avvocata lo fartene va . Ella come Colei , che 
ben conofeeva , entro i Divini Decreti i progredì futuri di queir 
Anima predeftinata, che (tante la più compiuta corrifpondcnza a 
fu perni Ajuti , tanto doveva avanzarli nel Divino Amore , tanto 
nel filiale oflequio verfo di Lei , fe pronta accorfe a fcamparlo da 
una morte immatura , quanto foavi influflì di benedizione avrai* 
le impetrati in appretto, per elevarlo ad una fan tira coni uni mata ? 
Quale occulta (bave forza avrà ella impreifo in queir anima si 
ben difpofta , onde fovente eziandio, fenza fuo accorgimento fen- 
fibile, moveflefi ad operare gì» atti delle virtù più amabili, con una 
certa facilità , che par natura , ed è Grazia . Quindi non è mara- 
viglia , fe col vincolo interno di tanto fua cordial propensione 
verfo la Vergine, accoppiando ad un naturale, per se fteflb vivace,un' 
citeriore contegno , un pudore così modello in ogni fua operazione 
onde sì poco (enfibile fi rendelfe agi* allettamenti del Mondo , sì 
poco prendeffe diletto di quei giocofi efercizj , che foglion fare 
per ordinario il trattenimento più attrattivo degl* altri Fanciulli 
della età fua . E' vero che 1* attentiiTìma vigilanza di France- 
sco , e d' Angiola fuoi Genitori, ben conofeenti tutti i doveri del 
loro ufficio, ed il primo di Erti fingolarmente , come che oltre al 
zelo di laicamente allevar la Famiglia nella difciplina , e correz- 
zionc del Signore, accoppiava un naturale anche rigido, accorda- 
ta avrebbongliene la permifllone con molto fobria mifura, ma vero 
è altresì, che l'indole tutta feria, e tutta, per intima divozione, 
raccolta , del noftro Pellegrino, rifparmiogli mai Tempre la pena, 
di (tare in ofiervazione men che mediocre, per impedirgli limili 
qualità di foverchio diflìpamento , non poco talvolta nocevòle a 
quella età , per le conferenze avvenire . 

Vieri trasferito ad abitare nella Città 
di Lucca per applicarvi/i ai primi 
rudimenti Grammaticali V 

CAPITOLO III. 

FRattanto crefeendo così il Fanciullo in piena accettazione e 
di Dio, c degF Uomini, ed oltre alla divozion del fuo cuore 
c4 illibatezza de' fuoi coftumi , inoltrandoli egualmente dotato d> 

in* 
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ingegno affai penetrante, e di volonterosi applicazione allo Audio, 
fu ìaggio penlìero de' Genitori , affinchè intraprendetelo con 
buon metodo , -il farlo molto per tempo dalla Cafa Paterna di 
Lugliano pattare in Lucca , ove dalla copia degl' abili Maeftri , e 
dalla emulazione de' numcrofi difcepoli, riportar poteffe tutto il 
maggior vantaggio , V ingegno del diletto Figliuolo. 

Taceva fua ordinaria permanenza in Lucca , già da qualche 
tempo, un Fratello Germano di Francefco, detto per nome Nic- 
colò Politi Ecclefiaftico rifpettabilc , c di fevera Morale, tutto al 
cafo per fervirc in luogo di Padre al Giovanetto Pellegrino, con- 
fegnato che egli lo avelie alla di lui direzione , e cuftodia , con- 
forme eralo (lato anche prima, ed attualmente pure Io era Ip- 
polito di lui Fratello maggiore; il qual nello ftcffb tempo, pro- 
seguendo andava pi e ufo di lui i fuoi ftudj , per renderti idoneo a 
compier la fua carriera , nel facro Ordine Clericale che avea af- 
fiamo , e che da poi confcgul . Non eccedeva allora il noftro Pel- 
legrino 1' età di otto Anni in circa ; ed ubbidiente ciò nondimeno 
in tutto, e per tutto alla dell inazione del Genitore, lafciata fenza 
rincrefeimento la Cafa Paterna, e toltoli alle carezze della Madre, 
c de' Domenici tutti, fece la fua prima trafmigrazione , comin- 
ciandolo ad addentrare fin da queir ora , al diftacco de' fuoi, quel- 
la Divina Grazia , che tra non molto chiamar dovealo ad un to- 
tale abbandono di lui mcdefimo , nelle fue braccia adorabili , entro 
quella Serafica folitudinc, cui già V aveva prefccJto . Partì egli 
adunque infieme col Genitore dalla fua Patria di Lugliano , ed a 
Lucca condotto, fu dal medeilmo confegnato alla, niente men 
vigilante, cuftuodia del Sacerdote fuo Zio , cui fu nello f tuffo at- 
to Erettamente ingiunto, dover tenere in luogo di Padre , con 
quello fletto ubbidiente timore , e con molto maggior ancor rive- 
renza , e rifpctto, che al di lui Sacro Carattere fi conveniva . Fat- 
ta eh' ei n' ebbe la confegna al Fratello , e reftituitofì in Patria 
il Padre di Pellegrino, non mancò il pre fato don Niccolò di vegliare 
con tutta attenzione j ed amore fovra de' due Nipoti, Ippolito, 
e-Pellegrino, in tutti i bifogni fpiriruali , e corporali , non men per 
lo (ìudio, che per P onelta loro ricreazione in tutto quel tempo, 
che piacque al Signore trattenerlo nel fecolo preffo di lui. 

Trovava!! , a forte, contigua di abitazione alla Cafa di fua 
dimora , la Patrizia Famiglia de' Scrantpnj , della quale un certo 
Sig. Vincenzo era il Capo , alla ciii Menfa , giuda la frafe del Sal- 
inità, facean corona cinque Figliuoli di benedizione , coetanei all' 
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incirca del noftro Giovanetto ft udente , della ftelTa buona indole, 
ed innocenti maniere; colicene prefto tra quelli, e quelli venne a 
contrarli una molto ftretta amicizia , anzi per sì fatto modo avan- 
zolli quefta fcambievolc dirneftichezza di tratto , c con tanto vi- 
cendevole approvazione in appretto da' rcfpcttivì loro maggiori fi 
coltivò , che bene fpelTo, quelli in Cafa Serantonj in Lucca , quel- 
li in Cafa Politi a Lugliano portandoli nelle occorrenti Villeggia- 
ture , per tal maniera li venmra lìringere , che dura anche adef- 
fo fra quelle due Cafe , eziandio ne* lor Pofteri la medefima cor- 
rifpondenza reciproca : in quefta cioè della più connivente dipen- 
denza , in quella della più amorevole protezzione . A i Signori , 
non pertanto , di quefta Illuftrifs. Cafa, noi fappiara grado di quel 
pochitiìmo , onde li ha potuto venire in cognizione , circa le a* 
zioni fatte dal P. Guido M. negP Anni di lua Puerizia , ed Ado- 
lelcenza, che fìamo quivi per accennare , elfendone tuttavia alcu- 
no fuperftite dopo P età di 82. Anni , compiuta già dal medelì- 
mo Servo di Dio . Con quelli pafsò egli la maggior parte di quei 
primi tempi innocenti , cflendogli quelli, per lo più, i fuoi diletti 
compagni in Cala, compagni fuori di Cafa, e Condifcepoli nelle 
Scuole, frequentando le mede fi me unitamente sigi* uni, che gP 
altri. 

Fiorivano nella Città di Lucca , con credito di (ingoiar di- 
ftinzione per l'educazione de* Giovani, non meno nella pietà , che 
in ogni genere di più eulta letteratura , incominciando da'più baf- 
fi efercitamenti della Grammatica fino alle più fublimi Teologiche 
feienze, le fcuolcde'MM. RR. PP. di Santa M. Cortclandini , det- 
ti comunemente la Religione della Madre di Dio, come pur oggi 
fiorifcono.E.a quelle fcuole appunto sì accreditatele quali già frequen- 
tavano i Giovanetti Patrizj de* Serantonj , non mcn che Ippolito 
fuo maggior Fratello, fu parimente applicato in lor compagnia il 
noftro Pellegrino : qual vi fi fece prello dillinguere con h idonei- 
tà del fuo ingegno, e molto più col candore de' fuoi collumi, tra 
i più ftudiofi , e morigerati . L' applicazione alle fue Lezzioni era 
aJiìdua , P ubbidienza a' fuoi Maeltri inappuntabile , ma la fua di- 
vozione colla efattezza nell* intervenire a tutte le opere pie, che con 
frequenza fi praticano nelle Congregazioni da quei RR.PP., erano 
P occupazioni fue più gradite ; trattandoli fpecialmentc di prella- 
rc ivi un culto di più dillinti olTcquj alla SS. Madre di Dio , nel- 
la femprc più filiale afFezzione verlo di quella erano veramente i 
di lui progredì maggiori . Ad clfa come a fua amatiflìma Protct- 
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«ice indirizzava ì teneri fenfi delP innocente fuo cuore , nelle erri 
Materne mani raflegnava fovente il Corpo , e I* Anima fua, in un 
perfetto olocaufto di tutto se fteflb . 

, Un culto di pietà affai didima verfo sì eccella Signora , fu giu- 
dicato mai fèmpre da* più ferventi Criftiani efler quello, che Tuoi 
preftarfclc, allorché con divoto pellegrinaggio valli a vifrtare in Lo- 
reco quella S. Cafa , che fu già un tempo la di lei Abitazione in 
Nazzarct, allorché ella facea dimora in queito noftro tenebrofo c- 
iìlio , ed ove per fua, e noftra grande ventura , concepì nel fuo pu- 
ri ili ino Verginal feno V Unigenito Figliuol dt Dio , dopo che fu- 
gliene dall' Arcangelo Gabriele annunciato l'inerfabil Miftcro . Sul 
giugner , che faifi alla viltà di quelle Mura beate, eccitata la Fe- 
de dall'aura predominante di quella Grazia, eh' ivi fi fpande con 
erfufione , non avvi Anima si gelata , che non ne rifenta il calo- 
re , non cuor si duro , che non fi (tempri in lagrime di divozio- 
ne . L' andar riguardando cogP occhi propri quei Venerabili fatti , 
tra* quali l'Eterno Verbo veirito del noftro rr*le, volle in compa- 
gnia della Madre Vergine , e del di lei vergine Spofo Giufcppe , 
prendere il fuo ricovero in vita pavera , e feonofeiuta per ben 
trent' Anni % quei fempliei utenfilj , quei mefchiniflfìmi arredi , che 
formarono auafi tutto P equipaggio dei tre pi" fublimi Pcrfonag- 
gi , ch'abbiano mai abitata la Terra , talmente commuove lo Spi- 
rito a compunzione , che lo rapifee fuor di se fteflò .E' venuto per- 
ciò in penliero ad alcune Città d' Italia , quali non fempre , e non 
tutte ponno inviare i Ior Cittadini in un sì fatto pellegrinaggio , 
a godere di un sì divoto fpcttacolo, è venuto, dico, in penliero 
di edificare entro il diftretto delle lor Mura ( non potendo otte- 
nerne P originale) una copia almeno , la più efatta , che fia pof- 
fibile di quella medefima S. Cafa, ove si eccelfc grazie fi efpen- 
mcntano , trasferendovi colle medefime dimenzioni , e colle for* 
me medefime, una bruttura del tutto fimile ; e la medefima Pre- 
videnza fuperna s' è compiaciuta fovenre , diffonder' anche sir que- 
lle Copie, qualche porzione di quei medefimi influfiì , che a tan- 
to larga mano suol compartir nclPOriginalejmaffimamcnte allora f 
che un cuore veramente divoto e della Madre, e del Figlio, con- 
templi in eireegjihn?nte quei venerandi Mifterj ,che fanno in parte 
l'oggetto di noftra Fede. Una di tali Copie cotanto bene adattata,ad 
eccitare un tal tenero fenti mento, efifte appunto entro quei Sacri 
recinti ove i mentovati RR. PP. tengono il lor Domicilio , c 
tengonvi aperte, ad univcrfal benefizio, le loro fcuole ; e non efferr- 
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do a veruno interdetto i* accetto entro la divota Cappella , vi fi 
può entrare a talento nuliameno » che dentro un pubblico Tem- 
pio . 

Eccoti non pertanto, o mio riverito Lettore, quali erano le più 
gradite delizie del noftro Pellegrino nel portarli , eh' egli faceva 
mattina , e giorno alla fcuola ; non panava mai volta , che sì 
all'andare, come al ritorno, non (ì portarle egli altresì ad inchinare la 
Tua Sovrana Avvocata , in quel si caro Modello rapprefentantc 
il di lei beati ili mo Domicilio di Naazaret . Ivi nuliameno , che 
fiato false e ire mvamente in di lei compagnia , fi figurava il di- 
votillìmo Giovinetto aver prefenti, quali a' liioi occirj,quei foavif- 
fimi Mnierj , che nella vita nafeofta del Tuo Divin salvatore il 
effettuarono tra quelle mura , celati affatto alla vi/ta di tutto il 
rcfto degl' uomini , e (blamente palefì , per gran ventura , e al- 
la gran Vergine Madre, ed al Santo fuo fpoib Giufeppe . Nella 
individuazion di quei fiti , conlideravali poco raen che in lor 
compagnia , ad adorare , corteggiare , e fervire il Divin Pargo- 
letto crefeente ali' Umana divezza , in età, ed in grazia prcfso a 
Dio , ed agi' Uomini ; ivi rivolgea fovente ì fimi più teneri af- 
fetti, dal Figlio alla Genitrice' , e dalla Genitrice aKo Spofb , inter- 
nandoli con eflì ne 11' ineffabile loro gaudio, fuperiore ad ogni dol- 
cezza , Dell' cfsere flati fatti degni dall' Eremo Genitore , di atfi- 
ftere , converfare , er edocare tra le vicende del tempo qual pro- 
prio Figlio , il di lui Figlio medelìmo , generato eternamente fra 
gli splendori della fua Diviniti . 

Nodrito si fpefso con tal quotidiana occafione , d* un pafeo- 
Io si attrattivo , lo spirito del noftro Giovinetto Scolare , non 
dobbiam' noi ammirarci gran fatto , te impinguandoli fempre vie- 
più di quella verace divozione , che formò pofeia il più speciale 
carattere della fua vita , fino alla più avanzata decrepitezza ( una 
divozione , vale a dire, coftantiflìma , e teneriflìma a Gesù Bam- 
bino , alla Beatiflima Vergine , ed a S. Giufeppe ) per la onni- 
poifente protezzione , e mediazione loro , tanti favori riceve He , 
c tante grazie per se , e per altri , continuamente ne confeguif» 
fe ; tra le principali certamente fu quella di guardarlo colla più 
gelofa cuftodia da tutti quei pericoli , ai quali la lubrica Adole- 
feenza fta fempre esporta, e per gì* impulfì dell' occafioni citerio- 
ri , e pel cimento degl'interni combattimenti, a rimanerli lur mo- 
ramente viziato, quel dilicato candore d'un innocenza illibata , 
che quanto agevolmente , da ogni efalazione della Natura procli- 
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ve al male , viene appannato , altrettanto difficilmente dapot 
con lagrime di una penitenza adequata compiutamente fi terge . 
Quella lor diftinriisitna protezzione erTettuavalì in Lui fingolarmcn- 
te, col mezzo di quel foave interno vincolo , che fempre più le- 
gando , ed atfezzionando la di lui Anima alle mafsime d'una 
loda pietà* , d'un ^ilial timore , ed amot di Dio > faceagli poco 
guftare , ed in apprefso- aborrire allommo, quelle ricreazioni mon- 
dane , quei giuochi lubrici , e quei fpettacoii licenzio»* , che la- 
rdano bene ìpefso imprefsioni troppo funefte, alia mal cauta erti- 
mativa delia Gioventù meno fa vìa . Sentiafi egli portato , anzi 
all' oppoiìo , come per proprio iftinto , che prclto pretto cangiofsi 
in un abito permanente, alla ferieta , all' applicazione , allo itu- 
dio, al raccoglimento del cuore > e fé a qualche follievo alcuna 
volta lafciavali inclinare l* animo, confiftea quello unicamente in 
un parco divertimento alia caccia fin cut efcrcitavafì con piacere, 
nel tempo diferetamente ad ogni ftudente accordato dalie vacan- 
ze , che dar fi fogliono in. ogni fcuola. Recatoti egli alcuna vol- 
ta, in tali interftizj, alla Villa de' Signori Serantonj già mentovati, 
in familiar (pcietà co' virtuolì Giovanetti di quella Cafa , ed al- 
cun' altra còndottifegli feco alla propria Paterna Abitazione di 
Lugliano > ivi dopo praticati fedelmente gì' atti quotidiani di lot 
Criltiana Pietà , nella caccia innocentemente occupavanfi ; nell'e- 
fercizio della quale non rade volte accadeva , che appartandoli c- 
gli deliramente dalla lor compagnia in qualche luogo più folitario , 
o feivofo > in cui fi fotte per avventura imbattuto , tirato foave- 
mente dalle delizie dell' interiore fuo Spirito , fi ri manefse per qual- 
che tempo all'altrui vifta nafeofto > tutto riconcentrato in se itef- 
fo con qualche feria meditazione de' Divini Miller" , o efalando 



era invertito , tornando pofeia a riunirli alla fua brigata colla più 
favia difinvoltura ► 

Ma mentre il noftro dìvotiffimo Giovinetto, affittito da una 
fpecial protezione celette, andava così formando il fuo animo colia 
difciplina interior del fuo lpirito,c la fua mente col progreflò efte- 
rior degli ftudj a lui convenevoli,, cominciò a rifplender sì fatta- 
mente fra gli altri Tuoi Coetanei, la fua fempre più lpecchiata mo- 
deftia la illibatezza de' fuoi coftumi, 1' ingenuità dell' indo- 
le , e la ferieta prematura del fuo contegno» che giudicoffi fin da 
qucll* ora , quantunque così per tempo > più che a fufficienza 
già idoneo a compiere un tal làcro ufficio > in cui non era ftato 



V accefo cuore 




tenero affetto ond* 



giam- 
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fiammai coftume, nella Chiefa Metropolitana di Lucca , permettere 
' impegnarvifi fc non Perfone , per maturità di fenno non meno, 
che per la loro età rifpcttabili . Ciò avvenne appunto ncll'elfer* 
egli deftinato ad aflìftere per Compare, nella Sacr i Funzione delia 
Crell ma , tenuta nell' Anno 1694. ad un certo G10. Claudio, di 
Giovanni Sdancard, conforme apparifee nel Libre de' Crefimati dell' 
Anno ìteflò, nella Parrocchia amminiftrata da* MM. RR. PP. A- 
goliiniani, quantunque quefta ftraordinaria ammilììone ad una si grave 
ìncumbcnza in sì tenera età , pattata folTe fotto le prudenti confi- 
derazioni di quel favio Parroco , e quel che più importa , folto gP 
occhj Ite (Ti d' un Zeiantiflìmo Pallore, qual fu riputato mai fempre 
V Eminentiflimo Francefco Buonvifi , celeberrimo Cardinale di S. 
Chiefa , c Vefcovo in quel tempo della Chiefa Lucchefe, a niuno 
inferiore nella Prelatizia vigilanza fovra il fuo Gregge, e sù la 
più li-vera difciplina Ecclefialtica . Non è egli , per vero dire, quello 
rimarcabile incontro riprova sì tenue dell* univerfale concetto , in 
cui era (in da quell' ora, in faccia alla Città tutta il noli ro Pellegrino , 
che a fol riguardo della fua sì cfemplarc virtù > palTar fi dove Ile 
fovra una coftumanza si inveterata , avente per fondamento un 
motivo sì grave , quale fi e quello di far fi un mallevadore, in fac- 
cia a tutta la Chiefa, per le difpofizioni , eh' ella richiede da chi 
prefentafi per ricevere il fagramento della Cofermazione; e qual 
generofo Soldato arrotato novellamente alla Spirituale milizia di 
Gesù Crifto , giura, e promette, non pure una Fede inviolabile, al 
di lui VatTallaggio , come nel S. Battelìmo, ma le riprove eziandio 
/e più cottami , ohe eligonli dal fuo Criliiano valore, contro i 
nemici più furibondi , che la combattono . E pure un ufficio sì grave 
non ebbefi, per quelta volta , regrctto alcuno di commetterli, e di 
permctterfi ad un Fanciullo , che non oltrepalfava P età di foli An- 
ni 13.: tanto era P univerlale concetto di quella probità fingolare , 
che ne Io dichiarava* abondantemente capace ! 

In fatti non (blamente Ct guadagnò- egli, fin da quel punto, il 
concetto di tutti per la ftima di fua virtù fmgolare , ma i motivi 
elTcnziali di tale ftima augumentaronlì viemag^iormentc in apprettò 
per entfo la di lui Anima , crefeeudovi inliem con ella f amore 
vedo di Dio, il d'fprczzo verfo del Mondo, e Podio fin' anche 
alla propria carne , che già da qualche tempo cominciata avea a 
macerare con vigilie , e digiuni non poco rigidi , oltre le fpelle , 
c lunghe orazioni , ond r ei P obbligava a fervire con fuo naturale 
incomodo , nelle occupazioni dello fpirito . Già non guftando og- 
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gimai quafi più nulla di quanto può dare il Mondo, cominciava 
a dirigere i fuoi penfieri in qual modo , e forma poterTc da lui 
fepararf; effettivamente, con abbracciare un genere di vita tutta ri- 
volta al fuo Dio, per in lui folo continuamente occuparli . Rad- 
doppiava perciò le fue Orazioni con maggiore alfiduità , e fervore, 
chiedendo lume al Padre delle Mifcrkordie , ed interponendovi 
con vivo affetto filiale V interceAìone della gran Madre , del Aio 
diletto Unigenito, acciò gl* i (pi rafie una tale elezzione di Stato, 
che folle per dare al medefimo gloria maggiore., ed a le più valido 
ajuto per confeguire 1* Eterno fuo fine 

Sua Vocazione ,ed Accettazione nella 

Religione. 

CAPITOLO IV* 

Già ravvolgendo il noftro Pellegrino Politi, da qualche tempo, 
si gravi penfieri in mente, cominciato avea poco a poco a 
riftrin^erc il fuo convertire con aiTai più fcarfo numero di Pcrfone. 
Sodisfatto, .eh' avea all' incumbenze del Aio metodico Audio, 
vedeafi tutto occupato in vifite per le Chiefe , in quelle parti- 
colarmente, ove onora vali qualche divota immagine della BeatiAìma 
Vergine. A' di Lei vencratiifimi piedi, dopo fatte le Aie principali 
adorazioni a Gesti Sagramentato, lì trattenea lungamente recitan- 
dole molte divote preghiere , particolarmente il fuo S. Rofario, 
nella cui piinjma Confraternirà volle entrare molto per tempo , e 
con ogni più efatta prenuira adempierne gli obblighi quotidiani 
Ano alla morte. Tra quefti Santi efercizj d* Orazione , e di ritira- 
mento in se Aeffo , incominciando a fvegliarfegli nell* animo una 
inclinazione più particolare al facro Iltituto de* Cappuccini , in- 
cominciò a frequentare altresì la lor Chiela , aAiftervi a Sacrifici 
celebrativi con divota gravità da quei Religiofi efemplari , e con- 
Aderando il loro filenzio , la loro umiltà, femplicità , povertà, 
manfuetudioe, ed, in tanto rigor di vivere, quella gioconda ilarità di 
cuore, che nell' ingenuo lor tratto Angolarmente fiorisce, comin- 
ciava a reità rne prefo con tempre maggiori attrattive . Quelle pa- 
ufate Salmodie, quelle lunghe ore afferriate alla Orazione Mentale, 
c^ucl ritiro totale dal Mondo, che dona cotanto comodo di Aar trat- 
tati- 
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tando continuamente con Dio, cominciava già a fare in quelP 
Anima innocente, e volonterosi , una tal dolce violenza, che de- 
Jiberò tra se ftefla di voler porre ogni Audio per eiTervi ricevuta , 
ad abbracciarli, in quella Religione auftera, colla Croce del Tuo Si- 
gnore per tutto il tempo del viver fuo . Seguitando egli adunque 
a frequentare con Tempre maggiore afliduità la Chiefa , entrando 
ancora dopoi nel Claultro, e nell'Orto de' Cappuccini , ed abboc- 
candoti talvolta con alcun di loro , venne in cognizione dimorar 
ivi, fra gl'altri Religiofi, urt certo Padre Francefco da Lugliano 
fuo Patriota , ii quale molto vi fi faceva dirti nguere per la fua 
cfcmplarità, e dottrina, e per un'eccellente talento nel Pulpito, 
©nu' egli edificava i fuoi ProiTimi tanto fccolari , che Religiofi . 

Gran piacere recò di fubito una sì opportuna notizia al divoto 
Giovane, che molto accrebbe le fue fperanze, coli' augurarti fin da 
quelP ora nel virtuofo fuo Paefano, non meno un efperto Direttore 
per regolare la fua vocazione, che un fortunato appoggio a pro- 
muoverne P adempimento. In fatti P una, c P altra cofa volle , eh' 
egli trovafTe in quelP ottimo Religiofo, quel Signore y che lo 
chiamava alla fua fequela . Appena le gli fece egli conofeere , che 
prefo quel favio Religiofo dalla dolce ingenuità del fuo tratto, 
dalia gravità , e Modcltia del fuo contegno , argomentando age- 
volmente in quella fembianza , benché per l'età ancor giovane, 
un Anima già matura per la virtù , fe gli affezionò alfaillìmo e 
fin dal primo abboccamento avuto feco , ne concepì il più vantag- 
gi ofo prognortico . Ma allora poi , che fattagli egli la confidenza 
dell'interna fua vocazione, mani fcftògli tutti i fecreti più reconditi 
del fuo fpirito, ne conobbe ancor meglio il valore , ed abbracciò 
volencieriifimo P occafione d' arricchirne il Serafico fuo iftituto . 

Rifvegliolfi facilmente al Religiofo medefimo te virtuofa me- 
moria del di lui Prozio Padre Mario da Lugliano, palfato già 
qualche tempo prima al Signore in grand' odore di Santità. Quello 
oTcmplariffimo Figlio del Serafico Patriarca, vero profeffore della 
vita Evangelica infinuatagli nella fua Regola , confervato avea in 
tutti i giorni del viver fuo, un tal zelo sì ardente per la più lì ret- 
ta povertà , che non perniile giammai rimanelfero le mortificate 
fuc Membra coperte d' altro Abito nuovo , fe non fc fol da quel 
primo, che poneti in doflb a ciafeun Novizio , torto eh' ei vien 
ricevuto al»' Ordine, c l'ultimo in fua Vecchiaia, per un efpreflo 
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chio , c più lacero abbandonato veniva da ogn' altro de' Tuoi 
Rdigiofì Fratelli. A un tale fpirito di cftremiflìma povertà,- ed 
aborrimento totale d* ogni qualunque fuo comodo , congiunto 
aveva un dilìacco nulla men fermo da ogni qualunque fpecie d' 
onore, per intimo fentimento di Tua profonda umiltà, rinunziato 
avendo coftantemente ad ogni qualunque Corta di Prelature ; dotato 
del dono d' Orazione , e Contemplazione la più elevata al godi- 
mento delle celefti delizie, deporte avea le fpoglie mortali neh" An- 
no 1675. nel Convento de' Cappuccini , dentro la* ftefla Città di 
Lucca, con tal fama di Santità di vita, sì pretto de' Religioni, 
come dc'fecolari, che fugli ipogliata tutta la Cella de' poverillìmi 
fuoi utenti ]| , ed il Cadavere tuo, dell' Abito, che il ricopriva fovra 
del Feretro 5 per confervarfclo in varj pezzi come Reliquia. E 
certamente il fatto ha poi renduta ragione al prognoftico ; effendo 
riufeita per tal maniera fomigliantc la Vita del Nipote a quella 
del Zio , quanto n' c ftata la morte , e pari il luftro da ambidue,' 
recato alla Religione, alla lor profapia, alla patria dov'eran nati , 
ed aila Sercnilhma Repubblica di Lucca di cui furon' Vaflalli . 

Ma per tornare d' onde partimmo con una sì condonaci» 
le digreiììonc , perchè ovvia , e connefla troppo colla ma- 
teria di cui trattiamo ; quantunque il detto P. Francefco, con mol- 
ta ragione s' auguraffe dalla fcrvorofìflima Vocazione , comu- 
nicatagli dal Giovane Pellegrino, un elìco non diverfodal qui nar- 
rato, egli è ben vero però, che non eiTendo coftume fru*Cappuc- 
cini il porgere allettamento ai Giovani, che vengonfi a prefentare 
per abbracciare una Regola tanto auftera , quale è la loro , con 
veruna lufinga , o d' onori , o di comodi , ma bensì , tutto al op- 
pollo , porre immantinente fotto la loro più feria rifieiTione tutto 
il più arduo, e il piti difficile, che continuamente incontrar fi 
fuole in una vita tempre penitente , e crociti ifa al Mondo , così 
dilli mutando il prudente Religiofo, con una tanta politica, la fa- 
vorevole afpettativa già conceputa fopra del Giovane poftulantc , 
lodò fibbene il fervor del fuo fpirito , c la pietà de* fuoi feri- 
menti, ma dimoftrando nulla ottante nel tempo medefimo, non 
dover si tolto fidarli della loro perfeveranza , gli proteftò , che 
tali defiderj eran buoni , ma che era d'uopo altresì di maturargli 
un po meglio coli' orazione , e col tempo , il quale ancora non gli 
fuggiva. L' efortò a profeguire in tanto con'attenzione i fuoi ftudj, 
0 di abbandonarli, quanto alla fua vocazione , in tutto , e per tutto 
nel Divin beneplacito ; facefle bene ancor egli le fue riflelfioni su 
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la qualità dello flato , che meditava abbracciare , che fi farebbono 
poi riparlati altra volta. Quantunque la rifpofta del Religiofo Com- 
patriota non fofle ftata così proclive a' fuoi voti, quanto il fervido 
Poftulante bramata l'avrebbe, ciò nondimeno foftrilla in pace, e 
feco fteflb delibero/li voler molargli tali riprove del vero fuo 
cordialiflìmo defiderio, d' effere aferitto fra i Cappuccini , che do- 
vette togliergli ogni dubbiezza fopra la volubilità fofpettata . Ma 
perche altro non pretendeva il buon Giovane con tale dimoftrazionc, 
fe non di procedere in verità la più intima di lentimcnti,e d* ope- 
razioni , tutto fi rivolfe a pregare di cuore Iddio , che degno il 
rendette di quefta grazia, giacche apprendere gliela faceva per 
efficaciflìma, alla propria Etecna fallite. Non ceflava interporre le 
iterate fervorolìllìme iftanze alla Beatittima Vergine , perchè co'fuoi 
fublimiflìmi meriti glie V impetrante ; fi diffondeva in oflcquj li 
più cordiali al S. Patriarca Francefco, perchè non sdegnante rice- 
verlo fra' fuoi Figliuoli; e raddoppiando nel tempo fteflb le vifite 
alle Chiefe, la frequenza de' Sagramenti , la pare ità del cibo, la 
diuturnità del filenzio, il ritiramento da ogni traftullo, Paflenza 
da ogni vano fpettacolo, e da ogni qualunque oggetto di curio- 
fità, o di diftrazzionc , che dillogliere lo potette dall' afpirare 
con tutta l' intenzione dell' Animo all' oggetto delle fue brame . 
Quanto di tempo avanzavaglì da fuoi regolati ftudj , e da tutti 
quelli efercizj di pietà, che qui veniamo di dire, tutto impiegava 
nel conferire col fuo P. Francefco, fpeflb tornandone a farli vi- 
fira, ed a fcoprirgli le brame fempre più vive, che il Signore , che 
la BeatilTima Vergine fua Avvocata, ed il Padre S. Francefco gp 
infondeano nel cuore, per abbracciarne il Serafico fuo Ktituto. 

Non celiava tuttavìa il favio Direttore di provare in varie 
guife il di Lui fpirito, rimanendone fempre più fodisfatto, ed af- 
iicurato ; ed in tanto prendendo anche al di fuori le più caute in- 
formazioni , si de* coltumi del Giovane , sì delle intenzioni de* 
fuoi Maggiori , andava maturando prudentemente il bramato termine 
ad una vocazione così manifelta, e così ben corrifpolta. Tanto 
che, fodisfattoii pienamente per ogni banda, fecefegli finalmente 
intendere , eh* ei non avrebbe più alcuna difficoltà di prefentarlo 
al P. Provinciale nella prima Vifita , che farebbe occorfa , ogni qual 
volta avefle egli pure perfeverato ne' medefimi fentimenti , e che 
i di lui Genitori preitato avellervi il loro alfenfo . Non dubitava 
punto il volonterofo Poltulante fovra d'un tal requiiko, ben con- 
fapevole della pietà loro , e dell'ingenuo defiderio, che fempre 
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aveangli moftrato per la fallite eterna dell' Anima fua , ed in oltre 
trovandoti eflì corredati d'altri Figliuoli sì Mafchi, che Femmine, 
per l' ulteriore incarni namento della Famiglia , teneva ferma fperanza 
che una tal* recezzione di un loro Figlio tra' Cappuccini,ftata fareb- 
be di tutto loro compiacimento. Ond'fc, che veggendofi egli si 
profilino a confeguire la grazia tanto bramata, nulla più flava at- 
tendendo , che quel felice momento, in cui fi cfFettuaffe lafofpirata 
Vinta del P. Provinciale, che ogn* Anno regolarmente ricorrer 
fuolc a tutti i Conventi delle refpetcivc Provincie dell' Ordine Cap- 
puccino . Giunfe finalmente il giorno di fua venuta, e fattone egli 
avvertito dal fuo amorevole Direttore, a Lui portoli! immediata* 
mente ; che ricevutolo colla folita cordialità, prefentollo al fuo Su- 
periore , refo da lui precedentemente informato della qualità, a- 




quale tender dovea nel più efatto adempimento d* un' Iltituto 
Serafico • 

Sofleneafi allora il Provincialato dal M. R. P. Francefco M. 
d' Arezzo ; quel Rcligiofo, vale a dire, di sì alta mente, che elTen- 
do flato in apprelfo prefcelto alla carica di Procurator Generale di 
tutto P Ordine ; desinato dalla S. memoria di Innocenzo XII. al 
graviflìmo impiego di Predicatore nella fua fala Apollolica, efer- 
citato da lui, pei'Iungo corfo di ben 15. Anni, con quella profon- 
dità di dottrina, e con quell'energico talento veramente Apofto- 
lico, di cui le pubbliche ftampe fanno al prefente , e femprc faran* 
per fare nell' avvenire, il più onorifico monumento alla futura Pof- 
tcritàj effendo flato pe' rari fuoi meriti da Clemente XI. fuo fuc- 
ce fibre, decorato della Sacra Porpora Cardinalizia, finalmente nel* 
Settimo Anno de' nuovi fuoi fegnalati fervigj, preftati in quel Sacro 
Collegio a tutta la S. Chiefa, pieno di giorni pieniflìmi pafsò al 
Signore in quello della comune Riparazione 1710. 

Quefto grand' Uomo adunque fìn'da quell' ora , nella diferezione 
de' Spiriti Maeilro molto provetto, trovatofi appien* fodisfatto del 
Giovane prcfentatogli , ed ammeffolo fenz* altro indugio , gli con- 
fegnò la fofpirata lettera Ubbidienziale, per recarfi con efsa a dar 
principio al fuo Noviziato nel Convento detto delle Celle , fituato 
due Miglia lungi dalla Città di Cortona,ed afsegnato a qucflo fant'ufo 
dalla Provincia di Tofcana, non tanto per efserc un Luogo, ap- 
partato quali affatto da ogni umano commercio, quanto per elferc 
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un Luogo eonfecrato dal domicilio prefceltofi , e non brevemente 
tenutovi già dal S. Patriarca , ed in cui varie memorie vi si con- 
servano ancora d* un Oratorio , che già fervigli di Chiefa , e della 
CeUa in cui abitava; Luogo veramente folitario, ed alpeftre,ma 
adattato quant' altro mai al fi le nz io, ed al' ri tiramento 'interiore 
di un Anima, che Iddio foltanto, e fe ftefsa abbia per unico og- 

fetto de* fuoi penfieri. Inefplicabilc fulagioja, che invertì il cuore 
ci noftro Pellegrino , refo già pago del fanto fuo defidcrio , in par- 
tendoli dall' afpetto del Superiore della Provincia, con in mano il 
diploma di Tua accettazione tra'Cappuccini . Nimico egli per altro, 
ed alieni (Timo dalla pili menoma leggierezza Tel' tenne cuftodito 
nel cuore, fenza farne motto a veruno, ancor* de'più intimi amici, o 
parenti, acciò non glie ne venirle impeditilo fraftornata Pefecuzionc; 
ma tolta un'occafionc opportuna di fare come una fcappata alla 
Patria , ivi recoflì follecito , e renduto con ingenua narrazione il 
buon Genitore informato del principio , progrelìi , e termine della 
fua vocazione alla Religione, nella qaule era li già fantificato il fuo 
virtuolb Prozio, era unicamente venuto a'fuoi piedi, per fupplicario 
< iftantemente della paterna fua approvazione, e eli concedergli 
infiememente, che quanto prima eleguir poteffe il tenore della ub* 
- bidienza già ricevutane, di portarti* nel Noviziato. Furono al Ge- 
nitore del tutto nuove le fante deliberazioni del Figliuolo, quan- 
tunque confapevoliflìmo ei fofle degli illibati co/lumi, della divo* 
zionc, e di tutto l'altro corredo del vivere virtuofo, col quale 
procedeva in Lucca lontano dagl' occhi fuoi , che glie ne aveano 
xifvegHata la vocazione , e già portatolo felicemente al termine 
di eieguirla colla approvazione , ed ubbidienza ottenutane di veftir' 
P Abito Cappuccino. Pure da Padre , eh* egli era amante del vero 
bene pc' Figli fuoi , anzi che offenderfi della fecretezza con cui 
avea il prudente Pellegrino conchiufo P affare tanto importante 
alla fua eterna falute , dopo un breve difereto efame approvollo fenz' 
altro indugio , e teneramente al feno ritingendolo ofFcrim" di ac- 
compagnarlo egli ftcfTo al Luogo del Noviziato , per aver la con- 
folazionc d'offerire a Dio quefta vittima delle fue vifecre colle 
proprie fue mani . Scioltali adunque la conferenza fegreta , ed in- 
termefTovi appena il tempo ncceirario d'apparecchiargli un Abito 
nuovo corrifpondente alla fua condizione , tra le lagrime de' fuoi 
Domenici , con un totale diltacco da ogni bene caduco , refo in- 
fenfibile ad ogni terrena affezzione , lietilfimo , e generofo lì pofe 
in viaggio , 'profperarccnte giugnendo al Convento de' Cappuccini 
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delle Celle, porto nel Territorio della Città di Cortona, ove P 
ubbidienza del P. Provinciale già desinato lo avea . 

Suo IngreJJo nel Noviziato 

CAPITOLO V. 

AL venerabile afpetto di quei facri orrori, tra 'quali fta fituato 
il Convento delle Celle, così chiamato da quelle poche, ed 
anguttiflimc Cellette, che fcavate in parte nel vivo fcoglio di quel- 
la rupe , e parte con fempliciffìma inteflìtura di vimini impattati 
di creta a foggia di rozza, c fragil parete malamente rinchiufe , 
formaron un tempo 1' abitazione di quei primi Iblitarj Compagni 
del S. Patriarca Franccfco , ove incominciando dal B. Guido da 
Cortona , fondò egli fteflb la prima Famiglia de' (uoi Religiofì 
Figliuoli in quella Città, fra le più vetufte dell' Eutrufchc con- 
trade : chi può fpiegarc quali foriero i fentimenti , che il nuovo 
Profelito d'un Iftitutore sì Santo formò nell' Animo fuo? Quanto 
conforme ali' idea di quei vivere folitario , che fofpinto avealo 
con ogni rtudio ad eleggerli apportatamele la Vita de' Cappuc- 
cini ì Quanto fentiafi eccitare a corrifpondere con ogni genere di 
aufterita , di leparazione totale da ogni commercio fecolare/co , 
di perfetto raccoglimento di cuore in Dio, ifpiratigli da quell' 
Eremo fortunato, tra cui veniva a racchiuderli? Tutto immerfp 
in tali profonde confiderazioni , avanzando veloce il parto, più da 
eftatico contemplativo , che da viandante curiofo , giunle alla 
porta del Sacro Albergo ; quale diserrata dal Portinajo accorfovi 
in diligenza, al fuono di un certo maglio ripercofiò in un alte 
fofpefa in aria, al trar ch'egli fece la corda citeriormente pen- 
dente dalla merdefima porta , prefentò agli fguardi de' novelli ofpiti 
una tale interiore veduta , in nulla diiTìmile alle fue cfterne adiacenze. 
Scarfo di fito, baflb di tetto , nudo di fupellettili , ruvido di pa- 
reti , comparve torto 1' Albergo , ove un ambiente coartato , che 
penetrato a fatica da un fofeo Jumc raggiravi , tutto ifpira pe- 
nitenza , ed a compunzione richiama , porgean l' adito a quel Re- 
ligiofo Abituro, in nulla anch'egli diffomigliante dal fuo ingrelTo . 
Ma un così tetro apparato di profpettiva, che non rade volte fuol 
porre in cofternazione quelle Anime deboli , le quali, o per impegni 
mondani , o per altri particolari difguftofi incontri , con vocazioni 
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fpurie, o mal maturatevi sì preferitane», effetto tutto dtverfo 
produlfe torto nel cuore del fervorofo Novizio, che diltaccato 
perfettamente dal Mondo, e da qualunque diletto , o agio de'pnroprj 
fenfi, anelando foltanto ad un vivere crociriffo dietro le traccic del 
fuo Signore penante, finccramente s^incaminava .In quello, altro 
non fece , che incoraggirlo viemaggiormente alla gran carriera , a 
cui la Grazia l'avea chiamato. Quella poi ingenua cordialità di 
fraterno affetto, colla quale videfi accolto , tini di guadagnarli 
ancor più la fua gratitudine ; e il primo abboccamento avuto 
quindi col Superiore del Monaftero,e Maeflro inlìcm de' Novizj, 
influì perentro al di lui fpirito una confolazione indicibile, ed una 
confidanza la più filiale. 

Sodisfaceva in quel tempo a 1* uno ed ali* altro impiego il P. 
Romualdo da Prato , Religiolb di venerata memoria anche a'pre- 
icnti giorni , per P eccellenti qualità ond' era abbondantemente do- 
tato, non men dalla Grazia, che dalla natura ; la dilcrezion degli 
fpiriti , che polTedea eccellentemente , per la penetrazione del fuo 
intelletto illuftrato dal dono d' una fublime Orazione , trovandoli 
in lui accoppiata mirabilmente, ad una foavità di tratto tutta lua 
propria, c quella eziandio congiunta ad una certa venerabile ve- 
nuftà di giocondo afpetto, che incatenava gP Animi di chiunque 
trattavalo, formavano il fuo vero carattere. Rifpettato dalla balfa 

fente, amato da' Nobili , aggradevole a i Principi , con tutti arfa- 
ile , c religiofamente manièrofo , appena fi fece innanzi a ricevere 
i due ofpiti di Lugliano , che ne recarono prefi da una lì ima fin- 
golariflìnia ; ma molto più fullo da poi ilnoftro volontcrofo Giovane, 
che prefentata gli avea la fua Lettera ubbidienziale , nel primo 
colloquio, che feco fece per efaminare il fuo interno , e per ani- 
marlo a feguire intrepido le {raccie della Divina chiamata . Furono 
quelli incentivi dell' eloquente Maeftro in quelP Anima, fervorofa 
cotanto per fe medefima, come un aggiugnere fuoco a fuoco, che 
impaziente di più dimore replicò piti calde le illanze , perchè tofto 
del fanto Abito ricoprendolo , fi degnafle aggregarlo tra i Figli 
fortunatiflimi del Serafico Patriarca . Sodisrattilfimo il P. Maeftro 
de'fentimenti del Giovane, ne' quali con piena chiarezza leggeva , 
oltre P ingenuità dell' indole , la finccrità* del cuore penetrato 
dalla più intenfa brama di fare acquifto delle Evangeliche Virtù, 
non giudicò neceflario di differirgli quefto contento, con altre non 
neceffarie prove di fua vocazione , ond' è che nel termine del 
colloquio c onfolollo colla promeffa , che il giorno apprettò eùuditi 
avrebbe i fuoi voti . Ri 
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Ritiratoli quindi il fervido Poftulantc nella flanza della Foref- 
teria, alfcgnatali al ricovero di quella notte , con un gran' giubilo 
del fuo cuore , applicò fubito P animo a compiere ad un dovere, 
cui la gelosìa di non efier fraftornato dalla efecuzione del fuo 
ianto progetto, avealo fatto reftìo. E quello sì fu, il dar parte 
al Tuo Maeftro di lettola, in Lucca, della grazia grande , colla quale 
la Bontà Divina compiaciuta erafi,di chiamarlo nel facro Ordine 
de' Cappuccini per cangiar vita , e coftumi . Chiedeagli non per- 
tanto umilmente perdono , fé la fua fretta, follecitata da un grave 
timore di non corrifpondere, colla dovuta prontezza,aIJa vocazione 
del Ciclo , era in lui ftata cagione . di tal mancanza . Ma molto 
più lo pregava ancora , di perdonargli ogn'altro qualunque manca- 
mento commetto, e con tutti gl'altri luoi Condifcepoii, per tutti 
gli mali efempj , e li fcandali dati loro in tutto il tempo , che 
frequentata avea la fua Scuola . Quella parte , 1 (tante mente lo Ap- 
plicava di voler fare pubicamente in fuo nome , accufandofene egli 
umilmente , e rendendofene in colpa qual reo con tutta (inceriti, 
per ottenerne da loro benigna condonazione,c mifericordia da Dio . 
E quefta medefima parte, fino nella età fua più matura, procurava 
egli infinuarla , e pervaderla a quei Giovamene fe ne andavano 
dalle loro fcuole partendo, per prendere l'Abito Rcligiofo, dando di 
loro (tetti una tale edificazione al fecolo, ne li' ultima lor* ritirata da lui. 

Spuntato poi , che fu il giorno della fofpirata fua veftizionc , 
giorno dedicato alla memoria del Groriofo S. Atanafio, Dottore 
egregio , ed infigne Difenfore della Chiefa , giorno in cui ricorre 
nel tempo fteflb la Vigilia della Invenzione della S. Croce, nel 2. 
di Maggio dell'Anno i6o8.;apparecchiatovifi per tempo con atti 
fempre più fervidi , e più determinati della più volonterofa ub- 
bidienza , della più (labile fedeltà* nell'adempimento del voler Di- 
vino, munitali in prima l'Anima fua co* Ss. Sacramenti della Pe- 
nitenza, e della Eucariftia , fattofi innanzi all' Altare , dopo le con- 
fucte cerimonie, fpogliati i Panni fccolarefchi ricevè in doflb i' Abito 
Religiofo; e lafciato il Nome di Pellegrino , come è parimente 
coltume della Religione medefima, gli fu importo quello di Fra 
Guido M. avendo egli compiuti Anni 16*., e Meli 8. dell' età fua. 
Con quale interiore divotilTimo fentimento accompagnalTe il novello 
Candidato quella facra Funzione, con quale affetto di gratitudine 
fe ne riconofcclfe debitore a Dio, alla Ss. Vergine, al S. Padre, 
ben può dedurli da quella copia di tenerilTìme lagrime , che gli 
grondavan' dagli occhi, non men per giubilo, che per dolcezza fino 
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ali* e/tremo fuo compimento) in cui col bacio di pace fu aggregato 
alia foderi degl'altri Novizj , ad efercitar' co' medefimi tutti quegP 
atti di rcligiola virtù , mediante i quali trafmutalì poco a poco un 
Uomo già lecolarc in un perfetto feguacc degli Evangelici configli . 

Della puntualità , e fervore di F. Gui- 
do Af. in tutte le pratiche del No- 
viziato, 

CAPITOLO VL 

OTtenuro il noftro F. Guido M. P intento tanto bramato di 
vederfi già iniziato» colla veftizione dell'Abito Cappuccino, 
al novero de" Figli del' lor' Serafico Patriarca, non fi trattenne 
egli già in una oziofa confolazione , come di chi avendo già con- 
feguito il fine de' fuoi defiderj, a nuli' altro pili applica i fuoi pen- 
fieri , che a goderfi il piacere interno del rimanerne appagato. 
Troppo diverfo è l'effetto, che produce in un Anima ben' difpo- 
fta il godimento ottenuto d'un bene fpirituale, di quel' che fialo 
il confeguimento di qualchè temporale ìodisfazione , ove il fenfo 
umano, fol di fe fteffo amico, fi perfuadc avere un diritto di ri- 
ftorarfi con una certa pacitica quiete, delle fofferenze patite nelP 
afpettarne, con non poca fua pena, il maturamento. Avendo avute 
le vive brame del noftro appagato Novizio per oggetto, l'ingreflò 
nella Religion' Cappuccina , non ad altro intuito, f? non perchè 
fi ha in efia da' fuoi Alunni tmro il comodo, e tutti gP ajuti 
più validi ad efercitare quell' Evangeliche virtù , che coftituifeono 
la Santità d'un Anima ricomperata col Sangue di Gesù Crifto , 
appena fi vider' effe porte in poffeffo del mezzo tanto defidcrato , 
che fi riaccefero con molto più di calore pel più premurofo con» 
feguimcnto del fine , cui fiate erano principalmente dirette . Per- 
ciò è, che quantunque aveife egli menata per innazi nel Secolo , 
fenza pur quafi conofeerne i perniziofi difordini , un vita tutta 
innocente ,e divota fin' da' più teneri Anni, e fenza aver dato 
mai menomo adito nel fuo cuore , che a' defiderj ed operazioni 
della più efatta caftigatezza; ciò nondimeno, come fe allora foltanto 
deffe ineominciamento al' gran* viaggio nelle Evangeliche virtudi , 
lafciato affatto in dimenticanza [ giulta ilfentimcnto dell' Apoftolo] , 
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tutto il pattato cammino) si pofe fubito inanimo di dar principio 
ad una nuova pili affrettata carriera di perfezzione , ponendo in 
follecito movimento tutta la velocità de' fuoi paflì , e valendoli 
come di fprone , a fofpingerli Tempre più innanzi, gli efercizj tutti, 
che pone in opera ad un tal fine , con tutto il più mafchio vi- 
gore, la Religione, da elfo lui intraprefa ; recandoli ben ficuro di 
non sbagliarne la llrada , foltanto che V orme ci feguilfe di quella 
fanta ubbidienza , che mai non falla nel rimanerne approvata 
colla fommiflìone la pili cieca dell' intelletto , e polla in pratica 
colla pili pronta efecuzione della volontà. Vedeafi non per tanto, 
veftito appena dell' Abito Religiofo, tutto applicato , ed attento,in 
compagnia de* più anziani Fratelli , a niuno cedere nella puntualità 
fcrventilfima fulle quotidiane , ancor più minute , ubbidienze importo 
a ciafeuna delle loro operazioni . 

Come che una tra le maggiori attenzioni , eh' abbia un Ma- 
cero de' Novizj nella Religion Cappuccina, quella è riputata la 
più elfenziale fra tutte quante, di alfuefare in pratica ogn' Anima' 
religiofa, agl'atti più efpliciti di una cieca ubbidienza, tanto diletta 
al Figliuole di Dio, pone egli tutto Io ftudiodi ordinare,e difporre 
ogni qualunque operazione de' fuoi Novizj in modo , che V efecuzione 
di efli altro effettivamente non sia, che una efecuzione dell'ub- 
bidienza medefima ; a tal che , colla continua reiterazione di 
tali atti iempre incelanti, venga in ognuna di quelle Anime afpi- 
ranti alla Religiofa Profeflìone, venga, dico , a formarli come un* 
abito continuato, e quali connaturalizzato della Virtù medefima. 
Oltre di che, elfendo quella la regola più infallibile, per mifurare i 
progreflì dello fpirito interiore, il qualdebbe avere per fondamento, 
una perfetta annegazione della propria volontà , amn di collocarvi 
poi fopra, con tutta riabilita, una altrettanto perfetta conformità 
alla volontà di Dio, nel che tutta la più perfetta Santità condite ; 
a mifura che più, o meno le Anime in quella (cuoia , fcuola non 
d'altro, che di Santità, si vanno addentrando col più, o meno 
conformarfi elleno alla regola dell'Ubbidienza, fi fan conofeere appunto 
per più , o meno anelanti a quella gran meta , ed in confeguenza 
con maggiori, o minori* difpofizioni altresì, di farne il beato ac- 
quilo. Dall' elfere le Perfone del feco!o,per la più parte, ignoranti 
di qual fiali il vero feopo degli efercizj del Noviziato, in un'ri- 
gorofo Iftituto , il quale alhilito da certi fpeciali influflTi d' una 
Grazia particolare, afpira con ogni sforzo ne' proprj Allievi ad uno 
fpoglio totale dell' Uomo vecchio , ufo a fecondare naturalmente 
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« in tutto , o in parte le proprie incHimioni , le pafGofti , ed i 
fcnfi fuoi ; per riformarvi egli , e ripartorirvi in ciafcuno, un Uomo 
del tutto nuovo, onde poi vivavi un altra vita di fpirito tutto Evan- 
gelico in Gesù Crifto fuo Efeniplar perfetti Aimo, Uomo, vale a 
dire , non pur Crocififlò al Mondo , ma crocifitto ancora in se 
fteffo, con tutta quella mortificazione incefsante portata un tempo 
dal fuo diletto Signore , con che appunto viene ad aprirgli, a tra- 
ve db d' ogni fua naturai ripugnanza , la più certa , e più breve 
via , per giugner con fpeditezza all' ardua meta , che or* or dicem- 
mo ; da quelta ignoranza, [ torno a ripetere ] da quella provenir 
Cogliono nelle anzidette perfonc, due molto fatò giudizi su tal ma- 
teria ; cioè , che le. minute, e talvolta ftrane ubbidienze, e mor- 
tificazioni , fempre rcfpettivamencc diferett , nelle quali i fuoi No- 
vizj vengono da un tale fpiritual magiilero efercitati , o fieno inezie 
inutili , o diforbitanze poco tollerabili per ogn' animo [ fecondo il 
favellar di coftoro] fpregiudicato. Eflendo però totalmente diverfo 
il giudizio non men , che la pratica di tutti i Santi, non perderaflì 
da noi più tempo nel dilingannar quelli tali delle finillre lor pre- 
venzioni , qualor non voelianli rimanere appagati del fin qui detto, 
profeguendo la noftra litoria. 

Tirandoli però innanzi a deferivere il Noviziato in particolare 
del noltro F. Guido M. , riportandoci noi circa le di Lui ope- 
razioni citeriori [ rimafe per lo più in confufo fra le altre degl' antichi 
fuoi Condilcepoli, su la maggior parte delle quali non fecefi allora 
olfervazionc molto didima, atta a lanciarcene una più dillinta me- 
moria] riportandoci, dico, a quanto troviamo conipendiofamente 
xegiftrato negl' Articoli formati , e depofitati in Curia Arcivefcovilc 
di Lucca, per la corruzione dell'attuale di lui Informativo Proceflò, 
lafcerem libero il campo alla perfpicacia d'ogni divoto , e difereto 
Lettore, il formare da i fentimenti interiori di quell' Anima si fer- 
vente, fin qui rcndutigli noti , tutta quella più vantaggiofa idea , 
che, ragionevolmente dee fugger irgliene la prima mona su i fen- 
ticri della virtù , in un Religiofo così perfetto, che pure è giunto 
a toccarne le più alte cime . Troviamo , che tanto il fuo P. Mac- 
ftro , quanto gl' altri PP. Profcflì [ che in qualche numero afliftono 
di Famiglia ne' Noviziati ] rimafero torto edificati , e maravigliati 
inficme, veggendo con quanto fervente fpirito P inllancabilc F. 
Guido M.,delfefi ad efeguirc ogni Ubbidienza più Iaboriofa,c pi* 
feoruoda , tergendo fempre tra' primi su la mezza Notte al Mat- 
tutino , o ia mattina su i primi albori alle prime ore diurne, a i 
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primi tocchi della Campana ; foflc tra' calori della ftate r ore P an- 
guille della Cella,co'Tofrbgamenti d'un aria troppo affa n noia, di lì urba 
non poco il ncceflario nltoro del fonno , o folle nei più tatto in- 
verno , ove dalle rigidezze dell'ambiente percofla la nudità della 
peribna ,, più tofto coperta d' un grofib teflutod» lana ruvida , che 
velina a di fefa dell'individuo, fi renue al Tornino fenlibiie in quel 
Tubitaneo palleggio dalla Cella aila ChreTa: trattandoli Ipeciaimentr 
di Gioventù ancor tenera, nudrita Tovente con agio in tutte le com- 
mociirà della vita, come fu appunto quella del nolìro Guido M. 
Conlideravano elli in quella Tua invariabil prontezza, con quale 
s/orzo.di .generoia virtù fu pera va inftancabiimentc ogni ripugnai 
.za ben menoma della natura , lenza che nè tampoco vi fi porcile 
difeernere o la fatica, o il patimento di un tale sforzo. La lid- 
ia prontezza, la itefla facilita vedeafi egualmente accompagnarlo 
in tutti gì' altri efercizj penofi di penitenza , e di mortificazione , 
come digiuni, flagellazioni , letto duro, ed altre Tomiglianti aufte- 
rità , che parte per confucta coilumanza della Religione , parte per 
prova di (pirico » ed efercitazionc di virtù, ibglionfi imporre Itraor- 
diariamente ai .Novizji tutto ciò.alTumeva egli non pur con tut- 
ta prontezza , e puntualità , ma con alacrità di animo , e giocon- 
dità di alpctto , imperturbabile Tempre , e Tempre grato a crii glie 
ne avea data la delidcrata ubbidienza. Onci' è, che in tali incon- 
tri molto bene facea conoTcerc , che Te quella llelTa ubbidienza 
non gli avetìe tenute legate le inani , molte volontarie mortifica- 
zioni avrebbe fatte di più , di quante Ella gli avea preferitte . In 
tutti gì' altri eTercizj poi, che manuali Ti appellano, ne' quali si 
per proprio temporale Tervigio, che per l'altrui, al necelTario Tov- 
venimento d'una vita iernplice, e povcriflìma , in cui è d'uopo 
parimente andare addentrando i Novizj Cappuccini , dovendola ef- 
ii nella lor ProfelTione fino alla morte intraprendere , e continua- 
re , fi vedeva egli riuTeirvi, coli' attività d'una grazia molto Tpe- 
ciale. Applicato erafi egli con attenzione affai diltinta,ncl bene ap- 
prendere a coltivare i hori per ornamento degl' Altari , come co- 
la, che direttamente fi riportava al Divin culto ; nè però riufei- 
va mcn diligente d' ogn* altro Tuo CondiTcepolo in tutti gl'altri 
cTercizj v cnc riguardavano medefimamente l' efterna edificazione, 
c la pulizìa, [che per Tentimcnto di S. Bernardo] tanto aggiun- 
gono di decoro "alla Povertà medefima . Impiegavali nel ripulire le 
itrade dell'Orto, orando vocalmente nel tempo ftclTo , com'è co- 
irne > nel lavar le ftoviglic della Cucina, non Tchivando qualun- 
que 
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qoe impicco il più vile , onde la fila umiltà Tempre viepiù fi nu« 

(triSc , e li ftabililTe . 

Ma fe così gran faggi di Religiofa vita, dava il fervente no- 
ftro Novizio nelle occupazioni citeriori, quali ammirabili difpofi- 
zioni non avralfi egli acquetate, per quella intima comunieazione 
con Dio , che con maggiore abbondanza fommimftravangli le oc* 
cupazioni interiori > Non altro per quella vogliam qui intendere , 
fe non quel continuo raccoglimento , con cui procedeva alla pre- 
fenza inviabile di quel fornaio Bene , onde il fuo cuore veniva at- 
tratto a caminarc le vie dello fpirito: ma con più vivo lume, «e 
con attrattive più efficaci nel tempo tanto preziofo dell'orazione. 
Quantunque ogn' Anima con (cerata di cuore a Dio, fempre inter- 
namente ori, [ giufta P infegnamento di Gesù Crilto] onde il di 
lei vivere polla chiamarli una continuata Orazione , vien non o» 
ftantc ordinato nelle Coltituzioni del Cappuccino Iftituto , che due 
ore afifegnate fieno a' fuoi Religiofi,in due tempi determinati per 
ciafeun giorno, affinchè in comune fi ponga in opera un' eferci- 
zio sì fanto , lafciando nel rimanente la libertà a ciafeun de' me- 
de-limi , d'occuparvifi quanto dalla Divina Grazia gli verrà ifpira- 
to, e dall'ubbidienza, o dall' ingerenze de' refpettivi ufficj addolo- 
ratigli, gli verrà conccifo. I Novizj adunque a (Tue facendo fi a que* 
fio fanto coltume,da praticarli per tutto il corfo del viver loro , o- 
gni qual volta ricevuti vengano alla ProfeiTìone , con tutta la di- 
ligenza vi fi preparano: primieramente colla irruzione generica;, 
che lor ne viene inlìnuata in un metodo femplicc, e fono , che 
conducenrio le - Anime loro quafi per mano, con palfi facili, é mi» 
furati , li addeftra colla fedeltà dell' infegnamento , e colia frequen- 
za dell'ufo, ad ottenere quei frutti di virtù, e quel tratto fidu- 
ciale con Dio, che fomminiftrano tutto il dìù vivo alimento alla 
Santità della vita ; fecondariamente vi fi dilpongono elfi niedefi- 
mi , colla più efatta cuitodia di tutti i fenfi interni , ed ertemi , 
olfervando un perpetuo filenzio , contenendo i sguardi , e I' udito 
nella cuitodia più rigida , e raffrenando indefefiì qualùnque brama, 
qualunque affetto, o penfiero , il qual non !ia direttamente ordi- 
nato a Dio , ed alla Virtù . Oltre tutto quello rimoto apparecchio 
di quelle più idonee difpofizioni ad avere acceffo nella Orazione, 
non lafciano indietro eziandio quell* altro apparecchio più prò/fi- 
mo, di ben prima fìlfarfi in mente , e Camparli interne nel cuo- 
re, il Punto prcfifiTofi a meditare in quella, per cui- fempre , An ter- 
meffa ogni occupazione manuale, Ci premette per tempo un'anti- 
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cipata ri tiramento alle proprie Celle , onde fodisfare ad una tan* 
to importante preparazione . 

Non li può dunque mai rimarcare abbaftanza* quanto il no- 
iìro F. Guido M. foflc efatto, quanto .diligente , quanto minuto 
oifervatorc di ciafeheduna di quelle regole , di quelle addizzioni , 
ed infegnamenti, per confeguire con ogni Aio sforzo quel grand' 
intento, cui afpirava con tutte le più vive brame dell'avvampante 
fuo cuore . Sempre raccolto in se llclfo , il fuo afpetto fempre ta- 
citurno , e grave , i fuoi occhi non fi vedevano mai , la fua vo- 
ce non fi fapeva qual tuono aveife , fe non allora , che fi froda- 
va modellamenti, nel recitar cogl' altri Fratelli le confuetc divo- 
zioni ; non ravvifavafi in forama , che per un vivo ritratto d' An- 
gelica modeftia , ed ilare compunzione. Ma dell' interno d' un' A- 
nima fotta già si innocente nel Secolo , si efattamente regolare in 
quelìo Tirocinio novello d'ogni religiofa virtù, chi può mai ri- 
trarne in parte gli adequati lineamenti > Ncccffario farebbe ad ap- 
pagarci su quefto punto , che ancor vi vette quel suo sì veneran- 
do Maeftro, che il dirigeva , e cui il noftro Novizio colla più 
ingenua feroplicità, ne manifestava tutti i più afcoli lecrcti , per 
poter darne ai piiflimi Leggitori notlri quel faggio di fpirituale 
edificazione, che di buon grado loro daremmo, fe un tal telli- 
monio sì fupcriorc ad ogni eccezzione , ce ne avefle potuto ante- 
cedentemente informare . Ma effendo egli tanto tempo innanzi 
paflato agi' eterni ripofi , come ci giova fpcrare, farà dunque lor 
neceffario , che a fin di congetturare proporzionatamente al meri- 
to dei Soggetto quefto fecrctilfimo punto di Storia, refti egli istrui- 
to fin da quell'ora , che il carattere più distinto del P. Guido M. 
da Lugliano, è quello appunto, d' effer' egli riufeito un grand' Uo- 
mo d' Orazione ; ed effendo ftata quefta , che noi qui debolmen- 
te rapprefentiamo la fcuola prattica , ov' egli intraprefe ad eferci- 
tarla, molto grandi principi fu molto ben necelTàno , che corrif- 
pondeflTero a un sì gran fine . Queil' acqua limpida , e viva ( per 
parlare con S. Terefa) , che inarfuva fin da qucll' ora, con rivi 
almeno molto copiofi un cosi fertil terreno « talmente ne' fuoi 
progrefli il refe ubertofo , co i più bei fiori d'ogni religiofa vir- 
tù agi' occhi del fuo Maeftro, e di- tutti gl'altri Religiofi Pro- . 
felli, si diftaccato da se medcfimo,sì accetto agli occhi di Dio, 
« del Serafico Patriarca , in tutto il felice corfo dell' edificante 
fuo Noviziato , che avvicinandoli ornai quell' annuo termine dai 
Sacri Canoni > e dalle Colhtuzioni allegato alla Probazione dei 
, Gio- 
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Giovani, i quali afpirano ad incorporarti nella Religione col foa- 
yi/fimo giogo dei lacri Voti ; raccolti i fuffragj , tutti favorevoli 
per l' accettazione , fu interrogato formalmente, s' ci pcriìltcva ne* 
primi fuoi fentimenti, di coniagrarfi al Signore per tutto il tempo 
della fua vita, ncll' Illituto de* Cappuccini . 

Ed eccoci, Lettor carilfirao , all'altro gran termine di confe- 
guenza,ovc afpiravan le brame Tempre più accefe del noftro Gui- 
do M. . Grande fu in vero la letizia del fervente fuo Spirito, allor- 
ché coli' aflìimere l'Abito fanto,fi vide iniziato per cflere afcrit- 
to al Serafico ruolo de' Figli di S. Francefco , ma non lenza qual- 
che anziofa dubbiezza ; attefo che per qualche fuo proprio de- 
merito , o per qualche corporale difetto d' alcuna indifpoiìzione , 
la quale fopragiugnelfegli fra detto termine, potendo elfere giudica- 
ta per incurabile, vedeafi efpofto in ciafeun momento al si temu- 
to pericolo, di reltarfenc efclufo da quella fofpiratifiìma Profeflìone 
folcnne , in cui una reciproca obbligazione colla Religione con- 
tratta , preclude felicemente il regreifo ad ogni ufeita in perpetuo. 
Veggcndofi adunque già preflb al fine , da' fuoi defiderj pretelb , 
fenza veruno di tali oltacoli , ratificando egli con tutto il giubilo 
la fua umile petizione , ftudiolfi di apparecchiarvi il luo cuore , 
con un rinovato augumento di viepiù intenfo fervore , entrando 
( com' è coftume ) con un più ltretto ritiro ne' fanti Efercizj (pi- 
rituali • In elfi richiamando con profonde Meditazioni alla mente, 
tutte quelle maflìme eterne , che ne formano il gran complelfo , 
c fpecialmente quell'ultimo eterno fine dell'uomo , polio nel mon » 
do da Dio a puro , ed unico oggetto di fedelmente amarlo , c 
fervido in quella vita breviilìma temporale , per poi goderlo per- 
petuamente in uno flato d' immarcefcibile gloria, e carità perfet- 
ta ncll' altra , non fapeva in faccia a sì confolativa cognizione 
viviflima , faziarfi di ringraziare quella fua infinita Bontà , che de- 
gnata fi folTe chiamarlo , con grazia tanto privilegiata , alla fua 
fcquela , dietro le veftigia Evangeliche del S. fuo dilettiamo Ser* 
vo , ed imitatore Francefco ; togliendolo , con tal mezzo sì effi- 
cace al confeguimento del fuo gran fine , fuori affatto dalle vie 
lubriche di un Mondo , quanto lufinghiero , altrettanto traditore , 
c malvagio . E mentre (i diffondeva in sì replicati atti di lode , 
c di gratitudine verfo del fuo Divino Benefattore , fe gli dedica- 
va altresì in perfetta oblazione di perpetuo olocaufto, per mezzo di 
quei tre Voti , Povertà , Caftità , ed Ubbidienza , cne un dì ri- 
chiefe al fuo Ss. Patriarca , adombrati col fi m bolo di quelle tro 
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lucenti, auree Monete, che tratteli ' prodigiofamente dal feno > 
pronto , e lietillimo glie le offerì . Cesi nulianicno , il noftro Gui- 
do M. portoli già fui punto di rinunziare con un'altiflima Pover- 
tà a tutti i beni terreni , con una immacolata Caftità a tutti i 
beni fenlibili , con una cicca Ubbidienza ad ogni arbitrio fu'pro- 
prj voleri , rendeafi atto a rimanerli , mediante quelli tre miltici 
chiodi, eroe 'trillo anch' egli avventurofamente con Crifto , per non 
potere altro fare , nella loro perfeverantc olTervanza , che la di lui 
pura, e mera faniillima' volontà . 

Da tali viviflìmi lumi rifehiarata la mente, e da tali arden- 
tiflimi affetti infiammato il cuore del noftro Novizio sì beneme- 
rito, venendo all'atto ratificante di quello totale difpogliamento 
d' ogni Tua propria ragione, di quella dedicazione irrevocabile di 
tutto se Hello a tutti gl'arbitri del Tuo Signore, chi può abba- 
itanza comprendere, con qual vigore di fpontanea determinazione,- 
s' obbligaffe egli alla olTervanza formale, di tutta la Regola de* 
Frati Minori purillima, e fenza gioia , qual fu dettata da Gesù 
Grillo di propria bocca al Serafico Patriarca? Chi rapprefentare 
quella abbondanza d' inefplicabilc gioja , che fi diffufe in quell' A- 
nima volonterofa, allorché prometta nelle mani del fuo P. Spiri- 
tuale folcnncmente la prciodata oflervanza, udì rifpondcrfi , che 
fe eseguita avelTc una tal promelTa , egli ripromctteagli da parte 
di Dio medefimo la vita eterna? Di tanta copia di fentimenti tutti in- 
teriori, nuli' altro apparve , ciò nuli' orlante , all' ellcrno , che la 
compoltiUìma fu a figura, quali alienata da' fenlì, per la veemente 
attrazione del proprio fpirito, in così intime occupazioni menta- 
li , grondante dal volto lo ftefso tenero pianto , che fparfo avea 
nell'atto del fuo vclliario . Del rimanente tutto il giubilo del fuo 
cuore sfogandolo unicamente col fuo Dio nell' Orazione, comin- 
ciato già avea fin da queir ora, a governarli con quel fiftema di 
fpirito tanto importante , confervato poi inalterabile femprc in tut- 
to il lungo corfo della fua religiofiflìma vita , che il fuo fecrcto 
ftefsc mai femprc con se , impenetrabile agi' occhi altrui . Noi 
però dovendo approvar rifpettofi le fante Aie cautele , non folo in 
qudto, ma in quali tutti gl'altri rifeontri della fua vita intcriore, 
c pure collretti efsendo di riferirne quel poco, che l'altrui pia 
inclurtria, ha, qualche volta, con qualche indizio elleriore,potuto ma- 
lagevolmente carpirne, paleseremo adcfso innanzi a narrare quali 
furono le difpolìzioni , che in fequela della giurata fua Profeflìo- 
ne , furono fatte dal P. Provincialc-del noilto F. Guido M. gii 
Cappuccino Profcfso . Efir* 
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Efèrcita le Funzioni del Chiericato con 
lode di Jingolare attenzione , r/- 
tirate^tga, e maturità. 

CAPITOLO VII. 

* 

PRofcflfato ch' cgl* ebbe Fra Guido M., effendo flato , fecondo 
il confueto ft ile- della Rcligiort Cappuccina , desinato dal Tuo 
Òuperior Provinciale, nella Famiglia del Convento dinominato U 
CrocififlTo di Piftoja , luogo in diftanza di due buone miglia da 
quella Città , ed in confluenza anch' elfo appartato affai dal con- 
lbrzio fecolarefco , qualità molto al cafo , e fommamente a genio 
del virtuofo noftro Novizio ritiratiflìmo > per meglio alTìcurarlo da 
ogni poflìbile dilfipazione ; avutane egli in mano dal fuo P. Mae* 
Aro, nell'atto del licenziarli dal Noviziato, la Lettera Ubbidicn- 
zialc , domandato prima, colla corda al collo in pubblico Refetto- 
rio , un umile perdono a tutti i Rcligiofi anziani , ed ai Fratelli 
Novizj di tutti li mali efempj , che loro dati ne averte in tutto 
il tempo di fua dimora in qu-l fanto luogo , intraprefe a compie- 
re animofamente l'ubbidienza di quel fuo primo non breve viag- 
gio, dando cosi per la prima volta incominciamento a mettere 
in pratica il precetto , per la dianzi profeflata Regola , importo, 
gli, d' incamminarvi!! a piedi . Partitoli quindi coli' opportune ac- 
compagnature d'altri Rcligiofi, di Convento in Convento aflegna- 
tigli , pafsò per tutti quei Conventi medefimi , edificando con quel 
fuo contegno d' inalterabil modeftia , e di raccoglimento continuo 
di tutti i lenti menti, tutti i rcfpettivi Religiofi di ciafeheduno , in 
quella guifa mcdelima , che edificate avea pure tutte le altre per- 
sone del fecolo , nelle quali imbattuto fi fofse tra via , riconofeen- 
riovi tutte alla prima occhiata, come il ritratto pili efprelfivo d* 
^ un Angiolo in carne , che rifvegliava ne'rifguardanti ammirazio- 
jic , e compunzione ad un tempo ftefso . 

Pervenuto eh' egli fi fu a quel Convento , ove dal fuo Pro- 
vinciale era ftato afsegnato di Famiglia , gittatofi umilmente in gi- 
nocchio a' piedi del P. Guardiano , che come tale vernagli con- 
fluente mente deftinato, non tanto per fuo Supcriore locale , quan- 
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to eziandio per Direttore, e Maeftro del Aio fpirito, li prefentò 
r Ubbidienza di Tua collocazione in quel luogo , e fin da quell' ora. 
cominciò a riguardare in lui, con quel fommo rifpctto , e con quel 
tenero amor filiale, la Perfona ftefsa del P. S. Francefco * . anzi 
del mcdefimo Gesù Crifto , che per Ior fom ma Clemenza, col ni i- 
niftero di quel Tuo Servo, degnati fofserfi d' afsumerne la direzio- 
ne . Tanto s' era pofto egli in cuore il dipendere da ogni fuo cen- 
no, e i' efeguire ogni minimo indizio della di lui volontà, a fin 
d' efercitare la virtù eccelfa della Tanta Ubbidienza , di cui conce- 
puta avea la piti alta (lima , con tutte quelle perfezioni , che in 
se racchiude la di lei eroicità più compiuta ; determinatiflirno di 
non perdonarla a fatiche, nò ad incomodi, c Tupcrarc ogni ripu- 
gnanza , che per qualunque banda potefse occorrergli a fuo fpfc 
rituale vantaggio . 

Il Chiericato, nella Religion Cappuccina, può chiamarli a tut- 
ta ragione un fecondo Noviziato ; conciofiachc, ad oggetto di* 
nicglio allodar' ella il fuo giovane Alunno, nella cuflodia del pro- 
prio cuore, d'onde in gran parte lo fpirito dell'Orazione [ fon- 
damento principalifsimo di tutto il vivere Religiofo ] dipende, 
prefcrivendo al medefimo lo fteflb ritiramento, che in Noviziato 
fi pratica, non pure da ogni perfona del Secolo, ma da qualun- 
que altro eziandio de' Rcligiofi provetti dell' Ordine fletto , il 
niedefuno regolamento, ne più nè meno, trovati egli obligato a man- 
tenere, allorché, dopo la fua Profcflione ufeito dal conforzio 
dcgl' altri Novizj , yien collocato in altro Convento ad efercitarvi 
l'otfìzio, e la difciplina di Chierico; la fletta total foggezionc, 
la ftefla minutiflìma dipendenza per qualunque fua azione , le me* 
defime divote pratiche, le aufterità medefime, che ufar fi foglio- 
tio da' Novizj nel Noviziato, s'ottervano invariabilmente da ciaf- 
cun Chierico , in ciafeun de' Conventi , a ciafeun di loro attigna- 
ti , fotto la difciplina , ed arbitrio di ciafeun Guardiano , che in 
quelli preficde , e che viengli refpetti va mente coftituito dal P. 
Provinciale, qual fuo Maeftro particolare. Con quella fola diffe- 
renza però , che ove tutti quei fervigj, e per la Chiefa , e per la 
cafa , ne' quali addeftrar fi fogliono tutti infieme i Novizj , e che 
da elfi cola foglionfi efercitare, ed efeguire in comune, riparten- 
dofene l' incumbenza, e la fatica tra molti, quà nel refpetti vo 
Convento, nel quale ciafeun di loro viene aflTcgnato dopoi , li riu- 
nifee, e fi pofa nel folo Chierico, al quale col precedente adde- 
ntra mento in fòcicta, avendone già apprelò l'ufo, ne viene ad- 
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dofsato tutto 1* incarico . E perchè boi femori a forte a taluni , 
non molto efperti nel magiftcro fpirituale dell' Anime , poca dif- 
erezione di carità un cosi fatto regolamento , fenza averne pri- 
ma ben ponderati i veri , e giufti motivi, fulle bilance del Santua- 
rio , non farà quivi fuor di propolito il farli capaci , che a due 
oggetti , con un tal metodo fodisfa la Religione, di tutto propo- 
sto intenta, per lo fpirituale vantaggio dell* fua Gioventù: alla 
purga, cioè, dello fpirito, ed alla mortificazione del corpo ; con- 
dizioni entrambe neceffarjflìme ali* importanti/Timo oggetto d* in» 
carainare efficacemente ogn* Anima di frefeo chiamatavi, con Vo- 
cazione tanto diftinta , d* in mezzo a tutte le mollezze feduttrici 
del Secolo , per battervi le vie piti ftrette della perfezione Evan- 
gelica , oppottiflì ma all' ozio , ed a qualunque mondana delicatez- 
za ; confluendo anzi quella [ fecondo la dottrina di tutti i Mifti- 
cì , e la pratica di tutti i Santi } nel domar tutte , quante elle 
fono i le petulanti calcitro!] tà della carne, coli* attinenza , coli' umi- 
liazione , e colla fatica ; quella nel mantenere il prapofito della 
mente fempre alienata da ogni diffrattivo oggetto, valevole ad 
eccitarvi importuni fantafnti, a fraftornarle quell' intimo racco- 
glimento del cuor pacato in se (tetto , d' un cuor difgombro da 
>cutto il rcfto , entro di cui all' adorato fuo Dio , unico feopo d* 
ogni fua brama, tutta lì Aringa, e s' unite* « 

Il noftro novello Chierico però , ottimamente iftruito fiali* im- 
portanza di quert i punti tanto etfcnziali , per caminar di buon pal- 
io nelle vie del Signore, non fi riflette d' un punto, dall' abbrac- 
ciare col pili infiammato affetto della dociliflìma fua volontà l' uno, 
e l'altro mezzo, egualmente difpofìtivi a quell'unico intento, cui 
afpirava -sì ardentemente. E come quello , al quale il previo ad- 
dcltramento sì ben praticatone nel Noviziato , quanto alla prima 
mortificazione , non era flato un violento raffrenamento de' fenfi 
efterni , ma più torto un coraodiflìnio ajuto per V interiore fua 
quiete , e quanto alla feconda , anziché uno (comodo affaticamen- 
to di membra , una fodisfazzionc più tolto fcarfa , in a (fecondare 
al fuo genio, fempre più avido di adoperarli nel Divino fervizio ; 
appena dal nuovo fuo Superiore locale confegnate gli furon le chia- 
vi di Sagreflia , unitamente alla cultura de* fiori per la decenza 
degl' Altari , e Pincurnb?nza della Sveglia, aonefla alla pulizìa 
della Chicfa , e del Dormitorio , con altre varie faccende ttraor- 
dinarie, che fpefTo foglion* occorrere ai Giovani, ndl* amminiftra- 
sione di cali of£cj> fi afiuafe col maggior giubilo tutto quett' la» 
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carico rendendogliene li pid umili ringraziamenti . Nè fu già que- 
jRa Tua cordiaic acccttazione, effetto foltanto , d' un primo sforzo 
di fervore ncll' intraprenderla , cui fuol fucceder talvolta una re- 
mi Alone altrettanto l*nguida,nel continuarne 1' efecuzione / fu , all' 
oppofto , un vigorofo principio , che Tempre più* rinfbrzofliì nel 
profeguimento dell' opera , colla fempre maggiore facilità della pra- 
tica. La ltelfa puntuale attenzione ufata dal noftro Chierico prin- 
cipiamela prima notte , nel far la sveglia a' Religiofi full' ora pre- 
cifa del Mattutino, e full' Alba all'ora di Prima, ed in avvifarc 
tutti gl'altri refpcttivi fegni, per la Corale diftribuzione dell'altre 
ore diurne, nel rimanente d'ogni Giornata: la fteiTa impreteribil- 
mente fu ufata, finché durò nel miniftero alla fua cura affidato; 
la ftefsa pulitezza mantenne ne' Dormitori , nella Sagrcftìa , nella 
Chiefa frequentemente, e diligentemente feopandone i pavimenti, 
fpolverandonc i banchi , i cancelli , e gi' uten'ilj tutti , deftinati 
più fpecialmente al fervigio del Santuario, e quelli con ti hi lozio- 
ne più (ingoiare, che più d'apprettò confinano , nelle azioni più* 
facrofante, coll'immediato contatto di quel Diviniflìmo Sacramen- 
to , nel quale con mifericordia ineffabile, il ha voluto il noitro a- 
mabiliflìmo Redentore degnar di comunicarli all' Anime noftrc , 
velato nei!' Eucaristico Pane . 

E' diffidi cofa il rapprefencare la rifpettofa efatteza , la fcru- 
polofa mondezza da lui ufata, in quell' apprettar , eh' ci faceva i 
Paramenti Sacerdotali alla celebrazione dell' incruento Sacrificio ; 
nel preparare i Calici, formar V Oitie, purgare il Vino da con- 
fccrarvili , che niuno quanto fi voglia più efatto Officiale di qual- 
sivoglia gran Principe, fu mai veduto fare altrettanto per guada- 
gnarli prefso di lui V intercfsato concetto di ben fervido j in pa- 
ragone di ciò , che faceva il noftro F. Guido M. per un' intimo 
verace effetto d' amore , e di gratitudine al fuo diletto Signore , 
che contentava*! effer da lui fcrvito di tutto ciò ch'era in fila ma- 
no , in mezzo alla sì eli rema povertà* Cappuccina . Non fi può in 
vero cfprimcre con parole , quanta impresone faceffe in quel fua 
tenero cuore, la connderazionc profonda di così umile degnazio- 
ne, praticata dall'Unigenito Figliuol di Dio, che in mezzo ali i fplen- 
dori della fua Gloria, corteggiato latti' nel Cielo fra tante Ange- 
liche Gerarchie , folle contento quaggiù* in Terra , abitar tanto da 
poverino nelle noftrc Chiefc , ed in quelle particolarmente de* 
Cappuccini , fattili poveri anch' eflì per amor fuo , e nelle quali 
vedeft difilato appena col iolo kmc i' una piccioli , e nuda Lam- 
pa- 
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pada . E 1 inefplicabile non pertanto 1* diligenza , che ufava e di 
giorno , e di notte nel mantenergliela, almeno con tutta la Tua più 
arfcttuofa premura, fempre piena , fempre pulita , e fopra tutto nel- 
lo fmoccolargliela sì di frequente, affinchè innanzi gli rifpIendeflTc 
fempre egualmente , con una fiamma nitidiflìma , e fcintiilantc , 
non che per alcuna trafeuratezza nel rivederla , e curarla , cor- 
rerfe un menomo rifehio di rimanerli talvolta eftinta . Per riprova 
di quella fua dilicatiflìma vigilanza in fervigio del Aio Sacramen- 
tato Signore , ( Iafciando di qui produrre quel graziofilfimo pro- 
digio, onde Egli fteflò compiacque!! dimoiargliene il gradimen- 
to nell'età fua più matura , riferbandofene ad altro luogo più con- 
gruo la narrazione teitimoniata , e giurata da chi ocularmente vi 
ii trovò di prefenza ) , baiti per ora il lignificare quel tanto che 
inavvertentemente da poi fuggigli di bocca , nell' ammonire , ed 
animare, avanzato già in età , altro Chierico, ad ufare ogni mag- 
gior diligenza nel mantener fempre chiaro il lume della Lampa- 
da , che arde innanzi al Ss. Sagramento , confettando di se me- 
defimo , avergli il Signore fatta quefta grazia negl'anni, che avea- 
gli la Religione addotta tu una tale incumbenza , che la fiamma 
ftelfa, che avea egli trafporuta , dal Lumcncriftì nelle facre Fun- 
zioni del Sabhato fanto, allo ftoppino della fua Lampada, quella 
medefima , fenza efferfcgli in tutto il corfo deli' anno mai fpenta 
per veruno accidente, eifergli riufeito confervarc iilefa , et iden- 
tica fino alla rinovata rituale benedizione dei Fuoco nel Sabbatp 
fanto dell' anno futuro . 

Molto c però facile il congetturare dagl'indizi d'un tale si 
diligente otTequio, qual folle la tenerezza della di lui divozione 
fin da quell' ora , vcrlo quello Divimifimo Sacramento , quant' ei 
godette in contemplarlo, ed amarlo, quanto guftaife di quella ca- 
ra libertà conferitagli dal proprio offizio di potere aiTifterli a tut- 
te V ore , qual fervitorc dimcltico, e di portiera, di quello eccel- 
fo Sovrano , pofto. alla cura particolare de' fuoi. fervigj ? Quanto 
erano mai frequenti le dolci vifite , delle quali fi approfittava nel 
rimutare, o riordinare i vatj ornamenti dell'Altare, e in tutte 
I'aitre occafioni , che prcfentavanfegli , ed in tutte quell'altre di 
più, delle quali famelico andava in traccia, quali farfalla al fuo 
lume tornando, per fempre viepiù ribaldarli , ed accenderfi a quella 
fiamma fempre inelàufla d' ini mento amore ? Quelli atti di tanto 
tenera, e continua divozione accompagnava egli nullameno con 
mi' ck re i zio di mortificazione egualmente allìdua , ed iropreteribi- 
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Ic, nell' ifteffiflRmc pratiche apprefe nel Noviziato t Ta mifura delle 
quali , non cffendogli permetto dalla ubbidienza l' oltrepafiare a fe- 
conda delle fuc brame, con molte pie induftrie impegnava»* ren- 
detele più fcnfìbili , tanto in ciò-, che rifguarda le quotidiane af- 
tinenze, quanto in ciò, che concerne alle piti fpefle flagellazioni 
«ì in pubblico, che in privato, conforme porta la difciplina de* 
Chierici Cappuccini nella Provincia di Tofcana; ma in quelle poi 
che fi afpetta al quali continuo orare , o vocalmente, o mental- 
mente, anche in tempo delle confuete occupazioni manuali, o per 
lervigio della Chiefa , o del Convento, vi perfeverava con un rac- 
coglimento molto più (pedale , e più intimo, fecondo il Dono 
Superno, con cui cominciava!! già a formare quel fanto Abito 
d'orazione continuata, che fu per tutto il Umico corfo della fu* 
vita, una tra le fuc più fpeciali prerogative . In quarto ftato di 
vita tempre (oggetti Ili ma , fempre mortificata , e raccolta, fe fof- 
fe di penduto dalla propria elezzione, avrebbe F. Guido M. durato 
a perlifere in tutta quanta la ferie de' giorni fuoi ; tanto ia ri- 
trovava, per ogni banda, a feconda di tutte le inclinazioni del fuo 
fpirito unicamente applicato a' fuoi avanzamenti interiori f Ma al- 
trimenti ne difponeano i Superiori dell' Ordine { i quali fodisfattiC- 
fimi al più alto legno de' religioliuìmi portamenti di quefto Gio- 
vane, confideraronb, più che a fumeienza, a frodato in quei fonda- 
menti di Spirito , che dalle Coftituzioni (i efigono , pel principal 
requifito di promuovere la Gioventù alla applicazione di quei fa- 
cri ftudj, i quaii,oItrelareIigiofa,ed approvata vita, devon con- 
correre, coli' opportuna intelligenza delle materie convenienti , alla 
fublimità del carattere, a formare un Sacerdote addottrinato, ed 
un zelante Predicatore > a* quali uffic> ha pei Iftituto 4' incanii- 
Ilaria. 
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Vieri de/li nato Fra Cui do M. allo 
Jìudio^ e fi projiegue a narrare l' 
inalterabile Juo Re ligio/o conte- 
gno nelle applicazioni del mede/i- 
mo. 

CAPITOLO Vili. 

< 

A Tale oggetto fu dunque F. Guido M. deftinato allo Studio 
nelP Anno 170-1. nel Convento di Siena, non avendo compiu- 
to ancora V Anno terzo del fuo Chiericato, avendo però già io 

?uci tempo ricevuti gl'Ordini minori . Sotto la direzione di due 
P. Lettori fece egli felicemente i tuoi corfi, sì di Filofofìa , co- 
me di Teologìa, e quelli furono il P. Benedetto da Firenze, e 
il P» Michelangelo da Siena, ftati ambi due poco dapoi Definito- 
ri , e P ultimo ancor Provinciale - r Uomo, e per dottrina , e per 
telo della Regolare ofservanza, d' afsai commendatili memoria « 
Quindi è, che colla più aflidua applicazione allo Audio, non in- 
termcfse , ne rallentò egli mai nella piti menoma parte quella , 
che allo (pi rito fi conveniva, e perciò era diffìcile a comprende» . 
re, quale in lui face fse progredì maggiorilo quello, o quello. 11 
Ulcnto- del noftro Studente era per verità naturalmente limpido ? 
e penetrante r ma una rigida mortificazione, e un predominio di 
umiltà continua r che regola vane ogni fua più minuta operazione > 
non pcrmcttcangli il prelentarif agli occhi altrui più" che in un* a- 
ria di i ufficiente mediocrità» I nuovi lumi Commini rtrarigli dalla 
feienza , non cran da lui , che mezzanamente adoprati nelle eflre- 
riori efercitaaioni della Difputa fcolaltiea , ma ne facca bensì tut- 
to il maggior ufo , per portarfi fempre pi* innanzi nella cogni- 
«ione del Sommo Vero , e nella dilezione egualmente del Sommo 
Bene-, coli* efercizio* fempre più efatto, e più fervido della fan» 
Orazione . Con efsa aagumentando il pafcolo al fuo- intelletto-» 
maggiori fiamme ne concepiva la bramofa tua volontà t adoperao- 
doU ncil' Unitale al poffibilc il fua Dottore «jetatico S~ fcuona»- 
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ventura , che qualunque Divina Verità acquisita ayefsc alla Tua 
intelligenza, andavala ruminando» ed intcrnandofcla nel cuore per 
via d'un tenero affetto continuato. Quindi è, che fempre più al- 
lontanandofi da ogni , quanto lì voglia, menomiflìmo gonfiamento , 
che fecò recar fogliono o poco , o molto , gli acquiiti della let- 
teraria feiènza, quanto piti in efsa avanzavafi , tanto più modello, 
tanto più umile li faceva conofeere , e rifervato, in qualunque oc- 
canone recare gli convenifse alcun faggio del Tuo fa per e . Gelofo 
al fommo del iuo raccoglimento interiore, nella più efatta fedel- 
tà a' Tuoi efercizj divoti, non permetteva già mai , che P attenzio- 
ne allo ftudio , o l'avidità del fapcre, giugnefsc ad intaccargli in 
minima parte il tempo, a quella già confacrato con una imprete- 
ribile dell inazione . L'erudirli del noftro Studente con un tal me- 
todo , ordinato tutto alla vera Santità Rcligiofa , fece sì , che 
giunto appena a quei termini dell'età fua , che prcfcrivonfi da 
(acri Canoni , fu fatto prefentare, di mano in mano, da' Superiori 
fletti dell' Ordine, ai Vefcovi rcfpettivi di quelle Diocefi, ov' ei 
trovavafi a far dimora , ad afsumervi dalle lor mani il Suddiaco- 
nato , ed il Diaconato in apprefso , fin tanto che nel dì 7. di 
Maggio del 1704. fu da Monlig. Benedetto Falconcini VefcovO 
d'Arezzo confecrato , ed elevato al fublime grado Sacerdotale. 

Oltre al tenore , continuamente,e fempre il medelìmo, di quel- 
la vita irriprenlibile , che abbiam deferitta fin' ora , non avea 
mancato il P. Guido M. d' apparecchiarli, con fempre rinovato 
fervore ciafeuna volta , eh* ei fi vedea condotto alla rimarcheyo-. 
le azione dell'avanzarli a ciafeuno di quegli uffìzj M mille ri a li , i 
quali van difponendo gradatamente le Anime, da Dio chiamate, ad 
afsumere le prerogative infigniflìme di quel carattere facrofantoi 
Che tanto le approffima alla Maellà di quelP eterno Signore, da 
cui cfse furon prefcclte , quanto è appunto il farlo feender dal 
Cielo in Terra ubbidiente alle voci loro, e il maneggiarne le car-J 
ni immacolate per pafeerne se medefime , e dividerle nullameno 
fra la greggia de' fuoi Fedeli. Ma quando fi venne al punto, di 
dovere addofsarfi il compimento sì deliato di quello tremendiifi» 
nio impegno , ogni apparecchio fcmbravali fcarlò , infufficiente o- 
gni difpolizione. Penetrava ben' ella , qucIP Anima fempre più" 
pura , ma fempre nel tempo ftefso più illuminata, la dignità dell* 
Impiego, i peli del Miniftero, gl } obblighi della cbtrifpondenza , 
i doveri della perpetua gratitudine, che gP andavano annerii, e 
depurando vie maggiormente* in se ftefso , \% Attitudine di fue in- 

tea* 
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tenzioni, reiterandovi gli fpogliamentì d'ogn' altro affetto, face- 
fa del proprio cuore un rinovato, e pili perfetto olocaufto a* 
piedi di quella Vittima facrofanta , che quotidianamente, dovea 
ben torto immolare in quel Divinilìlmo facrifizio incruento. Mol- 
tiplicava fenza faziarfi le vifite a quel Tabernacolo fagratifiìmo, 
ovvila facea fua dimora , e bramava qual' altro Ifaia , che da 
Lui fccndefsc qualche feintilia di quell' amabilifiimo Fuoco con- 
fumatore , che a lui purificafse non (bl le labbra, ma il cuore « 
e T Anima tutta . Volgeafi alla di lui Madre Santiulma , colla pili 
affettuofa fiducia nella fua pietofiflìma interceflìonc , iitantemente 
pregandola acciò li degnafsc EMa (che pUfe si degnamente por- 
♦tato avealo nelle fue cartifllme vifeere, e maneggiato colle lue 
puriffime mani ) impetrargli tutte quelle' rìifpofiiioni corrifponclenti 
a un così Angelico uffìzio , cui egli cotanto indegno , e tanto mi* 
ferabiie peccatore , egualmente vedeafi desinato . Tante poi furo- 
no le mortrficazioni , i digiuni , le auflerità , che praticò, e de- 
terminò praticare per l'avvenire, che ben può chiamarti queiV 
Epoca fortunata pel P. Guido M., una rinovazione , e riformazio- 
ne di fpirito più depurato, un' augurnento notabiliflìmo di quella 
Grazia, che a se rapillo in più veemente maniera, coli' efficacia 
trionfatrice delle fue fuperne attrattive . Conciolìache celebrando 
egli la fua prima Mclfa sì ben difpofto, e riportandone a pro- 
porzione gì' effetti al Sacramento corrifpondenti, facendo l'antece- 
dente, nuovo motivo di merito al confeguentc Sacrificio, e cofti- 
tuendo un'argomento fempre nuovo di gratitudine ben corrifpofta, 
in quell'Anima fcrvorofa, con quella continuata catena di gra- 
zie eccelfc , e di gratinarne corrifpondcnze connette infieme , che 
nelle quotidiane celebrazioni formavanfi , ed accrefcevanlì , veni- 
va a legarlo per tal maniera al fuo Dio, che non potcafene ne 
pur per poco dividere. 

Coli' ìnaffio cosi perenne di quell'acqua tutta celefte, rinver- 
divano, e rifiorivano tutte le Religiofe virtudi del nodro Sacer- 
dote novello , che fempre per innanzi coltivate da lui colia più 
indcfclfa applicazione , e confervate mai fempre monde da ogni 
germoglio venefico di paffioni immortificatc , cominciarono allora 
a fpandere ancora più odorofe , e p'ù cftefe fragranze di edirìca- 
lione ne' proflìmi . Conciofiache facendoli oggimai vicino il ter- 
mine de'fuoi ftudj dalle Coftituzioni prefìlTo , e confeguentemente 
eflendo tra poco per ritrovarli promolfo all' impiego Apoftolico» 
4'annuQziar loro ia Divina parola da'facri Pergami, anche al di 



Digitized by Google 



4° 

fuori del Chioftro, dovei alfin renderti manifcfta . Terminato adun- 
que il Settennio de' Tuoi Filolofici , e Teologici ftudj, e fatto- 
gliene, per commUTionc del Rcvcrcndifs. P. Generale, il preferitto 
cfame, si per la fulficicnza del (uo Capere nelle facre lettere , si per 
l'integerrima religioh'ta del fuo vivere , pienamente approvato , 
efeguira eh* egli ebbe, a tenore delle Pontificie Coftituzioni , U 
proYeflìon della Fede , fu coftituito Predicatore ; del cui grado , 
ed officio ricevè la Patente Generalizia fotto il d'i 26. Magggio 
nell' Anno 1708. 

De/iinato il R Guido M alt Offì* 
ciò del predicare la Divina Farola^ 
vi dà principio dopo il Ter%o An- 
no. 

CAPITOLO IX. 



OTtenuta eh* cgV ebbe, il noftro Candirato novello, la facolti 
dell'impiego pur 'ora fpecificato , non parve, per vero dire * 
eh' ci deflefi troppo di fretta nel metterla in efecuzionc , mentre 
tre Anni intieri trafeorfero , pria , che vi deffe incominciamento - 
E'cofa però molto probabile, che gì' apparecchi fpeciali , co' qua- 
li folcva prevenir Tempre quei Minifterj , che conveniagli aflumcre 
di mano ir mano , formatterò tutto il motivo d' una tal dilazio- 
ne . Imperciocché volendone concitar prima molto ben V efer- 
cizio,c con se iieffbi, e con Dio, non fi lafciava egli impegnare 
nell' intraprenderlo, per quel certo tal quale ardore di cmulazioa 
Giovanile, nel non moftrarfi men pronto degl'altri fuoi Condifce- 
poli; lo che fpeffe volte fuol fraiuifcbiaru* col più fervido zelo del 
Minuterò Apoftolico . Fu qucfto nottro Predicatore , Apoflolico 
veracemente nimico femore dichiarati/Emo di tutte quelle bizza- 
rie fpiritofe , che tendono a far figura con qualunque fi voglia for- 
ra di diftinzione, tra gl'altri della medefima categoria . Si occu- 
pava aliai più nell' acquiftarfi il midollo dell' Apoftolico Spirito , 
che non la fcorza delle vivaci figure , e delle eleganti parole , fen- 
xa di quello* il più .delie volte 1 iafruauofe ; e il mezzo più adat- 
tato 
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tato per riufcirvi a dovere , era molto ben perfuafo formarlo prin- 
cipalmente P Umiltà) di non voler comparirvi con eccellenze vi- 
role , che il più delie volte ne contaminano la foftanza . Afpirava 
unicamente al bel dono di penetrare V interno de' cuori , fenza o- 
ftentar molto (trepito nella cftimazione de' Popoli . Col filenzio, e 
colla ritiratezza , col totale diftacco dalle cole del fecolo, in cui c- 
rafi Tempre viepiù n'abilito , e più andato crefeendo il noftro pon- 
deratiffimo Predicatore dopo licenziato dallo Audio, procurava ap- 
punto in quel tempo dar fi più di cuore a Dio ; per poter poi , 
ripieno tutto del più puro Amor fuo , vibrar nelle menti , e ne* 
cuori de' Proffimi , colle fue Prediche quei fentimenti , e quelle 
ma/lime , le quali rifcaldate intimamente dai fuoco d' una ferven- 
te Orazione li penetraflero , e li accendendo in una brama ve- 
ramente efficace di loro eterna falutc . Non è però d' ammirarli » 
fc fpcndendo la maggior parte del fuo tempo, in un'apparecchio d' 
intertenjmento così importante, e così foave al midollo del Mini- 
fterio intcriore , procedente con qualche lentezza, nell'efterna efe- 
cuzione del grande Ufficio . A tutti quefti motivi , che tanto ncll' 
interno il teneano fofpefo , dobbiamo aggiugnervenc un altro an- 
cora citeriore , che aflaiffimo l'occupava, in un'altro Miniftero 
.anch' efso di niente minore importanza , Miniftero tutto parimen- 
te di carità , addofsatogli terminato eh' egl' ebbe appena il corfo 
de' ftudj fuoi ; e quefto fu, l'cfseregli flato pofto ad aflìfterc nel- 
lo Spedale di S. M. Nuova, della Città di Fiorenza. E quantun- 
que un tale impiego, non impedilca formalmente V efercitare nel 
tempo Quarefimale V Officio della S. Predicazione , ad alcuni di 

Suei Religiofi affilienti , in vece de' quali, in quel dato tempo, fo- 
ituifconlenc altri a fupplirvi ; tutta volta la gran premura , e la 
foprabbondanza dell'attenzione caritativa, ufata dal noftro P. Gui- 
do M. alle fue incumbenze prefenti, non accordavali troppo Ipa- 
zio di tempo, nel 1' applicare a d il por fi con molta follecitudine, per 
V incumbenze future Noi qui però , a motivo di non confonde- 
re il ragguaglio di quelle , col ragguaglio di quelle ; quantunque 
amenduc per qualche fpazio di tempo notabile , contemporanea- 
mente dopoi amminiftrate venilTero dal Servo di Dio , ci faremo 
a defcriverlc fuccelfivamcnte le une dopo dell' altre * E già che P 
ordine del noftro ftorico compartimento ha portato , doverli a'no- 
ftri Lettori notificare, in feguito de' di lui terminati ftudj , 1' Offi- 
zio di Predicatore di cui rimale intignato : convienci altresì dar 
per adefso , almeno ua tal <qual difearicoj circa 1' efecuzion dell' 
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Offizio ftefso addofsatogli, del quale contenteranfi prendere qui fbl- 
tanto Ja più compcndiofa notizia ; per pofeia udirfi ripigliar fubi- 
to , a trattar di tutto propofito, dell'altro gravi (fimo incarico , dal 
medefimo prefo ad efercitare , febbene anteriormente nel detta 
Regio Spedale ; ove la di lui ardentiflìma carità ebbe nullameno 
il pili largo campo di fegnalarfi . Tornando adunque fui primo no- 
ftro propofito , ripiglieremo a narrare,comc finalmente dopo il terz* 
Anno, da che ricevuta ebbe, il noltro P. Guido M., la Patente di 
Predicatore, ponendo egli tutta la Tua fiducia nella Divina aflìften- 
za , ed in quella della fua grand* Avvocata Maria Ss. , umilmente 
cfpofe al Tuo Superior Provinciale, che gli parea poter' eflcre in 
grado, di dar principio ad efercitare queir ad do fia togli Miniftero. 

Ebbe molto a grado una tal notizia il P- Michelangelo da 
Siena , che efercitava allora il fupremo governo* della Provincia , 
ed il qual tcnea fpecialmente l'occhio su quefto Predicator no- 
vello , che ancora indugiava a produrli, (come colui, che ef- 
fendo flato già uno de' tuoi piti diletti Difcepoli nella fua, ante- 
riormente efercitata Lettura, perchè fra tutti gl'altri della fua 
clafle, aveavili fempre fatto diftinguere in tutte le virtù Reiigio* 
fe ), nell'udirlo di già difpofto ad efporre alla comune edificazio- 
ne i Cuoi talenti Apoitolici , quali non diffidavali punto difiimili 
dall'altre Tue interiori, ed efteriori prerogative. E perchè fra le 
altre con fpecialità rifplendeavi 1* illibatezza del cortume , e la fe- 
verità del contegno , giudicò efTere molto opportuno, che deflTé 
egli incominciamento,dal fe minar le primizie del fcrvorofo fuo ipi- 
nto, in mezzo alle Anime a Dio confacrate fingolarmente nel ri- 
tiro deTacri Chioftri. Che però ne' primi due Anni d'un tal fa- 
cto fuo impiego nel 17 12,, vale a dire, e nel I7t3*fufseguente, 
fu alfegnato in fervir di Predicatore Quarefimale ad alcuni Mo- 
nafterj nelle Città di Lucca, e di Piftoya. Ma ratta poi. miglior 
rifleflìone , che un zelo efficace cotanto , conforme riufeiva quel- 
lo del P. Guido M., non era conveniente , che più oltre ri cuanef- 
feti limitato, al profitto di alcuni foli ceti rittretti di Anime ciau- 
ftrali , affai facilmente difpolte a fecondare ogn' ìmpreflion della 
Grazia, anzi riconofeere ormai efpediente al maggior fervizio di 
£>io, il dilatargli il fuo pafcolo in benefizio di rutti i Popoli d'o-. 
gni (tato, e condizione, per la converfionc de' cuori ancora più 
indurati, ed incalliti ne* vizj , fu impiegato poi fempre in apprck 
fo,a diffonder la luce di fua dottrina Evangelica da'pubblici. Per- 
dami j ora delie Città, or delle Tene, più neceflìtoli: d' una cui- 
... -i tura 
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tura robufta; effondo egli , in quanto a se , indiffercntiffimo a qua- 
lunque degnazione , in cui 1' ubbidienza [ unica regola del Tuo 
operare in qualunque cofa ] avelsc voluto impiegarlo ; lo che riu- 
fcla con effetti , in qualunque luogo Tempre egualmente corrifpon- 
denti , alla pili compiuta efpettativa, di chi a tal difegno ve Io 
avea desinato. Siccome peió di qudto facro Miniftero Apodo- 
lieo, eccellentemente efercitato dal P. Guido M. pel lungo fpa- 
zio di molti , e molti anni , ogni ragion vuole , che fc ne faccia 
da noi quella onorata menzione , che le fi deve , non intendiamo 
averne qui dato prefentemente, le non quel faggio fcarfiflìmo, e 
meramente generico , cui e' obbliga di qui produrre la cronologi- 
ca fuccelfione de' tempi: per ubbidire alia quale, noi giudichiam 
l'ufficiente, l'averla quivi lòmmaxiamente accennata, come da un 
luogo, in cui vi diede incominciamento ; riferbandoci molto pili 
abbalfo la facoltà di più dirfufamente parlarne in altro , ove vc- 
draflì campeggiarne viemaggiormente là perfezzionc. Prefentemen- 
te non vuol la ragione ftcìia , che noi perdiamo di vifta lo ftelfo 
P. Guido M., che terminato il fuo primo impegno Quarefìmale , 
tornatene anelante a riaflumere il quotidiano di tutto l" anno nel 
ilio diletto Spedale , da noi poc' anzi accennato . 

V 

Con qual fervore di Carità^ s' occu- 
pale il P. Guido M., in a/Jì/ìere 
agP Infermiceli* O/pedale della Cit^ 
tà di Fiorenza. 

CAPITOLO X. 

• 

SArebbe veramente qui d'uopo, il porre almeno fott' occhio 
un'idea generale, di tutto il completò vaftiflìmo, onde viene 
a coftituirlì quefto Regio Spedale, detto di S. Maria Nuova, che 
fin dall' Anno 1684., fu addolfato alla fpirituale foprintendenza del- 
la Religion Cappuccina, dalla gioriofa memoria del Serenifs. Cofi 
mo III. Granduca di Tofcana ; perchè cosi tutti i Leggitori no 
ftri , formar poteflero un' adequato giudizio , di quanta fia l' im 
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portanza della rcfpettiva incumbenza , parimente addoffara a ciaf- 
cheduno di quei baceidoti , che vien prefcelto ad aflìftervi . Qual 
vuol ragione , che Ha il fondo di Carità, ond' efltr debba ripieno, 
la Scienza , la Prudenza , 1' cfemplarità , onde mirili accompagna- 
to ; qual la pazienza, la mortificazione, la fermezza d'animo, 
cnu'elfcr debba fornito, contro a' pericoli fempre profiimi della 
morte, per Je malattie epidemiche , che frequentarne vi predomi- 
nano , contro le naufee della natura , cui la più parte non sa re- 
fiiìervi , contro la diuturnità delle vigilie, c delle fatiche, allt 
quali non di rado trovanti ridotti a foccombervi , o colla complef- 
fione infiacchita, o colla falliti perduta, o colla vita eziandio di 
molti e molti , che vi rimane Ibventi volte facrificata. Noi tut- 
tavolta, per evitare una troppo prolifla digrelTìone, gli preghere- 
mo contentarli , per rapporto ad un tale oggerto, d' eflerc rag- 
guagliati foltanto, qualmente, in foli 6\ Sacerdoti dell'anzidetto 
lacro Ordine , uno fra i quali con titolo di Prefidente unitamen- 
te ad un loro Fratello Làico di fervigio domeftico, co mpar te fi , 
tutta quant' è la fpirituale economia di un tal facro Miniftero 
[ dirò così Parrocchiale J la cui cura ordinaria s' eftende , regolar- 
mente parlando, fovra otto in novecento Anime di quell'Infermi, 
fra uomini, donne, fanciulli, e fanciulle sì della Città, che della 
campagna , non meno Indigeni , che Foraitieri , Cattolici o In- 
fedeli ; aprendo il Pio Luogo le braccia della Aia carità a tutti 



limo di ricevere i Sacramenti ; fe non che un tal numero fuole 
accrefeerfi quafi d' un terzo di piti , allora quando nella propizia 
Ragione apicvifi la Manza alle Purghe, ove i bifognofi delle me- 
deumc tanto dell'uno, che dell* altro feflb vi concorron per ogni 
banda . N 

Efiendo flato adunque nell'anno 1708., finito appena il fuo 
ftudio , collocato il P. Guido M. dal fuo Superior Provinciale in 
tal diflintiflìmo impiego di carità , quanto riufcilTe grata al fuo 
cuore, che tanto n' era infiammato, quella pregiata Ubbidienza, 
lafcio a ciafeuno de' miei divoti Lettori V imaginarfelo ; non altra 
e (fendo la politi va noltra incumbenza , che di narrare quei fatti , 
mediante i quali ci fe ne inoltrano tutte le più ragionevoli prefun- 
zioni. Sono ancor vive, per la Dio grazia, alcune di quelle per- 
fone , che ne furono per lungo tempo i Tcftimonj di viltà , che 
n'hanno fatte le loro Fedi, c che attualmente pur van facendo le 
lor giuridiche depofizioni fopra un tal punto di Storia, nell' in for» 
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mativo Proceflb , che di facoltà ordinaria fi va coftruendo pre- 
fentementc : il rifultato delle quali , quantunque a tenore delle 
Coltituzioni A poltol iene venga gravilììmamente inibirò loro, per 
ia tremenda interpofizione del giuramento, il comunicarlo a chi- 
unque fiali , noi prevalendoci tutravolta per ora di quanto vienci 
giuridicamente permelfo di prevalerci ( vale a dire della fincericà 
delle fteiTe Fedi anteriormente efibiteci , munite anch' elle col giu- 
ramento ) profeguìremo , su quefto appoggio medcfiaio della più 
fempliee umana Fede, la noftra Moria, 

Giunto non per tanto il P. Guido M. nel caritativo confcr- 
zio di quei fedeli O^eraj, ed augnatogli dal P. Preludente il fuo 
quartier d' afliltenza, li pofe fubito in guifa di tenera Madre a vi- 
dtare , e confolare con parole lpiranti tutte dolcezza , e pietà 
celelte , tutti quei languenti alla ma cura raccomandaci , incorag- 
giando tutti a conridare nelP inefaufte Mifcricordie fempre Pater- 
ne del noltro buon Dio , il qual ci manda il più delle volte un 
poco di mal corporale per farci con elfo un gran bene fpiritua- 
]c. Ove vedea in alcuno approdi mar lì il pericolo della morte, 
correa follecico a preparacelo , con fuggerirgli motivi i pili adat- 
tati , ed efficaci per difporlo ad uniformarli alla Ss. volontà del 
Signore . Elbrtavalo pofeia ad apparecchiarli per un' efatta Con- 
fezione delle fu; colpe , la quale adattavafi a facilitargli in tutte 
le maniere potàbili colle interrogazioni più confacenti allo ftato 
di ciafeheduno, per rifvegliargii l'opportuna reminifeenza di quei 
mancamenti, e peccati, quali o la lunghezza del tempo, o la 
gravezza della malattia tolti gli avelTer dalla memoria . Ma la fua 
attivifli.na carità vicmiggiormencc fpiccava, nelP adoprarfi ad ec- 
citargli nel cuore un vivo , e vero dolore d* avere oltraggiata si 
ingratamente quella infinita Bontà , tanto degna d' infinito amo- 
re , la quale tutti vuol falvi , quel fommo Bene, che tanto ha fat- 
to, e patito per ricomprarci dalla fchiaviiu* del Demonio: e fa- 
cendogli conuderare nell'imagine del Crocifilfo le piaghe forTertc, 
ed il Sangue verfaio , per la gran fete di fua eterna falvezza , 
con fcntinienri , e parole sì caritative , c foavi , accompagnate 
non rade volte dalle fue lagrime, eccitava l' Infermo ad una tal 
compunzione, mifta d'amore, e di fiducia inlieme in quella Bon- 
tà fenza termini , che lo lafciava, in un coli' affoluzione Sacra- 
mentale, e compunto, e confolato, ed animato nel tempo (teffo. 
Se il di lui male veniva avanzandoli agl'ultimi cftremi , viep ; u 
crefeeva la di lui alfiilenza > rainiftrandogli con attentifllna vigi- 



Digitized by Google 



kn/.a gl'altri Sacramenti della Chiefa , e la raccomandazione dell' 
Anima , confortandolo a ben morire , e come accompagnandolo 
in quel gran patto per I' Eternità , fenza punto fiancarti, di cor- 
po^ punto rimettere del fuo fervore di fpirito, tutto che pro- 
lungarteli l'afonia a più ore, e più giorni ancora, eccitandolo 
di tanto in tanto agl'atti delle virtù Teologali con. fervidi, ed 
opportuni colloqui, e fopra tutto col valido prefìdio celle pro- 
prie Orazioni dinanzi a Dio foccorrendolo, per fiaccar P orgoglio 
del Nemico infernale , ed implorare a queir Anima trapalante le 
Superne Mifericordic ; non mancandoli in fomma di qualunque pili 
vigorofo ajuto fino al fuo ultimo trapaflamento . In quelle occa- 
sioni poi frequentiflìme ad accadere in un luogo tale , di tanti 
Infermi ripieno, non lafciava di far ponderare agl'aitanti, che 
ritrovavano attorno al letto del già fpirato cadavere , con brevi 
dilcotfi sì, ma altrettanto moventi per l' atteftazione del fatto, la 
brevità, e fragilità della vita, la neceflità d'apparecchiarli quoti- 
dianamente alla morte , il grave difpiacimento di quel trovarvi!! 
giunto fenz' efiervifi in nulla apparecchiato , e la cognizion dolo- 
rosa del non rimanergli più tempo d' apparecchiarvili . 

A tali opportuni difeorfi trovavanfi talvolta alcune di quelle 
perfone* che per divede occorrenze capitavano allo Spedale, e 
le quali la curiofità ( come fovente accader fuole ) adunava in- 
torno al letto del Moribondo affittito, che dopo quello iftruttivo 
fpettacolo fi ritrovavano inafpettatamente colpiti da sì efficaci 
ponderazioni ; ma più frequentemente ciò accadeva in quei gio- 
vani Studenti di Chirurgia , quali in gran numero concorrono da 
varie partila motivo d'apprenderne la Profeffione in quella gran 
Scuola, ed i quali in contracambio d'un sì rilevante benefizio, e 
per miglior' esercizio di pratica fono obbligati, fecondo i faggi 
iftituti del Luogo Pio , ad affiltere a tutti i corporali bifogni di 
quelli Infermi . A quelli dirigea principalmente il fuo dire il P. 
Guido M. , conofeendo , che una gran parte di quella bizzarra 
Gioventù coft imita nel fior degl'anni, e nel bollore degl'appetiti, 
alfuefatta dall' ufo ad ayer fotto gli occhi quel quotidiano fpetta- 
colo, per se ftelTo di gran terrore, vedeala come formarli un'abi» 
to fommamente pericolofo, di non rimanerne punto commolìa , ne 

fuù fcrvirle di quel freno falutare, tanto valevole a contenere qua- 
unque Criftiano tra i confini d' un sì ragionevol timore . Ma in 
afcoltandolo ragionare con tanta forza di fpirito, su cali prattici 
da noi riferiti , anch' ella fi concentrava dentro se lieflfa colle ri- 

flef- 
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fleflioni più ferie, e rifolveafi afta! fovente ad abbracciare un ce. 
noe di vivere men diflipato, più regolare, e divoto. Ne queite 
prattiche familiari Iezzioni cran le fole, che quei buon P. facea 
loro , accadendo la morte d' alcun' Infermo , fpecialmente s' cpP 
era giovane, e di robufta fanità ; ma più ancora folca porle in opera 
con cui giovani, ne' tempi delle confuete guardie , allorché par- 
landò co medelimi U efortava, e U animava con una ibavità in- 
dicibile, quantunque però fempre in un contegno modello , e gra- 
ve , a fervire con ogni carica , e prontezza quei poveri Infermi , 
non aggravando/i per la fatica, nè attediandoli per alcun faftidio, 
che loro ne nlultafle ; e ciò farebbe loro alfai facilmente rinfei- 
to , le nel lervire quei poverini aveflTero fatta una confiderazione 
ioniamente nccelfaria , internataci da Gesù Crifto nei fuo Van- 
gelo . Quella conliftcva nel riconofeere in tutta verità di cuore, 
nella periona d' ognun di loro , la Perfona medefima di Gesù Cri- 
ito. C^dio però, che faceva anche più d' impresone negl'animi 
loro , non cran le fole parole , ma V opere del medefimo Padre 
a quelle in tutto uniformi ; vcggiendolo efercitare verfo gì* Infer- 
mi medelimi non folo l'opere della carità fpirituale, cui obbli- 
gavalo la qualità dell'addouatogli Minifterio Sacerdotale, ma del- 
le corporali eziandio , alle quali fospigneanlo ulteriormeme i valli 
cftecu della virtù medefima. Vedeano , lui eflere fempre il primo > 
e fempre il più indefeflò a tervir gl'Infermi con tal riverenza, ed 
amore in tutte le lor necelUtà, ancorché più feomode, c naufeo- 

a\ r r Con tanca am P' ezza di cuore, e con tanta efultanza 
del fuo fpirito, come appunto fe flato foflfe aggraziato della gran 
lorte d' aver maneggiato, e fervito il rnedeumo Gesù Critlo „ 
Non ha però maraviglia y fe non men pel fervore delle parole y 
che pel contefto dell'opere , tanta ftima , e rif 
f w -Tello qu 

s al foI< 
)ntegno 

geva loro medelìmamente quel!' udiri! sì fpciro infinuar la frequen- 
ta de Ss. Sacramenti , ed una fpecialiffima divozione verfo la Ss. 
Vergine; della quale parlando, non potea per la tenerezza ri- 
tener fovente le lacrime. Vi cooperava eziandio non poco, quel 
fuo contegno fempre egualmente inalterabile di efemplare mode- 
Aia, che iti sì Iaboriofo, ed affiduo «tercizio vedevafigli conferva- 
te, non mai alzando quali occhio da terra , nè preftando o- 
iccchia ad alcun cuxiofo difcorfo> fempre pronto, tempre attentif- 
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fimo unicamente nel fcrvigio di Dio , e del Proflìmo , fenza mai 
pigliarli un foliievo, o coir ufeir fuori per Città , o col portarli 
al Convento) per godere alcun benefìzio dalla mutazione dell' aria ; 
cola configliaca, e raccomandata tanto da' Medici a' Superiori , 
per confcrvare nella neceflaria fanità i Religiofi affittenti , in 
quel luogo d' ambiente fempre infetto , poco più , o poco meno , 
non ottante 1' ottimo regolamento , che lo mantiene in una An- 
golari (Ti ma pulitezza . V unica lua ricreazione , e follie vo, fé mòrà- 
va edere il fuo fempre più faticare) et adoperarli negl'atti d'u- 
na carità indancabiìe, con niuna menoma intermilfìone , che perè 
ne' bifogni dell' altrui difereto follevamento , incaricava!! egli vo- 
lcntieriiiìmo della incunibcnza loro ; afliimeali la cura de' lor 
Quartieri; prendea l' impegno pe' loro Infermi più gravi, l'im- 
piego de* lor Catechilmi piti affìdui , pe' quali fe li moltiplicava- 
no le vigilie, le applicazioni , e gì' incomodi a difmifura . Ad 
ogni modo in si manifefto pericolo di foccombere a tanto cari- 
co , tal fu la Divina attinenza fovra quello fuo indefeflò Operajo, 
che laddove rarilTime volte addiviene, che ognun di quelli non 
ne rilevi una qualche malattia mortale, prima d'avere alTuefatta 
naturalmente la comple/fione a un tal tenore di vivere , il P. 
Guido M. col fare tanto di più, che gl'altri fare comunemente 
non fogliono, non troviamo, che patine mai infermità alcuna no- 
tabile pel lungo fpazio di circa dodici anni , e più , che a tale 
pericolofiflìmo impiego, in varj tempi, fenza alcuna riferva fi ab- 
bandonò . 

In riprova di quanto efficace folTe quefta edificazione , che da- 
va di se medefimo, il noftro tanto indefelTo Operajo , con tutti 
quefti atti vivi, sì pronti, e sì continuatici criftiana carità in 
quel pio Luogo , non dee qui ometterli un fatto , che a fuo tem- 
po vi occorfe. Comparve una mattina al banco della prima Guar- 
dia , ove ricever lì fogliono tutti i malati , che colà capitano per 
curarfi , uno fra gl' altri Svizzero di nazione , cui porto in letto , 
cflTendofi prefentato [ a tenor delle regole faviamente iftituitevi / 
quel Religiofo foprintendente del fuo Quartiere , per efortarlo di 
apparecchiarli alla Confezione ; alla rifpofta dcriforia , che fubito 
glie ne fece , conobbe baftantementc elTer egli un' Eretico Proie- 
ttante , per tale in fatti fi dichiarò apertamente , profeguendo 
a proteftarfi nel modo fteflb , che tale cflendo , tale voleva mori- 
re . Lanciatolo per .allora quel Padre con qualche pefata coarta- 
zione, diede parte agl'altri fcioi Keligiofi , unitamente al P. Prc- 
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fidente, del cafo, affinchè tatti pregaflTero il Signore, che h de- 
gnale inviare i fuoi lumi full'anima di quello infelice, in flato peg- 
giore affili del fuo corpo, non mancando nel tempo ltefib di l'oc- 
correrlo or l'uno, or 1' altro con prudente , e difcreto zelo in di£* 
gombrare dalla Tua niente le tenebre di quelli errori , ne' quali era 
itato nudrito. Piacque non per tanto alla Divina Mifericordia 
qual pur voleva falvarlo , che non li aggravale gran fatto il fuo 
male ; e donargli qualche congruo fpazio di tempo , in cui potef- 
fc rivolgere in mente tutte le verità Cattoliche cfpoftcgli di tanto 
in tanto, da quei vigilanti Cappuccini, come anche di porre at- 
tenzione su quei Cappuccini mcdeSmi, che canto fi adoperavano in 
prò della Tua iàlute lpirituale , e corporale inficine, pe 'quali ave- 
va da fuo principio tutte quelle ipregievoli prefunzioni, che in- 
gombrar Cogliono la mente d' ogni Rcligionario per tutti i Rcli- 
giofi iftituti; ma commolTò anche più dal virtuofo loro contegno, 
ed in maniera più l'ingoiare eziandio, dalla tanto mortificata mo- 
deftia del P. Guido M., da quel fuo zelo si ripieno di foavità , e 
d'unzione, e forfè fovra d'ogn' altra cofa , fospinco dalla occul- 
ta forza de' fuoi infuocati fospiri , per la fua falvezza mandati 
al Cielo , fi converti , abiurando li fuoi errori ; e ricuperata in 
breve perfettamente la fanità dell' Anima, e del corpo , partiifi dal- 
lo Spedale riconciliato alla S. Chicli Cattolica • 

Vitti de/li nato il P. Guido M. per 
Jìrvigio di S. A. R. il Gran Du- 
ca di To/cana, nelle Galere della 
Religione di S* Stefano. 

CAPITOLO XI. 



ERano feorfi predo già <juau" otto anni , che il P. Guido M. 
con tanto frutto delle Anime, con si grand' efempio de' Rc- 
ligioli fuoi Confratelli , con ranta edificazione del Secolo, eferci- 
ttva V impiego di Ambente nel Regio Ofpedaic di S. Maria Nuo- 

G fa, 
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va, c fe fi avelie avuto riguardo alla fece tanto infaziabile,di ac- 
cumularti femprc maggiori meriti in quel vivo efercizio di carità , 
ove avea tutto il fuo pafcolo più gradito , avrebbevi perfeverato 
per tutto il redo dei viver fuo, confecrandovìfi qual Vittima del 
più preziofo olocaufto. Se non che quella Ubbidienza, che mol- 
to più piace a Dio, di tutte quante le vittime più gradite, ra- 
pitolo dal conforzio de*fuoi cariflìmi Infermi, ne* quali si cordial- 
mente ferviva a Crifto , lo volle Crifto medefimo a fervirgli d' 
Antcfignano de* fuoi Campioni , già detonati ad cfporre il petto 
in difefa della fua Fede , 

Scorfo avea l'Anno di noftra falute 1714., da che trovava fi il 
Mondo criftiano, dopo le Guerre già terminate , per la fucceflìo- 
ne alla Monarchia delle Spagne , in profonda pace ; quando la. 
baldanza Turchefca avendo, in onta della già data Fede, rotta 
improvifamente la guerra contro la Serenifs. Repubblica di Vene- 
zia, fatto inondare il Regno del Pcloponnefo, detto volgarmen- 
te , la Morea , con un formidabile efercito di 100. e più mila uo- 
mini , i quali sforzato avendo il duro varco dell' Ifmo di Corin- 
to , abbandonato vilmente dalla perfidia de* Greci , che cuftodian- 
lo , conquiftatevi rapidamente Corone , e Modone , venuto era di 
fubito a porre uno itrettiflìmo afiedio a Napoli di Romania , Me- 
tropoli di tutto quel Regno , fituara alle fponde del mare Jonio ; 
Città in vero aftai forte per la fua pofizione , e a fufficienza po- 
polata di gente , ma fcar/a affai di prefidio a tant' uopo , come 
colei , che fotto P ombra de' trattati già ftipulati nella pace di 
Carlovitz , fino dall' Anno 1605. dovea prefumerli aflìcurata da 
cosi iagiufta forprefa . Fece Ella quella valoroliflima rcliftenza > 
che forfè non s* afpettava da Lei, contro un Nemico si impro- 
vifo , e si eccedentemente fuperiore di numero , ed ebbero i Bar- 
bari, dopo più giorni di ficriffìmi replicati affalti , nella di Lei 
cfpugnazione una ben fanguinofa vittoria . Ma fottomeflà cifr nul- 
la ottante , perchè non potuta in si breve tempo foccorrerfi ade- 
quatamentc al bifogno, dovè ricever le leggi del Vincitore , e 
con Effa reftar perduto, per la Criftianità, tutto il bel Regno della 
Morea; Regno, che in se comprende il diltretto di quafi tutta 
1* antica Grecia, così famofa , ove ancor giaccion difperfe in più 
parti , le veftigia di quelle antiche Repubbliche si accreditate , 
più pel valore de* prodi lor Cittadini , che non per la vaflità rie* 
refpettivi loro Dominj . Non moftrofli però latolla con tal con- 
quida si rapida Pavidità Mufulraana , ma andando forfè il minac- 
cio- 
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ciofo Sultano Achmet ad infignorìrfi di quella Italia) alla quale 
da si gran tempo afpirato aveano i fuoi fuperbi Antenati Selim, 
c Solimano, con. una poderofiflìma Flotta di più di cento Vele 
venuto era , in fcquela della prima vittoria ad invertire la non 
lontana Ifola , e Piazza fortiflìraa di Corfu , importantiflìmo ante- 
murale ,~ che ne difende per quella parte 1* acce ilo . Si feoffe 1* 
Italia tutta alia viltà del gran pericolo , e Ruma ftefla di se mal 
ficura , ogni qual volta ceduto avelie il gran Propugnacolo , do- 
mandò li ajuti dal Cielo , aprendo il fuo gran Paftore Clemente 
XI., i tefori di S. Chicfa, per animare tutti i Fedeli a ricorrer 
con pili fervore, onde implorar la Divina Clemenza in un si prc£ 
fante bifugno . Non tralafciando però di avvalerli de' mezzi uma- 
ni, de' quali Iddio medefìmo non rade volte fi ferve, per iftro- 
menti di fua Virtù , a fiaccar l'orgoglio de' fuoi nemici, entrò fe- 
licemente in un'efficaciflìmo negoziato coli' invittiflìmo Carlo VI. 
Imperator de' Romani , acciò rendendo anch' ei la pariglia 'al 
barbaro violatore de' comuni trattati coli' aflalita Repubblica , fa- 
cefTegli una potentiflìma diverfione nell' Ungheria ; la qual Ponti- 
ficia efortazione fecondata effendo da quel Religiofo Augufto , 
tratte si piena benedizione fopra le trionfatrici armi fue , che ne 
.farà memorabil la gloria per tutti i Secoli in avvenire. 

II bifogno però più imminente cui conveniva foccorrere con 
egual prontezza, e vigore, era la Citta di Corfu, che minac- 
ciata con eforbitanti oftili apparecchi per Mare, e per Terra, fo- 
fpirava da qualche tempo tutti i più validi ajuti , lenza de'quali; 
niuna quanto fi voglia ben munita , e difeia Rocca può molto a 
lungo relifterc . Siccome 'nondimeno 1' attacco di quetta non fu 
cotanto improvifo , come fu quello di Napoli già mentovata, e 
ritrovandofi , qual Piazza geloiilTima di frontiera , fuflìcientemen- 
te vettovagliata, e prefidiata, cosi potè ch'ere ancora con facili- 
tà rinforzata a tempo, da una fcelta truppa Alemanna, Italiana, 
e Schiavona, aventi alla tefta loro il famofo Generai Todcfco, 
Conte di Sculeraburgo , condotto poc' anzi avvedutamente alli fti- 
pendj della Repubblica , unitamente al vigilantiffìmo Veneto Pro- 
veditore Antonio Loredano , che pieni entrambi di Criftiano co- 
raggio eranvifì entro racchiufi , per non più ufeirne fe non vic- 
toriofi , od cfangui . Erano e/fi ftati , pria d' inviarfi colà , ante- 
cedentemente ahicurati da quell' attivo Senato , e riconfermatoli 
iteratamente dal Generale Pifani Comandante in capite di tutta 
U Veneta Flotta > che qualora aveflfero eglino fatto per la lor 
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parte quel tanto , che fi afpcttava dal loro fperimentato valore? f 
l'ariano fiati, a qualunque gran collo, difimpegnati dall' armamen- 
to Navale lotto . i Tuoi ordini, desinato tutto al foccorfo loro • 
In fatti quefto valente Ammiraglio Veneto, partito erafi poco 
innanzi dal Porto fieno di Corfu al primo comparire , che avea 
fatto in quel Canale la Flotta Infedele , a' 5. di Luglio 171&. 
afhn dì congiugner fenz' altro indugio le fue Galere , ( che Io- 
le aveva allora prclfo di se) a tutte le eroflc Navi già avanza* 
tea* a prender porto verfo le fpiaggie nel Zante . Ritrovavano 
quelle colà diftaccate qualche tempo innanzi, fotto il comando 
del Capitano Straordinario Cornaro, non meno per prender lingua 
de' Nemici, che per attendervi il rinforzo de' Legni Aufiliarj, * 
quali fcco doveanlt unire, affinchè congiunte inficine tutte le for- 
ze , con fperanza di miglior riufeita cimentar fi poteffe una ge- 
nerale azione contro la Flotta nemica ; la quale rotta , o (cac- 
ciata , o allontanata almeno, che folle da quei contorni, lafciaf- 
fe , colla fua comunicazione, aperto il varco ad introdurfi ogn' 
opportuno foccorfo dentro la Piazza . Avea in tanto il Corna ro 
efeguita in parte P unione bramata, co* Collegati ; conciofiache 
oltre le 4. groflìflìme Navi di Portogallo mandate a sì (anta im- 
prefa da quel fedcliflìmo Monarca , v* avea inviate le fue Galere 
ancora il fommo Pontefice, e ia Sereni Ifima Repubblica di Geno- 
va , unitamente alle forze Navali delie due facrc Religioni non 
men di Malta , che di S. Stefano . 

Quantunque P Armamento di quella inclita Religione della 
Tolcana, non foue allora in quel fiore, che veduto erafi nel fin 
del panato Secolo, cotanto nobilitato da' fuoi trofei riportati 
in tutto il Levante , erano nondimeno in tanta riputazione di 
velocità nel corfò, di tal dedrezza, evalore nel combattimen- 
to, che conteneano in molto timore le piraterie Barbarcfche 
per tutte fe coitiere almen della noftra Italia, entro i cui limi- 
ti , il piti delle volte, contro di quelle efèrcitavano il loro cor- 
io , quando con tre , e quando almeno con due dì detti Legni 
ottimamente forniti di Marineria , e di Truppa - In quella frui- 
zione però, di tanto importante rimarco, avea la religiofa pietà 
dei Sercniis. Cofimo IIL loro Sovrano, e Gran Maftro , aggiun- 
ta la quarta Galera, alla quale deputar dovendoli un nuovo" Cap- 
pellano , fu richiedo dalla R. A. Sua a' Superiori della Refigion 
Cappuccina ,. cui da gran tempo Ila va addolcito P incarico dei go- 
verno fpi rituale dei Aio Armamento Marittimo > quando trovava lì 
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in Corfo , non meno che di tutta la Ciurma tornata in Porto al 
confucto Quartiere . Bramofo il P. Provinciale di ben fervire il So- 
vrano, in occafione d'un tanto impegno, ove sì chiaro feorgeafi 
far di mefticri d' un' Uomo pieno delio Spirito di Dio , il quale 
oltre la Scienza richiedavi al regolamento delle Cofcienze , dota- 
to d' una fortezza veramente Criftiana , fofte adattato non meno 
ad edificar coli' efempio , che ad animar col coraggio quei Cava- 



Ordine , in difefa della fanta Fede , hTsò I' occhio , fovra d' ogn' 
altro fra' Religiofì della Provincia , nel P. Guido M.; argomentan- 
do/i faviamente , che quel filo animo del pari caritativo, ed in- 
trepido , quale fenza veruna riferva ad ogni tratto efponea la vita 
al pericolo de* morbi più contagiofi , ancor jpiù felice riputato a- 
▼rebbefi in porla a rifehio di ucri6carla , ipafgendonc il fangue 
per Gesù Grido fra l' Armi * 

E certamente non s' ingannò ; conciofiache veggendofi il P. 
Guido M. comparir V Obbedienza della fua nuova degnazione , 
la quale «P apria la porta ad una fpecic di Martirio , ne ringra- 
ziò^ ne benedice il Signore delle Mifericordie nell'intimo del 
"tuo Spirito, quali avertè colla inafpettata commutazion dell'im- 
piego, voluto degnarti di accelerargli la confumazione del fbfpira- 
to Tuo Sacrifizio » Partì Egli adunque confblatiflìmo , e lieto , con 
tutta fbllecitudine per Livorno, ove faceafi l'imbarco detrinato 
alla facra Imprefà , ed in quel breve intervallo , che in allettando 
Verdine della effjttiva partenza, trattennefi al Tuo Convento, 
attefé con fervente Orazione , colle mortificazioni fue confucte , 
c con altri \>\i efèrcizj interni , ed cfterni , ad apparecchiarli ali* 
ardua efecuzione del nuovo fuo Miniftero, per clFcr degno fini- 
mento del Dio degli Efercitì in sì importante occafione - t affinchè 
allor quando li fuoi Campioni avrebbono con Giofuè combattuti 



ter loro impetrare la fbspi rata vittoria col fuo buon Servo Mose, 
dal Minte almeno della fanta Orazione, la cui forza predomi- 
nante prevaler fuolc ad ogni forza mortale » 




onore del fa ero lor 
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Con qual coraggio Apoflolico\ edifi 



TErminato l' imbarco , c corredatolo abbondantemente di tut- 
to il neccffario , fi fece vela, eflendo diftribuito ciafcuno de* 
Cappellani nella a lui detonata Galera. Montato appena il P. Guido 
M.|C pigliato porto nella fua;come colui, ch'era bcniflìmo perfuafo, 
tutta la maggior robultezza , e valor di quel Legno alla fpiritua- 
le Tua cura raccomandato, per cooperare al debellamelo deilgt.^ 
Flotta Infedele , dipendere più affai dalla buona difpofizione delle" 



che ad un tal' uopo diriger doveanìo colla Manovra, e combat- 
tervi colle armi, s'applicò prima d'ogn' altra cofa,a ben purgar 
ciafcheduno da qualunque vizio, o peccato , che contaminate te* 
netTe le lor Cofcienze , col mezzo del Sacramento della Peniten- 
za , efortando tutti con molta efficacia ad una intiera Confeflìone , 
e Contrizzione delle lor colpe ; onde meritarfi da Dio la grazia 
di poter poi combattere animofamente per la gloria del fuo fan- 
tiffimo Nome, dando loro fegnalata vittoria de' fuoi Nemici, o 
largendovi almeno il proprio fangue in valorofa difefa , ottener- 
ne in premio l'eterna falutc , colla participazione delle tante fa- 
cre Indulgenze concedute a si larga mano dal Sommo Pontefice 
fuo Vicario, a chi fedelmente impiegava»* in quella fanta fpedi- 
zione. Non lafciava mai panare occafione , nella quale non incul- 
cale a ciafcuno o in privato , o in pubblico , quella gran maxi- 
ma fondamentale , del vero Criftiano valore , la più importante 
di tutte quante, a confeguire il gran fine, per cui s'erano moifi 
da* loro JLidi . 




CAPITOLO XII. 




de' corpi di tutti coloro > 
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Non cadeano a voto , per vero dire , le faggie , ed infiam- 
mate parole di quello fedel miniftro Evangelico ; e incominciolfi 
tolto a rifvegliar nella Aia Galera, non men fra i più nobili Cava- 
lieri, che fra la più infiala Ciurma, un defiderio si univerfalc, c 
sì accefo d' accoftarfi ciafeuno al facro fuo Tribunale di Peniten- 
za, che quafi ad ogn' ora vedeafi egli impegnato nel confettare, o- 
ra qucfti ora quelli dalla mattina alla fera, per fino a rendere 
ammirazione non poca , come un' uomo folo , fra gV altri difagj 
della Navigazione , non fe ne conofeeire mai fianco ; comincian- 
do egli, per lo più, la Tua facra amminiftrazione innanzi giorno, e 
profeguendo , fenza intermetterla pure un momento , a conti- 
nuarvi ben fpeffo fino le due ore dopo il mezzo dì . Chi sa però 
quante furono le Confrlfioni generali , che il Servo di Dio alcol- 
tò in quefta critica congiuntura, di dovere efporre ciafeun di quei 
naviganti la vita, alimenti d' una-morte fempre aflfai prolfima, in 
cui poteano ogni momento incontrarli ; anzi alla quale polìtiva- 
roente andavano incontro , fenza aver forfè mai più , una opportu- 
nità (aiutare cotanto, di ripurgare coir acquilìo di si plenaria In- 
dulgenza , l'Anima perfettamente da colpa , e pena , onde eflere 
apparecchiata , colla più viva fiducia d'una riconciliazione compiu- 
ta colla Divina Mifericordia , per prefentarfi al Supremo Tribu- 
nal dell' Eterno Giudice. E' molto ancor verifimilc, che il fuo 
gran zelo fapeflefi ben prevalere,di quefto tempo accettabile d'u- 
na tale preparazione, per imprimere in ognun de' fuoi Penitenti 
quel fanto filial timore di Dio, unico principio delia vera fapien- 
za nell'Anime battezzate; il quale, quanto è atto ad incuter loro 
un falutare fpavento di quei nemici invilitoli , che le combatto- 
no coli' armi infidiofe delle proprie paflìoni , altrettanto è egli ef- 
ficace a renderle corag^iofe, per non atterrirti di quelle de' nemi- 
ci vifibili del fuo Ss. Nome; contro de* quali vien'anzi ad ìfpi- 
rarne ogni maggior confidanza nel Superno ajuto > che folo sa 
renderle infuperabili . 

Introdotte ch'egli ebbe , il noftro Apoftolico Cappellano, que- 
fte s? belle difpofizioni, nel cuore di tutti i fuoi Penitenti , non 
cettava di nudrirvele, ed alimentarvele tuttavia più, non folo col- 
la regolarità inappuntabile di tutti quegli efercizj divoti , praticati 
anche prima da' fuoi Anteceflòri , nello fpirituale Governo,fulle Ga- 
lere medefime della facra Religione di S. Stefano , e foiiti a co- 
ftumarvilì ncIP annuo ordinario lor Corfo ; ma oltre all' ammini- 
ftrarvcli con un fentiraento di più tenera divozione, onde ognuno 

fo- 



Digitized by Google 



%6 

folca tettarne ttraordinarlamenre compunto, aggiugncavi il più 
delle volte un fervorofo ferroonc, con apportarvi Tempre vari, e 
Tempie più efficaci motivi , che eccitavano mirabilmente tutta la 
gente a valorofamentc combattere fpargendo il fangue , fcnia ti- 
more , per Gesù Crifto, il quale tutto l'avea voluto fparger per 
loro. Faceva lor concepire con quella energia, che tutta tracala 
forza dalla effettiva difpofizionc gencrofiffima del Tuo cuore, il gran 
vantaggio, che confeguiva un Criftiano, col terminar la Tua vita 
in una occasione si favorevole; e chiaramente fi conofeeva dalla 
maniera infiammata del Aio parlare, che veramente era quello lo 
feopo più vivo delle fue brame. Si adoperava in oltre in frequen- 
tare con maggiore aflìduità il Catechismo a* Fanciulli , che Tem- 
pre in qualche numero fui Battimenti» contribuifeono in molti de* 
gV opportuni fervigj marinarefehi , con pili attitudine , e leggierez- 
id ancor degl'Adulti. A quetti- infegnava egli le cofe necelTarie 
alla lalutc , ìnlinuava loro una (ingoiar divozione alla Ss. Vergi- 
ne, acciocché incomincialfero , fin da queir ora, a prenderla per 
lor iingolare Avvocata , aljìcurandoli , che ri' avrebbe faputo el- 
la ben guardare da ogni qualunque cattivo incontro dell' Anima , 
e del corpo, colla fovrana fua Protezzionc; attefo che tanta era 
la fua manfuetudine , e la grazia, che Iddio conferiva al Tuo Ser- 
vo nel coltivare quella tenera età , nemica naturalmente di con* 
vcrlàr con perfone gravi , che nulla ottante il contegno cosi mo- 
dello , cosi ritirato , ed auftero in se (letto di quel rcligiofiflimo 
Cappellano, non fapea quafi faziarfi di ftarli attorno, e di ubbi- 
dire yolonterofa a qualunque fuo etnno , per quella occulta at- 
trattiva di Santità, da cui lenti vanii come legati, ed incatenati 
quei Giovanetti, febben la più parte affai rozzi, ed incolti per la 
lor 




te di fanta vita, che a vifta d'un parlare, e d* un operare sì vir- 
tuofo, e continuo s'era acquiftato pretto di tutti; tanto chenul- 
lameno di quanto eragli già accaduto in S. Maria Nuova , quand* 
egli ftava al fervigio del detto Regio Spedale , altrettanto, te non 
forfè ancor più , gli feguiva non fol nella fua Qalera , ma in tut- 
te le altre, che ai fol vederlo pattare, ognuno , o Cavaliere, o 
marinaro, o foldaro modeftamente fi componeva, e feco trattar 
dovendo, facealo fempre con una tanto diftinta venerazione, che 
jpiù non avrebbe potuta ufarlcne fon qualche Santo già diffa- 
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mato per molti intigni prodigi , il quale venuto fofse ad abitare 
tra loro . 

Frattanto già approdi ma va fi la fquadra dell' armamento Au- 
iìliario della Tofcana , al luogo dell'appuntamento fiisato, per fa- 
je la fua congiunzione coli' Armata Veneta; verfo la quale pren- 
dendo continuamente lingua , s' andava egli avanzando con tutte 
le debite cautele , avvalendoli accortamente , quando del vento 
frefeo facendo forza di vele , quando della bonaccia col raddop- 
piar la voga de'rcmi, per non urtare in qualche infidia della Flot- 
ta nemica , che già da qualche tempo predominava fui Mare . Fi- 
nalmente , a Dio piacendo, fi efegui quello punto di tanta im- 
portanza felicemente, come già fopra accennammo , con recipro- 
ca fodisfazionc d'ambe le Parti. Aveanvi poco innanzi fatta la. 
lor congiunzione anche le prenotate Galere , e le Navi della fa- 
cra Religione Gierofolimitana , che non avea rifparmiati i, anzi rad- 
doppiati i fuoi sforzi contro i Nemici del Nome Criitiano , le 
Galere Pontificie, e le Gcnovefi, avean poc'anzi fatta ancor' efse 
la loro, che tutte unitamente coil'altrc Galere della Repubblica, 
veniano a formare un Corpo afsai rifpettevole di Armata fottile , 
il quale lotto un comando a parte, agir dovea quando congiunta , 
quando feparata, per coadiuvare fecondo le opportunità delle a- 
zioni , alla difesa della minacciata Piazza . In elocuzione adunque 
della progettata imprefa, fi voltò fubito il Bordo, dritto alla boc- 
ca del Canale ftefso a Ponente, ove fchierate già flavano le nu- 
mcrole Sultane nemiche, non più che due miglia in dì Danza dall' 
Iiòla , sì per coprire il trafporto in quella dell' Efercito Muful- 
mano dalla vicina Terra ferma , si per impedirne nel tempo ftef- 
fo ogni lbccorfo , che le potefse venire per qualunque sforzo dell* 
Armata Criftiana dalla parte del Mare . In tanta fuperbia monta- 
to era Gianum-Coggia Capitan Bafcia, ed Ammiraglio per le paf- 
fute vittorie, che imaginandofela occupata tutta da gran timore, 
xeftò noa poco forprefo al di lei arrivo , allorché entrata quella 
a piene vele in Canale, vide attaccarli con terribil fuoco le fue 
pollate Sultane, che combattute fieriflimamente fenza ripofo tut- 
ta 1* intiera giornata , furono finalmente , verfo la fera , colìrettc 
a cedere al perfeverante di lei valore, il pafso defiderato , ritiran- 
i dofi con precipitofa fuga verfo lo ftretto fuperiorc , molto mal 
j, concie di urtiamo, e di bordo, e fccmate molto di gente. Con- 
feguitofi colla bravura di quella azione da* Noftri, l* importanti^ 
W fimo incento dell' aver riaperta la già tolta loro comunicazione 
' H col 
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col Porto, e Città di Corfu, nel darfi fondo colla vittoriofa Ar- 
mata loro, come voltali , rimpetto alla Fortezza Vecchia, fu in- 
cfplicabile l' allegrezza di tutta quel!' Ifola già impaurita , e il gran 
coraggio, che s'aumentò nelle Truppe del valorofo prefidio po- 
rto a difefa di quella Piazza, vedutali sì bene a tempo foccorfa , 
a tenore delle promefsc . 

Quantunque i Turchi fi avefser vifto , contro la loro efpetta- 
tiva , con grave danno, e difpiacimento difficoltata 1* imprefa deli* 
Afsedio premeditato, non vollero tuttavolta abbandonarne l' in- 
tra? rendimento, rifoluto già nel Divano, e dal Sultano ordinato; 
ma datili, con tutta fretta, da un Continente circonvicino al tra- 
gitto del lor numerofo Efcrcito , fulle parti alquanto più remote 
dell' Ifola , prefentaronfì rifolutamente colle prime Schiere innan- 
li alla Piazza ; alle quali fattali incontro alcuna Truppa ufeita 
dalla Città , e foltenuta a tempo dal fuoco dell' Armata marittima 
e Porti avanzati , furono rcfpintc ; fe non che fopravvenutavi po- 
co apprefso tutta la grand* Olle nemica, per ogni intorno , ( che 
reclutata con fcmpre nuovi augumenti , fu detta afeendere al nu* 
mero di circa 50. mila Uomini ),vi fu porto un formale afsedio , 



inutili afsalti . Molti , e varj furono i movimenti efeguiti in tal 
tempo con varj diftaccamenti , anche dell'Armata Navale a tale 
effetto; ed uno fra gl'altri concertato coli' Afscdiati mcHefimi , 
per foftenerc dalla banda del Mare una lor notturna fortita , in 
cui fu ordinato a buona parte dell'Armata fottile, come più atti 
a poterli accollare alla fpiaggia, che appoggiate con gran lìlenzio 
quali alla Terra le loro prore, quando allarmato fentifsero il cam- 
po Infedele dalla milizia della Piazza , col loro lungo cannone . 
della corsia inccfsantcmcnte lo bombardafsero . La Galera per tan- 
do montata dal noftro P. Guido M., fu una delle deftinate , e del- 
le più avanzate in querta fazione ; ne può rimarcarli abbastanza 
il valore , eh' egli ispirò a tutto 1' Equipaggio per quelfa utile o- 
perazione, che tanto contribuì ad ampliare la ftragc fatta, cotan- 
to opportunamente in quella notte, de' Mufulmani . Al grand' in- 
tento però della liberazion della Piazza, più dee crederli coope- 
rafse egli, parlando col fuo cuore infiammato dalla fua cariti 
nella Orazione dinanzi a Dio , che colle lue parole piene di co- 
raggio, ed ardore in faccia dcgl' Uomini . E certamente fc fem - 
pre fu vero, che nella Bontà di quello, più afsai , che nelle for- 
ze di qu:fti, dee collocarli la fperanza d'ogni vittoria , eralo par- 



e continuatovi per più di 




tico- 



Digitized by Google 



ticolariflimamente in quefta occafione , ove per una parte in tutta 
k la Crirtianità praticavano ad un tal fine ft riordinane Je divozioni , 
l e per 1* altra elTendo il campo Ottomanno numerofo , come poc' 
anzi abbiam detto, di fopra 50. mila uomini, reclutati # e rinfor- 
zati ad ogn' ora, e dalle convicine fpiaggic della già conquistata 
Morea , e dalla loro Armata Navale, con tutta la gran mortalità 
cagionatavi di predo a 15. mila di ioro,da sì valorofi Difenfori , 
non vedeafi quali che in nulla ibernato . Ottimo temperamento 
flato farebbe , non v' ha dubbio , il combatter quefta nuovamen- 
te ; e più volte, in fatti fu confutato, c rifoluto , fingolarmcnte 
nel giorno quinto d' Agofto , di venir fcco a Giornata; ma dopo 
pigliate già le più giufte mifure, fui punto dell'attaccarli il con- 
flitto , ini orto un burrafeofo vento , ne vietò 1' efecuzione brama- 
ta ; ne mai potè venir più* fatto in apprelTo V impegnare i Bar- 
bari a reiterarne il cimento ; quanto deliberati di sfuggirlo nel 
Mare , altrettanto rifoluti di moltiplicarli fenza rifparmio di fan- 
gue in Terra, per ultimare V efpugnazion della Piazza. E vaglia 
pure la verità, una grandiflìma profufìone ve ne fecero poco da 
poi , quando attaccatala con un* aflalto generale di tutto 1' L far- 
cito , e fattavi con 6* ore continue di replicati sforzi una non 
lieve impresone- nelle fortificazioni efteriori, furono finalmente 
da' due intrepidi Comandanti Sculcmburgo, e Loredano con sì vi- 
gorofa fortira di truppe Schiavone percofii di fianco, che lor mal 
grado , fu d* uopo d' abbandonarne in men di mezz' ora tutti gì* 
acqui/ti , e lafciando fui Terreno più di 2. mila morti , con affai 
più di feriti, tornare a ricovrarfi entro le loro Trincicre . Fattoli 
dopo quefta, cotanto fiera percolTa, nel campo Infedele, profon- 
do filenzio per tutto un giorno, già s'afpettava dagli Attediati , 
non poco ftanchi oggimai, qualche altra nuova, e piti difperata 
rifoluzione d' attacco dalla fierezza barbarica ; Ce non che era o- 
mai tempo , che avendo gì* uomini coli' aflìftenza del Cielo fatte 
affai prove, del valore lor compartito a rintuzzarne 1* orgoglio , 
finiffe egli di abbatterla, e fvergognarla perse medefimo. Eco- 
fi fu veramente ; conciofiachc allora quando v' era maggior ra- 
gione di paventarne full' oppugnata , e fquarciata Piazza, un qual- 
che efito aflai funefto ali* Italia tutta ; ecco la ftefla notte a cuo- 
prirll il Ciclo di un'orrido nuvolone, che fcaricando indi a po- 
co, con pioggia infìeme la piti dirotta, un nembo di furiofiffìma 
grandine mi ita di folgori ftrepitofi ; tra lo fquarciamento delie ten- 
de fvclte dal fuolo , tra V inondazione delle trincicre , cangiate 
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quali in una torba , e fluttuante laguna , tra'I rovefeiamento del- 
le batterìe fubbiflate affatto, e ibmmerfe, porto tutto quel bar- 
baro Campo in confufione, e cofternazione fenza configlio, occu- 
pati tutti, Offiziali , e foldati da un timor panico, niuno penfando 
al riparo di quei lconcerti , che Tempre colla continuazione del- 
la fcatenata procella rnoltiplicavanfi , ma tutti unicamente inten- 
ti allo feampo delle lor vite , tutti anelando impazienti al più ac- 
celerato decampamento , e rimbarco, dieronfi ad una precipito- 
fiflìma fuga , e dalla Piazza, e dal Lido; abbandonando tende , ba- 
gaglio , cavalli , munizioni , e cannone , e fecer vela colla lor Flot- 
ta tutta in difordine verfo la Patria . 

Per verità fu sì improvifo , ed inafpcttato il rovefeio di que- 
llo decampamento nemico, che la Flotta criftiana nulla potendo- 
ne fofpettare, non potè effere tampoco al cafo di prevalerfi di un 
tale lcompiglio si favorevole per aflalirli . Allertila* ella fibbene per 
infeguire i Legni Infedeli nella lor fuga , ma inforta su lo (piegar 
delle vele nuova borafea , le fu d' uopo più* tolto applicar/i a 
difender se ftelfa dall'ira del Mare, che ad offendere altrui. 
Univerfale fu il giubilo in tutta la già fgomcntata Italia pet 
quella si inopinata /iberazion di Conti , che da tutti il tenne 
per prodigiofa , aferivendone il merito chi ad una cagione , chi 
ali* altra. Da quelli Ifolani fì attribuì alla potentiflìma intercef- 
fione del loro Protettore Taumaturgo S. Spiridione ; fotto la cui 
tutela , e fotto l'ombra del cui incorrotto prodigiofiflìmo Corpo 
giace quelP Ifola ; il ouale , ufcì voce , che in feno della furiofa 
procella , inoltrato fi fotte a quei barbari con gran terrore libra- 
to in aria , in atto di fcagliar fulmini contro di loro , lo 
che non pochi de' medefimi confermarono ; ed il pi i Aimo Se- 
nato Veneto offerendo una ricca lampada, che fempre ardeffe 
all' Aitar dello fteflb Santo Patrono , a lui fi dichiarò debitore 
di tal prodigiofa liberazione. Quelli però, che non furono di 
tali particolarità informati s' imaginarono , . che Pinfaulìa notizia 
giunta poco prima colà nel Campo nemico , della gran rotta 
del loro numerofiflimo Efercito ricevuta nelP Ungheria dalP in- 
comparabile Principe Eugenio di Savoja fotto le mura di Pe- 
tcr-Varadino , colla morte per fino del gran Vifire, aveffe fat- 
ta lor prendere sì fubitanea rifoluzione. Noi non vogliamo ne- 
gare , che un cosi fatto funelto avvifo non fotte (lato capace 
a difporre P Animo di quei Barbari , egualmente facili a lafciarli 
predominare,* dall' orgoglio , c dalla viltà, a molto diminuirvi 
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della concepura baldanza , ma diciamo aflblutamenee, non effer 
mai ftato un motivo proporzionato , di fuga tanto precipito- 
sa dall' Affedio d' una Piazza mezza già diroccata , trovandoli la 
Cefarea vittoriofa Armata tante centinaia di miglia lontana da', 
loro Campo , e divifane inacceflìbilmente da un si gran tratto 
di Mare . Indubitatiflima cofa fi feorge bene , efifere ltato que- 
fto un tratto fineolarifllmo della Divina Mifcricordia , folleci- 



affai particolare , creder poniamo , avervi contribuito quelle del 
noftro P. Guido M. , che vi fi ritrovava prefente, e che par ciò 
pili degl' altri vi fi fentìa (limolato dal proffimo ravvifato peri- 
colo di quefta perdita sì temuta . Calmata appena P agitazio- 
ne del Mare, e refa libera la Flotta crilliana, colla ritirata del- 
ia terreftre inficmc , e Marittima Armata nemica , fi fece Cubi- 
to ad inoltrarli all' opportuno racquifto di molti luoghi perdu- 
ti, e fpecialmente di Butintròj e di S. Maura, ove per tutto 
cooperarono le Tofcane Galere, e colle navigazioni, e colli sbar- 
chi, nelle quali occupazioni tutte, Tempre egualmente diftinfefi 
nel confueto fuo Apoftolico zelo P intrepido Servo di Gesù Cri- 
ito , finché chiufa gloriofamente quella Campagna , col chiù- 
derfi dell'Autunno, e feparatafi l'union dell'Armata, fi ri- 
conduffero a fvcrnare nel loro Porto di Livorno , per tornarli 
tolto a riunire nella Primavera ventura allo Stendardo di S. 
Marco ♦ 
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Con quale Spirito di Cri/liana For- 
te%ga, pro/eguiffè ad esercitare l* 
Impiego Juo, in altri pericolqjì ci- 
menti della mede/ima Sacra Guer- 
ra . 

CAPITOLO XIII. 



/~\ Uantunque col ripofarfi dell* armamento, non ri mane (refi pun- 
to in ripofo il noftro P. Guido M. , il quale in quello 
frattempo efercitavafi, con nulla minor frutto dell'Anime, 
nell' altro Apoftolico Miniftcro della facra Predicazione ; noi tutta 
volta, nulla più adelTo ne diremo in particolare, riferbandoci (con- 
forme pur fopra accennammo) la narrazione di quciV ampio fog- 
getto, allorché ne tratteremo unitamente in luogo più opportu- 
no, e ciò per non intrigare la mente de'noltri amorevoli Leggi- 
tori, in narrazioni mal dimezzate d' una materia coli' altra . Pro- 
seguendo adunque , fecondo il noftro fiflato metodo , a ragionare 
di quella , che al preferite abbiam per le mani , lafciando taciti il 
P. Guido M. nelle fue occupazioni QuarclìmaJi , gli terrem dietro 
foltanto, allor che giunta la nuova Cagione , tornò il raedefimo 
a rimbarcarli nelle Toltane Galere , fubito eh' elle reclutate di 
foldatefca, e rinforzate di Ciurma, tornarono a riunirli all'Arma- 
ta Veneta, rinvigorita anch' ella in quell'Anno di nuovi Legni, si 
proprj, che de' fuoi Collegati, ed animata d' aflai più vive fpc- 
ranze per P efito favorevole dell'Anno feorfo. Veramente n'ave- 
va tutto il bifogno ; attefo che la Flotta Turchefca rifeoflafi in 
parte dal pattato terrore , ed accrefeiutafi anch' etfa per gì' ordini 
del Sultano, e per le diligenze di Gianumzs Coggìa fuo Ammira- 
glio, fapcali voler farli avanti per attaccarla ; ne P Armata criftia- 
na era ella pure lontana dal fentimcnto di venir feco a giornata , 
ogni qual volta avervi conofeiuti li fuoi vantaggi . Attcndca que- 
lli foltanto con qualche impazienza le navi Portoglieli più nume- 
role in quciV Anno , ad alcuna delle quali , dopo il loro lungo 
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viaggio, convenuto era il prender Porto in Livorno, per preve- 
derli colà d' alcuni neceflàrj rinfrefeamenti . 

Frattanto il fervido Capitano Straordinario della Repubblica 
(in qucft'anno) Lodovico Flangini, distaccatoli fenz' altro indu- 
gio colla grolla Armata confiftentc in 27. Navi di linea ottima- 
mente guernite, per avanzarti alle bocche de' Dardanelli a preve- 
nirvi la Flotta nemica , la quale pur procacciavafi 1' accrefeimen- 
to di nuove forze coli' unione de* Barbareschi , avea già avuti con 
eira due fterifiìmi attacchi , ed inferitole non poco danno , allor- 
ché il Capitan Generale Pifani ricevute le attefe Navi Portoghe- 
fi , fciolto fpeditamente con tutta P Armata fottile , si propria , 
che Aufiliaria dalle fpiagge di Corfù con quantità di munizioni , 
ed attrezzi , giunfevi tutto al propofito per rinforzarla verfo le co- 
lte della Morea . Rifaputofi con accertate notizie, anche V Arma- 
ta Turca veleggiare in quell'acque) rinforzata anch' ella non me- 
no da numeroli Legni di Barbarla, mentre con unanime conlìgi io 
andavafenc in traccia per combatterla , non andò molto , che ri- 
voltatoli alquanto contrario il vento, e cominciatofi a rinfrefearc 
con gagliardìa , premendo fovra d'ogn' altra cofa evitarfi da' No- 
ùrìy il pericolo d' un qualche probabile sbandamento dell'Armata 
già tutta unita, in faccia al Nimico prepotente, e vicino, fu ri- 
loluto per comun parere, di tutta raccoglierli a prender pollo en- 
tro d'una £.àn Cala, da' marinari dinominata Golfo di Paganìa, 
prcfso al Capo Mattapane, che dalla furia dell' inforto vento co- 
modamente la garantiva , per darle almeno un pronto , c ficuro 
ricovero in quella notte , che avvicinavafi . Ottrmo veramente fu 
giudicato per allora quelto compenfo ; ma non comparve già ta- 
le allorché incominciateli a dileguar le fue tenebre, fu a buon 
mattino feoperta dalle Sentinelle di guardia 1' Armata Turca , che 
a piene vele col vento in poppa porravafi ad invertirla tra quelle 
anguftic; ove, nulla meno che una felva di folti alberi affatto im- 
mobile, fenza poter punto agire nè ad offefa, nè a difesa, pote- 
va tutta reftarvi in poco d r ora, preda del fuoco Infedele con 
una perdita irreparabile ; e con tal perdita sì fatale, inficme la- 
faare e/pofte tutte le Riviere della infelici/lima Italia , fenza pili 
alcuna difefa , alla depredazione, ed ai faccheggi da lei temuti. 
Se non che quel Signore, il quale giammai non manca della op. 
portuna affluenza a' ìuoi Servi , che in elfo pongono lor confidan- 
za ne' maggiori pericoli , fuggeri tolto a' fuoi Comandanti un' a- 
nirnofo pronto conlìglio ; c quefto fu , V ordinare a ciafeun Ba- 
di- 
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ftimento dell' Armata fottile , di prendere fenza indugio Ceco a ri- 
morchio , una delle Navi , a se la piti profììnia , e trattele a forza 
di remi dal perigliofo recinto fino air altura opportuna a prender- 
vi il vento , ed a fchierarlì in cordone, fi venirle pofeia immedia- 
tamente all'attacco. Il faggio comando fu efeguito in effetti con 
tutta quella maggiore foliecitudinc , che richiedeva il bifogno, 
dando ciafeuna Galera, per la fua parte di mano all'opra. Per 
quanto tutta volta fe ne iòlIecitalTc 1' clècuzione , e con tutto il 
buon'ordine fi regolarle, con tuttociò quel farparfi. in breve tem- 
po di tante grolle ancore, in poco lito affondate, quel muover di 
quelle gran machine di tanto pelo, in fen d' una calma così pio- 
fonda , colla neceflaria cautela per non urtarli a vicenda , non po- 
tè farfi con tal preftezza , che più pretta non folle a .fòpraggiun- 
gnerle addoflfo la nimica Flotta , che a tutto sforzo di vele pre- 
cipitava 1' arrivo , per profittare di quel difordine. Avealì quella 
alla lua fronte, la (terminata Sultana Ammiraglia di Gianuru fog- 
gia , montata di fepra 100. cannoni tutti di bronzo, de' quali al- 
cuni d* un cosi grolfo calibro,ch'ogni lor palla era una moie itraor- 
dinaria di viva pietra . Quella avanzatali per affai lungo tratto 
dal Corpo medelimo delia fua Vanguardia , ad oggetto d' incuter 
maggior timore su gl'animi degP Avveifarj , tanto occupati in 
quella intricata funzione, collo Stendardo di battaglia già inalbe- 
rato , fpingea lì avanti non lungi ornai dai tiro del cannone;. In fi- 
tuazione la più a portata ad attraverfare i funpfti dilegni di que- 
fra machina iterminatrice , che un graviflìmo danno cagionare a- 
vrebbe potuto in tutta l' Armata criltiana» ogni qual volta lafciata 
foffe inoltrarli a talento, fino all'imboccatura di quell'ingom- 
brato feno , eran portate due grolle Navi, Veneta i'uoa» Porto- 
ghefe P altra- , corredate entrambe di 80. e più buoni pezzi . Al 
rimorchio di quella prima , tratta ornai fuori di quel pcriglioiò 
fito , volle la Providenza trovaffelì appunto impiegata la Galera, 
montata dal P. Guido M. , che in quel frangente sì rimarcabile 
incoraggiti al fuo folito , i Cavalieri , e la Ciurma ad una pienif- 
fima confidanza nel gran Dio degl' Eferciti , era (tata tra le più 
foilecitc ad intraprendere l' opera falutare, già proclamata dal Ge- 
neral Comandante; e quella prontezza animofa, ifpirata a lei dai 
Servo di Grillo , era fiato il principal motivo, onde la Veneta 
Nave preceduta intrepidamente dalla Tofcana Galera, che a tutta 
voga traeala lotto al combattimento, trovoflì in fiato di farfi in- 
contro tanto appropofito alla Ammiraglia Infedele . Veniale que- 
lla 
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fta col vento in poppa di faccia, continuamente fparando la grof- 
fa Tua Artiglieria , per obbligarla a cederle il palio , onde effettua- 
re il prc incartato dileguo , facendo ftrada al rimanente della fua 
Flotta, cnc ìa feguiva. Ma la Nave crhìiana , che a lei faceva 
P itiiportantiihma oppofuione , con tutto quel moto , che dalla at- 
trazione dena Calcia veniale comunicato, intrepidamente appref- 
fanciolele, fenza fparare però un fol colpo, fembrava cfporre con 
tal contegno, lenza veruna difefa , e se , e la fua Conferva a tut- 
to il fuoco nemico . In quello cotanto fvantaggiofo cimento, ben 
lì conobbe a prova quanto confidente fotìc il coraggio , onde il 
prode iuo Cappellano P. Guido M. armati avea tutu i cuori di 
queiia geme fedele, che fen za punto efitare ciecamente efeguen- 
do gì' ordini , e fecondando le ignote mire del Capitan della Na- 
ve , vogava impavida in faccia all' Artiglierie Muluimane , e dal- 
le di lui orazioni invuibiUncote difefa, fenza fornirne quali alcun 
danno , perseverava Dell' importante fervigio . Era la Nave di cui 
parliamo , diretta dal valorofo Cappello nobiiiflimo Patrizio Vene- 
to , quanto giovane d'anni, alticttanto provetto pe' fuoi milita- 
ri—marinarclcm talenti * Quelli con (tratta-gerani a di prudentiilimo 
avvedimento , comandato jma a. tutti i Tuoi bombardieri, che 
niuno olaife dai fuoco a verun cannone , pria eh' ci n* avelie lor 
dato il già concertato legnò; ed era quello tutto il motivo., per 
cui' quel Legno guerriero cotanto ben corredato, [ con ammira» 
fcion di tutta V Armata , che come a: fuo propugnacolo in quel 
malagievole incontro, teneagli rivolti tutti j fuoi fguardi ] quali 
non avendo alcun arme, fembrava appunto che rifentir non fa- 
pelfeli a tanti colpi , che a bella porta andava a incontrare ; quan- 
do venutale addolfo la nemica Sultana , quafiche a tiro di mof- 
chetto, fatta il Cappello (laccare tutto ad un tempo, e girar di ' 
bordo la rimorchiante Galera, voltato tutto il fuo fianco, e /pa- 
ratane di repente tutta a livello fopra il fuo bordo, l'artiglierìa 
tutta del primo ponte , caricata parte a mitraglia, e parte a pal- 
le incatenare, la qual rafando a mezz'uomo, da uq capo all'altroy 
tutta la gran coperta del Battimento , piena , e ftivata di Marina- 
ri , e foldaci , fece vi tutta in un punto una ftrage orribile ; e da- 
to fuoco col movimento medefimo , a tutto parimente il cannone 
del fecondo ponte di maggior calibro , caricato a palla , e livel- 
lato al corpo del Battimento medefimo, vi fece tale impreflìone , 
che il fe rivolgere a tondo, e barcollar con taP impeto , che dic- 
ale a credere, che allora allora fi faranicrgelfc ; c tanto più (ì cre- 
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dette ciò , quanto che,percofto quali ad un tempo medefimo , quan- 
tunque in maggior diltanza all' altro fianca , dal fuoco non intcrio- 
re della Nave l'ortoghefe , udiflì rifuonarvi dentro un' urlo il più 
difperato di tutti quei barbari* in una fcarica fola sì fieramente 
feonfitti. Non colò in fondo, ciò. nulla ottante quel Battimento 
Ammiraglio, ma ritracndolì volteggiando per rifaicirfi dietro de' 
fuoi, dovè lafciarc, contro fua voglia, fufficiente campo a buona 
parte della cri diana Flotta, di fqu ad fonarli regolarmente in cordo- 
ne per ben valerli della fua forza . Fu combattuto , in fequela di 
tal prima azione , ciò non per tanto con gran fermezza , e valo- 
re d* ambe le Parti , fenza che la vittoria li dichiarate itt manie- 
ra molto notabile; con airai maggiore mortalità però dalla ban- 
da de' Turchi : come coloro che dirigevano i più de' lor colpi 
alle vele per impedir la velocità delle Navi, laddove quelli li li- 
vellavano ai loro bordo per minorarne la gente. Toccò finalmen- 
te a* Turchi a battere lor mal grado la ritirata , podi gii fuori 
di ftato di più confeguire 1' intento, per cui già s'erano molli ; 
e con quefta azione, oltre la brava difefa foftenuta in sì gran pe- 
ricolo, s'ottenne almeno, che l'oftilc orgoglio calò, più non a- 
vendo coraggio di farli veder fui mare in tutto queir anno con- 
tro de' Veneti. 

Terminato però appena quello fieriflìmo combattimento co* 
Barbari , convenne azzurrarli in un' altro affai ancora più fpaven- 
tofo colle procelle, e co' flutti . Conciofiache gonfiatoti il mare 
tutto in un tratto , e rottofi orribilmente nella piti fiera borafea 
per varj venti tra se contrarj , ove non potcndofi più confervare, 
ne unione, ne ordine alcuno, tutta quanta la Flotta ftefla in 
brev' orà rcftò difperfa, per ritrovarli ciafeun di quei Battimenti 
neceflìtato ad abbandonarli , col migliore fchermo pottìbile alla 
furia medelìma di quel vento , che più lo predominava . Una folta 
caligine follevatafi per ogn' intorno , e più la notte ben torto fo- 
prav venuta , pofe ciafeun di loro , come in folitudinc in mezzo di 
quell'agitato vaftilTimo mare; e ficcome fu l'orrido temporale 
per fé ve ran te per alquanti giorni , per molti ancor più , rimale ciaf- 
cuno ignorante affatto delia forte degl' altri . Le Galere Tofcane 
in tal congiuntura, collo fteffo dettino fi fe pararono , e fol la fua 
Capitana , al cui fpirituale governo il P. Guido M. aflifteva , tro- 
voflì di compagnia colla Baftarda di Venezia, che è la Galera 
Ammiraglia , ove ticn fua formai refidenza il Capitan Generale di 
tutu quanta l' Armata , così detta appunto per la ftraordinaria fu* 
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mole, tra tutti quanti li Battimenti di taglio fattile. Aggiuntai 
quella , come Conferva di quella , Tempre animata dalla consue- 
ta coraggiofa fiducia in Dio del P. Guido M., prcfcfi ad accom- 
pagnarla intrepidamente , fervendole flou mcn di conforto , che 
di difefa,fra li fconvolgimcnti del mare, fra la penuria dell'ac- 
qua dolce , e fra il timor de* nemici , per ritrovarli quefti due fo- 
li Legni si pericolofamente di fiaccati nell'alto mare da tutti gP 
altri, conservatatele ciò nondimeno fempre fedele a' Tuoi fianchi, 
dopo 14. giorni di si azzardala navigazione compiacq.aeli la Pro- 
▼idenza darle la gloria di ricondurla fana, e falva a riunirli all' 
Armata . Quindi addivenne la unta (lima , e 1' affetto così dipin- 
to conceputo da quel fupremo Comandante Veneto verfo queir* 
uomo Apoltolico ,chc (petto goder voleva delle fpirituali fue con- 
ferenze , e del compiacerli cotanto di onorarlo della fua magnifica 
Tavola ; ricevuto però il tutto dall' umiliamo Relieiofo colli ftcf- 
li balli (fimi fentimenti di se medefimo, come del fervo più vile, 
ed inutile del fuo Divin Redentore cotanto vituperato per amor 



ti , che ad efTa redimivano il di lei Capo fupremo ; 0 fattoli im- 
mediatamente configlio di Guerra, fu con unanime confenfo de- 
terminato di profeguir la vittoria, con volgere cpraggiofàmente le 
prore contro la Prevefa . Impadroniteli elle di quefta , affai fa- 
cilmente ; lo fteflb fecero pur di Vanizza , e di altri luoghi , gii 
da' nimici occupati su quelle fpiaggie , fino al terminare della 
Campagna , per ricominciarne poi P altra a nuova Magione eoo 
più* vigore . 

Quella fu quella del 1718. , si memoranda per la gran 
rotta data ncll' Ungheria , dal braviffimo Cefare© Efercito alla 
numcrofiflima Armata del rinovato Gran Vifir , comporta di 
200. , e più mila uomini , e che fu pofeia feguita dalia refa di 
Belgrado , Piazza fortiffima , e Capital della Scrvia. Avea V 
incomparabile fuo General Comandante , il Principe Eugenio, 
dopo 1* antecedente battaglia di Peter-- V aradino , conquiftata la 
Fortezza di Temifvvar con un gran tratto di Paefe , detto il 
Bannato , alla medefima appartenente , fino dall' anno trafeor- 
f o , e venendo in qucfto la Monarchia Ottomani» , a perde- 

1 re con Belgrado tutta parimente la Provincia della Servia ; po- 
rta in apprenfione di maggiori perdite in avvenire, offerì a Ce- 

i lare f ittoriofo vantaggiofiflìma pace , eh* egli accettò volcnric- 
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ii , attefc le ìntempeftive moleftie recateli dal Re di Spagna Fi-» 
lippo V. , col muovergli I' armi contro i Tuoi Stati d' Italia . 
Fu conclufa quella nei Congreflò convocatoli a Paffarovitz col- 
la intcrpofuione della Gran Brettagna; convenendo al medefimo 
non meno i Plenipotenziarj Cefarei , che quelli della Repubblica 
di Venezia ; e fottoferitta dalla Porta colle due Potenze bellige- 
ranti , nel dì 27. Giugno dell'anno ftcHò 1718. Non eflendofi 
ella tuttavo'ta pubblicata prima del 24. di Luglio , non furono 
perciò impedite le operazioni fpecialmente marittime dell'Arma- 
ta crutiana in quell'anno medefimo, che anzi meglio ancor rin- 
forzata di Battimenti, e di truppe tanto Venete, che Aufiliarie, 
s'era fin da principio della Campagna opportunamente divifa in 
due Corpi, per ordine del Senato. Mentre adunque a tenor d' 
un tal' ordine veleggiava 1' Armata grolTa di fole Navi comporta, 
fotto il comando del nuovo Almirante Lodovico Diedo ( fuccc- 
.duto al bravo Fiangini , rimafo vittima del fuo valore per le ri- 
portate ferite nelP ultima battaglia già da noi deferitta al Cavo 
MattapanJ full' acque della Morea, a tenervi in freno tutta la 
flotta Infedele, con cui tre volte bravamente battelli» rcfpingen- 
doia fempre indietro con grave danno ; l' Armata fattile , nel tem- 
po ItclTo , comandata dal l'olito Capitan Generale Pifani , drizzato 
il bordo colle lue genti da sbarco verfo le code della Dalmazia 
nell'Adriatico, aveva già pofto mano all'attedio della Piazza di 
Dolcigno , nido infamihìmo di ladroni cotanto infetti colle loro 
piraterie al commercio di tutto quel Golfo . Dopo lo sbarco di 
un buon corpo d* Efercito, con alla teda il braviflìmo Conte di 
Sculemburgo eranvifi fotto con tal diligenza avanzati i lavori , che 
le ne fperava ben torto , con gran fondamento , la reta . A parte 
della gloria acquiftatafi nelle militari -operazioni di quell' attedio , 
v'entrarono molto bene anche le Soldatefche Tolcane, che fe- 
condate in ogni cimento dal zelo indefdfo del loro intrepido Cap- 
pellano, il P. Guido M. , dieron le folite prove di, quel CriiVia- 
no valore promolfovi, e mantenutovi con tutta la fpiriiuale cul- 
tura dal di lui facro Miniftero richieda , ed abbondantemente loin- 
minifhata in tutte le occafioni di maggior pericolo. Se non che, 
nei maggior calore dell' opera , convenne ad clic non meno che 
a tutto il reftante dell* Efercito afsediatore nel mentovato gior- 
no 24. Luglio, fofpendcre ogn' atto d' ostilità per la pa;e già 
promulgatavi ; e poco apprcfso rimbarcate tutte le Truppe tor- 
nar ciaicuno de' collegati Legni a difarmarc ne' propri Porti, tb- 
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bevi tuttavia anche in queft' ultimo frangente, un'altra inopinata 
occafìone d'efercitarfi, il non mai fianco zelo del noftro intrepi- 
do Cappellano . Avvegnaché nel ritirarli delle armi crirtiane da 
queir attedio , giufta le convenzioni della pace gii ftipulata , non 
mancò la petulanza Turchefca, contro la data fede, d' infeguirie 
ferocemente alla coda . Con poca loro fodisfazione però ; per» 
chè il provido Generale non avendo trafeurata nel Tuo decam- 
pamento, niuna delle militari cautele preferitte in fomiglianti o- 
perazioni dall' arte di guerra , ribatte molto bene gì' infulti di 
quella canaglia doppiamente infedele, tornando ad infanguinare 
nelle fue vene le fpade de' fuoi foldati , di già ripofte nel fo- 
dero , e refe foltanto pacifiche in vigore de' promulgati Trattati . 
Fu quefta adunque 1' ultima operazione del F. Guido M., rifletto 
all' orifizio importagli da'fuoi Superiori di Cappellano militare =:ma- 
rirtimo contro il nemico della Religione Criltiana ; da lui efe- 
guito con tal criiliano coraggio , con tale apoftolico zelo , con 
tal contegno di religiofa modeftia, d'illibatezza, d' efcmplarità 
Cappuccina nell' efeicizio d' ogni virtù più perfetta ; che in al- 
cuni di quei Cavalieri , di quei marinari , o foldati ancora 
fuperftiti in qucfti tempi , i quali un giorno vi fi trovaron prc- 
fenci | ne vive tutt' ora con impresone afiai ferma , 1' edifi' 
cantc memoria , e fe n' afcolta pur' anche a parlare con una 
ftima di fingolarilfima ammirazione. Tanto p:ù , che effcndo e- 
• gli molto naturalmente foggetto alia naufea dello ftomaco, ca- 
gionatagli da frequenti fconvolgimcnti nel mare, fino a ridar- 
li , dopo penofiflimi vomiti , inabile affatto a poterfene ritto- 
rare con alcun cibo , il videro mantenerli , ciò nulla ottante , 
per tutto il tempo di sì violenta agitazione di guerra, col pie- 
no vigore del fuo medefimo Apoftolico zelo , tempre egual- 
mente imperterrito , e fempre perfevcrante allo fteflb modo ; 
quafi tenefTc porto il fuo godimento ne' patimenti , e nelle ftelTe 
agonìe trionfatore fi riputarle di se medefimo . 

Ceffata non per tanto con quefta improvifa pace , nel no- 
ftro P. Guido M. l' occafione tanto bramata, di poter fate al 
fuo diletto Signore il facrifizio della fua vita, o fpargendonc 
il proprio fangue fra V armi , o efalandone V anima fra i tra- 
vagli delle borafche, (del che era entrato sì fortemente in fpe- 
ranza , fubito che tolto dall' allìftcnza dello Spedale di S. IVla- 
. ria Nuova, veduto erafi deftinato dall'Ubbidienza al fervigio 
delle Galere di S. A. R.)> dovè rassegnarli a queila Suprema vo- 
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lonta , cui altrimenti piacque disporne, rifcrbandolo ad altre imprefe 
di fuo fervigio non inferiore. Egli è ben vero però, che un gran 
motivo per confidarli di quella, per lui riputata gran perdita , 
era lo fperare , che reftituiro ai lidi pacifici della Tofcana , foffe 
parimente rcttiiuito a quel fuo antico, sì caro impiego dello Spe- 
dale, il quale non avrebbclo almanco efclufo dalla occafìone , non 
roen meritoria , per fargli ottenere la palma d'un' altro Martirio 
di carità . A quefto feopo cran rivolti li fuoi pcnfieri in tutto 
quel tempo , che veleggiava la noftra Squadra nel fuo regreflò 
verfo Livorno, a queftò intento fi dirigevano le petizioni più cal- 
de dell' Orazione inviata al Signore da quefta beli* Anima, di 
nuli' altra cofa anelante, fc non fc a far di tutta se ftefla, una 
perfetta oblazione a Dio in odore di foavità . Ma, eppure quel 
Dio medefimo , che per raffinare viemaggiormente ne' Servi luoi 
la virtù di qtici fentimcnti , che più gli (ono in accettazione , fuol 
bene fpelfo permettere, che (ìa tentata con qualche inopinato con- 
trattempo, che moltri di contrattargliene in qualche parte l'ese- 
cuzione , per renderne loro più aflai prcziofo il fuo frutto , quan- 
do poi trovatilo accompagnato, colla evidenza del fupcrno fuo 
Beneplacito, uno appunto ne fece inforgerc, che fembrò efferac 
il più contrario. 

Vieti deftinato Lettore Scolaftico nel 
Convento di Lucca. 

CAPITOLO XIV. 

ERa (tata qualche anno innanzi conferita la Lettura Scolali tea 
nel Convento di Lucca al P. Pietro da Coreglia , Religioni 
di tutto merito , per capitale egualmente di feienza , che per di- 
rezione di fpirito , onde iftruirc del pari quei Religioni Difccpo- 
li, confegnati alla paterna fua cura nelle dottrine Speculative, e 
nella feienza de* Santi . Se non che, gracile oltre modo di coroplef- 
fione , veggendofi ogni di più, dalla continua applicazione deterio- 
rate di fanita, fece un bel facrifizio del già confeguito Impiego 



nelle mani de' Superiori col ritirarfene . Appena ricevetti r* 
elfi da quel ralTegnatiflimc» P. Lettore una tal rinunzia) fu lo o 
concorde fentimento il conferirne V Impiego al P. Guido M. , tan- 
to pili che i' abdicazione del P- Pietro fuddetto,fu quali contem- 
poranea alla proclamazione della pace furriferita ; in confluen- 
za della quale dovendo edere verilimilmente riformato da S. A. K. 
il numero delle Galere, reftava il medefìmo naturalmente difim- 
pegnato dalla incumbenza non più necelfaria di Cappellano, fovra 
quel Legno, che difarmato fi rimanefse . In fatti sbarcatone ap- 
pena, e porto il pie nel Convento noftro di Livorno, gli fu da 
quel P. Guardiano prefentata V Ubbidienza del P. Provinciale , 
nella quale veniali lignificata la fua nuova detonazione . 

Per più chiara intelligenza di qualche noftro , non abbaftan- 
za informato Leggitore , par qui opportuno l' iftruirlo , efsere que- 
fto gelofo incarico della Lettura Scolaftica, nella maggior parte 
delle Religioni Mendicanti , e in quella fingolarmcnte de' Cappuc- 
cini , come una porta, che apre r adito direttamente alle mag- 
giori Graduazioni della Provincia, ed anche della Religione tutta - r 
coliche a niun dee recare ftuporc , fe tanto di ripugnanza incon- 
trasse una tale elezione onori fica allo fpirito dell' ottimo Religio- 
fo, portato Tempre colle fue brame all' efercizio de' Minifterj più 
abietti. S' umiliò fubito , e fi feusò con una lettera piena di fom- 
raiflìoni* e preghiere, dando per rifpofta al fuo fuperior Provin- 
ciale , non poter' egli in fua cofeienza accettare un' Impiego , per 
cui conofeea non avere la fufrkienza necefsaria ; che però luppli* 
cavalo iftantiflìmàmente a compiacerli di collocarlo in altro Sog- 
getto meglio adequato . Il Superiore gii preparato in fuo cuore 
a quefta ripulfa di fua modeftia, replicogli Portandolo a fare P 
obbedienza, per V efecuzion della quale avrcbbegli conferita il Si- 
gnore quell' abilità , che parcagli di non avere ; e per temperare 
in apprefso l' arduità del comando , volle foggiugnervi , che fi ar- 
rcndefse a farne almeno la prova fino alla futura Congregazione 
del Natale , non più lontana di 4. meli , e riferbafsefi di Tare al- 
lora prefso tutto il Definitorio unito, tutte quelle parti , che avefse 
giudicate più efpedienti alla quiete dell' Anima fua . Quanto riu- 
lei gravola al noftro P. Lettor novello, la prima parte di quella 
autorevole rifpofta , altrettanto lo contalo la feconda , tornando 
fubito a replicargli , fotto metter egli la propria volontà alla di 
lui ubbidienza in tutti i fentiraenti delia (uà lettera , che però al- 
lo» partivafi prontamente per Lucca ad affumerc V Impiego im- 
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portogli, per dimetterlo altresì nella accennatagli proflima Congre- 
gazione, con più piena formalità in mano del M. R. Definitorio > 
a tenore dei di Jui paterno configlio . 

Era già qualche tempo, che nel Convento di Lucca il Cor- 
po de' PP. Studenti rimatoli come orfano del Jor primo P. Letto- 
re, ftavanfi afpettando quello fecondo con molta anfietà, fapendo 
eflTereJc Galere già giunte in Porto fenza vederlo ancor giugne- 
re ; e argomentavan da tale indugio , o ne temevano almeno quel- 
le ripugnanze , che lor non erano ben manifefte . Tofto adunque , 
che fe lo videro comparire dinanzi , sbanditi dall* animo loro tutti 
i conceputi fospctti , non più penfarono , che a prevalerli con 
tutto giubilo, ed attenzione dell' ottimi fuoi ammacftramenri , e 
nelle lettere, e nello fpirito. Ma il buon Padre confervando im- 
mobili nell' intimo dei fuo cuore le già pigliate deliberazioni , po- 
fefi non per tanto ad educare quefta novella Prole , quantunque 
da lui riguardata come non fua , con una paterna canti fenza 
pari , nell' una egualmente, che nell' altra categoria ; con molta 
maggior dillinzione però in ciò, che fpetta alla direzione del- 
lo ìpirito, ne promofTc tutto il vantaggio nell' ingreffo di qucll* 
Avvento già imminente, nel qual tempo fuol consumarti da tutti 
li refpettivi PP. Lettori, dare alli fuoi Studenti gp efercizj fpiri- 
tuali . Applicò quivi ben da dovero tutti gli sforzi del fcrvorofo 
fuo cuore , con quello lteflb impreflìvo affetto , con cui s' impe- 
gna lafciare il più tenero di tutti i Padri agi' amati fuoi Figli , 
1 più importanti ricordi della fua ultima volontà , ftudiandofì eg//, 
in quel breve tempo cosi accettabile di falute, di efibir loro e 
colle parole , e co' fatti , efempj , e maifime di operare , che cf- 
fettuaifervi un 'impresone indelebile per tutto il tempo del viver 
loro . Ma giunto però quel tempo delle accordategli permifGoni , 
non iafciandoli punto prender la mano da affetto , o rifpetto al- 
cuno, mandò fedele in Congregazione la già convenuta rinunzia) 
dimettendo colla fermezza medefima P onorifico ufficio , reftituito- 
fi puro, e (incero nell'antico itato della fua cara femplicità) 
fenz' eflerfigli nulla attaccato di quell'aria magiftrale, che fenza 
<juafi avqpderfcne trafporta V uomo , naturalmente a inveftirfene 
nell' efeguirne infcnlìbilmentc le pratiche , c le ingerenze , che 
£l' appartengono . 
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Vien deputato ad impiegar/i nelle 
Miffioni in varj Territorj dello 
Stato Lucchefe , et onde nuovamen* 
te torna ad ejfèr collocato nello Spe- 
dale di S. Maria Nuova. 

**»* 

CAPITOLO XV. 

> 

REftatofi il P. Guido M., fatta ch'egli ebbe, per puro im- 
pulfo di fu a modeftia, l'abdicazione della Lettura, nel puro 
grado di femplice Sacerdote , non volle Iddio , eh' ei fi reftafle 

tran tempo fenza un' impiego ancora più fruttuofo per la falute 
elle Anime . Avvegnaché oltre a quello in lui confucto della Pre- 
dicazione Qu are fi ma le , anche in queir Anno da elfo praticato 
nelle numerofiflìrae Popolazioni di S. Donnino, pretto la Città di 
Fiorenza, con augumento de'fuoi gran talenti Apoftolici, fe gì' 
apri un campo ancora più vafto d' efercitar V uno , e gì* altri per 
più lungo tempo, e con maniere di più efficace impreflìone ter- 
minata ancor la Quarefima . L' Eccellentiflìmo Magistrato di Luc- 
ca, unitamente alle premure del fuo vigilante Paftore Monfig. 
Calchi , avendo ftabiiito concordemente il promuovere un faluta- 
re ripurgamento nelle cofeienze della Diocefi , e dello Stato , col 
mezzo d'una fervorofa Miflione, la qual paflando fucceflìvamen- 
te da un luogo all' altro, nel giro continuato di circa a tre anni , 
n' effettuafle il religiofo progetto , avean penfato d' incaricare una 
tale imprela. alla Religione de' Cappuccini . Fattane non per tan- 
to avanzar l'iftanza al loro P. Provinciale , e bramando, quelli , 
che l'uno, e l'altro reftaffe con ogni attenzione fervito, trai tre 
fperimentati Soggetti, che a cosi fanta imprefa furono prefcelti , 
uno ne fu il P. Guido M., fovra cui cader non poteva Impiego 
il più a propofito, ond'egli vi rimanclle occupato con tutta la piti 
cordiale eifufion del fuo lpirito, fìtibondo cotanto dell' eterna lai- 
dezza nou ncno propria , che de' fuoi Proffimi . Erano gl' altri 
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due Compagni al noft;o Miffionario in quell'opera, il P. Bernar* 
do da Fiorenza, ed il P. Damiano da Cerreto; i quali unititi in- 
fiemc per effettuare V elocuzione , c compartirà fra loro le refpet- 
tivc incumbenze di tal Miflìone, fu addogata al P. Guido M. 
quella di Catcchilta . In fatti era egli dotato per ciò d' un talen- 
to particolare , c d' un* ufo aflfai familiare per quefta forta d* offi- 
2ìo, da lui praticato fempre con fommo frutto, si nello Spedale , 
come nelle Galere della R. A. S., ed in quella occalìonc eferci- 
tato da lui con più regolarità di metodo, con più paufata prolif- 
fità di tempo , e con maggiore continuazione di pratica , riufcl 
di grandilfimo utile alla itfruzione , convezione , c fantificazionc 
di tutti quei Popoli , in tutti quegP anni , ne' quali le Miffioni 
vi fi mantennero , c nelle quali vive anche la grata memoria fra 
quelle Genti, fovra le quali il Servo di Crifto fparfe li profitte- 
voli fuoi fudori . Terminato il tempo preferitto alle Miflioni delle 
montagne di Lucca coli* Autunno del 1721., dopo aver predica- 
to P Avvento nel Territorio di Pefcia , e la feguente Quarciima 
nel Cartello di Cafabafciana Contado Lucchcfc , ritirofli nel Tuo 
Convento di S. Quirico, ove era porto di Famiglia; entro cui 
mentre in fanta fohtudine fcevro da ogni incurnbenza col fecolo* 
ftavafenc con ogni maggior diligenza intento tutto alla propria 
cultura , non fu lafciato fe non per poco tempo in ripofo . 

Aveva [ come dicemmo ] fin dal ritorno delle Galere in Li- 
vorno , dopo la famofa mentovata guerra cogP Infedeli , bramato 
il noftro P. Guido M. di vederfi reftituito al fuo dilcttiffimo Im- 
piego dell' afiìftere nello Spedale di S. M. Nuova alPajuto fpiri- 
tualc , e corporale di quei poveri Infermi , ma deftinato altrove 
cen altre Ubbidienze da' Superiori , avea dovuto fubire altri im- 
pieghi , a' quali , a tenor della fua cofeienza , pienamente avea 
ibdisfatto . Ritrovandoli dunque addio in ftato di poter nuova- 
mente e (Ter riporto in quel fanto efercizio di carità , non fi tardò 
dall'Ubbidienza medelìma a rimandacelo , per tornare a riedifi- 
car maggiormente colla memorabile fua carità quelP infigniffimo 
Luogo pio. Fecelo egli però egualmente che prima, colla rne- 
dciima artìduità nel fcrvigio ancora più infimo de* Malati ; colla 
amminiftrazione de* Sacramenti la più attenta , e con tutta quella 
inalterabilità di mortificazione, modeftia, e religiofità , accomp^ 
gnata nulladimcno da quella difereta affabilità, e da tutti quei 
tratti , e modi i più adattati a promuover ne* Proflimi la pietà , 
c la confidenza di fpirito , per effer guidato foavemente nella <«a- 
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ii della fallite , alla quale si vivamente Melavano tutte le file pia 
diligenti attenzioni , e premure !e più* follecite . 

Ma era ormai vicino quel tempo , in cui la Providenza , che 
aveva Tempre vegliato nella condotta del fedele fuo Servo , de- 
ftinar voltalo ad un* impiego , che fu forfè lo ftromento maggio- 
re, per mezzo del quale compiacque»* di contribuire, in fpccia- 
liflìmo modo , alla fantificazion di queir Anima . Correa 1* A-nno 
del Signore 17*5* * in cui ctfendo imminente il Capitolo della Pro- 
vincia, nel ritorno che fccevi il P. Guido M., dopo la fua Predi- 
cazione Quaresimale, efercitata in quell'Anno nell' Ifola del Giglio, 
videfi deftinato Vicario Capitolare nel Convento detto della Mad- 
dalena , pollo nel Contado di Montepulciano, e luogo di Novi- 
ziato , a fine di efercitarvi interinamente , non meno il Governo 
de* Religiofi Profefli, che il Magiftero fopra i Novizj, trovando- 
fene in quel tempo allenti tanto il P. Maeftro , quanto il P. Guar- 
diano , chiamati entrambi , fecondo il confueto , all' imminente 
Capitolo . Era gii quella previa pefata degnazione del P. Guido 
M. in quel poffo , un fuuiciente preludio ad argomentare quali 
farebbono (late le imminenti Capitolari difpofizioni fopra la dc- 
gniflima di lui Perfona , il fondo del cui fpirito era da tanto tem- 
po in villa a tutti i Padri delia Provincia . £ vaglia Ja verità* , 
ninno rimafe defraudato ne* troppo ben fondati giudizi; conciona- 
che celebrato appena il Capìtolo , in cui fu eletto per Provincia- 
le Miniftro, il Reli^iofiflìmo P. Anton- Felice da Fiorenza d'affai 
diftinta, e vencrabil memoria, per la prima delle tre volte, eh* 
ci ne cuoprì quefto primo Pollo frai Cappuccini nella Tofcana , 
il quale creato già antecedentemente Definitore , per benemerenza 
de' lunghi anni di fua vigibntiflìma direzione del Noviziato, ed 
anzi nelP atto ftcITo , che efercitato avea il Magiftero de* Novizj 
nel Convento medelìmo di Montepulciano; come colui*, che ben 
conofeeva fovra d* ogn* altro , di quale importanza fofle, per man- 
tenere in fervore il Scraiìco fpirito del P. S. Francefco fuo liti tu- 
tore, tra' Cappuccini della Tofcana Provincia, il porre a gover- 
no del Noviziato un tal Maeftro , il quale non men cogl' infe- 

fnamenti , che coll'efempio formar lapciiene gl'Alunni della me- 
clima, (labili, fecondato da tutti i voti del fuo Definitorio, di 
addoffare con permanenza al P. Guido M. quel medelìmo gclofif- 
(ìmo Incarico , che efercitava allora provilìonalmcnte , come me- 
ro Softuuto dell' aliente fuo Principulc , 
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Vieti cojìituito Maeflro de* Novi%J 
nel Convento ai Cortona. 

CAPITOLO XVI. 



ESsendo (lato , come veniamo aderto di dire , il P. Guido M» 
desinato al Magiftero de' Novizj , gli fu coflituito per luo- 
go del Tuo Governo , non già il Noviziato di Montepulciano, ove 
attualmente amminiftrava Te veci di Maeflro , in aflenza di quel- 
lo , che terminato il Capitolo aveva ivi fatto ritorno al primiero 
oifizio , ma sì bene a foftituzion di queir altro , che totalmente 
tettava , nel Convento , detto delle Celle , lontano due miglia e 
più dalla Città di Cortona , che è 1* altro delli due luoghi nella 
Provincia de' Cappuccini di Tofcana, afleenato alla collocazio- 
ne, et educazion de' Novizj . Affin però, che meglio Ci pofla qui 
aderto da* noflri Leggitori formar giudizio , di quanto riamo per 
metter loro fotto occhio su tal foggetto ; fa d* uopo prima d* o- 
gn* altra cofa , che concepivano cflì adequatamente ( fciolti da 
ogni fantaftica prevenzione, o vociferazion popolare) che cofa fia 
in tutta la fua realtà* il Noviziato de* Cappuccini . £ primiera- 
mente , non dovrà , com* io penfo , penar veruno a perfuaderd 
gran fatto , che eflfendo flato dalle Coftituzioni Apofloliche , a 
ciafeuna delle approvate Religioni affegnato , e detcrminato 1* an- 
no del Noviziato , come una prova reciproca in una egualmen- 
te reciproca libertà , pria di legarvifi con quel grand* atto della 
indiffolubile ProfeflTione ; sì del Poftulante , il qual richiede d'ef- 
fervi ammefTo, come di quella Religione, la qual dee compiacer- 
li di ammetcervelo , le prove praticate refpettivamente tra loro , 
tanto dover cfl'er maggiori , o minori , quanto maggiori , o mino- 
ri fono altresì le mire , fovra le quali pretende refpettivamente 
ciafeuna reftare appagata, e cautelata ne' refpettivi Alunni, che 
deve ammettere, per feco aflòciarli in qualità di fuc membra in- 
divifibili , nel corfo tutto del loro vivere . Tutte, non per tan- 
to, quante elle fono ìe religiofc Comunità vengono fuor d' ogni 
dubbio infìeme a formare , colla varietà de* facri loro Iflituti , 
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quella variata preiiofità d'ornamenti , onde rimanti con tanta lua 
f gloria ammantata la Cattolica Chiefa, che qual miftica Regia 

Spofa di Gesù Crifto, in cosi fatte divifc della Ecclcfiaftica fua 
Gerarchia fu già ravvifata in fpirito dal Reale Profeta. Le va- 
rietà , che compongono un tal fimbolico Ammanto inconfutile al- 
la medefìma Chiefa , riducendole nel fuo fenfo morale , altro ef- 
fettivamente non fono, fe non fe altrettante particolari preroga- 
tive , colle quali tutti quefti Ordini facri di vario Clero , predano 
in efla allo iteffo Divino Spofo quella qualità diftinta di religiofo 
culto, c di virtuofi fervigj , ond* egli di lei fi pregia ne' Sapien- 
liali , come P oggetto di lue più care delizie fra tutti i figli degl' 
Uomini . Le prerogative per tanto , d' un total diftacco dal Mon- 
do, d'una povertà eftrema, d'una vita umile, laboriofa, morti- 
ficata, e penitente, formando in quefto mifteriofo Paludamento 
quella qualità di colore , e quel genere di ricamo , che deve in- 
teffervi per la fua parte la Religion Cappuccina a comune edifica- 
zione di tuttto il criftiano Popolo , porta feco di neceflìtà politi va,che 
adopri ella tutte le mire , e le cure fue più fevere nel confervarfi 
fuccefiìvamente , ed in tutta realtà quefto medefìmo distintivo peren- 
ne , onde fi forma nell' Ordine Gerarchico della Chiefa di Gesù 
Crifto il di lei fpeciale carattcriftico . Bello è per tanto il Pofto , 
che v'occupa quefto Iftituto Serafico, non può negarfi , lumino- 
fo il lavoro, preziofo il ricamo agl'occhi puriflimi di quello Spo- 
fo fuperno delle Anime battezzate , perocché tutto a difegno del- 
ia fua mano medefìma ; difegno delineato già un tempo nel fuo 
Vangelo a'fuoi primi Apoftoii, e dilegno nuovamente ripartorito 
in quella femplicirfima Regola, mediante cui dopo il corfo di tan- 
ti Secoli, ne'femplici Figli del fuo umil Servo Francefco, gli piacque 
repriftinarne la viva imagine, formando di lui mede fimo un vero 
crocififlb vivente . La divozione criftiana, ciò non per tanto , che 
tiene ad ogn'ora in vifta un si fatto oggetto, ond' è coftituita 
la vita di quefti Uomini A;»oilolici riformati in ultimo luogo , c 
conformati con tutto il più precilb rigore all'identiche norme di 
un si gran Padre, allorché fentelì, tramezzo alle più torbide u- 
mane vicende, in qualche ftraordmario fervore validamente ecci- 
tata da* movimenti della grazia, al difprezzo del Mondo , alla nau- 
fea delle cofe terrene, ad un fentimento veemente di penitenza, 
ad una brama finccra d' abbracciar la Croce di Gesù Crifto , e 
fegui cario tra' fuo i patimenti fino alia morte, non è gran fatto, 
che in molti, c varj foggetti , vi fui* fpclfo i fuoi occhi s con 
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defiderj li più ardenti d'efTcre incorporati in quel Ceto, che s' In- 
carni na di profelfion pofitiva , al confeguimcnto felice di mete 
così fublimi . 

Siccome però, giufta l'Oracolo fleflb Evangelico, molti fo- 
no i chiamati, ma pochi fono gli Eletti , ( perche a quello pri- 
mo dono di Vocazione , che viene a quelle Anime, tutto da Dio, 
è neceffario , che gli fucceda queir altro dono , che per compa- 
gri addimanda non meno il loro confenfo, che la lor coopera- 
zione , non rade volte addiviene, lui paragone effettivo dell'ar- 
dua prova cornfpondente al gran fine, prova, che viene appunto 
ridotta agl'atti particolari negl* efercizj del Noviziato , non rade 
volte, dico, addiviene, che mancando non poche di quefte Ani- 
me (tctfe si altamente ifpiratc, alla fedeltà della dovuta corrifpon- 
denza , rimanga quella prima grazia benché si viva, c fpecialc » 
come affrontata , e fatta reftìa per continuare con altri validi , e 
nuovi ajuti la fucceifione di quei benefici influflì fenipre egual- 
mente lor necefTarj, ed a cui la viltà dell'umana condizione , fol 
che abbandonili per alcun poco a se ftelfa , e sì proclive di por- 
re ofìacoli ) così è ben ragione , che i Direttori , dalla Religio- 
ne ftefla deputati a farne V cfperimento , abbian tal lume, c tal 
diferezione di fpirito in governarle, che tanto all' interelfe di lor 
fantificazione, quanto alla manutenenza del lublimc ftato della Re- 
ligione medefima, che in lor s'affida, fcccian licuro provvedimen- 
to. Tutti per lo più coloro, che dallo stato del Secolo fenton 
chiamarli ad abbracciar quello d'una Religione molto oflervante, 
non hanno in se altro capitale di fpirito, le non fe quello foltan- 
to , d'una pronta volontà ncll'efeguir tutto ci\, che farà loro 
infegnato, ed ingiunto: cosi che, finché non giungali fcco loro 
agi' atti prattici di quella formai difciplina , eh* efli hanno in ani- 
mo di abbracciar colla Profeflione , non fanno punto conofeerc 
ne la Religione cui elfi afpirano , nè se medefimi , che a lei vo- 
gliono dedicarli . 

Nell'adattarfi per tanto fui proprio dolio quella esplicita difcipli- 
na, la quale tutta confitte nella reduzione dell'Uomo carnalc>ad un vi- 
vere in tutto fpirituale, leoppofizioni,che forma in lor l'intelletto, loti 
fenza dubbio le minime; ed alfai pretto veggonfi quelle fuprratc 
da perfone ben fpefTo trattevi dalle più batic effrazioni, e dalla 
educazione più rozza, fe di propofìto attendano al proprio pro- 
fitto . Gl'oftacoli molto maggiori fon bensì quelli , o della vo- 
lontà del Novizio, il quale nelle prore della mortificazione di 
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fue pafTìoni , che n' e il neceftario iftromento , non cenfàrva la 
già conceputa fermezza; od anche talvolta dalla qualità di fua 
complcflìone, la quale troppo rilcntefi , alla troppo notabile mu- 
tazione di trattamento , in quella parte , che la foggetta alle au- 
fterità* d' una vita penitenziale , cui le conviene adattarli , fé dee 
pur profeflarc in tutte le ftefle pratiche quella Religione , che tut- 
ti gl'altri profetano. L'Incarnata Sapienza ha fatti già conlapc- 
voh tutti i Criftiani , che il Regno de* Cieli patendo violenza , 
quelli folranto, che fan violenza a se fteflì lo rapiranno; che ftret- 
ta eziandio è quella ftrada , che vi conduce , e molti pochi fon 
quelli , che s* introducano per tal fenderò. Ecco ciò, che colli- 
tuifee Io ftato violento di quelli interni , ed elicmi combattimen- 
ti ,( tra' quali quelli novelli fòldati , che vanno di mano in mano 
arrotandoti al Tirocinio di quella fa era Milizia della Religion Cap» 
puccina)con nimici vifibili , ed inviabili , contraftatori maligni dell' 
arduo loro intraprefo camino , trovanfi ogn' ora alle prefe . E ciò 
non tanto per lo feopo finale della vittoria, comune ad ogn* altro 
Criftiano avente per fuo guiderdone quel Bcatiflìmo Regno, quan- 
to per 1* altro della particolare , e prefente imprefa , di meglio af- 
fiorarne il p offrilo , coir introdurli a continuarne i lor palli per 
quella lìrada , ancor più anguria, e diritta della Evangelica perfe- 
zione, che fpccialmente lor vicn proporla, ed a cui eglino furon 
chiamati con vocazione tanto diftinta . 

Dal Capitano porto alla tetra di quella Truppa inefperta , e 
chiamata, ciò nulla ottante , ad un attentato così fublimc, chia- 
ro fi feorge dover provenirne, in troppo gran maniera,'! riufeimen- 
to per ambe le parti cotanto critico. Quello è, che il tiene in 
continuo moto per ben dirigervi i fervidi , per confortarvi i de- 
boli, per ifpronarvi gl'infingardi , follevare i caduti, tollerare, e 
in?igorirc i languidi ; finche ridotto non fia ciafeuno, fui tar- 
mine già preferito , in quello ftato di vigorofa difpofizione , in 
cui la Religione, tutti aiìblutamentc gli vuole: per continuare 
fotto i gloriofi Stendardi del fuo Serafico Patriarca a guerreggia- 
le le Guerre di quel Signore, che fa chiamarli il Signore delle 
virtù. Quello è lo fteflò, che dire non voler' ella ammettere in 
fua focieta, fe non folo Anime coraggiofe, e ben ftabilite nel 
|ran propofito d' unicamente piacere a Dio ; difpre/zatrici del 
Mondo, difprezzatrici de' vani onori, difprezzatrici d'ogni lor co- 
modo, ed amanti bensì all'oppofto d' ogni propria mortificato- 
le, c difrregio : di forta che i facri Voti, che nella lor Profef- 
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fìone prendono ad addoflar fi , in vece , che fcrran loro (T imba- 
razzo , e di pefo , Ior fiano pili tofto quafi altrettante ali d' una 
agiliflìma piuma, che follevandolc in alto da quelle bafle regioni , 
ove campeggiano i maggiori oftacoli , con piò fpedita velocità y 
poggiar (ì mirino al deliaco lor termine. 

Molto onorifico per tanto , non può negai fi , è un tale Ira- 
piego del Magiitero di Noviziato, a quel Rcligiofo , cui confe» 
rito ne venga ; lo fteflò eflendo, che un dichiararlo pubblica- 
mente come un Soggetto, ripieno in modo molto fpecialc dello 
Spirito di Dio, come un'ottimo Difcernitorc degl* altrui (piriti , co- 
me un' Uomo in lbmma talmente efercitato in tutte le virtù re- 
tfgiofe , che fia fufììciente non meno colle parole , che coli* efem- 
pio fuo proprio ad infinuarle, ed imprimerle con ftraordinario vi- 
gore in tutti coloro, che chiamati da Dio alla Religione entro 
una Scuola di virtù prattica , degl' ajuti d' un così fatto Maeiftc- 
ro fommamente abbifognano. Altrettanta però è la fatica, la le- 
gatura , la foggezione , che fcco porta la foprintendenza per c- 
lercitarlo effettivamente, col pieno adempimento di tutte quelle 
parti , che gli appartengono , relative a si grave intento . Cofic- 
chè in veggendofi il noftro nuovo Maeftro capitar P Ubbidienza 
per quefto sì fatto incarico ; Jìante la bafiiflìma ftima femprc nu« 
drita in fuo cuore di se medefimo , e P alienazione si radicata 
nel di lui animo, da ogni qualunque fpecie di dignità, e di ono- 
re , fentiavi la confucta grandiflima fua ripugnanza: e per lo con- 
trario, a motivo della vita fingolarmente penitente, di continuo 
raccoglimento, e d'un'efercizio tutto di fpirito, molto vi fentivx 
di allettamento , onde applicarvi^* con ogni maggiore sforzo al 
proprio profitto , per la occafione sì impulfiva , e sì efficace di 
dover foddisfarvi alle incumbenze tanto precife del promuover 
P altrui. Quefta fecorda rifleflione adunque preponderò in gran 
naniera alla prima nel fentimcnto del P. Guido, e fece sì, che 
di tutto buon grado accettane P offizio impoftoli , ricevendone la 
deftinazione Capitolare, come un pofitivo comando venuto fopra 
di lui dal fuo mifericordiofo Signore ; il qua! ne averte mandata 
a'fuoi Superiori Pifpirazionc non con altro difegno.fc non affin- 
ch'egli, in quella fanta folitudine affatto appartata da ogni com- 
mercio col mondo , in occupazioni meramente afeetiche , e peni- 
tenziali riformaiTe perfettamente la vita propria , rafTegnandoii di 
tutto cuore a portar tutti i pefi di quell'arduo Miniftero, non al- 
trimenti, che come una Croce di continua mortificazione , dalle 
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benìgniflìme mani, ilei dolciffimo tuo Salvator raedefimo, porta- 
gli allora fovra le (palle . I 

Difportofi egli adunque con animo gencrofo al partire , fubi- 
to che fofse ritornato il P. Maeftro Antonino "da Firenze , dal 
già terminato Capitolo , al Noviziato delia Maddalena , per inca- 
minarli tutto rafsegnato , e contento nell'adempimento delle Di- 
vine benefiche difpofizioni , all' altro Noviziato delle Celle , a lui 
afsegnato per fuo Governo, vi fu prevenuto da alcuni Cavalieri 
Cortoncfi amorevoli della Religione, che intefanc la lieta nuova, 
cranfi fpiccati apporta dalla lor Patria per venirfclo a prendere. 
«Avevano gP Abitanti di quella nobil Città antichi/lima , uno itraor- 
«linario concetto alla bontà (ingoiare del P. Guido M. , per aver- 
vi egli alcuni anni innanzi predicato nella Chicfa di quello Spe- 
dale , co' foliti effetti in abbondanza prodotti dal fuo Apoftoiico 
zelo ; und'è,chc appena udito il nome del nuovo deltinato Mae- 
ftro del Noviziato delle Celle, porto nel loro dirtretto , rifve- 
gliofscne torto ad ognuno in mente P edificativa xeminifeenza , e 
sì oltre fpinfc la divozione di quefti Signori de' piò b-*ncarTctti 
tra gì' altri , che far fi vollero eglino ftelfi i fuoi condottieri , per 
darfi la fpirituale confolazionc di menarfelo fcco loro pedonal- 
mente alla nuova fua Refidcnza. Reftò confufo il buon Padre al- 
la inafpettata diftinzione tanto amorevole di quefta finezza , e 
condonandone gP ecceflì al buon cuore di Perfonaggi tanto di- 
voti delia fua povera Religione, ne gradi come a tali l'accompa- 
gnamento olfcquiofo , contra cambiandone la cortesia con lalciar 
lóro altrettanto di reiigiofo efempio della fua fanta convenzio- 
ne. Ma molto più poi fenza comparazione augumenrofli in avve- 
nire , quando andatolo alcun'altra volta a trovare nel breve ritira- 
mento, tifato farli da erti medefimi, in qualche folennità di mag- 
gior divozione fra Panno, ebbero maggior campo d' ammirarve» 
lo immerfo si cordialmente ne' fcrvoroli efercizj del facro fuo Mi- 
nirtero ; confiderato principalmente da querto vero Servo di Gesù 
Crirto, come una grazia fingolariflìma da porli da lui a guadagno 
per la propria riforma) e lancificazioqc dell' Anima fua. 
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VITA DEL SERVO DI DIO 

P. GUIDO MARIA I 

DA LUGLI AHO , PREDICATO*. CAPPUCCINO . 



LIBRO IL 

- 

* 

Si ja> H -P- Guido Af. un vivo fpec- 
eh io di Virtù a 9 /boi Novi^f, non 
meno colle parole , che coir ef em- 
pio * 

CAPITOLO i. 

■ 

Ccoci giunti , o divoto Lettore , a quel/a par- 
te di Vita del noftro Servo di Dio, in cui 
le tante di lui virtù , tenute a tutta Tua pofla 
celate altrui , e quali ignote a se fterTo , per 
entro 1* Anima propria , qual Vafo eletto dei 
Santuario perfettamente racchiufo, fatto a fer- 
barne illibato tutto il Teforo di Aie fragrati- 
le pe* fegreti compiacimenti del fuperno fuo 
Autore , dovette pure diffondere [ malgrado Ja 
rigida fua cuftodia] non poca parte di quel 
fuo foaviffimo odore; col quale tenuto effendo io ragione del pro- 
prio offizio ad edificare li tuoi Allievi , venne nel tempo fteflo ad 
edificare viemageiormente la Religione , ed il Secolo , ed indi 
appreflò la Chicla tutta , col porgerle un fondamento molto ab- 
bondante d' incominciarne i Proceffi , e fomminiftrare a noi la 
catena di fedelmente in «.nede Carte rapprcfentarla , con queUc 
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fteflc Autenticità , che ci porgono K Deporti ili cere* feienza da 
perfone degne di fede , che ne furono per la pili parte Tcftimo- 
tij di viltà ) ed anzi non poco numero di quei medefimi , che cf- 
fendone (lati al Servo di Grido in varie occafioni il motivo, e 
il (oggetto d' efercitarle , ne riportarono , fin da quel punto al 
più aito legno, edificati, e forprefi, una imprefiionc indelebile 
negli animi loro . Dobbiamo ammonirti però , che cflendo que- 
fto il Soggetto più rimarchevole di tutto quefto noftro ragguaglio 
iftorico, e dovendolo noi trattare quanto più compiutamente alla 
tenuità de* noftri (card talenti ne farà permeilo , non pofliam pili 
procedere in quefto , rifpetto all' ordine , che alla di lui natura 
convienli , per cronologica fucccflìcnc di tempi , conforme ci è 
/tato con cu tu' la proprietà conceduto di poter fare fin qui , trat- 
tai io i'a.tro Soggetto delle pure azioni, da lui per tratto fuccef- 
fiv» operate, nei corfo antecedente degli anni iuoi . Del non en- 
ferei cosi lecito il poter ferbare da ora innanzi un tal ordine, fpe- 
ria ino ne farai perjuafo baftan te mente ; conci eliache trattandoli qui 
a cu rio di ponerti Coito gli occhi, non più la femplice ferie de' fat- 
ti T un dopo l'altro feguiti , ma bensì la ferie delle Virtù pid 
fpccialmcntc dallo ftctfo P, Guido M. efercitate in quei fatti me- 
defimi , quando prima , e quando poi accaduti , quantunque la 
narrazione corrente del fuo Magiftero de* Novizj per più di due 
Lultri amminiltrato [ che appunto c 1* Epoca di lue gefta , che 
adeflb ci li fa incontro ] ce ne fomminiftri il più plaufibii moti- 
vo per dovertene qui elibire le refpettive riprove; non è per que- 
llo 9 eh* noi dobbiamo rimaner quivi altresì come circoferitti , e 
legati nelle folamente defunte dalle pure azioni in quel folo tem- 
po , e luogo operate , qualìche si nelle antecedenti , che nelle con- 
feguenti, d'una vita più che ottuagenaria, non vi forTc lo ftefr 
fo motivo di argomentarle, e delcrivcrlcj elTendo flato il tenore 
tutto della medefima, virtuofo fempre, e religiofilTimo . Che pe- 
lò domandando noi , fin da quel!' ora , in grazia , tutta quella let- 
teraria libertà profittevole alla più compiuta efecuzions eli quefto 
noftro ideato progetto , di cui Qualunque Lettore , che fia difere- 
to , non giudichiamo poterfi offendere , gli daremo fenz* altro in- 
dugio a laude, e gloria del Signor noftro G. C. il qui divi&te 
incominciamento * 
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Dello Spirito di Religione infirma- 
to colla Dottrina nella mente de* 

Jiioi NovizJ dal P. Guido M. , e 
colla pratica propria viepiù imprefi 

Ja ne y loro Cuori. 

CAPITOLO II. - 

1 . 

COnfiderando ben feriamentc il noftro P. Guido M., beli' «A 
fer' egli incaricato dalla fua Religione del Magiftero de* No- 
vizj , chiamaci a lei dalle fuperne ifpirazioni del Cclcfte Padre , 
per vivervi vita tutta Cclcfte , efserc tutto a fuo carico il man- 
tenere negli animi loro già ammolliti da* primi fervori della fii- 
blime lor vocazione , il Soave alimento di queir Olio Divino , ri- 
marcato ne' facri Cantici, onde aumentare , e perpetuare P atti- 
vita di quella fiamma, coli* ajuto del cui calore facendo lor pren- 
dere , qual Fabro efperto , forma , e figura affatto nuova , e di 
quei cuori , fede una volta di affetti male ordinati , e fola ma- 
teria per impreflìoni fenfibili , a poco a poco trasfigurarli in al- 
trettanti novelli cuori pieni di fanti affetti, c d* impreflìoni tutte 
di fpirito , per poter dire un giorno col Reale Profeta , * offeren- 
dogli trasformati effettivamente di Secolari in Religiofi netta Pro- 
fe&one di ciafeheduno alla ftetfa fua Madre Serafica =: eccovi 
la mutazione della delira dell' Eccelfo ; s'applicò prima d' ogn* 
altra cofa ad iftruirc, ed accendere i fuoi amati Profeliti nel vi- 
vo Spirito della Religione, e della Pietà; come colei, che in 
noi promuove la difpofizionc più proflima agli efercizj d* ogni 
Virtd Teologica, e ne contiene in se fteffa eminentemente tutta 
la fomma. Quindi è, che nelle fuc conferenze fpirituali ; Figli, fo- 
Jea dir loro con quella unzione tutta fua propria , Figli , troppo 
è neceflfario , che un* Anima veramente criftiana , ed afpirante al- 
la perfezione d'un tal carattere, li l'oggetti , fi 'attacchi , ed apra, 
tutto il fuo cuore al fuo Dio con tutti quegli atti interni, ed e> 
ftcrni , che le fuggerifee , e preferive il culto fodo , e fincero del- 
la Religione , fomentando con pio affetto quelle difotc mozioni , 

me- 



Digitized by Google 



mediante le quali lo Geno Iddio P ha chiamata , per mero im- 
pililo di Tua graziofa Mifcricordia . Ma quefto culto mcdefimo ri- 
mane ficrile , ed inefficace , ne mai preftato con piena accetta- 
zione della Divina Maeftà Tua, fe una viva, continua, ed attuai 
divozione non lo nudrifca, e non Panimi . Oh quanto è facile, 
per la colpevole trafcnranza nel coltivare quella virtù , che man- 
tienci in una attuai dipendenza, comunicazione, ed unione con 
quel gran Padre de' Lumi , con quel vivo incendio de' cuori , il 
raffreddarti poco a poco nella grazia concertaci della Tua gratuita 
vocazione! Ma fc per fua fomma difgrazia facefle talun di voi 
gettito d'un sì gran mezzo per la fua fantificazionc , e fallite, &i 
un si buon Dio concedutogli, con distinzione di Providenza tan- 
to particolare , qual pronottico potrebbe fard di lui dopo una si 
ingrata corrifpondenza ? Affinchè dunque mai non accada in veru- 
no un sì luttuofo difordine , procurate , Figli amatiflìmi , di 
ftarvene tutti continuamente oflequiofi alla prefenza d'un sì gran 
Dio, in ogni luogo, ed in ogni tempo, non dimenticandovi mai 
per un Col momento, eh' ei fempre in ogni momento vi fta guar- 
dando alle mani , ed efaminandovi il cuore: ma fingolarmente poi 
alla prefenza di quel Diviniflìmo Sacramento , ove in Perfona ri- 
vede , qual deve elTere il noftro rifpetto , l'amore, la gratitudi- 
ne ad una Bontà sì incomprenfibile verfo di noi tanto indegne, 
c miferabili fue Creature, delle quali fr ha compiaciuto farli a- 
limento, e riftoro? Dopo Iddio , ed il fuo Unigenito Gesù Crino 
Mediatore, e Salvator noftro, dobbiam riporre tutta la noftra fi- 
ducia nella Beatiffima Vergine fua dilettilfima Madre, Signora , 
ed Avvocata noltra fpccialimma, e dedicarci in tutto e per tut- 
to a* di lei oflTequj ; al gloriofo Patriarca S. Giufcppe fuo illiba- 
tiflìmo Spofo; al Serafico Patriarca eziandio , alla cui fcquela la 
Superna Providenza ci ha tratti , dobbiamo avere inoltre una fac- 
ciale Ubbidienza, quai Figli al Padre, e sforzarci a tutta polfa , 
dalla fua interceffione affiftiti , di porre li nolìri piedi Alile vcfti- 
gie medefime, che ci ha lafciate dopo di se, per condurci ficu- 
ramentc dietro di Crifto fuo Efcmplarc infallibile, alla Vita Eter- 
na ; a' noari Angeli Cuftodi , ed a'noftri Santi Avvocati con tut- 
ti gli altri Angeli , e Santi del Paradifo . Facea egli , il buon P. 
Maeftro, quelli si fatti ragionamenti a' Difcepoli fuoi con tale 
. unzione, e con tanta foavità e forza di fpirito , che alcun non 
j v'era, che non ne riceveflfe una impreffione molto gagliarda, ve» 
l dcodo non rade volte accompagnate le fervide lue parole da mol- 
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te divote lagrime nel proferir, clie faceva Angolarmente i nomi 

Ss. di Gesù , e di Maria , bene argomentando ciafcuno , che quan- 
to egli lor proferia colla lingua, con più vivo fentiruento lo cu- 
ftoditfe nel proprio cuore. 

Ne altra idea poteano certamente formarne quei divotiflìmi 
Giovani, per tanti, e tanti di quei rifeontri , che maggiormente 
redeano in elfo lui verificarli coli* opre . Lo incontravano eflì si 
di fovente or P uno , or V altro , fecondo la metodica diftribuzio- 
ne de* loro impieghi , proftrato innanzi al Ss. Sacramento in un* 
atto cosi divoto, con un volto così infiammato, con un guardo 
cosi immobile , e fifso a quel Divin Tabernacolo , orando si in- 
tenfamente, quali eh* ei folse inlìcmc cogli Angeli Santi nella Pa- 
tria Celefte, e quafì cogli occhi fuoi vi ravvilafse per entro il Tu» 
Divin Salvatore, ne pcnctrafse la lacra cuftodia , e ve Io vagheg- 
giafsc fvelato affatto da quegli Accidenti Sacramentali, folto de' 
auali a noi viatori volle nafeonderfi, per più incoraggirci ad appret 
farli a lui con un' accefso di viva fede tutto amorofò, e confi- 
denziale . Neil' aflìltergli poi , che laccano al S. Sacrifìcio della 
Mefla , per quanto la rigida compoftezza del Novizio Cappuccino 
preferiva colia più fevera d ilei pi ina la cu (iodi a de' fenfì , c degli 
occhi fingolarmente , quello, tuttavolta fra loro, cui s' afpettava 
di mano in mano Poflìcio di minirtrargli ali* Altare, non potea a 
meno di non accorgerti* di quei divoti trafporti , che il loro acce- 
fo Macftro ftudiavaii bene fjpefso reprimere in damo , quali , quan- 
do coli* alterazione della voce da foffocati fospiri interrotta , quan- 
do colle lagrime a troppo larga vena cadentigli dagli occhi, e 
fingolarmente in alcuni palli diftinti, ove con più di precifione 
vengonvi rimarcati gli ecceffì del Divino Amore verfb degli Uo- 
mini. Uno fra gli altri di quelli divoti paflì, ove rade volte po- 
tea egli prevenire, colle premeditate fue renitenze, Tcfuberanza 
delle Tue tenerezze, erano quelle parole del Simbolo a Qui pro<* 
fter nos bominer , & prof ter no fi rum fa Interri defeendit de Cesiti » 
& incarnar ur e fi de Sptritu Sanfto ex Maria forgine , & Homo 
fafìus e fi ~ . La fbave impresone , che faceva in quel fervido 
cuore la rimembranza del Divin Verbo fattoli Uomo per noftra 
falute, gli toglieva, per cosi dire, la mano, rendendolo incapace 
di freno alcuno ; e quantunque niuno più di lui fi ftudiaffe in te- 
ner nafeofe con più d* indultria agli occhi altrui le grazie di foa- 
vita , e d* amore compartite al fuo Spirito , non potè vincere la 
veemenza ùuerioie di cosi fatti trafporti per tutto il tempo del- 
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•a flr* - Vitl 1 k bbcn P r ott*tt» per fino all' ultima decrepitezza . V 
mefia. incapacità di contenerli fpcrimencava egualmcnce , aiiora 
che nella fettimana Santa fi fa fpcciale menzione , con tarrc lugu- 
bri cerimonie di S. Chiefa, della Paiiione del Tuo di icilhmo He- 
dentore , nel tempo Angolarmente , eh' ei ne leggeva fui Sacro Altare 
la dolente iftoria da' quattro Evangeli decritta . Era lo iteflò 
per 1 lui aprir la bocca alla lettura della Paffione Evangelica , ed 
a pnr la iorgente delle Tue lagrime; e gran violenza coicavagli la 
ncceiiìtà' di doverne pervenire al termine . Nel giugner poi eh* ci 
facea alle azioni piò profiline della Confccrazionc , (e gii vedean 
come riconcentrare in se ItelTe le potenze dell' Anima Tua , tiOa- 
te v ^f?» ClJ immote, nel grande Oggetto prefente, e feorgeafe» 

fu indi appreflo, quafi che balenare fui volto, quel vivo lume di 
ede, onde animava quelle tremende parole operatrici portento- 
fiuime di quella adorabile Tranfuftanziazione , sì imperecteibile a* 
fenfi umani. La tenerezza divota poi, che nel maneggiar quelle 
{acre fpecic oHcrvavafi in elfo, ed in particolare allora quando le 
le apprefiava alle labbra nell'atto di comunicarli, era a quei buo- 
ni Novizj d'uno fpettacolo così imprclTivo , ed eccitante in tut- 
ti loro una Fede, un rifpetto , una divozione ancora più efficace, 
che non faceano le fue parole, e le fue irruzioni, per infiam- 
mate , che follerò anch'elle da quel medefimo Spirito, eh' e» 
ra cagion dell' efempio , e dell'opre Iteffe . Noi bene ci rammen- 
tiamo , di voti filmo Leggitore , d'averti alcuna cofa lignificata nel 
Capo VII. dei primo Libro circa la divozìon primaticcia del no- 
ftro P. Guido M., Angolarmente verfo quello Oivinilfimo Sacra- 
mento dell'Altare, allorché nel fuo Chiericato tenea ripolte le 
lue più care delizie, nel vederli deputato ai fcrvigj fovrani di quel- 
la Deità nafeofta ; ma quella fua tcneriliima affezione , era allora 
in lui a guifa d'una Aurora, che incominci a rifplcndcre, con tal 
chiarezza però, che già promettane un lucidiamo giorno; laddo- 
ve in quelto attuai progrclTo di Itoria in cui al prefente ci ri- 
troviamo , fcuoprc già* un Sole si sfavillante di raggi , che ornai 
formonta verfo il più pieno Meriggio . Fin da queir ora fi guada- 
gnava egli colla affettuofa fua dilezione, la corrifpondenza di 
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i ra quefli f'ha quello molto graziofo da noi già indicato ani 
teccdcntcmentc, e rilcri baiacene a quello luogo, la narrazione con> 
jr.uia , come a fuo più proprio; Prodigio j il quale per ellcre (la- 
to colia più efatta oculatei7a ofservato in tutte le fue più ruinu» 
te cireoltanzc dalia peifona, che qual teftimonio di vifta , ce ne 
ita avanzata la Tua giurata depoluione, non può per verun con- 
to metterli in dubbio. Efscndo noi non per tanto nella peritia- 
mone giultiflìma, che Ila per cfsere di maggiore fodisfazione a* 
poltri "Legguon tutti , il vederfene qui putta innanzi la genuina 
icmplicitli.na narraiione del deputo mccielimo, piaceci loro 01»* 
niente il renderli cosi ferviti a tutto loro buon grado: inerendo al- 
le col'umanTc calciateci in limili cali da altri elidici Scrittori di 
varie altre Vite, di non pochi Servi di Dioiche per maggiore 
autenticità di quanto occorfe loro dover lafciar regiltrato alla mc- 
nioria de' Poderi , e per purgarli da ogni qualunque fospizione di 
paizialità, hanno più volte, ineguali circodanze, praticato ben 
iaviaroentc lo iteifo. 

A ^ tggior gloria eli Dio ammirabile ne* Servi fuoi . 

Io F. Jacopo da C a vinaria Sacerdote , e Predicatore Cappuc- 
cini > affermi con mio giuramento , tacìo pecore Sacerdotali, ejj'ere 
accaduto a me ti Fatto feguente , nel modo , che lo racconto , allora 
che ero Ho vizio del L\ Maefiro Guido M. da Lugliano , ed è il 
feguente . 

V Anno 1727. efiendo io a Cortona in Noviziato , fatto la di- 
rezione del P. Guido Af« fuddetto , e dal mede/imo datomi V ojfizit 
di Svegltatore , cbtefi licenza di ripulire la Lampada del SS. Sa- 
cramento; egli per tanto mi diflc: ripulitela, ma guardate di non 
Ja rompere. Andai dunque fecondo la fu a direzione al Lavatojo , 
e prefo del ranno con della cenere fpenia , nel maneggiarla ne rup- 
pi un pezzo nel coìpi di detta Lampada della larghezza di un 
dito pollice e più , col quale dalla parte interiore la ripulivo , fi 
qual pezzetto lafciai% fenza cercarlo^ tra la cenere me de (Ima . Confu- 
so per tanto dall' accidente feguitomi , diedi una femplice feiacqua- 
ta alla detta Lampada di vetro già rotta , e rimafa inabile a più 
fervirfene ad alcun' ufo , e prefala in mano men' andai in cerca del 
P. Maefiro per renderlo avvifuto del fuccejìo^ che ritrovai nella 
flanza detta la Comunità ; ed ivi alla porta di elfa inginocchiato , 
dtffiy Benedicite P . Maefiro , ho rotto la Lampada ; ed egli fenza. 
Jcomporjì) e fenza trai afe tur di fare quello , che aveva per le ma- 
nti rtfpfi: Non v* ho io detto > che non la rompiate ? Padre 
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{.rifyo/t] or bene [ fogpjunfe il d. P. Guido M. ] delle Lampade 
non ve ne fono altre in Convento , ed il Ss. non deve ftar Tenia 
Jmne . Andate nella Cappella di S. Felice , e raccomandatevi a 
Lui , che la faccia raffettare . AT alzai fibtto , e andai in detta 
Cappellai più per ubbidire al comando , che per la fede , che a* 
ve/fi in me d$ veder rajìettata quella Lampada , ove di/fi cinque 
Pater & Ave. Ritornai dopo dal detto P. Maefiro , il quale era. 
fempre nella mede/ima flanza della Comunità , e non aveva vedu- 
ta, ancora la Lampada [pezzata , la quale aveva io pofla fopra di 
un tavolino Jituato per di fuori vicino alla porta della Comunità 
mede/imi^ al quale domandai ciò che dovevi fare , ed egli mi 
rifpofe ; è ra tettata la Lampada? Padre nò : gli fig^iunfi '. A Ih» 
ra egli mi rimprovero di poca fede, e dì poca ubbidienza, tornò 
ad inculcarmi di nuovo, che delle Lampade non ve n'erano altre 
in Convento per poterla mutare , e mi fece molte altre ammonizio- 
ni Paterne , per muovermi [ come fnppongo ] a pregare con più pre- 
mura , come fegut veramente ; ben:b) non con tutta la fede di ve- 
dere il prodigio ; e mi ordinò , che tornaffi nella Cappella fuddet- 
la. a raccomandarmi al Santo , acciocchì facete raffettare la fud- 
detta Lampada . 

Tornai dunque nella Cappella di S. Felice , e poflomi nuova- 
mente in ginocchioni mi vi trattenni pregando il Santo circa me: 



%o quarto d* ora . In tanto udendo ufetre ti P. Maefiro di Comu- 
nità , e ferrarla, alzai alquanto gli occhi, e vidi, che fi a eco fi ò 




mede/ima mano in atto di ricercar la rottura per ojìervarla . La 
tornò fot a prendere colla fini fi r a , e parventi che colla delira vi 
facefie fopra un picciolo fegno di Croce [ queflo però non P afferma 
con giuramento , perche nella diflanza , in cui mi trovava , non 
potei perfettamente diflinguere , fe fecevi il detto fegno di Croce , 
ovvero fi fola mente la toccò, e' la ftrinfe con ambe le mani], e 
fuetto ripigliatala nella mano de/Ira, tornò a rimetterla fui mede- 
fimo tavolino, e nel mede/imo luogo, ov' io già V aveva lafctata , 
fuggendo fene via qua/i correndo e col capo chinato . M ' alzai io al- 
lora dalla Cappella , e me «' andai per avvifar al detto i\ Mae- 
flro P ora dt fonar Compieta, e paflato dal luogo, dove aveva la- 
feiata la Lampada rotta , con mio fommo Jlupore la ritrovai raf- 
fettttta j c prefald nelle mie mani , andai con ejfa a ricercare il P. 

M Mae- 
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Maeflro, ridendo nel tempo fi e fio > e panando per V alle%n%%* • 
Lo ritrovai inginocchiato in fua Cella, e gli difjì: Benedìcite P. 
Maefiro , la Lampada è rajìettata . Allora egli tn atto alquanto 
fcvero: Ah miferabile! [rifpofe] andate avanti al Ss. Sacramento 
c fate , non mi ricordo , fe dijie o tre, o cinque, Croci colla lingua , 
ovvero ftrafcinate la lingua su quella pietra , che fta polla l'otto 

la Lampada. n „ . 

Tale è il vero, e puro fuccefo di quejto fatto ; a cut aggiun- 
go , c con mio giuramento parimente confermo, che nella detta Lam- 
pada tante , e tante volte da me oflervata , ben fi conofeeva la raf- 
finatura , qual confi/leva in un tafi elio formale della mede/ima gran- 
dezza, e figura, non foprappofto però in modo , che facejìe rappez- 
zamento , ma riunito con tutta la pulitezza fenza vederfi frattura 
alcuna , e fenza poterfi pur fofpettare , che fofie fiata mai rotta , 
fembrando più tofio , che neW e fier' ella formata dal fuo Artefice f of- 
fe accaduta in detta Lampada una stincatura , e quefia rtfptnta 
poi al fuo luogo a vetro caldo , fporgendo folt anta in fuori dalla fua 
giuria circonferenza , quanto una fottìi coflola di coltello . Da trit- 
io quejlo Fatto apprefi allora , e fempre più in avvenire mi conferà 
mai di quanto merito, e di quanta virtù fofie il P. Guido M.da 
Lugliano noftro Maefiro ; qual la fua Vede , che fempre avea tfltl- 
lata a me infieme con tutti gli altri Hoviz j nelle conferenze quo- 
tidiane, fondata full* Ubbidienza al comando del Superiore . Ma 
la fua umiltà poi moftratamifi in quelV averlo veduto fuggir via 
veloce a capo chinato a nafeonderfi in Cella dopo pofata la Lampa- 
da , mi fece facilmente argomentare , che la Grazia sì prodigio fa 
non V avefie fatta 5. Felice , ma bensì il mede/imo P. Guido M, 
fuddetto , conforme dimoftralo il Fatto da me qui efpofio in ftmplt- 
cijjtmi termini come feguì , * come V ho confermato , e nuovamente 
lo riconfermo con mio giuramento a maggior gloria di Dio , e del 
fedele fuo Servo .. 

9 a 

Io F. Jacopo da Cavi nana w. p. 

Qiiefto graziofo Prodigio, che in tutte le piti minute circo- 
ftanze , colle quali a noi viene fempliccmentc deporto , racchiude 
in se tanti caratteri di virtù diverfe , abbiam creduto noftro do- 
vere il qui produrlo principalmente , per riprova del grande amo- 
Te portato dal noftro P. Guido M. al Diviniamo Sacramento , e 
della piti cordial riverenza , ed offcquiofo rifpctto infinuato con 

tan- 
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tanto fervore a' fuoi Novizi ; avvegnaché parve egli non meno do- 
nato a lui con una fpecic di compiacentiflìma gratitudine , che 
dimoltrato a loro per una irruzione la più impreflìva . Vera- 
mente non tralafciava il piiflìmo Maeftro occafione alcuna di fem- 
pre più ravvivare tal divozione, e radicarla negl'Animi loro a 
lume d' una Fede Tempre più attualmente operante , con inviarli 
fpeflìflìmo innanzi al Divin Tabernacolo , e lingolarmente allora 
che li feorgea tentati di abbandonare il S. Abito Relipi 0 f 0 . 
Andate, Figliolo, dicea a talun di loro, andate a proftrarvi in- 
nanzi al Ss. Sacramento, e pregatelo, che vi dia lume a cono- 
feere il voftro inganno, e forza per vincere quefla tentazione. 
Qui non fi tiene neffun per forza ( diceva a tal' altro , che dal- 
la tentazione già vinto replicava le Manze , acciò gli foflfero redi- 
miti i fuoi panni per ritornarfene al Secolo), ma fc non vi fen- 
tite di voler più fervirc a Dio in quella Religione , a cui v' ha 
chiamato, dovete andar prima in Chiefa a dir colla voftra boc- 
<a a Gesù Sacramentato, che più non volete portare in doflò la 
fua livrea ; e poi farete quel eh* egli v' ifpirerà . In fatti poQi a 
Vi fatti cimenti , di rifpetto, e di fede quei vacillanti Novizj , 
fuperavano la pili parte le fuggeftioni importune del tentatore ; e 
quelli, che contro i rimorfi di lor finderefi , voller talvolta mali- 
ziofamente darfi per vinti , ebberfene foventc molto a pentire * 
Pid principalmente accadde ciò, ad uno fra gli altri d'età matu- 
ra venuto nel Noviziato , e Sacerdote già da più tempo , cui do- 
po avere il fuo illuminato Maeftro molte volte negata la reftitu- 
zion de' fuoi panni, fenza poterlo difluadere dalla fua deliberazio- 
ne ; Avvertite bene , gli dilTe per ultimo , voi volete tornarvene 
al Secolo , perche vi rtnerefee la vita Keltgiofa , ma io vi debbo 
Jìgnificare da parte di quel Signore , alla cui grazia fate un sì 
grave oltraggio , che ritornandovi a mettere il piede non (periate 
d % avervi mai più un' ora di bene. Quanto pre di (Te , tanto iuccef- 
fc . Ma quefto Fatto meglio farà da noi fpecificato al fuo proprio 
luogo, allorché tratteram del dono di Profezia, onde fu da Dio 
favorito in varie occafioni quefto fuo Servo ; convenendoci adef- 
fo profeguire il noftro foggetto, per render meglio capaci i noftri 
Leggitori, ammaeftrati dalle apportate prodigiofe Teftimonianze , 
di quanto graditi folTero i di lu[ fentimenti interiori , allora quan- 
do vedealì tanto arduamente proftrato dinanzi al fuo Divino cof- 
petto e di giorno, e di notte ( fcrventilTima pratica da lui tenutau* 
per tutto il lungo corfo della Aia vita ; pratica non mai rallcnta- 

M z taft 
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tali nè tampoco, quando ridotto all'età decrepita, da pili tocchi 
d'apoplesia debilitata, e in gran maniera impedita fi ritrovò . 



dura inabile a molti officj vitali , unicamente vivelTe di quello fpi- 
rito , che gì' infondeano nel cuore le attrattive magnetiche del 
caro obietto . Una evidente riprova di quefta fovraumana opera- 
zione in lui, era il confederarlo, quantunque in tale (tato ridotto, 
allorché pel defiderio Tempre più vivo di pafeerfene quotidiana* 
mente, non potendo indurli all'attenerli di celebrare la S. Metta, 
vedeafi foliecitiflìmo ogni mattina Tulle prime ore innanzi all' al- 
ba , eziandio nel più fìtto Inverno , recarli il primo d' ogn* altro 
alla Cappella dell' Infermeria , e quantunque al rimirarvclo inca- 
minarcifi cosi anfante , e bifognofo ben fpelfo dell'altrui appoggio, 
cagionar dovefìTe in chi 1* incontrava un ragionevol timore , eh' ci 
malamente avria potuto giugnere al termine della facra Funzione, 
fi olfervava però nulla ottante , con non poca maraviglia di chi 
vi poneva mente , che appena pigliato 1' A mirto nel cominciare 
a veftirfi de* facri Arredi per celebrare , fi andava come cangian- 
do d' afpetto ; che terminato già di pararfi prendeva un fello di 
perfona pienamente robufla ; e prefentatofi al facro Altare n' efer- 
citava poi le cerimonie, e le azioni con un tuono di voce si fer- 
ma , con movimenti in nulla vacillanti , anzi cosi comporti , e 
franchi , che per tutto quel tratto (è m brava rinvigorito , e guari- 
to da tutti i fuoi mali perfettamente . Anzi egli fteflò per la pre- 
mura che avea , che dalla prudente circofpcziòne del Superiore , 
non gli foffe in quello (tato, impedita la celebrazione della S. 
Mefla, non avea difficoltà nè tampoco di contentarne gli effetti 
fteffi maravigliofi a taluno, come una (ingoiare mifericordia ufa- 
tagli dal Signore, cioè, che per quanto egli fi ritrovato indiP 
pollo di corpo, nell'atto che in doflb poneafi i Paramenti Sa- 
cerdotali, Te gli partiva ogni male. Fino che potè (cerniere la 
fcala del Dormitorio, non interinile mai le fue frequentarne vifi- 
te al Ss. Sacramento , e quantunque per la eftrema debolezza de* 
fuoi ginocchi, impediti ancor dall' apopiesia , fentiffcli fommamen- 
te difficoltato l'atto del genufletterfegli innanzi, per meglio tefti- 
moniargli l' oflequio del cuore , fi gettava con eflì fenza riguardo 
di colpo in terra, in faccia alla predella dell' Altare, benché 
provaffe talvolta una pena notabiliflìma nel rilevarcene . S' incon- 
trò una volta fra P altre il P. Giufeppe fuo Fratelli > pur Cap- 
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puccino, affai minore di età, a portarfi in Chiefa nell'atto ap- 
punto, che il P. Guido M. in cotal guifa protrato, in darnoaf- 
raticavafì pofeia per rialzarli da tena , e liccome ne prendea egli 
fteflb una cura particolare , s' avanzò a fargli un' amorevole corre- 
zione sforzandoli di inoltrargli , non tornar bene , eh' egli voletfb 
continuare a far quello , che più non pocea fare , potendo facil- 
mente accadergli qualche difgrazia. Al che rifpofe egli umilmen- 
te inficine, ed infieme con gran fentimento di cuore. Ob Fratel 
mio! e t' io cafcafjt qui morto dinanzi al Ss. Sacramento , ebe 
gran fcandalo finalmente farebbe quefìo f 

In occalione , che celebravano nella Chiefa del fuo Conven- 
to di Lucca le 40. ore, colla diftribuzione di ciafeheduna di quel- 
le a due Reiigiofi in Cotta , ad orare dinanzi al Ss. cfpolto , 
imaginandofi facilmente il P. Guido M. , che il Superiore , col ri- 
fletto alla fua età , ed a' fuoi acciacchi , efentandolo da quella of- 
fervanza della Comunità, non avrebbelo porto in nota della con- 
fueta diftribuzione, ebbe egli tutta la premura di prevenirlo, ac- 
ciò volente compiacerli d' alfegnarc anche a lui la fua ora nulla* 
meno degli altri, lì lafciò il P. Guardiano indurre a contentarlo , 
febbene con qualche ripugnanza di efporlo in pubblico ad un' in- 
comodo si obbligato. Il Fratello, P. Giufeppe fopramentovato , 
che nulla fapeva di quello antecedente, veduto ch'egli ebbe nel- 
la Lilla , di già a comune regolamento efpofta , fegnatovi il P. 
Guido M. , portofli dal P. Guardiano, e fi efibi d' addolfarfi egli 
il fodisfare l'ora alfegnata al Fratello, per efimerlo da quell'in- 
comodo. Rifaputoli dal P. Guido M. la pratica fatta dal Fratel- 
lo, ne fenti tutto il maggiore difpiacimento , e qucrelandofene 
tutto anfiofo. E* una gran cofa, diceva, quefìo mio benedetto ¥ ra- 
teilo vuole impedirmi dal far del bene , fatto prete fio di comparto- 
ne , e non sa , che in quel mentre io fio tn Cbiefa aitanti al S/v 
Sacramento , mi par d* efere in l'aradifo ! Onde per confolarlo fu 
d'uopo lafciarlo fodisfare alle ore alTegnategli in ciafeun giorno, 
per fino al termine delia facra Funzione ; lo che efegui al pari 
d'ogn' altro Rcligiofo più giovane , e più robufto, con tutta la 
franchezza del corpo , e con alTai maggior giubilo del fuo fpiri- 
ro . E vaglia la verità , non folamcnre non li vedea egli mai fa- 
zio di venerare queir inerfabil Miftero colle proprie frequentiflfirae 
adorazioni , ma u vedeva fommamente follccito d'ingerire la me- 
de finta divozione in ognuno , che in qualunque maniera dalla fua 
direzion dipendere , infognando , e comunicando loro una breve » 

aia. 
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ma altrettanto tenera , e divotiflìma pratica da lui medefimo fre- 
quentata in quella triplice adorazione , da farli alla Tua Divina pre- 
fenza, che qui regimiamo. Io vi adoro, o mto amabilijfìmo Ge- 
sù Sacramentato, con tutti quelli , che vi adorano ; vt adoro per 
quelli , che non^ vi adorano , e vorrei che vi ador afferò : vi adoro , 
e vi prego a farmi gtugnere ad adorarvi in eterno. Ed occorren- 
do una volta, che un certo giovane Tuo Correligiofo , il quale 
iftruiro da lui avealì pigliata a praticare quella divozione con qual- 
che cangiamento nell' ultima domanda, così efprimendofi : v'ado- 
ro , c vi frego di farmi giugnere a godervi in Paradtfo ; fubito 
paternamente il riprelè con dirgli; ab no, Figlio, non dite bene 1 
Voi parlate a tenore dell' amor proprio , non dell' amore di Dio ; cer- 
cate ti vofìro contento , non la fua gloria : dal cui avvertimento 
reftò egualmente illuminato, che ed ideato il Religiofo medefimo. 

A proporzion della affettuofa venerazione , che aveva il no- 
lìro P. Guido M. a quello primo , e più principale Minerò del- 
la Divinilfima Eucareftia , P avea parimente oflequiofiflìma , e te- 
neriflima per tutti gli altri, riguardanti l'Umanità Sacratiflìma 
del Redentore . Il rammentarli i vagiti di Gesù Bambino , nato 
per noi nella flalla di Bettelemme , era a' Tuoi occhi una viva 
forgente di dolci lagrime ; onde approflìmandofi le facre Felle Na- 
talizie vi 11 preparava molto per tempo , cominciando prima dal 
Spurgare col più raffinato fquittinio l'Anima fua in un rigorofo 
ritiro di io. giorni , negli Efercizj Spirituali, e continuando a 
difporre il fuo cuore colle più dolci Meditazioni, per farne un 
degno volonterolb ricovero , del fuo diletto Signore difeefo a pren- 
dere Carne Umana tra noi, con degnazione si inconiprenfibilc . 
Ne diffondeva poi li fuoi più fervidi fentimenti in un Sermone 
cìivoto , che egli godea per lo più recitare tra le folenni Funzio- 
ni di quella facrata Notte , il quale accompagnato egualmente 
dalle tue lagrime, tirava feco quelle de' fuoi afcoltanti , non me- 
no inteneriti dalle di lui cfpreflìoni , che fospintivi dal fuo e- 
fempio . 

Quanto operava in quell'Anima fedele, la dolcezza dell'a- 
mare verfo Gesù Bambino nel tempo Natalizio, con tanto giu- 
bilo celebrato dalla Santa Chiefa , altrettanto , e forfè ancora di 
piu , operavavi i' amarezza del dolore corrifpondente , allorché dal- 
la medelìma rapprefentavanlì le rimembranze Amelie di fua acer- 
ba Paflìone. Accompagnava egli si da dovero le meftizic di que- 
fta noftra dolente Madre , come parte la più intcrefiata nelle di 
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lei afflizioni , colla aufterità de* digiuni , col cilicio , colla frequen- 
za ddle flagellazioni, e col tener fopia tutto il tuo intellettojim- 
merfo in una meditazione si riffa su gii afpnflimi trattamenti, in 
quella occafione fonderti dal fuo appaflìonato Signore , cho fem- 
brava portarfelo di continuo dinanzi agli occhi , e andar feguen- 
do tacito , c mefto tutti quei dolorofi fuoi palfi , i quali a tor- 
za di tanti infulci, e di tante pene, Io andavano incuminando a 
fpirat V Anima fua Ss. fovra la Croce, in fodisfazione delie fue 
colpe . £ iiccome , il P. Guido M. occupato per lo più in tal 
tempo nel Miniltero della facra Predicazione , trovandoli fepara- 
to dai conforzio de' fuoi Correligiofi, e col fuo folo Compagno 
ritirato nel Quartiere augnatogli, godea tutta la bramata libertà, 
del non effere da veruno orfervato, né difturbato, almen ne* più 
intimi nafcondigli della fua Camera , cosi lafciandofi tutto in ba- 
lia del conceputo fervore, si veemente era talvolta 1' efalo de* 
fuoi fospiri , e si gagliardi i colpi delle iterate flagellazioni , che 
trapalandone col loro ftrepito la cuftodia mal fufficiente delle pa- 
reti , e delle fineilrc dimentiche , erane udito il fragore foventi 
volte dalli Abitanti circonvicini , e da' PafTeggicri delle ftradc con- 
tigue , con non mediocre edificazione, e compunzione de* Popoli , 
tra' quali di mano in mano a predicare fi ritrovava. Quando pre- 
fcntavafi poi a celebrare il Divin Sacrifizio in quei melH giorni , 
ne* quali ricorrendofeome gii fopra dicemmo) V Evangelica con- 
fueta lettura della Pallìone dei Redentore , oh con qual profluvio 
di lagrime , con qual frequenza di fingulti , e fospiri P accompa- 
gnava dopo si lunghe Meditazioni ! Lo ftclfo avveniagli polcia 
con impeto affai maggiore, allorché lafciato libero tutto il fre- 
no agl'intimi fuoi fentimenti , ne rapprefentava dal Pulpito, con 
tutti quanti i talenti fomminiltratigli dalla veemenza del fuo cor- 
doglio , la luttuofa cataflrofc . O allora si , che fcioltofi da' lega- 
mi d'ogni riguardo , e porto in pieniffima libertà di sfogar le pro- 
prie impreflìoni, come un dovere medcfimo impoftogli dal pro- 
prio ufficio , con tal veemenza fi trafportava a compaffionare li 
ftrazj tutti del fuo Signore , con tal' eccello d* angofeia fi prefon- 
dava in ponderarne, e rilevarne il dolore; ma fopra tutto con ta- 
le impulfo di contrizione vedeafi ftruggere nel pentimento , e de- 
tenizione infiem degli altrui peccati, e de' proprj ; come i ve- 
riflìmi rei più micidiali, c malvaggj d'un cosi barbaro Deicidio, 
che ogni cuore il più infalvatichito ne'vizj, il piti indurato nella 
«fonazione, non poteva a meno di non ammollirfiycd umanizzai 
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divenendo in qualche maniera partecipe de' fentimenti d* un Pre- 
dicatore, penetrato a sì alto fegno dalla Paflìone acerbiflima d' 
un cosi amabile Redentore delle ncftre Aninie. 

Dopo il più principale Tributo dovuto a Dio Signor noftro, 
tutti i più inumi affetti del cuore di quello perfettiflimo Reiigio- 
fo, eran rivolti alla di lui Madie Ss. . Nella pietà di quella bc- 
ncricentillima , e potentiflima Imperatrice de' Cicli , e della Ter- 
ra, tenea egli ripofta tutta la fua più viva fiducia . Infaziabile in 
oltre fi dimoftrava in predarle tutti quegli oflequj , in tributarle 
tutti quegli atti di venerazione a se polhbili ; il fuo Rofario , e 
il fuo picciolo offizio, erano un tributo di culto inalterabile, pi* 
oliato ad cicrcitarc fin dalla fua puerizia , allorché fectli alcrive- 
rc alla Confraternita del Rofario , per fino agli eftremi della tua 
vita. La dolcezza con cui parlava delle di lei prerogative, quali 
che averle il miele tra le lue labbra , ne moveva in fpecialiliimo 
modo a divozione chi Pafcoltava: il meditarne la grandezza, »I 
contemplarne i privilegi, era il fuo paicolo più gradito, e la ri- 
creazione la più dilettevole del fuo fpirito . In quei fallimmo ma- 
re delle fue Eccellenze , de' di lei meriti incomprenlibih , delle 
di lei ineffabili comunicazioni, ed intime partecipazioni con Dio 
nel Celelle Regno , ove elevata eminentemente fopra tutti gì' An- 
gelici Cori, e fovra tutti li fplendori de* band , ritrovavaii collo- 
cata nel Trono Auguftiflìmo della incomparabil fua gloria , ìrrt- 
mergeaiì egli, e ti profondava con tanto gaudio ,c tanta crtulio^ 
ne di tutta l* Anima fua , più affai di gran lunga , che fe tutti 
quelli gran beni meritati , e poffeduti dalla fua venerata Signora , 
tollero Itati fuoi proprj . Pieno per tanto ad ogn' ora la mente , 
ed il cuore di tutte quelle dolci impreffioni , che ridondavano in 
tutte le fue potenze , e bene fpeffo anche ne* fenfi citeriori , non 
dee recar maraviglia, fc nel palfare ch'egli faceva talvolta innan- 
zi a qualche Imaginc della gran Vergine, non folamentc vedeafe- 
gli inchinare la te Ila ; ma il facea con accompagnamento di tal 
rifpettofa falutazienc, che fignificava, e contcltava affai più , che 
una divozione comune agli altri Criftiani; que guardi teneri, e 
penetranti, ne' quali fovente vedeafi Rimanere per qualche tratto 
di tempo fospelo , e fiffo, quelle umiliflime protrazioni di tutto 
il fuo corpo proftefo a terra , quando credea non eflcre offervato , 
quegli amorolì Cospiri trattenuti in feno con gran fatica, erano al- 
trettanti argomenti di quell'amore filiale di loaviflima compiaceli* 
za, onde inondava il luo cuore. Nella fua Cella a lei dedicata 
1 con 
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con diftinzione di culto, (lo che avea egli in cortume di fare 
in qualunque Convento ad abitare fi ritrovale ) collocata tenca- 
vi la copia in flampa di quella divotiflìma Imagine, che il P. 
Carlo da Motrone Aio cordialiflìmo amico, folca portare nelle fue 
Miflìoni, e che era a quel S. Miflionario una tergente mai tèm- 
pre viva, e perenne di tante grazie per la convezione dell' Ani- 
me. Innanzi a lei tra i cuftoditi filenzj di quel Aio folitario ritiro, 
pattava le ore delle fue più dolci conlblazioni , aprendole innan- 
zi tutto il Aio cuore in amorofi colloqui, con quella confidenza 
tutta filiale , che chiaramente dimoftra quella Orazion divotilfi- 
ma, e tcneriifima , che ogni giorno folca recitarle , afHne di con- 
feguire per la Aia potentiiTiina intcrcclfione una buona , e fanta 
morte j Orazione, che ritrovata dopo il Alice Aio tranfito tra' 
fuoi divoti ricordi , e riconofeiuta da molte pedone per pietà , e 
dottrina ragguardevoli piena di fugo della più foda divozione , 
fu giudicato opportuno per benefizio di tutti i Fedeli, darla alle 
ftampe in piccioli manuali Libretti, de' quali fi fono moltiplicate 
le impreffì mi più, e pm fiate per fodisfazione fpirituale de' Popo- 
li , che ne hanno tempre reiterate le illanze, e della quale po- 
niamo qui apprciro V efemplare, per non defraudar la pietà de' no- 
ftri Leggitori, di quello divoto Monumento del di lui fpirito , in 
cafo che a taluni di loro capitato ei non ne folfe, così volante, 
alle mani . 

Vergine Ss. fe mai vi fu volta , che io F. Guido M. con umil- 
tà di fervo , e con affetto di Figliuolo , benché indegnijjìmo , ricor- 
re ffi a* voflri piedi, quefla è dejfa ; quando vengo per domandar- 
vi l<* grazia più rilevante , da cui dipende la m/a eterna felicità : 
Moriaeur Anima mea morte Juftorum . Quefla è la grazia .di cui 
vi fupplico , di morir bene . Grazia difficile , il confejio , perche fe 
il pajjb tiù diffìcile dell' Uomo è la morte , più difficile è il morire 
da Gi té fio , e difficili/fimo è morire da G tu/io, chi fu peccatore. Co» 
tutto ciò io non diffido : anzi la fi e {fa difficoltà m 9 accrefee la con- 
fidanza . Per quefio appunto che la grazia è difficile , a Voi fon 
ricorfo , a Voi la chiedo , e da Voi la fpero , Perche Voi fola dopo 
Di^ potete e in Cielo , e in Terra tutto ciò che volete. Noti vi ha 
cofa così difficile , che a Voi non fta facile , r per farla , a Voi 
bafia il volerla : Data eft tibi omnis potellas in Coelo , & in Ter- 
ra, ut quidquid volueris valcas efficere. Ve lo difie il vnfiro De* 
votijjtnto S. Bernardo . Ab quanti fiati gran peccatori, per Voi fe- 
cero una morte da Giufio ! lo non 9t domando , o Vergine , che 
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nella mia morte ufi. ite meco di quelle finezze d* amore , che afa» 
fle Covente coi vojhi Servi più cari , favorendoli della voftra ama- 
btl prefenza , confortandoli , accarezzandoli ^ riflorandolt , r per fino 
di vofira mano fervendoli con tenerezza più che di Madre . gwe- 
y?/" pwr/ io non li merito , non li profumo , w>« li pretendo . Ste- 
no rifervati a quelle Anime fortunate , che con una vita Angelica , 
^/f refero degne di ricevere da Voi , morendo , co// amorevoli dimo- 
/frazioni . mf , c£f w* impetriate la grazia di morir be- 

ne : e però vi fupplno della vofira amabile protezione , e <A7 vo- 
Jtr* potente aiuto. Difendetemi dagli a (ì alti del tentatore nemico . 
T oglietemi il timore della morte . Datemi pazienza ne' dolori dell 9 
agonìa , e fate eòe io fpiri V Anima mia col vojlro dolci/fimo Ho- 
me in bocca , e nel bacio delle Piaghe Ss. del Croci fiJJo . Ab quan- 
to io temo, che allora opprejjo dalla gravezza del male , non fa* 
prò fare a Voi quel ricorfo , che la grandezza del bifogno richie- 
derebbe ! E perciò adejjo ricorro a Voi per allora , e col Profeta 
vi prego : Cum defeccric virtus mea ne dcrclinquas me . Quando 
mi mancheranno glt fptriti col mancar delle forze : quando lt /en- 
ti menti faranno mezzo perduti : quando il corpo afflitto impedirà 
le operazioni dell' Anima. Ab non mi abbandonate allora , o Ma- 
ria ! Allora foccorrete il vojlro povero fervo , che derelitto datuU 
ti farà lafciato a? foli voftri conforti. Se Voi^pietofa Madre fui de- 
gnerete d' accogliermi fitto V ombra del voflro Patrocinio , n ' andrò 
Jtcuro tra V ombre di morte , e potrò dir con Davidde : Si ambu- 
lavero in medio umbra? mortis , non timebo mala» rjuia tu me- 
cum cs. Voi dunque , o pieto/tfjìma Vergine , per quelV immenfo do» 
lore , che fentifle a piè della Croce nella morte del vojlro Divino 
Figliuolo, Jtatemi propizia nella morte mia ; e adefio piacciavi dì 
fottoferivere quella mia fupplica per e f audirla pofeia in quelV ulti- 
mo giorno ; affinchè protetto dall'ombra vofira nel mio pajjaggio da 
quefia vita , pojj'a venire a godervi nelV altra , nella chiarezza, 
della vofira Gloria per lodarvi , benedirvi , ed amarvi per tutti i 
Secoli Amen . 

Qualora poi fé gli prefentava occafione di favellarne o in pri- 
vato , o in pubblico, Cubito fe gli afTacciavan nelle parole, enei 
volto quelle vivilììme interne vampe, che trasfondeanfegli in gran 
maniera al di fuori con veementhfima commozione di quegli af- 
fetti più coerenti alla materia di quei Miftcrj , lbvra de' quali oc- 
correvagli ragionare . Qual letizia non gli brillava in tutta la faccia 
nel recitare , eh' egli faceva nel tempo Quarcfimalc al Popolo , 
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il Panegirico della di Lei gloriofiflìma Anntmzlazione ? Ed all' op- 
pongo quali angofeie , quali sfinimenti di cuore non riconofeeanu* 
in lui , alloiaquando veniva a rapprefentarvi 1' altro fullegucnte, 
della di lei dolorofa affili enza preflb la Croce del moribondo luo 
Figlio» Era per lo più tanta la copia delle lagrime, che gli ca- 
devan dagli occhi , ed i fospiri , che gli feoppiavan dal feno , da 
porlo ancora in cimento di non [»oter terminarlo; come di fatto 
gli accadde , predicando nella inlìgne Collegiata di Caftelfiorenti- 
no , ove a' lìnghiozzi, ed al pianto elfendogii fopravvenuto ezian- 
dio un formale deliquio, gli fu forza lafciarnc imperfetta la reci- 
ta ; con compunzione però in quel Popolo, poco diverfa da quel* 
Ja, che accadde- un giorno a S. Pier Grifologo , nel celebre Aio 
Sermone della Emorreifla Evangelica . Vollero non per tanto al- 
cune perfone qualificate , c devote di quella Terra, aver la conlb- 
lazione d' udirtelo da lui recitare in una cafa privata; ma anche 
in quella , benché familiare recitazione , benché pre venutoli , e 
premunitoli al (olito, con tutti i più cautelali riguardi, abbonda- 
rongli le lagrime ftefse , e li fieni fuoi fospiri per modo , che a 
gran fatica ne potè giugnerc al fine . 

Con affetto eziandio di divozione molto itraordinaria , ono- 
rava il noftro P. Guido M. lo Spofo caftiflimo della Intemerata 
Signora, celebrandone la fua gloriofa memoria con diOinzione d' 
un oisequiofiflìmo , e teneri iììmo culto. S'era egli fatto proprio 
un' impegno di dilatare al poflìbilc la divozione di quello gran Pa- 
triarca , con tutte quelle pia vive indultrie , che fuggerivagli l'af- 
fezione del proprio cuore , e fpecialmcntc nell' approflìmarfi della 
fua FeMa. Siccome cade ancor quella nel tempo della Quaresima | 
allorché V offizio della S. Predicazione porgeagli con più d' auto» 
rità 1' occa (ione d' infirmarla in quei Popoli , tra* quali lo eferci ca- 
va , cosi procurava per tempo di apparecchiarveli con una previa 
Novena , iermoneggiandovi efficaciflima mente o la mattina, o la 
fera fecondo Ja maggiore opportunità de' fuoi Afcoltanti , e tal- 
volta anche in ambiduc i tempi con un fervore (ìraordinario . Ol- 
tre però ad apparecchiare la fua Udienza a sì venerabile Solen- 
nità , apparecchiavavilì egli medefimo con atti di una (ingoiare , 
e dipinta pietà, non tanto per le aufterità praticate nella vigilia, 
con fpecialità* di flagellazioni, e d'attinenza , quanto colla letizia 
della Felta medefima da lui fpiritualmente folennizzata , fra gli al- 
tri molti atti di cordiali/fimo oJfequio , col fare in quella , per lui , 
si lieta occafione, fervirc il fuo pranzo medefimo, ad un palio 

N z tut- 
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tutto mifteriofo, imbandito, c fervito colle proprie fue mani, a 
tre poverini di diftinto carattere ; ad un'Uomo, cioè, ad una 
Donna , e ad un Bambino , quali procurava , per quanto gl era 
potàbile, che fofsero d'una ftefsa Famiglia ; imaginandofi > e tri- 
pudiando dentro la più pura intenzione del Tuo bel cuore , di pre- 
iiarc i Cuoi più umili potàbili offizj d» ofpitalità , a Gesù , a Ma- 
ria , e a Giufcppe , quafi venuti fofsero per loro ineffabile degna- 
zione a favorirlo, in quel giorno cotanto per lui Solenne, dalla 
Cafa di Nazzaret a quel povero fuo Tugurio . Avca però 1 avver- 
tenza , che li due poveri adulti, da lui preventivamente dilpolti 
con fante efortazioni a quefta divota feena, faceflero anteceden- 
temente lo ftefso giorno la lor Confezione , e Comunione , aftin- 
ché per la mondezza delle Anime loro , meglio rapprefentaisero 
quei Ss. Perfonaggi, ch'egli intendeva in erti onorare. Diltnnui- 
va in oltre nel giorno medefimo al Popolo, già molto bene in- 
fervorato alla divozione , e colla Novena , e colla recita final- 
mente del fuo Panegirico, alcuni Librettini d i voti , fattili ante- 
cedentemente Itampare per carità da un fuo fra pm affezionati 
Brnefaitori ; ove con brevi, ma divotiflìme confiderazioni inter- 
polate dalla recita d'un Pater , et Atte, venivano cfprefli 1 lette 
Dolori , e le lette corrifpondenti Allegrezze , eh' ebbe in fua vi- 
ta quel Patriarca Ss., relativamente ad altrettanti facn Milte- 
rj , fpettanti alia fua puriffìma Spofa , ed al Divino Putativo Ilio 
Figlio; affinchè la divozione del Santo promofsa sì vivamente 
limantlfe ancora perfeverante per P avvenire ne uoi Uditori 



olla pratica d' un quotidiano efercizio . Avealo egli apprcio li 
buon Padre fin dal primo fuo Noviziato fra gli altri elerciz, di- 
voti, eh' ivi infegnarc, e praticare fi fogliono , e fempre prole- 



fe ezia 
'iunte 



ndio. Una fra l'altre di quelle d'un tal carattere , che 

fiume fieno alla noftra notizia , feguì appunto in faccia de luoi 
Jovizj medelìmi, ne' quali in tempo del fuo Magiltero era egli 
afìiduo nclP imprimerne una fpecialiflìma divozione , e legui m 

quefta maniera . ..ni 

In una di quelle religiofc ricreazioni, che giuda la mente 
delle Coltituzioni Apoftoliche fogliono alcuna volta fra 1 anno 
darfi da' Maeftri a' loro Novizj , anche nelle Religioni le più ol- 
fervanti, era quefta ftata deftinata dal loro P. Maeltro Guido M. 
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alla Montagna, detta, di S. Egidio, fuìfa cui fommita fta titua- 
to un facro Eremo de' RR. PP. Cama dolenti, i quaii hanno la» 
compiacenza una , o due voice al tempo della State , «lare a' No. 
vìi) medefimi alcuna refezione , dopo ìa lunga caminata di tre 
miglia in circa, per ritornarfene indi la fera ftetìa ai loro Con- 
vento delle Celle . Convenuto non per tanto con quei caritativi 
Religiofi il giorno della ricreazione , ed incaminativiiì tutti i No- 
vizi Cappuccini in compagnia del loro P. Maeftro, comincioiìì , 
appena fatto poco camino, a levare un vento fubitaneo, e fcate- 
nato, che impediva loro il pattare innanzi, si forte era l'impeto 
da cui fcntianfi indietro refpinti , e il foffìo vertigincfo , che lor 
poneva in ftordimento la teda . Ognuno s' imaginò la ricreazione 
già terminata,col ricever 1* ordine di far regrcffo al Convento, ra- 
gion volendo, che fe tanto era l'impedimento, che recava loro la 
gagliardia del vento alle radici del Monte, molto maggiore avreb- 
bon dovuta foflfrirla nell' afeendere per quelle alture viepiù feoper- 
te , che conducevano all' Eremo . Il P. Maeftro tutta volta lì fe 
loro intendere d' un tenore molto diverfo. Trovandoli egli pieno 
della più viva fiducia nella interceflìone del fao diletto Avvocato, 
e lcmbrandogli quello un'incontro tutto opportuno d' imprimerla 
con altrettanta vivezza nel cuore di quei fuoi sbigottiti Dilcepoli : 
Orsù , Figliuoli^ diflfe loro, non vi fiorate per la furia di quefto 
vento ; cominciate a recitare con viva fede i dolori di S. Gin ftp • 
pe , che il vento cefi era . Così in fatti accadde,perche incomincia- 
tafi appena da quei buoni Novizj la confueta divozione , lentilli 
mitigato fubito il vento , e prima che fotìe quella terminata , cef- 
fato affatto , e portoli il tempo in una tranquillilfima calma ; cofic- 
chè colla confolazione fpirituale d'un tal portentofo effetto, che 
loro accrebbe in gran modo la venerazione pel loro divoto Mae- 
ftro , s' accoppiò P altra di compiere il determinato ricreativo viag- 
gio, e il rifpcttivo regrefTo egualmente tranquillo al Convento, 
non meno ammirati , che lieti dell' avvenuto . 

Altro cafo d'alfai maggior momento fece noto con profetico 
Spirito , un' altro portentofo effetto della divozione , tutta effica- 
cia , che avea il noftro P. Guido M. al fuo S. Patriarca, e con 
qual fiducia d'ottener grazie pei poderofo tuo Patrocinio, inter- 
ponete gli eccclfi fuoi meriti appretto a Dio . Accadde quefto 
qualche tempo dopo, quando terminato il fuo Magiftero , ripigliò 
con più d' energia , e con maggiore abbondanza di frutto la tua 
Evangelica Predicazione . Correva l' Anno della ialutifera Incarna- 
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ziom 1748., In occafione d'eflTere flato in quella Qu are fi ma defti- 
nato j er efercitar I* Apoftolxo fuo Miniflero nella Cattedrale di 
Pelcia , ov* ebbe altresì incumbenza da quel Monlìg. V efeovo Ar- 
cangi. li di annunziar la Divina Parola , anche nel Monaflero of- 
fervamiflìmo delle molto KR. MM. della Votazione, celebre ltti- 
tuto ci S. Francefco di Sales. Si viva impresone faceva il Pre- 
dicatore zelante in quelle Anime ben difpolte, che avendone tut- 
te occupate un'alca ttima della di lui fantità , una fra P altre, 
eh' era moltiflimo premurofa per la falute d' una certa perfona di 
collumi riialTatilIimi , e che dava aliai a temere d'un totale ab- 
bandonamelo di Dio , non credendo poter recare maggior lbccor- 
ib a queil' Anima miserabile , quanto il raccomandarla con tutta 
caldezza alle ferventi orazioni del P. Predicatore ; ficcomc era , 
quella tal Religiofa della fletta Patria di lui, e vi avea anche qual- 
che attinenza di Parentela , lulingt ili poter ciò valerle di mezzo 
termine molto al propolito, per ottener da lui una conferenza af- 
fin dì efporgli le lue premure, in prò della Perlòna tanto ncctflito- 
fa di ravvedimento ; conciofìache elfencio il buon P. rigidiliimo 
Glfervatore de' Pontifici Decreti , e zclantiflimo de/le proprie Co- 
flituzioni , fubito terminata la Predica partiafene dal Monaftero , 
fenza dare alle Monache il menomo adito di far feco parola al- 
cuna ne prima, nè poi. Avanzofsi adunque ia Religiofa medefima 
a fargli intendere il vincolo della Parentela , che ad crTa flringea- 
lo , e la molta brama di poter feco avere un colloquio colle li- 
cenze convenevoli. Avendo ella non per tanto fperimentato inu- 
tile il motivo della Parentela per impegnarlo alla Vifita defiata , 
clTendofi efprcifo con ritrosia a chi gli portò Pimbafciata, che 
per efler' egli già morto al mondo, non conofeca pili alcun Pa- 
rente, efecegli finalmente produrre il vero motivo, che la intcref- 
fava pel riemerto abboccamento , cioè , la falute di quell'Anima 
in flato cotanto pericolofo, £ tanto in fatti ballò, perche lupe- 
rato ogn' altro riguardo portarteli torto a conferire colla Religio- 
fa Parente, dalla quale, venuta a parlargli in compagnia della Su- 
periora, udito il calò pericolofo dell' Anima peccatrice, rcftò fom- 
mamente commoflb nelle vifeerc della fua carità, fenza però mo- 
llarne la menoma diffidenza; che anzi tutto infiammato in vol- 
to ^ dalle confuete vampe di quella fua carità medefima , fug- 
geri loro fubitamentc il raccomandarla a S. Giufeppc , interpo- 
nendo prelTo al Signore la validiflìma fua mediazione; indi le af- 
fluirò, che per la intcrccflìonc di un si gran Santo, farebbe!! 

quan- 
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quanto prima convertita . Così avvenne appuntino , conforme il 
Servo di Dio predifle con picrulìima confidanza nel Tuo beneficen- 
tilfimo Avvocato . La Peccatrice ben torto li Converti , dandoti 
ad una vita tutta Criftiana con molta edificazione d' ognuno , e 
piti fingoiarmrnte con ammirazione di chi colle lue raccomanda- 
zioni al P. Guido M. , ne avea impetrata la grazia , ed ottenu- 
tane la precognizione ; correndo ornai il feftodecimo anno, che 
la perfona medefima lì mira perfeverante nel buon tenore della 
vita già intraprefa fin da quell'ora: tanto con Tua Fede alteran- 
doci le Rcligiofc Itcfle , che colle loro caritative premure dierono 
impuifo alla grazia si fegnalata . Da quelli due si chiari attutati 
comparti in pubblico , e portati alla noltra notizia può farli o»ni 
pio Lettore argomento affai fufficientc di quaot' altre grazie occul- 
te dentro , e fuori dell' Anima propria , avrà goduto quello fer- 
vente Divoto d' un Santo cosi gloriofo , l' efpericnza de' cui foc- 
corfi il rendea sì franco di tutto riprometter! cne , fin' anche la 
converfìone de' Peccatori più difperati : che fono , al dire de' Ss. 
Padri., i p tì tlrepitofi Miracoli , che ufeir mai poflano dal brac- 
cio dell'Onnipotente. 

La divozione fpecìaliflìma portata dal P. Guido M. al Sera- 
fico P. S. Francefco , faceala fovra ogn' altra cofa confiftere nel 
farli un vero imitatore di tutte le fue lublimi virtù , confluendoti 
con rutti quanti li sforzi dell'Anima, e del corpo fuo, un efattif- 
limo Oflervatorc della fua Regola, fui cui foggetto occorrendoci 
altrove con più convenienza parlarne, non più ne direni per adef- 
fo. Al Principe della Milizia Celefte , cioè, al gloriofiflimo S. Mi- 
chele -Arcangelo, avea ei parimente una divotiflima propenfion iin- 
golare , preparandoti alla fua Fcfta con una lunga Quarclìma , fe- 
condo l'ufo del S. Padre. Al fuo S. Angelo Cuitodc, a S. Filip- 
po Neri , ed a'Santi tutti della Religione , prevenendone egual- 
mente Tempre le Solennità di ciafeuno con digiuni , c con Orazio- 
ni particolari si Mentali, come Vocali. 
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Delle tre Virtù Teologali infegnate 
nel Noviziato , e praticate incep- 
Jantemente dal P. Guido M. in 
tutto il cor/o della Jua Vita . E 
prima della ]Jua Fede. 

CAPITOLO III. 

f~\ Uantunque ad ometto di fiflar noi la mente de* noftri di- 
V^voti Leggitori nel principale, e dittintivo carattere del no- 
flro P. Guido M« | vale a dire, di quel perfetti Aimo Reli- 
giofo qual* egli è (tato , abbiam giudicato el'pediente , nel farci 
a delcriverc le di lui eroiche virtù , il dar principio da quel vivo 
Spirito di Religione, e di (oda Pietà, onde era egli si pienamente in- 
vertito , (come colui, che giufta il fentimento di S. Ambrogio, 
è il fondamento , e compendio di tutte le altre virtù Criftiane ) 
v' abbiam per la maggior parte deferitte quelle azioni , e quelle 
prove medefime, che dell' elfcttivo poifedimento di tutte tre le 
Teologali Virtù fanno il più chiaro argomento ; tuttavolta perche 
nella fpecifica dimoftrazione , d'un individuo efercizio di quelle 
Virtù medefime in grado eroico, fafli Capientemente confiftere dalla 
Chiefa , la Santità foltanziaie di tutti coloro tra i Figli filoi , che 
quali Eroi fegnalati di Santità proponer vuole per Efemplare d' i- 
mitazione, e per Oggetto di venerazione in mezzo de' Popoli , noi 
riputiamo noftro indilpcnfabil dovere l'accingerci a far qui adef- 
fo, come una fpecie di fcparazione di tutta quella preziola marta, 
ponendoci a delcriverle partitamente ; e riduccndo le molte azio- 
ni prodotte in vita dal Servo di Dio, cialcuna dentro i confini del- 
le lor proprie categorie, col fine appunto, che più diftintamente 
portano elìer notate . 

La Fede non per tanto fu Tempre in lui talmente robufta , e 
viva, nello fteffò filo religiofo, e pio operare, che da chiunque 
per poco trattato, e con(i Aerato lo averte , conofcevali tofto elfer' 
ella l'Anima di tutte l« fue azioni. Cosi hanno in effetti tefti- 
moniato ne' ior Deponi principalmente la maggior parte di quei 
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Cuoi Relieiofi Fratelli, che hanno goduto il vantaggio d'averlo 
avuto in Maeftro nel lor Noviziato .. Né era per ciò gran fatto » 
che un si fedele Maellro far ne fapetfc a* fuoi diletti DUcepoli 
lezioni tanto fublimi, e tanto efficaci, carne in effetti lor ne fa- 
ceva. Coli* aureo Tello alla mano del gran Dottor delle Genti : 
che la vita del vero giuflo , è una vita tutta di Fede , e che ef- 
fendo fenza la Fede è affatto imponibile piacere a Dio, dimoftrava lo- 
ro , che per afpirare a quella Santità , che erano erti venuti a cercare 
con si edificativo coraggio fra le braccia della Religione, dovea ciaf- 
cuno attuarli principalmente in quella , polla la prima, fra le Teo- 
logali Virtù, qual fonte, ed origine ch'ella è di tutta la fanti- 
ficazionc delle Anime , e qual fcrmillìma unica bafe, su cui fi pofa 
e s'inalza il grande edilìzio dell'Evangelica perfezione. E quale 
è dunque, o miei Figli, diceva loro, lo Icopo di quella Serafica 
Regola, che voi volete abbracciare, fc non il menare una vita 
perfettamente Evangelica ? Quefla non è, che una norma dettata 
appunto a tal fine da Gesù Grillo mrdeiìmo al Serafico nollro Pa- 
dre. Scendendo poi agi' efercizj più attuali , e più prattici di que- 
lla Fede, quello inculcava loro ibvra d' ogn' altro, che nelle Sa- 
cre Scritture viene inculcato da Dio al Padre di tutti i Credenti, 
Abramo, qual documento il più compendiofo di perfezione , cioè , 
di caminar Tempre portando innanzi agli occhi della fua Fede , 
la rifpetcabililTìma prefenza di Dio. Quello, o Figliuoli, inliileva, 
è un tal atto di Fede , che mai non manca , nè mai languifce in 
un' Anima voloiterola della fua prrfezione , e con nuovi atti fucceflì- 
vi s' eccita , e fi rinforza in ogni occafione viemaggiormente , per 
fempre meglio confervarla , e difenderla ^ella fua medefima fedeltà. 
In fatti quella Virtù della Fede, si bene infegnata, c me* 
glio ancor praticata dal P. Guido M. , per cui fi rendeva egli 
lempre più amabile a Dio , era quella altresì , per cui lo ilelTo 
Iddio fi rendea fempre più amabile a lui , Quindi avveniva , che 
la Divina prefenza infinuata agli altri , era V efercizio ibftanziale 
della fua continua occupazione. Da quella nulla mai diflraendofi , 
tutto ciò eh' ci diceva, o faceva a glo»ia,e compiacimento uni- 
co dei Sommo Iddio , tutto il faceva in quell' intimo raccogli- 
mento, in quel centro dell' Anima fua , che impenetrabile a tutti 
i profani ftrepiti delle cofe citeriori , formar fuole entro la nuda 
euenza di lei , quel ricovero preziofiftimo , alle più fecrete co- 
municazioni di quei Giudi medefimi,la convenzione de' quali 
molto più al Cielo | che non alla Terra appartieni . Già i quoti* 
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diani efercìzj della Rcligion Cappuccina , che otto ore in circa 
prefcrivon di Coro, a ciafcun fuo Rcligiofo, fomminiftrando al 
P. Guido M. quella diretta occupazione di viva fede, che vi fi ' 
pratica, o nel falmeggiare, o nell' orare si mentalmente , che vo- 
calmente , mantenealo alla Divina prefenza con adertone di men- 
te , e di cuore, e coli' accompagnamento totale delle lue interio- 
ri , ed citeriori potenze, come s'ei fofleli attualmente trovato a 
cantar le Divine lodi in faccia alla Divina Maelte fua nella ftef- 
fa Gerufalemme Celcfte; tanto ci miravafi attento, e fifo- nella 
occupazione divota del falmeggiare con un tuono di voce sì uni- 
forme, robufta, e chiara fin nell'ultima fua vecchiaja, con non 
minore editìcazione , che maraviglia. E nelle altre ore, che ri- 
manevano interpolate , era cotanto accurato a non dirtrarfi da que- . 
fta si cultodita foaviilima Divina prefenza , che fchivava a tutta 
fua potrà il conforzio degli Uomini , protracndo bene fpeflb a 
molte , e molte ore le fuc private lUzioni nel Coro , e ritirandoli 
pofeia avvedutamente nella fua Cella qualunque volta o P obbe- 
dienza , o la cariti non lo chiamaflero altrove. Il ritiro, e la fo- 
litudine avrebbe potuta chiamarli la fua Patfion dominante , per* 
che non mai vi lì trovava men folo , che quando privo del con- 
forzio delle Creature vi godea col quieto lume della fua Fede , 
quello dell'amato fuo Creatore. Tale era il tenore ordinario, e 
il più aggradevole del fuo vivere, dal quale per fua propria vo- 
lontà non ufeiva mai, fe non allora, che conofeealì obbligato 
ad ulteriori occupazioni o dalle fue cariche , o da altre incumben- 
zc addogategli da' Superiori . In quelli cafi quella medelima Di- 
vina prefenza, che coli' arto permanente della fua Fede portava 
Tempre in se fteflò , fi ditfmdeva foventc con maggior fuo gua- 
dagno in benefizio de* Proliìmi, co* quali era aitretto trattare . 

Allora veramente era quando , quel lume interiore occulta- 
to, e nudrito con fempre più* pingue alimento, fotto quel Mog- 
gio Evangelico de' fuoi divoti filcnzj , fcintillava viepiù vivace , e 
più chiaro su gli occni altrui ; fc gli occorrea favellar nelle con- 
ferenze a' fuoi Novizj , in tutto quei tempo che efercitavane il Ma- 
giftero, fe nelle Prediche in su de' Pergami , ovvero ne' Catcchif- 
mi al Popolo più volgare, quando efercitava e di Milfionario , 
c di Predicatore l'ufficio , ben fi riconofeeva nel fervore delle paro- 
le, da qual ferma robufta fede animate foflfero, e quanto alPef- 
prclfioni della fua lingua andaffer concordi i fenti menti del cuo- 
re . Non udiafi d' ordinario > che il folo linguaggio della Fede 
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ufcire dalla fua bocca , eziandio in quei ritaglj breviflimi di con- 
venzione privata , che talvolta occorreagli di paflare , folle con 
Rcligiofì , folfe con Secolari ; conciofiache quantunque vcdcflclì 
egli rifervatilfimo , ed amico tanto nel fuo ritiro , come or 
veniamo di dire, non fu mai tuttavolra ne rultico, nè incivile 
con chi che fiali; ma brevi erano bensì con Jui li complimenti , 
e le parole indifferenti, ed inutili, dalle quali con bella grazia 
faceva un prunto palfaggio a ragionamenti lodi , a riflellioni di 
eternità, a ponderazioni fenfate fovra i premj , o i galhghi dell' 
altra vira , non montandoli quali in nul a fenlibile caca de 1 be- 
ni , o de' mali della prefente , fé non per quella precifa connef- 
/ione, che hanno quelli con quelli, eii a motivo ioitanto del 
buono, o del mal' ufo, che far ne logliono i lor poUclfori, per 
rapporto a' futuri ; ed in quanto a se ne moftrava V animo tan- 
to alieno, come fe , in certa maniera, non avelie avuta ancor' 
egli infufa 1' Anima dentro un corpo egualmente corruttibile , per 
cui necellirato fi ritrovarle pur qualche poco alla miferia dei pre* 
valerfene . Veramente come effettiva miferia della umana condi- 
zione ci riputava il mangiare, il bere, il vellire con tutte l'al- 
tre indigenze del viver noftro, in ordine fingolarmente a se me- 
defimo, e fe avelfe potuto fare a meno di tutte quante, col fen- 
timento medefimo di S. Terefa , fe ne farebbe ingegnato per 
non penfar mai ad altra cola, che al folo pafcolo , ed ornamen- 
to dell' Anima . Il fuo cibo diletto era quel pane degli Angio- 
li , chiamato con antonomafìa Divina , in virtù della fua ec- 
cellenza , TI Miftero della Fede ; e la bevanda gradita cui ane- 
lava ad ogn' ora 1' inellinguibil fua fete , era quel vino tran- 
fuftanziato nel Sangue del grande Autore , e Confumatore del- 
la (Iella Fede , Grillo Gesù . De' di Lui Meriti infiniti bra- 
mava egli di rivedirlì , fpogliandoù* perfettamente colli abiti 
dell' Uomo Vecchio , ogni qualunque reli.luo di vanita monda- 
na . Riputava poi il fuo corpo come un' Erganolo , ov'ei ritro» 
valfelì confinato in pena , e feonto de* fuoi peccati , fin tanto 
che non folfc in piacere alla Divina Mifericordia di liberamelo. 
Quindi è , che tutto il di lui penfarc , parlare , operare , non 
altro erano in foftanza , che altrettanti atti di viva Fede , co' 
quali continuamente portavalì in Dio , e in Lui quietava!! uni» 
camente . 

Quella fua Fede, fempre allo Hello modo attualmente ope- 
rante, era in cflò lui la forbente di tutta quella tcnerimma divo- 
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zione , onde portava , per dir cosi , inzuppata Tempre 1' Ani- 
ma fua ; coficchè richiamata appena con qualfi voglia occafione 
a riflettere a' di lei Mifterj , traboccava l'ubito in profluvi di 
dolci lagrime , come abbiam già tante volte lignificato . I Mi- 
fterj tutti della Sacra Infanzia del Redentore, quello della Di- 
viniflìma Eucariftia , quello della di Lui acerbiilima Paflione , 
e Morte , e rutti in fomma gli altri Mifterj di noftra fanta Fe- 
de , torto che eftì fi prefentavano o colla ricorrenza delle annue 
Solennità, o con qualunque fi voglia accidentale lettura, e ra- 
gionamento , che a quelli fi indirizzane , o di quelli trattaf- 
fe , era lo ftcfTo , che come un volger la chiave a quei due 
pronti zampilli d' ingenua corri fpondenza , che dalla vena pe- 



Capo eziandio debbono con ragione ridurli tante prodigiole di- 
m nitrazioni ottenute in molte , e varie occorrenze dal P. Gui- 
do M. , o in vantaggio proprio , o d' altrui , conforme in al- 
cun luogo fì è detto , e molto pili verracci in appretto l'oc- 
ca '.ione di dover dire ; conciofìache elfendo , a tenor del Di- 
vino Oracolo , ogni cofa poffibile a colui , che ha in fuo 
cuore una Fede viva , più che di tali cofe , naturalmente po- 
co poflibili, vedranfi e Aere fiate foprannaturalmente operate da 
queft* Uomo fedele , Tempre maggiore argomento vorrà ragion 
che fi facciano i divoti noftri Lettori fulia grandezza della fua 



renne del cuor 




tramandavano . A qucito 



Fede • 
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Della Virtù della Speranza atto Jlefì 
Jo modo infègnata a Noui%j Tuoi \ 
e nel modo JìeJJò per tutto il tem- 
po del viver /ito coltivata in se \ dal 
jR Guido M. 

CAPITOLO IV. 

SEguendo noi dunque, a tcnor dell' idea propoftaci, le virtuofé 
pedate di quello noftro Maeftro veramente Evangelico, che 
prima opera, e poi infegna , e che confacra inoltre i falutari fuoi 
documenti colla più inalterabile perfeveranza del proprio vivere vir- 
tuofo, fa d'uopo prima di bene apprendere quant'egli diflc , per po- 
feia animarci viemaggiormente ad imitare quant'egli fece. Come da 
fonte il fuo rivo , ( tanto iftruendo i fuoi buoni Difcepoli folea 
lor dire talvolta ) cosi dalla Fede producefi la Speranza. Qucll* 
Anima che colla Virtù della Fede da Dio infufalc, crede in lui 
quella Onnipotenza , e quella Bontà infinita , colla certezza me- 
defima con cui ella glie la rivela , non può a meno di non ec- 
citare in se ftefla quel fempre vivo , e giojofo affetto di confidan- 
za , che è appunto il fecondo Dono , qual fe le infonde pure fu- 
pernamente in fequela del primo, cioè, la Speranza Criftiana; la 
Quale in altro appunto non confitte, fe non in quella infallibile 
iicurczza , che dentro 1* Anima noftra fi forma ncll* atto di rico- 
nofecre per un tal lume , di ritrovarli ella appoggiata fovra 
una qualità di fondamento, imponibile per se fteho a venirle me- 
no ; ccmciofiache quanto è refpettivamente potàbile , che manchi 
in quel Sommo Bene, in quel!' Eflcre primigenio di tutte le per- 
fezioni , V Attributo sì effenziale delia fua Onnipotenza , e della 
fua Bontà , altrettanto è poflìbile , e nullamcno , che fiavi ragio- 
ne , in un' Anima fedele per decader dalla fua Speranza . Ma 
come fia mai poflìbile, che accader pofTa una si fatta potàbili* 
tà ? No , Figli miei amatifiinii , no in eterno non fia potàbile . 
Oh quanto io mi confolo (tornava a replicare altre volte, uni- 
formandoli al feotiacnco di S. Bernardo) quanto mi confolo di 
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aver ricevuto il Dono della Fede , mediante la quale mi fi ri- 
vela c [fervi cosi gran beni apparecchiati lafsù nel Cielo! Ma quan- 
to ancor più di giubilo mi cagiona l'afcoltare la mia Speranza , 
la quale ogn* ora mi dice al cuore, che tutti quelli gran beni 
ftan preparati lafsii nel Cielo per me ! Quella è queir efea foave 
( dilettilfimi miei ) che attrae da' pafcoli attoflicati del mondo 
tante Anime predette a* facri ritiri delle Religioni ancora le più 
autiere ; quella che ve le trattiene con gioja in mezzo de' lor 
rigori , e delle lor penitenze medefime , come cfprimeafcne con 
tanto entufiafmo, dopo il gran S. di Chiara valle, il Serafico nollro 
Padre in quelle fue fcrvorofe parole, replicate si di fovente , è 
tanto il ben , cbtt, ffpctto, ch'ogni pena m* è diletto! Con quelle, 
ed altre fomiglianti fentenze , ed donazioni adoperava!*! quel fcr- 
vorofo Macftro, nelle varie conferenze, di eccitare ne'fuoi Diice- 
poli quella Speranza, la quale dopo la Fede è il pili profilino 
fondamento , ed il veicolo più conducente alla Evangelica per- 
fezione ; aftinché rifcaldati dal vivificante calore di quella animo- 
fa Virtó , prendelfero maggior moto i fiduciali lor palli verfo 
il gran termine fublimiffimo , a cui già s'erano incaminati, ab- 
bracciata avendo la llrada ftretta , che colafsù ne conduce più 
drittamente . 

Gli effetti tuttavolta di tali fervidi ragionamenti produceand 
in elli loro a proporzione di quelle difpofizioni maggiori , o mi- 
nori, nelle quali ciafeuno fi ritrovava; rimanendo pur troppo ve- 
ra mai Tempre, che le una Fede debile, e fiacca, un* altrettanto 
fiacca, e debile Speranza produce, una Fede, che fia veramente 
perfetta , genera una Speranza altrettanto fervida , e gcnerofa . 
Ne abbiamo qui la più compiuta riprova nel Soggetto nollro me- 
4eii.no; e vagliane pure la verità, a maggiore dunollrazione d'un 
documento si certo , e si fodo fin qui efìbito , non dobbiam 
noi ammirarci gran fatto, che V Anima sì fedele del nollro P. 
Guido M. , tanto alto abbia follevati gli eccelli voli della fpeme 
fua propria, avendovi già fatte si alte impreuìoni la Bontà, e 
l'Onnipotenza incomprenubile di quel Dio, che il Dio della con- 
fezione , e della Speranza appellali dall' Apollolo : alle cui pro- 
mclle si inconcuiramcnte credendo , non potea a meno di non e- 
futtare nella allettata felicità degli Eletti fuoi , quali l'avelie gii 
in pugno'. Volgeva gli occhi di tanto in tanto a quelle Piaghe 
Divine mallevadrici di fua falutc, e mefeoiando a quel prcziolif- 
fimo Sangue le proprie lagrime riprotellavali al Crocififlo Signo- 
re di 
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re di porre in quelle tutta la fua fiducia . La confufiooe , e il ti- 
more inferitogli anche ben fpctfò dalla memoria delle fue colpe, 
non poteano (tare a petto colla fiducia magnanima ifpiratagli da' * 
meriti, ed efficacia troppo di gran lunga fuperiori . Riconolceafi , 
e confelfavali per se fteffo indegnillìmo d' un tanto Bene , ma 
non per quello potea lafciare di concepire la più menoma diffi- 
denza di confeguirlo . Un gran teftimonio di quella fua viviflìma , 
inalterabile fidanza , era quel Aio ragionar della morte , come un' 
oggetto de' maggiori fuoi defiderj ; ed anzi d' infinuare anche agli 
aitri i medefimi lentimenti . Se avveniva talvolta, tortegli dato av- 
vilo di qualcne patteggio all'altra yita di Bambini, o di Fan- 
ciullette di poca età : ah felici loro ! diceva con un fervente fo- 
fpiro, alzando al Cielo i fuoi occhi pieni di lagrime, verfatc in 
parte per giubilo della fclicilfima forte di quell' Anime innocenti , 
eh* eran volate nel Paradifo , in parte per compaffion della fua , 
che in qu- Ito mifero terreno efilio ancora fe ne rcllava . Lo ftef- 
fo molto più faceva allorché avelie udita eflfcre accaduta la mor- 
te in qualche buon Servo di Dio ; o quella si , che tutte rifvc- 
gliando in lui le tenerezze d'una Santa invidia, parea che tutte 
mcttclfe in moto le fue più fervide brame a tenergli dietro ! Al- 
lorché fece il Aio palTaggio al Signore ( due meli prima , che il 
P. Guido medelimo rendeflTegli parimente V Anima fua ) il Aio 
amiciflinio , e cordialiflìmo Fratello di Religione , e di Spirito , 
il P. Carlo da Motrone , con quella fama di Santità , e di prò- , 
digiofe dimoitrazioni feguite in Viterbo, di cui vennero le prime 
relazioni , portoin il P. Guardiano a trovare in Cella il noftro P. 
Guido M. , ove per fua fpirituale confolazione glie ne volle leg- 
gere tutto il ragguaglio ; non può (piegarli abbaftanza , qual tu 
i.n quella occalione , il trafporto del di lui giubilo , alzando al Aio 
folito al Cielo gli occhi con molto affetto , e fpargendo molte 
divote lagrime di teneriffìma confolazione , con foggiugnerc in co- 
tal' atto ( non può fa perii fe per un puro trafporto del Aio cor- 
dial defiderio , o per particolare rivelazione , che già ne aveffe an- 
tecedentemente avuta ) or bene , è morto il mìo carijpmo P. Car- 
lo , ade/Io tocca a me . Comunque fiali di ciò , ben poco indugiof- 
fi a vederli verificato il Aio detto ; cflTendo pattato quello al Si- 
gnore nel dt 18. d'Aprile, e quefli nel di 14. Giugno dell'An- 
no ftelfo . 

Mifurando quefto Eroe generofo della Speranza, forfè con 
troppo ccceffo, dall'animo Aio, quello degli altri, era folito di- 
te, 
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re , che il penderò della morte non «fovea recare fpavento ad 
alcun CriQ iano , ma la maggiore bensì di tutte le confolazioni . 
Tra i Tuoi più guttofi quotidiani efercizj, quello eralo fovia d' 
ogn' altro , di apparecchiarfi alla morte , nè già foltanto con quel- 
la iavia confiderazionc dalla ragion fuggerita , che eflendo ogni 
mortale necefiariamente foggetto a morte , può altresì a cialcun 
momento morire; ma fu fuo co/tu me eziandio molt' anni innanzi , 
che a lui giugneffe il fuo effettivo pafiaggio , in ciafeuna notte 
prima di darli al ripofo , il coricarli diftelò qual moribondo , che 
in quella notte medefima già desinato ne fotte a partir dal mon- 
do, imaginandofi aver già avuta T E (tre ma Unzione , e di eflcrlì già 
amminiftrato da per se fletto il Ss. Viatico , alla Metta da lui 
celebrata in quella mattina, la quale Tempre parimente lì augu- 
rava cfler l'ultima, e che per V ultima volta gli fotte in efla con- 
ceduto appunto il cibarfi dell' Agnello Divino , ad apparecchiarli 
al fuo tran li to , con quella caparra di vita eterna ; faceva quindi 
a se (tetto , fecondo il rituale cfatriflìmo di Chiefa Santa , tutta 
per ordine la raccomandazione dell' Anima , con tutte le Preci , 
c le Orazioni in quello rcgiltrate , e da lui imparate a memoria 
colla frequenza del recitartele divotamente ; e colle braccia in- 
crociate fui petto s'abbandonava fopra la paglia del fuo povero 
Jetcicciuolo , come già fotte un efangue Cadavere , in proflìma 
efpcttazione d' effer portato all' efequie , gii deftinato alla fepol- 
tura. Nè un si fatto efercizio efegu iva egli già, per un certo tal 
qual predominio di (pirico melanconico , come in taluni fuolc 
avvenire ; quali il fovcrchio timore appunto di ciò , che aborro- 
no avvien iòventc , che Ji fospinga ad un' eccetto contrario de* 
lor medefimi aborrimenti; di fempre , vale a dire, ravvolger- 
li tra' penfieri tetri di morte , credendoli per ogni menoma 
alterazione di lor fanità dovercene immedicabilmente morire . 
Le favie pratiche dei noftro P. Guido M. erano anzi tutte 
all' oppofto uno sfogo effettivo di quelle fervide brame , che 
tanto lo affezionavano al fuo paffaggio da quella , eh' ei ve- 
ramente teneva per una terra d' efilio , e per una vita di vera mor- 
te . E quindi ei s' ingegnava al poflìbile, non meno nella veemenza 
de' fuoi fenti menti , che nelle rapprefen fazioni della fua fantasia 
di aceejerarfene il fospirato momento, reiterando quali ogni volta 
gli enrufiafmi del fcrvorofo Salmi ita: quando , quando farà quella, 
volta , cb' io venga , e comparifea alla faccia del mio Dio ! Àugu- 
mentava in gran modo ia vivezza eziandio di quefta fua bella Spe- 
rane 
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rinza, l* intercciììone de* Santi fuoi Avvocati preflb a quel Sommo 
Bene st Cospirato da lui, incomparabilmente fovra d' ogn* altro, 
quella di M. Ss., che continuamente con gran preghiere inter- 
poneva , ne' meriti iocomprcnfibili , e nel cuor pietoiìifimo della 
quale, dopo quelli del Diviniflìmo fuo Figliuolo, tenta colloca- 
ta la Tua fidanza maggiore . Bafta tornare a rileggere la teneri/li- 
ma Orazione, che abbiam noi già polla di fovra, da lui ftcflb a 
tale oggetto ordinata , e pel confeguimento di quella precifa gra- 
zia , cioè d'impetrargli la Scurezza di una fsnta morte quotidia- 
namente da lui recitata , per renderfene perfuafo compiutamente . 

E ciò ila detto in di moftrazione della Speranza penduta in 
si alto grado da queit* ottimo Rcligiofo , per ciò , che riguarda 
ella, principalmente le cofe eterne. Rimarrcbbeci adelfo da dimo- 
ftrare quant' efla in lui s' avanzatfe per tutto ciò , che ha la vir- 
tù medeiìma di conneflìone co* varj accidenti della vita tempora- 
le . Ma baiti in ordine ad un tal fecondano oggetto per dir tutto 
in una parola ; che nulla affatto apprezzando , o bramando egli 
di quanto trovafi in quefto Mondo, e tenendo fempre P Anima 
fua unita in qualunque iftante colla volontà del fuo Dio , non 
parca quali , che rimanetegli campo ove e lerci tarli da quefto fuo 
buon Servo, almeno in tutta quella parte, che concerneva a lui 
fteflb . Occorreagli bensì fpefle fiate il far conofeere , e ravvifare 
di qual carato in lui folTc, nel maneggiar gli animi altrui, enei 
dirigerne i defiderj colle mire della più inalterabile rettitudine. Oh 

Jjuanto allor lampeggiava chiara , e vivace si bella fiamma , che 
emprc accefa ci portava neh" ìntimo dell* Anima fua , allorché tra* I 
bujo denfìlTìmo de' più intrigati affari, e nelle menti più ottene- 
brate da un difperato abbandonamene d* alcun che a lui ricorda- 
ne, udiafi a follevare or l'uno, or l'altro di quelli miferi op- 
preffi , con quei fentimenti medefimi , che dal fuo cuore trasfon- 
deva nel loro/ Bifogna fperare in Dio, diceva a taluno ; in Dio 
bifogna porre tutta la noftra fiducia, al di cui braccio tutte le 
cofe fono potàbili , foggiugneva a tal' altro > e li animava tal- 
mente tutti a fperare hducialmentc colla fua propria Speranza , 
che fi ritrovavan fovente cangiato il cuore con grandifiìma loro 
ammirazione , e profitto non men temporale , che fpiritualc infic- 
ine . In quella guifa medeiìma , che trovandoti* talvoita alcuno tra 
molte dubbiofe Oradc col lume fpento , in tempo d' ofeura notte , e 
ornai ridottofi in una total diffidenza di più ridurli all' albergo , 
mirili giugnerc ali* improvifo chi corredato di chiara face riacce- 

P fogli 
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fogli i'eftinro lume , amorevolmente ve lo conduce; cesi appunto 
iì noltro Guido M. colla inconcuira fua fpeme in Dio , vivamen- 
te animava a Iterare nel medelinio Dio, anche quei freddi, o- 
ottenebrati Criiliani , che troppo immetti negl' interelfi mondani, 
più delle Creature, c'ic del Creatore, cotanto male a propoli to , 
pigliato aveano a confidarli . Nè quella luce era foltanio impref- 
iione, fatta di mere parole, rellava eziandio bene fpelfo compro- 
ba ta , e ratificata coli' opere, confecuti ve non rade volte dalle fue 
predizioni ; conforme a fuo proprio luogo meglio faranfì da noi 
manifefte , allorché verremo a trattare individualmente fovra di 
quello alfai ampio Soggetto . 

Sopra la Virtù, della Carità eccellen- 
temente infegnata , e più eroica- 
mente praticata dal P. Guido Af. , 
e prima di quella in ordine a Dio. 

capitolo v. 

SE grandi lezioni , e gran prattiche delle due antecedenti Tco- 
logali Virtù, Fede, e Speranza feppe egli dare, il noftro P. 
Guido M. a' fuoi diletti Difcepoli nel tempo del fuo Magiftcro, 
a' fuoi Reli^iofi , ed a tutto il refto de* Fedeli , co* quali ebbe 
commercio in tutto il rimanente del viver fuo , molto più a tut- 
ti feppe egli darle di quella , che la Regina fra tutte V altre vie- 
ne appellata da tutti quanti i Teologi , la Carità. O su quefta 
si , che infifteva con ogni fuo sforzo quello sì fervido innamora- 
to di Dio , per imprimerla negli altrui cuori in quella guifa mc- 
defima, eh* ei la portava impreffa nel proprio! Quella e il com- 
pendio, quefta è il gran fine di tutta la Legge, ripetea egli fey 
ventò, quefta è che coftituifee il Criftiano un vero amico di Dio. 
E qual deve efler mai I" impiego di tutta quanta la noftra vita, 
fc non d'amar quello Sommo Bene con tutto il cuore, con tut- 
ta V Anima , e tutte le forze noftre ? Non e* ha egli forfè per un 
meriflìmo impulfo di quello fuo Amore incclTantemente benefico, 
feparaci dalle occupazioni in ifer abili , c fallaci del Mondo , aftin- 
ché 
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chè in tutto, e per tutto ci confacriamo al fiio mede fimo Amo- 
re? Per via di quello, Figliuoli miei diletiiffimi , ci comunico egli 
una grazia così preziofa , anzi quello Amor Tuo è la comunica- 
zione medefìma di tutte quante le grazie ; con quefto dolciflimo 
vincolo praticai! un commercio si intimo, e sì foave tra Dio, e 
l'Anima amante, che fé non è per colpa di lei , non fia che 1* 
uno dall'altra mai fcparato rimanga , fin tanto che non rimanga!* 
infeparabilc affatto. nel gaudio de* Beati per tutta quanta l 1 eternità. 

Ed oh quali fiamme non divampavano da quella lingua, molTa da 
un tanto ardore di quell'Anima fteffa , che fi (ludiava incendiar 
ciafeuno di quel medefimo Santo fuoco , ond' egli ardeva sì for- 
re Ma forfè facendo alcun poco paufa le parole dell* infiamma- 
to Maeltro, taceva egualmente il Vìi lui afpetto , i fospiri , le la- 
grime, le azioni tutte da lui naturalmente prodotte in qualunque 
incontro? Non v'era cofa, di cui foife ciafeuno de* fuoi Novizi' 
più perluafo, quanto lo era di quella, vale a dire, che il lor fan- 
te Maeftro foffe un* Anima penetrata tutta, e ripiena d'Amor 
di Dio. Eran pur'eflì medefimi tcftimonj ogni giorno cogli oc- 
chi proprj, (fe non <W quelle finiflime corrifpondcnzc d' affetti, 
che produceanfi entro i nafcondigli più" intimi del fuo cuore, pa- 
lefi folo al fuo Dio, ) di tutte almeno quelle riprove tanto pa- 
tenti , quali malgrado le tante fue cautele , prorompeano ali* 
citeriore ; e le quali già da noi furono divifate fuperiormente, 
nel trattare che pria facemmo del (ingoiare fuo fpirito di pie- 
tà, e tcneriflìmo culto di Religione. Riportandoci non per tan- 
to, in ordine alla maggiore eftenfione di quello punto , a quan- 
to in quel luogo dicemmo , ad oggetto di non confondere ul- 
teriormente 1' ordine alle refpcttive materie affegnato , ci fa- 
rci» lecito di parlare alla feconda parte di quefta ftefla mate- 
ria , la qual rinunci a divifare in appreflo , ch e quanto dire, 
la Virtù della Carità medefìma , come rifguardata in ordine al 
aoftro Proilimo . 
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Ci rea la Carità del "Pro/fimo dimo- 
Jlrata, e pqffèduta in Superlativo 
grado dal P. Guido M. 

CAI» ITOLO VI. 

ED eccoci a fare adeflb onorata menzione d' un' altra infignif- 
fima Scuola di Carità efercirata con ringoiare fplendore, non 
men di dottrine , che d' opere tutte fante , nel tempo del memo- 
rabile fuo Magiftero , a' Novizj fuoi , che non può meglio rap- 
prefentarfi , fe non col nome d' un Magiftero di Carità . E' co(à 
fuor d' ogni dubbio, comprobatiflìma da' fuoi effetti, che fin 
d'allora, che il P. Guido M. deftinato fi vide da' fuoi Superiori 
alla cofpicua dignità di Maeftro in uno de' due Noviziati della 
Provincia , non poco avendone dovuto foffrire la fua umiltà , rac- 
confoloflì fol col penderò di rifarcirfi d* un tale apprefo fuo pre- 
giudizio , coli' occafianc , che Iddio porgeagli in tale incarico di 
abbandonarli altrettanto agl'efercizj della ina più infiammata Ca- 
rità, non men del fuo Dio, che del fuo Proflimo. In ordine a 
quefto fecondo punto, principalmente fi pofe in cuore di dover* 
egli vcftirc in tutto, e per tutto il carattere d'una vera Madre, 
che piena d' un tcneriflimo amore pe' fuoi Figliuoli carnali , lì 
de (Te tutte le vere norme , di qual tempra efler potette verfo i 
diletti fuoi Figli fpirituali, il fuo amore tutto di fpirito . £ va- 
glia la verità ; quant' egli avea conceputo in afTenza co' fuoi pen- 
fieri , tanto adempiè di prefenza coli' opere . Se la Genitrice amo- 
rofa i proprj teneri parti prenda a nudrire col proprio latte, che 
dal fuo cibo mede fimo entro il fuo proprio individuo incorporato , 
circolato, e concotto, tutto fi forma, e fi crea in quel vitale 
alimento per la fua Prole diletta ; altrettanto , e non altrimenti 
il P. Guido M. afluntc avendo in se fteffo tutte le qualità ma- 
terne rapprefentate , ed am minili rate per mezzo fuo dalla fua Ma- 
dre ftefla univerfale la S. Chiefa , e dalla fua Madre particolare 
la Religion Cappuccina , fi diede a compierne tutti quei gelofifli- 
mi ufficj, ond'era ftato incaricato, e porger loro l' umore piò pu- 
ro di quelli fpirjtuali alimenti, ond'egli fteflo nutrivafi. Ricor- 
revo- 
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devole Tempre di quel gran detto di Gesù Critto a NicoJemo, 
che tutti quei Figli già nati ai Secolo, doveano nuovamente ri- 
nafeere ad altra vita tutta Evangelica , ben conofeeva , che dopo 
aver effì avuto l'ingrcflb, dirò cosi, nell'utero del Noviziato, 
efler dovea tutto lavoro della Materna fua cura condurre quei fe- 
ti a maturità , onde prefentar li potelfe , ripartoriti in fantità di 
verità, al Serafico Tuo Patriarca; colicene come Figli effettivi del 
di lui fpirito, avefse anch'egli il contento di offrirli un giorno a 
quel fupcrno Spofo delle Anime, Gesù Crifto Signor noltro , per 
efserc finalmente inveititi con efso lui dell'eterna fua eredità, 
promefsa da lui medefimo a i veri ofservarori della fua Regola . 

Tali dunque cfsendo Hate lin da principio l'idee purillunc , 
ed elcvatiflìme del P. Guido M. Dell' imprendere V incumbtmze 
dell' addofsatogli Magiftcro, tutto ci lo fece effettivamente con- 
fillerc in un'efercizio fempre egualmente inllancabilc , ed egual- 
mente Tempre materno, di tutte l'opere più iniigni della Mifcri- 
cordia si fpirituali, che corporali. Cominciando noi non per tan- 
to dalle prime del primo ordine , dell' ammaeftrar li ignoranti , 
del dar configlio a' bifognofi , e confolar li afflitti , entriamo fu- 
bito in un vallo campo e di dottrine , e di azioni da lui pro- 
dotte si di continuo , non folamcntc in quel dato tempo , ma 
in tutto il redo del virtuofo Tuo vivere ; non poche delle quali 
con tal fingoiarita d' eroifmo , che farà d* uopo alla nortra pen- 
na di porre in ufo più tofto una difereta moderazione, che non 
P abbandonarli ad una effulione di deferizioni minute , rammemo- 
randole ad una ad una . Tra le più lode maflime , eh' egli infe- 
gnafsca'fuoi Figliuoli di fpirito fovra di quella materia , eVa quel- 
la Angolarmente del P. S. Agoftino ; che non può mai ritrovarfi 
nell'Anima noftra una vera dilezione di Dio , fe non vi fia 
permanente nel tempo Hello una vera dilezione del Profilino , ne 
altresì una vera dilezion del Preffimo, fenza trovarli accompa- 
gnata colla vera dilezione di Dio ; colicene 1' una fa relativamen- 
te la feoperta all'altra, a qual maggiore, o minor grado fu poi- 
Teduta da noi quella Regina delle Virtù , che coftituifee l'adem- 
pimento di tutta quanta la noftra Legge. Se e* ha Iddio llefso 
chiamati alla Religione per occuparci nei!' efercizio d'ogni Virtù, 
coli* occafioQC di quella dolciflima legge, che ci s'impone d' a- 
niarlo in qualunque li voglia incontro collantemente, ci fi Tom* 
minilira ad un tempo ftefso quella fublimiflìma pratica del doven- 
tare eccellenti in ogni genere di virtù. Quelli documenti sì fo- 
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Aaruiaii ficcome non potevano porfi in cubbio a cagion della lo- 
ro veracità nella dottrina Evangelica, cosi ne tampoco poteano 
cfler polli in dimenticanza a cagion di quel vivo efempio , che 
lor ne Commini lira va nella perfona Aia propria . 

Era inefplicabile veramente, la follcckudine , ch'egli aveva 
pe' fuoi diletti Figliuoli di Spirito, affinchè fi andetfer formando 
a piena norma deiP lit tuto Serafico ; la vigilanza , e la cura per- 
che l'inimico infernale, colle maligne fue "figge ft ioni , non ponef- 
fe ©Oacolo alle prime treccie di quella Grazia , che difponcali al- 
la rifoluzione genero!* di far di se fteflTi a Dio una perpetua de- 
dicazione neiu Religione. Aifkiue erano le fue conferenze in co- 
mune, ma p;u le fue (urtico ari alliftenze in privato; animando 
ciafeuno, confortandolo, e limolandolo a proporzione delle lor 
refpettive elìgen^e in qua'unque occafione , in qualunque ora piti 
inopportuna ; quando mflipando tentazioni , quando fciogliendo 
dubbj, quando regolando fervori, con quella prudente diferezione 
di fpirito comunicatagli dal Signore . Molti fon li atteftati , che 
noi abbiamo d' azioni di quello genere, porte in opera da quel buon 
Padre in benefizio or di quefta, or di quell' altr' Anima de' fuoi 
Figliuoli, con efortazioni eziandio d' una ltraordinaria efficacia ; 
imperciocché non conficcano clTe per lo più in parole femplici, e 
dottrinali perfuafioni , ma erano corredate nel tempo fteflo con un' 
accompagnamento ancor forprendente , in dimoftrazionc di fpirito , 
e di virtù, come già uuva P Apoftolo, e come qui Raggiungiamo. 

Aveva veftito il S. Abito della Religione un tal Giovane 
frefeamentc venuto dal Secolo, ed avendo indi a qualche giorno 
fatta, fecondo il coftume, al fuo P. Maeftro la Confeflìon Gene- 
rale delle fue colpe, cui s* era antecedentemente difpofto con tut- 
ta la diligenza a se potàbile ; non pareagli tuttavolta provarne in 
se quella contrizione, almeno tanto fenfibilc quant' egli avrebbe 
bramato . Efaminate con tutta faviezza il dotto Direttore le più 
intime difpolìzioni del nuovo fuo Penitente , e fomminiftratigli quei 
fodi motivi di compunzione confaccvoli al fuo bifogno, giudican- 
dolo fodamente contrito di cuore , e di volontà , quantunque fen- 
za la non necerfaria da lui bramata fenfibilita, datagli la facra- 
mcntale aflbluzione Io licenziò . Acquietoflì il Penitente alcun po- 
co al giudizio autorevole del fapiente Maeftro, per la gran ftima 
principalmente, che aveva gii conceputo della di lui unta vita; 
ciò nulla ottante tornando a rifufcitarfigli in mente lo ftcflb pe- 
nofo dubbio , qualora tomavaiì a prefentar figli in Confeffionale 
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non cerniva il caritativo Macftro colla opportuna dottrina de' Sa- 
cri Dottori , c de* Ss. Padri, approvata dalla Chicfa, e ne' ge- 
nerali di lei Concili già definita, non lichiederfi altrimenti il do- 
lor fenfibilc alla perfetta contrizione del cuore , di cui quefta Tua 
pretefa fenfibilità elfere anzi "una riprova aliai equivoca ; ma tut- 
ta l' importanza d* un tal neceiTario dolore , come materia elfen- 
zialc del Sacramento , confifter bensì nella volontà , che c la fo- 
la dominante Potenza, la qual determina l'Anima ragionevole sì 
al male , come al bene , coltituendone tutto il fuo merito , e il 
fuo demerito ; colicene fc il cuore è quel fonte ond' efee la ma- 
lizia, il cuore altresì ha da ciTere il fonte, da cui featurifea la 
Penitenza. Capacitava!! il penitente Novizio alle inconcuffe dot- 
trinali ragioni tornando a dimenticar per allora i mal fondati Tuoi 
dubbj; ma ficcome era quefta una di quelle aftute tentazioni , con 
cui il nemico di fua> lalute pretendea inquietargli la mente , affin- 
chè' non poteiTe ella applicarti con tutta la dovuta determinazio- 
ne alli efercizj delle Virtù rcligiofe, e fpccialmentc della men- 
tale Orazione , conobbe ben il buon Padre con più chiaro lume, 
dovere egli fteffo confondere la diabolica fuggendone , più tolto 
colli atti efpliciti d'una effettiva virtù , che colle perfualive d'una 
dotta ragione . Alzato non per tanto con un' affetto di più Impe- 
ciai confidanza il fuo cuore a Dio , in quel! 1 ilìante medellmo , 
ch' ei vide rientrarli una fera in Cella il fuo inquietato Novizio 
a riprodurgli i foliti dubbj; orsù , gli dille in un tuono tutto de- 
terminazione , fapete voi quaV è U vera cagione > per cui non vi 
riefee di concepire dentro di voi , queslo dolore tenero , e vivo di 
voffre colpe ? Rifpofe finceramente l'interrogato , pollo in ginoc- 
chio, giufta il coltumc de' Novizj , colla più ingenua efpreltione 
di quei motivi , che lo inducevano a riconofeerlì immeritevole di 
quella grazia. Ma, wo, Figliuol mio v y ingannate , rifpofegli tolto 
con gran commozione del fuo fpirito il fanto Maeltro, non è que- 
fio: alzatevi in piedi , che ve Io dirò io. Ubbidì egli al coman- 
do; ed allora gettatoli lo fteflb Maeltro colle ginocchia a terra 
a' piedi del fuo Novizio : Io , w, riprefe a dire dirottamente pian- 
gendo , io vojho Maefiro sì miferabile , ne fono tutta la vera ca- 
gione , io r» ? il quale per cjfer sì freddo nelV Amore di Dio , firn* 
%a fpirito di pietà , pien di difetti , e gran peccatore , non bo Ca- 
puto , o potuto fommtnijlrarvi efficaci impulfi per farvi concepire un 
efficace dolore ; e feguitando a diffonderli co' più dolorofi linguiti , 
in tcneriiTìrai (entimemi d'ogni più vile umiliazione, e difprcgio 
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fe medefimo , ne* quali accefofi viemaggiormenre ', ìncominciollo 
a predare con un' affetto il più cordiale a non volergli negar la con- 
folaztone di calpefìare uno fcellerato , cotanto indegno d* alzare al 
Cielo la fronte ; lo che non volendo il fopraffatto , e ftordito No- 
vizio in verun modo indurli a fare, pigliati, l'umiliato Maeftro, 
per nuovo impeto di fervore colle proprie mani i fuoi piedi,fì pe- 
tto, e fchiacció con effi più, e pili volte la fronte revefeiata fui 
pavimento. Attesaci con fuo giuramento il Sogctto medefimo cui 

3ucfto accadde, in oggi già Religiofo provetto, Sacerdote , e Pre- 
datore, che in veggendo un tal* atto cotanto edificativo di com- 
punzione , l'enti invertirli tutto il fuo cuore da un tal dolore de* fuoì 
peccati , che nel medefimo tempo lo confolava , e P aflicurava col- 
la più viva fperanza nella Divina Mifericordia. Depone inoltre, che 
non folo da inoli in poi non trovoflì egli pili inquietato da quella 
importuna dubbiezza, ma fi trovò col fuo cuore talmente ricol- 
mo d* improvifo fervore , mediante cui riufcivagli inappreflò con 
tutta facilità , e prontezza , gioja , e confolazione di fpirito , 1» 
intraprendere , ed efeguire tutti quelli efercizj ancora i piti labo- 
riofi , quelle mortificazioni più a contragenio colle quali foglionfì 
efperimentarc i Novizj, ed alle quali non potendo prima adattar- 
ti, v'avea provato ogni volta un graviflìmo rincrefeimento . 

Trovavafi altro Novizio moltiflìmo combattuto da varie altre 
tentazioni, ed avendolo perciò il caritativo Macftro riconofeiuto 
bifognofo altrettanto di ajuti , e foccorfi fpeciali, acciò il nemico 
non prevalente contro di lui, aveagli fingolarmente ordinato, che 
fubito che fentiirefi incalzare dalle fue tentazioni , ven i (Te a trovar- 
lo ; lo che facendo ei fedelmente, fperimcntavavi un molto oppor- 
tuno rimedio; ora in qualche appropriata rifleflione , ora in qual- 
che cfortazione fpeciale, talvolta coli' animarlo ad un fiduciale ri- 
corfo alla Ss. Vergine , tal* altra al Patriarca S.Giufeppe , tal* altra 
al P. S. Francefco, e finalmente (fon quelle le proprie fuecfprcf. 
lioni),, col pormi quelle fue benedette Mani fui capo fperimentava una 
fpecie di confolazione tutta refrigerante, che femprc difgombrava 
dall'animo mio tutte le anguftie, e tutte le turnazioni fofferte,, . Ciò 
nulla ottante eran si fpefle le volte , in cui 1* agitato Novizio 
vedevafi ricondotto tra le medefime angofeiofe tenebre , che non 
di rado avveniagli il doverfene andare a rifvegliare il P. Maeftro 
fino le tre, ed anche le quattro volte per notte, fenza che mai s* 
iidifie egli da lui riprendere come di poco difercto, nè Io feorgefle 
pure una volta o Manco , od infaftidito di sì frequenti, ed impor- 
tuni 
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tur» ricorfi. Una fola volta fibbene fperimentò II ricorrente Giova- 
ne una acerbi ih ma Aprendone , e fu allora , quando temendo una 
notte dopo altri replicati ri cor II, d'clTcrgli (tato già troppo grave, 
e nojofo, lafciò d'andare a trovarlo fecondo l'ordine datogliene, 
comandandogli efprcfTa mente di non mai più commettere una- tale 
difubbidienza; nella fedcliflìma efecuzion della quale, perfeverando 
indi in poi con o*ni maggior confidenza, ancora per qualche tempoi 
mercè i ibecorfi si frequenti, e sì meritori, di si caritativo Diret- 
tore, lupcrò finalmente quel combattuto Novizio i diabolici inquie- 
tamenti : pervenendo con tutta quiete, ed alacrità del Aio fpirito 
a confecraifi irrevocabilmente aliuo Dio colla Profeflìonc bramata . 

Altro Novizio di complcflione non poco gracile , e dilicata s* 
era trovato per qualche tempo notabile affai malefcente a motivo 
di alcune piaghe , ed altre fue indifpofizioni , nelle quali era egli 
ftato affittito, e curato con maniere Itraordinarie dal P. Guido M. 
più , che da una tenera Madre , come ci converrà fare poco in ap- 
pretto menzione ancor più fpeciale , a fuo proprio luogo . Ritor- 
nato cralì per cai cura quello Figliuolo in una competente faniti; 
fe non che lentendolì egli , colla debolezza del corpo , debilitato 
ancora lo fpirito , titubava molto fra se medefimo fe gli farebbe riu- 
feito , o no fare per tutto il corfo degl'anni fuoi una vita sì ri- 
gida ) e ' faticofa , quale è pur quella de' Cappuccini , ogni qual 
volta ne avclfe egli, colla Profeffione de' facri voti, alfunto il fe- 
vero Iftituto. Perdutone finalmente affatto il coraggio , gli rimafe 
foltanto 1' crubclccnza , che in se provava fulla ritirata (uà volon- 
taria , dall' impegno già intraprefone , col fuo ingreffo nel Novizia- 
to, non parendogli aver tanta taccia, dopo le tante carità ricevute da 
un si benigno Macftro fargli l'affronto di domandargli i Tuoi panni 
per ritornacene a cafa. Tra qucìte penofe perpleffità del fuo fpU 
rito, altro non facea il Novizio, che piangere fubito che ricovra- 
vali nel ritiro della fua Cella, e perduto avendo ogni qualunque 
fapoic a tutti i più divoti efercizj della Religione , li trafandava 
con indolenza, commettendovi anche apportata mente notabili falli , 
affinchè giudicato inabile aila Profclfione , veniife ad clfcrnc licen- 
ziato. Penetrava già molto bene, il caritativo Maeftro, col lume 
del fuo prudente difeernimento per fino all'intimo fondo, V a- 
nimo abbandonato di quello fuo vacillante Allievo , e mentre an- 
davane con diferctezza piti che Materna tolerando i languori , può 
ben prefurnerfi , che ne impctraffe nel tempo fteffo coli' efficaci fue 
Orazioni dal fuo Signore , un rinovato riforgimcnto al g\i perduto 
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fervore. Imperciocché andatolo un giorno a trovare in Cella, e ve- 
dutolo Itarfenc dirottamente piangendo, allorché quei fi afpettava 
udirfi da lui confolarc traile fuc lagrime , colle confuete dolci pa- 
role , udirti anzi tutto all' oppofto con volto accefo, e rifoluto fen- 
timento , invertir»" in quefti termini . Che cofa è mai quejh tanto 
piangere? Che viltà di fpirito è quefla voflraìVt pare che pnfja quefla. 
cbiamarjt maniera propria di fervire a Dio ? Che non fi vede fare , 
* f°jf r ì r tutt0 giorno da tantt , e tanti colà nel fecolo per fervire ad 
un Principe terreno , falle fperanze d' una vana mercede che predo 
pajìa , e fpejie volte non giunge mai ! E per fervire ad un Dio sì 
buono , c Se ci promette con tutta la ficurezza , un 1 eterna felicità , 
anzi ilpojjejfo ineffabile di se mede (imo in rtcompenza, farem sì lan- 
guidi , e sì fvogliati per dedicarci al fuo fedele fervizie ! Diffidate 
voi forfè del fuo ajuto ? Quefìo è un torto troppo ingiurtqfo , cbc fate 
al fuo amore verfo di voi , ed un* oltraggio anche più dichiarato con 
cut gli rendete più difpiacevole la vo/ira medefima ingratitudine • 
Orsù io non ho più altro da dirvi, nè v' è più altro tempo ddiper- 
dere ; a voi qui tocca a penfare, e rifolvere . Il cosi terminare, il 
rivolgergli le lue fpalle ferrandoli dietro (a porta della fua Cella , fu 
un punto fteflb . Sopraffatto il Novizio , e rimalo immobile ad un 
tal parlare , non feppe altro farfi , che raddoppiar le fue lagrime , 
prodotte quelle però da una cagione molto di ver fa dall' antica . 
Furono elle V effetto d'una iftantanea mutazione, per un'altret- 
tanto vivo dolore delle palfate fue infedeltà, e fulfcgu ite immedia- 
tamente da un proppfito detcrminatiflimo di voler più tofto perdere 
non che la falute , la rtelfa vita, che abbandonar quella Religione, 
a cui Iddio lo avea chiamato; tanto fu il lume Impieflìvo, c forte 
Y impulfo, che ricevette da quella efficacilìima riprenlione, e sì fu- 
bitanea la rinovata difpolìzione , che gli produlfe ncll' anima , me- 
diante , cui efegui, ancor* egli, la folennc fua Profeflìonc ! 

Da altro deporto giurato, d' un altro Reiigiofo, ftatopur fuo 
Novizio, rilevali un'altro atto di fimil genere di mifericordiofa fpt- 
rirual carità , ove narra il foggetto medefimo , # che ila maniera 
cos'i efficace del fuo efortare traeva tutta la fua gran forza da 
quel gran fuoco di carità, che ardea nel cuore d* un tal sì San* 
to Maeftro , alle cui lbavi cfprefiìoni , qualunque volontà più o- 
ftinata, e ricalcitrante non fembrava poter reliltere . Ed io ( lìe- 
gue il medefimo a deporre ) fono tellimonio a me fteilb d' una 
tal verità in una contingenza d'ogn' altra la più quaiiricativa , e 
più critica . E quatta fu , che ritrovandomi gravemente tentato di 
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ritornarmene al Secolo, ed avendo nudrita fa tentazione per moit» 
tempo , con volontario pieni/lìmo confentimento , di abbandonare 
il l'acro Iftituto; trovandomi io già confermato, e riabilito in tal 
determinazione , me ne andai nfoluramencc un giorno in Tua Cel- 
la a domandargli , che mi reftituilfc immantinente i mici panni» 
perche allora allora me ne voleva partire . Mi trovo in obbiigo 
di confclfare dinanzi a Dio, che tali erano, in quell'atto di mia 
arrogante richieila, le difpolizioni tutte dell' animo mio , che a* 
vrei giudicato cola affatto imponìbile , a qualunque forza di per- 
fu a (ione in contrario , il poterne efler rimoflò . E pure [ flupifco 
anche aderto nclP atto di rammentarmelo ] e pure , dettemi egli 
appena alcune poche parole fopra la grazia della Vocazione, e 
fopra l'obbligo di corrifpondere all' Amor grande , che Iddio con 
cflà moftrato aveva all'Anima mia, mi fentii sì fubiraneamente , 
e si totalmente cangiato il cuore , ed inteneriti tutti li affetti , 
che in quella guifa appunto, che farli ad un' aprir d' occhi, paf- 
fandofi in queir iftantc medefimo dalle tenebre alla luce, non al- 
trimenti da me dileguoffi la tentazione si pertinace, eh' erafì tan- 
to compiutamente impofTefTata di me ; e a quella prima fcgui la 
feconda grazia , di non fentirla mai più affacciarmifi per la men- 
te } in tutto il relto del mio Noviziato . 

Ma a troppa proli flità di prove protrarrebbe!! quello capo , 
fe pretendeflimo di produrre ad una per una le Tcftimonianze di 
quei Religiofi , che hanno avuta la forte di far la lor Probazio- 
ne fotto al di lui Magiftcro , e la vocazione de' quali è Mata 
coadiuvata, e repriftinata , col mezzo tanto efficace de* caritativi 
configli , esortazioni , azioni efemplari di virtù , a tempo, e luo- 
go da lui ufatc ad un tale intento ; e lumi luperiormente impetra- 
ti in foccorfo di quelle Anime combattute tra le loro ottent ora- 
zioni maggiori , con un pieno trionfo di quella Grazia , onci ' era 
egli un si adequato iflromcnto . Badi il dire , che Quantunque la 
qualità di quefte azioni tutte fpirituali , portino (eco di confe- 
renza il ritiro il più fccreto , e più circofpctto di quei medefi- 
mi , nell'intimo de' quali viderfi effettuate ; tutta volta, ftante 
la varietà , moltiplicirà , e grandezza loro , non ne potè efTer la 
luce talmente occulta , che non ne trapelarle anche al di fuori del 
Chiollro un tal luminofo riverbero , onde mole' altri ancora non 
vo letìfero eifere a parte ne' vantaggi prodotti da una tanta virtù . 

Q.s . • Si 
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Si va proseguendo la JleJJa materia 
in prò delle Perjone e/t/ìentijuori 
della propria Religione . 

CAPITOLO VII. 

VEramentc la Carità , ficco m? non conofce termini in se mede- 
fìma , cosi malamente ancora li foffre nella fua ftefla cffii- 
(ione . Non poche per tanto furono le Anime di altri Chioftri , 
che anelarono a diflfetarfi a quello Fonte di grazie , e molte per- 
fonc fccolari di qualunque genere, parimente fe ne giovarono in 
varj tempi , e in varj luoghi , con marche eziandio di diftinzione 
viepiù notabile , e itraord inaria. Da Venerabil Prelato d' un' infi- 

Sne Ordine Regolare , ci vien trafmefla indubitata , e giurata Fc- 
e « munita , e fuggellata con tutte le più efatte legalità , onde 
iiam ragguagliati, qualmente trovandoti egli nell'attuale ufficio di 
Con fefTore ordinario in uno tra* piti principali Monaflerj della Cit- 
tà di Cortona, fecefì ad efaminar formalmente molte di quel» 
le Religiofe fue Penitenti , dalle quali eragli flato notificato , che 
in quel tempo , nel quale il P. Guido M. avea nel Convento de* 
Cappuccini delle Celle , pofto nel Territorio di detta Città , efer- 
citato V offizio di Maeftro de* Novizj ; ebbero effe la felice forte 
di conferire con lui , si in voce , come per lettera ; aflerifee egli 
che in tale efame gì' è (lato da tutte collantemente deporto , che 
il P. Guido M. avea fervito a ciafeuna di notabiliffimo giovamen- 
to per eccitarle all' acqui ito della perfezion Rciigiofa, colie fpi- 
rituali fue efficaciffimc efortazioni , e talvolta ancora colle fue let- 
tere , per mezzo delle quali più e più volte ne' lor maggiori bi- 
fogni , anguftie di fpiriro , e tentazioni, fentironfi alcune di effe 
liberate ad un tratto, e racconfolate . Tre di quelle però non 

{>ure ebbero tutto il campo di fpcriraentare si buoni effetti per 
a fola naturai forza di tali caritative efortazioni del buon Padre , 
ma ebbero l* altra confolazione eziandio più fpeciale , e maravi- 
glio. a di udirtele fiancheggiare con alcuni antivedimeli profeti- 
ci , 1* adempimento de' quali alle medefirae ha confermato, con 
molto maggior vantaggio delle lor' Anime, che tali lumi del tut- 
to foprannaturaii , non d* altronde erano flati comunicati , fe non 

da 
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da Dio fleto a quel fuo gran Servo in prò loro , ed in riprova la 
pm autentica per la bontà di documenti si faiutai i . 

Ritrova vali la prima di qucfte occupata in predare, una pìe- 
toia afliftenza ad altra Rcligiofa inferma , già dichiarata , c con- 
fermata per etica ; dalla quale incumbenza, per elTere natural- 
mente pcricolofiflìma , veniva ella alfai dilìuafa, e particolarmen- 
te da' iuoi Parenti, non celTando di minacciarle, che col conti- 

nUC A C r ntaCr ° di ( 3 ucIIa in fe"a , tirata avrebbe (ìcuramente fopra 
se ltcffa, con graviflìmo lor difpiacere , la medeiima attaccatic- 
cia infezione. Gran contralto provava per tanto nel proprio cuo- 
re /a caritativa Rcligiofa nel vederli corretta , o ad abbandona- 
re , in tanto eftrema ncceflità , la languente Sorella , o a difgu- 
itare tanto notabilmente i fuoi , che per loro amorevolezza , vo- 
gatila onninamente rimofla da un tal pericolo . In quelt* ambigui- 
tà di rifoiuzionc, ebbe ella ricorfo al P. Guido M. con una fua 
lettera ; nella quale efponendogli il fatto , pregavalo iftantemen- 
te del fuo con/iglio. Rifpofelc il Padre con tutta I" alTcveranza , 
che fenza punto efitarc profeguifle pure, con piena gcnerofità di 
ipirito, ad efercitare l'incominciata afliftenza verfo quella pove- 
ra Inferma, colla quaP opera fommamente piaceva a Dio, e che 
in guanto al pericolo del contrarre un tal morbo, entravale egli 
itelio mallevadore , che ne farebbe rertata totalmente immune . A 
una tale rifpofta del Padre, aumentoffi per tal maniera il corag- 
gio delia caritativa Rcligiofa, che dedicofli da 11 in poi , fenza il 
minor riguardo nel maneggiare ad ogn' ora in tutti i più infimi , 
e . Pfù perigliofi ftrvigj qudia povera infetta , infìno alli ultimi fia- 
ti della fua morte , la qual feguì dopo un lungo penare di que- 
lla , ed un altrettanto lungo fervire di quella . Ciò nulla ottante , 
contro l'opinione di tutti i Medici, vcrificoffi nella di lei perfo- 
na, la predizione già fattale; non avendo ella ne prima, ne poi 
patito il menomo indizio d' un tal malore . 

Scritte la feconda non meno, altra fua premurofa Lettera al 
, 9fifP nientr' ci trova vali a far dimora attualmente nel- 
la Città di Lucca, che cfleado caduta pericolofamente inferma 
una fua Sorella carnale , lo pregava con ogn' iftanza a volerla 
caldamente raccomandare al Signore colle fue orazioni. Il Padre 
pere le rifpofe, che folTc contenta accettar più tolto con tutta 
la più perfetta raflegnazione, dalla Divina Mano quel colpo, con 
cui privavate della Sorella. Quella profetica lettera, ripiena in 
oltre di fante cfortazioni , ed efercizj molto proficui per difporre 
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P afflitta Rcligtofa alla tolleranza d'una conformiti tanto per lei 
meritoria, elfenrio Hata fcritta da lui già in Lucca con lume fu- 
periorc all'umano, alquanti giorni prima, trovoffi appunto capi» 
rata alle mani della medefìma abitante in Cortona , lo fteffo glor- 
no, in cui vi mori la Sorella; e però non è maraviglia , fe avef- 
le tanta efficacia com'ebbe, per mitigarle in gran modo, con si 
portentofo accompagnamento, il dolore di una tal perdita. 

Più efficace però affai , ed a maggior' uopo fi dimoftrò la ca- 
ritativa energia d'un si gran Maeftro di fpirito, in ciò che avi 
venne alla terza, la quale, per quanto appariva, affai meno dell'ai* 
tre due qui deferitte fe ne credea bifognofa . Trovav?!i quella 
da qualche giorno obbligata a guardar la Camera, fentendofi al- 
quanto indifpofta , ma più per una prudente cautela del Medico, 
che non per una pofitiva ncceflìtà di curarfi da alcuna malattia 
dichiarata ; allorché videfi capitare tutta improvifa una lettera dal 
P. Guido M., colla quale la confortava a difporli, qual vera Spo- 
fa di Gesù Grillo , a portar con prontezza , e ralfegnazione la 
Croce , che qual regalo preziofo , ei le voleva mandare con una 
grave infermità , la quale avrebbela confinata tra poco in un let- 
to, e ritenutavela per molti, e molti anni, lo che ben tolto ve- 
rificofli , e fegne a verificarfi ancor di prefentc , effendo già traf- 
corfo l* Anno ventifettefimo di quella profetizzatale malattia . A 
quella si inafpettata intimazione, febbene 1' ottima Religiofa fi 
rendette raffegnatiffima a portarfela in pace per 1' amore del Di- 
vino fuo Spofo ; ciò nulla ottante la carne femprc'piu inferma 
di quello, che non fia pronto lo fpirito, nella attuale fperienza 
delli afflittivi fintomi trovandoli qualche volta molto aggravata $ 
nell'atto medefimo , che nell'interno dell'Anima fua fcntiafi da 
varie importune tentazioni ancor combattuta , ricorfe con fua let- 
tera al Profetico intimatorc delle ordinazioni Divine , affinchè 
con quella luce fteffa fupcrna, ond' era egli affittito , fi degnaflc 
porgerle alcun conforto, per poter beverc, con profitto, Tama- 
ro Calice di tutte le fue graviffime tribolazioni . Accorfc con tut- 
ta prontezza il buon Miniftro di Gesù* Crifto viviflìmamente com- 
molfo nell'intime vifecre della fua Carità, qual nuovo Angelo 
confortatore , con una rifpofta tutta adequata a' di lei bifognj B 
riportandone tutto P effetto defiderato . Noi fiamo ftati qui ve- 
ramente alquanto efitando , col convenevol riguardo di non 
rmfeire a' noltri Leggitori alquanto gravali , per quella , in tut- 
te 
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te le cofc, aborrita proliffità, utile fempre a fchivarfi, fe dove- 
vamo in riprova del punto quivi trattato, produrre o no, i do- 
cumenti attentici di quefte lettere, o qualche fquarcio almeno 
delle medefime, ad o egetto di non lafciar deftituta la narrazione 
de' rcfpettivi fatti, dalla convalidazione eziandio delle corrifpon- 
denti teltimonianze ; ma confederando poi finalmente , che per que- 
fto capo non dovea elferne in noi alcun giufto motivo di diffida- 
re, circa il buon' animo di tutti coloro , che o coi motivo d' una 
(incera divozione , o con quella almeno d' una pia curiofità , fi 
applicheranno alla lettura di qucfti noftri fogli , ci fiam configlia- 
ti a rifparmiar loro il poco difereto interteni mento di quelta , 
al/a maggior parte, fuperflua finccrazione , lafciandonc tutto il 
pefo al R. P. Poftulator della caufa , cui s'appartiene ex officio, 
l'efibir nel Procedo tutti quei piti minuti rifeontri , che ne cau- 
telizzino P Ecclcfiaftico Tribunale, da qualunque eziandio imagi- 
nobile impugnazione . Quello però da cui non fèmbraci in verun 
modo convenevole il difpenfarci , fi è , del porre almeno queft' 
ultima fotto li occhi del pubblico tal quale ufeinne più dal cuo- 
re , che dalla penna del fuo venerato Autore; erTcndo noi trop- 
po perfuafi di recare al Pubblico ftelfo, in celargliene i fervidi , e ge- 
nuini fuoi fentimenti, un troppo notabile pregiudizio pe'di lui fpi- 
rituali vantaggi ; potendo ogn' Anima veramente criltiana in mil- 
le occorrenze della vita opportunamente giovacene. Oltre di ciò 
avendo noi tante , e rante volte fi unificatogli fino a quel*' ora , e 
dovendo feguitar nullameno a reiterargli per I' avvenire in varie 
guife la carità, e l'energìa tanto vittoriofa di quefto gran Mac- 
ero di Épirito , e di queft' Uomo tutto Apoflolico , fèmbraci con- 
cepire qualche timore, non vi fi prenda per avventura fospetto 
di qualche parzialità efaggerante , fe non fe glie ne faccia effet- 
tivamente vedere almeno qualche Efcmplare fuo proprio, e carat- 
terini co , il quale vaglia a giurtificargli fotto de' proprj fuoi oc- 
chi tutte le noftre efprcflìoni . L* occasione in fatti non può ella 
efTerne nè la più ragionevo'e , nè la più ovvia, di quella appun- 
to, che quivi adciì>> ci fi fa incontro . Quelto monumento adun- 
que , che qui immediatamente fi ftende, è tale fenza alcun fallo ; 
come colui, che é fiato eftratto dal proprio fuo Originale, tal 
quale alla Monaca fu diretto , ed' alle noftre iftanze fu efibito 
per Co t >ia già indirizzatacene autenticamente teftimoniata col fuo 
fedele confronto , trafmciraci di Cortona . 
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da ri mn - J 

J. Af. J. Molto Rev. M. e Sig. Col 

Campati fco al maggior legno la di lei indifpofizione \ uè h 
mancato caldamente di farla raccomandare al Signore , alla Ss. 

miferabi. 
tanto fi 
fuo Ce- 
llette Spofo la f avori fce , pénfando che 'non a cafo V ha eletta per 
futi in cote fio ÌAonaflero di S. Croce . Chi vuol venir dietro a me 
{ ci dice il Signore ] pigli la Croce fua , e mi feguiti ; non dice 
folo pigli la Croce , ma la Croce fua ; quella che è fua propria , e 
che io gli bo deflinata : ci vuole egli Santi a fuo modo , e non * 
modo nojlro . T ut ti diciamo , che bifcgna portar la Croce , ma non 
troviamo mai quale ; non ne troviamo mai una a noftro modo , e 
così volendo fuggire quella , che e* ha deflinata il Signore , ce ne 
addojjtamo fenza merito un* altra più pefante. V. R. è Jù ura , che 
cote (io. dell* infermità è la fua Croce declinatale , ab aetcrno , dal 
fuo amorofijjìmo Spofo Gesù , e quefta è la fua volontà , in adem- 
pire la quale perfettamente , con/tfte tutta la perfezione , e Santi- 
tà . Se egli volejje , che lei andafle al Coro , alla Mejìa , alla Co- 
munione , coli* altre fue Spoje , non le avrebbe data la Croce di co- 
tefia infermità . Verb fi approfitti di sì bella occafìone , facendo 
atti di rafiegnazione al Divino volere , fermando /' intenzione ogni 
mattina almeno^ ed ogni volta che nel Pater nofter dirà quelle 
parole , Fiat voluntas tua , intenderà di conformarci al Divino 
volere in tutto , e majjìme nelV infermità , e di ringraziarlo ec. 
Quando V altre vanno alla M-fia , e lei V afcolterà col deftderio , 
meditando il portar della Croce del noftro Signore , la Crocififpone , 
* /' elevazione della Croce ec. , e con ardente defidcrio d'unirfi al 
fuo Divino Spofo , fi comunichi fpirittulmente , dando prima una 
rivtfla alla cofeienza^ non potendo/! fare la Comunione , come Co- 
pra , anche fpirituale , fé uno fi trovajfe con qualche /impelo gra- 
ve ec La Comunione fpirituale /$ può fare in ogni luogo , e tem- 
po , e più volte il giorno . // Signore , ce lo dtee egli ftejfo , che 
non può mentire > corregge , e ca/tiga quello , che ama , e lo fa o 
per farci emendare da' noflri falli) o per farci migliorare nel be- 
ne , Siccb? V. R. ha doppio motivo di confolarfi a foffrir volen- 
tieri la Croce ; quando anche le fojfe data per i motivi , che mi 
accenna , è fegno che Dio /' ama , e la vuole purificare in quefta 

vi- 
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vita , e con raftegnarfi , come diffì , al fuo volere , lei fia in con- 
tinuo merito . Quando le pare , che cotefla Croce fia grave , facil- 
mente V alle ggier irà col meditare la P afflane del fuo Ss Spofo, ed 
i dolori della Madre Ss. . S' immagini che quefta Signora addolo- 
rata le chieda un poco di luogo nella fua camera , o nel fuo letto 
per riporre il Corpo del fuo Ss. Figlio Gesù depofìo dalla Croce , * 
che le dica: que/io è ti Figlio mto , e tuo Spofo, che per tuo a- 
more è morto , ed è morto di fpafimo inchiodato in mezzo a due 
ladri fopra un patibolo ce. Lei vada ad una ad una contemplando 
quelle Piaghe , e tutto quel Sacro Corpo lacero ,e infanguinato ; la 
Tefla tutta traforata da tante acutifflme fpine , // occhi lividi , e 
pieni di f angue , e di fputi , la bocca amareggiata da fiele , le 
mani, ci piedi trafitti , anzi fjuar ciati da' chiodi per il pefo del 
Corpo, che a quelli foli tutto doveva reggerfì, il Co fiato aperto 
dalla Lancia ec. Poi rifletta alla fua infermità , e trovandovi il 
Corpo fano , le mani ed t piedi non trapaJJ iti da groffì chiodi ec, 
il letto non una dura Croce ec. ; fi armiti à a non poter foffrir 
tanto poco , per chi ha tanto (offerto per lei , e lo ringrazierà , che 
in una mìnima parte fi degni farla partecipe delle fue pene . Que- 
lla con federazione di Gesù morto, potrà anche fervtrle per rintuz- 
zare V impeti di collera % di fdegno , e d y impazienza • Quando li 
fente accendere nel fangue , dica fra se, ecco la nfentita , la ven» 
dicatrice , preflo , via , piglia la fpada , corri , ammazza quel tuo 
Profftmo - t poi rivolt afi con fdegno , dica : ab (graziata ! quejìi fon 
fentimenti da Crifttana , da Reltghfa , da Spofa di Gesù Crijio ì 
Questo profitto bai fatto in tanti anni di fua fequela ? Guarda 
qui i ri fentimenti , ch'egli finfegna: tradito , # venduto da un 
fuo amato Difcepclo fe gli proflra appiedi, glie li lava, gite li 
bacia ; legato, flrafctnato , fcbtajffeggiato , fruftato pubblicamente per 
mano di carnefici , coronato di fpine , fput acetato , derijo , condot- 
to finalmente col patibolo fulle /palle al fupplicio, fpogliato nudo ì 
croci fijìo , agonizzante per lo fpafimo , beffeggiato , e aertfo , nega- 
togli un forfo d* acqua . che pur tutto fi concede anche a qttalftsia. 
malfattore ce. Ecco [ e pure è Pio Onnipotente ! ] ecco f funi ri- 
fentimenti . Padre , dice , più dolente del loro male , che d'ella pro- 
pria fua morte , Padre , perdonate a quefli miei eroe t fi)) ori , perche 
non fanno quel ch y effi fanno ; non mi conofeono per vojtro Figlio , 

però mentano compajjione E tu, che non la puoi ancora , 

dopo *anto tempo , inghiottire , che co fa mai hai ricevuto dui tuo 
Profftmo ì V hanno infamata ì tradita > condotta 0? Tribunali f 

R. ' fru- 
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fruttata pubblicamente ? fiutato in faccia ? traf affate le tempie còm 
dure (pine ? inchiodato tn una Croce? e vorrejti rtfentirtt ? Cbt 
ti offcfe , lo fece forfè incautamente , parve a quelli d' averne ra- 
gione ; quando anche ti facefiero a torto, ne faranno al prejente 
pentttt , faranno ora nel cofpetto di Dio Santi , ed Eletti ec. Co- 
sì confufa, e vergono fa di se fieJJa , fi getti collo fptrtio a piedi 
dd fuo'Gesù morto, detefti il mal* animo, i fuot riferimenti , ad- 
dimandi perdono , prometta d' amare, e deftderare ogni bene a cbt 
l'offe fé; anzi ritornandole il torto per la mente, da per se l ag- 
gravi , r ingrandita , efageri il maV animo , che potcfie avere avu- 
to chi glie lo fece ; e poi con tutto quefto quando avefie ogni mag- 
gior ragione, dica generofa, e di tutto cuore al fuo Gesù: per 
amor voflro io di tutto cuore gli perdono , gli defidero ogni be- 
ne, e mi protefto per fempre di perdonare, ed amare quanto me 
iìefia per amor voftro chi mai «* offefe , e riponendo nel voflro Co- 
slato aperto per me, tutte le mie ragioni, tutti i riferimenti, 
che mai potefiero rifovvenirmi . Il male non fia nel fenfo, ma nel 
confenfo; quando ella fentefi ritornarle quefie sfumate d ira, ne 
faccia un'offerta a Gesù; fe non altro gli dica ogni volta per 
chi V offefe, un Pater, et un' Ave . Dia una nvifta alla fua co- 
fcienza,"e fe trova d'aver mai aderito alla fugge] 'itone , di nuo- 
vo lo detefiis e fe ne accufi ; anzi per umiliar maggiormente ti 
Tentatore, fe può aver preferi quei Vrofftmi, li domandi, per pu- 
ro amore di Dio colla bocca , e molto più col cuore , perdono d ognt 
occafione , che in tal tempo li diede di contri fìarji ; benché appon- 
go , che fin d' allora V avrà fatto , e così con tal atto generofo avrà 
acqttiflato , e di nuovo potrà acqui ff are una gran corona dt mento . 

Col meditare la Vafjìone del nofìro amantifftmo Salvatore, po- 
trà anche rimediare all' altre imperfezioni, confiderando quante in- 
giurie , quanti fcherni , quante beflemmie fofferfe fenza aprir boc- 
ca ec. Proponga di voler/i emendare da tali , e tali cofe , di jarp 
la tal violenza , di non rifpondere che con tutta dolcezza , e ca- 
rità Religiofa. Ogni mattina dopo ringraziato il Signore, e cbie- 
fìogli perdono de'mancamenti commcffi nella notte , ed offertegli tut- 
te le azioni del giorno ec. , rinuovi ti propofito d' ajtenerfi dalle 
tali parole , da i tali riferimenti per fino a mezzo giorno : allo- 
ra rinuovi i propofiti per fino alla fera : ora per amore , e per t 
dolori della Viapa del Pie finiflro , ora del deliro , ora delle ma- 
ni ec. : della S/" Vergine , che mai non ebbe riferimento veruno 
contro quei> che tanto le (Ir aliarono il fuo Unigenito ) ora di S, 



Digitized by Google 



Gtufeppe ec. ; chiedendo fempre ajttto , e grazia dal Signore per 
potere emendar fi , e mantenere i proposti fatti ; e così a poco a po- 
co ne vedrà /' emendazione . Prenda fra li altri dopo la Ss, Ver- 
gine , per fuo Avvocato, e Protettore S. Giu/ìppe ; dica divota- 
mente per ciò ogni giorno con fette Pater, et' Ave, e gloria Pa- 
tri , t Cuoi fette Dolori, ed Allegrezze, che quando non V abbia* 
le manderò la formola . Si ajttti colla lezione de' Libri Spirituali , 

I? % Ht J C ° l le & er * la Vtta ** q^lche Santo , o Santa : fé poteC- 
fe farfi provedere delle Vite de\ Santi per tutti i giorni dell'anno 
con alcune rtfleffìont per ogni Vita , del P. Giovanni Croifet della 
Compagnia di Gesù , ed anche per leggerlo in Refettorio / vi ave- 
rtano molta fodiffaztone . Il M. R. Sig. Cambi , credo lor Con- 
OVMMr Sfatto pigliare per 

v jwJ.° £*ì£ m »" ? cb f u f°f ero ***** ***** àal 

l'i À?2 V Su ° r r Vtr0n "*\ 16 P« r * 1 * > 'he mi accenna, ma par- 
"l 5 ì e ,r ne dcbba P^ liar P* na > fi »<>n Per attendere 

Ti K Jr Vp " Ver f <*<<>»*> wndo efìo con tal formula di pa- 
ro e voluto incitarla, e metterla maggiormente aW impegno divi- 

/À Z ' tl P " r 4 at0r, °- 24 < cco * *be panni, che Ù dio 

a ad concorra , con averle mandata V infermità , e per purgarla 

lZ% a ìZF' <**ft***rt* con quefia, acciò tutta Jt dia ahi, 
tr*ZlL m X eg ° Mratt ^delMonaflero. Coraggio dunque, e feri 
vor nello fpirito quanto più manca quello del corpo, nofìro capi- 

SfiwT? • X™*»'*™ fi™** * Dioper ncflrl tntereffe ;7L 
egL t i uu a cuore dt noi. Quando anche ci volefle privare del Pa- 

umlfa 6 rl andar u f In f<™o, dobbiamo affaticarci a fervirlo , ed 
ZTrj£P er€be l ° ? e r nta ' S * e & U ***** l * noflra debolezza , 
KnLf TU iTTr n ° n b 'f°* na KVVÌi "# ***** > »* P*rd*rfi d> 
YffT^ipJZJFf ma ZZ"r mente, pentirfi , accufarfene, ricorrere ad' 
ego coli orazione , f rilevarci con più fervore /diffidando affatto 

HcZ&LV* % ^V""* '* '*^ confidanza^ Ab Dio ! A 
ciZ Z / S t°f a > non *** Cavaliere, d> un i>rin- 

C&* , A ff?*T Mon * r '* » ma S* 1 Re d *' R*& > del Monarca del 
vStiJ-lttTi G*'"Criii<> Figliuol Ili' Dio, e della Ss. 
c£*lV.hn /l c » ' * en f* rc » 10 ****** fì *» l *> * ') mefebina, 
me Te li V°rZ f T°' e r " ■ eb * ***** * **** * 

Va amata JZJ!?* f** l' r M* di G *'*> <** ***** *** 
ta amata , ed amata a fegno di fltmar bene impiegato tl dare il 

R * fuo 
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fuo Sangue , la fua Vita, la fua ilefia riputazione, eleggente per 
condur me fua Sfofa al Talamo immarcefcibile della gloria , di 
morire dopo tanti tìrazj \ e tormenti di puro Jpajìmo, inchiodato 
fopra un* infame patibolo in mezzo a due ladri! Di quel doU 
ci/fimo Gesù , che ha voluto anche più abbaffar/i per me, rac* 
chiudendo/! in un picciolo ritaglio d* OJlia per farfi mio cibo , mia 
refezione , e degnarli di ventre eglt ffejjò a ritrovarmi nella prò- 
pria mia camera! Come dunque non amerò uno Spofo sì beni? no , 
// buono , e tanto amante di me ? Come non mi animerò a [offrire 
Ogni pena , ogni travaglio per chi tanto fofferfe per me ? Come non 
condonerò di tutto cuore ogni ingiuria , ogni torto , quand* anche 
fojjt fiata infamata per tutto il Mondo , per uno Spofo , che tanto 
fu infamato per ne , e che con tanta pazienza ha [offerte finora 
tante mie mancanze* Con quanto dico , con ricordar/i d' effere Spo* 
fa di Gesù, prenderà fpirtto , e lena da foffrir tutto , da far tut~ 
to per non dtfguflarlo , per amarlo fempre con più fervore fino al* 
la morte , per deteUare di vero cuore , ed interamente ogni paffa- 
to difetto. 

Bi fogna , che lo confeffì ; per me porto una fanta invidia a 
tutte le Sante Spofe di Gesù , che elette da efio ne* primi anni % 
e ritirate da tanti pericoli, ed illufioni del Secolo rf., vivendo im- 
macolate in Terra, poJJon godere anticipatamente le delizie , le 
Nozze Cele/li d' un tanto Spofo , però proslrato a* piedi di tutte 
le fupplico per pietà ad implorarne anche fra tutti li altri per me 
peccatore , che tante e tante volte del loro Divino Spofo la mife- 
ricordia ho abufato: che fra tante carità temporali, che ci fammi* 
ni tirano , farà quella la majjtma . Il Signore le conceda per fi 
meriti del ' Serafico Padre S. Francefco , come lo fupplico , in fpe* 
eie al Sacro Altare, giacché io non ho che demeriti, vero lume, 
vero fpirito , vero ardente amore per conofcerlo , per fervirh , e 
per amarlo fempre più in quefla breve vita , per aver poi la forte 
di poterlo perfettamente amare , e ringraziare per tutta V tternttà ; 
lor conceda ancora ogni bene temporale , per poterlo maggiormente 
fervire , e favorire luì ftejfo ne* fuoi poverelli . Compatisca ti tedia 
apportatole , e non impari da chi ardifee predicare ad altri , ciò 
che non sa praticar per se fteffo \ profetandomi 

D. K S. M. R. Dalle Celle 20. Marzo 173A 

Confronta coli' Originale , Umili fs. ed Obl.^ervo in G. C. 
ed in fede mano propria F. Guido M. da Lugliano Cap~ 

Io F. Odoardo da Firenze puccino Indegno* 

Cuard. de'Capp. c M. dc'Hov. di Cortona . L. t£ £• Coo 
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Con quello sì limpido fpecchio davanti alli occchi formar 
potendo i noftri pii Leggitori fufficientc concetto , da qua.1 robu- 
lìczza di fpirito , tutto nella rianima più pura della Divina Ca- 
rità accefo , partilTero quei foprannaturali fovvenimenti, inlinuati 
all' Anime bifognofe di luce inlìeme e vigore , per quello fc- 
deliflìmo fuo Miniftro , ci lufinghiamo doverci elfcre quindi in- 
nanzi imprefa molto più facile il far loro concepire , e com- 
prendere , per qua! fublime maniera sì arrendevoli lì ralfegna£ 
fero nullameno a' di lui configli , ed clonazioni, tutti coloro , 
fovra de* quali il caritativo fuo zelo fì diffondeva. Teneva egli 
la fua più intima comunicazione» nell'Amore puriffimo del luo 
Dio , e da un tal Fonte inefaulìo d* un* Elferc , e d' un Potere , 
cui niun può far refiltenza, traendo tutta l'attività, e la forza , 
veniva quali a naturalmente diffondere colli affetti del proprio 
cuore , come per altrettanti canali già depurati , e tcrfiiTimi , 
T influllì delle fue grazie , accompagnati nel tempo (teffo da 
tutta la pienezza de' loro effetti . Ecco altri efempli , che Jo d i- 
moftrano nullameno , quali ci piace d* aggiugnerc al qui prò» 
dotto . 

Troviamo fra li altri molti Deporti , da varie parti autentica- 
mente trafmcilici , uno efibito da Pcrfona degna di tutta fede , 
ed a noi molto ben cognita , abitante in una Terra alfai rag- 
guardevole , e popolata della Tofcana , il cui nome pe' confueti 
riguardi convicn tacerli, la quale in quelle formule ci dichia- 
ra quale abbia in se medefima fatta efperienza di tali effetti 
caritativi egualmente e mirabili . Avendo la morte immatura 
d* una mia Cognata ( cosi egli fi efprime ) che avea la- 
nciati più Figli, cagionata in me una ecceifiva malinconìa col 
troppo grave timore , che la mancanza di lei , cagionar do- 
verle tra poco un detrimento molto notabile nella Famiglia ; 
c coltivandola io ogni giorno più con fempre più tetre ima- 
ginazioni di difeapiti , e di pericoli immedicabili , mi s' era 
in tal fi trazione talmente (travolta la fantasia da quello ap- 
prendo , e continuo ruminare , che rimali quali intrattabile 
ncli* umano commercio , ed infofftibilc a me medefimo . Co- 
minciava inoltre a fperimcntare non poca alterazione eziandio 
della mia fanita* , e ragione ; tantoché andando avanti cosi , 
credo mi (arci per poco ridotto al precipizio di una formai 
frenesìa , o difperazione . Quantunque da qualche tempo io 
mi trovali! in quello mifcrabile (lato , non falciava di frequen- 
tare 



tare di tanto in tanto la Chiefa J ed il Convento de' RR. 
PP. Cappuccini , fenza però aprire con alcun di loro, con- 
forme mai non avea fatto con verun* altro , P intime angu- 
ftic dell* animo mio . Quando un giorno chiamatomi cortefe- 
mentc in fui Cella il 1'. Guido M. , che ivi dimorava per 
mia gran forte , cominciò a farmi con mirabile foavità' , e pru- 
denza molte caritative interrogazioni , colle quali mi ftringea 
in bella maniera a 1 coprirgli 1* interna mia piaga ; ma fcan- 
fando io pertinacemente di dargliene qualunque apertura per 
la mia peflima determinazione di voler tenerla alfolutamente 
fegreta a qualunque prrfona ; accortofr molto bene il buon Pa- 
dre , che per via d' una iniinuazione , e perfuafionc comune , 
non avrebbe potuto venire a capo del fuo caritativo difegno, 
cominciò a mettere in opera un' altro mezzo di forza si fu- 
periore , contro del quale tutta la mia oftinazione non potè 
più fare la minima renitenza . Conciofìache cangiando il zelo 
di quel Sant' Uomo affatto tenore , mi vidi cangiare fil- 
atamente dinanzi alli occhi il fuo volto , come in un vivo 
fuoco , indi incominciare a palcfarmi (ino al più intimo fon- 
do tutto lo flato dell' Anima mia , tutte le occulte cagioni 
delle mie inquietudini, tutti i fallaci Iunghiflìmi raziocini , tra 9 
quali erami io ftefTo avviluppato , e tutti i peggiori difegni , 
che mi fi ravvolgevano per la mente ; facendomi come toccar 
con mano , avvenirmi tutto ciò per un diabolico pcrniziofiflì- 
mo inganno, tutto ordinato all'eterna mia dannazione . Che 
però P unico vero modo di confondere , e difeacciare ad un 
tratto P infernale Nemico dal cuore , era quello di Svegliar- 
mi fubitamente una viviffìma fperanza in Dio ; alla cui im- 
mancabile Providenza riufeiva ogni cofa foave , e facile . Po- 
ncllt dunque pur* io tutta la mia confidanza in quella , che non 
avrebbe abbandonati li miei Nipoti a tante difgrazie vanamen- 
te temute ; ma che in tanto rianimato da quefta , unirti anch' io 
all' ajuto della Famiglia fedelmente P opera mia , e promette- 
vano , che così facendo , n' avrei veduto ben torto ogni buo- 
no effetto . Io mi rimafi a principio non poco ftordito , a 
quefta si vera , e si diftinta manifcftazione del mio interno , e 
ficco ni e tenuto aveva anche prima il P. Guido M. in concet- 
to d' un Reiigiofo Santo , molto più allora Io raddoppiai , e 
fpecialmente nelP atto del difvclarmi eh' ei fece P inganno tefo- 
rai dal Demonio con quella perturbazione . Ond' è , che fugge- 

rito- 
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ritorni appena il fanto configlio di gettarmi con un fcntìmento' 
dciia più viva fperanza, tra le braccia della Providenza Divina, 
mi ci fentii talmente fofpinto , ed accefo » che nel medefimo 
iftantc tutto l'animo mio Fu mutato .Parvemi appunto, come (e 
poita ei m' aveflc la fanta fua mano fopra il mio cuore , e trat- 
togli quafi di doffò un molto fofeo velame , tra cui trovarteli for- 
zatamente ravvolto . Non tardò pofeia gran tempo , che ancor 
ne' Fatti pronofticati conobbi verificata la predizione con mìo 
eftremo contento e temporale , e fpirituale a gloria di Dio , e 
di quefto Tuo fedeiiflìmo Servo . 

Per dar documenti appropriati ad ogni genere di perfone , 
per imprimere Riaffilile utili a ben governarli in qualunque flato, 
per confolare infermi , per aflìftere moribondi, o confortar giù» 
fh'ziati in accompagnarli al patibolo , difponcndoli con efficacia 
a volentieri accettarlo dalla mano del Divin Giudice in gaftigo 
giuftiflìmo de'lor delitti, avea egli un talento mirabile , ed una 
carità fenza pari ; e troppo avremmo qui da diffonderci , fe ad 
uno ad uno voleffimo farci a narrarne tutti li c Templi. A quefta 
sì ampia materia fi apparterrebbe eziandio il produrre tutto quel 
tanto che a foccorfo puramente caritativo delle Anime , oprato 
fu dal P. Guido M/colP Apoftolico Impiego di fua ferventilfima 
Predicazione . Ma ficcome fovra un tal punto abbiamo già ri- 
foluto formare a fuo proprio luogo alcuni Capitoli a parte , 
cosi ci riferbiamo il trattarne allora con tutti quei particolari a- 
necdoti , che a quella parte di Storia fi converranno . Fa d' uopo 
adelTb, per non turbare il noftro ordine, palTare alla rapprefenta* 
ziont di quelP altra parte della Carità Criitiana, riguardante, oltre 
l'efige *ze dell' Anima, i bifogni ancora corporali de' noftri Prof- 
fimi , ».ullameno anch' elTa raccomandataci dal Divin noftro Mae- 
ftro,come parte di un Precetto il più capitale della fua Legge. Eflen- 
do però quefto uno dell' indizj maggiori, per cui l'amor noftro 
verta di Dio più rendefi manifcfto, non lì può rimarcare abba- 
ftanza , come, ed in quante diverfe guife rendeflTevifi fegnalato un 
cuore st arcante di Dio, qua! 1' ebbe in se .fteffo quefto Eroe ve- 
laraenic Criftiano , e Rcìigiofiflìmo . 



fi 
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Si profìegue a trattare di ciò , che con- 
cerne alle Opere della Mifericordia, 
Corporale , efercitate con pari fer- 
vore dal P. Guido M. 

capitolo Vili. 

* 

NEL dover' egli , il caritativo Religiofo di cui fi parla , infi- 
rmare una tal virtù a* Tuoi Novizj , affine di affczzionarveli 
vieniaegiormente con una maflima , che foffe foftanziale , ed uni* 
verfainicntc cftenfiva intìcme , alle brame d'ogn* altra virtù; fa- 
cea loro intendere quel documento tanto preziofo , che Iddio me- 
dcfimo conipiacquefi rivelare nelle cftatiche fuc comunicazioni a 
S Caterina da Siena ; che ogni più eccellente Virtù Criftiana, 
da noi fi efercita qualunque volta il vogliamo , per le occafioni 
fomminiftrateccne dal noftro Proflìmo ; a fegno che col tener 
noi fempre faldo , ed inconcufio V amor da Dio comandatoci ver- 
fo lo fteflò Proflìmo in tutte le parti fue,ci troviam torto a por- 
tata di trasformare P Anima noftra in una viva , e perfetta fcuo- 
ia d* ogni Criftiana Virtù . E perche mai ( miei dilcttiflìmi Fi- 
eli agg?ugn9a loro) fra i tanti, e sì alti fini della inicrutabile 
Fua Previdenza, volle Iddio dare al fuo Unigenito fteflò un Cor- 
po d' Uomo , a tutte le umane infermità (oggetto , e fornirne 
egli ftcflb le più penofe? Se non per confagrarc coli* amabihflìma 
inveftitura di fua Divina Perfona la Santità eli quello dolce efer- 
cizio affinchè le infermità medefime da lui aflunte , e da noi 
fovvenute allo ftcflb modo ne* corpi languenti de' noftri Proflì- 
mi , ottener poteflero egual gradimento , e valore nel cofpetto 
della Divina Macità fua? Eguale all'importanza di quefta maf- 
lima dottrinale , era ncll' cfemplare Maeftro la premura del di-* 
moftrarne una viva pratica in se medefimo ; ne lafciava mai paf- 
fare occafione alcuna , che non ne efercitafle quelli atti , che ne 
formavano le più indubitate, e più impreflìve teftimonianze . Ben 
ci rimembra, che ncll* ingreflb della prefente materia, noi rile- 
vammo qual foffe f idea già fattali in mente dal P. Guido M. 

to- 



i 



Digitized by Google 



1*7 

toftoche intefefi dall' Obbedienza coftretto ad aiTumc re V officio 
del Magiltero fovra i Novizj ; di coltituirfi , vale a dire , e di 
cuore , c di mano nel cafo prattico di una cenerini ma Madre , 
quale circondata ritrovi :i da uno duolo di Figli infer mi bifogno- 
fiifimi in tutto e per tutto de' Tuoi più accurati labor ioli , ed in» 
fimi uffìzj , e quanto all'Anima, e quanto al corpo . In ordine 
al primo fembraci averlo a fuffkienza inoltrato ; in ordine al fe- 
condo daremo adeflò incominciamento a inoltrarlo con non mi- 
nore edificazione , come fperiamo . 

Fa d' uopo, ciò non per tanto , il faperfi , tale eflere fiata la 
di lui diferezione pefata nell' efercizio di quelle corporali morti- 
ficazioni , le quali tutte, al lo J o vantaggio dello fpirito > fono di- 
rette , e delle quali a tal fine fi fuol far' ufo con qualche fpecia- 
lità , in si fatti luoghi di probazione , che in nulla punto ecce- 
deano mai il precifo bifogno di ciafeheduno di quelli , cui alTe- 
sbavane l' efercizio . EfpTorava egli in ciafouno incontro , con 
icandaglio così minuto, il fondo effettivo di tutte quelle Anime 
alia fua cura commelfe , che non azzardava alcun tentativo fovra 
di quelle, che folle in nulla pregiudiziale allo ftradamento co- 
tanto ben mifurato della fua naturai condotta . Pria di venir con 
effe al falutare fpcrimcnto della mortificazione , le avea fatte già 
divenire alfai fitibonde , del vederfi mortificate per puro amore 
di Dio ; e non rade volte per efeguir quello intento ne ricor- 
revano a lui medefimo con reiterate preghiere, cfaudite ancor' 
elle con gran riferbo . Troppo prcmeagli, che, fecondo 1* infegna- 
mcnto dell' Apoltolo , tutto li face rie da loro in Carità, e che 
la fola Carità folle l'Anima, ed il midollo di tutte le loro azio- 
ni . Quei cuori per tanto più generofi , che inveititi da un si bel 
fuoco fi davan fenza riferva a luperare ogni debolezza della cor- 
rotta natura , eran l' oggetto di fue maggiori confolazioni ; ma 
oggetto altrettanto della tenerilfima fua compalfione , ed accu- 
ratezza induftriofa , erano altresì quelli altri , ai quaÌT"laT pufil a- 
n imita dello fpirito, o la gracilità del loro individuo fervi va di 
qualche oftacoio full' intraprefo camino . Riguardando l'infermità 
loro , come un .pericolo più alfai per Io fpirito, che pel corpo, 
mai non celTava di porgervi ogni opportuno conforto , si nell* una 
che nell'altra parte. Non fololi vihtava fovente, rincorandoli con 
cibi , e bevande confaccvoli a' lor bifognj , ma apprettava loro 
eziandio i medicamenti appropriati applicandoli bene fpelfo col- 
le proprie fuc mani ; non lo fiancando* ne la lunghezza delle in- 

S fcr- 



"Uigitlzed by Google 



Il* 

ferinità, nè la qualità de' morbi recandogli tampoco veruna nau- 
fca ; onde il più delle volte avveniva , che 1' infermi medelìmi , 
i quali con tanto eroica Carità fi rimiravan ferviti, ne ricuperaf- 
fero una fanità duplicata, e da' languori corporali, e dalli fpiri- 
tuali nel tempo ftclfo . 

Tal fu l' intiero fuccelfo , che abbiam dimidiato poc' anzi 
di quel Novizio , il cui mirabile rifanamento fu da noi narrato 
foltanto , in ciò che concerne al principale di quefti punti , e di 
cui qui terminar ci conviene la narrazione , coir aggiugnervi tut- 
ti li antecedenti fpettanti a quclto fecondano, del quale adeffo 
fi tratta . La compiendone di quefto Giovine non poco gracile , 
dilicata infieme , ed inlìcmc di non troppo confidente età , rifen- 
tiifi aflTai della mutazione troppo notabile, tra la vita che pria me- 
nava nella Cafa Paterna, da quella che la Religione preferive . 
L* afprezza fingolarmente dell' Abito corrodendogli col ruvido tef- 
futo delle fuc lane , in più parti la pelle , e colle continue con- 
fricazioni del moto, vcnendofegli ad inafprir di vantaggio l'ef- 
coriazioni prodottevi, v'avea formate non poche ulcere, fuper- 
ficiali bensì , ma affai dolorofe al paziente , al quale , tenutele 
per qualche tempo celate , convenne finalmente manifcftarle . Le 
più notabili però erano alcune piaghe formali , che nelP inafprirfì 
della vernata viemaggiormentc fe gl'inafprirono . Non folo per 
tali faitidiofi frangenti" erafi affai fcuorato il Novizio ( come pur 
l'opra noi divifammo ) ma anche i PP. Profeta" , i quali devon 
concorrere co' loro voti triplicatamente nel decorfo di loro an- 
nual probazione, per ammettere alla Profefiìone tutti i NovÌ7j, ve- 
dcanli la più parte molto fospefi nell' alfociare alla Religione , chi 
non lembrava poter riufeir' idoneo a portare il pefo della Rego- 
lare oficrvanza, in quella parte fingolarmente , in cui preferive la 
Regola dei dover fempre cialcun de'fuoi Religtofi caminare a 
piedi , in qualunque fiali , anche pili lungo , e diiait roto viaggio . 
La Carità ardentiilìma del buon Maeftro, vivamente commolfo , 
non meno per la infermità del Novizio in riguardo alla falutc fua 
corporale, ma più ancora follecito fopra il pericolo, cui farebbe 
rimafa efpofta la di lui Anima , fc mai efclufo venifle dalla Sa- 
cra Profcifione , non avea mai rifparmiata diligenza alcuna nella 
fua cura, che elfcndogli riufeita felice in ogn'altra parte , erafi tut- 
ta ridotta a quella , onde formali appunto V obiezione maggiore 
full' effere o no, accettato, che è quanto dire alle piaghe ogni 
di più contumaci delle fue gambe . Era già trafcoifo alcun tcrn- 
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po , che il premurofo Macftro con attenzione indefefla Io medi- 
cava da per se fteffò , e fpecialmente la fera tcneagli preparato 
un bagnolo caldo con vino, ed erbe odorifere, e vulnerarie, al- 
lorché fcaldato eh* egli erafi in compagnia delii altri Novizj , c 
partiti elfi dallo Scaldatolo per ritirarli al comun ripofo , facea- 
vi rimaner l'impiagato in difparte,e poftofigli davanti in ginoc- 
chio, in atto il pili divoto, ed umile, gli sfafeiava le gambe, 
tergeva con fomma diligenza le piaghe dalla fanie , che quoti- 
dianamente vi fi formava, e dopo averle ben bene purgate col 
preparato bagnuolo , con nuove pezze tornandole nuovamente a 
fafciaxe, manda vaio al fuo ripofo. Da tutta quella attenzione 
nulJadimeno non vedeafi produrre il bramato effetto, ed anzi più 
torto vedcanfi le piaghe ftelTe più dilatate , più copiofe , e più 
denfe formarvifi ogn'ora le marcie. Andavalì in quello mentre 
già avanzando il decimo Mcfe di Probazione, ne più di due ve 
ne rimanevano a compiere il termine perentorio , all' ultimo , e 
decifivo raccoglimento de* Voti , in virtù de' quali dovea l* infer- 
mo Novizio efiere ammelfo , o pure efclufo dalla Profclfione ; 
tempo appena fufficientc a quietar la cofeienza de* votanti Pro- 
ferì , circa il poter formare adequato giudizio su la futura funi- 
cienza della di lui compiendone, quando ancor folfe ben rilanato 
a quel? ora dalle fue piaghe . Quando una fera alla loltt* ora tor- 
nato T indefclfo Maeftro al folito ufficio caritativo col fuo No- 
vizio, ponendoli gcnuflclTo a sfafciargli le piaghe, e trovatele , 
più che altra volta mai, grondanti di marcie, pollo il bagnuolo 
da parte, e moffb da un'impeto di nuovo fpirito, pofefi con e- 
roico coraggio , a lambirle , ed adergerle tutte colla propria fua 
lingua . Cominciò tofto V impiagato Novizio , in rimirando V e- 
roicità d'una tanta mortificazione , a lagrimarne dirottamente ; ma 
l'umiltà altrettanto eroica del prudente Maeftro, volendo diftor- 
nar con prontezza dal di lui animo P impresone troppo per lui 
onorevole di quel grand' atto ftraordinario , inoltrando ^uafi di 
darli a credere , eh' egli foirefi cosi dato a piangere , pel lolo do- 
lore cagionatogli nelle piaghe dal contatto della fua lingua per 
un fuo lenfo di fovcrchia dilicatezza, alzatogli al volto uno fguar- 
do con qualche fevcrita : Gerà Maria ! ( prefe a dirgli ) v* ho 
io forfè morto , che abbiate a piangere in tal maniera ? E tofto 
tornategli a fafeiarc , fenza apporvi verun'altro medicamento, le 
piaghe, mandolio a dormire fecondo il folito. Mail più mirabile 
fu, che dopo quella operazione, non udilfi mai più chiamato il 
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Novizio ad eflfere medicato dal Aio tanto accurato Maeftro j nfe 

da alcun' altro appiicollì più a quelle piaghe medicamento veruno; 
e nuja oltante, laddove con tutti i rimedj ufativi per innanzi, 
craniì tempre fatte pili contumaci alla guarigione, in un breviffi- 
mo tempo da per se Itefle perfettamente (i Sfaldarono. Dopo 
quella prima fanazione applicata al corpo di quello infermo , gli 
accadde quell'altra di molto maggior rimarco in àppreflb appli- 
cata all'Anima, febben da noi anteriormente narrata; e per tal 
modo in un folo Soggetto adempiuta fi vide con due atti cguaU 
mente mifericordiofi , una si inlìgne Carità del Proflimo , ad c- 
Tempio del Pud Signor Gesù Crilto , che tutto P Uomo ne ren- 
uw A àho fìon men nell'interno, che ncll* eterno di qucll' Evange- 
lico Paralitico. 

m Siccome in tutti 11 atti cantati?! di quello perfettiflimo Re- 
ligiofo vi fi ravvifava V eroico carattere di varie altre virtù , che 
ftmpie i' accompagnavano, cosi non rade erano quelle volte, nel- 
le quali non veaeuerfi contesati dall' Alto ,- con qualche fegno di 
gradimento ftraordinario , che più o meno traeva feco del prodi» 
giofo, e del mirabile; cccone appunto un'altro Fatto , dal già 
narrato poco diflìmile . Ri trova vali il noftro P. Guido M. nelP 
attuai MiniUero della fanta Predicazione nella grofla Terra , e 
Collegiata infigne di Monte Carlo , correndo la Quarefima del 
1745. Eragli ltato dal P. Provinciale alfegnato per Tuo Compa- 
gno un Religiofo Laico per nome F. Egidio da Lamporecchio , 
di già palfato al Signore , il quale da lungo tempo portava in 
un ginocchio una natta di mole confiderabilc , per cui di tanto 
in tanto forfrir convcniagli non poco grave travaglio . Un giorno 
fra li altri elfendofene egli fentito travagliatillìmo per uno fpafirno 
molto più lungo, e più infotfribile del confueto, e viepiù anco- 
ra fentendofene aggravare P atrocità ncll' avanzarfi la notte , nè 
potendovi più oltre rendere, andoitene a ritrovare il fuo P. Pre- 
dicatore nella fua camera, e narratogli l'acerbo dolore, che in 
quella fera fingolarmente pativa al ginocchio a motivo della fua 
natta , glie la (coprì in pregandolo con grande Manza a farvi 
fopra la fua Benedizione . Ripugnò il Padre , fempre gelofo cu- 
ftode di fua umiltà, a tale domanda troppo onorifica, con cui 
veniva a diftinguerlo la troppo buona opinione del fuo Compa- 
gno ; ma non volendo però per quello mancare alla Carità , che 
tanto eragli a cuore verfo quel fuo addolorato Fratello , trovò 
maniera per lbvvenire al di lui st grave bifogno, con un'altro 
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molto Opportuno espediente fuggerìtogli dalla tua Carità inficine , 
fe infieme dalla Tua mortificazione . L' cfpeciiente fu quello : di 
porfi colla fua lingua a lambire ben bene queir infiammato tu- 
more per ogni parte , efortando il paziente nel tempo fteflò di 
raccomandar/i alia Ss. Vergine ; e porre tutta la Aia più viva fi. 
ducia in quella gran Madre di Miferieordic , qual non avrebbe 
mancato di porgergli il benignifiìmo fuo foccorfo. Sentirti il pa- 
tiente follevato notabilmente per quella non nien caritativa , che 
!H*f?:tratà Operazione, ed alleviata Ja £ena fino a quell' ora si 
fieramente fofferta ; tanto che tornato in Tua ftanza con buono 
augurio di ripofar quella notte, pofefi a giacere (opra il fuo let- 
to ; fu prefo in fcqucla da un dolce fon no , nel anale perfeverò 
fino al fegHente mattino ; ed eficndofi rifvegliato lenza alcun mi- 
nimo fenfo di ultcrior pena nel fuo ginocchio» e fenza ne' tam- 
poco la confueta gravezza, effetto inevitabile di quella mole car- 
nofa , ne fece iteratamente la vifita , e colla mano , e colI r occhio 
e con fuo grande ftuporc non feppe più ritrovarvi nè pur veftigio 
della fua natta , rimanendofi ella diflipata , e fparita affatto fenz' 
efTervi ricomparfa mai più . Se nella Carità di queft' atto eferci- 
tato dal noftro P. Guido M. col concorfo eroico, e di fua umil- 
tà, e di fua mortificazione abbiavi parimente voluto aver la fua 
parte il prodigio, fc ne confulti la Chirurgia, che tali iftantanee 
curazioni di eferefeenze follicolate , effendo Angolarmente di mo- 
le molto notabile , fenza le amputazioni necefTaric , o prolifTa ap- 
pofizionc di Cauftico, dichiarale totalmente infanabili per qualun- 
que via naturale . 

A bbiam qui aderto in un folo Soggetto più* atti uniti della 
Cariti infieme fpirituale , ed infieme corporale, efercitata dal P. 
Guido M. in benefizio principalmente dell'Anima, ridondante fe- 
condariamente ancora in quello del corpo. Mentre nella Quarefi- 
ma del 1747- predicava a Villa Bafilica Caltello del Territorio 
Lucchcfc , col folito effetto di ftraordinaria mozione ne' cuori del- 
li Ascoltanti , venne a trovarlo una divota Verginella, la quale 
alcuni anni avanti, fentendofi cosi fpirata da Dio, coli' approva- 
zione del Confclfore, avcagli dedicata con formalità di Voto la 
fua Verginità; era cortei Figlia d'un povero Artigiano, e quan- 
tunque ben conofcelfc , che per la tenuità delle foltanze domeni- 
che, non avrebbe potuto aver facoltà fufficiente di confccrarfi in 
tin Chioftro , fperava , ciò non ottante , in quel Signore , che le 
avea data i' librazione , e il coraggio di farle la gran promrffa , 
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che avrebbrle data parimente la grazia di confervarle la Tua fe- 
deltà ftando nella Cafa Paterna . In procreilo però di tempo co- 
minciò ella a cono! cere, che la dilicata virtù prefafi a coltivare, 
avea bifogno di maggior cuftodia , per non vederli efpolta a quei 
pericoli si ertemi , come interni , tra' quali cominciava!! a ritro- 
vare . Quello fra tutti , che più allora apprendeva si era , del ri- 
trovarli in compagnia d' una Sorella maggiore , che avendo V a- 
nimo di accafarft . non fi guardava di amoreggiare con qualche 
Giovane di tuo pari . Rapprefentavafele per tanto quefia occalio- 
nc per un* incentivo continuo , e molto pericolofo, imperciocché 
profeguir dovendo a (tarfene in tal compagnia, crefceale Tempre il 
timore, non le fe «riffe un giorno, o l'altro d'impulfo, e di tenta- 
zione , a mutarli di fentimenro , onde poco a poco rertafle dif- 
pofta alla infrazione del Voto fatto. Quello timore, che cagio- 
nava nel profondo del di lei cuore già da più tempo una agita- 
zione tutta anguftiante , era ftato il motivo del di lei abbocca- 
mento col fuo P. Predicatore ; fermamente fperando che colui , 
il quale cotanto zelo di Carità dimoftrava per la falute delle Ani- 
me , avrebbele fuggerito qualche efficace espediente per falvarc la 
fua da quel pericolo, nel quale fi ritrovava. Non ingannoflì in 
fatti la prudente Verginella , feguendo la mozione interiore ; per- 
che trovò nella Carità del P. Guido M. ajuti maggiori ancora , 
di quelli non avrebbe faputo imaginarfi . Condolicene efaminate , 
il faggio Difcernitore , bene a fondo le di lei intenzioni, e rico- 
nofciutele rette , e fincere fecondo Io Spirito di Dio, la confer- 
mò frattanto nell'ottimo proponimento, e incaricandoli fin da quelP 
ora, del penliero di fua prefervazione, le diede ferma fperanza, 
che ritornato, eh* ei fotte in Lucca, terminata torto la fua Predi- 
cazione, farebbe!! adoperato per ritrovarle un qualche ricovero , 
ove con tutta la quiete dell' Anima fua, fervir potefse al fuo Spo- 
fo Divino, colla promefsagli fedeltà. 

Il fece veramente con tutto P impegno del caritativo fuo 
cuore, eccitando la Carità d'alcuni Gentiluomini limofinieri , e le 
premure infieme di una Dama di gran pietà, a prenderfi una cu- 
ra molto fpeciale della dioici collocazione. Nel maneggio dita- 
li negoziati , promofli in Lucca dal P. Guido M. , trafeorfi erano 
alcuni Meli, mentre la divota Fanciulla lafciata in efpettazionc 
nella fua Patria, impiegandofi nel faticofo meftierc di trar la fc- 
ta , colla poca diferetezza feco medefima ufata dell' aflirtere trop- 
po lungamente in piedi fulla Caldaja , venne a contrarre una ta- 
le 
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le infermiti di gambe, per cui efsendofele ec udentemente gon- 
fiate , non potea quafi più dare un pafso , che con graviflìmo (ten- 
to . In qucfti frangenti, avendo fcritto il P. Guido M. al M. R. 
Pievano di quel Cartello , di avvifare la confa puta Fanciulla, af- 
finchè fi portafse a Lucca, dovè la medefima fargli per lui ril- 
pondere , che finché non fofse ella guarita delle lue gambe , era 
afsolutamente imponibile , che nello (iato , in cui con cfse li 
ritrovava , efeguir potefse una tale Ubbidienza . Veduta il Pa- 
dre la rifpofta del Pievano corroborata colla propria anella- 
zione della impoflìbilità , cui la Fanciulla era ridotta, di ap- 
pena muoverfi per la Cafa, non che del fare un difaftrofo viag- 
gio di io. miglia; moflò egli allora da un lume veramente fupe- 
riorc all' umano , e volendo darle in tale occafione memorabile 
documento d' una Obbedienza cieca , e d* una altrettanto viva 
confidanza in Dio , che ifpira il comando ne' Direttori , e eh' 
ella doveva in se ftelTa profeffare tra poco ; tornò rifolutamente 
a replicarle per Io fteflb canale, ch'ella ubbidiflc fenz' altra re- 
plica , confidando ficutamente in Dio, che tutto il fuo mal delle 
gambe non le avrebbe dato impedimento veruno . Allorché giun- 
te quella feconda lettera , trovavafi la Fanciulla anche in peggio- 
re flato di prima , tantoché dava affai a penfare al tìfico Profe£ 
fore , fe ne farebbe mai più potuta guarire , o no. Ciò nulla o- 
flantc confidatali tutta quanta nell'Ubbidienza, e nelle promette 
datele dal fervo di Dio , pregò fuo Padre ad accompagnarla in 
Lucca , volendo fubito la mattina partire. Era il Padre della Gio- 
vane , febben di balfa clorazione , uomo prudente e pio , il qua» 
le avendo antecedentemente avuti altri non inferiori rifeontri su la 
Santit£ del P. Predicatore , ne portava imprefla una tale ftima , 
da ren derlo perfuafo baftantemente , eh* ei non avrebbe mai co- 
mandata alla fua Figliuola cofa veruna, che cflTere le potefle di 
nocumento ; che però non facendole alcun contralto tu difpofto 
di partir feco . Raddoppiando la fua fiducia nella Ubbidienza del 
Servo di Dio, partì ella dunque da Cafa, fperimentando affai mi- 
nore difficoltà nel dar principio a muovere i paflì , che non fi a- 
vrebbe penfata ; ma feguitaudo a caminare , in vece di andarli 
fiancando , conforme naturalmente dovea fuccederle , fentiafi all' 
oppofto fempre più alleggicrire il pefo , e la fatica del viaggio , 
raddoppiando ad ogn' ora i patti con fempre maggior franchezza} 
e celerità, maravigliandofcne non poco l'uno coli' altra; tanto 
che molto per tempo ritrovaionfi gii ridotti pretto le Porte del- 



la Città . Non credendo quafla fé fletta l'ubbidiente Figliuola per 
una prova si llrana, fattali allora alquanto in difparte, volle tar- 
li ad olfcrvar le Aie gambe, nelle quali non avea in tutto quel 
lun^o viaggio, fentito più nulla di quel gran pefo , che per innan- 
zi Iblea renderle si grave incomodo , e con Tua molto maggior 
ibrprefa viddele ritornate totalmente fgombre da ogni tumore » 
afeiutte e lane per modo , che migliori non avealc avute giam- 
mai nella primiera fua fanità. Chiamato il Padre, e fattele a lui 
parimente otfervarc, fendili il buon' Uomo talmente foprafifatto, 
alla viltà di quello nuovo prodigio di guarigione occorfo nella 
Figliuola , contro la natura d' un si ^ran moto , che comincion- 
ne a lagrimarc dirottamente . 

In altro viaggio , che per Io fteflb motivo convenne fare alla 
ftefla divota Vergine , dopo del quale ottenne V intento caritati- 
vo maneggiato dal P. Guido M., d'eterne finalmente accettata 
nel Monastero , in cui prefentemente *ncor vive con molta edi» 
rìcazione ; le accadde ricevere un' altro caritativo fuflìdio , dal 
Servo di Dio compartitole , febbene di non molto rimarco in 
se licito, aliai però rimarcabile in quanto al modo (traordinario , 
col quale ebbefi tutto il motivo di perfuaderfi , avervi la Previ- 
denza voluto concorrere con un di quei fuoi prodigiofi fcherzi , 
co' quali non rade volte, ludit in Orbe terrarum^ e che però non 
giudichiamo doverfi da noi omettere , di parimente narrarli a' 
divoti noftri Leggitori , corredato di tutte quelle più efatte cir- 
costanze, e di tutte quelle più pefate rifleflìoni, che fembra efi- 
gerc la qualità del Fatto mcdcfimo . Quello ficcome noi ìtclfi'in 
perfona abbiamo avuta tutta V apertura di potere efaminarc , e 
nfcaleggiare colla inqtiilizione la più minuta, dalla Retìgiofa me- 
defima in prò della quale fu operato , così ci pare di qui pro- 
durlo tal quale all'altrui notizia. Era (tata quella, affin d' aumen- 
tarla con tutta la dovuta decenza dalla Cala Paterna , collocata , 
come educanda , fra certe Suore del terz' Ordine , quali faceano 
vita affai ritirata, e penitente, in altro Cartello alquanto lungi 
dalla di lei Patria , detto Pcfcaglia; mentre che in Lucca i Be- 
nefattori impegnati in di lei foccorfo dal P. Guido M., poneano 
in ordine l'occorrente per la futura fua venazione, nel Monafte- 
ro già dcfignatole . Quando eflendo ridotte le cole a buon ter- 
mine, fcrilfele il P. Guido M. , che facelfc ritorno in Lucca. Ub- 
bidì ella prontamente , ed in compagnia di due delle Suore fud- 
dette , le quali riportar doveano alcuni loro lavori in alcune adia- 
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cenze della Città , fi parti . Portavano tutte tre il loro carico : a 
tefta , ciafeuna entro una caneiìra , fecondo V ufo praticato da He 
campagnuole di quei diltretti , nella quale la noftra volonterofa 
Fanciulla , per caminare più fpeditamente , pofevi fopra le pro- 
prie calze . Dopo un viaggio affai difaftrofo di molte miglia , 
giunte finalmente preflb le mura della Citta* , foftermatafi ella 
alquanto addietro , e deportali la caneftra di capo afiìn di rimet- 
terli le Tue calze, più non ve le ritrovò, eifcndole nel lungo viag- 
gio da quella cadute, fenza avvederli in qual luogo ; laonde giù* 
dicando fciocchczza il rirornarfene indietro per ricercarle , rag- 
giunte le lue Compagne fenza farne loro alcun motto, entrò con 
ctfc in Città , per ancia ili a pofare in Cafa d' un' altra Fanciul- 
la provetta , cui già aveala il P. Guido raccomandata , allora 
quando la prima volta dalla Paterna Cafa aveala fatta venire in 
Lucca. Fuvvi ella accolta colla ftelTa amorevolezza, e lafciatavela 
in confegna dalle due Suore , che ve 1' aveano accompagnata , per 
girtene a giorno molto avanzato fuori della Città , a confegnare 
1 lor riportati lavori, fu dalla fua buona ofpite polla in letto, 
perche foprapprefa da febbre , che durolle tutta la notte . La mat- 
tina apprelfo venne di buon' ora a ritrovarla il P. Guido M. , 
quantunque non avelTe egli ricevuta imbafeiata veruna deila di lei 
venuta , e ritrovatala già libera di febbre , la confortò con pa- 
role fpirituali a confidar fempre più nella Bontà del Signore , che- 
proveduta V aveva dei tanto fospirato ricovero , per "mezzo de* 
fuoi divoti Benefattori ; le lignificò , eh' egli in quanto a se , 
dovea pretto partir di Lucca per andarfene a predicare altrove , 
foggtugncndole in fine , che gli dicelfe , fe le mancava nulla , di 
cui prefentemente averTc bifogno. Nel fentirfi ella così amore- 
volmente interrogare dal Servo di Dio , fi fece animo a manife- 
ftargli lo fmarrimento , che fatto avea per la ftrada delle fue 
calze , delle quali altre prefentemente non fe ne ritrovava ; a 
qucfto dire il Servo di Dìo poftafi la mano in manica , ne traf- 
le fubito fuori un pajo di calzette nuove et' accia e bambagia , 
foggi ug ncndole : tenete queflc , che fuppliranno al vofiro bifogno. 
A quella previdenza si ina (peccata , rimafe talmente forprela la 
divota Fanciulla, che fi rivolle in quel primo impeto alla fua 
ofpite lì prefente con dirle „ gP avete forfè mandato a dir voi , 
j, che io era arrivata a Lucca in Cafa voftra , e che aveva perdu- 
,, te le mie calze „ ? Ma rifpondendo quella, più ancora maravigliata 
dell' altra : „ io non gli ho mandato a dir nulla , ne ho mai lanuto 
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„ nulla che avefteperdute calie,» ; il medefimo P. Guido con un mo» 
dello forrifo follccitamentc fi congedò, per cosi troncare ogni 
lor queftionc , c diifipare nel tempo tlclTò ogni inquilizionc ulte* 
riore su quello Fatto. Quefto contegno però di si dilìnvolta ri- 
ferva porta in opra dal Servo di Dio , produfll* effetto troppo di- 
verfo nelli animi loro , da quel che egli aveane pretefo . Concio- 
fiachc portali allora la prelodata Fanciulla a far riflcrtìone ancor 
più matura fopra se licite , venne aleutamente in chiaro , che 
ijucfta perdita delle fue calze, non avendola mani Iellata a veru- 
na per fona del Mondo, non che alla fua ofpite, da niuno natu- 
Talmente avea potuto il P. Guido faperla ; e molto meno aveva 
naturalmente potuto prevedere un cosi fatto accidente meramen- 
te fortuito. In oltre facendole anche maggiore fpccic , come mai, 
fuppofta una tale ignoranza, ali* udire inalpcttatamente quefto in- 
dividuo di lei bifogno, avelie egli potuto crear li in un* rrtante , 
c trar fuori dalla fua nimica quel pajo di calze nuove in contin- 
genza si repentina , prefe ella quefto Fatto , in qualunque modo 
accadelTe , per un vero Miracolo , ottenuto da quel Sant' Uomo 
a puro merito della fua gran Carità . Tanto la detta Fanciulla , 
in oggi Rcligiofa (come più fopra fi dirte ) già da molti anni * 
hacci fortificato in perfona nel luo Deporto ; e tanto fedelmente 
qui noi regiftriamo ad edificazione de' Leggitori nortri , fenz* altro 
àggiugnervi , o diminuirvi , lafciando alle lor favic confidcrazioni 
formarne quel giudizio, che meglio loro parrà convenevole* • . 

Rollaci a fare un* otfervazione in ciò, che rettaci ancor da 
narrare fopra il Soggetto medefimo , ed è ; che per quanto £ran* 
de , e maravigliofa foffe la Carità del Servo di Dio verfo i fuó£ 
Proflimi , in ordine ai bifogni loro corporali , maggiore era pe- 
rò fempre , e fempre ancor più ammirabile V attenzione benefi- 
ca , che avea all'i fpirituali , ed allorché quelli trovavanfi in coH> 
correnza di quelli, preponderavano i primi nel di lui cuore ai 
fecondi, dandovi il giurto fuo luogo alii uni, ed alli altri, come pté* 
fcrive la Carità ordinata. Quell'ultimo Fatto ce lo diraoftrerà 
con tutta la più chiara evidenza. Entrata che fu in Monaftcro, 
e pigliato V Abito di Novizia la Fanciulla, di cui fi fieguea parla- 
re , non pafsò gran tempo , che cominciò a patire alcuni getti di 
fangue per bocca , che molto la travagliavano , in tempo che il 
P. Guido M. ritrova vafi affante , ed occupato nel facro Miniile? 
ro della Evangelica Predicazione. Sofpirava ella non per tanto il 
ritorno del buon Padre , in cui tutta tcnca riporta la fua fiducia, 
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per la pronta guarigione Ha una qualità* di male, che tanta ap- 
prenfion le recava , lui dubbio particolarmente , che qualor foflele 
continuato, non trovafiefi efclufa da quel Religiofo Conforzio , 
ov' era liata in probazione accettata . Può bene adunque imagi- 
narfi ciafeuno , con quale ardore raccomandatfelì al P. Guido M. 
da ici altre volte fperimentato st caritativo , e si efficace pretto 
al Signore ne' fuoi bifogni , fubito eh' ci ritornato in Lucca por- 
toni a f^ric una vifita . Ma contio la Tua allettativa, udendo ci» 
la Tempre dalla dì lui bocca fanti documenti per corroborala nel- 
la pazienza , e feropre nuovi motivi per conformarli alla volontà 
di Dio, ogni qual volta ud'aiì tornar da lei a pregarlo di voler- 
le impetrare la guarigione bramata, ne vivea con Tempre mag- 
ioic apprenfìonc . Non lafciava ciò nulla ottante la Canti del 
uon Padre di farle frequenti vilìtc , con fentimcnti pieni di fan- 
to fervore , per rendena una degna Spola di Gesù Grillo ; ma fu- 
bito ch'ella tornava a ragionargli fopra il fuo male, fubito altresì 
tornava egli a parimente rivolgerglielo fui punto del rafsegnarfi 
umilmente l'otto la mano della Divina Bontà, che il tatto opera 
Tempre mai a noftro maggior vantaggio. Rimafe in fatti per u- 
jia parte, calmato non poco il timore della buona Novizia, col 
Vedei li si poco curato da lui un si grave oftacolo , e col vederli 
aumcfsa nel determinato tempo alla accettazione Religiofa , ma 
per 1' alerà non facendo punto d' intermittenza i fuoi vomiti , ogni 
volta che il fuo buon Padre tornava a v i fi tarla , cfponendogli i 
fuoi pericoli femprc maggiori, fempre tornava a reiterargli le ftef- 
fe ìllanze per la fua guarigione . Ma egli perfevcrando Tempre 
più Termo ne' medelìmi Tuoi fentimcnti in coral forma prefe a ca» 
pacitaila. Sappiate , Figliuola , che la gioventù è un cavallo trop- 
po bizzarro , ti quale abbifa°na a" ejler domato^ e tenuto aJJai bene 
infreno y acLij non faccia de falli fuor della buona ìlrada ; e quejla è 
appunto quella gran Mifericorkta , che ufi prefentemente il Signore 
con voi . Et doma un poco cotetlo voflro cavallo , perche così pai 
facilmente mantengufi nella via dritta della vostra falute eterna . 
E tornandogli qudia a replicare , che profeguendo a gettar fuori 
si fpeffo una tanta quantità di fangue dubitava di dover pretto 
morire . Non dubitate ( tornò egli a rifponderle ) di queflo male 
non morirete ; ma quando farà espediente per voi , che ti Signore ve 
lo leviy ve lo leverà, e ne remerete allora perfettamente guarita . 
Tanto le dille , e tanto feguì perche in capo a fei Anni , quelli 
gran vomiti le ceflarono affatto , dopo avere non poco deterio* 
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rata la robufta di lei compiendone ; non però in maniera , eh* el- 
la non abbia una fanità affai competente per tutti li Uffizj del 
Chioftro da lei con foni ma puntualità adempiuti , e con piena fo- 
disfazione 4 i tutte le Tue Conforellc . 

Va profeguendqft la narrazione di 
diverjfe altre Opere di Mifericordit 
corporale^ efercitate dal P. Guido 
M. in Javore di molti altri neve/ì 
Jitofi . 

CAPITOLO IX. 



NEIIc Vifite dclli Infermi era aflìduo , tanto con quelli di fuo- 
ri , quanto con quelli di rientro al Chioftro; e quantunque 
nelle Infermerie de' Conventi nella Religion Cappuccina , e Ipc- 
cialmcnte nelle Cuftodic , vi furio Religiofi deputati per Uffizio 
a tutte le nectiTitù dell* Infermi , ei tutiavolta a puro motivo di 
efercitare quanti più atti poteva di Carità verfo i racdellmi, non 
cclTava dal moltiplicare in prò loro altre fue aflìftcnze pili parti- 
colari ; ma fpccialmente là vi fpiccava la fu a più tenera affezione, 
ed inclinazione, ove i bifogni erano maggiori , trattandoli d' infer- 
mità lunghe , ed incurabili , ed allora che congiunte trovandoti 
con una grave età , riufeivano di maggior frequenza , difagio , e 
naufea i ìcrvigj lor neceflàrj , circa de' quali una Carità , che non 
fia veramente ardente, non rade volte li fianca, o s' inficvolifce . 
Molte fono fiate, ed in ogni tempo le prove eroiche, efibitc dal 
Servo di Dio fovra un tal punto, all'umana dilicatezza cosi fca- 
brofo , non folo allora eh* ei ritrovofiì per tanti anni alTifiente in 
fua Gioventù, nel Regio Spedale di S. Maria Nuova ; ma anche 
neir età fua già matura , in due difiinte occafioni fpiccò con mol- 
to edificativa maniera , e primieramente nel Convento di Livor- 
no , ov' ci trovava!! di Famiglia circa li anni 173*5. In quefio ri- 
trovandoli un Vecchio Sacerdote abitualmente infermo già da più 
anni per nome, il P. Mariano da Livorno, refo talmente impo- 
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tenre ad ogni proprio fervigio, nullameno che un Bambino lattan- ' 
te, il qual ritrovili ad ogni tratto neceflitofo della Materna afli- 
ftenza . S' efibì il P. Guido M. fpontaneamentc a quel P. Guar- 
diano ( quali moftrando voler follevare li ordinar j Affittenti all' In- 
fermi , da quel pefo alquanto gravofo per l'altre loro incumben- 
ze ) di a flu merli egli tutta la cura , circa V occorrenze dei detto 
P. Mariano . Aflunto eh* egli ebbe quello pictofo uffizio , con tut- 
to il giubilo del Aio fpirito , andoflì ad offerire al povero decre- 
pito Infermo , affinchè fenza la menoma renitenza comandale a 
lui tutto ciò , che foflegli per occorrere in ogni fuo bifogno e 
corporale , e fpirituale . Corrifpofe per verità il povero B i fogno - 
fo allo zelante Caritativo , non folo col confcfsargli la gratitudi- 
ne de' fuoi fentimenti , ma col moltiplicargli eziandio i motivi de' 
proprj meriti. Conciofiache per Io fpazio di fei Mefi in circa, 
vale a dire , finché durò a ftarfene in quel Convento il P. Guido 
M. , oltre a fervirlo di Confefsore, e di Padre fpirituale, Io fer- 
yiva ancora di Ccrufico, di Barbiere, e di Spazzino, tofandogli 
i capelli , fpartendogli , ed imboccandogli il cibo, medicandogli 
le fue piaghe, rifacendogli il letto, ripulendogli i panni, votan- 
dogli i vafì , purgando si li Uni, che li altri da ogni immondez- 
za , e mantenendo fempre la di lui ftanza con una pulitezza , e 
decenza fomma con fiori ed erbe odorifere . 

La ftefsa coftanza d* eroica Carità praticò parimante in altra 
occorrenza limile , trovandoti di Famiglia nel Convento di Lucca 
l'Anno 1739., con altro Rciigiofo Sacerdote parimente vecchio 
infermo, ed impotente ne più nè meno, detto il P. Giambatifta 
dalla Pieve a Fofciana ; quale avendo fervito egualmente in tutti 
i di lui fpirituali, e corporali bifogni per lo fpazio di otto Mefi, 
coronò la fant' opera col predargli ancor finalmente l'ultima fua 
attinenza in punto di motte, e fino ad accompagnarlo alla ic- 
poltura . 

Da quanto fin qui fi è detto d' un si perfetto Religiofo in- 
torno alla Carità verfo i fuoi Profiìmi, ben può arguir fi quali 
mai ftatc farebbono in prò loro le fue limofine , fe la Povertà 
della Profcflione da lui alfunta, non avelfe porto lui fìefso in ne. 
ceffità di limofinare, in una tal Religione, ove altro Patrimonio 
non fu dal S. fuo Iftitutore lafciatogli , che una fomma Povertà 
di tutte le cofe . £ pure anche in quella parte , chi il credereb- 
be > Non mancavano induftrie alla fua Carità per efercitarc una 
liberalità molto fuperiore alli occhi di Dio , che quella de' mag- 
gio* 
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priori ricchi del Secolo . La fentenza proferita da Gestì Crifto in 
favore di quella povera Vedovella , allorché pofe entro il Gazzo- 
filagio del Tempio quella si Ica ria moneta , il qual diede la pre- 
ferenza alla limolina di coltri , benché si tenue , fopra le altre 
tutte di quei ricconi Giudei, che tanto d'oro, e d' argento vi 
avean protulb , decide troppo eziandio a favore del noftro pove- 
ro limoiiniero, il quale alla guifa ftetfa fottracndo tutto il potà- 
bile alla propria nccellìtà , contribuiva alli altri Poveri tutto quel- 
lo , che potea renderli compatibile colla più efatta regolarità del 
fuo (rato . DA parchiliìmo cibo eh' egli quotidianamente prendeva 
alla Menfa comune , (lamia in Convento , Io che regolarmente 
parlando, conlitteva in una Scodella di Mincftra, Tempre a vea P 
avvertenza di lafciarne la fua porzione pe* poveri , i quali fuolc il 
Portinajo alimentare alle Porte di ciafeun Convento , con ciò che 
avanza alla (teila Menfa , benché frugale , de' Religiofi , unendo- 
vi li augumenti della fua induitria . Quella Reiigiofà pratica ». 
introdotta fin dal principio della Congregazion Cappuccina , folca 
egli molto inculcare a'fuoi Novizj , additando loro il modo fa- 
cile , di eflcr così affai liberali co' poverini di Gesti Grillo in 
mezzo alla ftclfa Povertà loro più cltrcma . Allorché poi ritrova- 
vafi in occalione di predicare , vivendo alle ftanze affcgnatceli , 
co* provedimenri compartiti a' Predicatori da' rcfpettivi lor Pulpi- 
ti , ed anche fovente da altre Pcrfone divote, allargava ancor 
più la mano; imperciocché mantenendo egli per se medcfimo la 
confucta aulterità del Chioftro , ed anche talvolta maggiore , tut- 
to ciò che gV era mandato, era un regalo per i fuoi Poveri ; a 
cinque o lei de' quali, per lo più, difpcnfava in limofina, ed a più 
ancor fc venivano , trovandoli bene fpelfo a Icvarfi il Pane di 
bocca , fe mai occorretegli folTe picchiato alla Porta da qualche 
Povero, nel mentre eh' ci fofsefi ritrovato ali* attuale lua refe- 
zione . 

Una di quelle volte gli accade, ritrovandoli a predicare in 
Pontedcra nella Quarefima del 1740. , avendo allora per fuo Com- 
pagno F. Bernardo dalla Magia, salsa to in oggi all'altra vita. A- 
vca una mattina fra le altre battuto alla porta delle fuc ftanze 
Pun dopo l'altro, maggior quantità di Poveri, del confueto , ed 
avendo il detto Compagno l'ordine dal Predicatore, di non mandar- 
ne alcuno feontento, eralì finalmente ridotto a tale ((rettezza di 
pane, che quali più non ne rimaneva per porre intavola; e non 
ccfsando tuttavia di fopragmgncrc altri Poveri, andò il Compa- 
gna 
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gno a fignificargli , che fc davafi loro quel pochiflìmo pane , che 
ancor rellava non farebbe fi quella mattina apparecchiato altrimen- 
ti : diamo ( rifpofe ) ancor quefto poco a' poverini di Gesù Cri fio y 
& crii non mancherà di provederne anche a noi. Indi a poco po- 
ftofi a menfa , Bon vi trovò fopra altro pane , che una fetta avan» 
lata del giorno antecedente ; fe non che neJI' atto ft elfo , che (ten- 
de la mano a prenderla, ode picchiarti nuovamente alla porta da 
un* altro povero, che pur chiedeva Jimofìna : tenete (allora difse 
al Compagno ) tenete anche quefia , e datela a quel Poverini più, 
bifignofo t che non fiamo noi . Cofa mirabile! Non era appena F. 
Bernardo tornato dal dare al povero queir ertremo refiduo di pa- 
ne , che afcolta nuovamente batter la porta : torna a vedere chi 
/Ta, e trova cfserc un Giovane non mai da lui più veduto con 
un bel certo di pane frefeo, e bianchiflimo da prenotarlo al P. 
predicatore . Non parve vero al Compagno un foccoifo tanto 
opportuno, e votato il caneftro, per reltituirlo fubito ai Giova- 
ne, e fapcr da lui il Benefattore, che avealo mandato, per rin- 
graziarlo, non ve lo litrovó altrimenti.il chiamo rcplicatamente , 
icefe in fretta le quattro leale, che conducono alla porta di ftea- 
da, ma niun gli nfpose , ne vide, nè udì più veruno, che di co- 
la forte ufeito . Tornò pretta mente per prefentarc il pane al fuo 
P. Predicatore, che mangiando un poco di mineftra , con quella 
penfava di terminare il fuo pranzo ; veduto ei non per tanto il 
belliiiimo pane, e uditane l'avventura del Latore, prefe il moti- 
vo di tempre più animare il Compagno ad cfserc fempre più largo 
co' poveri , fulla fiducia fempre licura della Providenza Divina . 
Ma F. Bernardo beniifimo perfuafo di quanto il fuo P. Predicato- 
re gì* inhnuava , e forprefo ancor più, di quanto gl'era fui Fatto 
accaduto, non cefsava dal praticare ogni più diligente ricerca , 
per tutto il Paefc a lui ben cognito, fc fofse ftato veduto in 
quell'ora, su quei contorni quel tal Giovane, la cui effigie era- 
gli beniflìmo reftata in mente, e di cui dava minuta contezza; 
niuno però trovar feppe che gii dcfsc il minimo indizio d'averne 
in quei tempo , nè in altro mai veduta nè li , nè altrove , figu- 
ra tale, qual'era da lui deferitta. Portò quindi in moltra un di 
quei pani, recatigli dall'ignoto Giovane, a tutti i Fornaj della 
Terra , affin di congetturare per tale indizio , 1' occulto Benefat- 
tore, ma tutti ad una voce rifpofergli parimente, che di quella 
forta di pane, nè a' Forni pubblici, ne' alle Cafe particolari, ne' 
in Poatedcra, né in quei contorni fe ne fabbricava , c che quefta 
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era per cflì ia prima volta che lo vedeano . Fra quefH una For- 

naja molto amorevole de* Cappuccini , e che portava una diltintif- 
fìma divozione al P. Guido M. , dal quale ha ottenute, ed invi- 
ta , e dopo la morte , delie grazie molto diftintc , facendo in ta- 
le occafionc grave doglianza col detto Compagno , perche non 
foife r/corfo alla fua Bottega , in quella fcarfezza fopravenutagli : 
„ non v' inquietate Sorella ( rifpolcle il buon Religiolo ) io non 
« fono ricorfo a voi , perche Gesti ha voluto provederci da se „ . 
La caritativa mifericordia del P. Guido M. verfo i fuoi Profc 
* fimi, non reftringcaii foltanto ai vivi, ma fi eltcndcva con mag- 
g : or tenerezza ancora ai Defonti , fommamente compaflìonando 
le Anime loro penanti nel Purgatorio; ond* era molto follccito 
nel fuffragarle , con digiuni , difcipline , ed altre opere penali ; 
con ufìfìzj, ed altre orazioni, ma fingolarmente con applicare per 
loro il Ss. Sacrificio incruento . Erafi egli perciò obbligato in due 
divcrfc Congregazioni erette tra i Sacerdoti delia Provincia de* 
Cappuccini Tofcani , V una dinominata del Cento , V altra del C/«- 
quanta ; quindi ne proveniva, che col farfi aferivere nella prima, 
contraeva il primo obbligo di futfragare ciafeun Defonto aggrega- 
tovi coli' applicazione di quattro Mette; col farfi arrolare nelia fe- 
conda , veniva a contrarre il fecondo di furf: agarlo con cinque . 
Coficchè quei Sacrifizi , che la Religione concede in libertà a ciaf- 
eun de' fuoi Sacerdoti , per appagare ra propria divozione , mol- 
tifiìmi veniano da lui impiegati in tali cantativi fuffragj , oltre 
a molti altri di più, che a quelle S. Anime bifognofe replicava 
di propria elezione, e per fodisfare in oltre alli altri obblighi af- 
flimi nullameno, con varie altre Congregazioni fuori della pro- 
pria Religione , alle quali , per iftinto di fua particolare pietà , 
aveafi fatco parimente aferivere . Quando avveniva la morte ad 
alcuno de' Congregati , e pili allora che incontrava!! quella di più 
d' uno di loro ìnfieme , come talvolta fuole accadere , non può 
cfprimcrfi quale agitazione recaffegli la pena , eh' egli foffriva di 
non poter fufFragarli tutti quanti con quella pronta celerità , che 
avrebbe defiderato. Si raccomandava perciò alli altri Reiigiofi fuoi 
confidenti , e fpecialmentc al proprio Fratello di applicar le fue 
MelTe , fecondo la propria intenzione , rimettendogliene in altra 
occafione il novero, purché i tanto neceflàrj futfragj per quelle 
povere Anime, fi fpidilfero in piti breve tempo. Trovandoli or- 
mai decrepito, ed acciaccato da'foffcrti accidenti, e potendo ap- 
pena recarfi a celebrare , procurava con foraraa follccitudinc d* cf- 
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fere fempre il primo all' Altare , ed innanzi giorno ; ed ani mu- 
nendolo il Fratello a voler più torto afpcttarc a giorno chiaro , 
che cosi averebbe meno patito a cagion del freddo , ed a moti- 
vo della vifta , -cosi zìi rifpofc : Voi dite bene> Fratello , ma fi vi 
ritrovafte un foco vot nel Purgatorio , penfi che averefle molto ca- 
ri d* ejjere fuffragato tutto il più prejlo , che fojje prffibile . 



Dell' e/atta OJJervan%a praticata dal 
P. Guido M. né* tre Voti della 
Religione profetata , Povertà, Ca- 
Jìità , ed Ubbidienza . E prima del- 
la Povertà. 

CAPITOLO X, 

L" Eflere flato il noftro P, Guido M. quel perfettiflimo Reli- 
giofo , qual fempre fi riconobbe non pure da' fuoi Confratel- 
li Cappuccini , ma da chiunque aveflelo praticato in qualunque fi 
voglia occafione» porta di confeguenza necefsariflìma , 1* efserfi 
egli fegnalato molto didimamente nella ofservanza di quelle tre 
principali Virtù, che propriamente coftituifeono V efTer di Re ligi o- 
lo, e che da ciafeun Religiofo (biennemente promettoniì a Dio, 
con altrettanto irrevocabili efpreflì Voti, cioè, Povertà, Caftità, 
e Obbedienza. Dopo aver noi dunque trattato di quelle rreprin* 
cipaliifìoie Virtù, che Teologali fi appellano, Virtù sì necessarie 
a ciafeun Cri diano , non ignoriamo , e' vero , che fecondo V ordi- 
ne più. comune avremmo dovuto dare immediatamente il fuo iuo* 
20 nella noftra Storia alle altre quattro , che chiamanti Cardinali , 
Ma quefre avevamo già con previo divifamento determinato di 
qui trattarle conglobatamente , dimoftrandone il più coftante efer- 
cizio continuatone dal noftro virtuofillimo P. Guido M. , nella 
offèrvanza appunto si ben da lui cuftodica de 1 fuoi tre Voti ; non 
potendo quelle a meno di non conlfere in altrettanti opportuni 
atti da lui fteflb operati, quando di Giuftizia , quando di Fortez- 
za, quando di Temperanza, colla compagnia indivi lì bil mai fera» 

V pre 



prc della Prudenza , in cui tutte fon vincolate , e dal buon' ufo 
delle quali la ftefta fua fuflìftenza fi forma . Nò quclto noftro pro- 
getto ha d' altronde avuta V origine , o cortefe Lettore , fe non 
dalla molta brama, che in noi fi nutre, di evitare al poffìbile 
qualunque proliffità , che certamente farebbene ridondata maggio- 
re in quefte noftre carte da una più minuta partizione ; ogni qual 
volta aveffimo ancora quefte volute trattar feparatamente ad ana 
per una . 

Sull'avvifo adunque di tal più riftretto metodo nel deferiver 
quella materia , noi tornerem nuovamente a rapprefentarci il no- 
ftro P. Guido M., come colui che dovendo nel Rcligiofo fuo Ma- 
giftero trasfonder maJfirae , e porgere efempli a* fuoi Novizj , di 
ciò , che la Religione ha di più caratteriltico , e foftanziale per 
la fua perfezione , avrem tutto quanto il campo di rimirarlo vi- 
gorofamente adoprato ali* efecuzione del grave intento . La Pro- 
teflìonc volontaria della vera Povertà di fpirito , la quale princi- 
palmente confitte in denudar 1* Anima rcligiofa , non pur da ogni 
ibftanza, ma da ogni eziandio qualunque affetto terreno, aven- 
do ottenuto dalla predilezione del Figliuolo di Dio per fuo gui- 
derdone il ricchifltmo Pregno de* Cicli , coni* ei dichiaroffi nel fuo 
Vangelo ; ogni giuftizia richiede , di corrifpondere con tutta la 
fedeltà alle reciproche condizioni di un sì vantaggiofo contratto 
da colui, che per una fpecialiflima grazia di tal benigniflìmo Do- 
natore, chiamato alla Religione, liberamente vi fi folcrive, ncll* 
atto del profeffarne il primo de* fuoi tre Voti . Ogni defideria 
mainato di cofa caduca , che torni per alcun poco ad occuparne 
it cuore , di chi ottenne 1* infigne favore di folennemente promet- 
tere innanzi a Dio Povertà di fpirito , che altro é mai , fe non 
che un tentare di vergognofa mente rescindere Io fteflb foienne 
contratro , fe non che un tornare a richiedergli i proprj yiliffimi 
cenci già abbandonati , gettandogli difpcttofamcnte a' piedi lo 
Scettro, e la Porpora già incaparrata in lor cambio? Con quo 
fto nobile fenti mento tratto dalla Dottrina di S. Picr-Crifologo > 
ftampava il zelante Maeftro sì alta idea della Evangelica Povertà 
di fpirito tanto encomiata da Crifto , tanto fedelmente praticata 
dal fuo imitatore Francefco, nel cuore de' fuoi Novizj , che ognun 
di loro teneafi fommamente guardingo di mai non ammettere nel- 
la fua mente, non pur le brame, ma un fol penfiero tampoco di 
«$a^jto aveva lafciato un tempo cotó nel Mondo ; concependo 
notabile orrore a qualunque lufinga, che glie ne Svegliane una 
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folta o l'altra la fcmplice fantasìa. Quella fublime virtù non 
penava egli di continuamente coltivare nelle menti loro , pei 
mezzo delle quotidiane conferenze , e farle lor praticare ad ogni 
occasione , colli efercizj proporzionati ; affezionandoli abitualmen- 
te ed ai vitto Icario , ed al veftito umile , ed alle faccende abiet- 
te , ed a tutti guanti li ftcnti , ed avvilimenti provenienti dalla 
mendicità , per fare acquifto delle ricchezze Celcftì , ond' ella viene 
rimunerata . Era egli però fempre il primo a darne loro V efem- 
pio con una propenfionc sì affezionata in tutto ciò , che di più* 
incomodo, e di più baffo occorreva operare di mano in mano, 
ora in ripulir le lìrade dell'Orto, ora in lavare le Itoviglic della 
Cucina , quando a purgare i panni , quando a feopare 1' immon- 
dezze che nulla più; quanto gelofo , che nulla vi foife in Con- 
vento di fuperfluo , altrettanto era zelante , che nulla andalfe 
a male di ciò, che avanzava al provedimento necefìario ,c quanto 

Sedeva di quella mendicità , che l'obbligava a limofinare il vitto, 
trettanto fpiaceagli la ridondanza di quelle limoline , colle quali 
talvolta la divozion de' Benefattori eccedeva il fcmplice bifogne- 
vole , onde avveniva non di rado il rimandarle indietro con non 
poca loro ammirazione , et edificazione infieme . Non ciTcndo egli 
flato giammai , nè pur vivendo nel Secolo , avido naturalmente , 
nè intereflkto in veruna cofa , poco ebbe da faticare in affuefarfì, 
divenuto Cappuccino, a quel totale difpogliamento, cui tanto fen- 
dati di già inclinato , e difpofto fin dalla fua puerizia . Tanto egli 
perciò andò innanzi nell' Evangelica nudità , che tutto negava a 
se fteflò , fol che non foffe d' inevitabile necelTità alla natura , o 
all' oneiU religiofa . Un'abito vecchio, ed un mantello rappezza- 
to con una tal qua! decenza, era per l'ordinario tutto il di lui 
veftiario , fc il Superiore non gli ordinava altrimenti , La di lui 
Cella vedcafì fempre fpogliata di qualunque fupcllettile , che non 
foffe ert Ternamente ncceflària anch' ella ; confluendo tutta in un 
picciolo fgabelletto , in un mifero facco di paglia ftefo fopra due 
tavole, nel fuo CrocifilTo da viaggio, che fospefo al muro pen- 
deagli (bvra del capo, e in una fmagine della Beatiflìma Vergine 
in faccia a quello , che imprefla in carta, e donatagli dal fuo ca- 
riamo Amico, il P. Carlo da Motronc,( il cui Originale folca 
quegli portarli nelle fruttuoiìffimc fuc Miflìoni , con diffuflonc 
di molte Grazie miracolofc, ) era tutta la fua coniazione , c 
rifugio % 
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Non foto era fcarfiflimo in ogni utenfile , ma anche in ogn' 
altro provedimento , (olito compartirli dalla Religione a ciafeuno 
come nccelfario , andava egli talmente rilìretto, che ne ufava co- 
me per forza parciiTimamente , e tutto quel meno, che pur ne 
avene potuto ; godendo di feotire in ogni incontro le ftrettezze 
della Povertà . Rariflìme volte però accendeva il lume in fua Cel- 
la, quantunque a motivo dello Audio farcbbcgli riufeito di molta 
comoditi ; ma egli riputandoli , come un vero mendico fenz' olio 
da poter confumarlo in quell'ufo, leggendo, e ftudiando il gior- 
no , la notte per lo più paflavala orando , e meditando all' ofeu- 
ro. All'ofcuro portavafi parimente in qualunque ora notturna dal- 
la Cella alla Chicfa, ed in ogn' altro qualunque luogo gli foflc 
occorfo , fupplendo colla confidcrazione , e colla paula del paflo , 
al difetto della luce: la fletta Itrettiflìma parfimonia avea pur' ufo 
di praticare in rapporto alla neceffità di fcaldarfi ; lo che non fo- 
leva fare, che nel più rigido verno in quei limitati tempi alla 
Comunità alfegnati , ne' quali convenia egli principalmente a mo- 
tivo di contribuire alle Divozioni folite recitarvi^ in prò de'Be- 
nefattori ; e fc in qualche cafo raro fofTegli occorfo un qualche 
urgente ftraordinario bifogno , cran sì fearfi in quelle tali occor- 
renze i fermenti , eh* egli poncavi ad ardere , che non pareano 
in vcrun modo fufficienti all' effetto; e contuttociò per lui lo era- 
no nullameno. S'avvenne ad cflere Tellimonio , e partecipe infie» 
me di ciò alcuna volta un Chierico Rcligiofo Aio Compatriotto , 
che efercitava un rale uffizio nel Convento di Guamo . Con que- 
fto ( come fuo Figlio fpiritualc , per aver maneggiata già la 
fua Vocazione ) dopo aver fatto di là dalla mezza notte qual- 
che efercizio d'Orazione particolare, e volendo, prima di torna- 
re al ripofo , che avefTe quefti il caritativo riftoro dello fcaldarfi , 
fi portava feco allo Scaldatolo . OfTervava I' ubbidiente Difcepo- 
lo si pochi eflerc quei Sarmenti , che il zelo di Povertà ficcagli 
accendere, che giudicavali quali incapaci di rendere alcun calo- 
te proporzionato al bifogno in tanto fredda ftagione , come far 
fuole naturalmente una fiamma altrettanto tenue, che paflaggie- 
ra . Reltava però molto trafecolato in veggendolo perfevcrarc ad 
ardere ampiamente per tutto quel tempo, in cui andavano reci- 
tando a vicenda tutte quelle Orazioni medefime, le quali recitar 
fogfionù* da' Religiofi in comune, mentre fi abbruciano più fafei- 
,nt replicatamene , or>J' è , che riportava!! alla fua Cella nulla 
*a;no rilcaldato,chc fc foife intervenuto ad un grandiffimo fuoco. 
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imo poi cri egli di affaticarli per la gloria di Dio , e 

per la fallite de' Proflìmi , molto più vedeafi renitente in ricever 
perciò qualunque menoma cortesia, che averte feritore di mercede, 
o retribuzione; rifiutando collantemente quei piccioli regaiucci, che 
foglion talvolta andare annerii a' Pulpiti fkfli , e Ut man pane della 
Jimofina al necetfario foltentamcnto d'ogni Predicatore; difobbli- 
gavafi egli graziofamente dall' accettai li , col dire, che quantun- 
que avellerò potuto averne bifogno li altri , ci non ne avea di bi- 
togno, e che la profetata fua Povertà non permette3gli ricevete, 
che il folo fuo bifognevole . Trovandoli ad affiftere una notte in 
Lucca ad un Moribondo in Palazzo di Monfig. Arcivefcovo Pal- 
ma ; volle quel benigno Prelato praticar fcco la cordialità di re- 
galargli una mezza dozzina di Conferve affai dilicate , con altri 
dolci ; non vi fu però cafo, che con tutta la fua autorevole com- 
pitezza , poterle perfuaderlo a ricever un tal regalo , colla medefi- 
ma ineluttabile feufa difendendoli coitamemente , del non aver 
egli bifogno di tali dilicatezze. Se avveniva talora, che folfergli 
regalate alcune cofarelle divote , come facre Imagini in ftampa , 
Scapulari del Carmine , Corone , e limili, da prevaler fene in di£ 
penfarle a' Benefattori per qualche dimoftranza di gratitudine al- 
la lor carità fecondo li ufi de' Cappuccini ; le portava torto a' 
piedi del Superiore , nè mai V accettava , fe non vi s* interpone- 
va il di lui comando, di ritenerle a tal' ufo; tanta era la vigilan- 
za , e la dilicatczza dell'animo fuo nel mantenerlo continuamen- 
te fiaccato da ogni menoma cofa di quello Mondo ! Che fe tan- 
to era nel P. Guido M.il diftaccoda ogni minuzia, la qual potclfe 
farlo inclinare alcun poco all'i appetiti di alcuna cofa terrena , chi 
potrà a fufrìcienza concepire la fomma abominazione , che conce- 
piva egli ItelTo per tutte quelle mondane luperflultà , che danno 
un si forte impulfo alla comune avidità delli Uomini ? 

Per verità quclta fua si intolerantc alienazione da tutto quel- 
Io, che il Mondo chiama ricchezza , era si cognita a tutti , the 
niuno alla fua prefenza arrifchiavali di magnificarne li avvantaggj, 
ed i comodi o nella fontuofirà de' Palazzi , o nella delizioliià del- 
le Ville, o nell'affluenza de' danari, conforme per lo più far li 
fuole fra li continui ragionamenti delle perfone fece 1 irefche , ef- 
fendo certi del gran dispregio, nel quale, quel vero feguace del- 
la Povertà di Gesti Criito, teneva ogni qualunque tefero , o de- 
lizia, che colla vita di brevi giorni paffa, e finifee - Nè certa- 
mente in tali occaùoni , oltre all' aborrimento , che ne moftrava 
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in se fteflTo, lafciava di richiamare nellì animi altrui con rode maf- 
fime della piti feria verità , chi fopra ragionamenti sì vani udia 
talvolta prorompere con tanto fenfo . Eflendo un giorno un certo 
fuo Correligiofo ufeito feco a parlare fovra certa non so qual fun- 
tuofa fabbrica , che attualmente edificavafi in Lucca da un certo 
Signore affai facoltofo : quanto meglio farebbe flato , ( rifpofegli 
torto ) fi delle gran fpefe fattevi , ne avejje data almen la me- 
tà a* l'overi ! Trovandoff a predicare in una Terra affai ragguar- 
devole del Val d' Arno , e da un fuo diftinto, e molto divotb Be- 
nefattore ctfendo condotto fuori verfo la fera a prendere un po- 
co d' aria , fi avvenne feco a paflarc pretTo la Villa d' un Cavalier 
Fiorentino, la cui Famiglia vantava molta ricchezza :„ guardi (gli 
ditTe quegli) che bel Palazzo ha quefto Signore,,. E profeguendo 
in decantare i di lui gran capitali , sì di terreni , come di centi , 
dal medefimo potTcduti: ab poverello cb y egli <?, ( P interruppe in 
atto di gran compaflìone ) non gli rimangono , ebe tre mattoni da 
godere di tanta roba l E così detto , con vifo metto , e turbato 
compofefi torto in un profondo , e rìfletfivo fìlenzio ; per modo 
che tutto il difeorfo terminò li , con molta edificazione del detto 
Benefattore, che femprc maggiore ftima concepì del Servo di Dio, 
come d'un cuore del tutto alieno da ogni vanità" del Mondo. 
E tanto piò , quanto che il fenti mento fine ero del fuo di (la eco , 
parve una tacita Profezìa , che andò a cadere di contraccolpo 
fulle difgrazie imminenti del Cavaliere medefimo, le cui ricchez- 
ze veniangli cotanto male a propofito magnificate ; querti in fatti 
fra breve tempo s* udì fallito improvitàmentc , con rinovata am- 
mirazione di quel fuo lodatore già fopra divifato , che molto be- 
ne fcl rammentò, udito che n'ebbe il funefto cafo. 

Nella Terra di Palaja , ove antecedentemente avea predicato 
il P. Guido M. , eflendofi per male incurabile condotto vicino a 
morte un certo Benefattore della fua Religione , al quale , teb- 
ben lafciaffe la Moglie fupcrft ite , con cinque Figlie gii nubili , 
era venuto in mente ciò nulla ottante difporrc di tutta la fua e- 
redita in benefizio de* Cappuccini , per modo che tutta dovette 
impiegarti nclli occorrenti loro bifogni entro la Provincia di To- 
fcana , ma più fpccialmente per rifarcirne i Conventi di quella, a bene- 
placito de'Superiori Maggiori ;ft i mando dunque falfamente coftui aver 
dato, con quella fua tettamentaria dispotizione , un provedi mento 
eccellente a' bifogni dell'Anima propria , rifpondcva con gran de- 
terminazione a chiunque gli rammentava di compiere i fuoi dove- 
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ri coHa propria Famiglia, che avendo egli p?r la Tua parte riif- 
pofto si fantamentc della fua roba, la Providcnza Divina non fa- 
rebbe a quella mancata di fua fuperna affìfknza . I'er quanto di 
preghiere, e di lagrime fpargcflcr la Madre, e le Figlie per far 
cangiar fentimenti ai Contorte , ed al Genitore ; per quanto v* 
adopraflero di ragioni Pcrfone le più fenfate , ed. lìcclefialliche a 
dilingannarlo , non v'era modo , che afcolrar le volettl*, ne rimuo- 
verti pur d'un punto da una difpofizione così crudele. Fra quelli 
angofeiofi anfratti , venne in mente a qHclla Madre doppiamente 
afflitta di mandare a chiamare fpeditamente il P. Guido M., che 
per di lei fomma ventura trovava!! a far dimora , dopo termina- 
to il Quarefimalc, nel Convento di Pcccioli non molte miglia di 
li dittante. Udita adunque la ftravaganza del cafo urgente, v' ac- 
corfe l'Uomo di Dio con tutta follecitudine , e giunto appena col- 
fuo Compagno entro la camera dell' Infermo prefenti la Moglie , 
e le Figlie , alzò quegli la tetta pien d'allegrezza dal capezzale, 
cos'i prendendogli a dire : „ buone nuove, P. Predicatore , buo- 
,, ne nuove! Io fpero la vita eterna, e la fpero per i meriti del 
,, P. S. Francefco ; ho già lafciato a lui nel mio Teftamento tut- 
„ ti i miei beni temporali, ed egli penfcrà alle mie Figliuole, 
„ che lafcio alla Providenza „ . A un tal parlare inarcate , il P. 
Guido M. , le ciglia per 1' orrore del grave pericolo , in cui trova» 
vafi d'clTbre violata non so fe più la Giuttizia dittributiva , o la 
Povertà Serafica: »o, Signor mio , voi fiete in un grand' errore, 
(rifpofegli tofto ) e fe non vi risolvete a mutar con/tglio y la vita 
etenta non è per vot ; i Cappuccini fon poveri , e tali /' hanno da 
conferva re , ficcome veri Figliuoli del P. S. Francefco ; però «<? 
egli , m£ ejfi curanft punto de y vo/lrì beni , che di giuflizia al vo~ 
flro fun^uefi devono., ed una tngiujiizia sì empia accompagnata fa- 
rebbe fenz* alcun fallo dalla eterna vofìra riprovazione . Retto non 
poco forprefo , e p^rcoifo i* Infermo da una st inafpettata , e si ri» 
l'aiuta minaccia dell' Uomo di Dio , ma il di lui animo erafi tal* 
mente fi (Tato fovra i fognati meriti di cjuefta fua mal conceputa 
illufione , che manco non vi volle di dieci ore quafi continue a 
trarlo perfettamente d'inganno. Reftò finalmente illuminato ap- 
pieno per le di ini iftruzioni , onde ritrattato I' antico fuo Te- 
rUnicnto , ne fece (tendere fubito un nuovo , nelle di # cui difpofizioni 
lafciara una quantità fufficientc di fuffragj all' Anima iua , ripartì tutta 
la reftante eredità faviamente tra la Conforte, e le Figlie, fecondo le 
buone regole della Criftiana Prudenza , a lui fuggente dal zelo egual- 
mente giudo , che diGmcrcflato del P. Guido M. Del* 
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Della Virtù della Caftità con 
tutta illibatezza cu/hdita 
dal P. Guido Af. 

CAPITOLO XI. 

f \ Uantunquc , per ciò che portan le noftre notizie , la Viltà 
della Caftità , non folfc folenncmcnte a Dio promefla 
dal P. Guido M-, fc non allora ch'ei dedicogìi perpe- 
diamente se (tettò nella Rcli«ion Cappuccina ; non v' ha tutta 
volta alcun luogo da dubitarli , (fé punto facciali rifleflìone alla 
illibata condotta , già xavvifatalì in queir Anima candidi ili ma dal- 
la prima fu a puerizia, e da tutta 1* adolcfcenza , parlata con tan- 
ta edificazione nel Secolo , ) che non avefle egli ottenuto fin da 
qucll' ora qual dono , ciò che dovea poi cuftodirc , e coltivare 
viemaggiormentc colla religiofa fua Profeflìone , qual Voto. Que- 
llo fuo puriflìmo Giglio» che tolto alti aperti campi del Secolo» 
fu trapiantato di buon mattino ncll* Orto chiufo d' una Religione 
auftera, affinchè quali con fiepe di folte fpìne circondato, e di- 
fefo , deffè di se viepiù foavi fragranze di Paradifo , non puofli 
divifare adequatamente quanto da lui cuftodito fofle mai Tempre 
con ogni vigilanza, ed induftria . Certamente ficcome mai rifpar- 
miata non ne avea alcuna in ordine alla cultura fua propria, co- 
sì per la cultura di tutte quelle tenere piante commette al fuo 
Magiftero, ne tenea egli una egualmente attentifiìma follecitudi- 
ne . Adoperava a tal fine non meno i pili fublimi infegnamenti 
teorici , che li efercizj i più prattici , tratti si li uni , che li altri 
dalle pid foftanziali , e più compcndiofe dottrine de' Santi . Figli , 
dicea loro, la Caftità è una tal Virtù d' un* indole si dilicata , 
e si limpida, che fin collo fteffo parlarne rimane fpeflTo offufeata, 
ella e una certa beltà tutta femphee , e naturale dell' Anima ri* 
generata alla Grazia , che attrae Cubito a se le compiacenze Di- 
vine, quali con un'incanto maravigliofo . Perciò è, che il nimi- 
co d'ogni di lei prerogativa, tanto fi adopra per imbrattargliela 
colle fozzure delle maligne fuc fuggcftioni, con movimenti, ed 
operazioni brutali, ood'clla rcudaii altrettanto deforme, ed abo- 
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minevole alli occhi puriflìmi dell' Amante Tuo Creatore , e fuo 
Spofo. Non v'ha per tanto mai vigilanza, che foprabbondi a 
cautclarfi dall' infidie di quello perfido. Cinque fono li acccfli pia 
principali della noftra Anima , chiamati i cinque ("entimemi del 
Corpo , onde a lui paffan li oggetti efterni ; e per quelle porte 
medtfime s' intrude appunto il Demonio (tettò aliai facilmente con 
loro, fé alli uni inficine , ed all' altro non è 1' Anima molto at- 
tenta nel tener chiufa ogni entrata, per dimorare foltanto entro di 
se medefima col Tuo Dio. Eccovi, o Figli diletti, ciò che for- 
ma in noi tutta la più (Irctta neceflità, d'una continua mortifi- 
cazione de' fenfi noftri ; l' Udito , e la Viltà con tanto di cautela 
tenuti a freno, contrariato il Gufto col cibo parco , e «l'ortolano, 
i' Odorato privo d' ogni fodisfazione , il Tatto cfafperato con abi- 
to ruvido , con letto duro , con difciplinc > e con opere laborio- 
fc. Quello è quel fenfo il più ribelle d'ogn' altro ; Quello c d'o- 
gni altro il più contagiofo alio fpirito , e quello appunto , che pili 
diametralmente a lui ritrovali oppofìo : colicene il cadere in al- 
cun mancamento al medefimo appartenente, è per quell'Anima 
difettofa lo ftefTo né più ne meno , che precipitarli in alcun bali] ili mo 
fondo dall'alta cima dello fpirito incorporeo; feendendo con un 
tal' atto viliflimo, dai pregio il più nobile dell effer di ragionevo- 
le ond'clla coda principalmente, al più infimo vitupero di quel- 
la fteffa brutalità da cui fentefi circondata . Dopo adoprare però 
tutte le cautele più efatte dalla parte n olirà per non cadere in tan- 
ca iniferia , dobbiamo intimamente pervaderci edere la Continenza 
un mero Dono di Dio , ed a lui fopratrutto dover dimandarlo incctfan- 
temente , pe' meriti (ingoiar! (Timi di queir Anima la più pura fra 
tutte le pure Creature , (a Ss. Vergine noftra potente Avvocata . 

Qucftc lezioni di fpirito si elevate , c fugofe , ed altre Umili 
su tal materia efpofte all' irruzione de' fuoi Novizj , non eran 
che meri effetti delle illuminazioni chiariflìme , e delle pratiche 
inalterabili d'un cosi cado Maeftro . La cut odia più rigida de' 
proprj fenfì, che mantenuta avea quelli (in da fanciullo, e che 
durò a mantenere fino all' ultima decrepitezza , non fece mai pau- 
fa in lui, nè interruzione veruna ; tempcrantiflimo femprc in ogni 
occafione ancor rara del dover far ufo di qualche difereta indul- 
genza al fuo corpo, o affaticato per la ftanchezza, o eftenuato 
per la infermità , era 1' ordinario fuo vivere fommamente fempre 
auftero , in tutte quante le cofe. Oltre le Quarefime confucte , e 
le vigilie tra l'Anno, folitc praticarfi in comune dalla Religion 
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Cappuccina , che formano quafi un computo di otto Mefi di di- 
giuno per ciafeun' Anno , era egli folico a digiunare ancor tutte 
quell' altre , che di praticare era folito il P. S. Francefco , con 
una ftraordinaria divozione, e rigore, tanto pili che praticandole 
con tal diliunulazione , che quali alcun non fe ne accorgeva , non 
domandava per qudto vivanda alcuna di magro dalla Cucina . In 
quei pochi , e brevi fpazj di tempo, che interpolavano Peftenlìo- 
ne di tali lunghe Quarefime, tutto il fuo vitto fi riduceva a po- 
co pili della meta* di quella mineftra, che a ciafeun Religiofo di- 
ftribaifcelì nel Refettorio entro la propria fcodella, lafciando in- 
alterabilmente il Tettante per li Poveri , immergendovi a quefto 
iine alcuni pezzetti di pane , aftinché riportata in Cucina folle 
vptata fecondo l'ufo nella pentola del Portinaro per le confuete 
limoline; carne non ne alleggiava fe non rariflìme volte, la mag- 
gior quantità del fuo ebo coniiitea nell'erbaggio o cotto, o cru- 
do, legumi, e qualche frutto talvolta cotto ancor' elio, e taP al- 
tra crudo, nel cne ancora atfai fovente mortitìcavafi ; la fua be- 
vanda potea con più proprietà chiamarfi acqua tinta , che vino 
adacquato, a riferva di qualche poco in fua vecchiaja, che era- 
gli, fatto prender puro per riftoro de* di lui fpiriti di foverchio 
debilitati, e languenti. Lo ftelfo trattamento, fe non forfè taN 
volta ancora più afpro, e fcarlò ci (i faceva alle ftanze de* Pulpiti 
refpettivi, allorché dimoravavi a motivo dell'attuale Predicazio- 
ne ; la quale per quinto in lui folfe v fervorofiflìma , c replicata pili 
volte ai giorno co' Catechifmi all' Altare , ed altri eferciij divotij 
per maggior comodo del balio Popolo , e che però ne reftalTe 
defadigato al più alto fegno, ammettere non voleva maggior ri- 
fioro ; troppo premendogli tener foggetta la propria carne alle 
legjji bencnè fevere del fervorofo fuo fpirito. Anzi ben fpelfo , a 
ni dura che accendeva!] in quefto, convenia a quella fentirfi viepiù 
eìlenaata, ed opprefla per l'aggiunta di raddoppiati rigori, lo che 
piti frequentemente accadeagli nelle Vigilie precedenti le principa- 
li foiennita, ed i Millerj pili fccrofanti , che ne ricorron fra i' 
Anno . 

Predicando egli il Quarcfimale del 1748. nella Cattedrale di 
Pefcia , ed avendo annelfa a quel Pulpito ancor la Predica del- 
le MM. RR. Madri della Vifitaiione, portofli nel giorno in cui 
ricorrea la Solennità del G!oriofo Patriarca S. Giufeppe per reci- 
tare anche ad efl* il fuo Panegirico. Nudriva il Sant'Uomo nel 
cuor* qjiila tcneriuiiiu devozione da noi baftantetnente rimarca» 
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ta di fopra ; che però avendone trapalata la Tua vig lia quali llrir ( 
za alcun cibo , ed il fuo pranzo del giorno Itclfo distribuitolo tut- 
to quanto a quei tre Poveri convitati , ne* quali ogn' Anno folca 
rappre lenta di a' Tuoi occhi il tenerflìmo Miltero della Sacra Fa- 
miglia di Na/.zaret; giunto egli così, digiuno alla Sagre dia di quel 
venerabile Monaftero, ove già* rinunziato avea fino da Tuo prin- 
cipio, ad ognuna di quelle riltorative bevande, che adopTar fo- 
^lionfi da qualunque Predicatore, ordinariamente o prima, o do- 
po la Predica , fentiflì tutto ad un tratto prefo da una tal lan- 
guidezza, che ca^ionogii un vero deliquio. Se ne accorte la Ma- 
dre Sagreftana , e volendolo fovvenire con qualche p ; u efficace n- 
iloro adattato al Tuo gran bifogno , non volle egli alie di lei re- 
plicate Manze, e di qualche altra di quelle Madri , accorfevi per 
follevarlo, ammettere altro reficiamento fuorché un fempiiciffimo , 
c fcarfo orletto di pane . Anzi di quello medefimo domandò c- 
^li lo ftelfo giorno un pubblico perdono a tutta quella religiouf- 
lima Comunità, pel grave fcandalo-da lui recatole con tanta de- 
bolezza del fuo fpirito miferabile *; con che lafciò tutte quelle Vcn. 
Rcligiofe doppiamente edificate . I Compagni , che deputati era- 
no di mano in mano a feco convivere per aflìftergli nell' Apofto- 
lico Miniftcro , ficcome perfuader non poteanfi , eh' egli durar la 
potette con si mefehino alimento fra tanto gravi fatiche, cosi 
dopo averlo pregato più volte in damo ad avelli un poco pili di 
cura, veggcndolo nulla oltante tirare innanzi ogni di più imper- 
turbabile in tanta mortificazione, ben pretto venian ridotti a ta- 
cere ; non fi sa fe più per V ammirazione della di lui attinenza , 
o pur della Grazia particolare di Dio , che gì' aiTiftcva in si la- 
borioso impiego cpn una robuftezza di fianco , e con un tuono di 
voce , incompatibili naturalmente con un si trillo governo del 
proprio individuo . 

Non erano tuttavia le fole cftenuazioni del fuo ( può dirti.) 
continuato digiuno autieri/Timo , ciò che tenea mortificato il fuo 
corpo , banche obbediente, cogli flrazj maggiori; vi fi apgiugnea- 
no ancora a più gran inifura le altre macerazioni prodottegli da 
uno afTai fcarfo, e duro ripofo fovra d'un facco di nuda paglia, 
dall'ufo affai frequente del cilizio , c più frequente ancor delle 
difcipline. Non contentandoli egli delle comuni, che praticare lì 
fogliono d' ordinario tre volte la fettimana giuda il preferitto del- 
le fue Coltituzioni ; le raddoppiava , e moltiplicava ad ogni occa- 
sione , o di prepararli a qualche Solennità > o di domandar qua!- 
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che grazia a! Signore , alla Ss. Vergine, a* Tuoi S. Avvocati , per 
se, o per altri ; nelle Tue s'i fpefle Quarefimc , e fingolarmtnte poi 
in congiuntura delle Tue fervoroie Predicazioni, cffcrcntiolc con 
intima contrizione di fpirito in feddisfazione de* peccati (uoi, c 
del Popolo a se commetto , affinchè placato il Signore, deffe alle 
fue parole energia (ufficiente per la di lui conversione, ed a quel- 
lo ammolline il cuore in maniera , che 11 lendefle difpcfto ad u- 
na convezione perfetta. Quindi é, che non ottanti tutte le fue 
cautele, tradito ben fpcfso da queir accefo fervore, che trafpor- 
tavalo ad aggravare, e moltiplicare i colpi Tulle fue fpallc, da 
recedi più* occulti della fua camera, era afcoltato fin molto ad- 
dentro all' abitazioni , ed alle ftrade circonvicine , con grande 
orrore di chi ne udiva lo ltrepito , e con maggior compunzione 
di chi la cagione congetturavane . Oltre di ciò non v'era occa- 
lione alcuna di fatica, d* incomodo , di di (agio , di pati mente- 
ftraordinano , in cui fi fotte imbattuto, o fi fotte fentito ifpirato, 
ch'egli non l' abbracciato ben torto volentieriflìmo , fenza rifpar- 
mio ben minimo di se iìeflb ; avvegnaché di tutto ajutavaiì avi- 
damente per tener depredò U fuo corpo , da lui trattato , e con- 
siderato in effetti , come un nemico il più micidiale, il più mali- 
ziofo , e protervo . Per dare una qualche idea , di quanto andef- 
fero innanzi quefti fuoi ftraordinarj fervori della mortificazione 
fua propria , e che più delli altri ftudiavafi tenere occulti alli (guar- 
di alerai , fu permitfione di quel Signore , che glie ne fuggeriva 
P eroica ifpirazione , che uno fe ne fcuopriiTe fenza il di lui me- 
nomo accorgimento da un Religiofo Sacerdote , che ccl depone 
con fuo giuramento qual Teftimonio di vifta. 

Correa la (ragione del Verno , e terminato il Mattutino coli* 
Orazione notturna, ufeiti già i Religiofi dallo Scaldatorio comu- 
ne per reftituirfi ciafeuno al ripofo nella propria Cella fino alla 
nuova fveglia della mattina , allorché una notte dopo qualche fpa- 
zio di tempo , al fopraddetto Sacerdote , che flava ancora fveglia- 
to,, parve d'udire yerfo la fcala, che al Dormitorio conduce , un 
certo tacito lamentio , come di perfona , che qualche pena forTrif- 
fc , fenza volerne implorare però follicvo. Portoflì tacito anch' e- 
gli a quella volta , fui dubbio di qualche accidente , che forte a 
taluno potuto occorrere ; ma uno in fatti ve ne trovò , che fom- 
mamente il forprefe , e quelto fi fu ; il vedere eh' ci fece il P. 
Guido M. , il quale andavafene agiatamente falendo la fcala me- 
de fi ma , col portare un grofco carbone accefo colle fue mani,on« 
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de ftordito » e raccapricciato infieme da quella viltà , altro non 
feppe fare , che ritornarcene al m )do fttrfso inofservato , e veloce 
nella fui Cella , per rifparmiare almeno al buon Servo di Dio il 
rofsore dell' averti veduto feoperto , nell'atto d'una sì llrana, e 
st crudele mortificazione. Non ci faremo noi qui ad indovinare , 
quale in lui fofse il motivo d' un cosi arduo efperimento, non 
avendolo egli lignificato a veruno , ed avendo anzi creduto , che 
B un veduto, ne imaginato 1' aveite . Sembra tuttavolta non im- 
probabile, che avendo di recente meditato il fuoco infernale, per 
fcjlpirfi viemaggiormente nel proprio fenfo i terrori della Divina 
Giuftizia, voleffe farne una qualche prova fenfibile con quel 
fuoco materiale; o veramente compaflìonando le Anime purgan- 
ti, per ifeemare ad alcuna di loro qualche porzione di quelli ar- 
dori sì intollerabili, formato avelie il pictofo difegno di trasfe- 
rirne , con queir azione , tanto afflittiva alla noftra carne mor- 
tale , una picciola particella fovra di se. Cheche polfa elTcr di 
ciò , convicn che noi riflettiamo cflergli fiata una tal forprefa 
accaduta , nelP età fua già decrepita , onde chi può Capere , quant' 
altre volte abbia egli praticata quella si occulta mortificazione , 
o molte altre di fimil genere , nella più roburta fua gioventù , ove 
la mortificazione più rendei! necenaria , e nella virilità femprc 
egualmente in lui penitente, e finalmente in tutto il reftante cor- 
fo di fua aufteriflima vita fino a quel punto > Avea poi importa 
una feverilfima legge a tutti i fuoi fenfi efteriori , di non poterti 
mai nulla muovere a talento delle lor proprie inclinazioni ; c 
del loro fteiro ufo, si neceflTario al vivere umano, valeali con 
tanto riferbo , che mai non ebbe a pentirti , che trafeorfi gli fof- 
fero alcuna fiata , oltre i vietati confini della rigorofiflirna Tem- 
peranza , loro preferitta. Quindi addivenne, che^in rimunerazione 
di quella fua si inalterabile cautela , gli conccfìTe Iddio fpecialif- 
«ma grazia di confervare la di lui mente libera, e fgombra da 
quelli impuri fanrafmi , che formano bene fpeffo una dura , e pe- 
tente Croce alle Anime più elevate da' foaviflìmi attratti del Di- 
vino Amore , quantunque eziandio talvolta delle pili candide Ver- 
ginelle, conforme ci vien deporto da non pochi di quei Sacerdo* 
ti » che udirono per lunghi Anni le di lui Confelfioni Sagramen- 
tali, e taluno la generale eziandio. Gelofiflimo fopra ogn' altro 
nella cultodia dclfi occhi fuoi , tenea abitualmente in se fteflb 
ogni fuo fguardo per tal maniera raccolto , che non lafciavalo di- 
vagare in veruna banda ; ed in quel pochilfimo converfare , eh* egli 
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faceva talvolta tra la Gente di qualunque feflò , o rango fi foflfe, 
verfo cui non mancò mai di rifpcttola convenienza , e di rcligio- 
fa affabilità, con ogn'alt>a parte della pedona, e del volto, vc- 
dcafì cfprimere quelli edemi fegni tanto aggradevoli alla umana 
fodera , fuorché con quel!' ilare movimento dcili occhi , onde in 
tali incontri è folito accompagnarfi , da lui tuttavia mantenuti 
mai tempre quefti in contegno d'una inalterabil modeftia. Parea 
che quelti nel P. Guido M. riconofcelfcro un'altra legge molto 
fupenorc, ed inviolabile, che n:>n fon quelle della urbanità, e 
dell' umano convivere; qualora poi gli accadere dover trattare 
con Perfone di (elfo diverfo, allora si, che le fue pupille te- 
neanlì quafi di continuo immobilmente fiifatc al fuolo! Serj , di- 
voti , e breviflìmi eran con ifsc li fuoi ragionamenti , maffime 
s'erano d'età giovanile: e quelto fuo procedere appunto il rcn- 
dea loro sì rifpettabilc , che neppur' else ardivano per lo più di 
guardarlo in faccia, partendoli da' fuoi religiolì colloquj edifica- 
te Tempre , e compunte . Aveva in oltre il più prudente antivedi- 
mene di non trovarli , in tali caritativi abboccamenti , folo con 
fola , ma in prefenza fempre d' altri tcftimonj , o a villa almen 
del Compagno. Caligati (fimo di lingua era con tutti in qualun- 
que luogo, e in qualunque tempo; fempre fodo , e maturo nel 
fuo ragionare , con qualunque lì voglia genere di perfone ezian- 
dio Religiofe, e di fua più intima confidenza; alieno fempre da 
ogni motto, o facezia, che ancor da lungi arguir potefle alcu- 
na menoma garrulità , o lubricità : nè alcuno mai alle di lui ca- 
lte orecchie avrebbe ofato avanzarne verun fentore , temendone 
una correzione altrettanto pronta , quanto fevcra . Nullameno feor- 
geafi rifervato eziandio circa il far* ufo di certe dimeftichezze 
confidenziali , che di frequente praticar foglienti fra li amici lì 
più cordiali ; come di abbracciarli , di prenderli per la mano , o 
limili « nelle occafioni di rivederli dopo lungo tempo. Era egli 
pago più che abbaftanza , di moftrar loro in si fatti incontri , il 
fuo buon cuore con parole ingenue , ed altre maniere d' af- 
fabile gradimento , piene però egualmente di contegno , di ri- 
ferva, e di modeftia temperantillima ; colìcchè ogni fua azione, 
ogni fuo getto il più indifferente , ed il più rimoto da qualun- 
que là voglia pericolo di contaminazione, faceva la più piena fe- 
de della di lui illibatezza , ed ifpiravala altrui co* fuoi medefimi 
(ratti . 
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La fua difefa più principale però, fotto cui ponea egli finto- 
la nn ente al coperto quella virtù diiicata tanto in se lleifa , era la prò- ' 
tezione fuperna della Beatilììma Verdine, cui erafì egli dedicato 
fin da' Tuoi anni p.ù ceneri colà nel Secolo , e nella cui divozio- 
ne Tempre più eralì infervorato per tutto il tempo della religiofa 
fua vita, acciò volctfe degnarli Ji conservarlo puro, e callo da 
ogni menoma macchia non mcn del corpo , che della mente . A 
tale precifo oggetto , oltre le molte preci praticate in di lei of- 
fequio nel corfo della giornata , ogni fera prima di porli al ripo- 
fo avea per ufo di recitarle tre volte con molta pietà , e fiducia 
la Salutazione Angelica, onorando il Miitero della Immacolata 
fua Concezione , con premunirli -d' un triplicato legno di Croce , 
alla fronte , alla bocca , ed al cuore nelP atto del proferire 
quella divotillima invacazione. Per purifpmam virginitatem Itti- 
maculat* Concepito/tir Virginis Mari* , liberei me Deus a fpiritu 
forni cationi! , in nomine Putrir , & Filiti & Sptritus Sancii , A- 
men. Che però a motivo dello fpeciaMIimo ajuto di si potente 
Protettrice della fua purità, s* ha tutto il motivo d'argomenta- 
te , avere il noftro P. Guido M. confervato intatto il candido 
giglio di fua integrità virginale fino all' diremo della fua vita . 
Di tale preziofa , e rara prerogativa, piacque alla ftclfa fua sì 
benefica Protettrice dare a noi un non equivoco teftimonio , coli' 
erfulionc de' proprj , e più ingenui (entimemi di lui medelimo in 
certa accidentale occafione , in cui credendo non crTere udito da 
niuno , facealenc il più cordiale ringraziamento in quelli efprefii* 
vi termini della lincerà fua gratitudine: oh quanto vi fono obbli- 
gato Vergine benigniffìma per la grazia , ebe farta mi avete nel 
iuiiodire la mia virginità! Fate altresì , che puro a Voi me ne 
venga fino alla morte. Il fervore ftraordinario onde fu trafpor- 
tato quello Divoto della Vergine , nel ringraziarla di tanto infi- 
gne beneficio , glie ne fece articolar P elprelìioni per modo , che 
ne fu intefo il dillinto fuono da un Rcligiofo degne di tutta fe- 
de , che per Divina perniinone trovavad in luogo poco lontano , 
c fenza avvertenza ben minima del P. Guido M. , che lo depo- 
fe infierii coli* altre notizie dopo il di lui felice palfaggio . 
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Della Virtù dell' Obbedienza 
praticata dal Servo di Dio 
P. Guido M. 

CAPITOLO XII. 

LA Virtù dell'Obbedienza, la quale fa veracemente, e coir* 
effetto, rcligiofo ogni Rcligiofo ; la quale profetata con un 
Voto folcnne, ed irrevocabile dal nottro P. Guido M., lo corti- 
tuì, fin da quel fuo primo ingreflb nella Religion Cappuccina , uno 
tra* più efatti imitatori di quel Divino Prototipo, che volle farli 
ubbidiente fino alla morte ; allorché piacque alla di lui Previden- 
za fuperna , coilituirlo Maeftro in ogni religiofa Virtù a tutte quelle 
Anime tenerelle,le quali con vocazione fpeciale ccmpiaccafi di attrar- 
re alla medefima fua Religione ; quefta é appunto quella full' in- 
fegnamenti della quale inliftea egli colla maggiore attenzione ; 
quefta non cclTava mai d' inculcare nelli Animi de' fuoi Novizj , c 
colle maflìrue del Vangelo, e co' documenti de' Santi, e colli e- 
iercizj prattici in ogni azione la più minuta . Eflendo già per in- 
veterato coftumc fino dal principio della Cappuccina Riforma, in- 
trodotto in tutti i di lei Noviziati, 1* efereizio della S. Ubbidien- 
za in fifteraa tale , che nuli' altro effettivamente chiamar fi polTa 
qualunque operazione nella vita sì in comune , come in partico- 
lare di ciafeun Novizio, fe non le una ferie perpetuamente con- 
netta d' altrettante ubbidienze efplicitc di vario genere , fcnfibil- 
raente operata, e formata in lui con quel minuti Hi mo, ed «i fio- 
luto dipendere , in qualunque menoma cofa , dall' arbitrio del Su- 
periore ; naturalmente già ne proviene , che nello fpirito d'ognun 
di loro , debba (lampara* , ed imprimerfi , fuor d'ogni dubbio , 
quefta gran maflìma , di non avere in se fteffo la più menoma at- 
titudine all' elfcrc di Rcligiofo colui , che non fi fenta aflfoluta- 
roente difpofto , ad eifere un perfetto ubbidiente fenza eccezioni , 
e fenza riferve . Ciò nulla ottante , ficcome quefto farmaco , si 
falutare , fpccifico troppo individuo per quel gran male della fu- 
perbia , si intimamente contratto , ed invifccrato poca dopo la 
itM origine , dalla mtfera umanità per fatai colpa de' noftri Progc- 
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nitori , le riefce cotanto amaro ; dipende molto dalP avvedutezza 
di chi ne prepara , e ne porge la coppa , quel faper deliramente 
condirla con una certa foavità, che temperandone le male apprc- 
fe amarezze, nel difgultato, c guaito palato fuperflciale dell' Ani- 
ma, per quella fua corrotta natura si mal difpofio , fappia, con ca- 
ritativa deprezza di vero Medico fpirituale, abilitarlo ad aflapo- 
rarne quella nafcolta dolcezza , che Tel fi gufta nell' intime di lei 
vifecre, attraendonc la lalute . Coficchè riordinare , coll'ufo fre- 
quente dell' Ubbidienza medefima, le moibofe naufee della prima 
ripugnante fua compkftìcne , giunga a guftarne altrettanto quel 
vero , e folo fapore , che fperimentafi nella unione colla Divina 
amabililTima Volontà, che in lei fi effettua pel fuo perfetto ub- 
bidire a quella del Supcriore; il qual rcndendofela fubordinata , e 
foggetta la dirige , e la feorge per un tal mezzo, dalla ficlTa Di- 
vina Sapienza infegnatole, e fomminilhato.e , al confeguinunto 
felice di si tjran fine . 

Noi qui ci confettiamo di buona voglia incapaci a potere 
efprimere a fufficienza il (èntimenio, e l' indufirie , che pofe in 
opera un si fàpiente Maeitro, per infondere ne' fuoi Novizj la 
giurìa dima di si eccellente Virtù, Vinti operativa di tutto il 
bene d' un' Anima religiofa , le lezioni frequenti, V efercitazioni 
continuatele dimoftiaz.oni feniib'iii animate, ed avvalorate ezian- 
dio non rade volte da qualche riprova miracolofa : compiacendo- 
fi l'Onnipotenza Divina concorrere alti ardenti di lui defiderj , in 
profitto de' fuoi Allievi. L'Ubbidienza ( dicea loro talvolta) è 
quella Virtù poifente , che rende l' Uomo vittoriofo di se medefi- 
mo , facendo fua la ftelTa Divina Volontà, con cui s' unifee, e 
fi ftringe in perfetta alleanza. Ond'è, che con quella fola vitto- 
ria , mettefi in fiato di vincere , e trionfare fovra tutti quanti li 
fuoi nemici ; cosi fpiegando egli quell' Oracolo mifteriofo dello 
Spirito S. : „ che l' Uomo ubbidiente parlerà vittorie „ . Tal' altra 
tornava loro ad inculcar di vantaggio, formar la perfetta Ubbidienza 
imieme infieme e la cagione, e Perfetto di tutta la vera Fortezza nell* 
Anima religiosa; in quella rafficurandofi ella nullameno, che come 
fopra r efecuzion di un comando provenutole da un ElTer 
fupremo , ed onnipotente, prende coraggio per ogni imprefa • Però 
ogni imprefa tentata per Ubbidienza è fempre immune da qua- 
lunque fi voglia taccia di temerità ; laddove per lo contrario qua- 
lunque più facile intraprendimento , promolTo fuori di lei dal pro- 
prio capriccio , perette appoggiato a debile braccio umano , tirali 
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fcco ogni ragionevole diffidenza di profpera riufcita . Quindi è 
non per tanto, che dopo avere iftruiti li Allievi fuoi in quefte, 
ed altre limili maflime fondamentali di fpirito, per loro far pren- 
dere un Animo fuperiore ad ogni qualunque proprietà* o di vo- 
lontà, o di giudizio , e renderli dipendenti, con perfetta fiducia 
dalla S. Ubbidienza , ve gli faceva or l' uno or P altro attuare , 
ed ci er ci tare a luogo, e tempo proprio, con quei piò adattati 
cfpcrimenti , che ifpiravagli il fuo ftelfo fervore , fuggerivagli la 
fua oculata Prudenza, gli fomminiflrava il bitogno, ed i progref- 
fi di ciafeheduno. Con tali favie, e inilem fubhmi mifure regola- 
va egli i fuoi pefati comandi ed in privato, ed in pubblico, si 
nel comune, come nel particolare, onde femprc p.u eroico fi pro- 
movete in loro P effetto , non meno delle fue iftiuzioni , che del- 
le fuc pratiche ; per maniera che fembrava quafi impoffibile il 
non produrvifi , a mifura di tante brame , e di tante induftrie ,. 
colle quali indcfcfTa mente vi fi occupava . Era però quafi inefora- 
bile ogni qual volta vedea mancarfi da qualche Novizio , febben 
per cola alfai leggiera , e minuta , in materia dell' Ubbidienza . 1 

Ne careni qui una riprova molto cfprcflìva colla narrazione 
d'un Fatto, che fra li altri moltiffimi piaceci di trafeegliere in 
tal propolito. Arcagli domandata un Novizio, che attualmente 
facca P uffizio di Sagrcftano , la permiffione di tagliarti l'unghie 
delle fue mani, a tenore di quella dipendenza totale, (olita efi- 
gerfi nel Noviziato. Glie la diede il zelante Maeftro col merito 
della S. Ubbidienza , ma per pili ancora avvantaggiarlo nella per- 
fezione della medelima, glie la volle rifrangere alquanto, ingiù- 
gnendogli efprelfà mente , che a tale effetto non adopraflevi un 
pajo di forbicine nuove , che inficine con due altre paja gii ufatc 
confervavanfi per tal uopo in un luogo della Sagreftia > così ef- 
prcfTamente dicendogli : andate pure a tagliarvi V unghie , ma av* 
venite bene a non adirarvi le forbicine unove , acitò voi non le 
rompiate. Andò di fatto il Novizio con animo di ubbidire pun- 
tualmente al comando , e portacofi alla Sagrestia, cominciò a 
porre in opra un pajo delie due forbicine vecchie, quali fper inten- 
tatele non tagliar quafi nulla, pofe mano alle feconde, che riu- 
nendogli ancor di peggior fervìzio , fenrifli fortemente tentato a 
prevalerli del terzo pajo , che erano appunto le nuove , quali il 
filo P. Maeftro proibito aveagli di adoperare, perche egli non le 
lompeife . In tale combattimento, pertanto, tra*l di lui comando, 
e V attuai luo bifogno, cominciando a vacillare circa la femplicità 
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della Ingiuntagli Ubbidienza , volle perfuaderfi confifler ella prin- 
cipalmente fui dubbio, del poterti verificare o no la condizione, 
a motivo di cui gli era (lata ingiunta, che è quanto dire, col 
mero oggetto di non le rompere . Pofcfi egli però esattamente ad efa- 
minarle , e riconofciutcle in ogni lor parte ben forti , e ftabili , 
fuor di qualunque pericolo di rottura : avendo inoltre oflervato 
poc' ami altro Novizio a fervirfene francamente , fuperò ogni re- 
pugnanza nel prevalerfenc anch' egli al (uo divifato intento. Ma 
che? Non ebbe appena con ette , per così dire, inoltrata l'ope- 
ra, perfettamente corrifpondente ai bifogno , che di repente , fen- 
za fa per come , fe gli ruppero in mano le forbicette nuove , Chio- 
dandoli dal loro perno, e rimanendo una parte feparata dall'al- 
tra , veggendofi cesi verificata la predizione del Padre ; fenza di 
più , che punto valeflegli tutta la propria induftria, per reftituirle 
al fuo fegno. Eppure non era il medefimo Novizio sì fcarfo na- _ 
turaimente d' ìn^t^no , per rimediare a sì agevol cofa , eflendofi 
dopo la fua Profeflìone occupato affai volte in accomodare oro- 
logi i c d in altri tali fomiglianti lavori. Che però rientrato in se 
fteffo , e tutto confufo per la punizione della propria difubbidicn- 
za, andò ad accularli -ne colla più umile (incerità a piè del P. Mae* 
ftro, dicendo vergognofa mente fua colpa, di aver rotte le forbi- 
cine nuove . Come f ( ripigliò allora feveramentc il zelante Mae- 
ftro ) non v* ave a io comandato , c he voi non le prende fle , acciò 
mm le rompe fle f V avete dunque pigliate , e V avete rotte ! E 
quejlu è V Ubbidienza d' uno , che penfa di profetarla ? Bene , be- 
ve ; que(ht non è materia da diCcorrerfì qui ; vedremo fe voi fare» 
te la P rofejjtone , andate in Cella a penfar feri amente a* cafi voflr't . 
Per verità non può ponderarli baltantcmentc , qual colpo facef- 
fcro correzioni di si gran pefo , in fequela particolarmente di di- 
moftrazioni sì rimarcabili , colle quali il Cielo compiaceafi contri- 
buire, per mezzo del fuo gran Servo, tanto d* autoriti , e di for- 
za . Penetravano elleno profondamente per entro li animi de* fuoi 
Difcepoli non men che 1' infegnamenti , i comandi , e i cenni 
d'un tal Maeftro, renduto loro sì venerabile da si fpeciali aflì- 
ftenze ; ed ei fapeva molto ben prevalertene per quel gran fine , 
cui dirigevali . Faceva ancora di più in lor benefizio maggiore ; 
valeafì egli con elfi della Ubbidienza medefima , come di un 
mezzo il più ovvio per promuoverli con più d' impulfo alla pra- 
tica di qualunque altra eziandio tra le più fublimi Virtù ; ed an- 
zi a i gradi (tedi i più elevati di quelle Virtù medefime . 
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Ruppe la Lampada di vetro, ch'arder folea innanzi al Ss. 
Sacramento quello Novizio medefimo , che è pur lo fteflb , di 
cui s* è fatta menzione fuperiormcnte nel Capo II. , e la ruppe 
in tempo, che altra non fe ne ritrovava in Convento, onde a- 
vendogli egli richieda ia permiiììon di lavarla , avealo nello ftef- 
fo preventivamente ammonito ad ufarvi tal diligenza di non la 
rompere ; manco il Novizio in non ufarne tanta , quanta baftafle 
a rendere immune quel fragil vetro dalla precauzionata rottura , 
il quale dopo avergli fatta leverà correzione intorno alla difubbi- 
dienza della cautela importagli nel lavarla , volle in mezzo alla di 
lui confulìone , col mezzo d' un' altra nuova ubbidienza promuo- 
vere alla vivezza d' un'atto eroico la di lui Fede. Che però co- 
sì cornandogli (probabilmente con impulfo di qualche lume fuperio- 
re , o con qualche fpeciale ifpirazione Divina, conforme s' ha tutto 
il motivo a congetturarli dal bel prodigio quindi avvenutone , e 
già altrove da noi elibito nella fua autentica Anellazione giurata , 
c da lui fteflb trafmelfaci ) cdla voflra difubbidienza voi avete 
rotta la Lampada del SAKTISSI MO , né altra ve n' ha in Con- 
vento da potervtjt fofìituire , ed il SANTISSIMO non deve (lare 
fenza la fua Lampada accefa : andatevene dunque adejìo nella 
Cappella di S. Felice , e raccomandatevi a lui , che ve la faccia 
rajicttare . L' efecuzione di quelta ubbidienza , era pel buon No- 
vÌ2io affai fucile : ma bene altrettanto ardua era la prova richic- 
itavi dalla fua Fede, che coli' ajuto di quella prctendea l'illumi- 
nato Macltro di rifvegliargli nel cuore . In fatti efeguita egli fu- 
perrìcialmente la prima , fi ritrovò troppo languido colle forze del- 
la feconda per concepir la fperanza di un tal prodigio, ove vo- 
leavi una Fede, che fotte eroica . Non aveala egli conceputa nep- 
pur mediocre, come confermalo ingenuamente nel fuo Deporto- co- 
licene colla mira (bltanto di non difubbidire al fuo P. Maeftro e 
nu!!a pili, portatoli nella Cappella di S. Felice, e recitatevi genu- 
fletto cinque volte il Pater , e 1' Ave Maria , fece a lui tolto ri- 
torno fenz' altro pili, per attenderne ( giufta il cortumc del No- 
viziato ) altra nuova ubbidienza , in ordine a ciò che ulterior- 
mente dovette fare. Interrogatolo allora il zelante Maelìro , fe la 
Lampada foife Itala rilarcita, e rifpo!*o(ìgÌi dal fuo Novizio, che 
nò, prefe quindi un rinovato motivo per eccitarlo ad una pià vi- 
va Fede ; glie ne rimproverò la mancanza ; tornò a fargliene nuo- 
vamente ponderar la ragione , filile premure troppo dovute al de- 
coro del Diviniilìmo Sagramento , e con altre Paiernc ammonizio- 
ni, 
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ni , ed efcmpj lo ftimolò a concepire più viva Fede di prima , 
obbligandolo con altra nuova ubbidienza di ritornare a pregare il 
Santo con più iftanza , e fervor di fpinto. Fecero in tatti qual- 
che maggiore impreflìone le reiterate efortazionì unitamente alla 
reiterata ubbidienza importagli, quantunque non giugneflfcro ad 
ispirargli fiducia cos'i collante per otteneine il prodigio. Quale 
impreifione non dovè fargli però allora , che tra le mani del Tuo 
medetimo Efortatore , e rtimolatore, videlo effettuato iulli occhi 
fuoi ì O qui sì che non poterono più contenerli ad uno fpetta- 
colo sì forprendente i giubili del Novizio , veggendo nell' eroica 
Fede di quello, fupplito tanto compiutamente a' difetti della pro- 
pria, da riportarne quel prodigiofo rifarcimento , che nella pulìl- 
Janimità del fuo cuore non potè giugnere a riputarli fperabile ! 

Non terminarono qui tuttavolta T efficacilììme irruzioni di sì 
gran Maeftro di fpirito in una occafione tanto appropolito per 
li ulteriori vantaggi del fuo Difcepolo . Vedutofelo egli appena 
comparire innanzi con quella Lampada rifarcifa in mano tra il 
rifo , e le lagrime eccitatefegli alla viltà del non atcefo miraco- 
lo, e uditofi a ragguagliarne con sì traboccante allegrezza, che 
la Lampada già da lui rotta trovava!! reintegrata , e lana del tut- 
to ; affin di reprimere il favio Direttore, non meno in lui, che 
in se Hello, la pericolofa vanità d'una sì fatta allegrezza, vol- 
toli! allora con faccia tutta fevera al trafpoitato annunziatole del 
miracolofo fuccelfo : ab miftrabile ! ( replicandogli immantinente ) 
andate innanzi al Ss. Sacramento , e fate cinque Croci olla lin- 
gua in terra . E quella fu un'aitra lezione d infigne mortifica- 
zione molto al propofito , coli' iftrumento della ubbidienza parimen- 
te infegnata, di reprimere, cioè, colli atti deila più profonda 
umiltà ed in se ftelfo , e in altrui , qualunque vano compiacimen- 
to delle grazie ancora ie pili lublimi, che pur compiacciali talora 
Iddio dimoftrarci per fua mera bontà. Niuno però farafli qui ma- 
raviglia , che cosi bene fapelfe egli infegnare altrui 1' ubbidienza , 
e col mezzo della medefìma ancora ogn' altra Virtù, avendola 
egli con tanto di perfezione praticata , ed efercitata continuamen- 
te in se ftelfo . Il foave giogo della S. Ubbidienza incominciato 
a portarti con divotiflìma gioja dal P. Guido M. nella fua prima 
adolefcenza, fe lo mantenne fui collo, colla più cauta gelosia , 
per fino alli ultimi refpiri della fua più cadente vecchiezza . Tut- 
te le fue repugnanze, ei le provava foltamo nel vederfi colìrerto 
a comandare talvolta , ad ubbidire non mai . li fuo ubbidire conti- 
nua» 
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nuato a tutti li Tuoi legittimi Superiori , alli inferiori , ed anche 
a qualunque Pcrfona , quantunque all' efterno non apparifle tanto 
minutamente legata, conforme feorgefi in quello de' più fcrvorofì 
Novizj , nel fuo interior fentimcnto però , e in tutti quelli atti 
efterni, che compatibili erano col fuo Carattere di Sacerdote an- 
ziano , a puro oggetto d' evitare ogni affezione , era lo fteflò nè 
più , ne meno ; cgua.c la prontezza , eguale V indifferenza , ma 
molto però fupcriori 1' uniformità dell' intenzione , e l' ìlarità^iell* 
affetto, con cui davagli efeguimcnto. Quindi ne proveniva ne* PP. 
Provinciali, ne' PP. Guardiani, o Vicarj , quella ficuniìima liber- 
tà in prevalerfi di lui fecondo le occorrenze per qualunque li ali 
accidente, in operazioni feomode , o di difficile nulcimento ; in 
reiterargliene le incumbenze , lènza lo fcrupolo del dovergliele mi- 
furare con tutte quelle regole di difereta diftribuzione , onde a 
taluno fembrar potrebbe di ritrovarfi fovcrchiamente aggravato . 
Anzi qualor potea fospcttare, che avefferfi per effo lui liraiglianti 
riguardi a cagione o del diftinto fuo merito, o della grave fua 
età nella Religione , era egli il primo a toglierli fpontancamente 
dall'animo de' Superiori, ed a pregarli egli delio di volerlo ado- 
perare fenza riferbo in tutto ciò, cui avefferlo giudicato fufhcien- 
tc a preftar fervigio ne' lor Conventi . Si fatte iftanze convenne- 
g\i praticare più d'una volta, vcrìb li anni ultimi della fua vita, 
quando fingotarmente debilitato dal primo accidente di Apoplesia 
nel Convento di Guamo , dopo del quale fopravviffe anche per 
lo fpazio di anni nove in circa, e nel quarto de' quali fu trasfe- 
rito di Famiglia in quello di Lucca ; pc i Rcligiolì del cui Con- 
vento , oltre i confucti fcrvigj intcriori , ed citeriori , che in tut- 
ti li altri foglion prcltarfi da' Cappuccini , avvi annetto con fpe- 
cialità l'onere caritativo di aflifterc a' Moribondi della Città, si 
di giorno , come di notte, in qualunque ora fieno chiamati. Qui 
appunto é dove, prevedendo il P. Guido M. la renitenza difere- 
ta, che ufata avrebbono quei RR. PP. Guardiani, prò tempore , 
di addofsarc anche a lui , cosi acciaccato , una tale ineumbenza 
non poco gravofa per se medefima, era egli follecito a prevenir- 
li con tanto di buona grazia, a non rifparmiarlo in un' opera di 
tanta carità , di tanto merito innanzi a Dio , e di tanta fua fpiri- 
tuale confolazionc , che elfi per non privamelo fuperavano le loro 
ben giuitc ripugnanze , del non cfcntarlo almcn totalmente da 
quello, fintantoché per i reiterati accidenti non fc ne riconobbe 
egli ftefso renduto affatto incapace. 
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Bramofo mai fcmpre di fare in ogni menoma co/a la vera, 
e fòia volontà del Tuo Dio , ed altamente per Tua lo di farla allo- 
ra > eh' egli efeguiva quella del Supcriore , cotti tuiro da Dio me- 
desimo qual Aio Miniib o per dichiarargliela col fuo comando, 
non ne trafeurava un cenno , non ne preteriva un apice , non 
che efimerfi da' fuoi ordini , o interpetrarli con rilavate opinio- 
ni . L' impieghi , e li offizj tutti addogatigli nella Religione, non 
furono mai richiedi , o procurati da lui , ma accettati Soltanto per 
pura Ubbidienza, intraprefi con pienezza di cuore , efercitati con 
puro zelo di carità Criltiana , e con perfeveranza adempiutene le 
incumbenze , quantunque talvolta moiette non poco all' individuo , 
e pericolofe alla vita . E ben diede egli a conofeere la realtà di 
tali fuoi l'entimemi , non meno allora, che effondo dal P. Provin- 
ciale deftinato ai iervigj dello Spedale di S. M. Nuova in Fio- 
renza , trovoflì efpofto fenza riferbo a tutte le più azzardofe vi- 
cende del rcfpirarc quell'Aere infetto per 1' ecceflivo numero de' 
Malati , per la qualità de* morbi , e per le ìpefTe influenze delle 
Epidemie che vi dominano ; a cagione delie quali tanti di quei 
poveri Cappuccini affittenti reftan fovente mietuti da una morte 
immatura , o ridotti veggonfi fin su li cftrcmi periodi dell' incon- 
trarla ; ma molto più ancora quando tratto egli d' in mezzo a 
quello fterTo pericolo , videfi con altra nuova Ubbidienza colloca- 
to in grembo ad un altro molto maggiore , quale è pur quello 
d' una Guerra viva , ed una Guerra marittima , contro i più fieri 
Nemici del Nome Criftiano , eh' ogni momento vafl) a incontra- 
re tra il ferro e l'onde. Eppure molti furono li Anni di fua 
derti nazione nello Spedale fummentovato , e non pochi quelli , ne' 
quali efercitò 1* Offizio di Cappellano, fullc Galere del Serenia- 
mo Cofimo III. Gran Duca di Tofcana di fcmpre gloriofa me- 
moria, nella contingenza sì rimarcabile d'unir l'armamento de' 
fuoi Cavalieri , con quello di molte altre Criftianc Potenze alla 
Flotta Veneta, in dire-fa di quel gelofiifimo Propugnacolo delle 
cofticre d' Italia , cioè delia Piazza ed Ilbia di Corni . Portava il 
Servo di Gesti Crifto fcmpre fcolpito nel cuore quel gran rifìeifo 
dell' Apoftolo , che qaell' innocentillìmo Signor noftro ha voluto 
farli per noi ubbidiente fino allo fpirarc 1' Anima fua Santiflima 
fovra d* un tronco di Croce , e un tale efempio profondamente 
da lui ponderato, animava, e fortificava la iterila fua Ubbidienza 
contra le naturali apprenlìoni di qualunque più evidente pericolo, 
o difagio della fua vita ► Che foflc quello precifamente in lui , il 
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motivo principaliflimo d'una tale Ubbidienza cosi magnanima, il 
dava egli fteifò mani fellamente a conofeere fenza accorgetene , 
ogni qualvolta tra i falmi, e le preci altamente cantate in Coro nel 
tempo delia Difciplina comune , che faceafi all' intonazione di 
quel tenero paflTo : Cbriflus faclus efì prò nobis obediens ufque ad 
mortem , mortem autem Crucis &c. Attefo che , col fervore ftraor- 
dinario ond' era ci trafportatoogni volta dalle rimembranze d' un 
tal fentimcnto , la di lui voce s* ergea in quel punto notabiliflì- 
mamente fopra quella di tutti gl'altri, ed il fracaflb de* raddop- 
piati fuoi colpi copriva il fremito di quei fofpiri , che ne accom- 
pagnavano 1' efprelìioni . 

Non lafciava egli però d* eflTere ubbidienti/fimo al modo fles- 
so in tutte ancora le cofe pili ufuali , e più picciole , poco alle 
volte oflfervate , o non curate eziandio , da chi non nudrifea tut- 
ta quella diiicatezza di fedeltà, ch'egli nudriva per tal virtù . 
L'oflervanza puntualiflìma di quella legge importa nelle Coftitu- 
zioni dell' Ordine , del domandar la Benedizione inginocchiato in- 
nanzi al Superiore , per ogni occorrenza di dover chiedergli al- 
cuna permiflìone , e lìngolarmente nelì'ulcire, o tornare in Con- 
vento , era per lui talmente inviolabile , in qualunque fi voglia 
incontro, che facendo egli un giorno viaggio verfo Lucca, di ri- 
torno dalla Predicazione Quaredmale , ed arrivando al Convento, 
detto del Torricchio di Pcfcia, ove per una (iraordinatiUitua con- 
tingenza , trovandotene in quel momento alfenti tutti i Religiofi 
Sacerdoti di quella Famiglia > andò lubito il P. Guido M. a get- 
tarli genufletto a' piedi del Chierico non anche in Sacris . Reitò 
fommameme mortificato quel buon Giovinetto ad un atto Ami- 
le, ne gliel voleva permettere ; ma no no ( rifpofegli il P. Guido 
M. con di vota , ed umile gravità ) lafciate pure eh* io compì fca 
al mio dovere ; il Superiore in Convento c y e' fempre , e la recet- 
tiva fabordinazion regolare non deve mancarvi mai . Accade af- 
fai di fiequente a' Predicatori , di qualche diitinto talento (ingo- 
larmente, di ritrovarli eflì richiefti per qualche Pulpito, in quei 
Paefi ove il lor credito lì ha fatto ftrada j a quefìi colla dovuta 
refpettiva dipendenza del P. Generale, o Provinciale permette»! 
comunemente accettarne l' impegno , onde poi fodisfarvi a fuo 
tempo col merito della S. Obbedienza, per la Patente o dall'u- 
no, o dall'altro Superiore fpedita loro. Ma il P. Guido M. vol- 
lefi contener fempre mai nell'efercizio deli' Apoftolico Miniftero 
coli' ufo d' un' ubbidienza più femplicc , e più rillretta , coprendo 
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foltanto quei Pulpiti , a' quali il Aio Superiore, di proprio moto 
fpontaneamente lo deftinava ; di modo che in ventuno Avventi , 
e trentuno Quarefimali da lui in varie Città, Terre, e Cafìeiii 
predicati, in varie Miflioni, e varj Difcorii in piti occasioni reci- 
tati , quantunque affai verifimil fi renda , che ftante la grazia fin- 
golariflima del Tuo porgere, e P abbondantifiìmo frutto, eh* coli 
faceva nell'Anime col diffeminarc la Divina Parola, più e più 
volte farangli (rate avanzate le più premurofe ilìanzc di accettar 
qualche Pulpito offertogli, non fi sa eh' abbia mai variato una 
volta il fuo confueto tenore, di lafciarvifi collocare, fe non fc 
dal mero , e folo arbitrio del fuo Superiore , affine d' uniformar» 
fi in tutto « e per tutto alla di lui difpotica volontà . 

Ei non lludiava inceffantemente , che d' annegare la propria 
in qualunque fiafi occafione ; e P aflecondare in qualunque cofa 
le Tue , benché menome inclinazioni , gli cagionava difgufto , ed 
aborrimento di se medefimo . Fin nelle azioni per se iìeife le più 
fante, il fodisfare alle quali è un operare a feconda delta Virtù, 
fc mai tuttavolta portaiì'e alcun cafo, che ritrovaiTerfi a feontro, 
con qualche cenno del Superiore, che ad altra parte prudente- 
mente lo richiamaffe , fpogliatofcne in quclP iftante medefimo , fofti- 
tuivavi , di tutto buon grado, l'ubbidienza lignificatagli , con fo- 
disfazione eziandio maggiore. Il falmef giare nel Coro , l' imraer- 

rrft nella S. Orazione , "formava, non V ha alcun dubbio , tutte 
fue più care delizie nel fuo intcriore raccoglimento ; a cui 
mancare , o far la minima interruzione , era all' oppolto per lui il 
più fenfibile de' dispiaceri ; ciò non ottante , qualora folle avve- 
nuto , conforme pur talvolta avveniva per la molta ili ma in cui 
era , c he foffe il Superiore richiedo da qualche Infermo , di man- 



lo fterflb ancora faceva allorché folfefi avanzato tal altro a ricer- 
carlo in Convento, a motivo di qualche ajuto, o configlio fpiri» 
tuale , febbene foffe ciò irato in tempo della Salmodia , o della 
Orazione mentale, e febbene pel gran dciidcrio ond' egli ardca 
di lodare , e contemplare Iddio , e pel vivo zelo della regolare 
Offervanza, naturalmente vi rifentiffe non poca pena, fattagliene 
tuttavolta Pambafciata dal Superiore, lafciava il Coro iffb fatto , 
colla medefiraa tranquillità di cuore , e colla ftefla ilarità di fem- 
biantc, ad efeguirne il comando. Ma poco è il dire di una st 
pronta arrendevolezza a' comandi de' fuoi Superiori legittimi % 
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mirn.rj; fi faceva ancor debito di ubbidire , a chi eziandio abuf- 
vaim-nte fe ne alftMicva l'incarico. 

Dovraifi ciafeuno de' nottri Leggitori cortefi rammentare ba- 
ftanteme-nte , elf.'rii da noi rimarcato (fi fopra, quanto fofs'cgli 
quello ubbidientiilimo Religiofo portato ad una parcillìma aufte- 
ntà nel fuo vitto , e quanto gclofo fotte del fuo folitario racco- 
glimento in qualunque tempo , ma fingolarmentc poi in quello 
♦Iella Quareiima, nel quale a motivo di efercitare l' Apoftolico 
Miniftcro , trova va fi fuori del Chioftro ; era fuo Itile di farfi , 
non tanto col fervore delle Tue Prediche , quanto con quello dell' 
Orazione, e del digiuno, una continua oblazione, di tutto se 
tteifo a Dio, per la falute delle Anime a lui commetti*. Trovan- 
doli, non per tanto, in qualità di Predicatore Quarcfimale nella 
Collegiata infigne di S. Giovanni di Val d'Arno, correndo V An- 
no 1738. ; un Benefattore molto amorevole de' Cappuccini in 
quella cofpicua Terra, cui era flato addottalo 1' incarico d'attifte- 
re colla limofina del Pulpito alle giornali fpefe del P. Predicato- 
re , giunto che fu, come tale, il P. Guido M. alle ftanze atte* 
gnategli per fuo Quartiere , fu fubito a ritrovarvelo fignificando- 
gli la datagli commifllone ; ed a pregarlo infieme di fargli avvan- 
zarc pel fuo P. Compagno li ordini opportuni pel quotidiano fuo 
fitto , come per qualunque altro bifogno potette occorrergli. Ricevet- 
te il P. Guido M. con tutto il maggior gradimento il caritate- 
vole urlici o di quell'Uomo da bene; ma affai poco, fecondo il 
confueto fuo ttile , fi prevaleva della di lui premurofa affezione , 
per l' inveterato fuo deiiderio dell' attinenza . Non tardò molto 
il Benefattore ad accorgerfi del motivo d' impiegarlo si poco , e 
fommamente rimafenc edificato ; ma in vcggendolo continuare 
alla lunga con fempre più fcarfi provedimenti , nell' atto (tetto del 
rimirare Io ftraordinario fervore, con cui fi affaticava per la fa- 
lute del Popolo , e colle Prediche , e co' Catcchifmi , lentia-fi co- 
me ftruggere il cuore di tenerezza pel grande affetto , e venera- 
zione che conceputa ne avea : fortemente temendo, eh' ei non 
potette con un si tenue alimento reggere infino all' ultimo , a co- 
si gravi fatiche . Dopo averlo più volte inutilmente pregato a vo- 
ler avere un poco più di riguardo al fuo individuo , col prende- 
re qualche nutrimento maggiore, venne a coftui in penlicro che 
per rimuoverlo in qualche parte da quel fuo efteemo rigore, fof- 
fe nccettario il tentarlo per via foltanto dell' ubbidienza . Che pe- 
rò con quella femplice confidanza , che tutta vernagli ifpirata dal 
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ftio buon cuore , portofli un giorno da quel fuo amatiflimo Pre- 
dicatore , e prefa un* aria infolita di Superiorità* : „ orsù P. Pre- 
n catore ( gli ditte ) giacche vedo non aver ella vcrun penficro 
„ di piovecere a'proprj biformi , da qui innan7Ì ci penferò io. 
„ Io fono il Benefattore tic' Cappuccini in qutftò Patfe , e a me 
,, viene accollata ia cura di fu a perfona in quedo tempo deila 
„ fua Predicazione . Ci va troppo della mia reputazione a per- 
„ metterle un trattamento cosi mefehino in mezzo a tante fati- 
» che , tanto moltiplicate , col nlico manifedo di non poterla du- 
>, rare, ne voglio che un tal difordine retti imputato ad una 
t» mia troppo gran trafeuranza in lafciarla tirare innanzi cosi , Non 
n c quella ia prima volta, che ho fervito in quedo mcdeftmo 
» Pulpito Predicatori Cappuccini , e so beniflìmo quanto può e- 
„ (tenderti in tali occafioni la frugalità di qued* Ordine efcmpla- 
), ridìrno. Ella dunque in me non dee dubitare di eccedi nel 
9 , provederla; ma io non voglio più dare in veruna maniera alle 
99 lue limitazioni. Da qui innanzi in queda Cucina ci comando 
99 io 9 c lei fari l'ubbidienza di mangiare quel ch'io le mande- 
99 rò „. Affezione veramente Angolare per P ubbidienza d' un ve- 
ro Figlio di S. Francefco ! Il Benefattore, che cosi aveagli coman- 
dato per puro impulfo del proprio affetto, è cofa molto eviden- 
te, che vantar non poteva fovra diluì, vcrun carattere di Giu- 
rifdizione di qualunque fi voglia genere , per obbligarlo a farfi 
ubbidire in cofa particolarmente , che modrava ridondar più todo 
in pregiudizio della fua Perfezione ; non era egli codituito in di- 
gnità Ecclcfiaftica, o Chiericale , non era infignito d'alcuna ca- 
rica civile , e ne tampoco contradidinto tra' più Principali in quel 
Popolo. Non era codui,che un fempliee Calzolaio di profefiione , 
Uomo però molto dabbene , d' ottimo cuore , affezionatidìmo all' 
Abito , e con (ingoiar didinzione all' Apodolico zelo , ed all' al- 
tre virtù conofeiute nel P. Guido M. . Quedo gli fece coraggio 
ad azzardare, fenza verun fondamento, una intimazion d'Ubbi- 
dienza a quedo docilidìmo Cappuccino , che fubito affecondó il 
con figlio del fuo Serafico Patriarcha in quedi termini efprcdb; 
9> che quanto la perfona cui s' ubbidifee è più baffa , tanto più 
» gloriola è P Obbedienza , e a Dio più cara „ . 

In fatti Pefferti egli abbandonato lenza relilkn7a veruna alla 
providenza ben mifurata di quedo oned' Uomo , cagionò in lui 
molto maggiore edificazione , che data non farebbe la di Jui in- 
flclìibile perfeveranza nella intraprefa fua confueta adinenza , ma 
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diede nel tempo fletto colla Tua docilità maggior confidenza , di 
fargliene colle ftefle maniere efcrcit2re un altra, che fu per lui oc* 
canone d* un facrifìzio nulla minor della prima . Confitte quello , 
che in veggendolo egli femprc ritirato, e (blingo fenza mai ufeir 
fuori del fuo tugurio , mollo dalia medefima falfa idea di com- 
paflìone , venia rovente fui declinare del giorno a trovarlo , im- 
ponendogli colla ftefla franchigia della fua femplieità , il venie 
foco fuori a prendere un poco cT aria , facendo in fua compagnia 
una paleggiata fuor della Terra ; c il P. Guido M. ubbidienti^» 
lìmo, e dociliflìmo aL modo ftelfo, quali foiTc un Figliuolo al Padre, 
tra varj ragionamenti fpirituali, cosi paleggiando lo affecondava; 
febbene con Umili fpaifeggiate fentilTeiì come (laccare a forza da 
quel foave commercio, goduto col fommo Bene, nella dolciflìma 
quiete de* futi più intimi raccoglimenti . Per verità troppo ben' 
egli fapeva , clfere la pura , e nuda ubbidienza più accetta a Dio t 
di qualunque altro gratiflìmo facrifìcio , ed avea altresì la forte 
di fpcrimcntare dentro il fuo cuore i dolci effetti di si le- 
gittima preferenza . Intendiam noi qui, con quelle noftre c- 
iprenloni , metter già fu IP avvifo in noftri Divoti Lettori, per 
farfi a congetturare qual fia fiato, fecondo il debile parer noftro, 
il motivo proffimo di quei Doni tanto fpeciali , d' Orazione , di La- 
grime, di Profezia, e di Curazioni, onde compiacquefi Iddio me* 
delìmo rimunerare quello fuo fedel fervo; il quale lìccome per la 
virtù sì totale, e sì collante della fua ubbidienza, crafi dedicato 
in tutto e per tutto alla di lui Ss. Volontà, così egli ancora , giuria . 
gV Oracoli delSalmifta, condefeendeva con mano altrettanto larga 
a' fervidi fuoi defidcrj, quali altro pur nonaveanper mira, fuorché 
la maggior fua gloria , ed il vantaggio de* ProfTìmi non meno fpi- 
rituale , che corporale , implorato loro per amor fuo . . 

Del Dono cP Orazione da Dio 
conceduto al P. Guido Af. 

CAPITOLO XIII. 

ESsendo l'orazione quel nutrimento talmente eflTenzialc dell'A- 
nima, nulla meno di quel che fia il cibo quotidiano , nutrimen- 
to naturale del Corpo ; che è quanto dire , quello , che lo follenta , 
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che lo vegeta , che lo impingua , e rende robufto per tutte quant* 
effe fono , le vitali azioni praticate , ed efercitate da lui , può 
ciascheduno agevolmente comprendere* che fe tanta premura li 
fece Tempre conofeere in quefto eccellente Maeftro di f; imo per 
ilhuire i luoi Allievi in tutte le altre Cnftiane, e Rcligiole Vir- 
tù , quanta ve n'avrà egli adoprata per bene infinuar loro, quella 
che veramente può dirli, la Virtù di tutte le Virtù medcnme ì 
Diligentiflìmo al maggior fegno era egli, fenza alcun fallo, per 
iniziare in tale interiore elercizio quella Gioventù, che ufc ita al- 
lora dal Secolo fuol ritrovarli, per lo più , affatto digiuna di ciò , 
che dir vogliali applicazione mentale in Dio , ed ufa foltanto ad 
alcune fuperficiali preghiere di voce , non molto accompagnate 
coli' intimi fentimenti del cuore. Colle dottrine più fode,e col- 
le pratiche più falutari de* Santi le ne ponderava la neceflìta* , le 
ne preferiveva 1' ufo , le ne facilitava il metodo , e dirigeva la 
pratica si in pubblico , che in privato . Ne' quefto ancor gli ba- 
cava j ne bilanciava in oltre i progreiTi di ciafeheduno , forman- 
do fui fondamento di quefti il concetto del nuovo Uomo da ri- 
formarvifi , in quello fpirito, e Santità di verità , intimatoci dall' 
«Apoftolo, che appunto per mezzo d'un tal benefico influirò, do- 
veafi a ciafeheduno comunicare . Scendendo poi con quel facile , 
e piano metodo, che fuol tenerfi ne' Noviziati , alla pratica di 
efercitarla , dopo averveli elettamente apparecchiati colle due 
tanto raccomandate preparazioni , rimora , e prolfima , confidente 
la prima in ferbare il cuore , e la mente ben cuitoditi , e fgom- 
bri da ogni qualunque imprclTione di oggetti , fuorché di Dio , 
e dell' Anima ; la feconda nel portarvifi molto ben preveduto il 
punto della propoftafi meditazione; il Regolare perpetuo filenzio, 
la cuftodia inviolabile delli occhi , le quafi continuate Orazioni 
vocali tra le faccende manuali del giorno, la lezione fpirituale a* 
luoi tempi determinati ; il tutto da lui premuto , e fatto efegui- 
re con una indifpenfabile vigilanza, dopo averli renduti fufficicn- 
temente idonei per introdurfi mentalmente ad orare ,difponeagli con 
un atto di viva Fede, a proftrarfi in fpirito alla prefenza ci quel 
Dio medehmo , di cui tutti ci ritroviamo circondati , e penetrati 
per ogni parte. Quindi colla divozione, umiltà, e riverenza che 
ifpira la vencrabil prefenza , di si tregenda Maefta , infegnava 
loro ad avanzarfi nella meditazione dell'apparecchiato Mitiero , 
ad eccitarne in loro (ìellì li affetti corrifpondenti , a rifvegiiar- 
»e ne' loro cuori i dcfiderj, e ftabiliine i propofiti de'varj frutti 

pre- 



l8z 

premeditati , pel ripurgamento d'ogni vizio, e per V acqui (lo d* 
ogni V'itili , cui l'orazione mcdcfima dcbbe elìci e principalmente 
diretta. Per quella via agevole, e piana, ma altrettanto loda , 
c proficua, in efercirare le tre Potenze dell'Anima, guidava il 
provido Direttore , come per mano li Allievi Tuoi ancor tenerclli, 
addensandoli poco a poco ad affiliarsi alla villa del Sol Divino, 
■ullameno che il faccia i' Aquila anch' effa nell' addentrare i fuoi 
polii, a dir zzare non meli li (guardi loro, che il volo, in facci* 
ai raggi del materiale Pianeta. 

Quanto però più elicli , e pili avvanzati forza è di credere , 
eflerc Itati quei voli , e quelle ville fublimi , che le troppo più 
gagliarde fue piume , e le aitai più ferme pupille, fofpinta avran- 
no quelta grand' Aquila contemplativa in quell' Abiifo d' Eterna 
Luce , a qualunque occhio , che (la volgare , inacceffibile fempre 
mai? Eccoci però qui non per tanto ridotti ad un punto tale , 
in ordine a cui ci abbandonano tutte le noftre notizie, e tutte 
le noitre ricerche ci vengon meno, per poter dare , conforme pur 
brameremmo , a' divotiflimi Leggitori notòri una relazion pofiti- 
va , e fpecirìca di qua! genere, o grado fotte l'Orazione, onde 
fu favorito, e contradiiìinro dalla Divina Bontà, quello fuo di- 
votiflìmo , ed amatiflimo Servo , il P. Guido M. da Lugliano , 
ben conofeendo quanto di pia edificazione farebbe per ridondarne 
nelle lor Anime. Dobbiam tuttavolta prudentemente perfuadcrci, 
che un tal difetto di cognizioni , si difpiacevol per noi , in vece 
di derogar nelle menti noiìre a quel concetto fublimc d' ogni più 
eroica V ir tu , che si invifeerata riconofeiuta abbiamo in si lauda- 
bil Soggetto, di cui narrammo le Gcfta, potrà lèrvirci anzi dei- 
la più forte riprova per accrefccrglielo maggiormente . E' cofa 
fuor d'ogni dubbio, che quanto più i Servi di Dio abbondano in 
vera Virtù, altrettanto più abbondano in cautela per tenerla af- 
fai ben celata fuili occhi altrui, conforme avvifali S. Gregorio. 
Ma fra tutte quante elle fono , alcuna non ve ne ha certamen- 
te, che con maggior gelosia, e facilità infieme, cuftodir foglia- 
fi da cfli loro, quanto l'affluenza di quei Celelli favori, che paf- 
an fra Dio, e quelle tali Anime a lui dilette ne' più intimi, e 
più amorofi commerci d' una fervente Orazione . Quefto si ve- 
neraci fecreto del Re Superno , nell'atto medefimo , che lor fi 
fa manifefto tra quelle ineffabili comunicazioni , fembra che im- 
primavi ad un tempo II elfo un tal fuggello si inviolabile, che nè 
pur Morte lo polla frangere. Quindi proviene} che in molti e 
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molti de' Santi, le Gerla de* quali, ad edificazion della Chida , 
in varj libri trovanti regiftrate, quando fi viene a trattare di que- 
rto si eccelfo Oono , più torto che ravvifarvifene deferitta la qua- 
lità , ve ne ritroviamo il più delle volte , prodotte foltanto le con- 
getture onde doverlo inferire , rimarcati li effetti , e dedotte le 
confeguenze , mediante le quali poco ci retti da dubitare, che il 
Dono fteffo, quantunque impenetrabile nella Tua quiddità, fia giun- 
to nulladimeno nel!' Anima di tali Eroi ad un grado molto fubli- 
me. Ma forfè che mancano ancora a noi nelle memorie del no- 
ftro fomìglianti argomenti, à' ónde formarne illazione del pefo mc- 
defimo , e della medefima ineluttabile confluenza ? 

Troppo ci fanno elle baftantemente conofccrc , non poter ef- 
fere rtata 1* Orazione di queft' Anima sì depurata da ogni umana 
affezione, si mortificata nelle proprie palfioni ,c ne'pioprj fenfi , 
si piena di zelo per la gloria di Dio , si inebriata del luo purif- 
fimo Amore, una fempliee meditazion peculiare di quei prepara- 
ti punti su qualche Minerò di Religione, o su qualche malfima 
eterna fecondo l' ordinario metodo della Orazione Mentale ; d* 
uopo ha più tofto perfuaderfi , che foffe in lui un vero Dono di 
duella Contemplazione infufa, per cui trafportata la di lui mente, 
(e colla mente il cuore) ad Oggetti foprannaturali, ammeflTo forfè 
a gurtar le delizie di quella miftica Cella vinaria, ove P amore, 
che vi predomina follevafi fovra altri gradi molto maggiori di 
foavità , e di lume , che l' uman fcnlb comunemente polfa cfti- 
marlo. Riprova appunto d' una sì fatta immerlìone foaviflìma , e 
ferma quiete di tutte le fue potenze nel Sommo Bene, era la 
gran fete , che in ogni tempo fcorgeafcgli invifeerata , di ftarfene 
continuamente orando alla prefenza del Divinilfimo Sacramento 
quafi tutto quel tempo, che non cragli impedito dalla efecuzio. 
ne d'altre neceffarie incumbenze del proprio Uffizio ; ed anche 
occupato in effe riconofceafi fovente da chi faceavi offervazione , 
che colle potenze interiori ftavafi tuttora alforto nelle Superne co- 
municazioni del Divino Obietto ; tanto divota ne trafpam'a ali* 
cfterno la compofizione della Perfona, tanto infiammato il volto, 
ed immobili le pupille! Nell'atto poi che proflrato o ne' tempi 
afTegnati all'Orazione comune, o in tutti quelli altri, ne' quali 
davati egli con ogni maggior premura ad una Orazione particola- 
te , vi perfeverava lunghe ore talmente immobile nullamen che 
forfè una ftatua , e perche affai fpelfo accadeagli cib , allorché 
terminate le ordinarie funzioni tutte della Keligiofa Comunità , 
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sì del Coro , che della Cliiefa , ci rimancavi folitario , ritirato in 
qualche cantone per prolungare a se ftetìTo i godimenti di fue 
interne delizie, non rade volte ancora accadeva, che dovendo 
appunto in si fatti tempi i Chierici, e i Sagrelrani, quando nel 
rigovernare li Altari, quando nello feoparc, e toglier la polvere 
dal luogo Santo, palargli fpeflò dinanzi , c farfigli molto eziandio 
d' appretto per eleguire l' ufficio lóro , ritrovavanvelo per lo più 
in tal pofitura , qual di perlona talmente fuori di se, che nulla 
udiflfe, o vedette di movimenti, e di ftrepiti , indifpcnfabili in co- 
si fatte faccende, 

Niente minore indizio dell'aver celi infufo un si alto Dono 
ndl' Anima fu a : fu un altro elfrtto felicemente prodotto in al- 
tre Anime ben difpoftc , quale fiam qui per narrar futfeguente- 
mentc. Nel tempo, che il nortro l\ Guido M. trovava!! attual- 
mente Maeftro nel Noviziato, attefta un di quei Fratelli Laici, 
il qual trovavafi allora nel numero di quei Religiofi Profefli,chc 
oltre quel de' Novizj , componevano la Famiglia di quel Conven- 
to , quanto qui fìegur con Rio giuramento cioè: che cflendogli un 
giorno occorlb , in contingenza d' una certa fua languidezza di 
ipirito , di dover paflTare innanzi al medefimo Padre, mcntr' ei 
trovavafi immerfo al fuo folito nella Santa Orazione ; fìttogli in 
volto uno fguardo, e in quell* iltante medefimo fentl pcnetrarfi il 
cuore da una dolcezza di fpirito tanto fenfibile , quanto non ram- 
menravafi mai averne provata altra fimile per alcun tempo , c 
per la quale fendili vivamente accefo nell' amore , e fcrvizio di 
Dio . Una si avventurofa efperienza , che non poco avcalo fatto 
reftar forprefo rifvcgliogli una nuova brama di ritornar nuovamen- 
te a chiarirli , fe il fervore in lui rifvegliato fotte (iato veramen- 
te un effetto annetto alla efficacia foprannaturale di quell' Anima 
orante , comecché unita attualmente per amore al fuo Dio , op- 
pure un pio movimento eccitatofegli a cafo nel proprio cuore, 
indipendentemente dalla conneflione d'un tale Oggetto. Cercata 
adunque con qualche fludio nuova occafionc di ripagargli d' ap- 
preso prima che terminarteli l'Orazione, ebbe l'intento di con- 
folarfi viemaggiormentc, fentendofi nel gettargli ancor di paflag- 
gio lo fguardo addotto, la fletta foave impresone ne più nè me- 
no . Ringraziando ei non per tanto divotamente la Divina Cle- 
menza d' un ajuto cotanto ftraordinario , con che fi degnava di 
compartirgliele lue Divine Mifericordie , non trafeurava di pre- 
valetene al modo fletto, qualunque volta fi ritrovava occupate* 
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da aridità o tentato , o torpido , o fcoraggiato ne' Tuoi ulteriori 
fpirituali progreflì, faceva (libito feudalmente ricorfo al confile- 
to rimedio , d'attingere, vale a dire, da quella viva Sorgente di 
Celefti benedizioni con nuove occhiate febben materiali , in se 
fteflTo , li efficaci Ili mi in fi u Ili d'uno fpirito rinovato , per profegui- 
re 1* intepidita carriera. Lo M elfo tetti fica parimente nò più nè 
meno, avere in se fteffo fperimentato ancor egli, altro Rcligiofo 
di Sacerdotale carattere, e non pochi altri Novizj più o meno 
a proporzione di loro interne dilpofizioni . Si debbe però qui av- 
vertire, per non rendere equivoco nella mente de* Leggitori no- 
ft ri , un tale si reiterato fperimento di Superna ftraordinaria mo- 
zione , con quella previa naturale occupazione di divoto affetto , 
che la vita efemplare d'un Uomo tenuto comunemente per San- 
to, può rifvegliar facilmente nelli Animi altrui ; imperciocché 
dall'una all'altra cofa v'ha differenza troppo notabile, si nelia 
qualità dell' impreflìonc fulJa perfona , in cui s'opera, si nella 
qualità dell'azione della perfona, da cui I' imprelììune fletta dif- 
fondefi . E' forza qui darci meglio a capire, per più chiarezza , 
con un efempio. 

Ritrovava»* parteggiando un di fulle rive del Tigri con alcu- 
ni di Aio corteggio, il Profeta Daniele, quell'Uomo si caro a 
D'io, potente per modo in opere, e in parole, che avealo fatto 
rifpettare, e temer cotanto per fino in mezzo ali'infedei Babilonia . 
E* cofa molto probabile, che quelli del feguito d'un si Sant'Uo- 
mo faranno ftate Perfone ripiene tutte di tal venerazione per lui , 
quanta parea convenitegli ; ad ogni modo tutta quella si alta ve- 
nerazione, non impedia loro, falvo il dovuto rilpetto, che non trar- 
taffero feco lui con tutta la più ingrnua familiarità , quan.i' ecco 
tutto in un tratto, che rapito il Profeta fteffo in eccelfo di men- 
te, faftegli innanzi in vifione l'Arcangelo S. Michele, con un' al- 
tiflima rivelazione di gran Milterj . Il Tello della Divina Scrittu- 
ra, rimarca diftintamente , che niuno di quanti erano in compa- 
gnia di Daniele videro nulla , nè nulla udirono di quanto e ve- 
deva, ed udiva il folo Daniele in quel fuo eccello mentale : ciò 
nulla ottante foggiugne , che tutti quanti eran cottoro, fentironli 
invafi , in quel dato tempo, da un cosi forte terrore, che fi fug- 
giron precipitosi a nafeondere lungi dal luogo di fua Vifione . 
Tanto fta fcritto in Daniele al Gap. X. Se voglia qui podi men- 
te a' naturali effetti riluttanti dalla fola Perfona, Daniele cllatico 
non dovea far loro più di paura , che fatta loro ne aveìfe Da- 
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niele parlante, c converfante con elfi . L'effetto tutto d'un tale 
fubitaneo sbigottimento fu V impresone tutta foprannaturale , c 
Divina, che dall' Angelico Sacro commercio collo fpirito del Pro- 
feta lì diffondeva per entro i cuori de i fpaventati Compagni 
fenza faperne il perchè. In fatti attefta egli pare il Religiofo 
fummentovato , che trattando , e converfando in ogn' altro tem- 
po col P. Guido M. , nulla provava nell' Anima Tua di quella foa- 
ve impresone tutta ftraordinaria , come provavala allora che ri- 
miravaio p3fto nell'Orazione, e rimiravavelo coli* intento di ri- 
ceverne quelli ajuti onde fendali bifognofo. 

Del Dono delle Lagrime. 

CAPITOLO XIV» 

Siccome una qualche virtù polTeduta in grado fublime da una 
qualche Anima giufta, fa prova alTai iutneiente , ch'anche 
molte altre di fimil genere in lei s' accoppino , cosi alcun Dono, 
che dalla Divina munificenza venga alla medefima compartito, 
fpeffo fa prova d' un altro Dono gii concedutole ; fingolarmen- 
•re di quelli , quali aver fògliono una molto reciproca connefltone 
tra loro , ed in cui il più delle volte fé uno li faccia cagione , 
l'altro ne diviene l'effetto. Di tal natura, fecondo la più co- 
mune Dottrina de'Miltici, fono tra loro il Dono della Contem- 
plazione, onde fi è parlato finora, e quel delle Lagrime, di cui 
cntrafi adeflb a parlare. Quello è quel Dono fublime, eccitato 
nell'Anima dalli influii! di quel Santilhtiio Spirito , che falla cfcla- 
mare dall' intimi fuoi precord j al gran Padre delle Mifericordic 
con gemiti inenarrabili fecondo V Àpoitolo , Dono si commenda- 
to da' SS. Padri , e si da lor configliato dover richiederà" al Do- 
natore Divino ; affinchè egli colla" Verga si (aiutare di fua pof- 
fente Virtù, percuotendo la durilfima felce de' notlri cuori aridi, 
ed infecondi, fi d»gni trarne quelle acque tanto opportune di 
Contrizione , entro le quali , ed i peccati nolìri reftin ibmmerfi , 
e le ifterilirc femenze d'ogni virtù providamente innaffiate. Ma 
perche non tutte le lagrime, le quali ufeir fi mirano dalli occhi 
materiali del corpo , fono quel Dono pregiabililìimo dello Spirito 
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S. , che qui diciamo , conviene! pur nuovamente chieder perdeno 
a'noftri pazientinomi Leggitori , fe ci fia d' uopo l' intertenerli pur 
anche con qualche breve periodo , dal progredir nella Storia del 
degno noftro Soggetto , per pria filfarc colla dovuta chiarezza le 
menti loro fopra un tal punto tanto importante , nelle Dottrine 
più gravi de' medefimi SS. Padri. 

Due origini delle buone lagrime aiTegna nell' aureo volume 
de' Tuoi divotiflimi Dialoghi , al Libro g. il gran Pontefice S. Gre» 
orio . La prima procedente dal timor filiale di Dio , la (econ- 
a dall'Amor tenero verfo Dio. S. Bernardo nel Tuo 3. Sermo- 
ne dell* Epifanìa al Cap. 34. dividele in tre ; di penitenza , cioè , 
di compaflione fraterna , e di divozione del cuore a D:o : non 
facendo ne' l'uno, ne' l'altro verun cafo di quelle lagrime, che 
procedono da qualunque altro fiali di quei movimenti , in noi 
prodotti dalla natura per qualunque alrra cagione, inutile, balla, 
o viziofa . Che le lagrime tanto abondantemente verlate dal no- 
ftro virtuofiflìmo P. Guido M. per puro fòprannaturale motivo 
dell' Amor di Dio , e della Carità fraterna verfo i fuoi Proflìmi , 
fia in lui ftato un vero Dono dello Spirito Santo e non punto 
una debolezza del proprio fuo naturale , ravvifavafi aliai di faci- 
le da chiunque ebbe pratica , e della fua compiendone , e de 1 fuoi 
coftumi . Uomo robufto di temperamento per se medefimo , d' a- 
nimo intrepido ad ogni pili duro cimento , di tratto ferio , e ben- 
ché foave colli altri , aurteriflìmo , e nulla con se lteflb indulger 
te : Iontaniflimo in tutto , e per ogni qualunque banda , da certe 
femminili debolezze, tanto proclivi a prorompere in pianto ad o« 
gni lieve cagione . Quindi é , che non rimafe alcun dubbio in chi 
vedeagli verfar lagrime si copiofe , che moire elle non fodero da 
una forgente puramente fòprannaturale , e dirtillate dalli occhi fuoi 
a motivo di quell' incendio amorofo , che sì gli ardeva nel cuore ; 
di queir incendio appunto , la cui fublimiflìma operazione , dalla 
gran Serafina di Siena viene con fomma grazia rapprefentata nelle 
iembianze medefime del fuoco materiale . Quando il fuoco del 
Divino Amore ( cosi ella ) comincia davvero a divampare den- 
tro ad un cuore, forz' è che 1' occhio ne tramandi le lagrime ♦ 
non potendo non fodisfare all' efalo del cuor medefimo : perche 
in quella maniera, che un legno verde porto ch'ei fia tra le fiam- 
me L a mifura che ne riceve in se fletto 1* attività del calore , bi- 
fogna che ne tramandi li umori alle fuc eftremità , cosi quel 
cuore che già invertito fi fenta dal fuoco della Divina Carità con 
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tutti quei defidcrj , ed affetti, che in lui s'accendono, non può 
non prorompere in pianto , teitimoniando per l'occhio al di fuo- 
ri P incendio , che in lui divampa al di dentro , fecondo le varie- 
tà di quei fenti menti , che l* Anima innamorata gli fuggerifee, 
e gli porge . Neil' aver noi narrate fin qui più azioni della fua 
ftoria , ci rammentiamo aver (ovente fatta menzione di quefte fue 
lagrime da lui profufe mai femprc per motivi divoti, e fanti, 
quando nel celebrare la S. Mefla , quando in predicare al Popo- 
lo , quando in deplorare amaramente la perdizione delle Anime , 
ricomprate col Sangue di Gesù Crifto; quando in trattar de* Mi- 
ftcrj i più teneri di noftra Redenzione ; dell' Infanzia di quel ama- 
biliffìmo Spolo delle Anime , della di lui acerbiffìma Paifione , e 
Morte j o della iftituzione del Diviniffimo Sagramento ; quando in 
trattare della Protezione , delle Prerogative , delle Allegrezze , de' 
Dolori , de' Meriti incomprenfibili della Beatiflìma Vergine . Quel- 
le teneriflìme lagrime colle quali fentiafì inrefiftibilmcnte sforza- 
ta la divozione , il gaudio , la compaffione , la gratitudine di 
quel fuo , a si degni Oggetti, arrendevoli/limo cuore, non fola- 
mente faceano una veemente imprelfionc ne'fuoi Novizj per tut- 
to il tempo del fuo Magiftero , ne* fuoi Uditori per occafion di 
fue Prediche , e di fue Miffioni ; ma in qualunque altra fiati 
Perfona si Religiofa , come Secolare, che per qualunque altra con- 
tingenza incontrata fi folTe in si movente fpcttacolo; portando- 
Io per lo più feco la trattazione d'alcuno di quei Soggetti , 
che fenza valergli ritegno alcuno, a nuovo pianto lo commuo- 
veva . Tutti quafi i Deporti, che abbiamo del noftro P. Qui» 
do M. , trovanfi pieni di fomiglianti delazioni d' avvenimenti 
accaduti in vari tempi , ed in varj luoghi , a motivo delle occa- 
sioni qui rimarcate: delle quali ci rifparmiamo quivi individuare 
il novero , per non recar tedio a' Leggitori noftri con tanto rei- 
terati ragguagli, poco l'uno dall' altro dilforaiglianti ; conten- 
tandoci notificar loro foltanto , che quefto Dono di Dio ebbe 
in lui il fuo incominciamento dopo non molti Anni di Reli- 
gione, e vi perfeverò con incremento fempre maggiore per fioo 
al termine della fua vita . 
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Del Dono di Profeta in varj 
ri/contri riconofciuto nel 
Servo di Dio . 

CAPITOLO XV. 



UN' altra affai grave riprova della elevatezza di Aia Orazio- 
ne , era nel Servo di Dio P. Guido M. quello terzo Dono 
di Superno profetico lume, mediante il quale, non rade volte, 
o prenunzio altrui le cofe avvenire con piena certificazione nel 
ratto, o ne rivelò le lontane, o ne penetrò le racchiufe ne* più 
intimi nafcondigli dell' uman cuore. Tutte queflc foprannaturali 
cognizioni , che niuna qualunque feienza può mai fomminiftrare 
alla mente umana , è fuor di dubbio , che non da altri comuni- 
cate a lei vengano fe non da un Effere a lei fuperiore, quaior 
compiacciafi rivelargliele . Di quelli tre generi di precognizioni 
preternaturali , fol nel fecondo , ciofc , di far tantofto paleli altrui 
le cofe accadute in molta diftanza, può la malizia del Demonio 
intruderli anche talvolta, fecondo che, sì per l'acutezza dell'An- 
gelico fuo intelletto , sì per 1' agilità della fua natura meramente 
lpiritualc , elTendo a lui. molto agevole non meno il difeernere af- 
fai da lungi , che il trasferir»* da un luogo all'altro con incom- 
preniibile velocità , riman capace, in virtù appunto di quefto fuo 
efTere d' un ordine fuperiore all' umano , di porger pronta noti- 
zia ad alcun uomo viatore il qual ritrovali privo di si eccellenti 
prerogative, di quanto accada nelle pili rimote regioni. Trattan- 
dofi però delli altrj due generi, che è quanto dire, si di prenun» 
ziare il futuro , come d' invelligare il fegreto de* cuori , quell' 
Edere folamcnte fupremo, che d'ambi a fua voglia unicamente dif- 
pone , e p-netra intimamente , ha riferbato a se fteflTo il compar- 
tirne la precognizione a chi più tornagli in grado. Siccome nul- 
ladimeno dalle infidiofe fallacie di quel maligniamo fpirito, per 
lo più illufore de* falfi Profeti , cautiflìmamente guardoflì , ed cb- 
bclc fempre in orrore il P. Guido M., cosi alle ifpirazioni fol- 
tanto Superne, ed a' veridici illapfi dello Spirito Divino, cui le 
rcttiflime di lui intenzioni furono fempre ordinate , fiam perfualì 
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doverli attribuire qualunque Torta di Vaticinio , che udifli ufcire 
dalle fuc labbra > in qualunque occafione , riconofciute Tempre 
veridiche. Noi non neghiamo, egli è vero, che parlando in tut- 
to rigore , il Dono di Profezia non dcbbafi collocare nel ruolo di 
quelle Grazie , le quali chiamano* gratisdate , comecché ordinate 
Toventc,più al regolamento, e benefizio altrui , che non alla 
fantificazione del Soggetto cui Ton donate: coficchè punto non impli- 
chi a quella Divina liberalità, ed iroperTtrutabile Providenza, il 
farne partecipi anche talvolta, non pur pcrTone di mediocre vir- 
tù, ma pcrTone eziandio reprobe, e Tenza legge, conforme ci 
medefimo un qualche efempio ha voluto darcene nella Tua Tanta 
Scrittura su ie perTone di Saullc , e di Balani . Ciò nondimeno 
niuno è che nieghi altresì , dietro la Tcorta dell'Angelico Maeltro, 
che fecondo il corTo ordinario della Providenza medefima , non 
vegganfenc ordinariamente chiamate a parte Te non quell'Anime 
lìraordinarie , che depurate da ogni affetto terreno , morte a se 
fteffe , ed a* Tenfi loro, vivan Toltanto , e Ti affilino col centro più 
intimo di lor volontà in quel Sommo Bene, che a se le tragge 
Tuli' ali d' una ardentiflìma Carità nell'apice del loro Spirito , in 
tutto già diTgombrato , ed attenuato da ogni materialità di fan- 
tafmi , ad una Tubiime contemplazione. Ivi illuftrandola egli co' lu- 
mi molto dilli n ti d' una Sapienza tutta celeite, nella più chiara 
intelligenza de' Tuoi Divini Mifterj , chiamala Tovente anche a par- 
te di quei Tecrcti Deftini , eh* ei tien celati all'i Tguardi altrui en- 
tro li Arcani piti impenetrabili dell'avvenire . Egli Egli medefimo allo- 
ra è quegli; ch'apre in quelle Anime Tavoricc certi nuovi occhi , 
e certa , quali che Angelica, penetrazione di luce infonde ne' lo- 
ro Tguardi , che al primo loro Affarìi su quello Tpecchio terfilfimo 
volontario d' incommutabile Verità , ravviTanvi nella Primigenia 
cagione di tutto quell'Effcre che Tolo E', diftintamente l'altre ca- 
gioni inferiori, che a <juci gran fini dal fuo Volere Onnipoffcn- 
te di già prefinì , ordinatamente vi fi rapprefentano . 

Son qui pregati per tanto i Leggitori nollri cortefi volerli ben 
richiamare alla mente quel tanto, che a motivo di efporrc altre, 
egualmente rimarcabili doti di quello buon Servo di Dio , co' di 
lui fatti corrifpondenti alla deduzione delle debite prove , c' è 
convenuto conglobarvi infieme , come altrettante circoftanze inTe- 
parabili da' medclimi Fatti ; contenendoli in elfi molto di ciò » 
ch'alia prcTcnte materia appartienfi , e de* quali non giudichiam 
convenevole metterne una cTplicita narrazione . Crediam più tolto 
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doterà eglino rendere meglio appagati , fc aiutando noi difereta- 
mente, con brevi tratti retrogradi, la loro reminifeenza , fopra talu- 
na delle cole anteriormente notificate, n' andrem proferendo P 
Htoria lenza iterarvi ripetizioni che ne ritardino il corfo conti- 
aliato, nel qua! fi feorga con piena evidenza verificata la nottra 
proporzione. Dee lor fovvenire primieramente che (entrati noi 
a trattare delle Virtù, e de* Doni del noftro Servo di Dio, col- 
la determinazione premeditata di non voler farne poziormente 
un Trattato a parte, Io che fuol riufeire a non pochi di qualche 

v-^'a"? w S CCafione che Wftitotoo da» Superiori fuoi, delle 
\ irtu frette Maeftro nel Noviziato , ve le infrenava egli teorica- 
mente, ed efercitavavele eroicamente in pratica con egual profitto 
proprio, e d altrui, ci damo avvifati nè più nè meno, formar 
politamente del decennio di quello fuo Magiftero, come un'e- 
% ir*, etnologica della fua Storia , egualmente tra se 
connetta colli altri Fatti decrittivi per faccetti ime di tempi ; e cosi 
proleguir collo fletto metodo tenendo quali dietro a* fuoi patti per 
rmo al termine della fua vita) dee, dico, rifovvenirfi , che coe- 
rentemente al metodo di quell'epoca da noi fina», principiar 
dobbiamo la narrazion di quei Fatti pili a lei coerenti nella qua- 
Hhcawone delle "Virtù medefime, come fin qui fcrupolofa mente 
abb.amo efeguito; per non turbare, altramente facendo, nelle 
menti dell, itetti Leggitori noftri quell'ordine, fovra del quale, 
per più chiarezza dell'Opera, dopo più e più rifleflioni , ci Cam 
voluti determinare* 

Neil' occasione adunque già rimarcata alCap. IL, allor- 
ché al zelanti/limo P. Guido M. non potè venir fatto il difsua- 
d.-re uno tra' luoi Novizj dallo fpogliarfi 1' Abito della Religio- 
ni por ritornartene al Secolo , noi accennammo il pronoltico 
coni n natono , con cui conchiufe le fue inutili efortazioni , che 
parimenti ingiugnemnio elHrli egli pur troppo verificato : ri- 
ubandoci a quifto capo il notificarne in riprova tutti i fuccef- 
»> civ; autorizzalo. Per entrare noi, non per tanto, nella conve- 
nevole intelligenza di quetti , fa d' uopo rammemorarli ; e ttere fia- 
to il detto Novizio chiamato al Chioftro dal Clero fecolare , do- 
po più anni di Sacerdozio da lui decorofamente efercitatovi , or- 
nato inoltre d'intelligenza di Malica , e fuono d' Organo , e giun- 
co già al quarantefimo Anno della età fua . Efaminata con tutta 
la pefatezza dal Superior Provinciale la fua vocazione , fu appro- 
vata , 'ed egli vei\\ l'Abito della Religione con qualche ftraordi- 
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nario fervore, ma non furon partati 6. Ve! ancora, che vifita» 
to da Dio più d' una volta con qualche accerto di Febbre foprav- 
vcnutagli , raffreddatoli nel fervor dello Spirito, e perduto il co- 
raggio , altrettante volte richiefe i panni per ritornarfene a cafa . 
Ajucollo efficacemente in tutti qucfti iterati vacillamenti , V illu- 
minato Maeftro a fuperare la tentazione di tal pufillanimità , non 
meno col difcuoprirgli le infidic del Tentatore ,che col refifrerc 
alle replicate inchielte del tentato Difcepolo ; ma trovandoli quel- 
lo finalmente importunato ad un fegno , che toglicvagli quelli o- 
gni fperanza di poterlo riconfermare ne' fentimenti falutari della 
iua priftina Vocazione , gi' intimò finalmente lo fpaventofo pro- 
noftico , che già notammo di (opra , vale a dire : che ritornando» 
Cene egli al fccolo non avrebbevi avuto più bene . Ed ecco qui 
appunto come ce ne deferi ve gli effetti verificatifene un intimo 
Conofcente , non men del Difcepolo , che del Maeftro ; il quale 
dopo il trapaffamento all'altra vita di quell'ultimo, halli ricono- 
feiuto in dovere di avanzarcene un fuo categorico , ed accertato 
ragguaglio . Quelìo in foftanza contiene , come non avendo volu- 
to far conto delle minaccie , ed abbandonato 1' Abito della Reli- 
gione il Sacerdote predetto , per la vergogna di far ritorno alla 
propria Patria, credette miglior configlio il portarfi a Pefcia ove 
trovavafi un fuo Fratello ; il quale ficcome flava attualmente fer- 
vendo di Segretario il Vefcovo di quella Città , penfava farebbe- 
gU ftata cofa affai facile il ritrovarvi, si a motivo del fuo carat- 
tere Sacerdotale , si a motivo della fua abilità nella Mufica , un 
convenevole impiego. Ma s' ingannò ; e dopo alquanti Mcfi d'in- 
utile afpettativa convennegli farne partenza per andarfene in Pon- 
tedera , ove lufingoffi aver buono incontro nell' efercitarvi P anti- 
ca fua profeflion d' Organica. Ma neppur quivi trovò quel- 
la quiete , che non doveva trovarvi a tenor della fattagli pre- 
dizione ; prima a conto delle veffazioni , e difturbi cagionatigli 
in quell' impiego da un fuo emolo, pofeia a motivo ci i non rima- 
nerli contento dell' alfegnamento , che ritraeane ; maneggiandoti* 
frattanto altrove per ottenerne un migliore . Octenneio in fatti 
nella Terra di Montevarchi, coli' ottenervi infiememente un Cano- 
nicato , annelfo al pollo d' Organifta in quella Collegiata, ma non 
ottennevi già la quiete. Perocché incominciando ben tcllo ad at- 
taccar lite colii altri Canonici, tali inquietudini gliene provenne- 
ro, che giudicò neceffaiio l'abbandonare ancor quel Paefe , ove 
femòravagli, da fuo principio, aver trovato un si decorofo rico- 
vero , 
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vero ; c ricirirfene piti tofto In S. Giovanni di Val d' Arno coli' 
emolumento più tenue d' Organifta femplicc. Non perche quivi 
tampoco avelie polio il Aio animo in pace , intelaiandovi anzi al- 
cune Terrete corrifpondenze d'un doppio trattato per procacciai 
un qualche altro Canonicato, o in Pienza , o in Imola, fecondo 
ciò che avelfe portato il rifeontro delle refpettivc negoziazioni $ 
che foflcriì maturate, da chi andavaglienc procurando V acquifto. 
Se non che mentr' egli ftavafì cosi anguftiando , ed efitando tut- 
tora traile fperanze, e i timori pel confegui mento d'alcun de' due 
ove penfava poter quietarli per tutto il refto de' giorni fuoi ; ec- 
colo fopraggiunto improvifamente da un accidente neriflìmo d' A» 
poplesìa, che toltagli la favella , e rendutolo inabile ad ogni uma- 
no efercizio, videfi nella dura ncceflità di dover efferne trafporta- 
to alia propria Patria , da lui fuggita mai fempre , in pofitura po- 
co dilfi mile da un cadavere, a rifarci) vi colla efficacia d'un si lut- 
tuofo fpcttacolo i replicati affronti dalle fue refiftenze già inferiti 
alla Grazia; per così fervire d'un forte efempio all'altrui incoftanza , 
c d' un motivo altrettanto efficace per deteftarne la propria , co- 
me fperare il dobbiamo dalla Divina Mifericordia « Dopo avergli 
«jucfta fatto conofeere con altrettante riprove il proprio dilingan- 
no , quante pur furono le peripezie difguftofe da lui fofferte nel 
Secolo , dopo quel fuo , si male augurato regreffo fattovi dal 
Noviziato , fenza aver forfè ottenuto V intento eh' ci rientrale 
in se fteflò ; gli diede in vero quell' ultimo perentorio colpo , che 
feparonnelo intieramente, per farlo accorgere alfine qual folle il 
braccio , che li altri tutti vibrati aveagTi . Dieglielo tuttavia in 
maniera ( forfè per 1* Orazioni del fuo Santo Maeftro ) da poter 
farne tutto il buon ufo , in profìtto , e Purgatorio inficme dell* 
Anima fua . Concioflìache non turbata quefta nelle funzioni men- 
tali, né le parata da quel fuo corpo , a tutt' altro renduto inutile, 
fe non qualche tempo dopo dal tuo mede fimo trafportamento al- 
la Patria, ebbefi tutto il motivo, e tutto lo fpa;io di concepirne 
quel falutar pentimento, onde s' impetra il perdono. 

Palliamo quindi da quefta terribile profezìa , ad un altro pro- 
noftico tutto graziofo , verificatoli al modo oppofto , in un altro 
Novizio, ed annunziato al medefimo pubblicamente ; nella manie- 
ra però la più coperta, e diflimulata all'altrui accorgimento, che 
mai dalla acutezza d'una fpirituale prudenza imaginare fi pofla . 
A piena intelligenza del Fatto , convien faperfi , che il Novizio , 
di cui cjui fiam per parlare , avea già veliito nel Secolo Abito 
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Clericale , con animo d' abbracciare lo (lato Ecclefìaftico ; ma fen- 
tendofì pofeia ifpirato ad una vita di maggiore raccoglimento » 
veli t l' Abito Monadico in una Ccrtofa . Ivi cominciando notabil- 
mente a patire la Tua fanità , o a motivo del cibo continuamente 
Quarefimalc, o della vita fedentaria, o d'ambedue le cagioni uni- 
te inlìeme , fi vide coftretto a ritirarfene poco più , che a mezzo 
ii Tuo Noviziato. Dopo il di lui regreffò alla cafa Paterna , Tempre 
più un giorno } che l'altro difguftato della turbolenza del Secolo» 
dopo euftata la ferena quiete del vivere Religiofo, pensò rivolge- 
re le lue fuppliche per efsere ammefso all' Ordine de* Cappuccini . 
Ottenutane dal P. Provinciale di Tofcana la domandata Ubbidien- 
za, e prefo il Sacro Abito nel Convento delle Celle di Cortona, 
ove il P. Guido M. efercitava V attuale fuo Magiftcro ; con mol- 
ta confolazion del fuo (pi rito avea quello Giovane intra prefa la 
carriera del nuovo Sacro Iflituto,al quale ogni di più fcntiafi ac- 
comodato, ed affezionato. Ma quel rifldso del non efsergli ante- 
riormente riufeito di giugnerc a profefsare nell'Ordine Cartulario 
cui erafì parimente veduto iniziato , con niente meno confolanti 
difpofizioni , cagionavagli di tanto in tanto non leggieri turbamen- 
ti dentro al fuo cuore , fui dubbio , fé pure Iddio fofse per fargli 
la grazia tanto bramata del profefsare li Sacri Voti, aferitto tra* 
Figli del Patriarca Serafico nella Congregazione de* Cappuccini » 
E' Colt itimene già inviolabile in tutto quello Sacro Ordine, 
per efercizio permanente di umiltà, e di mortificazione r in tre 
giorni fidi di ciafeuna Settimana il dirli da ciascheduno de* Reli- 
giofi la propria colpa inginocchiato a' piedi del Superiore, ed alla 
prefenza di tutti in pubblico Refettorio avanti immediatamente 
all' intuonarfi la Benedizion della Menfa . Ma quello ftefso eferci- 
zio ne' luoghi di Noviziato talli ogni di da i Novizj , efsendo 
egli appunto , [si a motivo della umiliazione , che ne ridonda in 
acculare pubblicamente i proprj difetti , si a cagione di quella 
mortificazione, che su i difettolì viene a cadere-, in ricevendone 
dal Superiore la liprenfione , e la penitenza , ] d'ogn* altro il più 
efpcdicntc , e più fruttuofo ali* intento pretefone. E quelle in tale oc- 
calione vengono maneggiate , in riguardo a* detti Novizj fingolar- 
mente, afsai meno come un gattigo di punizione proporzionato 
all'emenda de' loro accufati difetti , che come un illromento di 
direzione ordinato alia cultura de' loro (piriti. Una fcuola di vir- 
tù prattica può quella veramente chiamarli , e nel tempo mede- 
fimo uno fcandaglio poco fallace applicato opportunamente alla 
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{coperta di qualunque più cupo fondo del loro interno , il quale 
ferve mirabilmente di regola all' uno , ed alli altri con doppio og- 
getto ; e perche il Direttore conofca bene le Anime alla fua di- 
fciplina affidate, e perche le Anime da lui dirette conofcan me- 
glio se (tette, ed in qual diftanza fì trovino tuttavia dalia Virtù 
vcrfo cui intraprcfero il lor cammino. Mentre adunque attual- 
mente trovavafi V apprenfivo Novizio tra quelle tormentofc fof- 
penfioni di mente, che qui venghiamo di dire, prefentatofi ai 
confueto efcrcizio del dir fua colpa nel Refettorio genufleflò in- 
nanzi al fuo P. Maeftro , ed efpo Itigli in faccia di tutti li altri 
Kovizj , e Religioii profeffi con umile confezione, alcuni difetti 
da lui commem* , allorché venne il mede fimo a fargliene la cor- 
rezione, udirtela inafpettatamente conchiudere in quelti termini di 
efclamazione : Sapete finalmente che v'ho da dire t Avete gabba- 
to S. Pietro , avete gabbato S. Bruno , non gabberete S. Francefc* . 
Comparvero a tutti li Aitanti quefte parole sì calcate , e sì pro- 
gne , un molto grave rimprovero pel mortificato Novizio , come 
un infulto molto fenfibile gettato in faccia alla di lui paffata in- 
abilità ; eppure nel di lui cuore fu il più foave rimedio a tut- 
te le fue più tormcntofe dubbiezze , che tutte al fuono di quefti 
accenti fi dileguarono . Non gabberò io S. Francefco , come ho 
gabbato S. Pietro , e S. Bruno ? ( Argomentò fubito fcco (teflò il 
rimproverato Novizio ) dunque io mi rimarrò nella Religione de' 
fuoi Cappuccini . Gabbai io già S. Pietro , e S. Bruno , con ab- 
bandonar la fequela de' loro Iftituti : dunque fe non potrà riunir- 
mi il gabbar S, Francefco , che altro vuol egli lignificare, fc non 
che queiia fua Religione , a cui m' ha chiamato il Signore , non 
potrà cirer da me abbandonata , e in confeguenza io vi farò la 
bramata Profeffione ? Quefto , che fembra all' opinione altrui un 
vituperofo rinfacciampnto , non è per me , che una giocondiflìma • 
Profezìa. Quello Sant'Uomo non parla a cafo, e lì sa già mol- 
to bene quant' egli fia favorito da Dio di lumi ftiaordinarj , per 
conofecre V avvenire • 

Un tal difeorfo rifvegliatofi tanto opportunamente nel cuor 
del Novizio a fedarvi tutte le fue apprenlioni ebbe pieniiTimamen- 
tc Perfetto fuo, tal quale avcvalo conceputo. Giunie il tempo al- 
la fua Profeflìonc prelcritto , e fuvvi animelle» con tutti i voti ne- 
neflarj , nella fua fermUfima perfuafione, che le parole del di lui 
Santo Maeftro ne fofsero ftate un pofirivo pronoilico , conforme 
le di lui Orazioni ftate ne fofsero il più foftanzialc aiuto . E eh* 
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egli in ciò non prendete errore, ferva di prova, quanto al me* 
cicli mo Kcligiofo accadde molti , e molti Anni dopo alla gii fat- 
ta fua Profeflìone giunto in età provetta , e confeguentemente 
il Maeftro in età decrepita . In facendo un giorno viaggio , do- 
vette il primo pafsar per Lucca, ove il fecondo trovavafi di Fa- 
miglia , che però andatolo a vifitare per la fomma venerazione 
eh' egli ne avea , e per li obblighi egualmente grandi , che pro- 
fcflTavagli , entrato fcco in difeorfo delle cofe pafsatc , come tal- 
volta fuol farti confidenzialmente tra perfone , che per gran tem- 
po rivedute nonfianfi;» Il ricorda (s'avanzò quelli a dirgli ) di 
„ quand' ero già fuo Novizio > Eb , rifpofe quegli, me ne ricordo , 
„ me ne ricordo ; e di quel gran cappello che nu fece quella mat- 
„ tina alla colpa nel Refettorio ( ripigliò l'altro) quando mi difse, 
), che fe avevo gabbato S. Pietro , e S. Bruno , non averci gabba- 
5 , to S.Francefco ; di quefto fc ne ricorda ? E così , che vorrefle 
„ voi dire ? (rifpofegli il P.Guido M.). Voglia dire (continuò il gii 
„ fuo Novizio) che quantunque potefse quefta, parere a Ili altri una 
3, minaccia d'efser mandato via dalla Religione , io anzi tutto al 
„ rovefeio me la pigliai per una Profezìa Scura, che v'averci fat- 
„ ta la S. Profeflìone,, e quivi manifeftandogli tutto il fuo menta- 
le difeorfo da cfso fatto fin da qucll' era , e la ferma conclufio- 
ne rimarcata di fopra , foggi unfe : „ e non ebbi io forfè ragione 
„ a penfar cos'i ? „ Vedendoli allora il S. Vecchio colto alle ftret- 
rc , o di manifeftare il celcftc Dono , o di negarne la verità , in 
faccia a colui , che fatta aveane una si felice efperienza , avvi- 
foflì in qualche maniera d' ufeir d' intrigo terminando con quefto 
motto faceto tutto il difeorfo: ebgià lo so , che fiete flato femore un 
?ran furbuccbiolo ? E con tal gergo , ancor non volendo , confer- 
mò ciò , che pur voleva diflìmularc con fanta induftria . 

Dopo quelle due Profezie, terribile 1' una, favorevole V altra, 
ufeite dalle labbra del P. Guido M. nel tempo del fuo attuai 
Magiftcro», efercitato nel territorio di Cortona , che abbiamo qui 
regirtrate , dovrebbono avervi il luogo fuo naturale qucll' altre tre 
viepiù graziofe eziandio, e più chiaramente efplicatc, che circa 
il tempo medefimo furon da lui proferite per lettera a quelle tre 
Religiofe d'un Monaftero medefimo, in quella fteffa Città conte- 
nuto : le quali tutte o per direttivo configlio , o per richieda d' 
Orazioni a lui ricorfe , ne confeguiron li effetti più abbondante- 
mente ancora, che non penfarono ; perche convalidati ad un tem- 
po medefimo da altrettanto, anch'effe profetiche , dimoftrazioni . 

Ma 
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Ma comecché di quelle abbiadi fatta fufficientc menzione nel Cap. 
VII. per altri motivi egualmente importanti, ci contenteremo co- 
là rimettere quei difereti noftri Lettori , che pur nodri Aero nuo- 
va brama di vederfene reiterata la narrazione . Un altro cgual 
luogo dovrebbonvi pofeia ottenere ancor quelle , date fuori pari- 
mente dal Servo di Dio, per occafionc della caritativa uififtenza 
da lui predata a quella divota Fanciulla a lui ricorfa, allorché 
predicava egli in Villa Bafilica, per poterfi collocare in alcun 
Monaftcro ; nella condotta del cui negoziato molto intravenne , 
di quanto può con ragione dinominarfì precognizione dell' avve- 
nire, e fetenza delle cofe lontane o di tempo, o di luogo. Di 
quefti tratti profetici da noi narrati una buona parte nel preno- 
minato Capitolo, due altri ciò nulla ottante qui ne rimane rae- 
delìmamcnte a narrare . 

Il primo accadde allora, quando trovandofì il P. Guido Ma- 
ria al termine della fua Quarefimale predicazione in detto Caftel- 
lo di Villa fialiiica, ebbe occafione di dover mandarne a chiama- 
re la prelodata Fanciulla , in favor della cui vocazione aveale già 
promeifo impiegarli , ritornato eh' ei fotte in Lucca , nel cui Con* 
vento doveali ritornar di Famiglia , affin d' intendere dalla mede- 
fima | s'ella perfeverava tutt'ora ne' primieri fuoi fentimenti , in- 
nanzi di prenderne alcun pofitivo impegno . La giornata in cui 
ebb' Ella una tale ambafeiata , divenne in breve alfai ftrana per 
la pioggia , che cominciò a cadere in grande abbondanza , ed a- 
vanzanaod vetfo la fera , in vece di far fotta per alcun poco , 
rinforzava vicmaggiormente , onde la Fanciulla cominciò a tro- 
varli in penficro , le le farebbe potuto riufeire l' intento di portar- 
ti dentro quel giorno a ritrovare il P. Predicatore . Combatteva 
alcun poco irrefoluta tra se medefima trovandofì la di lui abita- 
zione non poco dittante dalla fua cala ; ma finalmente prevalendo 
in lei la premura d'ubbidire* con puntualità all' ambafeiata ricevu- 
tane , volle portarvifì quantunque a cotto di pervenirvi tutta in- 
zuppata dall' acqua . Lodolla però il Padre della fua puntualità , 
dicendole , aver ella molto ben fatto a venire in quella fera (Uf- 
fa a trovarlo , perche non avrebbeio più veduto altrimenti , do- 
vendo egli la mattina feguente aleutamente partir per Lucca . 
„ Partir per Lucca( forridendo rifpofegli la Fanciulla ) con quetto 
„ tempo cosi ferrato per tutto? Guardi guardi pur là alla bocca del 
„ Battifollc, che aria nera vi fi mantiene (con quetto nome chia- 
„ raavali una certa foce, colà tra quei Monti) quello c un fegna- 
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„ le certiflìmo a tutto quello Pacfe , che domattina vuol piovere 
„ molto piti forte d'addio,,. No» dubitate , gli replicò con tutta 

Jiuietc, ed atfeveranza il P. Guido M. domattina farà un Sole bel* 
ifftmo , ed io dt buon' ora partirò fenz? altro per Lucca , ove pro- 
curerò in qualche maniera d* accomodarvi ; raccomandatevi a Dio t 
e vivete quteta. Refluitali che fu la Fanciulla alla propria cala , 
udendoli riprendere dal proprio Padre, perche a quel tempo cosi 
piovofo fonene fcioccamcnte andata fuori a bagnarli , e difcol- 
pandofì quella col bifogno che avea d'abboccarli col P. predica- 
tore prima della partenza da lui fi fiata per domattina «oh si do* 
mattina davvero ! (ripigliò il buon uomo) non vedi la il Batti* 
„ folle come gl'è carico? Anch' io gli ho detto lo fteflò ( foggiun- 
„ fegli la Figliuola) ma ad ogni modo c tornato il Predicatore a 
„ riconfermarmi con tutta la lì cu rezza , che domattina farà un So- 
le bclliflìmo . Code fio Predicatore direi che fofle un gran Santo 
„ ( replicò allora colui) fe fi verificarle quanto ti ha detto, perche 
„ quel fegno , che è là non fallifce mai» . Quel fegno tuttavoJta, il 
quale acquiftato aveva un si univcrfale, e si antico credito d'infal- 
libilità , U riconobbe in quella occafionc fallace altrettanto , quan- 
to veridica fpcrimcntoflenc l'alTcrzione del P. Guido M. .Impe- 
rocché giunta appena l' Aurora , e difllpatefi in un iftante tutte le 
Nuvole 4* ogni intorno , comparve in Cielo un chiariamo Sole ; 
ed il buon Padre , che 1' avea già prenunziato ed era perciò ap* 
parecchiatiflìmo col Aio Compagno alla (labilità partenza infieme 
con un altr' uomo di quei contorni , che volle elfer di lor coni* 
pagnja per ajutarli a portare i loro fardelli, fece ben tofto parten- 
za alla volta della Città . 

Dopo ca minato alquanto di (ì rada , incontraronlì in un Can- 
cello , da cui chiudeafì un prato confinante alla ftrada , fovra del 
quale (lavavi fituata una Palazzina [ ed eccoci al fecondo patto 
di cui promifefi , poco fopra , parimente la narrazione . ] Alla vi- 
lla di quetyo , diffe il P. Guido M. a quell'uomo , che accom- 
pagnavalo , che volefTe in grazia avanzare un ppeo il paflTo , c 
battendo forte al Cancello domandar facelfe colà in quel Calino 
per parte fua, la più volte da noi menzionata Fanciulla, lignifi- 
candogliene il di lei proprio Nome , perocché egli la (lava atten- 
dendo in ftrada , dovendole parlare . Ubbidì I' uomo , picchiò al 
Cancello , che (lava ferrato , e calata giù Perfona dalla deferitta 
Cafa ad aprirgli, fece avanzar l'ambafciata alla Fanciulla coi pro- 
prio nomò fuecificatale . Uditati non per tanto quella chiamare 
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per venir giù alla (Irada , domandatavi dal P. Predicatore , rdtò 
ftranamentc ammirata , in qual maniera a ve (Te quegli mai pene- 
trato, ch'ella trova tfc fi a lavorar colà dentro, intorno a certe 
faccende ftraordinaric , ov' erari in quella mattina accidentalmen- 
te portata , a motivo appunto dell' inaspettato buon tempo . Fc- 
ccfi tofto per tanto ad interrogare colui, il qual chiamata Pavea, 
coni* egli avcffe faputo ritrovarfi la mcdefima in quella Cafa ; ma 
rifpondendogli effo , che il comando del farla così chiamare avea- 
lo avuto unicamente dal P. Predicatore, col quale trova vafi di 
compagnia , c che in quanto a se nulla ne avea faputo né pri- 
ma , né poi , pili ri trovoilì ancora forprefa , come colei la qual 
beni/fimo fi rammentava , di nulla aver detto al medefimo Padre , 
Ja fera antecedente nel congedarfi da lui , che in quella tal Ca- 
fa , in cui sì francamente mandata aveala a chiamare , farebbe!! 
ella portata quella mattina, non effendole allora paflato neppur 
pel penderò di volerli colà recare . Mentre ruminava per la fua 
mente la pia Fanciulla tali difeorfi ftabilcndofi fempre piti nel con- 
cetto di quel Religiofo ftraordinario , che tanto francamente le 
future cofe prevedrà , e penetrava le alcole, giunfe alia di lui 
prefenza , tutta occupata , e come fuori di se per V alta venera- 
zione, che tali reiterate precognizioni le fcano imprefla. Non 
potè tuttavolta lafciar di rammemorargli la verificazione tropp* 
ovvia del di lui primo pronoftico , quantunque taccile, per mo- 
dertia, gli Sperimenti che avea, circa la penetrazione più anche 
mirabile del fecondo. Ebb' ella non per tanto il coraggio di falli- 1 
tarlo fui primo abbordo con dirgli; veramente P. Predicatore ab- 
biamo un bel tempo , onde fpero , che potrà fare un affai felice 
viaggio.' Hon.ve lo dtjjì ? riSpofe quegli con un contegnofo forri- 
fo; e poitoli fubito in tutta la maggior ferietà , fccele una reite- 
rata esortazione molto efficace, di raccomandarli continuamente 
al Signore , onde fempre piti venirteli a meritar la Divina afiì- 
(lenza, per poter mantenergli la fedeltà dovuta nel Voto fattogli , 
col tornare a prometterle, che fi farebbe anch' egli altrettanto 
fedelmente adoprato , affinchè cuftodire il potette fecondo i fuoi 
dclìderj ; avvertendola foprairutto , che fi teneffe pronta in por- 
tara* a Lucca, fubito che ne V avclfe fatta avvifata . Tutto pro- 
niiScgli la pia Fanciulla per parte Sua , avendo già a queli' ora 
conceputa una Speranza indubitatiffima , che quanto il Padre le 
prometteva di voler fare in fuo prò, Sortito avrebbe il fuo pieno 
effetto ficuramente . Da i Fatti che abbiamo narrati già altrove, 
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c da tutte quelle porfentofe circoftanze che accompagnaronli , può 
rimancrfi ciafcun de'noftri Lettori capacitato abbaftanza , quanto 
foìsero le di lei fperanze fondate , e folida quella bafc , su cui 
crovavanlì (tabiiite . 

Una certa divota Madre di Famiglia dimorante in Lucca , 
la quale in divertì rifcontri conceputa avea lìngolariflìma (lima 
alla ftraordinaria bontà , ed a* Superni lumi onde credea illuftra- 
to quefto gran Servo di Dio , valcaO molto de' fuoi configlj , per 
direzione propria , c de* Figli fuoi ; procurando che fpefso andaf- 
fero a vietarlo , e s' incaminafsero per la via del Cielo , col mez- 
zo delle di lui irruzioni , de' quali alcuni) mediante 1' ottima con* 
verfazionc ^urtatane, fentironli molli a vcftir l'Abito Religiofo , 
ebbe tutto il campo di riconofeer non meno in loro , che in se 
snedefima giuftificato il bel Dono di cui ragionafi . Uno fra que- 
lli ne concepì tal fervore , che fentilfì mollò dalla Vocazione di 
prender 1* Abito ftefso di cui veftiva il fuo Precettore , per con- 
fecrarfi al Signore in quella Religione medelìma , quantunque si 
auftera , in cui vedealo fanti fìcarli con una pratica sì fedele di 
tanto fegnalatc Virtù, ed efservi favorito coli' affluenza di tanti 
Poni ftraordinarj . Fra quelli ebbe egli pure non rade volte ad 
ammirarvi quello di Profezia del quale quivi trattiamo, sì in oc- 
cationi fperimcntali di penetrare le cofe occulte, come di rico- 
nófcerlo individualmente iftruito delle lontane. Il primo (perimen- 
to fu in perfona fua propria , V altro in quella d* un fuo Fratel- 
lo . Se non può darli colli la più nafeofta all' altrui naturai co* 
gnizione, quanto i fccreti d'un cuore umano, lo fcuoprire la 
qualità di quelli si fatti fecrcti , è cofa fuor d' ogni dubbio fpct- 
tante a un genere di profetica luce tra le più rimarcabili , e ca- 
xatteriftiche di quefto fublimilfimo Dono dello Spirito S.. Allor- 
ché dunque cominciò quefto Giovinetto , mofso dalle efortazioni 
Materne ad afsaggiar la religiofìflìma con ver (azione del P. Gui- 
do M. , cominciò tofto altresì a fentirlì fvcgliare in fuo cuore de* 
buoni affetti, ed eccitarvifi de' pii defiderj , che pafso pafso por- 
tavamo a perdere il gufto di tutte c«uelle vane compagnie , e di 
quei traltulli mondani , che tanto arrezionano le brame della vo- 
luttuofa Adolefcenza, e della incauta Gioventù ; indi profeguì ad 
avanzarlo grado per grado , ad un vivere tutt,o morigerato , e di- 
voto, in cui procurò (labilirlo con qualche efercizio metodico, il 
quale con permanente cautela, e diffidente vigilanza lòvra le pro- 
prie palfioni , mettefselo fu Ila ftrada delle più fode Virtù criftia». 
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«e. Affin di meglio ottener dà lui quella fi lutar vigilanza , pi* 
glioflì un giorno la fanta confidenza di (Velargli uno afsai grave 
pericolo , in cui farebbe facilmente incorfo ogni qualvolta non 
avcfse egli prefa un'efatta cura di evitarlo ; pericolo del quale il 
buon Padre, che lo ammonì) non potea naturalmente aver co- 
gnizione , e di cui il Giovane ammonito non ne apprendeva il 
minor fospctto , ma che dalli effetti confecutivi ebbe ben poi 
tutta la ragione per rimaner pert'uafo e dell' una , e delP altra 
verità. Ma niuno, fra tutti li altri, fu con cfso lui V frumento 
piò valido ad un tale intento , quanto fu quello di fargli un gior- 
no, in fua Cella da folo a folo, una manifeftazionc la più paten- 
te, la più intima , et individuata della fua ltcffa cofeienza ; rile- 
vandogli, ad uno ad uno, tali difordini della fua vita menata fino 
a quel punto, quali a niun altro furon mai cogniti ; folo efortan- 
dolo ad cfpiarne le macchie al Santo Tribunale della Penitenza 
Sacramentale . O qui si , che quel povero Giovane rimafe atto- 
nito da dovero ! £ qucfto fu il colpo veramente di riferva , il piti 
efficace d'ogn' altro , cne lo fifsò nella più forte determinazione 
d'una riforma totale di se medefimo . Ripurgoflì egli ben tolto., 
da si vivo lume iftruito, con una reiterata Confezione, molto più 
efatta, e dolente di quelle colpe medcfime, la gravezza delle qua- 
li, o non avea ben comprefa, o non avea a lufficienza fpiegate, 
o non deploratele con contrizione fufficiente al bifogno, e da quel 
punto cominciò il medefimo , a fentirli l'animo talmente difpolto 
ad odiare il vizio, a concepire tali defiderj della Virtù , ed a pro- 
curai lì i più forti mezzi per farne un verace acquifto , che final- 
mente deliberofiì domandar l'Abito della Rcligion Cappuccina , in 
cui adefc> la-udevoi mente rirrovafi incorporato . 

Quanto all' altro profetico fpcri mento , nell' altro Fratello ef- 
fettuatoli parimente, accadde nella maniera , che qui veniamo a 
foggiu^ncre . Avcaù. ancor q<iefti arroiato ad un altro Sacro Ilìi- 
tuto trai più cofpicui nella Chiefa, ed crafi per ciò portato a 
farvi la fua probazione in altra Provincia, lontana molto dalla 
fua Patria . Quella lontananza era appunto alla buona Madre ca- 
gione d' alfai maggiore longitudine per faper nuove di quello Fi- 
glio, si volentieri da lei donato al Signore ; trovandofi di tanto in 
tanto foprappenliero, fe averebbe egli fatta o no , la fua Profef- 
fione , ed anche fra* fuoi domcltici erafi efprelfa ta4volta foyra un 
tal dubbio , con qualche notabile agitazione . Quel de' fuoi Figli 
per tanto , che praticava più di foveote col P. Guido M. e che 
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non molto tempo ria poi vefti T Àbito di Cappuccino, avanzoli 
ad interrogare lo ftcflb Padre , che cofa penfafle egli di quel fuo 
Fratello , in ordine alla di lui perle vcranza nella Religione all'un- 
ta , sii cui la Madre moftravafi in tanta perpleflìtà? A quefta do- 
manda ftiede il buon Padre per brevi momenti fofpefo , come per- 
fona che attualmente fi affili alla vifta d' un qualche oggetto , et 
indi con un fubitanco fenfo di fpiacimento udirli a venir fuori con 
quelle voci : ab V ba fatta ! ab> mattarello^ ha già iepoflo V st- 
ìnto! Raccontò il Figlio alla Madre quel tanto, ch'eragli col P. 
Guido avvenuto in ricercandolo del fuo Fratello . Uditoli ciò dal- 
^ la Madre, è vero fcnz'altro , rifpofc tofto , avendo cosi parlato 
„ quel Santo Servo di Dio, non accade più dubitarne; e predo u- 
„ diremo le nuove, che ce ne conferrneran la certezza. Non tar- 
dò in fatti gran tempo ad effere la medefima notiziata , per lette- 
re pervenutele da Civita di Penne , ove il Novizio fuo Figlio s' 
avea da prima veftito , e fpogliato pofcia dell* Abito Religiofo , 
colie quali fe le avvifava l'abbandono da lui frefeamente fattone; 
ed ebbe ella cosi, una molto forte riprova di riconofecre , in chi 
glie le avea preventivamente annunziate , quel lume fuperiore ali* 
umano ond' Ei trovavafi favorito, col veder sì da lungi Pefecu- 
zione d' un fatto , cui niuna naturai vifta può aver valore di 
pervenire . 

Non mancarono tuttavolta alla medefima , altre occ adoni in 
appretto , di confermarli ancor di vantaggio nel medefimo fenti- 
mepto ; conciofiachc , come colei che procurando di coltivare con 
tutta Ja divozione più induftre una fpirituale corrilpondenza con 
quello Santo Religiofo , domandava al medefimo di fovente con- 
iglio » e nel governo fuo propria, ed in quel della fua Famiglia, 
per reggerla in fanta pace, ed in quella criftiana economia, che 
ja fanta Lrgge preferive alla vita de* Coniugati . A tale riguardo 
trovavafi quetta in non poca anguftia per un difordine , che nella 
fua Famiglia accadeva con gualche non poco notabile pregiudizio 
ne' dotncftici alfari . Provenia oucfto da un volubil talento di fuo 
Conforte , che incontentabile tempre mai nel farli fervire , non 
pattavano appena due o tre Meli , eh* ei non volefle mutar di 
-Serva, benché non poche ne avelfe avute alle mani delle aliai fufficicn- 
ti , e fidate ; al che non avendo ella potuto mai rimediare per 
quante ragioni avclfegli più volte addotte , e varj altri raezii ado- 
prati con fuo Marito ; venendo un giorno il P. Guido M. a vi- 
sitarla > pigliò V opportunità di fpaOionarfi con lui fopra quefta fu* 
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lita tribolazione, coi non operava oggimai rimedio . Aveaia già 
jl Servo di Dio confortata piò d' una fiata alla tolleranza fovra 
un tal punto, facendole animo a prendercela in pace dalla mano di Dio, 
il quale bene t petto , col mezzo di leggieri temporali difgufti, prc-. 
para le Anime noftre a ricever di gran benefizj , e vantaggi fpi- 
rituali ; ed altre prattiche ammonizioni aveale già fuggente limili 
a quefte . Ma quella volta mutò linguaggio , raccomandandole fo- 
lamente , che contentarceli aver pazienza ancora per qualche po- 
co con quefto fuo , che a lei lem brava tanto fendibile difpiacere , 
perche dal Signore medefimo farebbele (tato tolto , ricambiando- 
glielo però con un altro affai più fenfibile , anzi con altri più an* 
cora in apprefso di fua maggior moleftia, e travaglio di quel che 
allora foffriva . Pur troppo ancor quello si difguftofo vaticinio ve- 
rificoflì in tutte re parti fue , dopo quel competente spazio di tem- 
po nel qual Veniva annunziato! Il graviffimo difpiacimento avversato 
quindi air afflitta Moglie , fu quello di vederli rimaner priva dell' 
amato Conforte ; e tutti li altri travasi j con fec ut ivi venuti a ca- 
dérle addotto a motivo della dolorofa fua Vedovanza furon le li- 
ti , e le brighe -che aver convennele co* Tutori de' propri Figli , 
contro le teftamentaric difpoGzioni dello fteùo Defonto ; che già 
coftituita r avea qual primaria Amminiltratrice della fua Eredita . 

Altro pronoftico occorfe parimente farli dal P. Guido M. 
molto favorevole ad una altra Donna molto timorata , molto ca- 
ritativa de* Poveri , molto Benefattrice de' Cappuccini , e fingo- 
larmente affezionata » e divota allo fteifo Padre , della cui fanta 
vita avea un fommo concetto , facendo affai conto ancor elfa de' 
fuoi configli , e fpeflb alle di lui Orazioni raccomandandoli » Non 
manca vanle a cortei pure tribolazioni affai gravi , effendo quefte 
per ordinario la porzione delle Anime giulte su quella Terra. 
Quella però, che tra l'altre piti Je pefava , era il contegnosi po- 
co morigerato d'un fuo Figliuolo) che non facendo conto veruno 
delle ammonizioni Materne , non moftrando quali più alcun ris- 
petto per lei , già da più tempo rimafa Vedova, non fol recava- 
le ognora gravi difgufti , ma maggiori apprensioni le cagionava 
di precipitarti in ogni più grave disordine colla totale rovina di 
se, e di tutta la Cafa.. Che però a lui caldamente, e reiterata- 
mente raccomandavaO , acciò ottenclfegli dal Signore, colle fiie 
Orazioni , il ravvedimento. Commiferando il P. Guido M. quella 
afflitta Madre, e promettendole ogni fuo polTibiie ajuto pretto al 
Sienorc per un motivo si ginfto : cfortandola ancora nel tempo 
P r Ce ; ftcf- 
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fteifo iti profcguirc ella pure le fuc preghiere con fiducia Tempre 
più viva in mici bcnigniflimo Padre delle raifericordie ; perche quel 
Viglio mcdclimo , il quale fe le moftrava adeffosi indocile , fa- 
rebbeli pure mutato . Ma perche cori quefta futura prometta si in 
generale , non parvegli vedere in lei mitigata gran fatto la pre- 
fente amarezza , avanzoflì egli alla dichiarazione più ancora in, 
particolare de* fuoi confolativi antivedimeli , colla pronunzia di 
quefte individue circoftanze, chequi c' incombe fpccificare , cioè': 
che in primo luogo rimanefle ella iìcura , che quantunque le com- 
parirle quello tuo Figlio un difiìpatore, non lì farebbe in Aia 
Cafa venduto nulla, e più" tolto vi lì farebbe acquiltato , che Sca- 
pitato : fecondo , che farebbefi ella con elfo lui ritornata nello 
ftclfo (tato, e rifpetto di prima: terzo, che quantunque avrebbe- 
fi tolta una Moglie non di fuo pari , con di lei graviamo 
dispiacimento , tuttavolta farebbefi egli con un tal Matrimonio 
tolto via dal peccato , ed e(Ta niedefima ne faria reftata in appref- 
fo molto contenta , perche farebbe colici riufeita una Donna mol- 
to di garbo, favia , morigerata, e pacifica fuperiormentc ad ogn' 
altra Nuora, che mai avelie poruto delidcrarc. Tutte le parti del- 
la qui riferita Profezia avveraronfi di tutto punto con pjervnìma 
contentezza di quella Madre un tempo si dcfolata, ed afflitta ; 
quale viepiù* trefecndo in divozione, e fiducia ne* meriti del Ser- 
vo di Dio, rendefii degna eziandio dopo il di lui paffaggio alla 
beata Eternità , ( come piamente dee crederli ) di riceverne nuo- 
ve grazie : delle quali a fuo luogo debito ci riferbiamo fare opr 
portuna menzione. 

E qui ci avvifa una diferczione prudente d* imporre il ter- 
mine all' ulteriore prolungamento della prefente materia , alla qua- 
ìc non fol ridurre potrebbonfi altri non pochi Fatti di già nar- 
rati , ma tutti quei più , che pur narrar li potrebbono , per non 
trafeurare affatto una certa uguaglianza di diftribuzionc econo- 
mica , affinchè 1* altre materie, che ancor rimangonci da tratta- 
re, non vcgganlì confinate in si fcarfo luogo, che o reftinvi a 
mala pena notabili in quelU noftra Moria, o refti la medefima 
prolungata ad una tale prolifica , che (rancando i Leggitori no- 
Uri ; più torto che porger loro edificazione , e piacere, ne arre- 
chi tedio . 
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duta da Dio in vari ri/contri al 



NOn effendo noflra intenzióne riportar qui in quefto luogo 
veruna di quelle guarigioni miracolofe , accadute dopo il 
felice paflaggio, fatto da! P. Guido M. alla Eternità, riferban- 
doci il far regiftro di quelle al punto dell' epoca fua naturale , 
nulP altro incombaci in quefto prefente Capitolo , fe non fe il no- 
tarne alcuna di quelle, delle quali ecci venuta licura notizia aver 
operate in vita lo ftelfo Servo di Dio ; affinchè riconofcaiì pari- 
mente crTer 1, ei ftato di quefto Dono Apoftolico contradiltinto an- 
che allora, da quei Donatore Supremo . Certa cofa è nondimeno , 
che convenendoci lafciar di ripetere la narrazione di tutte ancor 
quelle , per altro si rimarcabili , delle quali abbiam fatta altrove 
menzione nel Cap. Vili. in trattando delle Opere di Mifericordia per 
fui etibite al fuo Proflìmo , quand* ei lambì generoiamente le pia* 
ghe* di quel Novizio, e la Natta di quel Fratello Laico da lui 
reftituiti alla prrrtina fanità ; la fanita delle gambe parimente re- 
ftituira a quella divota Fanciulla col folo efeguir ella P Ubbidien- 
za importale, di podi tolto in un lungo, e difaftrofo viaggio, 
quantunque naturalmente inabile a poter muovere un paflb, con 
pochi altri ci fpediremo da tal materia . 

Convien notarli primieramente , si circofpetto cflere ftato qne- 
fto noftro umiliflìmo Religiofo , allorché vilitava l'infermi, di 
porger loro motivo il più* menomo, onde potettero elfi formate 
veruna ftima, non che venerazione verfo di se, che non dava lo- 
ro adiro di concepire ftir fondamento de' di lui meriti preuo il 
Diftributorc di tutte le grazie, aicuna fperanza di ottenere prs 
di lui mezzo la fanitd ; e tanto più s' adoperava egli ordinaria- 
mente a rimuoverli da tali brame si confacevoli alia noftra de- 
bile umanità, quanto più ftudiavafi di follevarli ad uno feopo 
molto più nobile : del conformarli , cioè , in tutto e per tutto al- 
la arnabiiiffinia volontà di Dio , e ad imitazione del fuo Dikt- 
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to Unigenito tollerare ogni dolore , e travaglio procurando fartene 
merito d' una Tanta ralìcgnazionc , e pazienza . Si dee riflettere 
in oltre, che quantunque probabilmente varie alrre pèrfonè avrair 
ricevute in vita del Serve di Pio alcune di tali grazie, ne* varj 
luoghi ov' egli s' è trattenuto pel lungo corfo del viver Aio , chi 
può nondimeno afficurarfi , che non lian morte prima di lui ? O 
quantunque fiangli fopravviflute talune , da poiché s* ha compia- 
ciuto il Signore renderlo chiaro in faccia del pubblico per altri 
riuovi, e moltiplicati prodigi, fingolarmcnte di fimil genere, chi 
può entrarci mallevadore ? che non fia loro mancata o la grati- 
tudine dovuta , o la diligenza , o P occafione , o talvolta ancora 
il coraggio, per aderire alle premurofe noflrc ricerche nelP inviar- 
cene li opportuni loro attesati ? Noi non parliamo in si fatta gui- 
la fenza il fondamento della efperienza . Il timore mefcolato ali* 
etubefeenza , di quel doverli trovar taluna cipolla a verificarli in 
Procedo fotto un efame formale, non poche ritracnc certamente 
dal notificarci quanto può efferc in tal propofito loro avvenuto , 
rendendole affatto mutole ad ampliare la gloria di Dio, eia Vir- 
tù da lui compartita a' fedeli fuoi Servi colle prodigiofe curazio- 
ni ottenute per mezzo loro . Ve ne ha tra queite anche non po- 
che, le quali col folo dubbio di non vedere, per occafione di 
pubblicacene li avvenimenti, regiftrati i lor nomi su quelle carte 
che li notificano, non vogliono indurli per modo alcuno a ma- 
nifeftare ne K uni , nfc li altri , Ond' è che ad oggetto di rimuo- 
ver noi ogni impedimento da tali fpiriti si pufillanimi , e verecon- 
di di troppo, penfato abbiamo fin da principio a determinarci di 
non nominare alcuno de i Deponenti di qualunque genere intor- 
no al noftro Soggetto , quali ritrovimi" ancora nella prefente vi- 
ta , e di procedere nulla manco col piti mi fu rato riferbo in ordine 
a quei medefimi, che all'altra già trapaffarono . 

Veniamo adefjTo ad un Fatto, che fervira* ad un tempo ftcC- 
(6 , e di Soggetto , e di prova per renderci più che a funìcienza 
giuftificati in faccia del pubblico per cosi fatte mifure da noi pi; 
gliate . Nel di 29. Agofto dell'Anno feorfo 17Ó4. , trattenendoci 
noi nelPora del dopo Vcfpro alcun poco ancorane! Coro, vedem- 
movi comparire una certa Giovane con un Fanciullino in collo 
accompagnata da altra Donna più avanzata in età* , le quali ufei- 
van dall' Oratorio , luogo di Depofito ove fepolte ripofano 1' otta 
del P. Guido M. fovra la di cui Lapida erano fiate a por quel 
flambino , gii da più mefi infermo , fpcrando per li fuoi meriti 
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ottenergli la grazia della fanità* . Ci facemmo noi ftefli il piacele 
in veggendo quefta lor divozione di eccitarvele viemaggiormcnte 
col prefentar loro alcuni pezzetti dell'Abito del Servo di Dio au- 
tenticato > e di figlilo munito, per valerfene in ogn' altra loro oc- 
correnza . Ringraziaroncene effe cordialmente, lignificandoci , e 
fpecialmentc la più Giovane , eh* era la Madre deli* infermo Fan- 
ciullo, la viva fiducia, ch'ella teneva ne* meriti a lei ben cogniti 
del P. Guido M. , di cui tanto tempo prima fperimcntati avea li 
effetti i più* caritativi , e più efficaci . AH* udire un cosi fatto 
parlare, comincioflì da noi ad interrogarla per riconofeerc in che 
s' andarle a rifolvere ; e intefane 1' importanza comincioflì ad c la- 
minare colia maggior pefatezza il Fatto, che dato avea il moti- 
vo alle connotate eipreflìoni , e rifultonne effer egli accaduto nel- 
ia maniera medefima, che qui s'efpone. 

Neil' Anno 175*5. effendo la prefata Giovane ancor Fanciulla 
in Lucca, al fcrvigio di Cameriera con una Dama di gran pietà; 
la qual nudriva una ftima fingolariflìma pel P. Guido M., ed al- 
la quale lo fteflb Padre folea portarli di tanto in tanto a far qual- 
che villta, cominciato avea ella a patire con gran frequenza do- 
lori non poco gravi di teda ; tantoché poco a poco eranfile ridot- 
ti abituali . Fu più volte vifitata cortei dal Medico della Cafa , 
Uomo di molta vaglia nella fua Profelfione, cui ordinò varie emif- 
fioni di fangue: e varj medicamenti si interni, come efterni , più 
e più volte applicollc , ma Tempre egualmente fenz' alcun prò ; an-. 
zi a dir meglio con fempre maggior detrimento della paziente : 
attefb che quefto dolore , il qual dapprima fopravveniale interno* 
la ra mente era file pofeia fatto continuo , e fe prima le riufeiva 
non poco grave, allora lo fperimentava ecceifivo , atteli i penofìf- 
fimi» Itiramenti ond'era opprefla particolarmente alla nirca.. Era*- 
vili aggiunta per fopraccarico una lenta febbre , che rade volte 
lafciavala , colicene per due motivi egualmente urgenti trovava!* 
la mefehina obbligata a guardare il letto quafi di continuo; uno 
a cagione dell'eritema debolezza cagionatale darla febbre, l'al- 
tro per -non potere in veruna maniera tener foMevata la tetta fc fil- 
za uno fpaumo intollerabile . Più d* un Anno intiero trafcorCo 
era oggimai, che non la pendo i Medici come più poterla ajtitare 
ritirati eranfi lutti dal più curarla. In tale flato fi ritrovava quel- 
la infelice Donzella nel 23. giorno di Cennajo , allorché' il Pv 
Guido M. portatoli a vifìtare la prelodata pia Dama , fu fatto 
entrar nella iìanza , ove V afflitta fua Cameriera Ilavafi coricata., 
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acciò compiaccflcfi far anche ad e(Ta un poco di videa caritativa. 
In veggendovi quefta comparire il Servo di Dio, fecclc iftanza af- 
fai premurofa di benedirla coli' oiio di S. Felice, ma non tro- 
vandofclo egli feco benignamente rifpofcte , che ritornato al Con- 
vento , avrebbevi torto inandato qualche altro Religiofo per mini» 
Ararle la detta unzione . Frattanto cominciò il medelìmo a con- 
fortarla , fecondo il conlueto caritativo fuo modo, aftìn di ren- 
derla ben difpofta a tutto prendere volentieri dalla mano di Dio , 
c ponendole nel tempo rteflo una delle lue mani fui di lei capo ; 
cominciò farle coraggio , a tutta metter la fua confidanza in quel- 
la Bontà Infinita, che fe folfe -tiara di fua maggior gloria , e van- 
taggio dell' Anima propria , avrebbcle quanto prima reflituita la 
faniti. Detto quello partirti il Servo di Dio, e la Donzella in 
quel medelìmo iftante fentillì partito o$ni fuo dolore , ed indi a 
non molto ogni languore, ed ogni debilezza pallata ; di forra che 
dopo lo fpazio di due ore in circa alzolli dal letto rifanata per 
modo, che fece il fervizio delia fua Padrona con tutta franchez- 
za , ed agilità fenzi il menomo incomodo , ne da li in poi lenti 
mai più vefti^io alcuno di detto male, eHfrndo ormai tralcorfi ot- 
to anni e più, lenza aver ne tampoco (offerto veiun altro gene- 
re d'infermiti. Quello avvenimento con tutte le lue si rimarche- 
voli circoftanze , fu aalla Giovine deporto alla notlra ftefla prefen- 
2a , e fotto i nortri medelinii interrogatorj , in faccia ad un Te- 
ftimonio di veduta, che il tutto confermò, e conteilò, nella per- 
fona dell'altra Donna più attempata che accompa^navala alia vi- 
fita del Dcpofito del P. Guido M. ; la quale itando di fervizio 
infiemc con lei in Cala delia medefunu Dania , ed anzi fervendo- 
le di aflìrtente continua in queiia fua si grave lungliiffima infer- 
mità , "ritrovortì prelente a tuuo ciò che abbiam qui deferitto, e 
che tuttavia perfeverava a fervire nella medetima Nobil Cafa, 
dalla quale neppur la Giovane potea dirfene ulcita v come colei 
che qualche anno dopo al fuo prodigiofo r fanamenio fu data in 
Moglie ad un Fattore d'una fua Viila non più dittante. di 5. mi- 
glia dalla Città . n . 

Ad ogni modo un si bel Fatto, che si ad evidenza qualifica 
nel noftro Servo di Dio quefta diltinta prerogative del nfanarc 
l'inferrai, quale ftromento della Vittù Divina, quantunque fofs' 
egli feguito in Iucca , ove coftruifceli l* informativo Proceffo del- 
la di fui virtuofa vita , e fe ne fenvono attualmente le Gefta , 
quantunque feguito entro una Cafa delia più antica fua Nobiltà, e 

Ca- 
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Cafa che tanto dì devozione ha Tempre moftrati per erto , non 
meno in vita, che dopo morte : fe non nafeeva, ciò nulla ottan- 
te, un nuovo accidente nella infermità del Bambino, per implo- 
rare la cui falute foflefi veduta corretta la Madre a recarlo al 
di lui Sepolcro , e fe di pili noi ftcflì non vi ci foffimo per buo- 
na forte trovati allora prefenti, faria forfè reftata fempre la fui 
notizia fepolta entro le tenebre dell' ignoranza , fenza che il pub- 
blico ne aveffe nulla faputo . Quante però di grazie limili alle qui 
riferite, può probabilmente congetturarfi eifere ftate effettuate in 
varj tempi , ed in varj luoghi allo fteffo modo ? Ed allo ftefTo 
modo flati parimente taciuti fenza poterli produrre a luce? Son eflì 
ruttavoita piti che badanti li antecedentemente allegati da noi , e 
cuefto fovra d' ogn' altro , a far tutta quella fede , che da* Ponti- 
fici decreti ci vien conccflTa, effervi fiata nel noftro P. Guido M. 
ancor quefta fra Y altre prerogative folitc comunicarfi da Dio alli 
Uomini Apoftolici , non mcn per fua gloria , che per V altrui 
falute . 

Un altro efempio ci piace ancor di produrre , febbene quan- 
to alli effetti non tanto iftantaneo , accaduto nella Terra di S. 
Giovanni in Val d'Arno, nel tempo che il P. Guido M. eferci- 
tavavi appunto il Miniftero Apoftolico di fua zelantiflìma predi- 
cazione . Un povero Contadino di quel contorno , che forfè piti 
volte l' avea udito dal Pulpito , effendofi gravemente infermato 
accefefi d' un gran defiderio d' eflerne vifitato da lui : riponendo 
tutta la fua fiducia maggiore in quel fervido Religiofo , tenu- 
to in sì alta iti ma fra' 1 Popolo . Fattolo non per tanto av- 
vi fare per terza Perfona di quefta fuo defiderio ,ottennene fa- 
cilifTimamente Y adempimento ; nuli' altro appunto bramando lo 
fletto Padre , quanto di andar vifitando caritativamente l' infer- 
mi , e più volentieri i più poveri ; coficchè udito appena il. de- 
fiderio di quel mefehino , torto vi fi portò , ed ottenendo quegli 
coli* effetto delle fue brame li effetti infìeme della fua buona Fe- 
de , in breviffimo tempo rimale libero dai fuo male . 



■ 
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Dell' Umiltà efercitata dal P. 
Guido M. in JìiblimiJJì- 
mo grado. 

CAPITOLO XVII. 

' . . . 

Siccome un vado Edificio, che fovra molte grandiofe colonne 
di varj pregiati marmi notabilmente inalzandoli a far di se la 
più pompofa comparfa : qualor non trovifi (ottenuto nelle fue bau* 
individue da un tal si folido fondamento , il quale (otto ciafeuna, 
nelle più occulte vifeere dell' imo fuo pavimento profondamente 
ricaminanrìo , con forza ignota tutte egualmente le ftabilifca , mi- 
naccia Tempre qualche ruinofa caduta ; cosi qualunque più /anta 
Vita d'un* Anima viatrice, elevata su quefta Terra di burafeofo 
conflitto, da quanto più fplendide, e più egregie Virtù fi voglia- 
no, fe fprovvedute rimanganfi nel lor fondamento corrifpondente, 
di quella Umiltà* profonda, che ftabili glie le renda entro il più 
ballo conofei mento del proprio nulla > trovali anch' ella con tut- 
te infieme, in egual cimento di foccombere al proprio pefo. Que- 
fta fola , quefta è colei , la quale fcavato avendo affai bene ad- 
dentro in quel cupiftìmo fondo qui divifato , tien 1' eccellente pre- 
rogativa datale in dono da quel Divino Architetto che la inven- 
tò, di render falda la bella Fabbrica, tutte piantandole, ed ap- 
poggiandole fovra quell' unica folidità incommutabile d' una fpe- 
cialiffima Superna afliftenza, che colaggiù compiacque!! di nas- 
conderla . Inutilmente non per tanto coftruito avrebbe!! dal no- 
ftro Religiofiftirno Eroe un edificio si nobile su li atti , e su' me- 
riti legnalatiflìmi di tante virtù Criftiane , a si alto fegno da elfo 
Jui praticate in vivendo quaggiù fra noi , fe la virtù fondamenta- 
le della Umiltà da lui pofleduta in fupremo grado, non glie le 
averle tutte quante ben foftenute, e convalidare. Ed altrettanto 
inutile farebbe ftata eziandio tutta la cura , e fatica noftra fe do- 
po averne, nei dar ragguaglio delle preclare fue Getta, tracciate , 
e pofte in veduta colla più attenta premura tante , e tant' altre , 
tralcurato aveftimo di rilevare quell'unica, che ne fu appunto la 
trma bafe ,ia più vigilante cultodia, ed il nudrimento più fo- 
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ftanzialc. E quindi appunto addiviene, che quantunque in tutte 
le virtuofe azioni finor narrate di quello Sant' Uomo riconofeavifi 
ad evidenza, come il contrafegno , ed il marco il più autentico, 
(direni così ) di quefta virtù h accetta fòvra d' ogn' altra al Divi- 
no cofpetto , e si gradita alli occhi ancora delli uomini : colicene 
nella elpofizione antecedente di ciafeheduna di quelle, per tutto 
e' è convenuto di mefcolarvi gran parte d' un taf preziofo ingre- 
diente , che le qualifica per virtù vere , di giufto pefo, e di lin- 
cerò metallo ; incumbeci ciò nulla ottante in <juefto prefente Ca- 
pitolo T ingegnarci per tal maniera, che la fola fua luce propria, 
c caratteriftica vi fi polfa eziandio diltinguerea parte, ed in profc 
petto d'una Virtù feparata da tutte l'altre. 

C è d'uopo qui confeflare primieramente, che le fteffe dif- 
pofìziont con ogni ftudio già da lui coltivate, e recateli fecó dai 
Secolo abbian cooperato in gran parte ad un acquilto fi vantaggio- 
fo . Già Io vedemmo baftantemente , che fili dalla fu a puerizia , 
quantunque folfegli di fpirito vivace,e di naturale anch forte,fu fem- 
pre, ciò non per tanto, umililTìmo di contegno, e da ogni qualun- 
què fpecie d' ambizione alieno; non cerco mai di produrfi fràgl* 
altri fuoi coetanei per farfi notabilmente diftinguere , o nelle feo- 
larefche emulazioni , o negl' efercizj ricreativi che conceder dif- 
cretamente fi fogliono a quella Fanciullefca età , dove pel natura! 
prurito di preferenza fuolc affai per tempo dar fuori con tutto V 
impeto : non elfendo per ordinario repreflfo dalle rifleflìoni ancor 
troppo acerbe della viriti» La modeltia , la ritenutezza , un freno 
continuato de' propri defiderj , un verecondo timore , una ubbi- 
dienza efattiflìma a* fuoi maggiori, fin da quell' ora formavano il 
fuo carattere ; carattere che si d' appreffo confina con quella ftef- 
sa Umiltà, onde fu pofeia un si eccellènte "Maeftro non meno in 
prattica , che in teorica . Un fatto che a lui occorfe non molto 
tempo avanti, che ne veftilTe , drrem cosi , la livrea còli' Abito 
Serafico nella uraililTìraa Religione de' Cappuccini , gii ne moftrò 
ad evidenza i prcludj . Trovaivafì allora il noftro Servo di Dio, col 
nome di Pellegrino, in una già inoltrata adoiefeenza , e nell' efer- 
cizio il più applicato de' propri ttudj, da' quali , ( come fù detto 
fin da principio ) prendeafi in tempo delle confuete vacanze il dif- 
crcto follicvo del ricrearli alla caccia : accordatagliene ben vo- 
lentieri dall' oculato Genitore la permiflìone, colla limitazione pe- 
rò , che la fera lui tocco delle 24. ore dove (Te vederlo reftituito 
in fua cafa. Avea femore 1' obbedientiiììoio Figlio avuta la 'mira 
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più fcrupolofa a non trafgrcdire il Paterno comandamento ; le non 
che una fera qualunque fé ne foffe il motivo , troyouene dilun- 
gato per modo, che all'ora augnatagli non nufcigli poterviu re- 
Situire. Vi giunfe per verità non molto tempo dopo, ma trovan- 
done chiufa inafpettatamentc la porta, e riconofccndonc per mo- 
tivo la colpa della propria tardanza , quantunque porcile clicr n- 
curo , che quando aveffe picchiato agevolmente larebbegli ltato 
aperto, e al più al più, con qualche riprcnCione ammettavi .-vol- 
le piuttofto nfpettare il divieto paterno , col fubirc umilmente la 
pena di quella Tua si perdonabile impuntualità, che evitarla, in 
purgacene con una feufa. Laonde fenza ne battere ali ufcio, ne 
farli udir colla voce ad alcun di Cafa , andoflene, per quella not- 
tua ripofar difagiatamente da un fuo Contadino in poca dutanza, 
attendendo la mattina avvenire per prcfentarfi al Padre quai reo 
a praticarvi le fue difcolpc. Allorché poi, mettendogli Iddio in 
cuore la fuga dal Mondo, applicò V animo fuo a ricovrarii en- 
tro V asilo d'alcun Religiofo iftituto per tutto il corto ael viver 
fuo , niun altro volle abbracciarne fuori di quello , che tacca mo- 
ilra a'fuoi occhi, del più umile, e più abietto fra tutti li altri , 
quale è pur quello de» Cappuccini . Entrato eh' ci fu nel di lui 
Noviziato, di far progrelfi nella Umiltà fovra d' o£n altra Virtù 
yidcfi torto fingolarmentc bramofo , nè dopo la tua 1 roteinone 
col crefeer di pollo , e coli* avanzar di grado ne pretermelie , o 
ne allentò in menoma parte si P efercizio , come P affetto . fuc- 
ila Io accompagnò nel fuo Chiericato , quella nel fettennio del luo 
Studio ove mai non ravvifoffi la più leggiera inclinazione di com- 
parire fra li altri fuoiCondifcepoli, o nella acutezza del difput a . 
re, o nella erudizion del difcorrere,o nella vivacità del mott cg . 
giare; quefta ne* tre luftri del fuo fervigio entro il Regio !>pc da . 
le di S. Maria Nuova fin ne' più infimi bifogni di quell mtc rmi 
continuamente inchinato , quefta nell' ufficio di Cappellano i u ji c 
Galere di S. Stefano , fchivando colla maggiore indultria quan t » c . 
ravi in elfo di più decorofo in quel fuo impiego, col tratto più 
familiare di quei Nobili/Timi Cavalieri , ed Ufficiali di diftinzione, 
abbracciando con molto fuo maggior genio quel più di baffo, e 
volgare , che mai poteva compcterfegh , come P iftruirc 1* infima 
ciurma de' condannati al remo, ed i ragazzi che fervon di mozzi 
in quei Baftimenti, con maggior gioja infegnando loro i principi 
della Dottrina Criftiana, il Pater, e P Ave Maria , il fcrvirc 
W Meffa, ed altre Orazioni adattate per quella fempliee età. Qye- 
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fta nel ricufare collantemente l'onorifico impiego della Lettura , 
cui folo per Ubbidienza arrecoflì di amminillrare per pochi mefi, 
parendogli ogn' ora mille, il reftituirfi allo (tato tanto a lui caro, 
di fempliciiììmo Religiofo comune. Ma dove poi quella Tua vir- 
tù abitualmente si prediletta » e si attentamente coltivata mani- 
fcliolfi in tutto il fuo fplendore più genuino, e più naturale, al- 
lora fu, quando per Ubbidienza parimente rimafe porto fovra le 
fpallc di quello umiliflìmo Religiofo il Magistero de' Novizj . Con- 
cioliìache operando egli in tale ufficio un poco più alla libera, fe- 
condo i trafporti della fu a bella paflionc per l' umiltà ; consideran- 
do per una parte, che dovendo egli Iteffo eterne il Maeftro al- 
li altri, non avrebbonfi potuto imputargli come un far troppo, tut- 
ti quelli atti ancora i pili eroici, per 1" altra imaginandoh , che 
occorrendogli il porli in pratica in faccia or d' un Novizio, or 
d'un altro feparatamente fecondo le contingenze, che fe gli fa- 
rebbono porte , fenza che V uno potelfe comunicarli quelli dell' al- 
tro , pel rigorofo lìJenzio che vi fi pratica: fi lufingava,che in 
perfone venute di nuovo al conforzìo d' una Religione , la qual 
profelfa tanto dipinta aufterità ; il praticare una volta o 1' altra 
talun di quelli atti ftelfi benché si eroici nell' efler loro , dovef- 
fero agevolmente venir riputati da quelli, come comuni, e dove- 
rofì ad ogn' altro; e però tanto più convenevole ad elfi loro di 
accenderli nelle più* vive brame di praticarli , ajutati dalia Di- 
vina grazia, in coerenza della lor Vocazione . 

Quindi è, che su la verifimile pcrfuafione, che quel Novi- 
zio , cui egli praticò l' atto di lambir le marciofe piaghe , non do- 
vefle nulla faperc di quello praticato coll'altro, da cui li fece cal- 
car la tefta , e a quello del calcamento della fua tefta dovcfse re* 
Iter celato l'atto di cyiel baciamento si gemebondo, e si fervi- 
do efeguito su'proprj piedi , e tutti tre quelli ritrovarli egualmen- 
te al bujo della confufa fua fuga , creduta non oflervata ne tam- 
poco dal quarto, allora quando tra le fue mani reftó operato il 
portentofo fuccefso della Lampada foprannatural mente riftaurata, 
prendeva eziandio non so qual piti di franchigia da quelle fue tan- 
to rigide cautele, che moltilfimi fomiglianti , e forfè maggiori di 
quelli si prima, che poi, ci rimafero impenetrabili. Quelli non 
per unto da noi qui Siàctió di fuga rammemorati, ficcomc per 
altra occafione furon deferitti in altri Capitoli fuperiori , cosi tra- 
cciando di replicarli , pafferemo alla narrazione d' alcuni altri > 
onde non diedefi finor contezza . , 
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Fin d'a'lon, che il noftro umiliffimo P. Guido M. fu inau- 
gurato (direni cosi ) all'impiego d'un tal Magiftero nella Vica- 
ria Capitolare benché sì breve , fattagli a (Tu mere proviiìonalmente 
nel Noviziato di Montepulciano, battantemente diede a conofee- 
re a quali eccelli avrebbe!! egli lafciato portare, per efercitar qua- 
lunque atto d' umiliazione in qualunque rifeontro , che glie ne a- 
veife fomminiftrata la più rimota apertura. Ed ecco fubito un fag- 
gio già prematuro a darne chiara riprova, nel Fatto che qui ve- 
niamo ad efporre . Tra quei Novizj , che flati erano confegnati 
per quel limitato tempo, lotto la fua difciplina , uno ve n' era 
-tragi' altri di naturale affai rifentito , trafeurato nel fuo profitto , 
e poco docile alla Obbedienza ; nella cultura del guale con al- 
trettanto di diligenza , e premura cercava infiftere il P. Guido M. 
affin Hi rimetter quell' Anima si poco pieghevole alla regolar di- 
fciplina , in qualche migliore difpolìzionc, nelle mani del proprio 
Maeftro al proti! mo di lui ritorno; adoperandovi ad un tal fine 
le più diferete , e più opportune correzioni , ed efortazioni , sì 
in pubblico , come in privato fecondo lo ftile , che fuol tenerfi, 
nel Noviziato co' Giovani. Il Novizio però, ctT entro la ftorta fua 
mente conceputa avea un* idea la più falfa , e fpropofitata di tut- 
to il più caritativo Alterna feco tenuto dal fuo amorevole Diret» 
tore , un giorno mentre ammoni vaio privatamente nella fua Cel- 
la con tutta la più* efficace induftria , ad oggetto di renderlo illu- 
minato fovra i precifi doveri a lui richicfti da Dio , fopra la fe- 
deltà della vocazione conceflagli , la quale per la fua mala cotrif- 
pondenza, troppo fi ritrovava in pericolo d' effcrgli rivocata, colia 
iterata efcluffone formale da quella Religione, alla quale s' era de- 
gnato anche per la feconda volta chiamarlo ; prefo coftui dalla 
collera , in vece di prender la* correzione a profitto , pigliolla 
tutta a difpetto , rivoltandogli contro con petulante ardimento 
a redarguirlo, e tacciarlo di viziofa parzialità per li altri, e di 
tutto il fuo mal talento sfogato mai tempre contro di lui. Vedu- 
tolo il buon Direttore trafportato cosi ciecamente , più che mai 
bramofo di ricuperar quella indocile pecorella , procurò d* am- 
manfarlo al potàbile , ltudiandofi colla più mite manfuetudine di 
capacitarlo : replicandogli, che ci lì trovava in errore , il tutto fa- 
cendo anzi per fuo maggior bene . Ma veggendo , che niuna ra- 
gione era fuffìciente per farlo rientrare in fe fteflò ; orfù , dilfe- 
glì finalmente , giacchi quefia mia bocca inconjidcrata ha traditi 
si mio cuore , non mt furando a dovere quelle parole , colle q tali /' 
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è aioprata per richiamarvi alle voflre obbligazioni con tutta quel» 

la dolcezza , che più vi farebbe fiata opportuna , gafligatela voi 
mede/tmo a piacer voflro , calpeflandomela ben bene conforme /' ba 
meritato , ch'io fon contento ., e in cosi dire gettoflì in terra fupi- 
no , per fottoporfi effettivamente alla pena , che s' era eletta . A 
un atto sì inafpettato di tanto eroica umiliazione , daranfi i no- 
ftri Leggitori facilmente ad intendere, che vinto il protervo Gio- 
vane , e della propria petulanza confufo , anziché progredire ad 
un' azione di tanto orrore , fa raffi torto protrato egli medefìmo 
colla fua bocca per terra a domandarne il perdono. Eppure cosi 
non fu l Per tal maniera prefo lo avea il furore , che calpeftata 
fenza riguardo veruno la bocca del buon Maeftro , cosi adirato 
dal fuo cofpetto partiffi : più che a baftanza tra se ficuro di do- 
ver eflere immantinente via difeacciato , come i fuoi meriti ben 
richiedeanlo . Cosi non fu tuttavia con non poca fua maraviglia : 
avendo anche in ciò tutto il campo di ben comprendere , quanto 
mal s* argomentino i' azioni delle Anime virtuofe,su le mifure trop- 
po mal prefe da'proprj volgari riferimenti • Imperciocché alzatoli 
quindi il P. Guido M. altrettanto fodisfatto per una parte, quan- 
to attriftato per l'altra (attefochè dopo un fimile cfperimento 
troppo venuto era a conofeere ormai incapace di correzione queir 
animo indomito) perdonandogli di tutto buon cuore la fua sfac- 
ciataggine, e nel profondo di quello, al Signore foltanto racco- 
mandandolo, fenza cimentarfi ulteriormente con elfo; anzi trat- 
tandolo fempre in quel refiduo frattempo, con tutte le più foavi 
maniere, rimifelo tra brevi giorni nelle mani del fuo già ritornato 
antico Maeftro . Ma qual emenda , qual mutazione potea fpeiarfì 
in chi tanto s' era inoltrato ad abufare si enormemente di si efem- 
plarc virtù ? Perseverando il protervo Novizio nella confueta inca- 
paciti di punto adattarti allo fpirito dell' intraprefo I lutino , ne 
fu egli rigettato nullameno per la feconda volta co' Voti unanimi 
di tutti i Religiofì profeifi , ed al Secolo ritornoili ^ rcnduto ( co- 
me penfiamo ) baftantemente capacitato , che con una volontà 
calcitrofa, e colle paffioni immortificate non fi può vivere in con- 
to alcuno una tal vita da Religiofo , il quale profeifar debba uno 
fpogiiamento totale di se medefimo » 

Nel Fatto però , che fiegue , conofeeraffi di quefta capaciti 
medefima efìerc flato ben poco eziandio fornito un qualche altro 
Soggetto , il quale comecché' efercitato in un tal quale addottri- 
namento feientifico, non avria dovuto , per vero dire > in cosi 
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crafla maniera moftrarfene privo , quanto effettivamente fe ne ino- 
ltrò, colla teitimonianza medefìma da lui prodottane di propria 
mano , e come qui apprendo potrà ciafcur.o de* difereti Leggitori 
noftri baftantementc reftar chiarito . Trovavafi il noftro P. Guido 
M. di già fiffato nel porto del proprio fuo Magistero nel Novizia- 
to di Cortona, in cui un certo Novizio venutovi da una Città 
non delle principali nella Tofcana , entro del quale , a fomiglian- 
za del riferito poc' anzi , non introducendo!] alcuna vera difpofi- 
zione, onde poter eftere ani niello ad un Iltituto di Profeflìone tut- 
ta Serafica | dopo molte fante induftrie, parimente in damo ado- 
perate più volte con varie ammonizioni, e mortificazioni, dalla 
caritativa faviczza dell' amorcvoliflimo fuo Maeftro , fu finalmen- 
te , per non tradire e la Religione, e la di lui Anima infieme , col 
conlenfo uniforme de* confueti raccolti Voti , e con tutte quelle 
debite convenienze, che in fbmiglianti cafi praticar foglionfi, alla 
Patema fua Cafa reftituito . Avvenne non per tanto , che aven- 
dovi qucfti un fuo maggiore Fratello inlìgnito della Laurea Lega- 
le, cui forfè l'inafpettato fraterno regretfo gualcava qualche mi- 
fura , si fattamente fe lo recò ad ofrefa , che fui fondamento , il 
qual pure ragion volea , dover eflergli troppo fospctto , dell' ap- 
paflionate relazioni a lui fatte dall' amareggiato Fratello , impu- 
gnata precipitofamente la penna feriffe al di lui P. Maeftro, col- 
la improprietà la più difdicevole al refpettivo carattere d' ambi- 
due . Ma ciò , che più ancora rileva , con gettargli in faccia un* 
idea la più falfa , e la piti ftramba dei vero motivo , e della ve- 
ra ragione , su la ficura notorietà de* quali la neceflaria efpulfio- 
ne del mal difpofto Novizio era (lata canonicamente efeguita . Pi- 
gliata coftui la cofa come a mero punto d'onore, gli fece un* 
acerba doglianza , che fion avelTefi avuto punto riguardo, nei ca- 
ricare d'un tale affronto la riputazione della Cafa fua, Cafa no- 
titiima a tutto il Mondo , che pur compariva con tanto luftro 
nella fua Patria , cognita anch' effa egualmente , colle quali non 
potea elfo giammai competere in alcun modo, effondo oriundo 
di tal Famiglia, e di tal Paefe fituati in una Montagna di no- 
me ignoto alla Geografia più minuta . Che il vero merito di 
fuo Fratello si civilmente educato, non dovea bilanciarli fui pefo 
frivolo di tutte quelle frafcherle , e feiapitezze indilcrete, alle qua- 
li era flato da lui foggettato a capriccio ; il mancar nelle quali 
niuna favia Legge aicrilTc mai a delitto , per cui meritarli quel 
<ufonore , orni' cu ftaio sì indegnamente sfregiato non meno queir 
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oneftiflimo Giovane , che tutta la Tua cofpicua Famiglia, della qua- 
le la Reiigion Cappuccina avriafi dovuta tenere troppo onorata ; 
e più altri concetti ùmilmente improprj su quefto medefimo ge- 
nere di fentimenti . 

Pervenuta alle mani del P. Guido M. una tal lettera, e gu- 
fiate con tutto il fapore dell'Anima Tua il difprezzo, e rumina- 
zione che in lui veniva a ridondare dalla incompetenza di tutti 
quelli improperi i quantunque per fuo confueto coftume fecretiOi- 
mo ci fofle neTuoi affari, ne volle per quella volta eziandio parte- 
cipe alcuno de* Sacerdoti protetti , che feco concoru" erano alla 
meritata cfpultìone del difettofo Novizio ; tutto ad oggetto di 
moltiplicare a se ftetib le proprie mortificative ingiurie col mol- 
tiplicare i Teftimonj da lui medefimo chiamatine in cognizione . 
Troppo per verità manifeftamente fe gli ravvifava quefto fuo fine , 
nella compiacenza interiore, e nelli etterni fegnali di faceto ap- 
plaufo , che come d' una Storiella ricreativa andava faporitamente 
leggendo ; febbene chiunque dalla fua bocca afcoltandone quelli 
fpropolitati , e contumclioli concetti , ne rimanefle commoifo egual- 
mente a fdegno , che a naufea ; e febben taluno efortalTelo a far- 
ne quelle giuite doglianze non men convenevoli a* riguardi del 
proprio grado, che alla giuftizia della fua caufa : anzi alla caufa 
di tucta la Religione eziandio , che tanto a torto per una tal 
lettera rimaneane incaricata . Con^fcendo egli tuttavia beniUìmo 
quanto per quella parte parlalTe con verità di ragione , chi fugge- 
riagli un tal configlio : fattivi fopra i fuoi più maturi fcandaglj , 
ne concepì una tal rifpofta , per parte propria si umile, per par- 
te della Religione cosi prudente, e per parte delia fpiritual difei- 
plina , sì dotta , e pia , che potea veramente tenerli per un mo- 
numento altrettanto caratteriitico del più fanto , ed illuminato 
Maeltro nella feienza pili vera, e foda del guidar Anime a Dio. 
Noi abbiam provato tutto il maggiore difpiacimento , che la Mi- 
nuta d' una tale si giudiziofa rifpofta , congiuntamente alla lette- 
ra del trafportato Giurcconfulto , ( confervatafi per alcun tempo 
dai venerato Autore tra i proprj fcritti, affine di poter renderne 
prudentemente ragione contro qualunque ingiuOo reclamo , col 
qual ne venilfe a lui dato debito, e che da un Religiolb degnif- 
tuno di tutti fede, che a noi riferì il contenuto in confuto , era 
ftata già letta,e considerata, ) fiata ne folfe poco apprc ilo difperfa ne' 
varj lpurghi già da lui foliti praticarli di tanto in tanto delle fue car- 
te , Accenneremo qui dunque noi- parimente come in confutò la 
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compcndiofa Portanza di quel fuo rcfponfivo Scritto , fecondo la 
fcarla rapprefentazione a noi fattane : primieramente lignificando 
Ja diiicata cautela a lui fuggerita in tali critiche circoftanze dalla 
pi;i prudente carità criftiana, di non fcriver direttamente al fuo 
offe nfore per non irritarlo , ma fibbene al di lui Padre , onde più 
utilmente ammonir Io potelTe ; cui complicata trafmife nel tempo 
fteifo una fw-dcliflìma copia della leticra ftefla a se inviata dal pro- 
prio fuo Figlio. Quindi defumcndo egli il motivo ( porta da ban- 
da qualunque amarezza) di fcco congratularfi d'avergli il Signore 
concertò un figlio si dotto nelle Leggi civili , ed in altre littcrarie 
crudizioni , colle quali avrebbe facilmente potuto accrefeer non 
men di iuftro , che di foftanze la di lui rifpettabiliffìma Cafa , al- 
la quale ci cordialmente defidcrava ogni pienezza di vera feliciti. 
Non poteva contuttociò lafciar di lignificargli con altrettanto fuo 
fpiacimento , che quel fuo si erudito figliuolo nelle feienze uma- 
ne , conofeere Ci facclfe troppo manifeftamentc digiuno delle dot- 
trine de* Santi; le regole de' quali fulla condotta dell'Anime crafi 
egli inavvedutamente avanzato a cenfurarc ; difapprovando con in- 
giuriofi ditterj , le ftelTe appunto , da lui medifimo portj in opera 
in qualità di Direttore, per coltivare, e ridurre idoneo Io fpirito 
del fuo Novizio fratello, nel graviflimo, e pericolofilfimo impe- 
gno del profeflare una Regola , detagliata dal P. S. Franccfco , 
tutta fulla vera norma Apottolica: con un cuore in feno sì poco 
distaccato dalle lufinghe del Secolo , e così vivo nelli appetiti del 
fuo amor proprio. È qui ponendogli in virta le prattiche ufate 
iempre a tal fine dalli antichi PP. della vita fpirituale , approva- 
te da* SS. Dottori , e confermate mai fempre da' Sacri Concilj , c 
Sommi Pontefici ; pattava a configliarlo amorevolmente di ammo- 
nire V erudito fuo Sig. Figlio a non fare abufo del fuo fapere coli* 
azzardarfi ad attentatisi mal migrati colla pietà, e prudenza cri- 
ftiana ; i quali qualora venuti foffero alla notizia d' un Principe 
tanto pio, e tetto com'era il Serenifs. Gran-Duca , non avria 
potuta una tal notizia recargli fe non difgufto , e rifentimento , 
Ch'egli in quanto a se davafi tutto il piacere di alficurarlo, che 
per quanto avefTe fortito il gran pregiudizio d' cflere flato alleva- 
to in una Montagna rufticale, non avrebbegli con farne doglian- 
ze, o querela alcuna, prertb S. A. R. praticata un'azione di pregiudi- 
zio troppo maggiore all'altrettanto bene educato fuo Sig.Figlio; tutto 
volendo anzi porre in non calca'piedi del Crocififlb.Quivi non avrebbe 
egli lafciaco di caldamente pregare sì per lui, come per tutta la 
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Aia nTpettevoliflima Cafa , perche degnafTefi ricolmarla mai tem- 
pre di tutti i beni fpirituali , e temporali ; con che umilmente fi 
dava l'onor di ratificar»* ec. 

Prima però d' andar progredendo più" oltre in cosi grave ma* 
teria con altri fiorici avvenimenti , è d' uopo che noi facciamo 
avvertire opportunamente a' divoti noftri Lettori, che quefto vir- 
tuofo Macitro tanto fecondo in opere , ove confitte la maggiore 
difficoltà, non meno che il maggior pregio d'un tal Magi itero, 
non era loro per nulla mancante, eziandio di quelle Dottrine fon- 
damentali , colla intelligenza , e rifleflionc delle quali dirigefi V o- 
perazion materiale delli atti già da noi divifati . Conciofiache , fic- 
come T efempio dell* atto umile vedutofi praticar nel Maeftro dal- 
li Difcepoli , invitali all' imitazione : cosi P eflere iftruiti del me- 
rito , addottrinati del valore , e fatti certi delli effetti prodotti 
nelle Anime ben difpofte col praticarli , li rende loro profìcui , 
ed efficaci ; onde a (pi rare al confeguimento foftanziale di quella 
ftefla viriù , di cui fon effi la fola riprova eflrinfeca . Quanto è 
mai alta ( dicea loro talvolta co* fervidi fèntimenti dell' Apoftolo 
Paolo ) quanto fublimc quetta gran feienza dell'Umiltà ! Bafti il 
dire, che in lei confiftè effettivamente la Redenzione di tutto il 
Mondo. Un Dio umiliato a tal ;fegno, di fpirar confitto, qual 
malfattore, in mezzo a due ladri fovra un patibolo d' ignominia 
effettuò la falvezza di tutti li uomini, e fu ad un tempo la mag- 
gior glorificazione di Dio medefimo . Certamente ( ripetea egli tal 
altra ) non fembra che polla dirli di più, trattandofi di quel gran 
merito , onde la vera umiltà fi pregia . Ma pur non bafta per 
noi , affin di confeguirne tutti quei gran vantaggi, che da si de- 
gna fondamentale virtù debbono unicamente provenire all'Anime 
noftre. S'io vi domando, Figliuoli miei, che cofa Cete ciafeun 
di voi venuto a far nella Religione ; tutti ad una voce mi rifpon- 
detc , per procurar d'acquiftarvi la Perfezione , non è così ? Or 
io vi replico , che non fperiate mai mai acquiftar perfezione al- 
cuna , le non vi diate con tutte le forze del voftro fpirito all' 
acquiito dell'Umiltà ; anzi vi aggiungo , che ne tampoco vi lufin- 
ghiate d' aver V ingreflb alla profeffionc della Religione medefima 
entro cui avete per mira di conquidanola : per quefta ragione ca- 
pitaliflìma d' efferne appunto l'Umiltà., come la porta, e come il 
capo di ftrada di tutta la Perfezione medefima . Imperciocché s' al- 
tro non è in foftanza quefta Umiltà, fe non quell'affetto fincero 
di abbaiamento prodotto nell' Anima giufta dalla Divina Grazia 
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per quel bel Lume di Verità, che in lei rifveglia la cognizione 
delle proprie miferic , a motivo del quale pentcndofi , ed accu- 
landoli ella cordialmente de' proprj falli partati ,e muovendoli ad 
implorarne efficacemente il rimedio , ond' clTcrne meglio difefa 
neil' avvenire , ne ottiene un benigno perdono ( e quelta è la fua 
prima indifp?nfabtle n^ceflìtà , per entrar nell' ardua via della Per- 
fezione bramata) cosi colla luce, e cognizione medelìma , è ne- 
ceffono altrettanto , che nello fletto verace fpirito del proprio ab- 
baiamento , fenta ella intimamente , e confeflì che nulla da se 
può fare , o penfare , che punto le vaglia a muovervi un folo 
palio: non altro eflendo per se medefima, che un mero nulla , 
nè altro avendo quanto è da se, fe non la raeriflima attività al 
peccare ; lo che è una miferia anche più infima, più abietta , e 
più lagrimevole dello rtcfso nulla . Eccovi , Figliuoli miei , qual é 
il luogo vero, quale il vero ftato naturale d'ogn' Anima, per se 
ftcfsa confidcrata , come fcparata dalla Grazia Santificante del fuo 
buon Dio , che tutto opera in lei , quanto può eflere di gradimen- 
to al Ss. fuo cofpetto . Pare a voi dunque, cariilìmi miei, che 
dentro un' Anima , in cui non trovinli le difpofizioni continue di 
tal fincerihìma cognizione, e confeflìone di tanta fua miferia in 
se ftefla , vorrà quel Superno , benché' liberalitfimo Donatore , mai 
compiacerli di fpanderci, e collocarci i tefori delle fuc grazie ? 
No no, ftatene pur perfuafi; non vorrà farlo giammai. Per que- 
lla il rada adunque , e per ni un' altra in qualunque tempo , o in 
qualunque fi voglia luogo tutti i Perfetti acquiftaronfi la perfezio- 
ne , tutti i gran Santi , divenner Santi , e per quella ftrada mede- 
fìma conviene anch' a noi caminare, per arrivare allo fteflb termi- 
ne , al quale elfi fono arrivati . 

Un Maeftro , che sì fodamentc parlava , e colla dimoftrazione 
delle fue opere corrifpondcnti facea conofeere , quant' egli foffe 
per se medefimo impreflionato di quelle importantifllme ma (fi me» 
delle quali non men fi fcrviva per regola dell' altrui condotta , 
che della propria , può bene a ragione perfuaderfi ciafeuno , fc in 
quelle Anime tenerelle afpiranti alla Perfezione , facelle colpo ve- 
ramente efficace ; fe nell* affacciarli a' lor occhi la teftimonialc 
corrifpondenza in ciafeheduna di quelle riprove da noi rimarcate 
di fopra, riconofcefsero ad evidenza, da qual Sorgente fofser 
prodotte ; e quanto nel tempo ilefso profonda fofse , e copiofa 
quella forgente che derivavale in loro prò. Era, a dir vero, nel 
P. Guido M. la Virtù della umiltà a guifa appunto d'una forgen- 
te 
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te perenne , che collocata , direm così , come in un pozzo di 
va/lo fondo in mezzo al giardino dell' Anima Tua , colla filtrazio- 
ne continuata de' Tuoi fecondinomi umori mantenea fempre in efso 
floride, e frefebe tutte le piante, e i germoglj dell'altre Tue reli- 
gione virtù ; fe non che di quando in quando follevavafi quella 
intima vena con tali impetuofe turgenze , che fovcrchiando il ter- 
reno , entro cui ftavafi profondata , allagava tutto il giardino ftef- 
fo per modo , che in limili contrattempi parea converfo tutto in 
un lago . Con tal profpettiva di metafora Scritturale, non altro 
noi pretendiamo , fe non di inoltrare fenfìbilmente in un a fola oc- 
chiata, tutto il più fchietto contegno del P. Guido M. in tutta 
la Vita fua , per rapporto al pofselso in cui di continuo vi fi ten- 
ne , di quefta fondamentale Virtù . Tutto il di lui vivere in Re- 
ligione fu un continuo , non mai interrotto efercizio di fua pro- 
fonda Umiltà; coli' alimento della quale ei coltivava, e facea cre- 
feere tutte l'altre virtù da noi fin qui rimarcate. Concioliache 
efsendo egli effettivamente ripieno d' una Umiltà vera del pari , 
che abituale ne' più intimi fuoi fentimenti : umili furon mai fem- 
pre le fue parole, amili le fue maniere, umili i fuoi efercizj , 
umile il fuo portamento , in ogni qualunque occafione fempre nel 
modo ftefso : e perciò in lui non faceano sì gran fpecie , che a 
confronto della fua umiltà non defse a volta a volta afsai più 
nell'occhio o la fua carità, o la fua modeftia, o il fuo racco- 
glimento , o i' aufterità del fuo vitto , o V attività del fuo zelo , 
od altre fimiglianti prerogative , ond' era parimente dotato. Ma al- 
lorché davafegli alcun rilcontro, in cui quefta di neceflìtà trovaf- 
fefi mefsa al punto di tutta dover produrre in comparfa la pie- 
nezza di fua eftenfione , campeggiava ella con tal fuperiorità ad 
ogn' altra , che fovra di se richiamava allora le attenzioni tutte , e 
tutte le meraviglie de' Spettatori , l'afpetto quanto fi voglia pili 
lumi nolo di qualunque altra dileguandoli innanzi a lei. Tutti già 
li eièrcizj più abietti , che fempre incontrano* nel vivere quotidia- 
no in ciafeun Convitto, ed anche per confeguenza ne' Chioftri de* 
Regolari , e molto più in quelli de' Cappuccini : la povertà ed an- 
guftia de' quali efige un tal genere di pulitezza ancor più repli- 
cata , ed efatta , come farebbe il lavar le ftoviglie , il purgare i 
panni, il ripulire le ftrade dell'orto, il radere il capo de'Religio- 
fi , il lavare loro i piedi , lo feopar la Cafa , il votare i vafi all' 
Infermi, ed altre umili azioni di fimil genere , quantunque abbian- 
vi per lo più Religiofi particolarmente deputati per ufficio a tali 
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M. era una occupazione ufuale per la fua umiltà, qual nutrimen- 
to Tuo quotidiano : e come tale batterà averla qui riportata una 
fola volta per fempre, nè altre però noi ne regiftreremo in ap- 
prettò , fe non di quelle , le quali ufeiron , come fuol dirli , al- 
quanto di linea fecondo qualche occorrenza particolare, che la 
Providenza Superna , bramofa d* accumulargliene i meriti , di tan- 
to in tanto mandogli incontro , acciò vi fi fegnalau*e con diftinzionc . 

Traile molte edificative coftumanze della Religion Cappucci- 
na , havvi quella, la quale fuol praticarli da quei fervidi Religiofì 
nelle folennità piti fpeciali infra 1' anno ; ma fingolarmente nella 
fera della Vigilia precedente a quella del S. Natale di Cri ito Ge- 
sù Signor noitro , ed in quella del Giovedi S. nelle quali i ref- 
pettivi Superiori di ciafeun Convento , dopo la tenue refezione far 
lògliono un qualche Sermone alla lor religiofa Famiglia, ivi con- 
gregata non men per accenderla tuttavia più alla divozione di 
quei Sacrofanti miftcrj , che per raccomandar caldamente in tali 
occafìoni sì proprie, a ciafeun de'fuoi fubordinati, di raddoppia- 
re più fervorofe Orazioni per tutti i bifogni di S. Chicfa , per la 
pace tra i Principi Criftiani , per tutti i Benefattori di tutto l'Or- 
dine in generale , ed i particolari di ciafeun Convento : chiuden- 
do il Sermone ftcflb , col domandare umilmente perdono a tutti 
di qualunque fuo mancamento , ond' egli averte potuto o contri- 
ilarli , o icandalizzarli nella amminiftrazione non bene da lui tifa- 
ta del proprio Ufficio. Quell'Atto tanto edificativo di criitiana , 
e religiofa Umiltà praticata in tal guifa dal Superiore , dà poi il 
moto a quelli medefimamente di tutti i fudditi , i quali in atte- 
ndato della più (incera unione, e cordialità fraterna abbracciandoli 
fcambievolmcntc I* un l* altro col bacio di pace , chieggono* nulla- 
nieno V un l'altro un viccndcvol perdono di tutti i faftidj , e di 
tiuti i fcandali, co' quali da loro folfer rimali otfefi ; procurando 
ciafeuno compir quett' officio sì commendato nel S. Vangelo , in 
quel luogo e tempo, che a lui più fembri adattato, pria d* ac- 
collarti all' Eucaristica Menfa per ricevervi quell' Autore manfue- 
tiflìmo della riconciliaiione fra I* uomo , e Dio. In quelle tali 
ricorrenze adunque, nelle quali la fanta coftumanza dell'Ordine 
poneva come in poUeflb quefto si fervido coltivatore dell* Umiltà , 
di efercitarvi 1' umiliazione di quefti atti , in vigore della fua ca- 
rica di Macftro e Guardiano inueme , o veramente di Maeftro c 
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Vicario ( in aflTenza de! P. Guardiano occupato il più delle volte 
in tal tempo Quardimale nell' impiego della S. Predicazione ) 
Jafciava allora , in certa maniera , la briglia in collo a quei fer- 
venti trafporti a' quali colla perfuafione ni non doverli elìere as- 
critti , che ad una femplice efecuzione de' Tuoi doveri, quafi del 
tutto fi abbandonava . Dopo aver* egli infiammati colle prime 
parti del fuo Sermone i fuoi Religioti afcoltanti alla corrifpon- 
denza d' un tanto amore da Dio moftratoci , fccndendo ali* ultime 
del domandare alla fua religiofa Famiglia la condonazione de' 
fuoi mancamenti , ed il perdono de proprj fcandali , non facea 
egli già quefte edificative protefte, come di patteggio in adempi- 
mento d' un regolare coftume per fuggellarne il ragionamento di 
quella fera preparatoria all'imminente Solennità , e porger mo- 
to con efla a* confueti Atti di tal Criftiana riconciiiazion vicen- 
devole ; ne formava egli effettivameate un foggetto il più prin- 
cipale e come il capo d' opera delle Aie previe intenzioni . Qui è 
dove facea egli vederli , come fgomento dalla rimembranza fu- 
nefta. de' tanti fuoi mancamenti , e peccati , che tutti fi protefta- 
va di riconofeere fulla faccia tanto contaminata della propria co» 
feienza ; i quali quantunque ad oggetto di non fcandalizzare vie- 
maggiormente i fuoi religiofi Fratelli era coftretto tener celati , 
ben vedeavegli egli ad uno ad uno , e molto più gli vedea il fuo 
Iddio . £ dopo averne efaggerato all' eccetto l'orrore , la malizia , 
V ingratitudine > facea vederfene nel tempo fteflTo penetrato da un 
tal dolore , e da una tal compunzione trafitto , che chi non a v ef- 
fe benilfimo conofeiuto il foggetto , dalla cui bocca ufeivano quei 
fenti menti, riputato avrialo certamente un qualche pubblico pec- 
catore infigne, il qual toccato nel cuore da Dio con un qualche 
raggio ftraordinario della trionfatrice fua Grazia facerTc pubblica 
confeflìone de' fuoi misfatti afifin di muoverlo a più abbondante 
perdono. E (Tendo inoltre l' efpreflìoni tutte, e di fua accufa , e 
di fuo cordoglio, e della pili calda preghiera di perdonargli , e 
d'impetrargli da Dio il perdono, accompagnate da quelle lacrime 
tanto a lui familiari , fubito che commoveafi a divozione , e che 
pioveangli in tale occafione dagli occhi , come a diluvio , non po- 
teano veramente il più* delle volte tenerfi in freno , neppur quelle 
de' fuoi Afcoltanti ad un si fatto fpettacolo: operante ne' cuori 
di ciafeheduno una sì fatta impresone , che li Atti loro funecu- 
tivi del domandarli vicendevolmente il perdono , divenian Tempre 
li effetti più d' una compunzione nuova > che non P adempimento 
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d'una coftumanza antiquata . Ogni volta non per tanto, che tali 
folenni giorni li approiìimavano , ciafeuno de' Religiofi già prepa- 
ravafi a dover fentirfi colpito il cuore d' una. divozione Itraordi- 
naria dal preveduto fermoneggiare dell' Uomo di Dio ; ne ebbe a 
dolerfi veruno , che mai gi'andaflcro tali efpettativc fallite. 

Un' altra ricorrenza alquanto più rara , mettea tuttavolta an- 
che in maggior libertà l'Umiltà zelante di un sì efcmplare Mae- 
ftro . Giugneva quefta nullapiu fpeffo del termine periodico dei 
18. Mefi , a capo de' quali conveniagli di recarli perfonalmente 
alla celebrazione del Capitolo Provine. , come a quei tempo fi 
accoftumava. O allora si, che nella occafionc del prender egli 
congedo da' fuoi Novizj nel luogo delle confuete conferenze (pi- 
rituali ( luogo affatto appartato dalli altri Religiofi profeflì ) sfo- 
gava davvero le umiliazioni più vive dell' Anima Aia , e 1' abie- 
zioni più eftrcmc del corpo fenza ritegno veruno. Ragunatili tut- 
ti ncll' ora folita , e notificato loro il motivo indifpcnfabile di 
fua imminente partenza per eflervi citato al Capitolo , pregavali 
tutti iftantiflìmamente in quell'intervallo di tempo in cui trove- 
rebbe»* feparato perfonalmente da loro , di non abbandonarlo mai 
col prefidio delle loro orazioni, acciò fi degnafse il Signore con- 
cedergli la grazia di tornare a rivederli. E olii può fapere , Fi- 
gliuoli miei cari, diceva loro tutto tremante, fe quefta grazia 
me la farà? Ahi me, Figliuoli, vi compatifeo ! Voi non fapetc, 
nè potete mai figurarvi il gran peccatore eh* io fono , e quanto 
indegno perciò rcnduto mi fia innanzi alla Divina Bontà di più 
riceverne grazia alcuna £' vero eh' io me ne fento confalo , 
che me ne trovo pentito , c troppo peggio per me farebbe fe per- 
iìlkflì ancor contumace; ma troppo ho ragion di temere ciò nul- 
la ottante, ch'ei più non voglia /offrire un si gran fcandalo fili- 
la Terra. Ne chiedo però perdono di vivo cuore quivi protrato 
colla bocca per terra dinanzi a lui x lo chiedo parimente protra- 
to ancora alli piedi voftri , perche voi pure mi perdoniate tanti 
mali efempj , co' quali conofeo avervi tanto fcandalizzati , c in 
vece di fervirvi di guida alla Perfezione Evangelica , come ben 
me ne corre P obbligo , vi fono flato di si notabile impedimen- 
to. E quivi nell'atto (leflb, che il fuoJo bagnava di largo pian- 
to, e gli reftava fovente affogata la voce fra' fuoi fìngulti , in- 
calzato viemaggiormentc dalli impeti della fua umiiiffima contri- 
zione , feintafi di repente la corda da i lombi , e gettatafela fui 
collo, vibrava*! coli' impeto Ikffo a' piedi de' fuoi Novizj, che 



Digitized by Googl 



225 

foprafTatti da uno fpcttacolo cosi tenero, ft ruggendo»" anch'elfi 
in lagrime , e gettandofegli di colpo innanzi colle ginoccchia a 
terra nafcondeangli i piedi loro , fopportar non potendo un tanto 
abbaiamento del loro si venerato Maeftro . Ma eeli^ che in U- 
miltà non voleva lafciarfì vincere da' fuoi Difcepolt , ripigliata per 
brevi momenti un'aria tutta autorevole in mezzo a'fuoi ruedefìmi 
pianti: (intimò loro una volta fra' l'altre) a tutti Guanti, che 
ftaffero in piedi , e diffe loro. E che vi par forfè quefia una en- 
fi tanto fi rana, il vedermi qui genuflcjio a* piedi voflri ? La volle 
far Gesù Crifìo il Santo de* Santi , dinanzi a Giuda ; ben la 
può fare fenza la menoma ammirazione , un altro Giuda , un pec± 
cator mifer abile , qual fon io appiè di tante Anime buone , che 
vengon per abbracciarli alla Croce di Gesù CrisHo, Alzatili allora 
in piedi tutti contriftati , e tremanti i Novizj , per non difubbidi- 
re al comando del genufleflò Maeftro , ftrafeinandofi quelli Carpo- 
ne fui pavimento , u fece a baciare i piedi a ciafeun di loro 1* un 
dopo V altro , ed a bagnarli ad un punto fteflò con un proflu- 
vio delle fue lagrime ; dopo di che dando a tutti quanti la fua 
paterna Benedizione immediatamente partirli. Quefti congedi fi f- 
Fatti accaddero forfè ogni volta, ch'entro Io fpazio delli ir. An- 
ni del fuo cfemplariffimo Magiftero occorfegli reiterare le fue par- 
tenze , nelle occafioni medefime di doverfene ritornare a Capito- 
lo . In fatti nc| Deporti di varj Religiofi trovatili in vari tempi 
già fuoi Novizj , più d* uno ve ne ritroviamo di fomiglianti con- 
gedi, praticati dall' umililTìmo P. Guido M. , con poco notabi- 
le varietà tra di loro , o di fentimcnti , o di azioni , e per- 
ciò noi colla rapprefentazione di quello folo , c' intenderem di£ 
penfati dalla fpecificazione individuale di tutti li altri dello fteA 
io genere , palfando quindi alla narrazione d' altre particolarità 
feguitc in altre occorrenze diverfe . 
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Della Jìngolar prudenza del Servo 
di Dio , in tener cufìodito il te- 
Joro della fua Jìejfà Umiltà . 

CAPITOLO XVIII. 

B Eni (Timo ci fovvicne , nell' aver trattato fupcriormente guanto 
additto foffe il noflro Servo di Dio ad ogni genere di mor- 
tificazione, c fingolarmcntc in ordine al vitto Aio quotidiano , ef- 
fcrlì già da noi rimarcato, che non in altro più ordinariamente 
faceuelo egli confifterc, fe non fc in una porzion di mineftra, o 
di femplici legumi, o d'alcun erbaggio quando cotto, e quando 
crudo . Affin di non effere tuttavolta notato di qualunque fingoJa- 
rita d'attinenza, non tralafciava giammai di prendere tutto quel 
cibo, ufo a fomrainittrarfì dalla cucina comune a qualunque altro 
de' keligiofi , ed al paridi qualunque altro ponerfclo altresì innan- 
zi ne' più ne meno : ma in realta non cibava!! fe non fearfamen- 
tc, foltanto di quello che s' è narrato . Parca eh' ei femore fi man- 
tenefse dal principio al termine della menfa in attuale azion di 
mangiare, mangiando ciò nulla ottante in tal forma, che non traf- 
grediva il più delle volte d' un jota , quei confueti anguftiflìmi 
termini già prefittili. Ma fc mai fofsefi accorto ancor qui , che 
alcuno ponefse ttudio nell' ofservarlo , per (Incerarli di quelle in- 
duftri difinvolture , ond' ei metteva al coperto i fuoi continui ri- 
gori ; piuttolto arrecava»* a violare , in tal cafo, il propofito dell' 
attinenza premeditata cibandofi dell' occorrente , che pregiudica- 
te alle cautele dell'Umiltà cuftodita, nel dubbio del poter efsere 
difeopcrto qual digiunatore più ringoiare , coir attenerfene. Di que- 
fta fanta fagacità, folea l'umiliffimo Religiofo per lo più far ufo 
in quei tempi, ne' quali ha luogo una certa costumanza nella Re- 
ligion Cappuccina alquanto forfè iingolare , ma altrettanto piena 
d'una provida discretezza , a riguardo de' fuoi Predicatori. Non 
efsendo eglino quelli confiderai da lei, in tutto il rimanente dell' 
Anno, fe non fc come ogn' altro de' fuoi Alunni fenza una me- 
noma diftinzionc ; foggetti , vale a dire , a tutti i peli , alli efer- 
cizj tutti, ed a tutte i' uffiziaturc delia comune ofservanza: affin- 
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chè pofsano nondimeno, nelP accingerti proflimamente air attuar 
le loro graviamo Miniftero godere d' una qualche quiete di men- 
te, e d'un qualche rilìoro eziandio di corpo, ad intraprenderne 
una tanta fatica , in riguardo si all'uno, che all'altra, vien lo- 
ro accordato in ciafeun Convento della medefima Religione, per 
lo fpazio d'un mefe intiero, coll'efenzione da ogni qualunque dif» 
trattivo impiego anncfso alla Rcligiofa Comunità, quella parimente 
del Coro notturno; accoppiata inficine a qualche difereta mitigazione , 
fui rigore di quel digiuno , quale da tutti li altri Religiofì fuol 
praticarli nella Quarelima detta della Benedetta , quantunque di 
pura divozione , e di libertà , folita cadere in quel tempo . Tut- 
ti non per tanto i PP. Predicatori a' quali dal P. Provine, o 
Generale antecedente mrnte fpedite vennero le Ubbidienziali Patenti 
pe' refpettivi Pulpiti a ciafeheduno afsegnati , procurano di por- 
tarli con diligenza nel Convento di quella Città, Terra, o Vil- 
laggio, entro le Cerche de! quale debbono efercitare il loro Apo- 
stolico impiego nella imminente Quarefima ; godendo ivi della e- 
fenzione prclcritta loro all' intento d' apparecchiarvifi . In poco 
confitte quefta per verità ; ma ferve tutta volta loro di non poco 
ajuto , attefa V aufterità consueta , e comune della Religione me- \ 
dell ma . Difpenfati elfi la notte dal Mattutino, la mattina dall'ore 
minori, colla libertà del cekbrare la Melfa in quell'ora, che a 
ciafeheduno di loro più torna a genio , riman loro aliai più di 
commodo per potere ftudiare , che non farebbe , uniformandoli al- 
le periodiche preferizioni di tutta la Comunità. Tenendo oltre a 
ciò nel Refettorio comune la loro collocazione tutti infieme a par- 
te, per più comodamente fortirne , tolto ch'hanno elfi terminato di 
cibarli , rendendo pure a parte le grazie fenza afpettare , che il ter- 
mini il rimanente della Famigliala quale dopo fparecchiata la Menta 
portafi proceffionalmente a renderle in Coro. Nella Colazione poi 
della fera vi rimangono totalmente in libertà, riducendovifi elfi 
pofteriormente in altr'ora, ch'abbian tra lo: ccnv£qpói in van- 
taggio delle proprie applicazioni : ed in tal Colazione , quale per 
li altri Religiofì confitte in qualche frutto, ad elfi viene in oltre 
dalla Cucina fomminilìrata alcuna colella ancor di condito . In 
quelli tempi adunque di qualche fcparazione dal rimanente della 
Comunità, ne' quali il noltro P. Guido M. , (tante 1' ufficio fuo di 
Pred. , due volte all' anno ordinariamente efercitato , comecché 
piti efpolìo alle olTcrvazioni delli altri Pred. , co' quali più ftretta- 
mente fi ritrovava a convivere , era efaminatiffimo circa V ufo del- 
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le confucte aftìnenze ; quali fovcmì volte Intermetteva , le atte- 
nuava , ed anche ben fpefib totalmente lafciavale ; e fc tal volta 
da un gualche altro Prcd. veniffe invitato a prendere una qualche 
mattina una chicchera di Caffè , o anche tal altra di Cioccolata j 
quantunque contrariamo ci forte per fe medcfimo a qucfta forta 
di bibite di qualche delicatezza , ne mai ammettetele ordinaria- 
mente in verun altro tempo ; non mostrandone in quefte tali oc- 
cafioni ripugnanza alcuna , gradiva modeftamente 1' offerta ; e con 
tal pafTeggicra dilìnvoltura s' adoperava a disfare avvedutamente 
nclli animi altrui quell'opinione cortame d' aumenta* di vita» io 
cui era egli tenuto comunemente. Per verità quefti piccioli facri- 
'fizj, (dirern cosi, che a tempo a tempo ei facca , contro il Aio 
genio predominante di fempre mortificarli), alla gclofa cuftodia 
della propria Umiltà, permetteva il più delle volte la Previden- 
za , che ne otteneflfero in buona parte V effetto da lui bramato . 
Tantoché noi fteflì ci lìam trovati, contro la prevenzione tanto u» 
nivcrfalmente riabilita per la di lui quotidiana attinenza , ad udi- 
re colle nofl re orecchie più* d'un Rclig. convifsuto feco in fimiii 
contrattempi , afsevcrarci di lui d' averlo etti veduto beniffimo 
mangiare , e bevere andantemente di tutto , fenza avervi faputa 
notare la più menoma diftinzione tra verun altro Cappuc. della ftcfsa 
Comunità . 

Ciafcun fi dee fov ven ire della avverfion pofi ti va , anzi dell' a* 
borri mento totale, già da noi rimarcato in quello offervantiflìmo 
Religiofo , da ogni qualunque commercio , e comunicazione col 
Secolo ; eppure non ci fiam noi parimente trovati , in occafione di 
far memoria delle di lui efimie Virtù dopo il di lui paffaggio all' 
Eternità, in faccia di qualche Perfona fccolare, di udircelo di- 
lentamente lodare con noftra non poca maraviglia , come Perfo- 
na della più grata converfazionc ? Dovrà nulla meno ci afe uno ram- 
memorarli qiunt'cgli forfè tenace del fuo interiore raccoglimen- 
to , e del mo efteriore ritiro , eziandio dentro i recinti del Chio- 
ftro , tutte tenendo epilogate le delizie maggiori de' fuoi divoti 
efercizj tra la Cella e la Chiefa ; eppure ogni qual volta quefta 
fua, si per lui inalterabile coftumanza incontrava»" anch'erta in 
certe circoftanze , nelle quali poteflc far troppo rifalto di pili fpe- 
cial fineolarità , non fi contenea egli forfè dalle confuete attratti- 
ve del Tuo deliziofo ritiramento , rimanendoti al lungo in tutto il 
piti affabile trattenimento colli altri ? Ciò tuttavolta non folca in 
lui ofTcrvarfi fc non per quei limitati tempi , che precedeano le 

Qya- 



Digitized by Google 



22 9 

Quarefime confuete della fua rigida Religione, ne' quali per al- 
quanti giorni allentando V ordinario rigore sì nella parcirà del 
vitto, come nella diuturnità del filenzio, permette a* fuoi Religio- 
fi alcuna modefta ricreazione, ad oggetto che ognuno, coli* in- 
tervallo difereto di quefto breve rallentamento , ripigli poi con 
più di forze, e di fpirito le imminenti Quarefimali annerita. Il 
tempo più notabile di tali ricreazioni modcratiname , fuol per la 
più conliftere nella fera dopo terminata la Cena profeguendo ad 
intcrtenerfi anche per qualche ora i Religiofi nel Refettorio, fol- 
levandovifi ciafeuno a piacere con qualche ragionamento, o giuo- 
co de' più caftigati , per fino al tempo aflegnato al ripofo . A ta- 
li ricreativi intertenimenti , certa cola è non trovarli veruno pofiti- 
vamente obbligato ad intervenirvi trattandoli particolarmente di Re- 
ligiofi provetti , ed effer perciò ciafeuno in picniflìma libertà di a- 
ftenerfene col ritornarli alla propria Cella ; eppure il noftro P. 
Guido M. quantunque alcun non vi fofle , che più di lui anelafle 
ad un tal ritiro ; chi vidclo mai tutta volta affentarfi dalla con- 
fueta ricreazione ? Avea egli con ciò in mira , non folamente di 
toglier via per lenti mento d* Umiltà , colla fua continuata com- 
parfa in tal luogo, l'onorevol concetto si ftabilito della fua l'ingoia- 
re ritiratezza, e filenzio, ma di canonizzare in certa maniera per 
un fentimcnto del fuo divoto rifpetto le favje coftumanze della 
Religione medefima , mediante le quali coopera ella si bene al 
mantenimento di tutta univerfalmcnte la regolare Otfcrvanza . So- 
vra di ciò non rade volte folea cfprimcrfi , che nella S. Religio- 
ne davano molto ben regolate tutte le cofe : e però tutte faccan- 
fi femprc con merito , ibi eh' elle foffero fatte a tempo , e luogo 
da Lei preferitto . 

Di quefto fuo duplicato finceriffimo fentimento ne diede frali' 
altre il Servo di Dio una riprova , non dittò mi gliante gran fatto 
da quella , che diedene un tempo quel piacevoliflìmo, non mcn che 
umiliflimo Santo, Filippo Neri; con egual meraviglia però , et e- 
dificazione di tutta Roma . Non fu quella dal P. Guido M. ope- 
rata, per vero dirc,in luogo di tanta pubblicità , quanto fu quella , che 
già operoffì fra il precitato Santo , e S. Felice da Cantalice in 
mezzo alla popolatiflima Romana contrada detta di Banchi ; al- 
lorché quegli incontratofi in quel Cercatore de' Cappuccini pofcli a 
bere con avidità affai notabile alla fua fiafea. Fu fatta dal noftro 
umiliflimo Eroe entro i recinti del Refettorio de' medefimi Cap- 
puccini alla prefenza dc'Relig./uoi confratelli; i quali tutti comecché 
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rimali fino a quel!* ora edificati Tempre della gravità inalterabile 
de' di lui fanti coftumi, limaferlo ancora più dalla nuovità tanto , 
per lui ftravagantc , cui la fteflfa fua umiltà trafportollo . Tra que- 
lli giorni appunto di religiofa ricreazione) ch'aderto andiam di- 
vifando, porto il cafo, che capitale di palfaggio pel Convento di 
Lucca, ove il noftro P. Guido M. attualmente Iacea dimora, un Re- 
Jigiofo Sacerdote di fpirito naturalmente vivo , e faceto , il qua- 
le già dimorando nel fecolo aveafi prefo diletto nel Tuonare il Sal- 
terio M II Superiore, come ben cognito della di lui antica abilita, 
tenne fecreto modo per via di un fuo confidente di farli venire 
in Convento un tale i linimento. Quello terminata che fu la cena, 
recatoli a prenderlo con fpeditezza, pofclo innanzi iniprovifamen- 
tc al Religiofo già fonatore , pregandolo a dar con cflb gualche 
divertimento a'iuoi Religiofi Fratelli. Poftofi quelli ubbidiente a 
tentarne l'accordo, accoftolTegli bel bello il P. Guido M., dicen- 
do a lui con volto giulivo ; O quefla fera sì che abbiamo da /la- 
re allegramente con yuefto bel Jitonol „ Padre si (ripigliò fubito 
„ l'altro con bizzarta } ma il più beilo farà, che la P. V. R. 
„ vi dovrà fare ancora un balletto,,. Quantunque una tal face- 
zia , fembrafse a taluno graziofa , parve però a tal altro un poco 
troppo avanzata , per la troppa di (convenienza al carattere d' un 
Religiofo di si fanta Vita, di si inoltrata età , si ferio di fenti- 
menri , e di si gravi coli u mi : dubitando a ragione , non dover 
reftarfene pffefo. Ma la maraviglia li fu, che tutto l'oppofto 
ne parve a lui ftelTo ; il quale non folamente non fe ne orTefc 
per nulla, ma con volto anzi tutto ridente, e perche noi rifpofc 
lubitamente, perche no? Ponendoli allora allora fenz' altro indu- 
gio a ballare, e faltellarc a feconda dell'armonia, in quella ma- 
niera che meglio fapea, e potea alla prefenza di tutti, quantun- 
que appoggiato al fuo badoncelio , trovandoli egli già a (juell' o- 
ra ottogenario , ed accidentato da molti anni . Può ben qui ognu- 
no de'iavj nollri Lettori perfuaderfi qual foffe la forprefa di tut- 
ti quei Religiofi , ad una azione si inafpettata da lui , e che non 
avea la più menoma corrifpondenza con qualunque altra fi voglia 
azione della fua vita pattata. Ma quelli fon di quei tratti d'una 
politica tutta .celeftc , che le più fine fpeculazioni delli Statuti 
del Secolo mai non giunterò a penetrare ; fon quelli quei faggi 
delirj, l'emozioni de' quali vengono infufe dalle lezioni di quel- 
la feienza fopracm inente , colle quali il noflro Divin Maeftro,in- 
fegna a' fuoi veri Sayj 1* arte mirabile di farli ftolri aili occhi del 
jMaodo, per divenire fapicnti unicamente a quelli del Cielo. 
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Altre [riprove molto notabili ejìbite 
in alcuni incontri dal Servo di 
Dio^ del gran pqfjeffò , in cui era 
di que/ìa eccel/a Virtù. 

CAPITOLO XIX. 



E Sfendo beniflimo addottrinato il P. Guido M. > conforme an- 
tecedentemente inoltrammo , poco avere in se di (labilità , c 
di pregio ogni qualunque virtù Criftiana , la quale accompagnata 
non venga dalla Umiltà, come colei, che fenza quefta difenditri- 
ce compagna , da ogni aura leggiera di vanità può cflerci agevol- 
mente involata , o fmoflk ; non riputavafi egli aver fatto acquiito 
mai di veruna , ogni qual volta non fi avvifafle d' averla polla 
bene in ficuro , fotto la cuftodia di quella Umiltà medefima , che 
debbe eflere la difefa di tutte quante . Molto era dunque oculato 
qucfto Sapiente Evangelico per toglier fuori diligenrifììmamentc 
dall' altrui yifta , tutte le Aie più infigni Virtù , tutti i Doni , e 
e tutte le Grazie conferitegli abbondantemente da Dio, entro que- 
fta , per lui , si inviolabil culiodia di fua umiltà . Ma con altret- 
tanto ancora di gelosìa adopera vafi ogn'ora,nel mantener culto- 
dita la lor cuftodia medefima, vigilandovi mai fempre intorno con 
ogni avvedutezza più raffinata. Tutto avvifavafi egli d'aver per- 
duto , fe in cifa fi foflc mai rallentato per alcun poco . E quindi 

Suel procurar di riftabilirvifi ogn' ora meglio , non meno colli at- 
i ertemi, che co* fentimenti interiori; rientrando quafi a ciafeun 
momento nella più intima cognizione di se; per ravvifarvi incef- 
fanrementc di nulla cITcre in quanto a se : ma tutto quanto averlo 
da Dio, che unicamente è quegli che è.Null'altro però di fuo, fapea 
ravvifare rra quefti abilfi cosi profondi di Mifericordie tutte Di- , 
vine, fe non le un obbligo alfai ben tiretto di corrifpondervi ad- 
equ. tamente ; nel che come Servo del tutto inutile, riconofeen- 
doiì fempre mancante alla adequata corrifpondenza di tante e tan- 
te Divine Mifericordie, fi confondeva ogni volta più, quante più 
Grazie, e Doni, vedea in lui eiler polii dalla Clemenza del luo 
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liberaliflimo Benefattore. Coficchè a mifura di quello lume Super- 
no , veggendo crefeerfi i propij debiti rifpetto a Dio, e reltarne 
fempre piti a proporzione diminuito per la lua parte il valore de 
pagamenti, tra quelle lue perpetue confufioni , ed acculc della 
propria infufficienza, e uiifcria, s'inabiflava, e s' annichiUva in se 
iteflo,con una brama la più veemcntc,che ravvifata ne fofle egual- 
mente da tutti quanti allo Hello modo , com' egli mcdcfimo la 
conofeeva. Non dee dunque farci gran maraviglia , fe tanto a 
fronte di tali interne difpofizioni fe gli rendefle infopportabile 
qualunque riguardo, qualunque ftima o rifpetto dimoftrato verfo 
di se , tanto dentro , quanto fuori della Religione , tagliando fin- 
golarmentc con ogni fuo sforzo le ftrade ad ogni^ P^P"^ [fxjj" 
mento 
giftero 

qualche tempo eh' egli 
tutta la propenfionc dell'animo, falva fempre la dovuta ubbidien- 
za a' iuoi legittimi Superiori , per mezzo de* quali dovea effergli 
dichiarata: non volendo egli ufeire un fol atomo dalla ordinazio- 
ne di Dio. Attendca fempre non per tanto quel momento felice, 
onde a lui fc ne manifcftafTero non dubbj indizi, per prevalertene 
opportunamente in qualunque occorrenza de* Provinciali Capitoli . 
Rcndeafi in colpa della fua conofeiuta inabilità in faccia de' No- 
vizi medcfirai : avanzandoti* fin anche ad infinuarne a taluno in 
occafion dclja Vifita , a voler manifeltare al Provine. Miniftro , 
non eflTer egli buono per verun conto a queir ufficio , e che pro- 
feguendo a mantenendo , era un tradire la Religione : ne' man- 
cò taluna di quelle Anime fempliei d' a (fecondarlo in fiffattc inii- 
nuazioni , febben ricevute da quel Superiore con rifo . 

Quella infcrutabile Previdenza però, cui l'ingenui defiderj, 
c le preghiere incelTanti delli Umili fot? fempre accette, apparec- 
chiava già per efaudirlo certe difpofizioni di convenienza , che 
maturandoli indi a non molto tutte all' intento del fuo umililfiruo 
Servo, gli ottennero finalmente il tanto defiderato difearico . Fio- 
riva da qualche tempo fra i Religiofi della Provincia un Sacerdo- 
te Predicatore di doti molto dittiate; non pure per qualità di 
Nafcita , e di talenti , ma molto più ancora per uno fpirito di 
ritiramenco , e di orazione . Quefti godendo per tal motivo far 
fua dimora nei Noviziati, tra* 1 picciol numero di quei PP. Pro- 
feflì , che vi fi fogliono mantener di Famiglia, dava alTai manife- 
A^mentc a conofccrc 3 non meno a' Superiori , i quali ne aiTecon- 
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davari lo fpirito, che al rimanente de' Religiofi , edificati deVW 
contegno, cffer fua vocazione particolare un Magiftero di Novi-, 
zia co . A quefte difpolìzioni ri mote , di quella Providenza Super*, 
na, la qual volea confolato l'umiliftimo cuore del P. Guido M. » 
ne fopravvenne ben tofto un altra più proflìma , che partorinne il 
bramato effetto fenz' altro indugio . Quella lì fu , che effendo fia- 
to co 1 Voti di tutto il Capitolo, eletto in Minoro Provinciale a* 
Cappuccini della Tofcana nell'anno 1736*. un tal Padre, già eme- 
rito Definitore di una delle quattro Culìodic della Provincia, cui 
apparteneva quel Rcligiofo Soggetto , onde pur ora facemmo co- 
s'i onorata menzione, pensò effo P. Provine, nuovamente eletto, ncn 
dover frapporre più indugio in promuoverlo a quel Magiftero , pel 
cui impiego veniva univerfalmente riconofeiuto cotanto idoneo . 
Quindi è per tanto , che non vergendoli verun giudo motivo, on- 
de rimuoverne alcun di quelli, che attualmente occupavamo ne' 
due Noviziati della Provincia, piglioffi configfio di tare infinuar 
con deprezza al più anziano tra loro , (già conofeiutone affai di- 
fiaccato), che qualora ave fife egli gradito 1' effere fgravato d' un 
tale ufficio , farebbe (lata , non che d' alcun difpiacerc , d' accetta- 
zione anzi particolare al nuovo Superiore eletto , la fua rinunzia . 
Il più anziano adunque fra i due, fui quale venia a cadere V effet- 
to del ritrovato efpedicnte effendo il P. Guido M., come colui 
che già contava ben n. anni di Magiftcro, in paragone del fuo 
Collega , che ne contava affai meno ; udito appena V inafpettato 
progetto dell' approvata rinunzia, fubito l'accordò. Ed ecco il 
bel modo , che tu tenuto neh' efaudire il fuo umil Servo dalla Pro* 
videnza di quel buon Padre Celeftc , che tutte le cofe foaveroen- 
te difponc , e che compiaceli a un tempo fteffo di far fua pro- 
pria, la volontà di coloro , che quai rifpcttoJì Figli virtuofamente 
temendolo, al fuo volere Ss. in tutto, e per tutto godono confor- 
marli . Se non che, non effendo qucfto tutto V oggetto delle pre- 
ghiere neirumiliflìmo Supplicante, non erangli Hate fin qui esaudi- 
te , che per metà . Èrano quefte dirette, per vero dire, non ad 
ottenerne una fola grazia, ma due infierne in un medefimo tem- 
po ; al che fembrava frapporO naturalmente non lieve oftacolo , 
tolto però via ancor effo per tale inafpettata maniera, altrettanto 
vantaggiofa all' intento del Poftulante , quanto qui fumo per riferirlo 

Suole il più delle volte il Magiftero laboriofiiTìmo de 1 Novi- 
zi bene amminiftrato nella Religion Cappuccina , vederli rimune- 
rato , col far pafsarc il benemerito Efecutore d' un tale ufficio al 
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rrfpcttabil grado di Dcfinitor di Provincia ; grado prefso di cui 
ne rifiede, in afsociazione col Provine. Miniftro, il fupremo governo 
della medcuma;e quefto appunto erafi l'altro pericolo ancor maggiore, 
da cui V umiltà gelofiflìma del noftro P. Guido M. , chiedea eflerc vie* 
maggiormente affrancata . Ma volle appunto la Previdenza mede, 
rima, che ciò, che davagli la maggiore apprenfionc; nel cafo M 
vederfi afsunto a quella onorevole dignità , la quale termina colia 
vita : su la , per lui, si dura pcrpleflìcà , o del doverla accettare , 
con pericolo della fua umiltà, o del dover rifiutarla, con pregiu- 
di zio della fua ubbidienza ; vi concorrefse ogni maggiore facilità. 
Conciofiachc ritrovandoti* la fua Provincia, in quel tempo del già 
dimcfso fuo Magiltero, pio* che a fufficienza munita d'un numero 
anche abbondante di Definitori attuali, ed abituali, contandovi- 
fene non pochi d' afsai awanzata età ; fu giudicato concordemen- 
te , non efservi per allora bifogno di crearne alcuno de* nuovi : 
potendoli in quel frattempo predare alcuna riconofeenza a' fervi* 
gj tanto cfcmplari di quel P. Maeftro emerito, con una Guar- 
diana decorala, che fulli torto offerita. Non parve vero all' unii- 
Jiflimo Servo di Dio, il vederfi tratto fuori d' un imbarazzo si fa- 
ltidiofo , con tanto poca fua briga ; e lietamente rifpofe , a chi 
rimunerarlo il volea colla prelazione del Guardianato : che dappoi- 
ché erajt compiaciuto il Signore di liberarlo da quella del Magi" 
fiero , /applicava umilmente il Superior Provine* , con tutta la Just 
venerata Definizione , a volergli accordare eziandio la fos pirata li' 
bertà da orn* altra qualunque fuperiorità di Governo nella ReligtO' 
ne ; entro la quale y il fuo maggior bifogno troppo conofeea egli ef- 
fer qaello , d'attender di tutto proposto al governo foltanto delV À* 
nima propria . E qui appunto fu dove, rcltò l'Umiltà del P. Gui- 
do M. efiudita, più forfè ancora , eh' ci non avrebbe fpcrato . Pe- 
rocché videfi, per la fincerità di tai fentimcnti , porta a una prova 
non poco ftraordinaria, da quei medefimi Superiori, in faccia a' 
quali manifertata fiera con si diiìntcrefsata , e con si pronta refsegna- 
zionc . Dee fenza fallo afserirfi , cisere flato ancor quefto, un ti- 
ro fupcriormente ad ogn'altro, tutto di quella Previdenza medefi- 
«na , le cui fuperne difpofuioni rimangon, non rade volte ,un im- 
penetrabile arcano alli umani conofeimcnti ; mediante cui conce- 
der volendo alle brame del fuo buon Servo , più ancor di quello , 
che non aveagli addomandato, facefse forgere in mente a quelli 
ftefifì fuoi Superiori il pen fiero , di voler fare in tal contrattempo, 
un Sperimento tuttavia meglio accertato di fua virtù, quantun- 
que 
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que per si gran tempo » ed in tante altre occafioni riconoiciuti 
pia fé ne follerò i più chiarì effetti. O folfc quefto un dubbio rea!? t 
da cui ri trova ifcrfì tutti ad un tempo occupati ; o foflc una fem- 
plice dimoftrazione , d' una tal quale fpiritual politica ( fé cosi 
ria lecito il nominarla ) ordinata foltanto al raffinamento effettivo 
di quello fpirito , che fatta avea moflra d' un si perfetto diftac- 
co, da ogni qualunque fua perfonale onoranza . Comunque di c# 
fi foffe : fecero eifì almeno fembiante di prender la cola in mo- 
do , come fe fofsero realmente rimafì ofFefi di quel Aio contegno; 
Dell' efser da lui pregati, dopo averfì veduto elente dal Magiftc- 
ro, ad efentarlo ancor dalla Guardiani a ; quali che indifpettito» 
di non efsere flato afsunto al Detìnitorato , rifiutato avefse ezian- 
dio P ufficio di quella infcrior Prelatura. 

Su quella fuppofizione adunque , (qual ella fofsefì nelle ior 
menti o di realtà , o di prova) , fembrava efigerfi alcun cor* 
retti vo opportuno , alla direzion d' uno' fpirito ; il quale ri co. 
nofeiutofi fino a queir ora tanto diftinto nella religiofa fubor- 
dinazione , veniali a dimoftrare nelPapprefa ambiguità d' una 
tale azione , o fommamente perfetto , o notabilmente difet- 
tofo . Una mortificazione fonile d'una tal qual dififtima , e 
non curanza diffimulata , eflcrne non per tanto lo fcuoprimento il 
più accertato; egualmente efficace si all' una , che all' a/tra inten- 
zione j la qual nel Soggetto d'una tal prova, tettava occulta . Se 
operato ave (fe Coftui a puro motivo d'una verace Umiltà, volen- 
tieri s' avrebbe egli veduto abracciarla con fuo gran merito ; fe 
per impulfo d' un orgoglio fegreto , ne rimarrebbe debitamente p«- 
nito con non minor giovamento . Che però cenando i PP. con- 
gregati , a tenore d' un tale intraprefo configlio , di pili praticare 
col P. Guido M. ulteriori iftanze , come difpofti a lanciarlo in pa- 
ce ; attefero a regolare , fecondo il coftumc d' ogni Capitolo , le 
Fam i glie della Provincia , colla refpettiva diftribuzione di quei Re- 
ligio!) , che forfè in dafeuna , riconofeiuta la più opportuna . la 
virtù di una tale diftribuzione , trovoffi il noftro P. Maeftro eme- 
rito , collocato nel Convento di Livorno per P ultimo fra tutti i 
Sacerdoti, di quella non poco numerofa Famiglia, eflendovi tutti 
li altri piti anziani di lui ; affinchè appunto chi non avea voluto 
accettare P efibitagli Superiorità fra' fuoi Religiofi Fratelli, vi folle 
riconofeiuto per 1 infimo . Letteli però appena le Tavole delle 
gii d litri bui te Famiglie in publico Capitolo, alla prefenza di tutti 
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i Vocali; non vi fu alcuno, fra tutti quanti, che piti reftalfe con- 
tento della fua forte, quanto quello noftro unii liflimo Eroe. Rin- 
grazionrte ben da dovero entro al fuo cuore il fuo Dio , come di 
un favore non afpcttato , e fi difpofe a ritrarne tutto quel maggior 
frutto per V Anima fua, che (in cosi bella occafione d'efercitare 
*su li occhi della fua Provincia quella bramata abiezione),veniagli 
dalle amorofcfue mani graziofamente fomminiftrata . Non folamente 
fenza avanzare in Definizione la più minore doglianza d'un tal de- 
ttino, o porger veruna fupplica per eflergli mitigato con alcun can- 
giamento ; ma fenza moftrare il più leggiero fegno o di difpiacere, 
o di triftezza , o di meraviglia tampoco; pronto partifli ad occupar 
il gradito porto , nel alTegnatogli Convento di Livorno. 

L'edificazione , non pertanto, che di se fteffo efibiva in rimirar- 
vifi un Rclig. si venerando, che abdicatoti frefeamentc, e fponta- 
ricamente dalle Funzioni più rifpettabili del Magiftcro de' Novizj , 
in compagnia d' un Chierico Giovinetto ufeito dal Noviziato pochi 
di fa, efercitava di permanenza , e per ragione d' ufficio , come di 
pari , le funzioni d' Accolito al Leggio Corale; era alle brame molto 
pili eftefe della propria umiliazione un poco diche, il quale non ag- 
guagliavate di gran lunga con queir cfterno fpettacolo . Oltre Te 
funzioni efteriori , annefle alla minorità del fuo porto ; volle addof- 
farfene con ridondanza, tutte eziandio le fatiche , e tutti 1* incomodi 
piti fartidiofi , e minuti ; nulla manco eh' ci rtato foifene un altro 
Chierico in tutto eguale, al fuo Collega di Coro» E' d'uopo qui il 
rammentarfi da' divoti noftri Lettori, ciò che dicemmo già loro ad 
altro propofito, in ordine all' ufficio affai laboriofo de* Chierici Cap- 
pucc. per le incumbenze loro addolfate non pur della Chiefa e Sagreitia, 
ma della Cafa eziandio. Trovandofi quclti , non per tanto , viemag- 
giormcnte aggravati da ftraordinarie faccendc,in occalìone particolar- 
mente d' alcuna Ferta più principale fra 1' Anno , ove non pollano 
il tutto far da per se : permettefi loro richiedere un qualche di- 
fcreto ajuto dall'ultimo Sacerdote, il qual'aflìfte all'Accolito, e 
che fuol efTere per ordinario alcun di quei Sacerdoti più Giovani , 
che pur di frefeo terminato abbiano il fettennio de' loro Studj . Li 
ajuti tuttavolta fomminiftrati dal noftro Accolito veterano al Chierico 
del Convento di Livorno, non limitavano" a quefte fcarfe raifurc . L* 
ajutava egli quotidianamente , e 1' aiutava eziandio in tutte le fac- 
cende ordinarie le più gravofe , e più abiette ; incaricandofene da 
per se fteflò colla più bella difinvoltura come fc foITcro quelle 
precifamentc , ove più il fuo genio lo trafportaffe , c nelle quali vi 
iiufciffe con più particolare talento . Ab- 
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dal ChSS/r* B no -? r! De P° fti ' 1 ut »° di "^o , e gfi^to 
ri CnJ, '? ? eflb » cm 11 no «r° umiliffimo P. Guido M. fervi d'ira 

in osella ocrafiZ^' • ,u ' a .?"»'raw . e Tempre rimafegli impreflc 
M q e E volte ft 3f ó r ' mar " b,,e - Quelli , Sacerdote in oggi provet- 

-,° Gu * r f»''»: non lafcia in quella Tua Fede di 

steli? ^AiSr^•e^f■ fiw ^f■ e ! , ' egua,mcnt 

re i banchi, e ripulir le caflTette del Coro, d'annaffiare i vafi e 

!h ?2Sf«iS!^9 P *» CgUaIc in tutto di c dì meriti , 

i^MSS 18 £ Carattcrc i averlo veduto nello fpaziò 

^Ji/rl P * tal mort,fic ativa fituazione, pure una volta 
Snfh, a\ . 0 n, me c promo » non chc udit * dalle Tue labbra una 
ll b ; n d ì me t0 ' anzi appunto in quella occafione, chc (qua- 
™ di ,c SttriP u ffiV d n £ 1 PWttomttc di continuerò, 

fercizio del Chierico , col quale avea qualche relazione foltanto 

fi dell Infermeria parimente, con cui non avea la menoma con- 
neflìone; Applicando fpontaneamente il P. Guard. di quel Con- 
vento «volergli accordare i favore d'una incumbenza particola, 
re, per ifara Vlo dell' Infermiere, fovra quel povero Infermo abi- 
K 3 ,<? J-« decr< * lt 2> d, J cul P* rJ <fi a fuo Ugo, per tutto il tempo 
che dimorovvi E di fatto fembrava quella* oggimai una riprova 
piti che abbondante a dileguare da' Superiori della Prov. ogni più 
minima ombra di fofpmone , fovra l'Umiltà più finccra, che uni- 
camente dava l impulfo ad ogni qualunque azione di quel perfet- 
ftffimoRdijgiofo. Già i vantaggio!! ragguagli de' tanto edificativi , 
ed eroici fuoi portamenti pervenuti loro all'orecchie; non pure 
per le rapprefentanze dc'Religiofi di quella Famiglia, ma più an- 
cora per quelle de' Foraftieri d'altre Provincie , (che conic a luo- 
go di Porto Marittimo , afiai foventc foglionvi capitare), renduti 
avendoli appagatami del fuo virtuofo contegno f penlato avea- 
no di rimuoverlo da quel porto di dura prova, colla occafione 
del prolTimo Avvento: degnandolo Predic. nella Terra di lac- 
cioli , e per la fulfeguentc Quarefima in altra Terra, appartenente 
alla cerca del Convento di Malfa Ducale ; ove nel fuo ritorno 

da 
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da cjucl Pulpito fu riabilito poi di Famiglia Primo Sacerdote im- 
mediatamente dopo il Vicario . 

Se furon però perfettamente appagati di fua , sì a fondo fpe- 
rimentata Umiltà, i Superiori , non meri che i Sudditi della 
fua Religione; d'uopo è di credere , che troppo più fe ne tro- 
vato , all'oppofto, adontato quel Nimico tanto invidiofo d'ogni vir- 
tù,ma fovra ogn'altra della Umiltà , comecché il Padre della fuperbia. 
Niun' altri certamente che lui fembra potene far forgere in cuore 
a un certo tale , che avendo già un tempo avuto luogo fra li 
Novizj d' un cosi S. Maeftro , non ebbe già il dono della perfe- 
veranza nel di lui facro Iftituto. Ebbe colf ui l'impudenza di que- 
relarlo, parlato già qualche tempo, di un delitto della maggior 
turpitudine; e ciò non a'Superiori dell'Ordine, prefTò de' quali 
potea ben efser ficuro, che ritrovata mai non v'avrebbe alcuna 
credenza ; ma bensì in faccia ad un Perfonaggio d' Emincntiffima 
Dignità, e che nel Governo di S. Chiefa teneva ufficio rilcvantif- 
fimo. A Quelli, come fuppofto ignaro d'ogni prerogativa dell' in- 
nocentilTìmo Servo di Dio , fu temerariamente attentato di tradurli 
qual reo d' una si infame enormità . Avendo ciò nuJlaoftante quel 
iapientiffimo Porporato, ( affi n di chiarirfene colle debite cautele ,) 
fatto capo direttamente a'Superiori della Provine.^ appena ebbergli 
elfi rapprefentato il carattere genuino dell' accufatore , e deli' ac- 
cufato, che la calunnia atroce rimafe nell'animo fuo diflìpata , con 
altrettanto orrore del primo , che vencrazion pel fecondo . Quan- 
tunque ci Ham noi avvifati dover cesi pafsare con fpeditezza fovra 
una si ignominiofa delazione, rifpetto ai calunniatore, ed alla calun- 
nia, non fembraci doverli pafsare affatto fotto (ìlenzio il virtuofo 
contegno, dell' umiliflìmo Calunniato; in circoftanze tanto pcricolofe 
pel fuo non già mondano , nè difprcgevol decoro , ma della più ra- 
gionevole , e dilicata riputazione ; tanto dovuta allo (tato fuo di 
Kclig.,di Sacerdote, di Prediche di Maeftro di fpirito,inun No- 
viziato cT un sì fevero Ifìituto. Fu tanta , per vero dire , la ferma 
perfuafione nc'Superiori dell' Ordine full' innocenza la più totale del 
Servo di Dio talmente radicato , ed univerfale il concetto della 
illibatiffima di lui purità ; che argomentarono* farebbe (iato fargli 
un ingiuria troppo notabile l'interrogamelo giudicialmente; ma aG- 
ilcuratifene colla più efatta, e più cauta inquifizione per altre vie, 
potcron predarne quella ccrtiffima fede , che con veniali a quei rifper- 
tabiliffimo Perfonaggio, cui <ì doveva. Ad onta nulladimanco di 
tutte le mifure più cirtofpettc pigliate dalli medelìmi , affinchè una 

si 
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si vituperota imputazione neppur gragnefse alle caftiflìme orecchie 
dell' innocentiffimo P. Guido M., non vi mancò) chi era' Religiofi 
fuoi Confratelli , o per testificargli il proprio di( piacimento della 
gravi/lima ingiuria fattagli, o per lo zelo si ragionevole ad impren- 
derne le fuc difefe, affin di giuftificarfene , gliel manifeftafse . Altra 
rifporta però non feppero effi trarre dalla aia bocca, le non fol 
quella : Cb y et fi riconosceva dinanzi a Dio un mi fcr abili fpmo pec- 
catore , capacijjìmo per se medefimo , d y un eccejìo sì efecrabile , e 
d*ogn y altro ancora peggiore , fé la fua infinita Mifèricordia non 



Del rimanente non pigliofli la menoma follecitudlne per drf- 
colparlì ; non fece ni una domanda da qual parte veniltegli apporta 
una tanto Idi va accufa , non fcrille una lettera , non avanzò una 
doglianza con chi che foliefì, al riparo del proprio onore. Pofe 
egli , in quanto a se , tutta la caufa fua a' piedi di quel manfue- 
tiliimo fuo Sig. Croci fi ifo , che tanto a torto voli' eflerc calunniato» 
deteftato, abominato, e giuftiziato per noftro amore* su quello 
ignominiofo Patibolo, d' onde il vedeva pendente . Ivi come 



eccitava continuamente li affetti più fervidi di fua imitazione , di- , 
ccndo co* fentimenti i più ineoncuflì di quel rafsegnato Profeta : 
Signore, a voi folo voglio io rivelare la caufa mia, e nelle voftre 
amorofe mani unicamente riporla. Se voi m'avete manifestato col 
voftro efempio, ed infegnato colla voftra dottrina, che quelli fono 
i veri voftri Difcepoli, che quelli godonla bella forte di tener com- 
mercio più ftrettamente con voi, i quali dalla- voftra amorevolif- 
ilma Previdenza fon fatti degni d'efser perfetti itaci , e vituperati nel 
Mondo , i quali miranti con voi foggettati alle più falfc imputa- 
zioni , ed a' più iniqui giudizi ; a che procacciarmi io dunque le 
mie giuftifìcazioni in faccia alle opinioni , e su i tribunali del Mon- 
do? Di quel Giudice ftcfso, che si ingiuftamente ha giudicato, e 
condannato voi? Voi che liete l'Innocenza, e la Santità efsenzialcj 
per trarmi fuori sì Moltamente dalla più onorata afsociazionc delle 
voftre ftcfse ignominie? Ah no, mio amabiliujmo Redentore , non 
fia mai vero ! Tenganmi pure li uomini tutti in qual concetto lor 
piaccia, purché alla fola prefenza voftra io mi rimanga giuftificato, 
pc'foli eccenì inefaufti delie voftre Mifericordie ! E che tali folsero 
effettivamente i diluì fentimenti, ben fi potè ravvifare, dall'efscr- 
fi egli gelofi mente guardato (empre , non diciam già dal difenderà» 
o l'^aùionarii fovra un ul punto., ma di ne anche parlarne con chi 



/' ajjtflefie . 
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che tiafi. Egli è ben vero però, che prendendo Iddio ftcfso la 
falda difefa di queft' innocenza si limpida, per vero fentiraento 4' % 
Umiltà, fatta muta, nella maniera fopraccennata ; non folo il buon 
credito di fua virtù non pati il menomo detrimento, ma fi augu- 

Scntò altrettanto nella cftimazione de* popoli : tornati appena che 
rono, oltre alla edificazione de* di lui rcligiofi efempj ♦ a fpc- 
rimentar di bel nuovo 1* efficacia de' fuoi fcrvorofi Sermoni . 

VITA DEL SERVO DI DIO 

P- GUIDO MARIA 

DA LUGLI ARO y PREDICATOR CAPPUCCIHO . 



LIBRO III. 

» 1 • * . - • 

' * 1 

Si prqjiegue a narrar la Vita del P. 
Gutd. Àf., terminatili i i.An. del fuo 
Magiftero de 9 Nov. , e riqffiinto rA- 
pqfloU impiego della S. Predicanone • 

■■capitolo' i. 

Scito il noftro P. Guido M. dal Sacro ritiro 
del fuo Noviziato di Cortona, che fu per lui 
una continua paleftra [ fe fia lecito il cosi dir- 
la ] di addeftramento in ogni efercizio d'ogni 
più fublime virtù" ; e tutte raffinatefi quefte vie- 
maggiormente coir incontro dell' ardue prove 
narrate , per cui pafsar gli convenne nel di lui 
ftcfso fortirne; cominciò(quafi oro il piti depura- 
• to , che tratto allora ne venga dall'infocate fpe- 
rienze della fornace), a far piti fulgida inoltra del 
fuo verace fplcndore . Efscndo nella Relig. de Capp. incompatibile il 
Miniftcro della Divina Parola , dilpenfata da' Pulpiti in mezzo ai popoli , 

col- 
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colle occupazioni non mai interrotte del Magifterod'un Novizia- 
to , affunto eh' ei funne a quefto , fu ncceflTario pel P. Guido M. 
il difpenfarfi di confeguenza da quello . Non si tofto però videfi 
il di lui zelo Apoftolico > pel Magiftcro deporto, nella primiera 
fua liberti d' efercitarlo a talento di qualunque incontro , glie 
ne aveffe mandato Iddio per l'obbedienza de'fuoi legittimi Supe- 
riori , che videfi parimente a riaccendere , e divampare per ogni 
intorno. A quefta epoca della fua vita, abbiamo noi configlia- 
tamentc riferbato appunto , il porgere tutto inficine a' Leggitori 
noftri un qualche ragguaglio , intorno alla Predicazione di queft* 
Uomo veramente Apoftolico ; benché cominciato ad efercitare 
neJJa prima fifa gioventù , e benché in molte altre occorrenze ci 
fiani trovati in uccelliti di toccarne una qualche azione apparte- 
nente a quefta materia. Fin da' primi anni adunque dei già com- 
piuti fuoi Sttidj , in quelli vale a dire , eh' ci fi trovava ad aflì- 
ftere nel Regio Spedale di S. Maria Nuova , incomincioflì ad ap- 
parecchiare con tutte quelle difpofizioni interne , ed efterne, che 
fi richieggiono in un Miniftero veramente Evangelico , per an- 
nunziare con frutto la Divina Parola ; e fin da queir ora comin- 
ciato aveano a corrifpondere in abbondanza alla intenzione , gli ef- 
fetti. Quattordici erano (tati quei corfi Quarefimali , e fei quelli 
dell'Avvento, oltre le varie Miflìoni , ne' quali erafi egli impie- 
gato in quell* Apoftolico ufficio, innanzi che foffegli ftato inter- 
rotto dall' addogatagli Maeftrla, da lui foftenuta per anni ir. In 
tutti quelli anni anteriori , molto fu femprc il profitto de* fuoi Af- 
coltanti , non può negarfi , ufando ei d' uno Itile affai popolare , 
ma decorofo e fodo ; lontano però affatto da ogni vaghezza , o 
fuperfluità d'ornamenti, eh' abbian la mira di porre diflìmulata- 
mente in cotnparfa o V eleganza , o V erudizione dell' Oratore, . 
Era fuo unico feopo l' iftruir la mente , ed il compungere il cuo- 
re e quefti falubri effetti avea mai fempre ottenuti da' Popoli 
pili , o meno , a mifura delle loro difpofizioni . Ma dappoiché 
fecefi nuovamente udire su i Pergami con tanto augumento dì 
quella virtù , e di quei meriti , ond' egli avea fatto novello acqui- 
ito entro i filenzj della fua folitudine , e nelle prove di fua eroi- 
ca pazienza ; o allora sì , che 1' augumento della Divina Grazia 
di cui trovavafi sì ricolmo , aggiugnea altrettanto d' efficacia a' 
fuoi detti , quanto le di lui operazioni aveano infufo di vigoria 
a' di lui fentimenti. Di quà procedea effettivamente tutto il fon- 
do di quelle attrattive, onde fentianfi dolcemente legati gli ant- 
ri h mi 



Digitized by Google 



242 



mi di qualunque Afcoltante; c di coloro eziandio, le Comunità 
de* quali, fatti gii aveano, alcuna volta, tutti li sforzi per non vo- 
lerlo ricevere a predicarvi ; della qual cofa,ad oggetto che a* Leg- 
gitori noftri non fenibri ftrana, daremo qui in brevi parole la più 
compiuta ragione. 

Abbiam rimarcato già altrove , che il P. Guido M. ficcomc 



verfo dc'fuoi Superiori in ogn' altra cola, cosi volca cflerlo con 
/ingoiare maniera in tutto ciò, che riguarda la deft inazione di 
ciafeun Pulpito in cui fofle dovuto impiegarti". Era perciò vano, 
ch'ei fofife ricercato con qualunque fiati più premurala iftanza di 
accudire di fua volontà alla elezione di alcuno; onninamente vo- 
lendo che la fua Miffione parti fleti" dalla pura e libera volontà del 
fuo Superiore direttamente ; in cui riconofeendo egli ia precif* 
volontà di Dio, s* argomentante eflcre fiata la fua Miflìone da 
Dio medefimo : e che però avrebbevi corrifpofto il frutto defi- 
derato, in benefizio delle Anime. Tenendo adunque ogni Supe- 
rior Provine, cosi in pugno ficuramente, fcevra da ogni preven- 
zione d' impegni , la volontà di qucfto Miniftro, tutto veramente 
Apoftolico per una parte , ed occorrendogli per V altra, non ra- 
de volte effer richiefto da varie Comunità, di qualche fuo Reli- 
giofo Soggetto pe* loro refpettivi Pulpiti ; nella elezione del qua- 
le (come fuccede fempre tra molti, che debben co' loro Voti 
concorrervi, modi da varie inclinazioni, intereflì, o rifletti) raf- 
ie feguita alcuna diflenfionc, e refiato vinto il Predic. Cappucc. 
con qualche notabil di/piacimento d* alcuna o numerofa , o rif- 
pcttabile fazione contraria ; e però correre molto rifehio d'ef- 
fervi il povero Predic. eletto , ricevuto con brufea cera ; di que- 
llo ubbidientiflìmo , c manfuetifiimo Agnello , fervianfi eglino ap- 
punto per ammanfare il difpetto , ed il mal umore de' difguftati , 
c quella era per ordinario una delle vittime , che riferiate ve- 
niane con industria a limili Sacrifizi . £ certamente avean quefii 
altrettanta ragione di riprometterfì dalia vinti ftraordinaria dei Y. 
Guido M. ogni più profpero riufeimcnto, quanto avea ci di fi- 
ducia di fupcrarne ogni più ardua difficoltà nella virtù" onnipof- 
fente di quel Dio , dal quale colla voce d' una , per parte tua , 
tanto ingenua ubbidienza , vi fi vedeva mandato . Dalla lifta non 
per tanto di tutti quei Pulpiti , coperti per ciafeun anno da un 
cosi degno Soggetto , in tutto il tempo della fua vita, che di fua 
propria mano troviamo fcritta ; quel riconofccrvclo adoperato, quan- 
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do in luoghi cofpicui , quando mediocri , e quando eziandio piò 
infimi d'un 'qualche Caltello, o Villaggio, dopo avere, con tan- 
to d Minto incontro, predicato anteriormente in una qualche Cit- 
tà, o Terra tra le più nobili ; fa chiaramente conofeere , che ii 
principal motivo onde i fucceffivi Tuoi Superiori avvaleanfi di lui , 
non era foltanto in riguardo alla di lui abilità cfteriore , onde ve- 
niva tanto iliuftrata la Aia Provincia; ma piuttofto alla fcabroft- 
ta de* rapprefenrati bifogni , che loro occorreano ne* varj luoghi 
di mano in mano , per elfer dal Tuo virtuofo contegno di Manfue- 
tudine , d' Umiltà , di Carità , e di tutte quelle interiori preroga» 
tive , che molto pili faceano ancora diftinguere il noftro Servo di 
Dio , am raaofati , et edificati . 

Tale fu appunto la congiuntura, in cui di lubito adoperato 
fi vide la prima volta , eh* ei fi rimile in carriera della intermef- 
fa Quarefi male Predicazione, trovandoli deftinato al Pulpito d'una 
certa Terra che qui non vuol nominarli . E' quello un rozzo Pae- 
fe fituato tra 1' alpre vette dell' Appennino , di competente Popo- 
lazione , ove non avea da grandi/Timo tempo innanzi , e forfè 
ancora non mai , predicato alcun Capp. ; lo che effendo venuto in 
mente ad un Bencfattor della Religione dimorante in altro Pae- 
fe , che avea forte ingerenza in quel luogo ; tenne modo , che il 
Pulpito per queir anno ne fofle filfato a difpofizione del P. Pro- 
vinciale di tal Religione , del che tolto il fece avvifato : iftante- 
mente pregandolo, a non mancar d'alTegnargli a Aio tempo il Pre- 
•dicatorc . Fu quefti compiaciuto fecondo il Aio desiderio con una 
benigna annuenza del mede limo Superiore ; e quelli confideranno 
un tal Pulpito , come nuovo in Paefe affai poco cognito , e di 
niuna amorevolezza verfo i Cappuccini ; conobbe elTervi molto op- 
portuna la deli inazione d'un tal Soggetto, in cui rifpiendc fiero 
appunto con diftinzione le religioumme qualità , che rimarcate 
abbiamo poc'anzi nella perfona del P. Guido M. . Ricevuta dun- 
que , eh' ei n'ebbe l' ubbidienziaie Patente, porto wifi qualche di 
innanzi della imminente Quarefima: fenza che punto gii folTe no- 
to d'ciTerc flato eletto in quel Pulpito ad onta di tutto il Paefe. 
Se ne avvide però ben tofto all' ingrclTo , eh' e^li vi fece . In ve- 
ce di farfegli incontro ad accogliervelo , fuggiva anzi ognuno , 
che in lui u folle incontrato , e rivolgergli difpettofamente le 
fpalle. Stentaron non poco tra lui, e'1 Compagno a trovare al- 
cuno , che li guidante al quartiere , folito alTcgnarfi al Predio ; e 
non fu poco incontrarfi alfine in chi additandolo loro» introducef- 
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egli in una cafuccia sbandata, e quel che e peggio, fpro vedu- 
ta affatto d'ogni utenfilc il più neceflario alla vira, lenza tro- 
varvi tampoco nè da federe , nè da dormire . Il Sacerdote an- 
ch' ei come il popolo , contrario alla elezione del Cappuccino , 
non volle prendetene punto più di penderò del popolo fteffo ; 
iìcchè quei poveri Religiofi , fianchi da un lungo , e difaftrofo 
viaggio, vi fi trovarono abbandonati del tutto alla Providenza 
con quella tenue provifione , e ravvolti tra quelle fole coperte , 
che dalla Cella del lor Convento, ben più di 15. miglia dittan- 
te, aveano feco recate fovra un Giumento. Cosi le la pattarono nel 
più manfueto filenzio, non pur quella prima notte, ma altre an- 
cora in appretto; quantunque nel cuor del verno, e fulla cima d' 
un alpe com' era quella: fenza che alcun vi vcniffe.a recar lo- 
ro , il riftoro d'un pane, oppur d'un fafei* di paglia da ftender 
fui pavimento ove coricarfi , per evitare P umidita del terreno . 
Il Servo di Dio però, piuttofto che attriftarfi, od affliggerfi fra gli 
ftenti d' un tale inaspettato ricevimento , giubilavane in guifa den- 
tro il fuo cuore , che diede un ordin precifo al fuo lgomentat» 
Compagno, di nulla chiedere da veruno ; efortandolo bensì a rac- 
comandarfi a Dio con una viva fiducia , che bene avrebbe egli 
faputo provedere per qualche via alla neceflìtà de* fuoi poveri ler- 
vi ; i quali non ad altro venuti eran colà , fe non per affaticarli 
nella conversione delle Anime ricomprate col Sangue del fuo Di- 
letto Figliuolo . Non era già , che con un tal favellare , preten- 
dente direttamente il Sant* Uomo tentare P Onnipotente , con un 
miracolo pofitivo , qual fu la Manna piovuta in feno agli Ebrei 
colà nel deferto di Faran , o qualche porzion di quei commefti- 
bili per tanto tempo portati in aria fui roftro de' Corvi , quan- 
do al Profeta Elia nel torrente di Carit, quando all' Eremita S. 
Paolo nella fpelonca della Tebaide . Sperava egli bensì , che la 
bontà fempre provida del medefimo Iddio , fovvenuto lo avrebbe 
opportunamente colle liberalità di quello fteffo amorevole Bene- 
fattore , che in un tal Pulpito avcalo gii fatto vincere , e con 
cui abboccatoli per viaggio, erafegli efibito di alTiiìcrgli in ogni 
fua occorrenza. 

Sentilli in fatti motto coftui con tanto più di premura, e di 
compaflìone a foccorrerlo , quanto più crudo fu il trattamento , 
eh' ebbe notizia avervi incontrato quel povero Predic. , per fuo 
.impegno natovi eletto; coiicchè riputandoli, come in debito, dì 
foftencrveio ad ogni collo ( cuendo egli perfona auai facoltofa ) 
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dcterminofli victnaggiormente a porger loro di tanto in tanto prov- 
vedimenti tali , da poter eglino profeguir tutto il corfo Quarefì- 
male, fenza recar veruna inquietudine , a veruno di quel Paefe . 
E' ben vero però, che cominciatevifi ad udir le Prediche sì pie- 
ne d'unzione dell'Uomo Apoftolico : comincio!]] ad ammollir to- 
rto il cuore a quella ruvida gente , ed a pentirti* della improprie- 
tà degli ufatigli trattamenti : proteftandofi non aver elfi mai meri- 
tata la forte d' un Predic. di tal carattere , glie ne domandavan 

}>erdono, e fé gli offerivano fenza riferve , fecondo la potabilità 
oro, a tutto quello che foffegli bifognato . Corrifpondeva il buon 
Padre, fenza doglianza ben minima alle loro efprcilìoni , con 
quella fua innata manfuetudine piena di (inceri tà , che fempre più 
incatenava i lor cuori ; ma a riferva , di tanta paglia da poterne 
empire i due facconi , che per se , e pel fuo Compagno recati 
aveanfi dal Convento, per coricarvifi,e delle legna necefsaric per 
fare il fuoco, nuli' altro volle accettare ; cfprimendofi nell'atto di 
ringraziarli del loro affetto , che di poco altro aveano elfi bi fo- 
gno : e di quel poco provedeali , più che abbaftanza, il Signo- 
re per altra via ; nè perciò efsere in lui vcrun giufto motivo , 
onde aggravarli di più . 

Efsendo tra quelli colloqui venuto egli a notizia , ritrovarti 
in Paefc un certo povero Vecchio in età decrepita, già quafi de- 
mentato, e da molti anni confinato in un letto ( non meno per 
una abituale chiragra , che refo avealo ftorpio del tutto , che per 
altre complicazioni di malattia in lui provenute da un invecchia- 
to decubito) , lafciato quali in abbandono da ogni aflìftenza de* 
fuoi; toccato ei nel più" vivo delle caritative fue vifeere, fattote- 
ne additare V albergo , fubito la ftefsa fera vi fi recò : per vede- 
re , fe pur potea ritrovare un qualche riparo a tanta miferia . Con- 
vennegli afpettar P ora , che tornata fofse dalla campagna la di 
lui Nuora, ed un Figlio, che foli eranvi in quella Famiglia; cui 
richiedendo di fare un poco di vifita all' infermo lor Padre , fu 
ammcfso in cafa , non fenza qualche regretto. Ben riconobbe il 
caritativo Predic. qual fofsene la cagione , tolto che fecelì ad aprir 
la ftanza , ove l'Infermo giaceafi. Conciofiache al primo fchiu- 
derfi di quella porta , parve s' aprifse un avello ; tanto era 
acuto il fetore, che tramandavafi da quel letto. Spalancatane la 
fi ne (tra , molto più ancora inorridito rimafe dallo fpettacolo : aven- 
do trovato quel miserabile , fepolto quafi nel lezzo d' ogni fpor- 

chiaia . Datoli torto d' attorno a ripulirlo alla meglio per allora , 
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pofeii a fare una quanto caritativa, altrettanto feria ammonizio- 
ne alla Nuora : di lai eia re si fattamente in derelizionc un pove- 
rello fra tanta mi feria, il cui governo direttamenre le appartene- 
va . Andavafi quella mefehina leufando , che non avendovi altri 
in Famiglia , eh' ella foltanto con fuo Marito , e novandolì am- 
bi in neceflìta di guadagnarfi il lor vitto lavorando nella campa- 
gna a giornata, e fpefse volte in luoghi molto lontani alla loro 
abitazione, tutta la fervitù , eh' elfi al lor Vecchio predar poteano , 
non in altro lor permetterli farla confi fiere , che in porgli , pria di 
portarli al lavoro, una fetta di polenda , ed un boccal d'acqua, 
da capo al Ietto; non efsendo più loro pcrmefso il ritornare 
a vederlo fino alla fera , dopo terminata V opere loro . Udito 
qucfto racconto il caritativo Predic. , crcbbcgli maggiormente 
nel cuore la compadrone » e per V uno , e per h altri ; e rivoltofi 
tutto dolcezza alla donna, affai afflitta per la trilla lunazione nella 
quale fi ritrovava : orsù Figliuola non v'affliggete ^ gli replicò « 
avute voi uh par di lenzuola pulite da poter mutar qucfto poverino ? 
Padre si, rifpofe la donna , e tolto tra Heii dalla calla due lenzuoli 
di bucato . Or bene , replicò il Padre , tanto mi bafia . Andatevene 
fur voi domattina al voftro lavoro fecondo il /olito , e cbiufa la 
Cafa voflra portatene a me la chiave : che al voftro malato , finché 
durerò a flar qua , ci penferà io. In ritornar che farete poi la fera, 
dal campo , [affando dal no tiro Ofpizio ripigliente la voflra chiave , 
refiituendovt a cafa voflra ; e così feguiterete mattina , e fera fino 
alla noflra partenza. Retto non poco forprefa , e più anche ob- 
bligata la donna, udendo affumerfi fpontaneamente una tal'opra, di 
fua natura sì ripugnante, da una per fon a di tanta ftiraa , e r il petto, 
lenza obbligazione che ve 1* aftringeffe: ed accettò la caritativa 
offerta nella maniera a lei progettata, con dimoftrazioni della mag- 
gior gratitudine . 

Giunta non per tanto , che fu la mattina poderi ore ; in un' ora 
congrua portoftì il P. Guido M. col fuo Compagno alla fuadetta 
cafa, recandoli fotto il mantello una pentola affai l'ufficiente , ove 
eravi bollito «entro un bagnolo di vino generofo , con rofmerino 
e falvia, ed altre fronde odorifere, ed apertane la porta dell'al- 
bergo, s'introduife al povero Infermo; falutatolo cordialmente , e 
fattogli coraggio a confidare nella Providenza di Dio , che anche 
nelle più e 11 re me miferie mai non abbandona > chi in Lui ripone 
la fua Iperanza ; unitamente col fuo Compagno levollo su da quel 
lezzo | con ogni maggiore accuratezza adagiandolo apprefso al 

fuo- 



Digitized by Google 



fuoco . Ed allora si , che comparve io tutto il Tuo vero profpetto 
la niiferia di quell* infelice ! Non (blamente videfi egli ftorpiato 
affatto nelle mani) e ne* piedi) ma ridottali la di lui vita quali un 
gomitolo , e quella in varj luoghi impiagatafegli per un si lungo» 
e trafeurato decubito , con certa qualità di ulcere non folamentc 
vecchie , e fetenti , ma putride : e vcrminofe , le quali in vece d' 
eccitar naufea , e jfomaco ai caritativo Padre , più afsai mofserlo 
a compalTione « Ohe però datoiì con quel caldo bagnolo a lavarlo, 
ed a ripulirlo 5 con tutta la maggior diligenza da capo a piedi , ed 
in particolare ad adergerne replicatamele tutte le piaghe ; tornatolo 
ad adagiare nella più commoda fituazione prefso del fuoco , pofeli 
coi fuo Compagno a disfare , e ripurgare tutto quel letto , togliendo 
via , e rinnovandovi tutto ciò , che v' era opportuno. Indi ftcfcvi 
Jbpra le bianche lenzuola , cornarono a coricarvelo , fceuitando in 
apprefso a ripulire , e lavare tutta la ftanza ; traendo fuori air a- 
pcrto tutti quei panni fetenti , e bruciandovi coccole di Ginepro, 
lafciollo per allora il buon Padre tutto rincorato al di fuori : tigni» 
beandogli che tra non molto tornato farebbe a reficiarlo,con qualche 
altro riftoro ancora al di dentro . Mantenne ia fua promefsa pun- 
tualmente qualche ora dopo ; conciofiache reftituitoli allora col fuo 
Compagno all'Ofpizio ; della provinone mandata loro dal riferito 
Benefattore, fattagli preparare una copioia, e ben condizionata 
mineftra , con una discreta porzione di pane e vino, tornò a far 
la promefsa vifìta al fuo Infermo ; quale follevatolo alquanto 
fopra il fuo ritrovato letto, con tutta la più commoda adagiatez- 
sa potàbile , e votata in un piatto la mineftra recata feco , comin- 
ciò di fua roano ad imboccarlo col fuo cucchìajo , con nullamen 
di amoio 'a accuratezza , che foglia fare una Madre al fuo proprio 
Figlio , affettandogli quindi il pane , e mefcendogli il vino , con 
amminiftrargli l'uno e l'altro nel modo ftefso, finche fu fazio • 
Quel povcr' uomo febben rimbambito, e colla mente affatto con- 
fufa : in veggendofi > fenza faper come , praticare una tal forta d* 
amorevolezza, a lui per innanzi del tutto incognita, fenza indo- 
vinarne punto il motivo , da perfone non mai più vedute ; fembrava 
rimanerti come fuori di se , prorompendo in varj atti d* ammira- 
zione , di divozione > e ringraziamento ; in tino a che efortatolo 
benignamente a ringraziare il Signore de* benefìzi ricevuti , fe ne 
partiron da lui : lanciandolo tutto contento , e come riavutoli da 
morte a vita . La ftefsa carità praticata dal P. Guido M: in quella 
mattina , fu parimente praticata in tutte l'altre allo ftefso modo» 
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vietandolo in ciafcheduna circa a quell'ora medefima , nelle quali, 
recatogli il folito pranzo , riaccomodatogli prima il Ietto, e riafterfegli 
le fuc piaghe, con tutti gli altri fervigj , eh' ertogli parimente bi- 
fognevoli , adagiatolo fecondo il folito, pafcealo , ed imboccavalo 
al modo ftefso colle proprie mani ; e dopo un poca di esortazione 
alla pazienza ed al rafsegnamento in Dio , tornatolo a coricare , 
retìituivafi al fuo Quartiere . Ritornatili che fi furono la fera a 
cafa dalla campagna il Figliuolo , e la Nuora ; e fentita la nuova 
fragranza in vece del confueto fetore nella itanza del loro Infermo , 
trovando il tutto ben ripulito , e comporto d' intorno a lui ; re- 
ftaronfi ancora piti ammirati in riconofeervclo cosi contento , ed al- 
legro ; ed all' udirli narrare nel miglior modo eh' egli fapeva la 
gran carità , eh' eragli data fatta da due Uomini colla barba lunga 
non mai più vidi da lui, come una avventura del tutto ftrana, 
e domandar loro con tanta iltanza, che gente fofse mai quella? 
Rifpofergli eglino, che quelli erano Capp. uno de'quali il P. Predic M 
e l' altro il Compagno fuo ; coficchè ritornati cflì la feconda mat- 
tina a fargli la medefima carità, non fapea quel poverello faziarfi 
di guardarli , e riguardarli con que' fuoi occhi mezzi ottenebrati , 
dicendo loro con un affetto mirto di gioja , e di curiofità inficine : 
voi dunque fietc Capp.?A dire! Accodatevi un poco quà , che vi 
9) vegga meglio con code Ita barba tanto lunga, che gli altri non 
„ la portano; „ ed il buon P. Guido M. fenza punto tediarti dell' 
infulfì fentimcnti , e itupori di quel mefehino , lo afsecondava , e 
fodisfaceva nelle fue domande; compiacendoli fommamente nell' 
ubbidire a quell'uomo fempliee; fembrandogli meglio in efso , che 
in altro povero,riconofccre efprcfsa fa dolce imagine di quel Signore, 
che difsc nel fuo Vangelo : di collocarli appunto nella perfona de' 
fuoi Fratelli più minimi; riputando egli i più miferi, e iitoliditi, 
occupar quell'infimo luogo fra tutti i poveri di Gesù Crifto. 

Quantunque nell' efèrcitata mifericordia verfo qucfto miserabile, 
fofse il buon P. Prcdic. cautiflìmo , e fegrctiflìmo ; non andò molto 
che fi rifeppe in un st piccol Paefe, com'era quello , e fecevi una 
tal' impreffione , che unitamente al fervore delle fuc Prediche , comin- 
ciarono a confederarlo , come un vero Santo ,non meno di parole , che 
d'opere. Concorrevano tutti ad afcoltarlo con ftraordinaria divo- 
2Ìone, anche da'Iuoghi molto dittanti , partendoli dalla Chiefa tutti u- 
miliati,e compunti di loro colpe. In modo però (Ingoia ri flìmo avvenne 
ciò , allorché giunto il Venerdì S. rapprefentò loro fotto degli 
occhi la fua tcncriffiraa Predica di Paffione , folita accompagnarli 
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da lui con uà profluvio di lagrime replicate . Coni 1 ei conofcean* 
ritrovarli fra genti rozze fuori d' ogni commercio di perfone col- 
te , e di genio fovcrchiamente dilicato ; pafsando Copra a certi 
di quei riguardi, cui nelle Città, e nelle Terre molto civili, 1" 
oltrepafsarc fembra una libertà difdiccvolc ; allorché qualche Pre- 
dicatore > su tali qualificati Pulpiti facciali lecita qualche dimo- 
ftrazionc alquanto più materiale , ad oggetto di più fenfibilmente 
compungere il popolo, oltre alle confuete accordarli loro gene» 
ralmcnte ne'giorni noftri, credette egli dover procacciar loro anzi il 
vantaggio d'una fiffatta impre/fìon più fenfibile , ufccndo in parte da 
tali Icrupolofe limitazioni . Siccome dunque tra gli altri dolorofi 
Miftcrj , trattati afsai vivamente in quella Aia Predica , aveavi 
quello della Coronazione di fpine, eforeffòvi con una vivezza più 
ancora particolare , onde 1 eccitavano gli Uditori dopo la decrit- 
tane narrazione, con una compuntiva perorazione : mediante cui 
venia ciafeuno , come coft retto a riconofeerfi , e confeflarfi , come 
il verace reo di quei delitti , onde 1' Unigenito innocenti/Timo 
dell' Eterno Padre , che tutti aveafegli addogati , ventane tanto 
fevcramente punito, cosi argomentoffi introdur quivi molto oppor- 
tunamente in faccia alla fua Udienza , una dimoftrazione oculare , 
di qual parte prendente egli finccramcntc nella punizione di quei 
delitti medefimi, contro de' quali adoperava il aio zelo su quelìo 
paflb . Avcafi egli fteflò precedentemente ternata una corona di 
fpine non folo citeriormente di villa, e di cerimonia, ma dalla 
parte interiore altrettanto dure , ed acute , fenza verun difenfivo 
che riteneflele inviluppate , o lontane dall' accoftarfegli . Quefta 
avcafi egli con tutta fegretezza anticipatamente riporta dentro del 
Pulpito ; ed allorquando cfpofto il Miftcro della tormentofa Co- 
ronazione di Gesù Grillo, colla perorazione annegavi , venne a 
cadere full* invettiva contro se fteflo, come il più reo d'ogn' al- 
tro, di quello Orazio si ignominiofo , e crudele , tanto ingiuftamen- 
te praticato contro l' innoce ntiflìmo fuo Redentore, fece li ad ef- 
clamare tutto piangente : a me amabili/fimo mio Redentore , a me 
cotefta così pungente corona , che v* bo trafitto con tante acerbe 
punture de* mici peccati, cotefic tempie Divine! Vidclì di repente 
trar fuori quella corona effettiva, e tutta ad un tempo (ietto 
pofatafela fopra il fuo capo col medefimo impeto di fervore cai- 
carvifela fortemente a due mani , cominciando poco dapoi a gron- 
dar fangue per tutto il volto . V orrore che cagionò con queir 
atto non affettato , e più la compatitone, che n'eccitò coli' ef- 
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fctco in tutto quel Popolo di gii commoflò per le Tue parole, 
non fi può a fufrkienza fpiegare ; partendo ognuno da quella Pre- 
dica i come fopra fifa reo, e (tordiro dal (ingoiar fervore d'un tal 
Uomo Apoftolico, che per falutc delle lor Anime, non perdona- 
va anche ogni ftrazio a se fteflò , pur d' ottenerne la compunzio- 
ne bramata . Quindi è che incontrandolo per la ftrada , chi gli 
baciava riverentemente V Abito, e chi le mani , come ad un San- 
to, che comparfo fotte tra loro; e terminato appena V Impiego 
ilio, dovè partirti con ftrattagemma , acciocché la gente non ve- 
nifsegli dietro, tiratavi dalia divozione ad accompagnarlo per un 
gran tratto di ftrada , cofa eh* era da lui eftremamente aborrita , 
ed evitata Tempre con ogni cautela poffibile a qualunque corto . 

Ss prqfìegue a trattar la Jleffa ma- 
teria Jìcondo le diver/ì circoftan- 

' %e particolari , accadute al Servo 
dt Dio in altri Pulpiti . 

CAPITOLO II. 

CI fiam noi qui trattenuti, con qualche minutezza in rappre- 
fentarc a' Leggitori noftri quefte azioni operate dal P- Gui- 
do M. in qucfto , che fu il primo Quarcfimalc fra tutti quelli del- 
la fua riassunta Predicazione , a motivo appunto di risparmiarci 
altre narrazioni confimili, nella maggior parte degli altri pofterio- 
fi ; potendo ciafeuno, fulPefemplare di qucfto, regolare le proprie 
idee, per concepirne un carattere corrifpondente , Tempre unifor- 
me , ne in nulla variato mai , le non fe da qualche circoftanza 
accidentale , incapace affatto d' alterarne quella foftanza , onde 
forma vati la regola del fuo religiofo operare . Per tutto conferve* 
fernpre Io ftefso rigorofo ritiro , come nel Chioftro , per tutto 
la ftefsa allìdua Orazione , la ftcfsa perpetua mortificazione d* o- 
gni fuo CcnCo ; per tutto in fomma ogni più puntuale ofservanza 
della fua auftera Religione : dalla mmor delle quali , non volea 
egli aver titolo di dilpcrrfarfi per la fatica ftraordinaria della at- 
tuale Predicazione» Eppure il fuo predicare non era fol quotr- 
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diano ; ma per lo più raddoppiato per ciafeun giorno , ed anche 
triplicato taivoita . Conciofiache predicando eziandio nelle Terre 
più fiorite e colte , conforme il più delle volte accadeagli , in 
tutti i giorni fra ietti mana; a comodo degli artifti , e della po- 
vera gente campagnuola,che nell'ora della ordinaria Predica foglion 
trovarli occupati , prendendo il tempo del celebrare la S. Mefsa 
filli 1 aurora , voltandofi al Popolo dopo la recitazion del S. Van- 
gelo , faceva una Predica catcchiftica tutta adattata alla capacità 
de' più idioti : con frutto in nulla inferiore all' altra poi recitata 
fui mezzo giorno al ceto più civile, e più dotto, avendovi per 
lo più anche un concorfo maggiore . La Novena in onore del Pa- 
triarca S. Giù Teppe era per lui indifpeotabile in ogni luogo, ove 
occorrefscgli predicare ; e la divozione verfo di lui tcnerifsima 
fomminiftravagli Tempre nuove materie , pc* fcrvorofi difeorfi pre- 
paratori alla celebrazione della gloriofa fua Feda : qual egli folca- 
nizzava col fuo confueto banchetto di Carità, eh* abbiam rimar- 
cato di fopra . I Depofti che abbiamo di S. Giovati di Valdar- 
no , ove predicò la Quarcfima pofteriore del 1738. , di Corc- 
glia nel 1739., di Pontedera nel 1740., del Borgo a Buggiano 
nel 1741.» tutti diffondonfi nelle lodi delle medehrae prerogative 
in qualunque luogo riconofeiute le ftefsc . Ed ecco quanto ne 
fcrive, fra gli altri un Prcdic. anch' egli di profeflìone, ritrovatoli 
ad esercitar P Evangelico Miniftcro prefso uno de* detti luoghi . 
„ Mi fono incontrato a predicare in vicinanza del P. Guido M. , 
„ e pofso dire con tatta P afsevcranza , che il zelo fervorofiifi- 
„ mo , il quale in lui rifplendeva in promulgando la Divina pa- 
rola, attraeva Tempre un numcrofo concorfo ad udirla ; ed cfsen- 
„ domici io iteTso portato una volta, tiratovi dalla fama, che 
„ dirTondcafcne per ogni intorno, ritrovai nella Chiefa un iramen- 
„ Co popolo, già apparecchiato per afcoltarlo. Il rimirai appe- 
„ na fcioglier la voce fovra del Pulpito , che parventi d' afcolta- 
„ re , e vedere un Angelo calato dal Cielo , per la bella grazia , 
„ che rifplendeagli fui volto unitamente all'ardenti parole ufeite 
„ dalle Tue labbra , che ben dimostravano il più vivo defiderio 
„ di togliere affatto ogni peccato dal Mondo . Tutti i di lui fen- 
„ timenti gli ufeian dal cuore con tali cfpreflìoni , come fe avef- 
„ fero feco la penetrazione, e la forza d'altrettanti infuocati 
„ dardi , onde 1' Udienza reftó converfa in amaro pianto . Con- 
„ validava in oltre quella efficacia del fuo parlare [per quanto ne 
„ intefi] , con un contegno di vita veramente Apoftohca quanto 
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», alienato da ogni cura mondana; diftaccato altrettanto da se mc- 
), defimo : Tempre penitente, Tempre umile-, e mortificato, in 
m un ritiramento continuo; con che ingeriva in tutti una divo- 
n zione ftraordinaria , ed una edificazione maravigiioTa ; „ Co- 
si egli . 

Fa d'uopo tuttavolta quivi avvertire a* divoti noftri Lettori, 
che oltre il confueto contegno, e del Aio zelo, e della Aia eTempIari- 
tà in varj de* luoghi ftcflì, ov' egli il Miniftero Apoftolico efer- 
citò ; occorfegli praticare non pochi eziandio, di quelli atti vir- 
tuofi già rimarcati da noi nel Trattato pofitivo fovra le di lui Vir- 
tù ; per le quali non mancandogli in tali incontri occafione di fc- 
gnalarvifi, quando in una, quando nell'altra, e quando in molte 
inficine , non lafciavale mai pafsar vuote di guclli effetti : de* qua- 
li chiudendone, come immedefimata , ed abituata Tempre, la ca- 
gione in se fteTso , Tempre li produceva , ed eTeguiva altresì in 
tutta la pili proporzionata conformità dell' una cogli altri. Di Tor- 
ta che in quella guiTa medefima , che la viva Telce , quantunque 
all' cltcrno non appari Tea , Te non materia del tutto Trigida , e 
morta , Tubito che da un acciajo adattato venga percoTsa , non 
può a meno , che fuor non getti quelle lucenti faville , che mai 
non ceTsa portar racchiuTc nelle Tue viTcerejcosì la Virtù di quel 
fuoco Divino , Virtù eflenzialc , primordiale , ed univcrTale delle 
Anime giufte: Virtù appunto si inviTcerata , e predominante in 

Jjuella del P. Guido M., quantunque vedefTefì contenuta Totto la 
redda , e quafi morta Tpoglia d' un vivere tutto mortificato , e 
naTcofto; alla prima occafione, ciò nulla ottante, che preTentata 
veniTsegli d* eTercitarne qualcuna , non potea ancor ella a meno 
di non corriTponder, nel modo fteTso,al tocco impulfivo di quel- 
la impreflìone vivace , onde Tcntivafi provocata : a tal che non 
fi defse ancor eTsi tolto a conofecre all' altrui villa , co i con- 
traTegni più manifefti di quella luminofa Torgente, che gli avvam- 
pava al di dentro . Il Tuo ritiro continuato , l' aulterita* del 
vitto , fino a pafeerfi dell'ortiche cotte, i diTagj dell'abitare, 
talvolta, in quartieri penimi , (ove niun altro de' Predicatori, o Tuoi 
anteceTsori , o Tuoi pofteriori avea voluto abitarvi),vengonci notificati 
in alcuni Deporti d'alcuni luoghi, che così appunto fervirono di tea- 
tro , non meno a' Tuoi Tudori Apoftolici , che a' varj atti di quel- 
le Vlrttì, che Togliono eTscre il ricco corredo dell' Apoftoiato E- 
vangeiico . In un Atteftato venutoci da un Canonico giubbilato 
della infigne Colleg. Prioralc della Terra aTsai ragguardevole di 
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Camajorc , ov' egli aveva già predicato nell' anno 1724. , ripi- 
gliato il corfo delle Aie Prediche, trovo praticatavi con fingola- 
rità di diftinzionc , la Virtù d' un fommo diftacco , anche dal pro- 
prio Aio fangue , con una tale d i moft razione , che parrà forfè a 
taluno un poco troppo ruvida, ed auftera; quantunque per altro 
fiafene da noi fatto un carattere, qual di perfona , che ad un 
fommo diftacco appunto da ogni fecolarefco commercio, foleva 
fempre accoppiarvi una fomma civiltà, ed amabilità di contegno. 
Forte che in quefto cafo la cenfidenza col proprio fangue, credè 
che lo potefle affrancare dalla legatura di quefti rifpetti, ch'eran 
per lui una fpecie di violenza . Ècco come ci deferive un tal fat- 
to io ftefTo Sig. Canonico fopraccitato . 

„ Predicando il P. Guido M. qui con grandilTimo credito , 
„ ed altrettanto frutto, nella Quarefima, nella quale io il ferviva 
„ (in quella cioè del 1742.) attcfto averlo riconofeiuto , fral'al- 
„ tre fuc virtù, per un Religiofo di perfetta ritiratezza , c di di- 
,, fiacco totale dal Secolo ; in modo tale , che crTendo venuto 

un giorno a vederlo il Aio Fratello Cerufico con un Aio Ni- 
„ potè da Lugliano Aia Patria, fituata in diftanza di più di 16. 
„ miglia, dopo lo fpazio di parecchi anni fenza efferfi piti nve- 
„ duti inferno : ritiroflì il P. Predic. ad un tale avvifo inconta- 
» nente nella Aia ftanza , dalla quale non volle nè tampoco ufci- 

re per portarli a pranzare con elfo loro ; Agnificando al Com- 
» pagno, che lor faceffe quella carità, che poteva , che in quan- 
n to a se per quella mattina non avea bifogno di nulla; tanto 
», che per farlo abboccare co* medetìmi ,(a' quali fommamente rin- 
» crefeeva l'aver fatto un cos'i fconiodo viaggio in darno), vi 
» volle la mia interpolazione . Glie li condurti in ftanza io ftef- 
>, fo, ove fubito ch'ei gli vide, non fece loro veruna di quelle 
„ accoglienze , o accarezzamenti foliti ufarfi tra li più ftretti Pa- 
» rcnti ; ma portoli anzi nella maggior ferietà cominciò, in quel- 
li la vece , a far loro una efficaciflìma efortazionc al ben vi- 
„ vere, guardandoti fommamente da ogni offefa di Dio: e con 
„ più fpecialità inculcò ciò al fratello , il quale per efser Ceru- 
„ fico trovavafi maggiormente cfpofto ai pericoli , e però in mag- 
„ gior neceflìtà , e avvertenza di tcnerfi continuamente raccoman- 
„ dato al Signore ; e con quefto fpeditamentc li licenziò . Con- 
„ fcfTo in fomma , e confermo aver io riconofeiuto il detto Padre 
„ per le Aie pie, e fingolari operazioni un Religiofo di diftm- 
„ tiflinu pudicizia , d' una pertetta umiltà , d' una auftera morti- 
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„ ficazione , di particolar filenzio , e d' uno fpecialiffimo dìftao 
„ camento dal Secolo, e da' Parenti, c finalmente d' un arden- 
„ tiflìmo zelo , e copiofiflìmo frutto nel fuo Apoftolico Mìniftero 
„ di Predicatore „ . 

Non foleva accadere a lui quello, che il più delle volte ac- 
cader fuole agii altri Predicatori , allorché avvicn loro tornare a 
predicar di bel nuovo, ove abbian predicato altra volta: ed ove 
la gente comunemente fvogliata della Divina Parola , fenza P inu- 
tile allettamento di quella nuovità , che la comune curioiìca fuo- 
le attrarre , non foglion troppo concorrere ad a (col tarla da quel- 
la bocca mede lima , benché faconda, da cui altra volta P udiro- 
no . Imperciocché ricombinando noi la lilla de* Pulpiti da lui 
coperti in tutto il tempo di fua Predicazione, sì avanti , che 
dopo Pintraprcfo, e dimetto fuo Magiftero , che è quanto dire 
dall' anno 1712. fino al 1755. co § li Atteftati degli abitanti de* 
Luoghi raedefimi ove ritrovali aver egli più d' una volta innaf- 
fiatili co' fuoi fudori Apoftolici ; riconosciamo per efpericnza, 
che fe la prima volta ebbevi aiTai d'accettazione , di concor- 
ro, e di frutto molto didimo : nella feconda non fedamente non 
riputoffi in nulla inferiore , ma fpeffe volte lo vantaggiò . Cioc- 
che abbiam riferito poc' anzi eifcrgli avvenuto nella Terra di 
Camajorc , più notabilmente eziandio lo riconofeiamo elTere ac- 
caduto in quella del Pontedera . Avea egli in quella popolatif- 
(ima Terra , gii predicato il fuo Quarefimalc nel 172?. col fo- 
lito incontro, che per tutto lo accompagnava; ma allora poi, 
che fuvvi di hel nuovo desinato in quello del 1740. , oltre all' 
avervi ritrovata la primiera acccttazione, e ftima , fecevi una 
commozion tale , che non cadde pili in oblivione il zelo ftraor- 
dinario del P. Guido M.. Ecco parimente recati qui alcuni fquar- 
cj , che ritroviamo entro gli Atteftati di varie Perfone degne di 
fede , di quel Pacfe medeumo , che tanto rimatene edificato . Sia 
quefto il primo ♦ „ Predicando iti Pontedera il P. Guido M. nel 
„ 1740., confetto, ed attcfto, che fu cosi fruttuofo il fuo Qua- 
„ refimalc per lo fuo zelo Apoftolico , che fi paragonò alla più 
,) ftrepitofa Millìonc fatta a' miei giorni: e di codcfto fuo zelo, 
„ e virtù* di compungere i cuori, e dell'accompagnamento d' u- 
„ na vita penante , ben nota a tutto il Paefc, rilcoiTe si univer- 
faie concetto di Santo, che ogni fua parola venia pigliata da 
„ tutti come un Oracolo Cclcfte . Di fatti celebrando egli una 
„ mattina la S. Metta , occorlé il fentirfi tutto improvifo un tal 
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„ terremoto, che parve voleflè fenoter da' ardirti ogni edifizio, 
„ e fubbifsare nel punto ftcfso la Chiefa con tutta quella quanti- 
„ tà di popolo , eh* era concorfa al Divin Sacrifizio per afcoltare 
„ il Catechetico Ragionamento folito a farvifi dall'Uomo di Dio. 
„ Tutta la gente non per tanto , ad un si flraordinario fragore 
„ intimorirsi a tal fegno , che flava già* per evacuarli rivolta i» 
„ fuga ; ma rivoltatoli anch' egli , quel degnifsimo Celebrante • 
„ con una tenera occhiata al Sacro Al tare, appena detto ebbe a quel 
„ Popolo , che non temette di nulla , aiTicurandolo , che nulla fa- 
„ rebbevi feguito di male, che fubito tutti fi diede al fuo detto ; 
„ e tale fece in tutti la fua parola impresone , che neppur'u- 
„ no fi moflè dal luogo fuo . Tolta egli allora quella occalione » 
„ per rinforzare viemaggìor mente la robuftezza dell'interrotto Ser- 
„ mone , fece conoscere a tutti quanti , doverli afsai pit'r temere 
n i peccati , che provocavano la vendetta di Dio fdegnato, ch« 
„ li fuoi Iteflì flagelli , da lui mandati per raffrenarcene . Efortò 
„ a ricorrere con viva fiducia al Patrocinio del Patriarca S. Giù- 
„ feppe ; e così terminato il ragionamento , e compiuto quindi 
n con gran divozione il Ss. Sacrifìcio , Jafciò ognuno non fol 
„ compunto, et edificato, ma di più ancora ammirato, e ftupi* 
„ to. Poiché tornato ciafeuno alla propria cafa con grande ap- 
„ prenfionc di ritrovarvi qualche rovina , trovò ciafeuno vcrifi- 
„ cata la predizione di fue parole : che per si gran fcaotiroento» 
s\ lor non farebbe accaduto alcun menomo pregiudizio „ . 

In altro Deporto trovo regiitrato parimente quanto qui fie* 
gue . , 5 Era così ripieno quell'ottimo Padre di celcfte Sapienza, 
„ che ad ogni incontro quanto fi voglia rmprovifo , trovava fi 
„ apparecchiato per farvi H fuo appropriato efficaciflìmo Ra- 
„ gionamento . E in verità" , cfsendo una volta fra V altre ac- 
„ caduto di poitarfi un morto in Chiefa in quella ftefsa Quarc- 
„ (ima , ne prefe fubito il tema full* incertezza dell' ora , e 
?, fui la certezza della morte medefima , con quel grand' ob- 
» bligo , che si continuatamente ci ftringe del ritrovarci!} pre- 
„ parati r che fece a tutti feorrere il gelo per 1' offa , e per 
n gli occhi le lagrime. La folla de' Concorrenti alle di lui Pre- 
„ diche , e maflimamente a' Morali Difcorfi , che faceva ogni 
„ mattina all' Altare , era indicibile ; e fino i Foraftieri di pa& 
„ faggio cran follcciti di concorrervi ; e felici ci riputammo per 
„ elscrci toccato in forte un Predicatore di tanto merito „ . 
Ecco un altro ritaglio di Depofizione d* altra Pcrfona parimen» 



te di Pontedera, che fra !e teftimonianze di varie diftinte gra- 
zie ottenute dai Servo di Dio , delle quali abbiamo altrove 
fatta in parte menzione , ed in parte (arem per farne in ap- 
prefso , tocca anche il Soggetto di quefta ftcfsa fu a Quarcfi ma- 
le Predicazione , cui ritrovofli prefentc . „ Confefso ancora che 
» allorquando predicò il detto P. Guido M. in Pontedcra ( lo 
„ che faceva tre volte al giorno , cioè la mattina prefto , a 
w mezzo giorno , e la fera ) fece un gran frutto nell' Anime , 
„ per lo ftraordinario fervore con cui predicava , e tutti dice- 
,> vano , è venuto un Angiolo , un grand* Uomo , un Uomo 
tutto di Dio , e chi non fi converte quefta volta è- legno , 
» che gli è un cuore indurato . Dico in fomma , che per me 
„ è ftato un vero Angiolo , e ne fpero adcfso una continua af- 
„ fiftenza , e in vita , e nel punto della mia morte „ . A mag- 
gior fodi stazione de* divoti noftri Lettori , facciam lor noto , che 
la Perfona ftefsa, la cui anellazione abbiamo qui regiftrata, è 
forfè la principale tra quelle , mediante la quale vennefi in co- 
gnizione del Pane pr od igiofa mente recato alle ftanze del Pre- 
dicatore medefimo P. Guido M. allorché in quella fteifa Qua- 
refima ivi predicando, ed avendo diftribuito tutto il Aio pane 
a i poveri , trovoflì inafpettatamente proveduto dall' incognito 
Giovane , con tal qualità di Pane molto più incognito , e la 
cui figura difparve tofto , fecondo che altrove da noi narrotti . 
Laonde non fia maraviglia , fe tanto ivi in alto falifte il credito 
d'un tanto Opera jo Evangelico, da cui vedeanfi ufeire parole, 
c fatti tanto edificativi , e ftupeadi . 
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U altri Pulpiti coperti in apprejpy 
dal P. Guido M. con altre Tejìi- 
monian^e de'Succeffì mede/imi an- 
che ne' Monq/ìerj di Sacre Ver- 
gtnt. 

CAPITOLO III. 

POco diverti" per veritd furori gli effetti eziandio , che dalla 
medefima di lui Predicazione rifiatarono negli anni apprefso 
allorché tornò a fpiegare i fuoi talenti Apoftolici , tanto in Ser* 
ravezza, correndo l'anno 1743.) quanto in Pcccioli quello del 
1744. ; in fede di cui riportiam qui il Teftimonio giurato , di 
quello non meno dotto, che efetnplare Sig. Propofto, il quale 
cosi depone , in unione d' altre ben ventidue Perfone tra le piti 
principali di quella Terra , che tutte trovanli conformate alla di 
lui favia , ed autorevole attenzione , ne' feguenti termini efpref- 
fa . 11 Noi appiè fottoferitti certifichiamo , ed attediamo , ancora 
„ con noltro giuramento: come il P. Guido M. da Lugliano Pre- 
„ die. Cappucc. della Provincia di Tofcana , ha predicato due 
„ Quaresime ( fu la feconda nel 1751. ì femprc con fommo ap- 
„ platifo, e grande ftima d'ottimo Rcligiofo ; poiché' in efso non 
„ folo fi riconofeeva un gran zelo della falute dell'Anime, e lo 
„ dimoftrava con predicare due volte al giorno , una la mattina 
„ a buon'ora, ch'era una fpiegazione di Catechifmo , per benc- 
„ fizio de' poveri , e 1' altra lo faceva al mezzo giorno con Prc- 
11 dica formale. Ma di più fi vedea in efso una grandi ili ma di- 
„ vozione a Maria Ss. , ed a S. Giufcppe di cui faceva il triduo 
„ annualmente, coli' efpofizionc del Venerabile: difpenfando al 
il Popolo alcuni librettini, ne' quali fi leggeano ftampati i dolori, 
„ e le allegrezze del Santo, ed una Lauda, eh' efso cantava , e 
„ facea cantare agli Affittenti , in ofsequio di detto Santo ; qual 
1, Lauda , anche alla giornata fi canta da' particolari per le Cafe , 
11 e per le Botteghe. Ma di più certifichiamo, ch'egli era un 
„ uomo auftero al fommo , e rigorofo verfo se ftcfso , quanto 

K k „ umi- 



„ umile e man fueto cogli altri, quantunque con tutti ritiratifitmo 
„ dall' umano conforzio . £ per efser quella la pura verità , per- 
,, ciò in conferma della medefima ci fottofcriviamo ce. „ Gli ef- 
fetti parimente de* di lui Quarefimali predicati ne* tre anni fufse- 
guentementc > in Monte Carlo, cioè, in Palaja, ed in Villabafi- 
fica , avendoli già notificati in parte negli antecedenti Capitoli , 
né efsendone altri pervenuti a notizia noftra, oltre i confueti in 
ogn' altro Luogo : rralafciando di replicarli , nuli' altro porremo 
quivi , fe non pochi ver 11 d ' un Attediato trafmefsoci dal R. Sig. 
Curato nella Chiefa Collegiata di quella prima Terra ,- in quella 



P. Guido M. , come qui apprcfso. „ Avendo già terminato il 
„ fuo corfo Quaresimale, ed intendendo, che per la ftima conci- 
si liatagli dal fuo zelo, dottrina, e fama di bontà, non erano 
„ per mancargli vifite, e congratulazioni dalla maggior parte de' 
„ Principali abitanti, volle immediatamente partir di nafeofto, il 
„ giorno immediatamente pofteriore all'ultima Predica, cioè', 
n il Mercordi dell' Ottava di Pafqua ; onde alio fpuntar del gior- 
no, fattali aprire la porta della Terra, fi partì col fuo Compa- 
„ gno fegretamente : non volendo eifere accompagnato fuori di 
„ elfa, neppur da me. Partito ch'ei fu, reftò nella Tua camera un 
>, odore foavirTimo, come quello, che fuol fencirfi nelle Sagrdtie 
li più eulte, fpecialmente di Monache, in giorno di gran folerv 
„ nirà ; e vi perfeverò per molti giorni , lenza che rinvenire fe 
„ ne poterTe alcun' altra benché minima cagione „ . 

Paniamo adelTo a fare qualche menzione in ordine al Qua- 
refimalc pofteriormente da lui predicato nella Cattedrale di Pe- 
feia l'anno 174^., nella Chiefa detta dei Ceppo nella Città di 
Pirloja l'anno 174?. , e nella Collegiata della Terra di Caftelfran- 
co di Cotto nel 1750.; ne' quali Pulpiti, oltre al predicare eh' c- 
gli faceavì al Popolo, avendovi annelfa anche la Predica da far- 
li alle Sacre Vergini racchiufe ne' Monafterj ; a Bachi feorgalì da' 
pii Leggitori noftri, quanto anche fu i cuori pili dilicati e più pu- 
ri d'una firTatta Udienza, avelfe d'attività, e di predominio 1' 
energica unzione d' uno fpirito veramente proporzionato a pene- 
trarli fino al più intimo: colle maniere , si in fatti come in pa- 
role Ir più rcligiofe, e divote; ci fembra quivi opportuno il pro- 
durne nonmeno qualche particolare Teftimonianza , che vaglia a 
Qualificare, anche in quella particolarità, i di lui ralenti Apoftoli- 
ci . Sia adunque la prima , quanto da noi qui traferivefi , eftratto 
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da un Atteftaro , che fu a noi trafmeflò dalle MM. RR. Madri 
delia V lutazione, dei tanto cfempUrc Iftituto di S. Franccfco di 
Sales ; Monalìero ou*ervantifTìmo , di nuova fondazione eretto ap- 
punto da' fondamenti nella medefima Città di Pcfcia non fon 
tropp' anni . Un tale Atteftato è conce pu co , e dirtelo a nome di 
tutta quella si venerabile Comunità nella medefima ferma, come 
qui appretto. » Viva Gestì. Noi infraferitte Religiofe del 
w Monaftcro di S. Francefco di Salcs di Pcfcia , attediamo per 
„ la pura verità , come eflendoci toccato in forte Io Spiritual con- 
n tento di avere avuto due volte , per noftro Predicatore , il fu 
„ Servo dei Signore P. Guido M. da Lugliano Cappucc. prima 
„ in un Avvento, ed indi a due anni in una Quarefima. E ficco* 
i, me ben predo fecefi conofccrc per quel eh' cfli era , cioè , un 
„ vero Figlio di S. Francefco , però deponiamo , che il di lui 
„ nome , ed azioni ci fono tempre retiate imprelTe ; per lo di 
„ lui religiofo operare ne concepivamo la ftirua di Santo, e per 
„ tale lo limiamo anche al prefente . Cotefta ftima la deduccm- 
n mo dal tenor di vita , che di prefente riveliamo : e primiera- 
„ mente dal difpregio del fuo proprio corpo , mentre ci rifiutò 
„ maifempre il folito n olirò caritativo ufo di qualche bevanda 
„ fomminiftrata o prima, o dopo la Predica, vale a dire, o 
„ una tazza di tè , o di caffè, o di cioccolata , ma in qualche 
„ urgenza ammettea folo una femplice tazza d' acqua calda . E 
h lìccome nel giorno di S. Giufeppe Sjpofo di Maria , avendo 
„ dato il fuo pranzo a* poveri ec. ,«( dclcrivefi quivi il fatto del 
deliquio , che per eltrema debolezza occorfegli nella Sagrclìla 
delle medefime RR. Madri, da noi già altrove narrato ) per 
„ qucfto accidente feguitogli febben tanto contro fua voglia , 
„ avendo egli nello ftelfo giorno c niello, perdono del mal efem- 
„ pio dato a tutta la noftra Comunità per la debolezza ( co* 
i, me ei dicea ) del fuo fpirito, recò a tutto il Monaftero u- 
„ na lumina compatitone , ed impreseci un altrettanto fublime 
41 fcafo della di lui mortificazione , che ben conobbefi e Acre in 
n lui un mezzo de'piu prediletti, per P aconito dell'altre vir- 
„ tu ; onde vedeafi si mal ridotto, che lem brava quali uno fpi- 
„ rito ambulante. Ma contuttociò la grazia , ed abbondanza 
li del cuore, che trapelavangli anche nel viib , rcndeanlo non 
i, orribile , ma rifpettabile , non deforme, ma tanto coni pollo, 
„ ed umile, che rifeuoteane ogni maggiore dima. II M imiterò 
» poi della S. Predicazione , afeefe nella di lui lingua al piti al- 
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jj to grado de! merito ; perche le di lui parole erano così pe- 
»_netranti, che ferivano fenza riparo ogni cuore , perche dal 
3, cuore venivanglt veramente ; onde la brama di guadagnar tut- 
„ te pel Paradilo, e di tutte fantificarci nell'Anima, aliai .viva- 
,, mente riconofceafi in lui . Molto bene ci rifovveniamo in que- 
„ Ito propofito, che nel di del *S. Natale, fececi un Difcorfo 
„ proprjlfimo per quel folenne Miltero, entro del quale rilevan- 
„ do a maraviglia il S. Amor Divino , avemmo a confeflarlo 
„ per un altro S. Francefco , ed ognuna di noi fi trovò coftret. 
„ ta a dare sfogo a non poche lacrime di tenerezza : e fopra 
„ tutto a riuroteftarci di meglio corrifpondere in avvenire ad ua 
si immenfo, ed infinito Amore ,,. Baiti fin qui , per non far 
nuova «petizione delle cofe fufleguenti occorfcci regiftrare in al- 
tra parte fuperiore dell' Opera . 

Alcune altre Religione d'altro Moniftero , limato in altra 
Terra , parimente cosi teftificano . „ Il P. Guido M. da Luglia- 
n no Cappucc. , eflendo Predic. a quefto noftro Monaftero nell' 
„ anno 1750. , in tempo che fi tenea cfpofto il Ss. Sacramento , 
„ fece un' arfettuofa efclamazione , dicendo ; affai grande efiferc 
„ fiato il piacere da lui provato nel confiderare Ti offequj in 
,j quel tempo ad eflb preltati da noi altre fue Spofe, e la forte 
» avuta da noi nel venerarlo con tanto affetto ; maggiore però 
efferc (tato il difpiacimento fperimcntato in se iieno nel ri- 
trovarfi egli si indivoto , e gelato, vivamente bramando d' u- 
„ nire i fuoi freddi olTequ; colle fervide adorazioni di noi altre 
„ Rcligiofc : da un tal parlare moftrava chiari gli effetti di qucl- 
„ la profonda umiltà , che nafeondeva nel cuore . Avendo in 
„ un giorno predicato in diverfi Luoghi quattro altre volte, in 
a presentarli alle noftrc Grate diede con gran fervore cosi prin- 
5, cipio al fuo ragionare. Quefta è la quinta Predica , ringra* 
ziato pur Jtane il Signore. Aby alme» fi facefle qualche co/a ! 
Quantunque ci foflTe ritenuti/fimo in parlare alle Religiofe niedefi- 
me fuori di Predica , mai non intromettendofi particolarmente 
ne* loro affari , direzioni, ed aggiuftamenti ; ciò nulla ©(tante , 
per quelle fole parole , che lor dicea predicando , fegu ivano be- 
ne fpeffò ne* refpcttivi lor Monafierj rifarcimcnti notabili nella re* 
golarc offervanza , riconciliazioni d' animi da gran tempo altera- 
ti | ed altri benefizi notabilifiìmi in tutte quante. Entro un di 
quelli, che pe' dovuti rifguardi non conviene fpecificarfi , accadu- 
to era il cafo, che vien deporto di propria bocca da quella Re- 
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ligiofa medefima cui il cafo fcguì . „ Era molto tempo , che una 
,", cerca Contorcila di quello noftro Monallcro, conceduta avea con- 
„ ero di me una patitone di fdegno , da cui un giorno viemag- 
giormcnte agitata , Jafcioflì trafportare a provocarmi con non 
„ poche contumeiiofe parole, quali il Signore fece mi grazia di 
„ tollerarle alla meglio . Occorfe , che emendo giunto il tempo 
„ della S. Quarefima, ed avendo noi avuto in quella, per noitra 
„ gran forte, a predicarci la Divina Parola un Santo Cappucc. , 
„ nominatoli P. Guido M. da Lugliano ; fra l'altre fue zelan- 
„ tiflime Prediche , ce ne fece una tanto bella , tanto tenera , e 
„ compunti va, fopra la cariti del proflìmo, che terminata appc- 
„ na quella gran Predica , re ito quella Keligiofa talmente colpi* 
„ ta da un cordial pentimento, che venuta a trovarmi cogli oc- 
„ chi tutti grondanti di lagrime , mi chiefe umilmente perdono . 
„ E parve quella (inceriti di pentimento tanto opportuno , un 
„ tiro di particolar Previdenza , alla falvczza di queir Anima mot- 
3, to buona per se medefima. Poiché non paflarono pochi Mcfi, 
„ che fovrapprefa la Religiofa fuddetta da gravifiìma malattia , e 
„ ridotta vicina a morte : con gran cordialità , e confolazione fua 
„ interiore , volle darmi nuovi contrafegni del fuo pentimento ; 
„ nè parea potefle faziarfì di ritenermi ftretta fra le fue mani » 
„ come la più cara di tutte le fne Sorelle. Tanta imprclTionc 
„ aveanle "fatta nelP animo le maffime infinuatcvi da quel San* 
n to Predicatore „ 
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Si pon termine alla preferite mate- 
ria colla narratone di quanto ac- 
cadde al P. Guido M. in Caftel 
Fiorentino , ed in altra Terra , 
che furono gli ultimi due Anni 
della Jua S. Predicazióne • 

CAPITOLO IV. 

NOI conferiamo (ìnceramente d' citerei affrettati, con qual- 
che forfè foverchia precipitanza , rirtringcndo con cfpeJicn- 
ti affai compcndiolì il ragguaglio d'una materia, che nella lun- 
ga vita del noftro Servo di Dio , occupa nulla minore fpazio di 
trentun anno di fervidiflìma Predicazione: dal medefirno regolar- 
mente efercitata, ne'due confueti tempi della Quarefima , e dell' 
Avvento. Ma oltreché molte delle fuc gefta in detti tempi da 
lui appunto operate , abbiamo avuta tutta la più forte ragione 
di anteriormente riportarle in altri luoghi, da noi pur ravvifati 
anteriormente opportuni : abbiam giudicato efferc altresì cola 
troppo alla diferczione dicevole , il non metterci a rifehio , col- 
ia narrazione replicata di tanti Fatti , tanto fra loro condolili , 
di dar motivo al più menomo tedio ne' Leggitori noftri ; onde 
quella noftra pkciola Storia, comporta, ed ordinata principal- 
mente ad intuito delle di vote loro follccitazioni : dopo tanta avi- 
dità più volte lignificataci nell' afpettarla , riufeita Ior fofle poi 
cogli effetti , per qualunque, fi voglia parte , di qualche rincre- 
feimento la fua lettura. Quindi è, che più torto abbiamo vo- 
luto eleggerci di foggiacerc al rimprovero , che potrebb' eflerci 
fatto da alcuni particolari , i quali di si buon genio ci hanno 
avanzatele ior notizie, d'avere omertà alcuna particella de' ior 
Deporti (,i quali fcco portavano alcune febben notabili varietà, non 
comprefe nella fomma di tutta la generale idea di cui s'è fatto 
il carattere), che non l'cfporci a qualche nojofita del Pubblico: 
fui folo dubbio di ritornare a ribattere alcuna delie cofe del me- 
defimo genere , gii dette altrove . Su 
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Su queftc noflre mire , adunque , fin da principio detcrmi- 
nate , eccoci giunti ben torto colia noftra iftorica narrazione , a* 
due ulrimi Quarefimali , predicati da! noftro Servo di Dio, l'uno in 
Calte! Fiorentino nel anno 1752 : , l'altro in un altra Tem quale 
per ogni dìù dilicato riipctto fi vuol tacere, nel 1753 col quale 
piacque al Sig. , eh' ei coronaffe P Apoftoliche fue fatiche ; quali 
tuttavolca intrepidamente tirava innanzi , fenza mutare in nulla del 
fuo ordinario contegno, nelle aufterità* medefimc del penitente Tuo 
vivere, nel viviffìmo zelo del duplicato, c triplicato talvolta quo- 
tidiano fuo predicare, quantunque ornai pervenuto alla grave età 
danni fettanta e più; avendo in fuo cuore gii rifoluto, fé fotte 
fiato cosi in piacer del Sig. di tutto facrificarlo in benfizio , c 
falvezza delle Anime. Quello, che abbiamo non pertanto di più di- 
dimo, operato da lui nel primo di qucfti due ulrimi fuoi Quarefi- 
mali , è quello, di cui qui ci conviene prefentemente dare il rag- 
guaglio. Fu quello , per vero dire, trai piùcopìofi di raccolta fpirituale, 
di quanti abbia egli fatta predicandone altrove; ove la folla de' po- 
poli in ascoltarlo e le lagrime , che vi fi fparfero per la univerfal 
compunzione, fu veramente notabile;atteio che le virtù, e le grazie nel 
di lui fpirito infufe, vi campeggiarono parimente con diftinzione. Quel 
talento lingolarmente da Dio concclfogli di pacificare i cuori quan- 
tunque i più irritati ; oltre avervi prodotto, generalmente parlando* 
i fuoi confusi effetti , col raddolcirti , e difporli tutti alla piti 
pacifica, e più concorde Carità Criiìiana; vi fi legnalo con qualche 
eltenfionc maggiore dell' ordinario , nel cafo che qui fiamo per 
nfeiirej in riprova di quanto fofs'egli efficace a produrne il piò 
pieno effetto: non folo nelle Anime rcligiofe , come notammo poc* 
anzi , ma eziandìo nelle fecolari pili indocili , e più invecchiate 
negli odj lor vicendevoli . 

Abitavano nella campagna adiacente due Perfone per l'inge- 
renze loro rifpettabili ; e perciò non poco in villa del Popolo 
compariano le difsenfioni , e gì' ingrofsamenti , che tra di loro an- 
davanfi ogni di più augumentando, per le moltiplicate reciproche 
diffidenze: nel continuato maneggio di quei negozi, cheaveanoper 
le mani , c per motivo de' quali vivealì femore in gran fofpctto di 
qualche fanguinofa rottura , che pure una volta, o l'altra in qualche 
punto mal prefo, dovefse finalmente feoppiare. Animi fieri ambidue» 
ambiduc ìneforabili fui punti di lor ragioni; quantunque fofsefi al- 
cuna volta qualche caritativa , ed autorevol Perfona ingerita in 
coraporne le differenze, non cranc rhai potuta riufeire ad onore» 
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per la loro intrattabilità. Fu tuttavolta ofservato , che in quella 
corrente Quarelima, pili del confucto ambedue comparivano nella 
Chicfa Collegiata di quella Terra ad afcoltare la Predica del Servo 
di Dio, e partirne poi molto a capo chino; dandofi sM' uno, 
che l' altro feparatamentc a conofecre con gran fofpenfionc d' animo, 
ed umiliazione diportamento in ritornandofene alle abitazioni loro, 
Queita ofservazione , fatta ben più d* una volta da alcune Perfone 
di dillinzione, in quel luogo, e dotate di vera Carità criftiana , 
fecele entrare in fpcranza , che quello faria flato il tempo piò 
proprio per tentare la tanto bramata riconciliazione di coltoro , 
da ridondare in si notabile benefizio di tutto il contorno. Comin- 
ciarono, non per tanto, fra loro a concertare fui modo da doverfi 
tenere , per poter giugner felicemente al fine di quella pacificazio- 
ne, riputata tanto difficile ; fe ne convenne ben torto, e vi fi riufet 
con tutta V agevolezza nelle forme , che qui foggiungiamo . La 
determinazione fu di azzardarne il lor tentativo nella mattina del 
più proflìmo giorno feftivo ; nel quale li due Soggetti tolti di mira 
dalle loro caritative premure, non folevano mai mancare diportarti 
dentro la Terra , non meno a motivo de'loro affari , che per pro- 
curarti il vantaggio d' afcoltare 1' uomo di Dio . Neil' ufeir pertanto 
ciafeuno de 1 due dalla Predica , fu convenuto, che due altresì delle 
Perfone ^innominate , ciafeuna delle quali avea qualche maggiore 
amicizia con un de' due Diffidenti, fattagli , fui porre il piede fuor 
della Chicfa, premurofa imbafeiata da parte d'un terzo, il quale 
per importante affare (lavalo attendendo in fua Cafa, fubitamente 
vel conducente . La ftefla ingerenza ebbe parimente la feconda del- 
le Perfone medefimc : di abbordare allo fteffo modo il fecondo, 
col difegno di condurre ancor elfo nella medefima Cafa , pallian- 
done con tal maniera il viaggio, che non veni (fero ad incontrarli 
per via , ma sì l'uno, che l'altro vi fi trovalfe condotto fenza 
il minore fofpetto l'uno dell'altro di ritrovarvi!! entrambi : en- 
trativi ciafeun per se col refpettivo amico fuo condottiere , in due 
diverfe ftanze aflai feparate . Renderli per tempo intefo il Predi- 
car., di queita fanta indiifìna da cfìi loro premeditata , e fu pre- 
gato ift antemente a voler egli compirne J' opera colla fua prefen- 
za. Non ppteafi richieder cofa di maggior genio, a quel zelan- 
ti/fimo fuo defiderio per la divezza dell' Anime , quanto in ad- 
operarfi con tutto il più vivo ardore per romper quel laccio di 
difeordia, con cui la malizia del Demonio tiravafi dietro quegl* 
infelici alla perdizione . Commendò al foramo Jo ftrartagemma 
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prudente fuggerito loro da un'amicizia veramente criftiana ; pro- 
mettendo d' effer prontiflìmo , in quanto a se , ad ogni avvilo per 
compiere con ogni maggiore. efficacia ad un preci To dovere dei 
facro Tuo Mintftero. Giunto adunque il premeditato giorno, die- 
defi efecuzionc al concerto colla più profpera riuscita ; di forta 
che per la diligenza opcrofa de'comuni amici, ritrovaronfi in po- 
co d' ora i due Nemici ridotti,fenza lor minimo accorgimento,cn» 
tro le infidie di quel tradimento caritativo , per cut doveano, non 
efii, ma il micidiale peccato di lor difeordia reftar conquifo , ed 
annichilato da quella fpada a due tagli, che ufeir dovea dalla 
bocca falutare del Miniftro di quel Signore mede timo, che colio 
iteflo fterminarore iftromento delle potenze infernali fi fe veder 
nel!* Apocalifie : lignificante per quello fi rubo Io , l'effetto più po- 
dcrofo di fua Divina Parola. 

In fatti tale riufei ella nel troncare tutti quei nodi diabolici , 
che poi fi vider cangiati nel vincolo il più foave di criftiana be- 
nevolenza . Conciofiache mandatoli folleciramente a chiamare il 
P. Predic. coli* avvifo già concertato, in quel frattempo, in cui 
la. provala comitiva de' caritatevoli amici andavafi feparatamente 
fìudiando, nel difporre con gran fatica ciafeuno di quei due ani- 
mi sì difeordi, ad un ragionevole aggiuftamento delle invecchia- 
te lor dirTerenzeje fattili ambi infenfibilmente, tra'l ragionare, dalle 
refpcttive lor camere ridurli in quella dell'appuntato congreffo, chi 
può concepire quai movimenti fi rifvegliauero tolto entro quegli 
animi turbolenti, veggendofi si immaturamente condotti I' uno in 
faccia dell' altro? Se non che comparto tutto opportuno in qucll! 
iftante medefimo quel si venerato Predic, il quale tanto accen- 
dente avea già prefo dal Pulpito fovra di loro ; in veggendolo 
comparire fi compofero ambidue nell' atto medefimo colla più rif- 
pettofa model! ia, per udire dalia fua bocca, quanto fi folli* lor 
compiaciuto lignificare. Prefa egli allora un'aria Angelica di tut- 
ta la più cordiale affabilità , cominciò a parlar loro cotanto foa- 
vemente intorno al Divin Precetto della Criftiana Carità , che mai 
non può dar luogo in se ile ilo ad alcuna inimicizia tra quei, Fra- 
telli, tutti egualmente Figli d'un Padre pieno d' amore per tutti 
guanti, ricomperati allo fteflò modo col Sangue di Gesù Crifto 
luo Unigenito , mediante il fuoco di fua uni vedale , ed ineffabi- 
le Carità : che fciolto ben tolto il gelo di quegl' indurati cuori , 
da tati infuocate parole del Servo di Dio , viderfi in prima co- 
minciare a ftemprarfi in lagrime di compunzione , e di pentimen- 
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to del loro errore , e pofeia infiammati dal defiderio della più in- 
genua riconciliazione, correre da ambe le parti ad abbracciarti* 
inficine, chiedendoli fcambievolmente perdono; con indicibile al- 
legrezza , e confolazione di tutti quei buoni amici , i quali , col 
mezzo d' una si Tanta induftria, eranfi adoperati ad un tale ef- 
fetto . Frattanto in contrafegno di tal comune letizia , e per me- 
glio ftabilire ancora coli' efercizio , e colle teftimonianze delle 
icambievoli cortesie quella riconciliazione novella: volte il Pa- 
dron della Cafa, che fervilo aveale di si giocondo teatro, che 
tutta la comitiva indente CO' due riconciliati ri man e fiero (eco a 
pranzo; il cui invito non fu però accettato dal Servo di Gesti 
Crifto, che dopo aver diraoftrati a quelle due Anime in carità 
riunite, t più cordiali contrafegni di tua (incera congratulazione ; 
riaflunto fubitamentc in un' aria la più" modella, ed umile il 
fuo antico contegno , rcftituiflì ratto, e fccreto al fuo Confuc- 
io Quartiere . 

Oltre le folite fue limoline a' Poveri , a' quali dava fèmpre 
tutto quel mai , che gli era poffibile , riftringcndofi per se fteffo 
in una vita parchiflìma; gli avvenne di ritrovare in quello Pae» 
fe fingolarmente molte di quelle Pcrlbne civili , coftituite ezian- 
dio in affai pia eftrema neceflità , proibendole il loro roflòrc di 
queftuar,come quelli, pel loro foften ta mento ; le quali fecerfi pe- 
rò coraggio a manifcftarla con tutta la fegretezza a quefto si ca- 
ritativo Predic.jcul non fapendoegli come poter fovvenire in altra 
maniera , pigliate le opportune licenze , facea loro con fegre- 
tezza diftribuire tutte quelle limoline, quali a luì ftefto venivano 
offerte per la celebrazione de* quotidiani fuoi Sacrifizi ; V appli- 
cazione de* quali lafcia la fu a Religione in arbitrio de' Predicato- 
ri medefìmi, nell'atto d* efercitarc il facro lor Miniftero . Un al- 
tro Fatto ancor piò mirabile , conciliò a IP Uomo di Dio maggior 
venerazione ancora per la fua Perfona, e maggiore efficacia , 
ubbidienza , e fede alle fue parole ; quefto fi fu > che trafporta- 
to egli una mattina nei predicare da un certo ftraordinario fer- 
vore, fi protcftò, ritrovar» attualmente in mezzo alla fua udien- 
za tale Perfona, che la mattina avvenire faria ricomparfa alla Chie- 
fa, non più portatavi»" co* fuoi piedi ad udir la fua Predica > ma 
bensì da altri portatavi fui cataletto, per elfcrvi collocata dentro 
nna fepoltura. Cagionò una tale efpreflione sì franca* non poco 
terrore in tutta la fua Udienza, e hitìngaronfi alcuni d'aver fran- 
tefo nella individualità a ilo iuta d' una tale proporzione, qnafi e- 
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SU con tal maniera di più vivace impresone non aveffe prctefo 
gnificare altro più , che una mera probabilità , faciliffima per 
se fletta ad effettuarti in cìafcun che viva , il quale da un mo- 
mento air altro può far dalla vita il Aio paffaggio alla morte. 
Ma allorché videfi ia mattina dopo verificata aleutamente la 
Profezìa in una tal Donna, che nella mattina anteriore era da> 
tutti ftata veduta alla Predica co' proprj occhi , diftefa allora ef- 
fettivamente fui cataletto ; crebbe il terrore , e la venerazione ad 
un fegno verfo un sì illuminato Predic. , che tutti faceanfì gran 
cofeienza a dimoftraruV reftii nell' ubbidire a quanto dal Pulpito 
diceva loro, colla maggiore prontezza . Che però fe foffevi flato 
tra loro qualche dilordine, o fcandaio notabile, vedcaO fenza 
pili altri indugi dileguato , e fparito tofto , che dal Predic. , pel 
ibi generico rapporto alle materie trattate di mano in mano, 
venia loro fpecificato : perfuadendofi già tutti alle fpalle immi- 
nente il Divin gaftigo , in confeguenza dell' averne làfciata inu- 
tile r ammonizione. O qui sì che la predicazione del P. Guido 
M . potè chiamar fi veramente Apoftolica , perche egli era vi vera- 
mente afcoltato, come un A portolo! 

Trovandoli ella non per tanto ridotta gii a buon termine , 
venne in penficro a molte perfone tra le pili rifpettabili di quel- 
la popolatiflìma Terra ; effer precifo loro dovere, il contraddir* in- 
guere un si gran merito d'eloquenza tutta Apoftolica, con quei 
poetici componimenti, che fuori ancora de'lor contorni la reti- 
delfer pili conta, e pili memorabile ..Venne, non. fappiam come, 
y Uomo di Dio a penetrare cotefte loro intenzioni : nè può ef- 
primcrfi a fufficienza , quante preghiere , e quante induftrie po- 
ne fife in opera, perche abortifle un così fatto progetto, che ri- 
dondava in propria onoranza ;i*jna non potè riufeirvi per modo 
alcuno . Imperciocché quanto più vedeanlo opporli , e come (li- 
marti offdb da una fi riatta dinioft razione ; tanto più etti ricono- 
fcendonelo meritevole , viemaggiormente s' infervoravano ad efe- 
guìrla , e giunti finalmente queir ultimi folenni giorni , ne' quali 
Sigillar dovea tutto il Quarellmale , col lafciare all'infinito po- 
polo a lui concorfo la fua S. Benedizione, vollero mandarla ad ef« 
fetto . Terminata adunque eh' egli ebbe la prima parte , e racco- 
mandata fecondo il folito la limofina , appena cominciò a conge- 
darli dal Popolo , domandando umilmente perdono de' mancamen- 
ti commerli nello fpargere la Divina parola da lui si malamen- 
te amniimitr ata ; che fi parè dinanzi a' fuoi occhi per ogni ban> 
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da della Tua Udienti una quantità* di t>if(ributorÌ apportati , ì qualt 
tratti fuori quelli ftampati Componimenti in lua lode , tanto da 
lui aborriti , cominciarceli a difpcnfare per ogni intorno alla 
Gente . Quantunque non riufciflegli quella azione improvifa del 
tutto, tutto avendo gii il fondamento ond* eirerfi accorto, che 
nulla giovato averter le fue preghiere per impedirli ; ci non po- 
tè ruttavolta refiftere al turbamento afflittivo , che gli produf- 
fc fubitamente la villa attuale di quello a lui odiofo fpettaco- 
lo; ma lor rivolte (1 a fame la correzione con un fon ti menta di 
di/piacere cosi cordiale, la quale -talfc a reprimere in modo la 
lor volontcrofa animofità , che non ebbero piti" ardimento di pro- 
feguire alla fua prefenza ciò , eh* elfi aveano incominciato con- 
tro fua voglia; arreftandofi per fino a tanto , che non Io vide- 
ro fmontato dal Pulpito ; dando però allora fenz' altra remo- 
ra* tutto io sfogo alla conceputa il ima , ed alla tempre più ac* 
«refe iuta affezione di dimodrarla viemaggiormente , con quello 
ftcfib Atteftato . 

Con tutto quello però altro cfli non fecero, che affrettare 
ancor di vantaggio la partenza dell'Uomo di Dio : quantunque 
anche Tempre in ogn* altro Luogo (tata ella foffe fenza ritardo ve- 
runo dopo terminato il fuo Apostolico impiego. Pareva a lui dentro 
se ftefso d'eflere , come uno fvergognato ; il quale non poteflc pili 
aver faccia di comparir per alcun momento in un Paefe : in faccia 
a cui averte egli commetto un furto tanto notabile alia gloria di 
Dio con quella lode, ch'era a lui folo dovuta, e ch'era ftata 
gittata addoflò a se fletto per un s'i cieco fanatifmo degli uomini ; 
i quali pigliata avefsero la Parola Divina, fparfa fra Loro da lai , 
come parola fua propria: cofa invero, che quanto a se, non avea 
pigliato tanto ardimento di arrogarti giammai • Serratoli egli ciò 
non pertanto in fua Cafa , e dopo la parca fua refezione dato 
fedo follecitamente aUe danze per prender quindi un affrettato 
congedo» la mattina a buoniflìm' ora , e redimirli al Convento de' 
Cappucc. prefso S. Gimigniano , prima che alcuno facefse ad ima- 
g marti la fua partenza; portoni a far le fue indifpenfabili conve- 
nienze col M. R. Sig. Propodo , donde fubito porli in camino 
per una 11 rada lontana dalP abitato . Reftò con molto d ifpi acimento 
quel venerando Ecclefiadico si benaffetto pe' Cappucc, ed in par- 
ticolare si pieno di venerazione verfo un Predicatore si Santo , 
per quefta fua sì accelerata rifoluzione ; ne valendo con tutte le 
fue pili cordiali infinuazioni a ritenervelo pure un fol giorno per 
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rlftòrarfi delle fue tante fatiche, fi fece ad accompagnarlo fin fuori 
della fua porta. Scorgendo però allora coperto il Cielo per ogni 
intorno di denfe nuvole fino al più eftrcmo Orizzonte , e in qualche 
parte ancora in poca diftanza già cominciata a (caricarli gagliarda 
pioggia , prefe da ciò 1' occafione di fare al mcdefimo una nuova, 
forza per arredarlo. Per verità era tale in quella mattina la co-, 
ftituzionc del tempo, che lo ftefso fuo Rcligiofo Compagno quan- 
tunque in parecchie altre occaùoni firn ili di viaggiare con efso * 
fecondando fiducialmentc i pafli del fuo Predicatore , benilfimo ft 
rammentafse, non efserfi mai bagnato ; tutta volta tanto era in quel- 
la occafione carico tutto l'ambiente dell'aere, che quella fiata 
S' uni ancor egli con quell' a more voli Aimo Sacerdote , a difilla- 
dergli almen per allora il porli in camino per un viaggio d'una 
diecina di miglia : ove le Caie nella più parte eran rade , e trop- 
po però malagevole il rifcontro di ripararvi^ da una pioggia 
dirotta , che per ben pochi momenti potea; rcftarne naturalmen- 
te fofpefa. A quefta ultima opposizione però , rifpofe il Padre v 
nullameno determinato, con rifo , aflìcurandoli aver egli un fe* 

Sreto fempre egualmente infallibile di non bagnarti mai per (tra- 
a , fu! tanto che recitata aveffe l'antifona , ed il verfetto , coli* 
Orazione confecutiva de' due gloriofìflìmi Martiri S. Gio. , e 
Paolo. Con ciò pofe termine ad ogni ulterior complimento, o 
poftofì a recitarla fenz* altro, full'atto del congedarli , prefe con 
tutta fiducia la ftrada alla volta di S. Gimignano, incontro al 
nuvolo appunto più addenfato col parTo fuo confueto ; giugnen- 
do a quel fuo Convento , fenza che a' due Religiofi viandanti 
cadette addoffo pure una gocciola d' acqua , rimai a lene la piog- 
gia per tutto quel lungo tratto di tempo , come fofpcfa in 
aria attorno alle lor perfone, fintantoché non trovaronfi rico- 
verati dentro la porta. Fece fibbene allora tutto il fuo sfogo f 
con ammirazione ben grande dello fteflo Sig. Propofio , che 
rcttar volle iftruito fovra V tino di quel viaggio, di forta che 
in parlando altri Cappuccini po fieri or mente dalla fua Propofitu- 



do qualche novella del Y. Guido M. ■ „ Egli è un gran Santo 
n quel ReJigiofo ( foleva dire ) perche oltre tante altre fue 
iingolari virai, comanda ancora agli Elementi n ! Veramen- 
te fu il Servo di Dio prefago per ogni conto nelP efeguire a 
qualunque azzardo, la fua di già firfata partenza , con -cui sfug- 
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abominati da lui ; perche ni un dandoli a credere , che con un 
tempo sì Arano fi forte ei porto in viaggio, portatiti alcuni a 
fargli le lor convenienze , ritrovaron già vacuo il quartiere ; 
ed entrativi a vifitar la Tua camera , nuli' altro vi ritrovaron di 
lui, fe non fc le veftigia delle fue aipre flagellazioni su quelle 
pareti, in più d' uo luogo fpruzzate abbondantemente di faneue . 

Nulla più altro rimanci aderto da riferire della Tua (anta 
Predicazione, ond' ei ne chiufe i periodi, fe non 1' avvenutogli 
ne 11' ultimo Quaresimale recitato in queir ultima Terra , che vuol 
tacer fi ; ove ( chi credere lo potrebbe ! ) v' incontrò quali il me» 
delimo accoglimento , qual deferivemmo accadutogli molti anni 
innanzi , in quella prima , che fu da noi rimarcata ; quafì che 
corrifponder dovette il principio al fine delle riafluntc Apoftoli* 
che lue fatiche ; per P occafione di fegnalarvifi con diftinzione 
maggiore nella Umiltà , e nella Pazienza. Non vogliam dire 



fendo anzi quello, a differenza dell' altro , un Paefe pien di ve* 
nerazione , ed affetto verfo la Religion Cappuccina . Ond' è , 
che molto più parrà ftrano , (nelP atto ftcfTo , che xjuì ne dia- 
mo il ragguaglio folla feorta de* documenti opportuni); come 
mai accader potè (Te , che un Cappuccino per se medefìmo ac- 
creditato , non meno per Santità di vita , che per talenti di 
Pulpito in si diftinta maniera , ed il quale antecedentemente 
predicato avea con tanto grido in altre parecchie Terre non 
molto a quefta dittanti, abbiavi egli potuti a prima giunta in- 
contrare tutti quegli oftacoli , e quella poca accoglienza che 
v' incontrò . Ma ancor quefto confettar dcefi effete (tato a i no- 
ftri occhi uno di quelli accidenti, i quali con più ragione pof- 
fon chiamarti Mifterj ; Miller j appunto , onde ben fpeffo ri man- 
fi egualmente maravigliati in rileggendo Je getta, anche di non 
pochi altri Servi di Gesù Crifto, che pur. rimiranti di tratto in 
tratto condotti da una Providenza tutta particolare sù certe trac- 
eie non prevedute dagli Uomini ; affinchè meglio così riman- 
gano eglino conformati , con quelle traccie medefimc , le quali 
un giorno calcate furono dal lor Divino Efcmplare * Soltanto 
che quivi faccia fi una rifleffionc molto ovvia fui Capo nono- dell* 
Evangelica S. Luca, efprerfamente ritroveravvijì ; non aver vo- 
luto ancor elfi gli abitatori di Sicar, cogli altri Samaritani ri- 
cevere quel Predicatore fupcrno fra le lor mura , facendo tutta 
la rcfiftcnza, a chi recò loro l'avvito ch'era per giugnervi > 




motivo ne foffe lo (tettò ; ef- 
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da* quali , poco dopoi portoli egli a federe fui pozzo miftico di 
Giacobbe, torto che fu da loro afcoltato ( conforme abbiam 
parimente dall' altro Evangelica Giovanni ) più non fapeano fa- 
ziarfì dell* acqua vìva di lue Divine parole , con proclamarlo al- 
tamente fovra d' ogn'altra Città di Giuda, per vero Mefsia , 
e Salvatore del Mondo . Lo ftcfs» fucccfso , o poco almeno di- 
verto videfi ricopiato fui noftro P. Guido M. in quefto fuo ulti- 
mo corfo Quarefimale , da lui efeguito nella fuddetta taciuta Ter- 
ra, e con cui conchiufe una dell'epoche più memorabili de'fuoi 
fcgnalati fervigj preftati a Dio infieme , ed al proflìmo , in mini- 
* Arandole la Divina Parola da' Sacri Pergami . 

Per quanta cura fiati pur porta affin d' indagare i motivi veri, 
e reali d' un tale incidente si poco naturalmente afpettato, ci fu- 
rono elfi tenuti ciò non ottante palliati in guifa, che ci è itato 
forza ,[ arrendendoci a'piu* difercti riguardi], il contentarci di con- 
getturarli piò torto all' incirca , che non 1* individuarli con precw 
fione . Contuttociò , ficcome fiam noi bèniflimo perfuafi , che 
ognun de'noftri Lettori, di quanto fi voglia tenue difeernimento 
fornito negli ufi comuni dell' uman Vivere , dovrà più che abballar za 
capacitarli; che laddove, per qualfivoglia accidente , venga ad in- 
contrarli in qualunque più ferio affare un qualche mefcolamento 
d* impegno , più" a kiperar V impegno s' attende , che non a rrtrarne 
eziandio qualiìnoue altro piti principale proporto vantaggio; cosi 
ci fiam lutìngati poter dar loro 1 un lufficiente drfearico^ fignifican- 
done fokanto ( per non volerci avanzar' or più ) aver noi tutto il 
fondamento per credere , d'un fomigliante tenore effere preffo a 
poco flato lo feontro , tra' cui anfratti trovoflì il noftro fervo di 
Dio: allora quando kiconfàpevote affatto d'ogni antecedente, dal 
fuo fuperior Provinciale fu deftinato a quel Pulpito . Ciò non ac- 
cadde probabilmente per altro oggetto , le non affin di fedare con 
prudcnzial cautela il calor de* partiti , di chi a forte infifteva per 
vedervi collocato qualche altra Soggetto , quella vittima di man- 
fuetudine vi fi trovò pofta rn Cambio : a foffrirne iovra se {tetta 
tutte le più fartidiofecofifegtrenze per rifultanza,di qualunque che fariafi 
potuto o difgultare, od offendei!! della inaspettata foftituzione . Eb- 
bene egli però più che a /urrìciénza T avvilo nella poco buona 
cera che gli fu fatta al primo- fuo prefentarvifi : e più ancora espli- 
citamente fe ne chiari al porre, eh* ei fece il piede nel consue- 
to quartiere , ad ogni Predicatore affermatovi , in cui neppur 
letto vi ritrovò . Ma non per quefto fi turbò punto il Servo 
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di Dio, o Ci dolfc per un fi fifa tro ricevi mento. AI mancamen- 
to del letto agevolmente fuppli con un pagliariccio , ed a can- 
giare la mala difpofizionc degli animi rivolfefi tutto al Divino 
ajuto, eccitando viemaggiormente gli Apoftolici fuoi fervori in 
benefizio di quelle Genti , quanta la loro averfione pel Tuo per- 
fonal Minsero craG palefata maggiore . Quivi perciò la Tua 
-energia iempre naturalmente piena d' unzione , prendendo altret- 
tanto più torti augumenti , quanto il motivo della di lui ca- 
ri ra era più eroico ; V umiltà , e la manfuetudine del fuo trat- 
to , facendo altrettanto più di rifatto , quanto l' altrui feortefe 
rifentimento in contrapporlo d'un tanto merito, veniavifi a rav- 
vifarc più indoverofo, talmente in pochi giorni fe ne rimafe 
convinti dal primo all' ultimo , che fuperato , e difperfo al 
vento qualunque antico ri fi elfo , qualunque odacolo , qualunque 
malevolenza di bafsa lega , dieronfi tutti con altrettanta fidu* 
cial gratitudine , ed affezionata corrifpondenza a fecondar pie- 
namente il di lui Apoftolico zelo . Non concordano effi fol- 
unto affollatamente alle fuc Prediche, qd a' fuoi Catcchifmi, 
ma di mollando fi ogni d'i più avidi del pafcolo fpirituale , di 
cui non fembravanù mai abbaftanza fatolli , volle egli ezian- 
dio ne' quattro giorni della Settimana Santa , che fon vacan- 
ti da Predica , portare anche in Pulpito i Santi Efercizj , per 
dare, con quefto ili Tomento tanto pofsente della Grazia , l'ul- 
tima mano alla converfion più compiuta di tutto quel Popo- 
lo : che non cefsava dopoi di benedire altamente la Divi- 
na Mifcricordia , d' aver mandato , ancor non volendolo , in 
mezzo di loro , un Uomo cotanto ftraordinario , cui Ornile mai 
nqn avean provalo in opere, o in parole ♦ 
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Del motivo per cui il P. Guido 
M. trovo/fi cqjìretto ad abbati-, 
donare P Ufficio della Santa Pre- 
a scalone . 

CAPITOLO V. 

Essendotene il noftro P. Guido M. dalla fua già terminata Pre- 
dicazione , con piena confolazion del Aio fpirito , per lo co- 




cui egli ponefse mano , fu torto quella del fuo fpiriruale ritira mento 
di io. giorni de* Santi Efercizj da praticarti per se medefimo , fe- 
condo il confueto fuo Itile. Quantunque le occupazioni Quarefi- 
mali, altro non fofsero per quefto Sant'Uomo , che una eferci- 
tazione la più zelane*», e la più indcfefsa d' ogni virtù : che po- 
lla fi ritrovava in maggior libertà , ed in piti ovvia occafione di 
agire in tal tempo , fecondo tutta la più vigorofa intenfionc de- .. 
gli atti fuoi ; ciò nulla ottante , perfuadeafi egli , efsere quefto un 
mezzo troppo per lui necefsario . Valcafene egli efficacemente, ad 
oggetto di ripigliare il fifterna di tutto quel più pacifico racco- 
glimento di fpirito , entro di cui , come nel letto fuo proprio fuot 
ripofarfi il foave Dono di quella Contemplazione , cui femprc più 
anelava famelico . Serviagli quel facro fìlenzio , come d'una guida 
(incera ad introdurlo di nuovo entro l'antica defìderata fua quie- 
te di mente, dì cuore, e di tutte infieme le fuc potenze interne, 
ed efterne. Che però coli* epoca sì benemerita di quelP alicna- 
mento totale da ogni occupazione citeriore , quantunque minima: 
di cui ciafeun Religiofo Cappuccino, almeno una volta Panno 
gode, con privilegio fpccialc , la bella forte in quel dato tempo 
(coftituito con tante raccomandazioni, e favori de' Sommi Pon- 
tefici , ed affegnato con si provida diferetezza da' Superiori di 
tutto I* Ordine ad un intento si rilevante ) di totalmente vacare 
a riordinar ciafeheduno la vita propria ; (e lo fccglieva il noftro 
Servo di Dio , termina» appena la S. Predicazione , per rientrare , 
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coni 1 ci diceva, dopo aver tanto penfaro agli altri , a meglio pea- 
fare ancora un poco » se fteflb . E eh* ci veramente vi fi occu- 
pafse con tutta la maggiore intenderne del proprio fpirit© , la- 
ccalo molto bea conojeer* a tatti quel fao raccoglimento si in» 
timo, e perfevcrante, che avea prottofto ferabianza cPuna continuata 
Cpotemplazione, quella immobiliti di fito in tutta la tua perfo- 
na, nella quale vedcafi perfiftervi ad orare per altre piti ore nel- 
la Chiefa, e nel Coro, dapoichè terminate le Orazioni , c le 
funzioni tutte della Comunità rcligiofa, rimanendovi in folitudine 
attorto, fenza riè tampoco accorgerli di chi talvolta andaffe, o 
venifsc ; lo che piò f pc f$o , che agli altri , fole va occorrere un 
tale fpettacolo al Chierico , il quale tiro cura fpecialc di ripu- 
lirla, ed ornarla. Abbiamo appunto in un de* noftri documenti, 
una Fede inviataci da un Religiofo Sacerdote afsai degno , il qua- 
le efe reità va appunto in tal tempo l'officio del fuo Chiericato 
nel detto Convento di Guamo , in quell'anno medefimo , negli 
avvenimenti del quale , prefentementc fiam giunti con quelro no- 
ftro Ragguaglio borico . Dcfcriveci quelli la Araordinaria edifica- 
none, cn ci riccvca in vederfi quafi di continuo innanzi agli 
occhi , un si divoto fpettacolo; la venerazione eh' ei concepiva, 
c il defiderio ancora maggiore che deftar fentiafi in cuore , per 
profittare di qualche fua /anta iftruzione. Ebbene egli da Dio U 
grazia, perche il f up p. Guardiano, al cui ufficio fi afpetta tut- 
ta la più fpccial direzione de' Giovani sì citeriore , che interiore , 
lentijii appunto egualmente ifpirato ( credendolo maggior fervizio 
di Dio, e maggior vantaggio del fuo Profelito ) di afse^narne 
tutta rincumbcnza al P. Guido M. , che ben volentieri accetta- 
la . In fatti quei fervidi fentimenti , eh' ci trasfondeagli nel cuo- 
re j quelle regole prudenziali nella condotta più intima dello fpi- 
nto, onde il s. Uomo iftruiva quel Giovane Rcligiofo, tanto 
nel lacro tribunale di Penitenza , quanto in quelle quotidiane con- 
ferenze , che come fuo Maeftro , appunto di fpirito, abbondan- 
temente foauninirtravagli : vi fi rammentano dal medefimo, non 
meno con proteftazioni della propria gratitudine, che della am- 
mirazione la pia divota. Ma fpecialmente poi in certi difeorfi più 
familiari , praticati fcco , ove con modo il più dolce, fentiafi in- 
sinuare le pratiche di tutte le più fublimi virtù, con una unzione 
si penetrante., come da chi efercitandolc per se ftefib con tutto 
il maggiore affetto del proprio cuore , ttasfondanc dal fuo cuore 
medeumo ncU' altrui , .inficine co' piò fervidi infegnamemi , anche 

il 
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il diletto mòdefimo di efertrtarJe . Pcndea il divoto Difccpol© f< 
dalle efficaci parole del Tuo Santo .Maeftro , in tutti quei virtuo" 
H colloqui, ch'ei (eco pattava, ma più compungerli ancora per 
la continua villa di quell'opere) che ogn'ora porgeangli rifeon- 
tro d' una perfetta conformità in lui, e dei dire, e del fare ; con 
che Tempre più fenmli fofpinto a proporfeto* noti fol come Pre- 
cettore , ma ancora come Modello . 

Non erano quattro Meli ancora trafeorfi , da che il P. Guido 
M. dopo il ritorno dalfa fu a ultima Predicazione , t dopo il primo 
più rigor oiò ritiramento delle io. formali giornate , che fi dinomina- 
no , i Santi giorni degli EfercÌ2f Spirituali , ripigliato V ordine con- 
fueto della fu a vita tutta raccolta , e (olo occupata in Dio , me- 
nava in tranquilla pace i fuoi giorni ; allorché circa la metà d' A- 
gofto , menu* ci ritrovava ti in Coro a cantar cogli altri fooi Re- 
fi gio fi Confratelli , le lodi del Aio Signore in tempo di Vcfpro f 
ed anzi nell'atto Aedo d'aprire il Diurno per intuonare il Capitolo 
(trovandofi attualmente in ufficio di Edomadarro^ , fe gli vide re- 
pentinamente cader prima il librp di mano , ed indi appreflò Irta» 
mazzare anch' egli giù in terra, ufeito fuori di fehtioiento. Accorfi i 
Rcligiofi ali' inopinato accidente , ed alzatolo , fo fullc braccia tras- 
portato in una infermeria , ove fugli prontamente allentata la vena, 
tanto che poco a poco cominciò a ritornare in fentimento ; raà fi 
conobbe eflergli reirata non poco impedita tutta la parte uniiira. 
Per ritrovarli il Convento di Gùamo due buone miglia lungi dalla 
Città di Lucca, vi fi fpedi fubitamentc a chiamar ilProfeUòrc tanto 
di Medicina, che di Chirurgia, e cogl' opportuni rimedi cominciò 
di mano in mano a ricuperarli, ed indi a non molti giorni, ezian- 
dio a prender lo (tato d' una buona convalcfcenza . Voile egli cifr 
nulla ottante, per quella fomma premuralo diciam meglio, per 
quel fuo intimo dcltdcrio vmilìmo, di tanto più difporli , ed ap* 
parecchiarfi alla morte, quanti più fc'T augurava , e la bramava 
vicina ] , avanzarli a pregare umilmente il fuo Gonfeu*òr£ , a voler 
fargli la carità di afcoltare la general fua Confeflionetcon che metterli 
meglio in punto a far l'cftremo paflaegio, ogni qual volta piaciu- 
to fotte al Sig. di trarlo a se con qualche replica d' accidènte , da 
cui niun finalmente poteva farlo ficuro. Il fuo medelimo P. Guar- 
diano era quello, che efercitava con lui fin da principio di quel 
Capitolo, un tal caritatevole ufficio, con tanta ediheazione del 
proprio fuo Spirito, quant'egli fteiTofe ne protetta in una fua Let- 
tera fcrittaci di proprio pugno , allorché dopo il palladio 
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effettivo del Servo di Dio, feguito undici anni dopo, fu da noi ri- 
cercato con altra premurofa Lettera , fé nulla avea ancor* ci da 
deporre , che rìguardaflc le Virtù ed i meriti del medefimo Ser- 
vo di Dio. Noi porrem qui buona parte di quella tal Lettera genui- 
na , nella quale oltre al rimanervi fpecificato , quanto gli accadde 
con elfo in quella Tua Confezione, ci porge inoltre una chiara idea 
di qual fofle il più giulto carattere del P. Guido.) in ordine al fuo 
contegno co' refpcttivi fuoi ConferTori. ,, Io fono flato (cosi egli s* 
„ cfprime ) col P. Guido M. non più che 18. Mcfi a Guamo , ove 
„ l'ebbi Suddito nella Guardiana che feci in detto luogo; nel 
„ qual tempo, quello che io poflb aderire fi è , che oltre un' offer- 
» vanza efattiffima in tutto, Icorgeafi in etto da chiunque ofTcrva- 
j, vaio, una aufterità, e mortificazione continua , alla cjuale mi con- 
5 , venne più volte impor qualche freno, ordinandogli in diverfe oc- 
„ cafìoni , che fi moderane : e fempre con mia fomma edificazione, 
„ trovai in eflfo una pronta ubbidienza ad ogni mio cenno ; non 
», folo per ciò , che appartiene all'efteriore governo, a cui come Su- 
,, pcriore dovea incumbere ; ma ciò che maggiormente ammirai 
„ nel medefimo Padre, fu, che avendomi per detto tempo pregato 
„ ad afcoltare le di lui Confeffioni(, lo che feci con fomma mia c- 
» dificazione) , bacava una fola parola , o anche un folo indizio del- 
„ la mia volontà, per totalmente a quella rimetterti , anche in quel- 
9, le cofe dove lo trovavo più inclinato ; come farebbe , il praticar 
„ che faceva non poche aufterità di foprappiu del noftro Iltiruto ; 
„ verbigrazia, molte difciplinc oltre le confucte, il cibarli d'una fola 
li mineitra in molti giorni della ietti maria, e di molte altre aufte- 
» rita , e mortificazioni ancora più interne , delle quali mi facevo 
„ render conto , e fempre lo trovai con una docilità nell' ubbidire 
y, poco ordinaria , e che riempivami di confufionc : effondo io par- 
„ ticolarmente Giovine di Religione, e d'età, ed egli afsai provet- 
„ to nell'una, e nell'altra. Ma ciò che m'edificò ancor più d* 
3 , ogn' altra cofa fi è; che pregandomi ad afcoltare la Confcffionc 
», fua generale di tutto il tempo , che flato era in Religione , al- 
» cune fettimane dopo aver elfo avuto un picciol tocco d' Apoplcsia, 
„ non feppi trovare in quella Confelfionc di tanti anni [ e lo af- 
a , ferifeo con nuovo fentimento di più viva edificazione ] nè potei 
„ decidere f«f foflevi ftata materia di colpa grave. Ricordandomi 
„ btmiflimo r che quantunque facefse egli tal Confeffione con con- 
„ tinue lagrime, il maggior fuo rammarico, e di cui fi accufafsc 
» eoa un gran pentimento tra' fuoi difetti , fu l' aver procurato 

„ d'ef- 
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H d'edere fgravato della Superiorità in tempo che attualmente 
„ l'efercitava , e di non cfser promofso ad altre per 1* avvenire 
„ da' Superiori . Ma ciò avea tatto foio con preghiere, e con ad* 
durre la fua incapacità per cfserne difcaricàto;equeftopitì d'una 
„ volta udii ripeterglielo anche fuori di Confcflionc , in occa- 
„ fìone di ragionar col raedefimo d'Ubbidienza. Ecco quanto poflb 
„ affermare con tutta verità* ed ho creduto dovere ce. „ 

Quantunque però 1' attenta cura , che pigliarono del 1\ Guido 
M. tutti i fuoi Confratelli, ed il non eflergh rimafaoffefa la tetta, 
non poco contri bui fiero a redimirlo in una fanità competente , entro 

10 fpazio di un Mcfe in circa , fenza pericolo proflìmo d' altri in- 
filiti d' Apoplcsia ; quantunque la di lui ricuperata falute forte fiat» 
di molta confolazione per non averfì eglino veduti privi d* un 
così grande Efemplarc di perfezione; non era tuttavolta st poco 

11 difpiacimento di molti, in confiderandolo renduto inutile, ciò 
non oftante , al Miniftero della S. Predicazione , con cui faceva 
cotanto frutto nell'Anime: attefa l'enunciata imperfezione rima- 
fagli nella parte finifrra , la qual rendealo inabile a* neccrtarj 
viaggi, che * c co portafi di confeguenza tra' Cappuccini . Non po* 
teron perciò a meno alcuni de' fuoi più affezionati , di non di- 
mostrargli cucilo loro compaflìonevole fentimento in occafìone 
di fargli vifìta ; giudicandolo affai toccato fui vivo , in vederli 
con qucfto colpo fofferto, inabilitato a promuovere ulteriormente 
un si gran -bene nelle Anime , per cui femprc moftrato avea un 
sì vivo zelo . Ma il rafTegnatiffimo Servo di Dio , fentia la cofa 
in se ftefso molto diverfamente ► Non foio tollerò egli con tutta 
la più profonda umiliazione del fuo fpirito , quant'era piaciuto 
a ila Previdenza del fuo Signore , difporrc fopra di lui : ma pre- 
gava anzi quert i fuoi più dittimi amorevoli , che feco fi condole- 
vano , a ringraziarlo per lui , della grandiffima Mifcricordia , che 
erafi egli degnato ufargli pria di citarlo al tremendismo fuo Tri- 
bunale; col porlo in un tale flato, in cui non averte alcun'altro 
obbligo pofitivo. Ce non quell'unico, di penfare da lt innanzi ad 
apparecchiarne i fuoi conti per meglio adìcurare la fua eterna 
falute ; e quella prendea egli appunto per una tra le grazie mag- 
giori , di quante mai avertene ricevute in tutta la vita fua , co- 
me tale di tutto cuore riconofcendola * 

Frattanto a proporzione di quanto parea minacciato avcfse 
il di lui veemente malore da fuo principio ; non vedutefene in ap- 
prefso quelle funefte conferenze , eh' cranvi ftatc temute , il di 

lui 
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lui miglioramento profegui Tempre con felicità , lènza phi altro 
liniit.ro ; di Torta che dopo un mete in circa potè appagare la 
fu -, bornia Tua brama di ricondurti all' Altare ad offerirvi' il San- 
to Sacrificio, ed indi a poco adempiere anche all' altra di *e- 
ftituirfì all' ofservanza comune . La ripigliò egli, per vero dire, 
con una eTattczza talmente fervida , quali che ufeendo dalla 
Tua malattia uTcito foTsc dai Noviziato ; canea era la puntua- 
lità a tutti i Tegni delia campana , i quali preveniva anzi , a mo« 
tivo di qualche impedimento , che veniva interpello, allo (pe- 
di co moto di Tua Perfona, dalla parte rimatagli debilitata. Giac- 
ché inabilitato trovavafi a procurare ulteriormente la Tamtc del- 
le Anime ne' Secolari col Miniltero della S. Predicazione * ad- 
operatali almeno in promuovere a tutta Tua pofsa ogni mag- 

fiorc edificazione delia più eTem piare oTservanza ne' Tuoi Keiigioti 
rateili. A quelto Tcopo Tembrava aver celi indirizzati gì' intenti di 
tutti quei giorni, che foTse piaciuto al Signore , Ternario pur an- 
che in vita, come una vittima tutta Tacriucata per fino all' ultimo 
Tuo reTpiro , alla più ardente cariti del Tuo Dio, ed a quella de* 
proflimi Jiioi. Quindi non per tanto avveniva, che oltre all' ottimo 
cfempioT che dava loro in qualunque occaflone; non laTciava ancori 
talvolta di avanzarfi a Tovvenire agli altrui occorrenti difetti , con 
qualche opportuno con figlio > e tal* altra con qualche di (creta ripren- 
sione eziandio ; quantunque vedette non e lì e r pigliata Tempre da 
tutti in quel miglior Tento, ch'era l'unico intento del di lui Ss., 
c finccriliimo zelo. Compito però ch'egli avea a quel tanto, cui 
per la puntualità della regolar disciplina , e della Carità fraterna 
lì giudicava tenuto, Te ne reftava tutto allo lleflò modo tranquil- 
lo , ed umile nella pace del Tuo Sig. portando tutto in pazienza, 
quanto avveniagli di (offrirne coi più riTpettofb iltenzio . Quello fi- 
lcnzio, e quella umiltà, furono in ogni tempo tra le Tue virtù , le 
più favoriie; ma in quello tempo fingolarmente , di cui adeflo Ti 
narra » cranvi quafi continuate , per non avere altra politi va in- 
cunibenza, Te non Te di tutto occuparli in Dio tra le lunghe da- 
zioni della ChieTa, e del Coro, e della Tolitaria Tua Cella. Non 
c però in quanto alla fanirà* del di lui corpo , che non occorrete- 
gli di tanto in tanto Toffrire alcune travaglioTe vicende, ch'ogni 
di più riduceanlo a quello flato di declinazione , cui P avanzata 
età, a poco a poco l' incaminava al Tuo termine Tofpirato . Tra- 
vagliavamo principalmente alcune graviflìme angultic di ftomaco, 
con getti di bile folca , c tenace , c con alcuni giramenti di telta, 
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Ha' quali incomodi tuttavia dopo qualche giorno: fi rimetteva» 
rimettendoli altresì Cubito ali* oflervanza comune , com' ogn' altro 
Reiigiofo di frefea età , e della complefóone la più perfetta . Fi* 
naimcnte dopo qualche altro anno di permanenza nel detto Con- 
vento di Guamo, Tempre- continuando più o meno, in tali per io* 
diche alternative , derivanti dalla Tua machina già (concertata nella 
circolazione dc'proprj umori, vcnucfègli a produrre uà altro mor* 
bofo effetto in un nuovo viziamento di fieri, portati a deporfeglà 
nella gamba ftniftia con una Riiipola ; per la cura della quale giu- 
dicato fu necefsario il farlo firafportar nell'infermeria del Conven- 
to di Lucca . Ivi tutta voi ta coli'applicazionc degli opportuni rimed j 
parimente ricuperoflì, e&endofcgli felicemente diflìpato i' umor pec- 
cante dalla parte già minacciata. 

Ultima trafmigrac^ione del P. Guido 
y p$r cui dal Convento di Gua- 
■ mojìi collocato in quello di Lucca» 

CAPITOLO VI. 

S Ebbene i! qui enunciato malore del' P. Guido M. , niuna a- 
vefse avute di quelle pcrniciofe confeguenze, k quali potean 
temerli , ciò nulla oliarne fu riputato da' Superiori piò efpediente 
eh* ci rimaneflefi ancor di Famiglia in quel Convento Cuftodialc ; 
affinché ad ogni occorrenza profittar poterle fubitamente del co- 
modo della infermeria ; e ficcomc in quel tempo accadde ap- 
punto la celebrazion del Capitolo Provinciale , cosi refté aferitro 
nel numero di quei Rcligion ivi desinati . Udita egli la rua nuo- 
va detonazione, e ricuperatoli appena dal mal fofferto; andoflì ad 
eli bi re al nuovo fuo Supcrior locale , affinchè al par d* ogn' altro 
de' Tuoi più* infimi fubordinati , di lui fi valcfle in qualunque fer- 
vigio del Convento, che meglio giudicarle a propofito fenza ri* 

?;uardo veruno, nè alia fua età, ne* a' fuoi acciacchi ; tenendo 
erma fperanza, che lo averebbe il Signore affili ito colla poten- 
te fua grazia, per adempiere ogni ubbidienza, che fontfi egli me* 
de(ìcno , per di lui mezzo degnato d' imporgli . Corrifpofe il P. 
Guardiano alla generofa offerta del Servo dì Dio, con un atto 

del 
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del pili rilpettoib, e cordlal gradimento; ma in ordine ai po- 
nerla in elercizio , andò lèmpre mifuratiflimo, e circofpecto per 
modo, che nulla veniiTegli incaricato di fupcriore alle forze lue, 
ne reitero effe lafciate talmente oziofe, che il fànto di lui deli- 
dcrio , di fcrvir fino agli clrremi del viver fuo la diletta lua 
Religione, rimanetrene contriftato. In tutto quello però , che 
dipendeva da lui , ( che é quanto dire , in tutte le cole apparte- 
nenti alle oflervanze comuni , per la efecuzicn delle quali non fi 
richiede particolare comando dal Supcriore ), era Tempre il più 
puntuale , e il più pronto ; prevaler non volendoti in verun mo- 
do d'alcuna di quelle indulgenze, folite praticarli foveatc, co' 
Religiofi molto avanzati in età*, impediti delle membra, e l'otto- 
polii ad infermità abituali , o frequenti ; Angolarmente nelle Cu- 
liodie , ove per Io più vanno a ridurli limili Religiofi impotenti : 
affin di partecipare , di quella pili diftinta. carità , della quale eflì 
più diftintaracnte abbifognano. Egli all'oppollo volle ftar fempre 
al vitto ordinario , e comune , come ogn' altro qualunque* più 
fano e robufto ; praticando non (blamente lo fteffo rigore di tut- 
te le vigilie , e di tutte le Quarelìme confuetc , ma feguitanuo 
ad aggiugnervi tutte quelle eziandio di più, delle quali partofii 
di fopra: con quello Iteflb fuo foli to * quotidiano parchilTimo nu- 
trimento , che ufato avea nella più fa-Ica , e più forte età , ed 
efercitando tutte quelle lunghe veglie, e dazioni in Chiela, quelle 
vifitc frequenti, e quelle umili proftrazioni innanzi al Ss. Sagra» 
mento ; quafi nulla li rammentarle , che la di lui carne , ornai trop- 
po inferma , più fecondar non poteva colla prontezza primiera 
la vivacità del luo fpirito . 

Noi non fìaremo quivi a rimettere fotto gli occhi de* divo- 
fi nojlri lettori quel tanto, che ben ci rimembra aver rimar- 
cato altrove, di tutti quei fatti particolari , che in quanto all'or- 
dine cronologico, a quelli eltremi tempi della virtuofiflìma diluì 
vita s' apparterrebono : ma balli averli narrati una volta per do- 
verci dilpenfare dall' obbligo di reiterarli . Rimarcheremo foltan- 
to, che liccome ne' primi tre o quittr' anni della fua ultima af- 
iegnatagli dimora nel Convento di Lucca, non lafciava di quan- 
do in quando di portarli anche fuori del Chioftro a far qualche 
vifita caritativa a qualche infermo, o a qualche perfona divota, 
avendolo i reiterati fuoi infulti di Aomaco , nella fua già decre- 
pita età di fopra agli anni ottantuno , in gran maniera debilita- 
to , ben rare volte poneva il piede fuor della porta , e ciò affi- 
ne 
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ne foltanto di dare alcuna iftruzione ad una divota Fanciulla na- 
tiva di Villabafìlica ) la dì cui vocazione fu e fa mi nata , e diret- 
ta da lui medefimO) allorché nell* anno 1747. predicò in quel 
Cartello , e nella cui accettazione tanto lì maneggiò con tutti 
quei prodigiofi avvenimenti , de* quali abbiamo a lungo fupc- 
riormente parlato . Già a poco più s'eftendeva, da qualche tem- 
po innanzi la punibilità del di lui camino , quando cominciò a 
fentirlì più di frequente moietta to da quelle Aie forze di tto 
maco ) rendutefegli quafì abituali , accoppiandovi^ anche ben 
fpeflb dc'giramenti di tetta , che fembravan preludj eziandio 
di qualche male peggiore . In fatti non tardò molto a tro- 
varli aftalito di nuovo da qualche altro tocco d' apoplcsìa ( e 
fu quello appunto nella notte del S. Natale ) il quale quantunque 
non molto grave per se medelìmo, riufeiva però tale alla quali* 
tà dell' individuo tanto infiacchito per la gravezza dell'età, e 
de' varj precedenti infulti fovra del quale lì (caricava . Parve 
qucfto per verità un motivo troppo giuftificato alla carità del r 
P. Guardiano, di volerlo afsolutamentc difpenfato , coi merito 
della S. Ubbidienza, dal più intervenire agli atti della Comuni- 
tà regolare sì in Chicfa , come in Refettorio , a' quali fino a 
queir ora non avea mai lafciato d' intervenire ; ftrafcinandovilì 
coli' anzidetta anticipazione a 1 fegni della campana , affinchè meno 
dcfse nell'occhio la pena, e l' incomodo , che a lui coftava que- 
lla perfeveranza d'ofsequiofa uniformità cogli altri Religiofi Con- 
fratelli , al che mediante quell' ultimo infinto parea rimanere or- 
mai affatto inabilitato, nettandogli adunque con un tal ordine 
del Superiore, circoferitti i fuoi patti ne' foli recinti del Dormi- 
torio fuperiore, per cui reftava almeno affrancato da ogni peri- 
colo delle fcale ; rcltringealì tutto il fervore de' fuoi divoti efer- 
cizj tra la Cappella dell' Infermeria , e la propria Cella , ove cra- 
vi in qualunque bifogno affittito dal P. Giufcppe fuo Fratello, 
collocato in altra Celia contigua . Nella detta Cappella adunque 
della Infermeria portavafi egli aliai di buon' ora a celebrarvi la S. 
Melfa ; trattenendovi!! pofteriormente per rendimento di grazie 
ad afcoltarne tre altre, che da altri Religiofi convalefcenti pari- 
mente vi fi celebravano , e molto tempo fovente ancora di più, 
sfogando il fuo tenero cuore in amorofi colloqui col fuo Signore 
Sagramentato . Vi lì portava eziandio alfai vrltc fra giorno a far- 
vi (a fua Orazione, e tributarvi gli offequj fuoi più cordiali a Ma- 
ria Ss., a S. Giufcppe, all'Angelo fuo Cullode , ed all' Aican- 
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gelo S. Michele , de* quali era divotiiTimo . In quello (lato però 
di col e, era pel noftro P, Guido M. una tra le maggiori confo- 
lazioni, che pochi palli dittante dalla Tua Cella medelìma trova- 
vafi (icuato un fiacftrooe del Dormitorio , il quale per retta linea 
corrifpondeva di fianco alla Chiefa , detta di S. Ponziano ; ove ti 
cullodifcc con gran decoro , da quei R R. Monaci Olivetani , la 
Reliquia infìgnillìma del preziofiflimo Sangue del Signore noftro 
G. Grillo, figillato entro un'ampollina di criftallo: ed il quale 
ogn' anno cfponefi con foUrnniflìma pompa nel Venerdì S. , pro- 
digiofamente liquefacendoli , e ricongelaodofi in diveda conngu- 
razione . A quella fincltra portava!! con frequenza il P. Guido M^ 
e d'indi tributava gli oifequj Gioì più divoti a quel pregi akiliflìmo 
Pegno della umana Redenzione, trattenendovi!! per lunghi tratti 
di tempo cogli occhi immoti su quelle beate mura, che a lui 
fervono di recinto : l'applicandolo con infocati fospiri a fpargerfi 
abondantemente fovra dell' Anima fua , e tutta renderla monda 
dalle fue colpe , per prefentaria tra breve tempo bella , e grade- 
vole ai cofpctto del fuo Signore - Prega vaio d' efaudirc , benché 
da lungi > t fuoi defidcri , per averlo le infermità del fuo corpo 
ridotto inabile, a portarli innanzi al di lui venerato Altare per 
olTcquiarvelo colla perfona . Giovaci a quefto paflb riportar la 
Tetti monianza d' alcuni periodi , che Irggoniì nel Deporto della 
Religiofa medelìma , di cui poc' anzi parlammo , molto feniìbile 
a quella detta impotenza del fuo buon Padre Spirituale, per la 
mancanza di quelle vifitc , onde di tanto in unto folca goder 
per innanzi, e ne* quali cosi fi legge. 

» Frattanto avanzandoli fempre più il P. Guido M. ad un* 
„ età ormai decrepita > ed avendo patiti alcuni accidenti apo- 
» pletici , il vedevo aitai rare volte con mio fenfibile difpiaci- 
„ mento; perche da' fuoi fantiffioii difeorfi pieni d' Amor di Dio 
„ mi fentiva tutta confortare , e rinuovare ; durandomene la foa- 
„ ve fpirituale impresone per molti giorni fulTeguenti . Finalmcn- 
„ te inabilitato affatto a piò fortir di Convento per altri fuoi 
* nuovi acciacchi, nò potendolo più godere di permanenza, mi 
confolavo col mandare di tanto in tanto a raccomandarmi al- 
„ le fue fante Orazioni , nelle quali ho fempre riporta ogni mia 
n maggior fiducia . Quando un giorno ( pare a me ) dopo le Sa- 
„ ere Fede di Pentecolìe , venendo a vietarmi il Sig. Michele 
„ Lucerteli Certifico de* PP. Cappuccini > mi difTe , che avea lina 
^ hnbafeiata da farmi per parte del P. Guido M. , e quella era 
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» dinoti fcordarmi pregare Iddio per luì; ma particolarmente ;alIo» r 
H ra , eh' io ave (li alcol tato toccheggiar la Campana de'Cappuc- 
ti cini , perocché quello farebbe flato il legno (icuro della Tua mor- 
,, te. Pochi giorni in fatti panarono» ch'ei fu ritoccato ancora 
„ da un altro accidente, e dopo 12. o 15. altri air incirca» fo- 
„ riandò la detta Campana a morto , lì verificò coli' effetto 1* i m- 
n bafeiata già ricevutane ec. ,, . Abbiam noi qui voluta connotare 
colle femplici , e nude efprcflìoni della Religiofa fuddetta , una 
ipecie di Profezia , che il P. Guido medelimo era fi fatto del fuo 
morire ; non intendendo però forpalTare così di volo tutti quei 
memorabili avvenimenti , da' quali si avanti , che dopo quella tan- 
to preziofa morte nel Divino cofpctto videtì accompagnata. 

Ultima infermità del P. Guido Af. 

CAPITOLO VII. 

a 

FAcendoci noi dunque a deferi vere (ficcome il dover no lira 
richiedeci ) l'edificativo pa riaggio alla Eternità di quello vu> 
tuofilìimo Religiofo, ne comincieremo la .narrazione da quei mo- 
tivi più proilìmi , i quali naturalmente ve lo incaminarono . Cor- 
reva eia il quinto anno della fua permanenza nel Convento Cu- 
fi odiale di Lucca , e l' undecimo dopo la Predicazione del fuo 
Quaresimale ; allorché dopo il primo leggiero accidente apopletico 
poco -(òpra enunciato , accadutogli circa le Felle del S. Natale , 
dell'anno 17Ó2.; a motivo di cui furongli praticate tutte le cautele 
cfprelTc poc'anzi ; rimeflòfli tuttavia alquanto , potè profeguir nulla- 
meno la vita comune , e dopo avere per qualche tempo celebrata 
la S. Mcfta nella Cappella della Infermeria , retti tu ifiì pur di bei- 
nuovo agli Alrari della pubblica Chiefa ; fe non che per ogni buon 
riguardo , il P. Giufeppe Tuo Fratello , fervendogliela le più volte, 
nel tempo itefso (lavavi apparecchiato ad atìiilerlo , torto che ve 
ne avcfse conofeiuto il bifogno ; un tal nuovo riftauramento { fe 
pur cosi può chiamarfi ) della fua fanità decaduta , gli avvenne ap- 
punto per la ricorrente folcnnità della Purificazione , nel cui giorno 
parendogli efser tornato fufTìcientemente in forze, ottenne dal Su- 
periore licenza di calare in Coro alla benedizione delle Candele ; e 
quella azione , attefa la divozione fua ardcntifliina > fecondata 
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probabilmente da una qualche Grazia fpeciale della ftefsa D. Madre, 
eflendo a lui riufeita con tutta profferita , diedegli animo per 
chiedere inoltre di far ritorno, fecondo l'antico fuo ufo, a tutti 
gli atti della Comunità, che pure fugli accordato; con tutte quelle ri* 
Cerve però , le quali pareano abbilognarvi , per poter concedergli 
una tale fodisfazione . Redintegrato con tal perniinone , il P. Gui- 
do M., nella fua antica giurifdizione, diciam cosi, di non difpen- 
far(ì mai più dal Coro, ne dalla Menfa comune, per fin al giù- 
gner della Qua re li ma , per Severo ad ofservarvela con tuttala fua a* 
ufterità confueta : ed a chi s'ammirava d' un tanto rigore in quel- 
le fue direni ita , ri' una vita già affatto opprefsa da sì replicate 
recidive de' mali fuoi abituali , ed cfortavalo ad averli qualche poco 
più di cura, rifpondeva per tutta fua giuftificazione ; che cfsendo 
quella l'ultima fua Quarefima, non dovea difpenfarfcne in alcun 
modo . Quietava poi , anche per quella parte la cofeienza del 
Superiore allegandogli per ragione, che il cibo magro lo trovava 
più confacevoie al proprio ftomaco si mal difpofto, e debilitato, 
per cui la carne gli rimaneva indiretta ; augurandolo inoltre , che 
in occorrenza di qualunque fuo più fpeciale bi fogno , avrebbelo 
fubito notificato all'Infermiere, dal cui governo Carta dipenduto in 
tutto e per tutto. Veramente può afscrirfi fenza molto timor d' 
ingannarli , aver' egli ottenuta in ciò dal Signore una Grazia molto 
particolare, onde non gli reftafse impedito quello fuo particolar 
defidcrio , almeno notabilmente da veruno di quelli infulti , ond' 
era moleftato anteriormente di tanto in tanto : perche quelli non 
furono in detto tempo talmente gravi , che con due , o tre giorni 
di riguardo , dentro la Cella , e col nutrimento in brodo , con- 
fidente quello foltanto in una tenuiflìma zuppa, o pappa, non fe 
ne sbrigafse : tornando a ripigliar torto ad un tempo ftcfso , coli* 
ofservanza del Quarefìmale digiuno, ogn'aitra Osservanza inficine 
della religicfa Comunità . 

Se non che conferito eh' egli ebbe il fine di quello fuo par- 
ticolar defiderio , di Sigillare , cioè tutto il complefso de' fuoi a- 
. ufteriflimi giorni, colla aufterità efempiare di quell'ultima da lui 
pronofticata Quarefima ; conducendola felicemente fino aila S. 
Pafqua ( nel qual lictiflìrao giorno ebbe il contento di celebrare 
}a S. Mcfsa all'Aitar Maggiore : e non già" votiva , conforme al 
privilegio ottenutone dal Som. Pontefice, ma del Millero cosi folen- 
ue di noftra Fede ); che l'altro fuo defidcrto molto più antico, 
piij permanente, e pi* vivo, di rimanerfi pure una volta difcioito 
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dai vincoli della carne, per cflfère eternamente con Cri (lo, Tuo 
unico t (omino Bene , non tardò guari , ad aver anch' effo il fof- 

grato Tuo compimento . Non era per verità molto inoltrato il 
ero tempo Palqualej allorché* un altro alquanto più grave ac- 
cidente foprav venuto, al di lui sì rifinito individuo, nel giorno op- 
tavo di Maggio dedicato ali* apparizione dell' Arcangelo S. Mi- 
chele , pel quale nodriva egli divozione cosi diftinta , ammoni 
più d* appretto quell'Anima già apparecchiata, e da si gran tem- 
po in iltibonda efpcttativa dello Spofo Celcftc , che avvicinava*! 
la Aia chiamata. Attcfo quello reiterato fìntoma apoplctico., che 
lo proftrò nel Tuo letticciuolo , perche rendutolo impotente affat- 
to a più regger fi fu Ila vita ; He co me però tro voffi lafciato libero 
affatto di mente, pensò di fubito apparecchiarli all' c'iremo pano 
già preveduto , premunendovi colla Confeffione Sagramentale . 
Fecelo egli con tal fentimento di cordoglio di tutte le lue col- 
pe , con compunzione si viva, e lagrime sì abbondanti, come 
fc ftato foflc il maggior peccatore del Mondo ; perfeverando ezian- 
dio dopo 1' Atfoluzione roedefìma , nelle medefime difpofizioni di 
veementiffima Contrizione, fervorofi fospiri,ed incettante pianto, 
mefcolato con infocati atti giacuiatorj : e col frammifeniarvi òi 
tanto in tanto i fentimenti del più fiduciale ricorfo al potentifli- 
mo Patrocinio di Maria Ss., di S. Giufcppe , di S. Michele Ar- 
cangelo, e degli altri fuoi p:u fpeciaii Avvocati ; invocando colia 
pili, viva confidanza i foccorfi loto in quel Tuo eftremo bifogno:, 



rencrgli dall' infinita Mifcricordia del Aio Dio > il pieno per- 
dono de' fuoi peccati , e la Grazia finale di morir colla morte 
de' Giufti . 

Affin di Tempre più* afficurarfi di quella preziofa morte da Giit- 
fto , (giacché trovandoli il noftro aggravai iflimo infermo ,P- G uido 
M. impedito dall' ultimo Aio foflferto accidente , a poter leggere 
per se medefimo alcune divote protette , efpri menti » con gran Pen- 
timento di pietà, e dottrina, l'ultima volontà* d' un r Anima, ve- 
ramente criftiana , diftefe in foggia di Tcftamento , dal dottilfimo 
e piiffimo S. Carlo Borromeo, alle quali molti anni innanzi della 
di lui vira , fervorofa femore , e divota, ed anelante fempre al beato 
fuo termine, foferitto erali di proprio pugno , e le quali: era fempre 
flato folito reiterare di quando in quando, a tenore, del metodo 
infinuatone praticarfi dal medefimo S. Cardinale); fece egli chiamare 
a se un Religiofo fuo confidente, Mante mente pregandolo ; acciò 
poftofi genuBefso innanzi all'Imaginc d'un CrocihTso, ch'egli 
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«medcfirao teneva (fretto neik <be mani , con divota paufa facefsegli 
la cariti di recitargliele. Lo fodisfèce il medcfimo Rdigiofo ben 
volentieri, fecondo il fuo desiderio, e mentre leggeva quello tut- 
ti quei pii, umili, e confidenti fentimcnci, notati in quel divoto 
libretto, dato alle (lampe a pubblica utilità , venivano fecondati 
tte quello , con tal tenerezza di cuore , e tale abbondanza di la- 
grime , baciando e ribaciando » ed al fuo feno affettilo fa mente 
ftringendofi il fuo Signor Crocidilo,, come voleflegli allora allora 
fpirare 1' Anima tra quegli ampleflì . Non ebbcli terminata appesa 
quella divota funzione, che non fazio ancora abbaftanza il di lui 
cuore si accefo di tanti atti vcemcntiilìmi di virtù , prego pur 
anche il fuo Conferitore , che vcniffegli fuggerendo altre r; nova te 
(protette , che pur notate teneva preffò di se : affine di meglio ap- 
■parecchiarfi eziandio al gran paffo di fua riparazione dal corpo ; 
accompagnate ancor effe dagli (loffi vividi mi fentimonti . Ed ctfen- 
dogli flato fuggerito da taluno di non affaticarti tanto , non tro- 
vandoli egli ancora in uno ftato di efìremo pericolo , rtfpo/e con 
«guai fenfo di gran fa viczza cri Giana ? che , il premettere quelle 
cofe , non <? che bene : perche chi ra , fc afpettandoji tanto all' ulti- 
mo , /* avrà poi tempo di farle ? 

Frattanto trovandoli egli da qualche giorno , come inchio- 
dato nel letticciuolo della fua Cella , nè potendo quindi , non fol 
'Celebrare» ina nè tampoco afeoitare la S. M e (fa : quantunque ftef- 
fc(ì continuamente trattenendo in S. Meditazioni , ed in aera- 
zioni le più ferventi d* amor di Dio , non riufciagli però tollera- 
bile, il ritrovarfi per più lungo tempo privo d> afliftere pctfonal- 
mcnte, nel miglior modo a se poffibile , a quel Diviniffimo Sacri- 
fizio: cfprimcndofene, con quello cordial fentimento, a chi P af« 
fifteva , che continuando coti panagli d* efier divenuto qua/i una he* 
Jlta. Affin di recargli adunque una si giufta fodisfazione , pattan- 
doli fopra a qualunque altro fi voglia riguardo full* apprcnfione 
•di muoverlo ; ordinolfi tofto dal Superiore , che nel miglior mo- 
do poflibile venilfe ellrafto dalla fua Cella , trafportandofi in una 
qualche ftanza dell' Infermeria, a comodo della quale Ila fituara 
la Cappella per celebrarvi la Santa MefTa . Efultò di giubilo P in- 
fervorato P. Guido M. a quell'ordine, e fupplicó premurofo d* 
efTervi collocato in quella ftanza , che fta di cifeontro per retta 
linea all' Altare medefimo , e da cui , mediante una feritoja polla 
a livello in faccia al capezzale del letto , vedefi con tutto comodo 
il Sacerdote celebrante , da chi ritrovili coricato . Indi con piena 

con- 
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contentezza del Tuo cuore , concedo eragli d'afcoltate ordinaria- 
mente tre Mette quafì ogni giorno » ne* più de' quali egli fletto par- 
tecipava eziandio di quell'Angelico Pane, che orterivavifì ; dipen- 
dendo però, in ordine a qucfto in tutto, e per tutto dalla obbe- 
dienza del Tuo Confeflòre, non già dall' ardenza de* proprj fuoi de- 
fiderj, che non avrebbono , in quanco a loro, (offerta moderazione 
veruna per quotidianamente cibarfene . Con quella ultima provifione 
datafegli, trovavafì egli cosi contento, e con tale. i latita di cuore , 
e di afpetto, che non parea poter trovarli Perfona alcuna tra 
quante dimorino in su la Terra la più di lui fodisfatta . Un' altra 
loia fodis fazione richiefe ancora per compimento della fua gioja, 
e quella fu, che rottegli trasferita dalla fua Cella la Sacra Imagi ne 
della Madonna, detta della Vittoria, mandatagli già dal fuo di- 
lettiflìmo , e Santo Amico, il P. Carlo da Motrone , la quale fof- 
fegli appefa alla parete dicontro al fuo Letto , per vagheggiarfela 
a tutto fuo piacimento. Fu fodisfatto con tutta prontezza ancora 
di quello; e nel mirarfi dinanzi agli occhi il ritratto delia fua grande 
Avvocata , miraronii sfavillare d' un nuovo gaudio le fue fitibonde 
pupille : quafì di chi, con tutto il più defiderato apparecchio tro- 
vili ridotto ad un punto da tanto tempo afpettato, e cui già fi 
veda imminente di confeguire • Tutti gl' incomodi a lui provenien- 
ti dalla si aggravata parte corporea non poteano contrabilanciare 
il godimento interiore, ond' era inondata l'Anima fua; la quai 
parea, che quafì da un luogo fi curo , e affatto immune dalle nu- 
le rie , ond' era opprefla quella materiale fua fai ma , la confortale 
più torto al patire : per meglio ftudiarfì di attomigliare al fuo ama- 
tittìmo Redentore, che (eco condolerti , rifentirfì, ed appaflìonarii 
di quanto la violenza del male faceale foffrire . Una tal coltantif- 
lima raflegnazione di volontà, ed ilarità immutabile di fenci menti 
era una viva fcuola d'edificazione, a' medici che lo curavano, a 
i fecolari che il votavano , a i Relig. che lo a 111 lì e vano ; alcuni 
de* quali nel maggior fiienzio della notte, e del giorno , fovente 
apprettavano* ino (fervati alla porta della fua danza per profittar 
delle tenere afpirazioni, e de' ferventi colloqui , ne* quali udivafì 
trafporrato ora verfo la Madre delle M if eri cord ie , ora verfo il fuo 
Amor Crocififfo, or verfo l'Angelo fuo Cuftode , ed i SS. fuoi 
Avvocati : riportandone Tempre un nuovo fpirito di compunzione 
a vantaggio dell' Anime loro . 
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.... 

Dell' ultimo mortale accidente , da 
cui J-ii Jorprejo il Servo di Dio y 
e del felice Juo tran/ito all' al- 

tra Vita ... 

» * • 

CAPITOLO Vili. 

* . .• w >».*•«• 

NElle difpofizioni invidiabili , fin qui da noi accennate , era il 
natilo P. Guido M. perfeverato per lo fpazio di un Mefe e 
pili , allcttando tranquillamente quella morte , cui crafi apparec- 
chiato incelTantemence con tutte quante le operazioni anteriori 
della Tua vita , la quale non aveva mai altrimenti confiderata , e 
della quale non erafi mai altrimenti valuto , che come di un breve 
tragitto dal Tempo all'Eternità , (indiandoli di metterne Tempre 
mai ogni momento a guadagno per quei gran punto . Quando ar- 
rivato finalmente quel termine dalla Providenza prefitto ( e fu quello 
nel nono giorno di Giugno ) venne egli fopraffatto in si fiera gui- 
fa da un altro tocco d'apoplesìa , che , rimafigli opprefli totalmen- 
te i fenfi , poteva appena più proferir parola. Ciò nondimeno con 
quanto a lui reftava di fpiriti , poftofi (abito nel più divoto % ed 
imenio raccoglimento ; vedutovi accorfo il P. fuo Confeflbrc , 
volle reiterare la Confezione Sagramentale nel punto fteffo , con 
tutti quegli atti di compunzione cotanto a lui familiari , doman- 
dando colle brame le più cordiali il fuo Sacramentato Signore . 
Mentre apparecchiavafi il neceflario alla decenza della facra fun- 
zione , pollo il Servo di Dio nel più concentrato interior ritiro 
dell'Anima fu a , Itruggevafi tutto quanto tra i più ardenti» e più 
ricuciali fentimenti di carità, in anzioia efpettativa dello Spofo Ce- 
lede. Ma allorché portatogli dalle mani del Superiore mcdcfimoj 
videfelo prefentare alla porta della fua (Un za , fi rifeofle alla viltà 
dei caro Oggetto allora l'Infermo; e quali folTefi dimenticato, 
che il di lui fpirito refofi tempre più pronto ad agire fecondo 
gì' im pulii dell'amor fuo, fi ritrovava ancora . legato ad una falma 
totalmente (pollata, e lenii morta , mofiefi prontamente con due o 
tre sforzi reiterati , per gcnufletterfegli davanti; ma conofeiutofi 
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affatto inabile por lo ftupore de' nervi , che già coftituiro J' avea- 
no inutile ad ogni moto, procurò fupplire altrettanto co'movimen* 
ti del cuore: ilquale rimafo libero ne'fuoi affetti, tutti gli tribu- 
tava olfequiofì al caro feopo dell'amor Tuo. Ciò fi conobbe An- 
golarmente in quel si lucido fcintillare degli occhi fuoi , co* quali 
cragli unicamente pprmeifo il venirgli incontro , e da quel proflu- 
vio dì calde lagrime , che indi appretto ne icaturi . Siccome in 
tale occaiìone e inveterato coftume di molta edificazione tra i 
Cappuc, , che ogni Infermo pria di ricevere nella fua bocca il Ss, 
Viatico, domanda umilmente perdono a tutti i Relig. pre Tenti , ed 
attenti , di tutti gli lcandali , e mali efempj , che dati loro ne a* 
vette in tutto il tempo della fua vita , tra lor menata : così volca an- 
ch' egli efeguir quella parte con ogni maggior lenti mento , implo- 
rando eziandio le loro Orazioni in prò dell' Anima fua ; ma a v e ri- 
do già sì fattamente la favella impedita, che quafi più nulla po- 
teva intenderli di quanto sforza vali a proferire ; coniandogli il Su- 
periore mede fimo di più non affaticarli in voler far ciò, di cui. 
tutti quei Relig. erano molto ben per fua fi j e fa pendo beni (lìmo la 
fua intenzione , più volte efprcffagli , fi cfibl di farlo egli (letto 
per lui . Acquietandoti allora il Servo di Dio alle ammonizioni del 
fuo Prelato , non lafciava però di dar tutta /a maggiore effica- 
cia a tptti quegli atti in nome fuo praticati : accompagnandone , 
e convalidandone 1' efpreflìoni con un continuo pianto , 

Ricevuto ch'egli ebbe poi il Ss. Viatico , e chiufolo nelle fue 
vifecre con femprc maggiore abbondanza di lagrime, e feorgendo 
già i Relig. , eh' egli correva a gran patti all' Eternit^ , penfaro- 
no a munirlo per tempo eziandio dell' Olio Santo , finché 
crovavafi tuttavia in cognizione , Quantunque la favella fotte già 
in etto affatto perduta; pc' nuovi fegni , ch'egli qui diede di gra- 
titudine, di divozione , e di compunzione, corrifpondenti alle un- 
zioni attuali delle fue membra , fece a fufficienza conofeere , eh' 
ci diftingueva, e fentiva le operazioni interne % ed efterne del Sa- 



ponata appena quefta facra funzione retto privo affatto d* intcn : 
di mento, è fopito nel tempo tteflb entro un profondo letargo; 
perfevcrando per quattro giorni continuati in una agonia morta* 
le , lenza il menomo efkrior fegno o d' impazienza t o di noia 
in quello flato peno lo , colle meritorie tolleranze del quale an» 
davai probabilmente formando il compimento di quella prezio- 
sa corona ; cui piamente creder dobbiamo avergli il Signore gr| 
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preparata ne! Ciclo. Ebbeft, per vero dire, un* affai forte ragio- 
ne ad argomentarlo , da una cofa molto in Tuo genere ruaravU 
gliofa , che cagionò egualmente ttupore in tutti quelli , che il vi- 
etavano, e che in tanto tratto di tempo, ebbero tutto l'agio» 
di farne molte efperienze , per le quali viemaggiormente ne ri- 
roafero tutti certificati, come d' un effetto ftraordinario , ed in 
tutto preternaturale . Quefto fu , che avendo continuato per pili 
d* un Mcfe il P. Guido M. a ftarfene giacente su quel medcfimo 
letto, in un tal' prò lì rato decubito ,( che attefo V impedimento 
fotferto nel di lui corpo , pili che per metà già perduto , non 
porca , Ce non con molta difficoltà , e pericolo di accelerargli la 
morte, tenerti a fuflicienza pulito, e mondo, in tutte quelle oc- 
correnti neceflìtà , che malamente poteano o preveder/i , o rimc- 
diarfi perfettamente ) : erafi a poco a poco refo V ambiente di 
quella ftanza , occupato da un tal mal odore, che col bruciarvi di 
tanto in tanto varie materie aromatiche , penavafi a {ottenerne 
la gravezza. Non ottante però tutto quefto fu olfervato , e fpe- 
rimentato fui fatto : che appena il P. Guardiano col Ss. Viatico 
pofe il piede entro quella ftanza medefima , cefsó indi in poi 
ogni mal odore in tal forma , come Ce nulla mai ve ne fotte fla- 
to ; quantunque non foflfevifi voluto più ufare artifizio alcuno a 
rimuoverlo , e quantunque per e [Ter fi allora il Moribondo corti* 
tuito totalmente immobile , doveflevi viemaggiormente fovrabbon- 
dare per ogni conto . Terminato che fu il quarto giorno di que- 
fto penofo Tuo tranfito : poco prima delle tre ore delia notte spi- 
rò il buon Servo di Dio placidiflìmamente in pieno odore di 
Santità , nelle mani del fuo Fattore ,( come giovaci piamente cre- 
dere ) ,'in età di anni 82. , e di Religione 65 . nel dì 14. Giugno , 
dopo la Fetta di S. Antonio da Padova , uno appunto fra* fuoi 



edificazione di tutti 2 fuoi Correligiofi Fratelli , e con fanta invi- 
dia di tutti quelli, a* quali in modo più Angolare furono cognite 
le di lui Virtù. Virtù veramente da coftituirfifi per un perpe- 
tuo Efemplare d' imitazione : perche da lui acchittate in fu oli- 
mi (fimo grado, col mezzo appunto d'una fedele efattezza nel più 
' perfetto adempimento di tutti quei doveri, efercizj , ed occupazio- 
ni , su tutte quelle norme , e mifure fomminittrategli dalla Re- 
ligione medefima, fecondo il vero fpirito del proprio Santo Ittituto. 
Totto che riconobbefi effer di già trapanata V Anima fua ali' 



Eternità, fecondo il pietofo coftume della fua Religione , fu fpo- 
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gliato il di lui cadavere , caritativamente lavato , c rhreftitolo d' 
altro Abito nel tempo fteflb ,. fu con decenza accomodato fui 
Feretro confucto , confidente in una nuda tavola ; fovra di cui li 
hfciò efpoito per fino alla mattina vegniente, entro la Cappella 
dell' infermeria . Giunta che fu la mattina > circa le ore nove. 
Italiane, proceflìonaimcnte accompagno*!! alla pubblica Chiefa il 
Cadavere fteflb ; ove erTendogli ftatc praticate tutte le confuete 
Ecclefiaftiche funzioni., ad altro più non penfavafi, fe qon che 
a dargli alla fera, in ora congrua, la folita fepoltura Frattanto . 
terminateti dalla Famiglia tutte le obbligazioni del Coro , si in 
quanto a quello, che apparteneafì a.funragat V Anima del De- 
ronco , quanto a ciò , che erigeva 1' offizio del Santo corrente, 
nelle due Ore di Prima , e Setta ; fìccome correa in quel giorno 
Opportunamente la fpedizion della Folta , non volle il vigilantiflì- 
mo P. Guardiano lafciar panar Toccafione di, fpedire immedia? 
ta mente per tutti i Conventi della Provincia le confuete lettere 
d' avvifo : affinchè folfe da tutti li refpetcivi Religiofi della, me* 
de fi ma Suffragata follecitamente l'Anima del P. Guido M. : fen- 
dendone la minuta col più compendiofo , e sbrigativo dettaglio 
della di lui infermità* , e morte feguita nella fera antccedcnte,coe- 
forme fopra abbiam detto • 

Di ciò che accadde di Jlr aordinario y 
e prodigio] o intorno al Cadavere del 
Servo di Dio innanzi e dopo la di 
lui fepoltura . 

CAPITOLO IX. 

i ■ • » 

* " * s • • 

ERano già trafeorfe ore 14. e più , da che il Servo di Dio P. 
Guido M. da Lugliano, renduto avea il fuo Spirito al fuo Cre- 
atore : e che il di lui Cadavere curato , come fi difse , collocato . 
nel Feretro, e trafportato in vifta di tutti alle pubbliche Efcquie 
in Chiefa, rimalo era fi in tutto quel tempo fquallido, freddo , ed 
inrigidito nulla meno , che fogliali rimanere qualunque altro 
Cadavere di qualsivoglia Perfona, da cui V alito della vita abbia 
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già fatto partenza ; quando il P. Guardiano Bartolomeo da Lucca, 
fl quale dopo il fegno confueto del filenzio diurno > erafi folo por* 
tato in Chiefa ad inchinare il Ss. Sagramento, apprettatoti quindi 
alia bara del De forno facendogli la croce * ed implorando requie 
all'Anima fua: fermili improvilàraentc occupar 1' affetto da un tal 
movimento intcriore , che vivamente fofpinfclo » fenza quali fapcrne 
il come, a pronunziare quelle formate parole:» P. Guido M., fic. 
n come liete flato Tempre obbediente in vita, fe liete ora in luogo 

di falute , e fe cosi è volontà di Dio, datecene un qualche fegno.,, 
Calmato in ciò dire il fentimento di quella mozione, che glie l' a* 
vea prodotto, ritiroflì nella fua Cella al confueto diurno ripofo, 
praticato comunemente in quella erti va ftagione, lenza più altro 
penfarvi . Se non che giunta P ora di Vcfpro , ed apertali dal P. 
Sagrcllano la Chiefa > fecondo il folito, facendoli ad entrarvi afsai 
maggior quantità di Gente dell' ordinario , u di Ili ben tofto infor- 
gerc qualche bisbiglio attorno al Cadavere ftefso , quindi il bisbi- 
glio cangiarli pretto in tumulto, e col tumulto , , crefeere l'affluen- 
za del popolo ; coll'affluenza ad infervorarli viemaggioTmcnte la 
divozione , e pafsar quella , fenza più altri riguardi , all' indiferetezza 
d' incominciare a trinciargli 1* Abito indofso, a tagliargli V ugne , la 
barba, e i Capelli: fenza che il rifpetto,al Luogo Santo dovuto, 
fofse oramai piti valevole ad acquietarla . 

• Era Hata rifvcgliata quella , per quanto feppeli, da una Gra- 
zia di curaziòne , ìHantanea mente operata in una certa povera 
Donna , oppreffa già per molti anni da un fieri/fimo dolor 
di ftomaco , la qual trovatali la mattina in Chiefa ad udir la 
Mena , e vedendovi quel Cadavere , erafi fentita mona a ricorrere 
alla intercelTìon di quell'Anima, che n'era partita per riceverne 
qualche follievo . Aveali cortei per verità ofTervata più d'una vol- 
ta ra quella mattina, si dal P. Sagreltano, che da qualche altro 
Religiofo, infinocchiata pretto del Feretro, quando da una parte 
e quando dall' altra , per lo fpazio di due o tre Mene , fucceflì- 
vamentc celebrate all' Aitar maggiore ; ma ficcome non v' era In 
quel tempo prevenzione alcuna di flraordinarj avvenimenti ; cosi non 
aveafcle polla attenzione , fe non molto fuperfìciale , per un conte- 
gno , che potea eflfere agevolmente attribuito o a curiofità , o a 
leggerezza : non improbabile in tal Soggetto . Il fatto però fi 
fu, che attuandoli ella in quel tempo medefimo nella divozione 
c fiducia conceputane d* ottener la bramata grazia pe* meriti di 
quel Cappuc. Defonto , di cui ne tampoco conofeea la per fona 
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In particolare ; ufci finalmente dalla Chiefa lenza pili fentirfi al- 
cun male , e per la gratitudine del ricevuto favore aveane fatta 
a pili d ' ano la relazione . Tuttavia quella prima voce pallata in 
podi' ore a Ih notizia di poca gente vulgare , non fu che il folo 
motivo di quel primiero concorfo > che al tocco della Campana 
pel confueto fegno di Vefpro , prefentoflì per avervi l'mgrtfso ai 
nuovo aprirli in quel tempo della Chiefa de' Cappuccini ; ma un 
altro motivo fubentrò poi , molto pili eccitante la popolar divo- 
zione , per quel che aveano già udito di quei Defomo ; con ciò 
eh' elfi medefimi vi riguardavano di maravigliofb cogli occhi prò* 
fx\ . V edeano eglino il di lui Cadavere aver Cangiato il naturale 
fqualfore in una florida venultà di volto, con un colore chiaro» 
e vivace, mirto di candido % c rubicondo » e rifvegliante una di- 
vozione ftraordinaria , ed impctuofa a tal fegno ; che non fola» 
mente comunicoflì in brev'ora a quali tutti i contorni delle con* 
trade circonvicine > ma comunicovvi infieme con effa l' impreso- 
ne medefi ma di non so quaie infaziabilità di portarli) e riportarli 
alla di lui villa > e intìe me mente allo fpoglio r ed alla rapina dì 
quanto trovava!! indotto da poteriégli depredare. Da' Religiofi di 
quei Convento non fece fi da fuo principio gran caio di quello 
ftraordinario > e tumultuoso affollamento ; sì perche imagi natonfì , 
che dopo qualche tempo doveife quietarli, sr perche non era si 
faci! cofa P accorgerli , che nel centro medefimo di quella calca 
fi praticale celata mente lo fpoglio del venerato Cadavere . Ma 
effóndo (lato lignificato al P. Guardiano da un Gentiluomo molto 
divoto dell' Ordine , il quale a fatica eravili potuto apprettare , lo 
Urano governo, che ve n'era fatto: e che fe più a lungo indugiato 
avelie a toglierlo dalla Chiefa , in breve tempo fa ria rireafo to- 
talmente denudato, e forfè ancor mutilato; portoci fu bita mente 
colà con buon numero de' fuoi più robufti Religiofi : die fattili 
largo in mezzo alla folla , traf portarono ii Cadavere fteflb , con 
quella parte d'Abito, che eragli malamente reità ta in dolTo y en- 
tro la cancellata della Cappe Fi a di ST» Felice , chiudendone tutti 
gli accetti accuratamente ; con andar frattanto apparecchiandogli 
un nuovo Abito, affine di rivedimelo con più decenza . 

Nel praticare quello trafporto, ebbero allora i Religiofi rac- 
d e fi mi tutto il motivo di riconofeere teramente giuftificato un tanto 
ftraordinario commovimento di tanta gente , la qual getta vati fenza 
riregno- per toccare, e baciare un si bell'avanzo di morte : che 
rimiravafi divenuto per ogni banda una iàlmajqual di Perfona vw 
* tea- 
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vcme. Imperciocché oltre *aHa vento» del colore, di cui erafi 
rivett ito in tutte le membra, vi fi ammirava eziandio un' altra 
qualità di flato più ancor contraria alia natura- d' ogni Cadavere » 
qual'era quella d'una morbidezza , e fleflìbiliti così agile in ogni 
fua articolazione , fino agli efleremi intcrnodj delle mani , e de* piedi, 
in quella parte par anche che gli ultimi accidenti d' apopksìa rcn- 
duta aveano già iflupidita; in tanto che fu pera va eziandio di molto 
quella del fko ultimo vitale flato» in cui era già trapalata (òtto 
le leggi di morte. Portato che fu il nuovo Abito per riveftirlo, { lo 
che penfoflì effettuare nella Cappella nicdefima , avendo prima 
per riguardo di modcftiadifpoflo intorno ai Cadavere un folto cerchio 
di quei mede/imi ReligLoU ) , oltre alla morbidezza delie di lui 
membra , le quali fomminiflravano tutta l'agevolezza maggiore 
all' eflerne nuovamente riveflite , vi fi oflervò un' altra egualmen- 
te imperlata maraviglia ; il tramandare , cioè , eh' ci faceva da 
tutti i pori della tua cute un tal copiofo fudore , dal quale tutti 
quelli , che s' adoprarono in maneggiarle , n' ebbero le mani no- 
tabilmente bagnate . A fronte di quefte fucceflìve cognizioni fpe- 
rimentali di maraviglie Tempre nuove , che Tempre piti rendeano 
degno d' otiequio quel Religiofo Cadavere furono affatto inutili 
tutte le cautele intraprefe, sì dell'averlo di bel nuovo riveftito, 
sì dei tenerlo race hiufo infra i Cancelli della menzionata Cap- 
pella , colla fperanza , che la popolar devozione appagar dovef- 
lefi d'allora in poi fol colla viltà di queir Oggetto , che la rapiva 
in così gran movimento* Tutto qucfto appena vane a difenderlo 
pochi momenti da un nuovo aflàJto. Conciofiache diffondendo^" 
inlìem colla fama delle novità prodigioTe, Tempre più ampiamente 
propalata, anche nel tempo raedeilmo quelle reliquie, già da più 
d* uno involate ne' pezzi del di luì Abito variamente reciti ; piac- 
que alla Previdenza r la qual volea vicmaggior mente onorare il. 
Ibo Servo , che giuntane la .notizia ad una certa Arma M. Fran- 
ccTca Olivieri Cittadina di Lucca, (la quale da cinque anni addie- 
tro trovava fi ftrana mente aggravata da una edematofa enfiagione 
in una gamba, dal ginocchio infino a tutta 1' eflremità del piede 
occupandotela, je per ,cui riuscitale vana ogni cura , vedcafi quaG 
fenduta inabile ai Tuo meflicre di teffer drappi di fera), fpedj con 
tutta premura una fua Giovanetta fcolara , per adoprarfi di con- 
feguirne in ogni maniera una particella . Quefta con grand' alle- 
grezza ottenutala , e recatala alla fua Maeftra : ratificandole quan- 
to tuttavia accadeva di prodigiofo intorno ai Cadavere del prq- 
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clamato Servo di Dio P. Guido M. nella Chiefa de* Cappuccini ^ 
dal che conccpata l'Inferma ancora più viva Fede ne' di fui me- 
riti appretto Dio, pofeu* immantinente il ritaglio dell'Abito a lei 
recato , tra la calzetta , e la pelle della gamba inferma , e trat- 
tenutovelo appena pochi momenti ritrovoffene perfettamente lana- 
ta . La nuova per tanto d' una tal Grazia di curazionc recata in 
Chiefa in tal tempo , col concorfo di nuova gente : parte della 
quale era Hata testimonio del fatto , parte erane venuta a notizia 
da' tellimonj medefimi, che feco vi fi portavano attualmente» 
pofe tutto quel Popolo in tanta maggiore ardenza , di gettarli Co- 
vra quel Corpo , non più confederandolo , Ce non come una pre- 
ziofà Reliquia : che qualunque forta di ckufura non riconofceafì 
più fufficicnte a tenergliene più a lungo proibito l'acceifo. »■ 

Ma ciò che tolielo veramente fuor dì qualunque riferva, fu 
P altra nuova dimoftrazion prodigiofa , che in mezzo alla fua me- 
defima più viva ardenza , vidcf» nel tempo fteffo effettuata fotto 
i fuoi occhi, su quello (ietto Cadavere» eh' era ad ogn' ora un 
rinovato foggetto di meraviglie , e di divozione ► E quella fu » 
che introdotto il Sig. Michele Lucchefi Cerufico del Convento 
nella Cappella foddetta , per vifitar più d' appreflb il Cadavere 
del P. Guido M. , ad cfaminarvi tutte quelle qualità ftraordinarie » 
che credeand fuperiori a qualunque naturai cagione : notovvi tra 
P altre le di lui vene talmente turgide , e d' un contatto talmen- 
te elaftico , che giudicandone , fecondo P arte , dovervift contene- 
re il Sangue egualmente ftuido, quanto in ogn' altro corpo vi» 
vente ; trattane fuor la lancetta , diedcgli alla prefenza di tutti » 
con permiflìone der Superiore aflìftcnte , un colpo di falaflb nella 
fafena della gamba finiftra, ch'era la parte più a portata della 
filiazione ov'egli fi ritrovava, e quella appunto Data già la più- 
mortificata da' fuoi già tante volte reiterati accidenti apopletici . 
Dato il colpo , e comparto il fangue fiuidiflìrao y e rubicondo » 
con quella fteffà elevazione colla fteira Chiniofi e vigore che dal- 
le vene diffonder! d'ogni perfóna vivente, fu un punto fteffo; fe- 
guitandone nella medefiraa guifa ad ufeire in fiffatta copia , che 
inzuppandovene de* fazzoletti, reftarono fodisfatti in prendericne a 
lor beneplacito si Rcligioiì , che Secolari ivi prefenti ; né cenan- 
do ancor di gettare, fu giudicato dal Perito neceflario il preya- 
lerfi d' una ben diligente fafciatura a fermarlo . Lafciaii qui giu- 
dicare a' divoti noftri Lettori, quali fo Acro alla innovazione d'un 
cos'i fatto fpcttacolo gli animi di tanti Spettatori , che fenza que- 



flo reiterato augumento dMmpulfo, tiovavanfi tanta infiammati, 
nel paflTar (òpra ad ogni riguardo , per nuovamente apprettarti al- 
ia fpoglia si attrattiva del Servo di Dio. Golfe egli allora tutta 
a propolito l'opportunità dell* cfler comparfe alla Chieda alcune 
ragguardevoli Panie della Città , le quali avendo fetta particola- 
re iftanza al P. Guardiano, per eflfcre introdotte in quella Cap- 
pella , entro la quale ila va racchiufo il prodigiofo Cadavere , non 
potè difdirfi la grazia a Perfone di fìmii rango. Non «(fendo per 
tanto a nulla fcrvita la precauzione di farvele entrare per la por- 
ta d' altra Cappella contigua , ne P aver metta quantità di Reli- 
giofi per interdirne agli altri il pa flaggio , fi trovarono cui dalla 
gran calca sì infervorata fospinri indietro , ed impedito loro il 
poter più oltre richiuder 1* aperto varco dal torrente , che con in- 
cettante furia pa flava innanzi , fenza conofeer più reticenza , che 

10 arrcftau*e. Il migliore fpediente allora fu quello, di andar get- 
tando fovra del Feretro .di quando in quando varj pezzi di pan- 
no, affinchè toltili dalla gente « e (partitili quelli, lafciafleg/i in- 
tatto P Abito: non potendpfi in verun modo impedire a una si 
fervida .d i vozione , il baciarg! i le mani j i piedi , ed il volto , ed 

11 continuo applicategli delle corone, e delle medaglie. Quan- 
tunque forte pallata già l'ora, eh' era fi desinata da Aio princi- 
pio alla fepoltura di .quel Cadavere, ne fu conofeiuta più che a 
.baftanza non meno P impoilìbiliti , .che P inconvenienza ; cofic- 
chè fofpefane ad iftanza eziandio di molti rifpettabiii Soggetti £c- 
clefiaftici , e Secolari l'ulteriore efecuzione , fu anzi luggcrko , 
il farne Cubito nella mattina vegnente effigiare il Ritratto ; al che 
li efibl fpontaneamentc jl Pittore, Sig. Antonio iucchefi , Figlio 
del già menzionato Sig. Michele , eh' ivi prclcnre fi ritrovava , 
Profejfore d' affai diftinjta abilità in cogliere con pronta elettezza 
.qualunque più difficoltofa fi fononi ia , e dipingerla ài buon gufto . 
Frattanto c0endo gii fonata l'Ave Maria de* Defonti, nè veggen- 
dofi dar luogo dalla gente , a poterfi per anche .chiuder la Chiefa, 
cominciò il P. Guardiano cogli altri Religioni ad intimarle Pulci- 
ta per P .olTeryanza delle EcclelTalt iene leggi : io che finalmente 
ottenne , clfendovi rimale folranto alcune perfone di maggior dif- 
f inzione ; per appagare la divozion delle quali fi richiedeva un più 
parziale rifpctto , che con piena loro fodis fazione finalmente an- 
ch' elTc li ritirarono . 

Avendo il P. Guardiano vedute «ante prodigiofe dimoi? razio- 
ni, ond'erafi Iddio compiaciuto porre in coraparfa di tutto U 
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pobBHco ». I meriti e fc virtù del Dcfbnto fuo Servo P. Guid» 
M., e venendo tofto in pin fiero di dover cffer tra poco richiedo» 
fi da' di lui Congiunti , come da altri piti diftinti Benefattori del- 
la Religione , di qualche co fa (tata a aio ufo ; tofto che fu di j] im- 
barazzato il Convento da tanta gente, non fu lento a farne ri- 
cerca si nella di lui gii abbandonata poveri (Ti ma Cella , che nei- 
la Infermeria , ove rcndnta avea la fua Anima a Dio , Ma ritro- 
voflì ancor qui prevenuto dalia divozione de* Rcligiofi , i quali non 
{blamente pria che feguiflero le meraviglie enunciate intorno al 
di lui Cadavere in Chicfà: ma prima ancora eh' ti fofle giunto 
agli cftremi del viver fuo, aveanne gii fatta fparire quando una 
cola , quando l' altra , pel gran concetto che tutti aveano alla fo- 
ri e zza di fue virtù* , ed alia moltitudine de* di luì meriti appref- 
fo a Dio . Colicene il medefìmo Superiore trovo/li in neceflità di 
farti restituire da piti d' uno di loro varie fue cofeUe , e ira que- 
ftc fmgolarmentc il fuo Crocifìifo da viaggio , che fu ferbato dal 
proprio Fratello Cappuccino pc' fuo i Nipoti di Csfa . Quella fatta 
reftituzion do vero fa , fece aguzzare P ingegno ad alcuno tra i Re- 
ligiofi Studenti , di rifarti dei fuo difcapito , fovra una qualità dì 
fnaflerizia , che non farcbbegli ulteriormente ricercata , perche fe- 
creta , e perche tino a qucll' ora non potea per ragione a ve- 
run competere . Ricordevole qucfti del prodigioso fangue tratto la 
fera dalla vena incifa del fuo Cadavere, di cui non eragli riufei- 
to ottenerne, e cui per fermarne 1* tifata avea dovuto il Chirur- 
go adoprarvi , come ad un corpo vivente la fafeiatura ; venne in 
lentimento , che lìccome quando non vuoiti dal Profeflbrc incide- 
re qualche altra vena all'Infermo, per trargli del nuovo fangue 
dalla vena gii aperta, col folo s falciare , e confricare alcun poco 
la vecchia incifione, fuol confeguirfi il bramato intento, cosi por- 
tatoti di concerto in Chiefa con altro fuo Condifcepolo circa le 
rre della notte, quando la Relig. Famiglia fuol ritrovarti in quella 
ftaeione fopita nel più profondo fonno, ed entrati nella Cappella 
delCrocifiàb ,ovc aveanlo veduto efferc flato trasferito la fera ;ap- 
prefsatifi ambidue al cadavere ftefso, e sfafeiatane l'incifione gii rifal- 
data , trovarono la vena a quella corrifpondentc egualmente turgida , 
e molle, come nella fera precedente, allorachc ne fu fatta la prima 
emiifione del prodigiofo fangue; ond' è che accintiti lietamente 
alla operazione premeditata , incominciando a prelTarc la detta ve- 
na , e conducendone la preffione regolatamente dal ginocchio li- 
no al tallone del piede fteflò, ove Pincifionc ti ritrovava : ebbe- 
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to erti il contento di veder nuovamente fcarurire u fangue nel 
modo fteifo fluido , e rubicondo per 6no a tanto che ne fu vuota- 
ta tutta la vena : della quantità della quale ne reftó pienamente 
inzuppata una ben larga pezza , quali predò a due palmi ; e rifa- 
iciata come prima la parte, quietamente partironfi . Non potero- 
no però efl» goder quietamente di tutto il loro innocente furto - 9 
perocché avendolo a maggior gloria di Dio , e del mirabil fuo 
Servo comunicatone ad alcun la notizia, anche di quefto ne voi» 
le il Supcriore la fua porzione : con cui ebbe campo di confola- 
re molti altri divoti Benefattori , da' quali a gara venivane ricercato . 

Spuntato appena che fu il giorno , e giunto il già menziona- 
to Pittore di buon mattino al Convento colla fua tela, ne bozzo 
in bre vittimo tempo felicemente il ritratto : non trovando altra di- 
fficoltà , che neir effigiargli con precifìone la figura effettiva della 
fua barba. Imperciocché ri ma fa eflendogli quella quafi tutta tagliata 
nel precedente giorno dalla indifereta divozione del Popolo , ne 
conofeendo ci piti che tanto il Soggetto mentre viveva , gli fu 
d'uopo fupplirvi, di fua invenzione lecondo le relazioni altrui. E 
quefto fi è flato uno de principali motivi , onde le varie imagini 
del Servo di Dio date dopoi invarj luoghi, ed in varie milure 
alle Itampe , (febbene ufeite tutte da quello primo originale Ritrat- 
to) , hanno cotanto tra Ior variato di fomiglianza . Tutti i appet- 
tivi Incifori , che fucceflìvamentc o contemporaneamente le han 
tratte gli uni dagli altri, per la commilitone de' varj Cappuccini > 
cogniti del rifpcttabile Originale, i quali nel tempo fteflò vi han- 
no efpreffe le loro eccezioni , a tcnor della intelligenza , e relazion 
di ciafeuno : avendone ciafeuno de* fopraddetti Incifori formata di* 
ver la idea , circa la propria pretefa correzione , fon venuti , chi 
più, chi meno notabilmente ad allontanacene . Noi qui pertanto 
ci lufinghiamo aver riparato in parte ad un tal ditbrdine, affai 
confueto accadere in fomiglianti occafioni, colla nuova riftampa 
di quel Ritratto , che porto abbiamo in fronte a quella noftra O- 
pcra. Ufcì già quefto il primo forfè d' ogn' altro alla luce dai 
valente bulino del Signore Ferdinando Fambrini in quella lìcfTa 
Città di Lucca , immediatamente defunto dall' Originale del men- 
zionato Signore Antonio Lucchcfi ; in cui non v'era altro sbaglio 
come notolfi , fe non che folo circa la barba del Servo di Dio , 
perche trovatala di gii tagliata, e sformata in tutto, ed alcun 
poco pur nella bocca : perche quand' egli s' accinfe a ritrarlo era 
ritnafa alquanto mutata da quel fuo primo ilato della pili venufta 
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giovialità , ond* erafi riveftirà tutta la di lui faccia, per tutto il tem- 
po della prodigiofa Aia mutazione nel giorno antecedente. Inqueft' 
ultima correzione per tanto , fattane colla noftra piò premurofa 
aflìftcnza dallo ftefto fuo prelodato Autore ci lufinghiamo aver 
riprodotto alla luce , per quanto almcn ci è ftato poflibile, l'effigie 
la pià fomigliante d' ogn' altra del noftro Servo di Dio, fecondo 
tutta quel!' aria , che avea pigliata , nel colmo dì quella fua si me- 
morabile trasformazione: che tanto di devozione, e fiducia ne* dì 
lui meriti feppe ingerire , non meno agli occhi , che ai cuore d* 
innumerabili ipcttatori . Tutto quefto su cui la materia medefiraa 
degli attuali fucceflì ci ha qui traportati a diffonderci, non abbia ni 
giudicato fuperfluo il renderlo palefe al Pubblico: per dargli di 
rutto quel che è accaduto , ancora in tal Fatto , tutto quel vero 
e pieno difearico , ond* ei poteflfe venire in curiolita , in ordine al- 
le variazioni fummentovate 

Del rinuovato concorfò,Jeguito nel Se- 
condo giorno al Cadavere del Servo 
di Dio 9 e della ^articolar Sepoltu- 
ra fattagli dejìinar e dalla Curia Ec- 
clejìaflica in luogo del fuo Depqfito . 

capitolo x. 

Riaperta , che fu la Ciefa de' Cappuccini nella fufleguente m ae- 
rina , arroliovvid di bel nuovo il Popolo accortovi da ogni 
banda; il quale, più non ritrovandovi il Cadavere del Servo di Dio, fi 
gettava con gran compunzione proftrato a terra intorno a quel 
luogo del pavimento , ove nel giorno innanzi erafi (tato giacente; 
ed ivi non fi Viziavano d' implorarne V interceffione , ed i meriti 
apprettò a Dio, credendone forfè il Cadavere ItelTo o già fepol» 
to , o nafeofto da' Religiofi per ovviare ad ogni ulteriore difordine. 
Ma in realtà trovavafi egli nell' Oratorio interiore , tuttavia fotto 
il pennello del Ritrattila , che non avea potuto ancora formarne 
il bozzo compiutamente ; ne elfendo veruna di quelle Gsnti infor- 
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mata , ove il Cadavere fi ritrova (Te , ne tollerò io quiete per qual- 
che tempo l'afferma, tutta occupata in raccom andarli le . Quando 
però full' avanzarli del giorno , cominciò ella a vedere» che dalla 
porta del Convento vernano ad ogni poco introdotte molte Pcr- 
fone didime per Nobiltà, e pe* gradi loro > alle quali non potea 
difdirfi il richicfto ingrcuo acll' Oratorio iuddetto ; venuta ella in 
ibi petto di ciò ch'era, cominciò a fare fortilìi me Manze d'efiervi 
am me ira ancor ella» Cerna, tollerar diftinzionc . In tatti n' entrò gran 
parte per non poterfele far più ritegno ; ond' è che veggendo il 
Pittore non eifergli piti poffibile il progredir nel lavoro tra quella 
calca , contentofft di quanto ne avea già fatto fino a queir ora : 
ed accorgendoli parimente il P. Guardiano del gran difordine, che 
pur feguito farebbe col lafciar penetrar tanta moltitudine in luo- 
go sì angufto > e si mal difefo,fecc tralportare nel tempo fteffo 
il Cadavere nelP ultima Cappella della Chiefa citeriore > dentro 
la Cancellata però , affinchè ufeendo così la calca di dentro al 
Convento» nuovamente in Chiefa fi riconducete . Tu travolta que- 
llo sr coartato > e pronto efpedicnte, non ebbe tutto il fuo coni* 
piuto intento ; imperciocché grugnendo, circa a quel tempo, ;n Con- 
vento in cerca del P* Guardiano un Figliuoletto della fovranno- 
mata Anna M. Francefca^ che il giorno avanti avea ricevuta la 
Grazia nella curazione iOantanea della fua gamba , per con legnar- 
gli una picciola gamba d'argento , quale la di lui Madre per rico- 
nofeenza offeriva in voto al Servo di Dio; il torrente del Popò» 
lo viepiù infiammato da rinovata divozione profeguendo ad entrar 
nulrameno > sì per la Chiefa » che pel Convento > di dove potcafi 
foltanto aver Paccelfo al Cadavere ; per quella ftrada , più che per 
l'altra s'adoperava con tutti i fuoi sforzi, onde poter giugnere a 
ftanciarvifi (opra » e baciarlo . In mentre che la Turba feminile 
mal fofferente di fua inabiliti ad intraprendere quella via» affol- 
latafi in maggior rumulto a' Cancelli > che proibivanle il farfele 
piti d^appreffò, ftefe per l'aria le braccia , e introducendovi le co- 
rone, importunava continuamente per ottenerne almeno il contat- 
ta di quelle alle mani , o al volto del Servo di Dio , con che re- 
ftavafi in qualche maniera appagata. Ma più particolarmente al- 
lora lo fu, quando vi pervenne' a notizia il prodigiofo Fatto > 
che in quello luogo ci corre 1' obbligo di notificare .. 

Una certa M. Angela Andreucci di Lucca trovandoli , per 
Io fpazio già di tre anni in circa * tribolatiflima da"dolori eccef- 
fivi di reni , c di fianchi , quali di continuo , che riduceanla fo- 
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venti volte, t non poter né tampoco muovere un parlò ; piglia- 
ta quella più fiate informazione dal Medico, e dal Chiruigo,che 
confeffarono non arrivare ad intendere la prectfa qualità del di lei 
malore, c che nulla ottante* ne avean tentata cautamente la cu- 
ra con varie cmiflioni di fangue,con Colutivi , ed altri nmcdj per 
bocca, fenza averne fperimencato giammai alcun menomo giova-» 
mento; anzi 15. giorni prima, che accade fle il paffaggio all'al- 
tra vita del Servo di Dio» effendole i fudd. dolori crefeiutt ad 
•n ccccffo affatto infoffribile - y intefa eh' ella ebbe appena la fama 
de' Itrepitofì (uccelli > che fegu ivano ai di lui Cadav. animata da 
viva fede ne' meriti di quel Relig. defonto > Covra di cui faceva 
Iddio comparir tante meraviglie, fì ftraici nò, aiutata nel miglior 
modo che fulle potàbile, alla Chiefa de' Cappuc. per toccare il 
di lui Cadav. > Iperando ricuperarne con quello mezzo la Tua fani- 
tà . Ma ficcome eccedente cravr attorno la calca del Popola , ella 
deboliffima , e addolorata per poter penetrare Un anche a* Cancel- 
li della Cappella» entro cui flava racchi ufo; data la fua corona 
al P. Cercatore ,che vide fi pafsar d'appreflo, lo pregò iftantemen- 
tc a toccare con cìfsa il volto deL Servo di Dio , e riportargliela 
immantinente. Fattofcle dunque da quel Relig. il richieffo carita- 
rivo ufficio , e reftituitafele la fua corona , fece, fenz'attro, ritorno 
collo ftcfso ajuto alla propria cafa, implorando con ardente affetto 
in proprio foccorfo i meriti del P. Guido M. ; e ri tira taf) nella 
fua Camera, toccoflì. fidueialoicnte con efsa corona, che partici-' 
paco avea il contatto del di lui volto , le reni , ed i Banchi feci 
addolorati - Fatto eh' ella ebbe ciò , fentiflì poco a poco occupa- 
re da un dolce tonno : ma dopo alcun breve tempo da lui rftco£ 
fan* » fi riconobbe libera affatto- da ogni dolore , da ogni impoten- 
za , e debolezza pafsata » fana e robutta in tal modo r che diedefì 
{unitamente a far tutte le lue faccende di cafa, con gran ftupore 
di chiunque la conotceva . 

Recando adunque per la pubblicazione di quella Grazia an- 
cor più recentemente ricevuta, dalla virtù* del contatto trasfufa 
nella corona » dalle carni: del Servo di Dio ; rimafe appagato noi* 
poco il Popolo della Chiefa , e fpecial mente le Femine , col paf- 
far elleno pure dentro- a' cancclìi le lor corone, che da alcuni Re- 
ligiofì femore affilienti al Cadavere,, erangli divotamenre appreC 
latc , e loro rollo, reftituite L r una dopo 1' aitra ». Cooperò» eziandio» 
un* altra prudente indullria portali in opra dal Superiore per fai- 
vare da uà rinovtto > e totale fpoglio il Cadavere menzionato : 

impc- 
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imperciocché di tutto il refiduo di que 11* Abito rcitatogii indoffò 
la fera antecedente , avendone divifi due buoni pezzi a due diverti 
Rcligiofi , l'uno in Chicfa , l'altro nel Clauftro, i quali i» minu- 
ti fiuglj diftribnivanlo a chi ne faceva i franta , non ne rimate 
in quella mattina (coperto, fe non che un palmo fopra i talloni, 
o poco più . In quefto mentre e (Tendo fiato dall' llluflrifs. c Re- 
verendifs. Monfig. Vicario Capitolare (per ritrovarfi allora Sede 
vacante) fpedito un Biglietto d'ordine al P. Guardiano, di fare 
incavare il Cadavere del P. Guido M. da Lugliano, con iscrizio- 
ne apportavi di dentro e di fuori , per doveri! così incaffato fcp- 
pellir pofeia in Depofito a parte; cflendo ornai non poco trafeor- 
ia l'ora preferitta al chiuderti della Chicfa , ottennefi col folito 
ftento , di evacuarne finalmente il Popolo : e ferrata appena quel- 
la , e quefto partitone , trafportarne Ambitamente il Cadavere , il 
quale già qualche ora innanzi era flato ritirato entro il folito Ora- 
torio interiore ; chiudendolo allora a chiave dentro la Scuola , per 
incaffarlo, e feppcllirlo in appreflb fecondo l'ordine ricevutone , 
fenza più renderlo vifibile agli occhi altrui . In fatti avendone il 
Falegname efeguito il lavoro con tutta la fpeditezza , pria che gìu- 
gneisc l'ora di Vcfpro, ed aprirli per confeguenza di bel nuovo 
ia Chiefa, era gii flato il Cadavere bello e incafsato, quantun- 
que non per anche inchiodato vili il fuo coperchio ; dovendo que- 
llo efeguirfi con maggior quiete , e con tutte le debite formalità . 
Quella provifione veramente fu ottima ; avvegnaché non si tollo 
fu giunta l'ora del riapri mento .della Chiefa, che la folita calca 
tornò parimente a ricomparirvi ; e moltiflìme ancora qualificate 
perfonc con Regolari di vari ordini , non veggendo più* in Chiefa 
il Cadavere , fi fecero a ricercarlo nel confucto Oratorio; ove ve- 
dendovi fi rompere il pavimento per l'interro rivolgeanfi ad altre 
parti, nelle quali ppteano imaginarfi , eh' egli frattanto fi ritrovai 
le occultato. Ma già a chiunque faceva iftanza di pur Volerlo 
vedere, davafi per rifpofta, efser egli ftato per l'ordine di Mon- 
iig. Vicario, di già incafsato, ne però poter renderli ulterior- 
mente oftenfibile . Con tutte quelle rifpofte # ciò nulla orlante fi- 
no alle 24. ore fu fempre piena la Chiefa , ed il Convento ezian- 
dio di nuova gente , che di continuo andava e veniva , quali non 
fi volefsc capacitare di quanto aveafele più e pid fiate lignificato . 
Tornata allora finalmente ad evacuarti si V una che V altro , fu 
trasferito dalla Scuola ov'era flato racchiufo il già incafsato Ca- 
davere del P. Guido M. alla prefenza delibili. Sig. Lodovico Sar- 
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din! attuale Anziano della SERENISS. REPUB. , del M. R. P; 
D. Bernardo Bambacari Monaco OIivet.,del P. Guard. de* Cappi 
con una buona parte de' luci più qualificati Relig. nell* Orator. più 
volte detto , il quale fta fituato a man deftra allato del Coro , 
dopo nuovamente vi fi tato il d. Cadav. , e riconofciutolo nel me- 
de lìmo irato di morbidezza , e fieffìbilirà de' due precedenti gior- 
ni , con avergli il d. P. Bambacari in riprova , colla Tua deftra pi- 
gliato un braccio , e fattogli fare alla prefenza di tutta quella Af- 
icmblea , con tutta la più naturale facilità , V operazione di un fc« 
gno della S. Croce, al capo , al petto , ed all'una ed all'altra 
i palla , fu dallo ftefso P. porto il coperchio fopra la Cafsa , che 
volle inchiodare per fua particoìar divozione colle fue mani mede* 
lime nullameno. Allora il precitato Sig. Sarei mi volle ancor egli 
fcgnalar la propria, con efibirfi d'ordinare a Aie fpefe la Lapida 
da porfi fulla rottura già fatta del pavimento : entro di cui , dopo 
che fu figillata dal P. Guard. la d. Cafsa , fecondo le forme debi- 
te j rcftò icpolta, e murata in mezzo dell' Orator. medefimo tre 
braccia in circa in di danza dall' Altare ; attendendo che fofse fatta 
appreltare dal Gentiluomo pred. la promefsa Lapida , onde poi chiu- 
derne 1' apertura adeguandola al pavimento . Perfezionata che ne fu 
pofeia la d. Lapida colla Ifcrizione , pel compimento dell'ordinato 
Depofito> cfsendofi ritrovata quella forfè per qualche sbaglio oc- 
corfo nelle mifure , afsai maggior della pofta lafciata per inferite- 
la , e dovendoli di confeguenza tornare a sbattere in parte il mu- 
ramento già fatto, ne fu dal P. Guard. data parte a Monfig. Vi- 
cario . Ed egli volendo concorrere alia maggior perfezion di tutta 
quelV Opera, con un atto ancor più giuridico di tutta la più ca- 
nonica autenticità ; fece un accefso in Perfona al Convento nel 
giorno 15. di Giugno fulle ore il.; ed ivi fatta difumarc la Caf- 
fa , apertala, e fattavi fare la ricognizione del Cadavere, nuova- 
mente dal Sig. Cerufico Michele Lucerteli , alla prefenza di molti 
qualificati Teftimonj si Relig. come Secolari, fu dopo* V undecimo 
giorno dalla fua morte di bel nuovo rinchiufo entro la Cafsa me- 
defima, rinchiodata, e rifigillata co'proprj figillr di Monfig. mede, 
fimo , e con tutte le più formali legalità ripolta , e murata di nuo» 
vo nel luogo ftefso già menzionato , vi fu finalmente collocata la 
fua Lapida inamovibile , fintantoché il Signore non li compiaccia 
in altre torme difporne per 1' avvenire » 

Colla umazione del Cadavere del noftro Servo di Dio P. Gui- 
do M. da Lugliano, non reftó già (èpolta la memoria delle di lui 
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virtù , nè ebbe termine il concorfo di varie pcr&ne alla Cbicfà 
dc'Cappuc. : attcfo che continuando le Grazie pe'di iui meriti 
operate ; continuò , e continua tuttavia di tanto in tanto in non 
pochi , i quali o già efauditi ne' loro ricorfi alia di lui in terce Alo- 
ne , o bramofì di efferlo, portanfi di vota mente al di Jui Sepolcro 
contandofene tra quelli anche taluno, che non confapevolc de* 
Pontifici Decreti avanzavanlì alcuna volta ad offerirvi delle Cere, 
c de* Voti , le quali cofe tutte, dopo ammonititi gli offerenti , con 
accuratezza (brama vengon ferrate in un luogo a parte , per pò* 
ter renderli poi a fuo tempo la più efatta ragione de non tultu , 
al Tribunale della S. Congrcg. . Dateli in quello mentre le do- 
vute notizie con altra lettera circolare a tutti i refpettivi Con- 
venti della Provincia de* Cappuccini di Tofcana, di tutte le me- 
raviglie feguite intorno al Cadavere del P. Guido M. , al primo 
ordinario , che fece da Lucca partenza , dopo immediatamente a 
quello , per cui era già dato trafmeflò il primo troppo folJeciro , 
e fempliciJTìmo ragguaglio già menzionato della di lui morte ; 
per tutto dove ella fìendefi tal Provincia , re frolli più torto appa- 
gati , che ammirati , nel propalarli tutta la nuova notificazione dì 
quanto occorfo era in .ordine al paffaggio d'un RcJigiofo si efem- 
piare, ed in tanto credito di bontà qua l'era preffo ad ognuno il 
P. Guido M. ; e molti allora o di quelli flati già fuoi Novizj, o 
Sudditi , o Compagni , o che con elfo convivuto aveano in varie 
occafioni, udì vanii propalarli a vicenda i varj atti di virtd vedu- 
tigli già praticare in varj rincontri, si fovra di loro come d' al- 
trui . Molto più ancora praticavano un tal contegno quantità di 
perfone fccolari, a Comunità eziandio in corpo, ed a Paefi in- 
tieri, ma fpecialmcnre jn quelli fra loro, ov'eravi dimorato di 
Famiglia, nel lungo corfo della fempre edificativa fua vita , o do- 
ve feminata avea la Divina parola colle fue fruttuofe Predicazio- 
ni . Per ogni banda venivano fempre puj ricercate particelle del 
é\ lui Abito 9 o della rela intinta nel prodigiofo lingue ufeito 
dal fuo Cadavere ; giugnendo quando -da un luogo , quando dalP 
altro .di tratto in tratto nuovi ragguaglj di qualche nuovo pro- 
digiofo effetto , onde tali Reliquie vedeanfi fovente onorate ; non 
pochi avanzando»* ancora a fuggerire con replicate iitanze, che 
fe ne prooiuoveifc la Caufa , c fe ne dccrctalTe il f roceflfo . 



\ 

i 

Digitized by Google 



305 



Entraft in deliberatone d y incarni- 
nare il ProceJJò del Servo di Dio , 
eje ne di/pongono $ mez^Q^ coli" 
erezione d 9 un Tribunale , a tale 
effètto Jpecialmente deputato. 

■ é 

CAPI TOLO XI, 

■ 

f\ Uefto era un paflb, per verità , affai bene da ponderarti pria 
d' intraprenderfi : dovendoti cfaminar prima con tutta V o- 
culatezza i fondamenti d'una fuflìftenza in tutto ficura :a 
motivo di tutta quella sì irrefragabile autenticità , e perfpicuità, 
di prove , che con ragione fe ne prerende dalle fanzioni Apofto- 
liche della Romana Chiefa, in una qualità" di giudizj cosi gelolr. 
Voleafi prima renderti almeno cautelati per una moral certezza 
di tutto il più* profpero riufeimento in cosi grave negozio, fui 
difeernimento pofitivamente prattico di perfona fperimentata, nel 
maneggio di cosi fatte dilicate materie ; e quella appunto la Pre- 
videnza medefima amorevolmente ci prefentò nel Revercndifs. P, 
Emanuele da Domodoflòla , Cappuc. delia Provincia Romana , e 
Confult. della S. Congreg. delle ludulgenze , e S. Reliquie , il 
quale agiva già da più anni, con una (ingoiare attività di talen- 
ti , e col più mirabile avanzamento, la Caufa del Ven. F. Crifpi* 
no da Viterbo Laico pur Cappuc. . A quelli non per tanto, co- 
me colui , il quale tutto dì frefeo alluma aveati a promuovere 
quella parimente del P. Carlo da Motrone , panato all' Eternità 
due Meli prima del noftro P. Guido M. , fu fatto capo per con» 
fultarfene ; pregandolo per lettera iftantemente , a voler donare 
eziandio qualche parte di tante fuc benemerite applicazioni , a 
comun vantaggio della fua Religione , in un previo e pelato efa- 
me , su quel tanto , che lino allora venia prodotto a notizia in 
ordine si alle virtù , e a i meriti , come anche a tutte le riimollra- 
aioni , e Grazie miracolofe , che s'avean vedute rifplendere in que- 
llo notlro si venerato, e proclamato Dcfonto , ponendogliene ad 
un $cmpo fotto degli occhi il più fedele dettaglio . Conìpitifiima- 
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mente rifpofe il Padre , che di tutto buon genio fatto egli avreb- 
be quel tanto, e più eziandio di ciò che vcniagli richiedo; che 
la Tua Caufa nuovamente intraprefa ad incaminare in Procetfo del 
J\ Cario da Motrone , pattato poc'anzi al Signore in Provincia 
iua , e quella che difponeafi intraprendere del P, Guido M. da 
Lusitano in Provincia di Tofcana, era un affare di comune inte- 
rcli'e ; ma fingolarmente poi per la Nazione Lucchefc , eflTendo 
ambi i Soggetti nati già Sudditi di quella SERENiSS. REPUB- 
BLICA , nel cui Dominio si 1' una, che l'altra Patria de' due vir- 
tuofi Defonti , trovafi collocata. Efprirneafi in oltre , che per quan- 
to a primo afpetto potea egli congetturare , dal fin li efpoftogli > 
credeva efler Caufa da poterà* intraprendere con affai buona Spe- 
ranza , ma che tra poco avrebbe!! ancora meglio fpiegato . Imper- 
ciocché ficcome obbligato vedcafi , per 1' ineaminamento della 
Caufa del P. Carlo, a fare un viaggio per fino a Lucca mcdcfi- 
ma , affin di prenderne tutte quelle originarie notizie , onde cort- 
veniagli prima iftruirfi , così in paflando per buona parte della 
Tofcana Provincia , non avrebbe parimente mancato di raccoglie- 
re, per via d'autentici formali Deporti, l'ulteriori notizie, che ap- 
parteneanfi al P. Guido M. . Quanto promefle il d. P. Emanuele^ 
tanto in effetto efegur . Parti egli fui primo rinfrefeare della Ca- 
gione da Roma, ed in paflando per molti Conventi della Tofca- 
na > con qualche eziandio prolungato giro, ebbe tutto il più lar- 
go campo di prendere informazioni fode , ficurc , e preci(è da 
diverfi Deponenti in Caufa del P. Guido M. , si Religiofi > che 
Secolari : tratte dalle refpettive confeflìoni di ciafeheduno , per 
via di eftrajudiciali ben regolari interrogatorj , una gran parte 
eziandio diltefe di proprio fuo pugno, e da lor fottoferitte , e 
giurate . Colle quali finalmente giugnendo in Lucca » diede per 
fermo: che non folo la Caufa del P. Guido M. era intraprendi- 
bile, ma che farebbe ftata una riprenfibile trafeuratezza il non in- 
traprenderla . Che tuttavolta , per tutta la maggior ficurezza di 
quei Religiofi medefimi , che più trovavanvifi in cere (Tati ; nel ri- 
torno , eh' avrebbe egli fatto in Roma , avrebbevi fatto fare urt 
pofitivo Confulto ad alcuni tra' più efperti Avvocati di quella fu- 
prema Curia, col configlio de' quali era ufo egli medefirao di go- 
vernarfi in tutti gli affari li più fcabrofi per la condotta delle pro- 
prie Caufe , c fui rifultato di quello a avrebbero collo pigliacc le 
loro ultimate rifoluzionu 
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In tanto dovendo il medcfimo Padre portarti* ad indagar /c 
notizie, al P. Carlo fpettanti, a motivo del quale era egli prin- 
cipalmente venuto in Pacfe, affatto per lui incognito ; trovandoti 
bifognofo per la efecuzione delle menzionate ricerche si de ntro 
della Citta , come fuori , d' un qualche Religiofo pratico pcc 
accompagnarvelo: effendogli ftato affègnato dai P. Guardiano a fer- 
vido in tali viaggi il P. Felice da Lucca, con cui andava egli 
in diverfi luoghi , prendendo tutte le opportune notizie , non me- 
no del fuo P. Carlo , che del noftro P. Guido M. ; efortó lo 
fteffo P. Felice, a voler prenderti" egli medefimo fopra di se la 
maggior briga di tutte le altre, quale era quella di Jafciarfi egli 
fteiso coli' approvazione de* fuoi Superiori , coftituire in poltula- 
tore , e Promotor della Caufa , qualor s* avelfe effettivamente in- 
traprefa ; che quando vi fi avefse egli voluto difpoTre , mai non 
avrebbe mancato d'affiftergli tornato eh' ei foflc in Roma , pei 
tutto ciò che foffegli potuto occorrere in. qualunque pili ardua 
contingenza % che in fomiglianti negozj , mai non ne fogiion man- 
care . Rifpofegli il P. Felice, che quando a* fuoi legittimi Supe- 
riori folTc piaciuto P incaricarlo d' un tale affare , egli in quanto 
a se, per la gloria del Signore Iddio, per decoro della Religio- 
ne, e della Provincia , per P efaltazionc del fuo buon Servo il P, 
Guido M. , fiato già fuo Maeftro nel Noviziato, e cui teneva 
molte altre grandi obbligazioni , non fe ne avrebbe ritirato indie- 
tro, per qualunque faticalo incomodo, che glie ne fon*e dovuto 
rifultare: confidando principalmente nella affiftenza fuperna, e fe- 
condariamente nella di lui direzione . Udito eh* ebbe il P. Ema- 
nuele quefti di lui fentimcnti, rimifegli in mano, fin da quell'ora 
gli ferirti di tutto il regolamento metodico, eh' egli medefimo 
tenuto avea nell' incaminamento della Caufa del Vcn. F. Crifpino » 
i quali feco recati avea , acciò prevalere fe ne potelfe a tutto fuo 
piacimento; ed avendo già in riguardo a' fuoi proprj affari Termi- 
nate le inquifizioni pel P. Carlo, fece partenza di ritorno alla fua 
Provincia. Pervenuto adunque eh' ei tu in Roma, e convocati, 
fecondo la fatta promefla , gli Avvocati già fovra efpreffi , alla 
prefenza medefima del Reverendifs. P. Procuratore, e-Commiffa* 
rio Gener. , prefentó loro a difcuterlì la materia già da lui me- 
defimo rilevata ai netto, da tutti i documenti ritratti dalla Tofca- 
na fopra U: virtù , meriti , e Grazie miracolofe del P. Guido M, 
da Lugliano ; e riconofeiutofi da quei, valent' Uomini aver effi tutr 
to il maggior fondamento defidcrabile , per appoggiarvi , con luto 
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ta la fuflìftenza, la fabbrica de* Proceffi preordinati da* Decreti 
Apoftolici alla Beatificazione , e Canonizzazione de* veri Servi di 
Dio, il medefimo P. Revercndifs. Procur., e Commifs. Generale 
Ciro/amo da Caltanifletta fece (tendere , ed inviare al P. Feli- 
ce predetto la Patente autentica di Procura, e di Commiflìone, 
che quivi annefsa abbiamo il contento di cfporre fotto gli fguar- 
di di tutti quei noftri Lettori , che meglio bramaffero rimaner- 
ne cerficati . 

No? F. Hieronymu? a Caltanisetta. Ordini? Minor um S. F ranci fet 
Capuccinorum Procurator & Commijìariu? Generali*. 

Diletto nobit in Cri/lo Filio R. P. Felici Lucen/t cjufdem Ordini? 
Concionatori Etruri* y ac P osculatori falutem in Domino fempi- 
terna m . 

Cum de die in diem percrebefeat fama Sanclitati? , & Mira» 
culorum , qua Divina Bonitate operantur per intcrcejjìonem Servi 
Dei P. Guidi M. a Luì tana, dttioni? Lucenjt? , fupradicli no/fri 
Ordini? Sacerdoti? Profefjì , qui nuper in Civitate Lucana magno , 
nittuti? , ac Sancitati? odore , in Domino obdormivit die XIV. 
Menfi? Junii 176]., ordinaria aucioritate confici end V fint Procefìur 
fuper eadem fama Sancitati?, virtutum, donorumque fupernatura- 
Uhm , ac miraculerum in fuprad. Civitate aliifque loci? , ubi ma- 
gi? opportunnm judicatum fuerit , atque ad hunc effeclum confiituen- 
da fit aliqua perfona habili? , & idonea in Procuratorem Caute » 
qux inflantia? ne cefi aria? , & opportuna? prò ciuf modi ProccJJìbuc 
peragere valeat coram Loci Ordinarti? , vel alti? quibufeumque Ju- 
dicibu? per ipfo? , juxta mentem Decretorum Generalium S.M. Ur- 
bani Vllt. fubdelegandi? . Te ideo R. P. Felice m Lucenfem, de cu- 
jur capacitate , integriate , & trudentia plurimum in Domino con- 
fidimi!? , omni meltori via, modo] & forma nominamu? , c*camu? y 
& confìituimu? in verum , legitimum , & tndubitatum Procurator em 
negotiorum infraferipterum gtjhrem , cum omni moda , piena, ac li- 
bera facultMte comp arendi , tam coram Reverendi/fimo Domino Do- 
mino Vicario Generali Capitulari , quam prò futuro llluflrif?. & 
Reverendifr. Domino Arcbiepifcopo, aliifque quibufeumque Eptfcop/r 
vel Judictbu? per eofdem fubdelegandis , nec non aliis , coram qui- 
bus prò (imilium ProceJJuum conjtruclione , comparere, atque in/fare 
Qpu? fuerit , aliifque Minifiri? , & Ojficialibu? ad prxdiclum effe- 
Cium quomodolibet adhibendi? , ac deputando , pene? ipfo? peten- 
di , atque inflandt nofiro , quo fupra nomine , prò compilatane Pro- 
tefiuum fufradiclorum ordinaria eorum aucioritate fuper Sanclitate 
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vite, puntate Fidei, Donir fupernaturalibuf f quibut prafatur Dei 
Servar fttit ab Altijjìmo condecoratus , nec non miracults tam in 
vita , quam pofl ejus obitum per ejuf interceffionem patratis , /»- 
flandique prò deput attorie Hotariorum prò fcribendtt , & adnotan- 
dis atìis prafatorum Procejjuum , nec non Curforum prò exequendit 
Citationibus , intimaticnibus , feu moni tori ir tn eadem Caufa per- 
agendis , & prò ajjìgnatione Loci, feu Locorum , ac dìcrnm , & bo- 
rarum prò feffionibut babendis , atque rurfus inducendi , infìandique 
prò illorum admijjtone , jur amento , & examine , producendi jura , 
<£r monumenta quacumque ad eandem Caufam facientia ; omniaque 
demum alia , & lingula in pramiffis , circa prxmifja quomodoli- 
bet nec eji aria, & opportuna faciendi , <£• exequendi prò integrali 
complemento eorumdem Procejiuum , & maxìmè fuper non cultu pie» 
naque paritione Decretis S. M. Urbani Vili. Illir autem compie- 
tis , petendi tranfumpta fieri , illaque fubfcrìfri , autbenticari , *f- 
f ue tn pubblicani formam redigi , no» claudi , <é* obfignari y 
ac Portttorem juratum ad banc Sacram Kit, Congregationem tranf- 
mitti , ©• in ipfius aclis exbiberi . £f quaterna prafati Epijcopi t 
vel aliquir ex eis propter legitima impedimeuta in uninfcuiufquc 
Dioecefi propria , vel aliquam ipfius partem per feipfum conficere 
non valeret , in il un di prò delegatione Vicarii Generali; uniufcujup~ 
que ex prafatis Epifcopir, vel alterius perfine in Ecclefiafìica di» 
gnttate conìlituta , qui , vel qua: cum aliir duobus ad minus adjun» 
élis , uno nempc in Sacra Tbeologia M agi tiro , & altero graduato y 
vel licentiato in Jure Canonico , ^quemlibet ex iifdem . Frocefftbus , 
vel eorum refpefttvé partem peragere valeant , juxta formam De- 
cret. Generalium ? & novifs. Sacra Rituum Congregai. > & cum fa- 
cilitate de fuper jurandi de calumnia infr. 

Cateraque omnia & fingula in praemifps , & circa ea quomodo- 
Ubet nccejfarta , & opportuna faciendi , & exequendi qua treceftariai 
funt . Promittentes id omne quod per te circa pramijja quomodoli- 
bet aduni , procuratum , & geflum fuerit , gratum , firmum , & ra- 
tum femper babtturos . In quorum^ fide m bus manu nofìra literar 
fubfcriptas, noslrique offeii Procuratori!, ac Comminarti Generali* 
figlilo munita* dedimus » 

■ 

. F. Hieronjmus M. qui fupra &c* 
Roma die 7. Januarii 1764- 
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In virtù allora della facoltà giuridicamente addoffata al P. 
Felice fud. come Poftulatore, e Procuratore delia Caufa; diedefi 
quelli, fecondo i doveri del proprio umzio, a rintracciar di propo- 
sto tutto quel pili che potette, intorno alle virtuofe azioni prati- 
cate gii in vita dal Servo di Dio , con fpedir lettere in varj luo- 
ghi , ove il P. Emanuele non erafi trovato a porrata di penetrare ; 
c raccoltine con diligenza non pochi Documenti di più altre Fe- 
di giurate , ed una gran parte legalizzate eziandio con tutte le più 
rigorofe formalità , ai molte qualificate perfone si Rcligiofe , co- 
me Secolari) eliciteli pronte per colliruirrt ad efame a qualunque 
j:chiclta ; vergendoli che la Divina Providenza il tutto difponea 
fempre più favorevolmente alla divota imprefa ; il medelimp P. 
Poltulatore,(in forza di quella (èeiTa Delegazione Generalizia , oftd' 
era Itato invertito per parte , e commiflìone di tuttala Rclig. Cap- 
puc. , avendone previamente interpellato il fentimento de* Superiori 
Eccleiialt. nella Curia Arcivefcovile tuttavia vacante) , produrTevi 
nel giorno io. d'Aprile 17154. in faccia all' Illuftrifs. e Rev. Mon- 
ììg. Gio. Ignazio Lippi , Vicar. allora Capito!. , la fua formai pe- 
tizione def Procelfo Informativo di Giurifdizione Ordinaria fupcr 
vtrtuter , & mtracula Servi Dei &c. ad cjfeclum JSeati/ìc. & Cano- 
ni*, ejufdem . Ed etTendone ftata fatta benigniltìma accettazione, tì 
pafsò fenza veruno iudugio alla opportuna provinone di creare , ed 
iltituir fopra un tale affare un nuovo, e particolar Tribunale, fe- 
condo la più ampia forma detcrminata dal Som. Pontef. Urbano 
Vili, di gl. mcm.; del che ci piace efibir chiara teltimoniania , 
col produrne il primo Atto Giuridico per elfo medefimo Tribunale 
emanato, nella Citazione diretta al fuo Promotor Fife, come qui 
apprcifo . 

LUCAK4 

BEATI F., ET CAKOHIZ. S. B. P. GUIDI M. DE LULIAK. 

De ordine , & Marni. Ut. & Rev. D. Joan. Ignatii Lippi Patr. 
Lue, Archtp. & Vtc. Gcn. Ecd. Lue. J udì ci s , rtec non III. DD. 
Nicolai Emilii Man/t Patritii Lucenjìs , & Primicerii Capitali 
Metropolit. Ecclefìce Lucana , & Francifci Pattimi Bertolini Patr. 
Lucenfìi , & Prioria In/ìgnis Collegiata SS. Paulini , & Donati 
ejufdem Civitatts J. V. D. * & Francifci Francefcbi Magi Uri 
in Sacra Tbeologia Adiunclorum ad conjiituendum Proccjjum fu- 
per Sancì /tate Vita , Virtutibus , & Miraculis prad. Servi Dei 
i\ Guidi M. de Luliano . 

Cu 
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Citet. Magn. D. Thomat Cardinali Promot. Fifcalis Curia 
Arcbiepifcopalts Ecclejì* Lucana , ad comparendum die io. Menjir 
Apr. curr. Anni de fero bira li, corani fuprad. III. & Rev. 

D. Judice y ncc non uh DD. Adfunttir in Loco Audientiarum III. 
D. Vtcarit Generali: Capii. Judiar , & prò fune ad dteendum con" 
tra Memoriale d. 111. & Rev. D. Scarto Gen. Capit. porreclum , 
ejttfque referiptum in calce appojttum fuper ejus acceptatione , & De- 
legatione fuprad. Adjunclorum in Judices ad conjlruendum Procef 
funi Informativum fuper Sancii tate Vit<c , Virtutibufque , Donis fu- 
pernaturalibui , & Miraculis in fpecie S. D. P. Guidi M. de Lu- 
lianoy & videndum illud admitti^ atque juxta illius formam y & 
tenorem , videndum per ipfot acceptari ju'rifdiclionem , ac juramen- 
tum pr*Jlare de eorum munere fidelitcr, & exaclè explendo , deque 
fecretum fervando , fìmileque juramentum praflari ettam per iffum 
jD. Promotorem Fife. , nec non videndum deputari Loca , Locorum- 
que Loca , tam prò Audientia , & Aclis publicit , quam prò ju- 
r amentu , & examinibus T rjlium recipiendtr ; videndum infuper 
juramentum deferri Hotario Attuario , in Refcripto III. & Rev. D. 
Vicarii Gen. Capit. deputato , nec non Curfori in d.Rcfcript* de- 
putato prò exequendis Citat. juramentum in forma deferri ; & aliud 
quodeumque Decretum quomodolibet necejfarium , & opportunum fieri 
Or interponi ad d. diem & boram &c~ 

Injiantc admodum R. P. Felici de Luca Caufe Procuratore 
fpeciality deputalo * 

Effondo non per tanto (iato efeguito il tutto 2 tenore della qui 
annetta Citazione, coir unanime afienl'o di tutti i Membri com- 
ponenti il meddimo Tribunale ; datofi quindi da cflò incomincia- 
mento all' Efame de' Teftimonj egualmente citati , fu nelle forme 
intraprefo il Procedo tanto bramato da molti ,c che , grazie a Dio, 
và profeguendo da più d'un Anno in qui con tutto il più profpero 
riufeimento. Non ne erano fiate tuttavia celebrate , che alcune poche 
Se/fioni , allorquando con un'epoca la più fortunata per tutti 1 buo- 
ni , quel chiarìifimo lume fra* più intigni , e più religiofi Letterati 
delia noftra Italia, per tante lue utiliflime , ed erudite fatiche, 
c per altre moltiflime egregie fue doti fingolarmcnre onorato fra" 
RR. Chierici Regolari della Madre di Dio, il P. Gio. Domenico 
Manli, il quale flato era già per la feconda volta da quefta SE- 
RENISI REPUB. pofloin Nomina a riempierne 1' Ecclefiafticc* 
Trono, come uno de* tre Soggetti y eh* ella è in dritto di prefen- 
tare al Supreme* Univetfale Pallore: fu dal medelìmo > a prefe- 

icn- 



renza d'ogn* altro, con fommo applaufo di tutte le Letterarie Ac- 
cademie, e con aliai maggior giubilo di tutri i Tubi affezionatif- 
fimi Diocefani , prefcelto a cingervi Ja Mitra Archiepifcopale del- 
ia Aia Patria . Portatoli quelli a* piedi della Pontificia Sede , e ri- 
cevutovi appena per le mani di S. A. Eminentifs. , il Duca Car- 
dinale di Jorch, col Sacro Crifma dell' Epifcopale Carattere, P 
annetta Giurifdizione fopra la Aia nuova Chiefa ; una delle prime 
providenze , in cui compiacque!! efercitarla , fu di trafmettere de- 
ditamente fin di colà da Roma una giuridica confermazione del 
Tribunale già deputato poc' anzi , in Sede vacante , alla fuddetta 
Caufa del P. Guido M. , dal prelodato Ili. e Rcv. Monfig. Vica- 
rio Capitolare, il quale nell'atto fteflb fu da lui parimente in- 
vertito di tutta la fua Poteità Ordinaria in tutta la fua Dioccfi 
come fuo Generale Vicario; affinchè P incominciato Procelfo niu- 
na intcrruzion di profeguimento , o molto meno niuna eccezione 
d' inlegalità foffrir ne dovefle. 

Ma ficcomc , ciò nulla ottante, le brame di molti altri più 
non rimaneanfi compiutamente appagate con tutte le fuccennatc 
difpofizioni , e progredì incaminanti la Caufa del Servo di Dio 
al gloriofo intento di fua Beatific. , e Canoniz. : cflendo quella 
rifpetto ad eflì una tal qualità di lavoro totalmente occulto , da 
non poter sì torto pervenire alla lor notizia , nè pervenirvi tam- 
poco in forma, che fotte per cflere del tutto idonea a fodisfarc 
la divota loro curiofità ; e profeguendofi tuttavia da varie parti le 
iftanze di vedere infiememente ufeita alla pubblica luce alcuna più 
pronta, e più conctfa narrazione delle di lui virtuofe getta: ci 
vedemmo dalla Ubbidienza de J Superiori incaricati noi fteflì a fo- 
disfar con quell'Opera, ch'or qui fi dona alle (lampe, le comu- 
ni iterate inchiede. E quantunque già pria d'intraprenderne Pefe- 
cuzione, ce ne proteftalfimo affatto inabili a chi ce ne diede il 
comando, e molto più di prefente , con tutta fincerità" convellia- 
mo , tali eflervi riufeiti in effetto ; contuttociò etfendpci noi in- 
dotti ad alfumefe nn tale incarico fuperiore alle forze , a quelV 
unico , e puro oggetto di non defraudare più a lungo , coli' intem- 
pellivc renitenze noftre , tante e sì ragionevoli efpcttativc , fem- 
braci avere qualche ragione per lufingarci ( eflendoci , fe non al- 
tro, a tutta noftra pofsa follecitati nel renderle fodisfatte ) di ri- 
trovare con efsa , nella umanità di tutti i difercti Leggitori noftrii 
iogni più benigno compatimento . 

Del- 
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Delle varie Grafie mi r acolo fe Jegui- 
te dopo la Sepoltura data al Ca- 
davere del Servo di Dio , per la 
invocatone de' di Lui meriti , ed 
applicandone delle co/e fiate a Juo 
ufo . 

CAPITOLO XII. 

(~\ Uantunquc la prima prodigiofa Grazia, che qui $' efpone , 
operata da Dio per i meriti del già defonto P. Guido M* 
^-"da Lugliano , accaduta (ìa anteriormente alla tumulazione 
del di lui Cadavere , tuttavolta si per non interrompere , ancor 
per la terza volta , la narrazione dell* altre fomiglianti dinioftra- 
zioni a quello individualmente fpettanti , si per non eflcrne giun- 
ta quella a noftra notizia , se non qualche tempo dopo , abbiam 
giudicato opportuno il riferbarne a quefto prefente Capitolo la 
narrazione. Foncfi quefta non per tanto alla tetta di tutte 1* altre, 
come fra tutte anteriore , per aver noi anche in quell'ultima par- 
te di Storia riputato affai convenevole Cercare qualche attenzione 
all'ordine cronologico; affinchè colia fucccflianc continuata di ta- 
li prodigio!! fatti , re (tino meglio perfuatì i Leggitori noftri , di 
quanto il Signore compiacciati nel condecorar tuttavia il Tuo Ser- 
vo con quella infigne teftimonianza di fui glorificazione , dal fe- 
lice di lui tranfito, per fino a queft' ultimi momenti, che Riamo 
ancor colla penna in mano impiegati nel regittrarli ; e porger co- 
si ad ogni fuo olfeq^uiofo divoto ogni più viva fiducia, che nulla- 
mcno farà per continuargliela in avvenire, qualora quclta ne* loro 
cuori non fi rallenti . 

Marcantonio Baroni, domiciliarne nel diftretto di S. Lunardo 
preflb ia Città di Lucca , depofe a noi di propria fua bocca , qual- 
mente ritrovandoli egli nella fua frefea età di trentatrè annualmente 
orTcfa ia viltà , che fpecialmentc nel tempo d' Elìate , ed eziandio 
nclP Inverno quando fpiravano i venti marini , fe gli velavano gli oc- 
chi per modo, che quali più nulla vedeva . Affine di fuperarc gP in- 
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comodi, ed i pericoli d' una tale infermità, che minacciavate d'una 
cecità totale, adoprati avea molti , c varj rimedj fenza il menomo 
giovamento , c ciò per lo fpazio di circa cinq' anni. Piaciuto ef- 
iendo al Signore, che capitafle egli in Lucca nel giorno 15. Giugno 
del 17^3 - nel fecondo , cioè , di quei due , ne* quali il Cadavere del 
Servo di D;o non ancora interrato attraea , colle prodigiofe dimo- 
(trazioni in luì ravvifate, la divota affluenza di tutto il Popolo, volle 
ancor egli portarli alla Chiefa de' Cappuccini , ove giacea il detto 
Cadavere. Alia prefenza di quello accefafi la di lui divozione, ed 
animatati la diluì Fede, avanzo (li a baciargli divotamente i piedi , 
iperando che per li di lui meriti avcrebbegli fatta il Signore la Gra- 
zia di rifanare dalla fua infermitare da quel punto trovolh perfettamen- 
te guarito ; perche da quel giorno fino al dì d'oggi, correndo il terzo 
anno di tal guarigione, ne d'eftate, nè d'inverno, ne in qua- 
lunque alternativa di venti di qualunque fi voglia forta , ha più 
IbrTerto quel tenebrofo velamento di pupille , fperimentato per gli 
continuati cinque anni addietro . 

Ritrovava»" il M. R. Signore Don. Franccfco Cafciani Pievano 
del Cartello di Cafabafcrana nel Dominio Lucchefc, in età di 64. 
Anni notabilmente aggravato per un refiduo di lunghiifima malattia 
fofferta, da un effetto afmaticoful petto che rcndealo inabile affat- 
to a far qualunqe più menoma falita ; di fortache a montare anche 
la fcala della fua cafa , rimaneafi fenza refpiro , con tal debolezza , 
e tremor di gambe, che non potea più muoverfi ulteriormente. 
Mentre trovava!! in qucfto flato , pervennegli all' orrecchio la fama 
delle maraviglie operate da Dio alcuni di innanzi nel Cadavere 
del P. Guido Maria , di cui già rammentava!! molto bene , allorché 
tanti anni avanti avea egli efercitato colà le fue Miflioni Apoftoliche; 
ed cflcndogli,non molti giorni dopoi ( in quello, cioè del 26. Giu- 
gno) capitati due Cappuccini alla cerca, nella fua Canonica allog-. 

fiati , richiefe a' medefimi qualche pezzetto d'Abito del Servo di 
)io . Subito gli fu dato : ed egli trattoli allora dal collo il fuo 
facro fcapulare del Carmine, fccefelo immediatamente cucire dal- 
la parte di dietro alla Imagine della SS. Vergine, acciò gli po- 
fnlTc immediatamente fui petto in corrifpondcnza al luogo dove 
provava il maggiore affanno . Quindi con viva Fede ripoftofclo in- 
golfo ottenne la bramata Grazia: perche d'allora in poi non ebbe 
più fentore alcuno di quella pena così moietta in falire , viaggiando 
franchiflimamentc a piedi , e tacendo tal volta delle falite d' un mi- 
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gliò c più , fenza veruna difficolti , come foventc accalcagli in- 
amminiitrando IV ufficio fuo Parrocchiale. 

'Nel dì 27. Giugno dell' anno fteiTo avendo, Giulia Vitellini 
'di Lucca , c (tratta da un Caldarotto, allorché bolliva nella Tua mag- 
gior veemenza , con un ramino affai capace , quantità d* acqua 
Bollente , per volerla fcagliar con furia dicontro al muro'ov' eranlì 
potati alquanti calabroni : avendo (graziatamente cozzato col di 
lui manico in un oftacolo non preveduto, venne a rovefciarfcla in 
quella vece tutta fui capo . Per la qual cofa , fendili ella fubita- 
mente non folo feottare col più intenfo dolore tutta la cute al di 
fuori, ma dentro il cranio medefìmo , produiTele una fenfazione 
per tal maniera penofa, come fe tutto il cervello cominciale den- 
tro a bollirvi. Rammcntoflì allora per fua gran forte la fpafimante 
d' avere indoffb un pezzetto d'Abito del Servo di Dio, col quale 
pochi di prima trovava!! efpofto fovra del Feretro , e raccomanda- 
tati con gran Fede alla di lui interccfsionc , pigliato il pezzo me- 
defìmo in mano l'applicò al luogo, dove provava il maggior do- 
lore ; lo che fatto im mediatamente, ed intieramente paffollc.É ciò che 
è più rimarcabile, non le rimale nel capo nò decalvamento di ca- 
pelli , nè veffiche , ne feoriazioni , ne veftigio il più minimo d' una 
feottatura cotanto atroce. 

Avea il Sacerdote Sig. Don. Giulio M. Bernardini attuai Se- 
gretario del Illuftriflìmo Sig. Niccolò Santini per affari della SE- 
RENISS. REPUB. di Lucca refidentc in Fiorenza, domandato, 
come attinente per Parentela al noftro P. Guido M. , con mol- 
ta" premura alcuna cofa fiata a fuo ufo , per avere di colà intefe 
le meraviglie dal Sig. Iddio dimoftrate circa il di lui Cadavere. 
Gli fu non per tanto tra (me dò entro una lettera dal P. Giufeppe 
da Lugliano carnai Fratello del defunto Servo di Dio un pezzet- 
to d' un fuo Sudario, con altra picciola porzione di panno lino 
intoppato in quel fangue dato già fuori , come notoffi , dalle vene 
del di lui Cadavere, quale Io iteffo Sig. Don. Giulio ricevette in 
Fiorenza unitamente alle proprie lettere la mattina de* 28. Giu- 
gno dello ftcflb anno 1763. . Occorfe, che cfTcndo il Cuoco di Ca- 
ia venuto in quel mentre a trovarlo, moftrogli le dette Reliquie 
allor ricevute ; e facendogli il medefimo particolare Manza per ot- 
tenerne qualche porzione, volie confolarlo ; per la qual cofa pigliate 
un pajo di Forbicine , e tagliata una picciola parte di quel lino, eh* 
era tinto del Sangue, per confinarglielo , venne accidentalmente 
a cadere fui pavimento . Chinotti fubito colla mano a terra il pio 
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Sacerdote per ripigliarla , mentre anche P altro volca pur fare lo fter- 
fo ; ma ambiduc rcltarono molto forprefi in veggendo , fuor d'ogni 
loro efpettativa , umido , e tinto di color fanguigno il pavimento 
niedcfimo , in tutta quella circonferenza, ove la tela intinta nel 
fangue del Servo di Dio da più di 12. giorni innanzi , già afeiutto 
e (ceco pofato avea in cadendo , bagnato anch' egli di frefeo fan- 
gue . Crederono si l'uno che l'altro alia prima occhiata aver trave- 
duto , non mai potendo naturalmente icguire » che da un ritaglio 
così minuto di tela intrifa d' un fanguc sì arido che niuna mi- 
nima macchia lafciara avea fulla carta, ov' era per molto tempo 
(lata ravvolta , potertc con quella momentanea caduta aver lafciata 
su quel mattone un umido tale , che ne tampoco avrebbevclo po- 
tuto effettuare , qualora quel rimafuglio di tela ne forte ftata allo- 
ra allora inzuppata. Ma richiamativi ambi più attentamente gli ("guar- 
di , e veggendo pur effer cosi realmente la cofa , applicovvi quel 
Sacerdote il dito indice della fua mano per meglio certi ficaricnc 
ancor col tatto, e ritraflc anch' etto effettivamente intrifo d'umor 
fanguigno ; la macchia di cui eziandio per molte e molte ore ri- 
mafe in appreffo vifibile in quel mattone. Tenendo egli dunque 
per indubitato effere tal prodigiofa dimoftrazionc al tutto fuori 
dell' ordine naturale ; non folamente gli fu motivo di ritenerli in 
molto maggior venerazione una tal Reliquia , ma di avanzar pa- 
rimente a noi di tutto il feguito un' Alterazione diftefa di pro- 
prio pugno , e munita di fuo giuramento. Noi per tanto abbiam 
conosciuto non poterci difpenfarc di quivi dare anche ad ella, per 
gloria del Signore , e del Servo fuo , il dovuto luogo in quefto 
noftro regiftro , fecondo l' ordine cronologico : quantunque non 
pofla veramente quella, al par dell' altre , chiamarfi una Grazia 
di Cu razione in benefìzio particolare d' alcuno . 

Sul fine di quefto Mefe mcdcfimo un Foraftiero Lombardo 
di popolar condizione , ma del quale ignorati nome , cognome , c 
patria , per non averfi porta da niuno in quei principi Fa dovuta 
attenzione a regiftrarne l' occorfo a tempo , e luogo debito : ma 
la cui guarigione comprovata rimafe co'fuoi effetti più* evidenti in 
faccia a più tc/timonj di vifta, ci porge affai giufto motivo di 
<]uì regiftrarne il iìcuro racconto, cui diamo luogo. Comparve 
quefto Foraftiero nella Città di Lucca egualmente ignoto a chiun- 
que , che in tale occorrenza il trattò, appoggiato ad un paj° d ? 
baftoni ad ufo di gruccie, col cui porraniNuo chiaro moftrava ài 
non poterti che affai malamente reggere fullc fuc gambe , e 
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tofi innanzi alla Bottega d' un Argentiere pretto la Piazza , pre- 
ghilo aliai alla femplice a fargli la carità d* infcgnargli un poco un 
Dottore. Udita l'Artefice la femplicità della coftui domanda, 
ravvifatolo al fuo linguaggio per un Lombardo, interrogollo qual 
forta di Dottore volefle intendere ; fe di Medicina , o pur di Leg- 
ge. E non lo vedete voi a baftan&a come fon qui rovinato ? nl- 
pofe lo ftorpio , il mio bifogno è di trovarne uno ebe faccia il Me- 
dico . L'Orefice allora (quale era appunto il Conforte di quell* 
Anna M. Franccfca Olivieri, onde abbiam fatta fuperiormentc 
menzione , ftata iftantaneamente guarita pochi dì innanzi dal ma- 
le pur d'una gamba per V intcrceflìone , e particella dell'Abito 
applicatovi del P. Guido M. ) fentifli mono a dargli quefta rif- 
pofta . Volete voi che v* infegnt davvero un buon Dottore pel vo- 
ftro male? Andatevene alla Chic fa de'Cappuc, ove Jt trova fe- 
folto il P. Guido M. da Lupi t ano ^ morto poco fa in concetto di 
Santo , che tante Grazie ha fatte a tant* altri infermi , e la mia 
Moglie medejtma guarì appunto dal mal d 1 una gamba : che fe a» 
vrete una viva Fede ne* di lui meriti , faprà egli molto ben gua * 
tire anche voi . Prende il buon uomo molto di buona voglia il con- 
figlio datogli , e richiedigli iftanrementc i contrafegni della Chic- 
fa lignificata^ i , collo ftefso appoggio de'fuoi baltoni vi fi con- 
dufse. Incontratoli coftui prefso la porta de* Cappuccini nel Sig. 
Antonio Lucchcfi , e richieftolo ove fi ritrovaffe il Sepolcro del 
Servo di Dio ultimamente morto, fu dallo ftcfìb introdotto, e 
lafciato neir Oratorio, ove ripofa il di lui Cadavere, su la cui 
lapida fi pofe qucfti ad orare per qualche fpazio di tempo ; e 
fcnten.iofi aliai alleviato dal male , fe ne ufei fuori nel Coro ivi 
appretto, in cui trovavafi il P. Angel M. da Lucca : ad ogget- 
to di domandargli con molta iftanza un poco d'Abito del Servo 
di Dio, fperando per quello la perfetta fua guarigione. Andò il 
d. Padre per confolarlo a cercare il P. Guardiano , incaminandou 
alla volta della fua Cella, venendogli dietro V Infermo su per la 
fcala con qualche ftento. Dopo qualche diligenza rintracciatofi il 
Superiore che n'era fuori, fcco vi fi portò; e tagliato un pcz- 
ietto dell'Abito del P. Guido, che vi tenea rifervato, pofelo in 
una carta con fuo atteftato fottoferitto di propria mano, figillato coli 
impronta locale del fuo Convento , e così glie lo confegnò . Duo- 
po è di credere non per tanto , che molto viva foffe la Fede 
di coftui; perche appena colle fuc mani ebbe toccato M pezzetto 
dell' Abito confcgnatogli dal Superiore , che poftifi ambi li f"o* 



baftoni fotto del braccio calò fpediriflìrnamente la fteflfa fcala , che 
malagevolmente aveva innanzi montata , ufcendofene a dirittura 
per la porta del Convento , e quindi pigliando ftrada con tale ve- 
locita; che rifcontratofi in alcuni di quelli , i quali aveanlo poco in- 
nanzi veduto entrare , non feppcro quali più riconofcerlo per quel 
di prima. Fece coftui lo ftefiò cammino al ritorno» che avea fat-. 
to al venire ; cosicché in ripagando dalla Bottega del prelodato 
Argentiere , lo ringraziò cordialmente , dicendogli ; veramente m* 
avute in fe guato un buon Medico , che mi ha guarito perfetta men- 
te y ed in poco tetHpo ! il Signore ve lo meriti . Quindi proseguen- 
do il viaggio (uo 'col medefimo fpedito palio , portoflì a dirittura 
alla volta del Tuo Paefe ; peiche d'indi in poi, per quante ricer- 
che s'abbiano fatte, non le ne ha più nulla potuto la pere. Que- 
fta noftra ignoranza però del Soggetto in cui fu tal Grazia ope* 
rata dal noltro Servo di Dio , non può mai render dubbiofa , per 
quanto fembraci, la Grazia fteflTa, renduta agli occhi de' Teftimo- 
nj fopraccitati non men per gli antecedenti , che per li fuoi con- 
seguenti egualmente cognita . 

Tra i giorni fteflì ne* quali feguirono quelle due ultime Grazie 
qui regiftrate ,fegui parimente la terza, che fufleguentemente da noi 
regiftrafi nel Fatto, come in apprellò. Per un aborto feguito nel dì 
25. Marzo 17^3.* a Maria Moglie di Francefco Agoftini abitante in 
Lucca , fi produlfe un tal flutto di fangue , che non potufolegli ri* 
ftagnare , dovè la fteflTa ricorrere non Solamente all' ajuto del- 
la Mammana, ma porfi ancor nelle mani de'Medici . Adopraronfi 
prima da quella, pofeia da quefti varj ri medj de' più efficaci per ar- 
redarlo, ma Tempre in damo . Era trafeorfo oggimai il terzo Me- 
fe , che la paziente debilitata, ed emaciata del tutto , vedeafi ridot- 
ta quafi uno fcheletro colla pelle full' olla , renduta inabile affat- 
to alle pn3 leggiere faccende di cafa fua , non che ad efercitare ih 
meftiere di Tefsitora di feta , da cui traea la fua fufliftenza . Veg- 
gendofi dunque così ridotta , e fignificandolc i Medici apertamente 
non Caper più a qual rimedio da li innanzi appigliarti per quel fuo 
male ; fentim" un giorno fra le fue anguftic maggiori ifpirata di do- 
mandare a'PP. Cappuccini una qualche cofi , che fiata fofle ad ufo 
del loto Servo di Dio ultimamente defunto . Mandaronle eflì per 
tanto un pezzetto del di lui Abito, il qur.le torto che dall'infer- 
ma fu ricevuto , con viva Fede (è ne inghiottì una buona parte, 
e ccfsò lubito il fuo moleftiflìmo flutto; fentendofi nel tempo ftefso 
rinvigorita a tal legno da potere accudire lenza veruna ftanchezza 
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alle fue faccende. Alzatafi poi la mattina appreflò, fe n* andò fran- 
ca al Telaro ripigliando P antico meftiero colla ftetfa facilità, 
c robuftezza di prima , feguitando a fare lo fleflb in tutti gli ai- 
tri giorni avvenire, rimefla in forze, ed in carne perfettamente 
colla pili intiera fanità* , in cui di prefentc ancor fi conferva . 

Quali nel tempo fteflb accadde parimente in Lucca quanto qui 
-pure deferivefì , nella perfona di Suor Filia Maria Pellegrini Mona- 
ca profelTa del Monaftero di Santa Caterina . Trovavafi detta Reli- 
giofa occupata per più tempo da un Reumatifmo locale e fiflò in 
ambe le braccia con incettanti dolori , fenza avervi potuto trovare 
rimedio. Eran già alcuni giorni trafeorfi , da che pattato era all'altra 
vita il P. Guido Maria, di cui continuavano ad udire da varie ban* 
.de accader Grazie miracolofe, e particolarmente di pili infermi 
reftituiti alla faniia" . Sentendofi non per tanto la Rcligiofa moJeftata 
viemaggiormente un giorno da' fuoi dolori : ab P. Guido Maria 
(efclamò dal più profondo dell' anguftiato, e confidente fuo cuore 
con auefte precife parole) . Pò/ che avete invita voluto fempre be- 
ne alle mie Genti , fate per carità anche a me quefla Grazia di 
liberarmi da que/ii acerbi dolori , quando così pur Jta la volontà 
del Signore ! Non ebbe appena articolate quefte parole, che fi tro- 
vò nel punto medefrmo affatto libera da tutto quel male , come 
fe nulla mai patito n'aveffe , nfe mai n'ha più avuto fino a queft' 
ora funtore alcuno . 

Nel di otto Luglio dell 1 anno fteflTo effendo Mata forprefa da 
un Accidente apoplcnco nel Monaitcro de' SS. Iacopo e Filippo nel- 
la Terra di Caftelfranco di fotto , Diocefi di S. Miniato, la R. Ma- 
-dre Suor M. Gefualda Novelli , dal quale dopo tutte le mediche 
operazioni rifcofsafi , trovoffi offefa norabiliflìmamente nella metà 
della fua perfona , avendo in tal parte affatto perduto il moto , 
e le articolazioni corrifpondenti a tutte le refpertive membra , e 
perciò rimafa inabile a poterfi punto valer di se ftefsa con grave 
difpiacimento di quella religiofa Comunità. Ritrovava»* allora de- 
putato per Confessore ordinario in quel Ven. Monaltero il M. R. 
Sig. Gio. Francefco Franrcefchini Canonico di quella Collegiata ; 
al quale (come colui che itato era ripieno mai fempre d'affezio- 
ne, e di ftiraa fingolariifima verfo il P. Guido M., fin da quando 
egli predicato avea nella Collcg. medefima , e per la cui occa- 
fione avea le di lui Confeflìoni alcoltate ) erano (lati pochi gior- 
ni avanti trafmeflì, per iftanze da effo fattene, varj pezzetti d* 
Abito , ed alquante Imagini del Servo di Dio dal P. Poftulatorc 
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della di lui caufa ; e qutfto pio Confefsore animò la Religioia 
fua penitente inferma , a confidare ne' meriti df^quel S. Cappuc., 
che tanto prima edificato avea quel Monaftero coli* Apostolico 
zelo del fuo predicare , e coll'efemplarità del Tuo vivere ; il qua- 
le patTato cfsendo all'altra vita nella metà del Mefc trafeorfo nel 
Convento de* Cappuc. di Lucca , crafi degnato il Signore manife- 
ftar molte maraviglie , e per la di lui invocazione reltìtuire a mol- 
ti infermi la famtà , che a lei parimente faria per fare il Signo- 
re la itefsa Grazia , quando ancor ella colla ftefsa fiducia interpo- 
nga avefse prefso di lui la medefima interceffìone . Le foggiunfe 
trovarli egli ftefso qualche pezzetto del di lui Abito fattoli ulti- 
mamente trafmettere da' Cappuc. di Lucca, quale la Religiofa 
avendogli domandato con grandilììmo deiìdcrio, glie Io confegnò. 
Segui ciò nel giorno trentèlimo di quel medefimo Mefe, nel prin- 
cipio del quale ricevuto avea I' apoplettico infulto , nella fera di 
cui portoli quel pezzetto di panno fopra la parte offefa, la mat- 
tina del Ji.| nel rifvegliarfi dal fonno , ritrovoffì la Relig. total- 
mente fciolta in tutte le articolazioni prima impedite : reftitui- 
tovifi il moto , e la forza corrifpondcnci , come fe nulla v' avef- 
fe in prima fofferto . 

Pochi giorni apprefso , cioè nel di 12. Agofto dell* Anno 
mede-fimo, c nel mede fimo Ven. Monafrero fummentovato, fe- 
guì un'altra non men prodigiofa ed irtantanea guarigione, in 
perfona d'altra Relig. per nome Suor M. Angelica Fiori Fioren- 
tina . Efscndo fiata quella antecedentemente aisalita per lo fpazio 
di giorni 15. da febbri cocenti continue, con fuo eftrcmo dolore 
per tutta la vita, fu fovrapprefa fui termine di quelti da una ge- 
nerale tumefazione di tutto il corpo , con ltiramcnti tali di tut> 
ta la cute , che più* non poteva refiltervi . L' Eccell. Sig. Severo 
Andrea Benedetti , eh' erane il Medico curante , nella fua Fede 
trafmefsaci fi efprime, che oltre ad efsere tale enfiagione d'afsai 
gran mole per tutte le parti dell' individuo ; dalle piò elireme dei 
Abdo»e per fino a* piedi era eziandio ederoatola ; ; ed cfsendo nelP 
Inferma fcarfiifima i' efpulzionc degli umidi neccl'sarj, congiunta 
con patimento di molta fete , credè doverla dichiarare per un I- 
drope Afcitc non confermata . Propofti egli adunque all' Inferma 
varj deoftruenti , e diuretici , per procurar di tentarne la cura' fe- 
condo l'arte; trovandoli l'Inferma di ftomaco debolilììmo, e nau- 
feata talmente di qualunque medica pozione, che »! folo appref- 
farfcla alle labbra cagionavaic il vomito : fe gli dichiarò cfprcfsa- 
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mente , che non potendo pigliar più rimedj naturali , volea rivol- 
gerti unicamente a'Cclciti. Ciò dicea ella con tanto più di ridu- 
ciate determinazione, per avere offervato quanto pochi dì innan- 
zi avvenuto era all' altra fua Rclig. Sorella S. M. Gcfualda, di cui 
s' € fatta fupcriormcntc menzione , guarita perfettamente in iftan- 
tc per un pezzetto d' Abito del P. Guido M. applicatoti con vi* 
va Fede . Domandò dunque ancor ella accefa della Fede medefi- 
ma quello fteifo pezzetto d'Abito, e nel giorno foprad. fe io 
collocò fovra il corpo. Appena ciò fatto fentifli occupare da un 
placidiflìruo Tonno, e r il vegliata che fu, trovofli libera dalia feb- 
bre , e dalla tumefazione nel tempo (teifo , con fommo fluporc di 
tutte le Monache , che i' affiitevano , e più ancora del Profcfso- 
re, che la curava. Portatoli quelli alia confueta vinta, fui primo 
comparirle davanti, difsegli tutta lieta: fono giunta, Interrogol- 
la, come avefs' ella cfpuiiò dell'umido in quantiti ; ma Spenden- 
dogli non averne data fuori neppure una minima parte , fe ne ma- 
ravigliò ancor di vantaggio ; efsendo quella i' unica naturai crife 
per cui doveafì effettuare la guarigione del di lei male , e far* • 
rofi a vietarla minutamente, ritrovò efler venlTìmo quanto avea 
detto; attribuendo una tal guarigione operata in lei contr' ogni 
ordine di natura, ad un inligne prodigio , operato pe' meriti del 
T. Guido M., alla cui interceflione era la Religiofa fiducialmen- 
te ricorfa . 

La Grazia, che qui apprefso regi (leali , s' ha giudicato do- 
ver pofporfì nell'ordine alla anteriormente regiftrata, per non 
difgiugnere la naturai connefstone delle due guarigioni apparte- 
nenti alle due Relig. Conforelle d'un Monandro medefimo: ef- 
fondo Itaca la ricuperata falute dell'una, motivo profsimo alla Fe- 
de, e ricuperazione della falute nell'altra; quantunque quella,che 
adeflb fiam per narrare, abbia preceduta quell'ultima d'alquanti 
giorni per effer feguita nel di 18. Luglio delio ftefs' Anno nel mo- 
do, che fiegue. Ritrovandoti M. Rofa , Figlia di Gio, Domeni- 
co Graz. am di Lucca , afsalita da doion fere convulzioni Itteri- 
che , con si violento ftrapazzo di fua perfona, che la coitrinfc a 

fettare non poco fangue per bocca : onde portali nelle mani del 
ifico Profefsore, fe gli applicarono varj rimedj, ma lenza frut- 
to veruno, per venirfcle replicando altri auovi getti di fangue al- 
io fteifo modo. Avendo non per tanto il Fratello della medefima 
ottenuto da un certo fuo amico un ritaglio di fudario, (lato già 
ad ufo del P. Guido M. , diedclo alla Sorella, che ricevutolo con 
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gran divozione, c fiducia «e* di lui meriti» pofefi fubito a reci- 
tare tre Pater & Ave in onore della Ss. Trinità, la qual com* 
piaccafi glorificarfi con diftinzione tanto particolare in quello Tuo 
fedel Servo ; e portandofi infierii e col Fratello mede fimo a vifitare 
il di lui Sepolcro nell'Oratorio de' Cappuccini , con vivo fenti- 
mento raccomandandofegli , da li in poi non provò più alcuno 
infulto ne di convezioni Itteriche, nè di getti di fangue, da' 
quali prima era raoleftata si fieramente, reftituendofi nella piò 
perfetta ialine . 

Poncfi nel prefente Fatto la Fede identica , e genuina del Pro- 
. fefsore, come qui apprettò, a Per me infraferitto Filippo Brac- 
cini Medico Fifico condotto della Comunità di Pontedera , ricer- 
cato per la verità, fi fa Fede con mio particolar giuramento , co- 
me ficura, e iudubitabil cofa è; che Tcrefa moglie di Giufcppe 
Meffcri di d. Luogo, donna in età di circa anni 25., di pitui- 
te» fa temperie , con fuddominio acido , (alino , e per confeguen- 
za difpolto a frequenti riftagni ce. Fino dal di 5. del caduto A- 
gofto 17^3.» fu forprefa da febbre quotidiana , con del mordica- 
mento in tutto l'ambito del corpo , confimile a quello delia fcab- 
bia/con della efflorefeenza , afprezza , e corrugamento di tutta 
la cute , a cui fopravvenne una univcrfalc tumefazione in tutto 
)1 di lei individuo : la quale dopo qualche tempo (vanita, comin- 
ciò ad aggravarfcle il petto , ed avere della fomma malagevolezza 
a rcfpirarc , e fpecialmcnte allorché ella ftefle a giacere, con del- 
la pigiatura nojofanel torace, e con della toffe molto faftidiofa; 
a' quali fintomi dopò fopravvenne a' malleoli, ed al collo de' pie. 
di , della tumefazione, ed una total proftrazione d'appetito, che 
non le permetteva prender Cibo di veruna forta, eccettuato qual- 
che cucchiaiata di Mofcado; fi avanzò tanto finalmente la cattiva 
condizione de' fintomi del di lei male, che difperata la di lei rem- 
poral falute fu premunita di tutti i ss. Sacramenti , afpettandofi 
<T ora in ora la di lei morte . Avvalorata però la di lei Fede , e 
Ja di lei Speranza dalla confiderazionc delle molte Grazie concef- 
fe dall' incomprenfibilc Mifcricordia di Dio a quelli , che ricorfi 
fono all' interceflione del già defonto P. Guido da Luglrano Re- 
lig. Cappuc. ; ripiena di fiducia, ad erto rivolta col più vivo fen- 
timento del cuore , gli, chiefe foccorfo in tanta fua neceflìta : ed 
clTendole nei medefimo tempo applicato fopra la perfona un pez- 
zetto dell' Abito di d. Servo di Dio, cominciò fin da quell'ora 
a migliorare, tanto che in pochi giorni riacquidò la faiute. Io 
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ne fo il prefente Atteftato per cfterc beniiTimo intefo del fuo ma- 



gione feguitane , =3 ed in fede , Filippo Braccini Medico Ft/tco . 
Mano propria . 

Nella medefima Terra di Pontedera circa la metà del Mefe 



li della vita, Rofa Puccini) Hata mai Tempre lom inamente cari- 
tativa verfo de'Cappuc, e tanto fingolarmcntc divota del P. Gui- 
do M., mentre vivendo era egli dimorato in quel Convento, e 
co* di cui fpirituali configli era ufa di governarli , frequentemen- 
te raccomandandoli alle di lui Orazioni in tutte le Tue maggiori 
occorrenze ; in quefta cotanto urgente , raccomandoffì con più fi- 
ducia che mai al già defunto Servo di Dio . E come colei , che 
renduta prettamente intefa delle maraviglie feguite già intorno al 
di lui Cadavere , non era (lata p:into negligente in procacciarti 
da' Cappuccini medefimi qualche pezzetto del di lui Abito, cosi 
in quella occafione fe ne prevaife , applicandofelo con vivaciflìma 
Fede , ed invocando la di lui Anima , da lei piamente creduta 
in Cielo, ad accorrere in di lei foccorfo. Non fu lento il buon 
Servo di Dio si caldamente implorato nel fovvenire a' bifogni di 
quella fua divota. Conciofiache ella fteffa in una Aia Fede notifi- 
caci , efserle comparfo in vifione perfonalmcnte con un altro Com- 
pagno feco la notte ftefsa ; ed accolratofi a lei , dopo averle da- 
ta benigna rifpofta fopra una certa fua premurosa petizione ; le- 
gnatale col fuo dito tre volte la fronte dileguo (li dalla fua viltà , 
trovandoli nella mattina l'Inferma fuori d'ogni pericolo; fecon- 
do che qui apprefso lo (ìefso fuo Medico curante fopraccitato 
teftifica, e giura in quelli precifi termini , cioè . ss Efscre la purif-, 
fima verità, come la medefima Rofa Puccini di Pontedera fovrap- 
prefa da una fieriffirna vertigine tenebricofa, che per lo più Tuoi 
cfsere infaufta predizione d' infulto apopletico , particolarmente in 
chi è avanzato in età , come la fteisa fi trova , Avanzotfì a tal 
fegno la predetta feotomìa , che la ridufse a premunirli di tutti 
i Sacramenti , che dalla Chiefa fogliono amminiitrarfi a quelli , 
che trovanti* in e(hemo pericolo della vita ; e da uno (bio tanto, 
pericolofo fu liberata per I* applicazione d'un ritaglio d* Abito del 
Servo di Dio P. Guido M. da Lugliano; facendone io il prefen- 
te Attetlato per efsere benidìmo informato del fud. male, e del- 
la inafpettata fua guarigione . =s Quefta Divota del P. Guido M. 




mede li mo trovandoli gravemente 
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ed ha plU volte notato , che in qualche inavvertita occafione di 
averfclo deporto, Cubito fente ricominciati gli antichi giramen. 
ti di teda, ed appena ripoftofelo, immediatamente le fon cedati. 

Entro lo ftefib Mefc d' Ago fio , una certa Maria Francefca 
Cariglia ne' Bini , abitante nel Comun di Collodi , ri trovava fi già 
da tre giorni obbligata a giacerli in letto, a motivo d'una luna- 
zione fattafele nel pièdeftro, il quale tumefattofelè in gran manie- 
ra, cagionavate continuato, ed acerbo travaglio . Mentr' ella flava 
fovrappenfìero di mandare a far ricerca del Chirurgo , che né af- 
filine (Te la cura; le rifovenne d' avere appretto di se un ritaglio d' 
Abito del no. Irò Servo di Dio , datole dato poco innanzi da al- 
cuni Cappuccini, colà capitati dal Convento di Lucca; e inh'eme 
con quella reminifeenza fentiflì fortemente ifpirata di porfelo con 
ogni fiducia fovra la parte ofFefa : giudicando quello affai miglio- 
re fpedicnte alla fua guarigione, che non il valerli di qualunque 
iìafi Profettòrc. Fattali adunque recare la prefata Reliquia , e 
cordialmente raccomandatali a Dio, affinchè per mezzo di quei fe- 
dele fuo Servo , i Cui meriti in quel fuo bifogno divotamente 
implorava , compiaceflefi relìituirle la priilina finiti , applicolla 
all'infermo fuo piede attualmente nel maggior dolore, e tumefa- 
zione. Appena ebbe quel ritaglio di lana toccato il male della pa- 
ziente , che fenti ella cefTato il dolore , e fparica la tumefazione ad 
un tempo fletto; cofi cene abbandonato fubito il letto riconobbefi 
affatto guarita a villa di tre Teflimonj , forpréfi dall' improvifo pro- 
digio : i quali tutti fi fottoferi fièro in pie della di lei Fede , che giu- 
rata ce la trafmife in data de 1 29. Dccembre dell'Anno fletto 176^. 

Nel Settembre immediato di quello medcfim'Anno , avvenne 
che ritrovandoli da molto tempo innanzi nella Città di Fiorenza , 
Maria Elifabetta Bonifazj Moglie di Paolo Urti , ambidue Lucche- 
fi di Patria (e colà dimoranti all'attuale fcrvizio dell' Illultriflìmo 
Sig. Nicolao Santini ) , reltaflè incomodata da un malore di lunga 
mano, aflai faflidiofo , e pericolofo infieme, che molto la moleftava, 
e più rccavale ancor d' apprenfìone . Confìftea queflo , che a moti- 
vo d'una gaaliardiffima infreddagiont da lei fonata fin dal De- 
ccmbre dell'Anno antecedente, promovcndofele uru tolfc veemen- 
tittìma , e quali continuata » talmente vennefele ad infiammare la 
gola, che vi fi aperfe finalmente un'ulcera, da lei l'offerta per Io 
Jpazio quafi di Mcfi otto . Non avea in tutto quello tempo trafeu- 
rati V Inferma quei rimedj, che flati eranle fuggenti , e fpecialmente 
di varie forte di gargarifmi , ma femore inutilmente; imperciocché 
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frovandofi forfè nel di lei fangue dell'acrimonia molto mordace 
e pungente , veniva a deporre in quella parte già male affetta da 
tanto tempo, i fuoi perniziofì ripurghi, con fempre maggiore di- 
latamento , e corrosone delia piaga . In quello ftato di cofe , cP- 
fendo (tata fatta vifìtare da due i più eccellenti ProfelTori di quel- 
la Città, tanto in Medicina, che in Chirurgia , fu tra lor confuN 
tato, e rifoluto unanimemente, non rimanervi oggimai altro rimedio 
a tentare, che i' ufo accurato della Salzapariglia : con protetta d* 
ambidue , che molto difficilmente anche con quello dolcificante fa- 
rla potuta guarire . Vbbidi ella adunque all'ordinazione , durando 
per 1 8. giorni continui a prenderne con tutta diligenza il decòtto , 
ma fenza veruno effetto . Anzi proferendo la detta piaga ad allar- 
garli viemaggiormente , erafi la paziente ridotta a legno,- che fai- 
va qualche poca di mollica di pane bene infuppata nell' acqua, nuli' 
altro più poteva inghiottire , e quefta con gravilfima pena; non 
poteva più nò tampoco sbadigliare , o foffiarfi il nafo fenza un e- 
guai pena, ed anche maggiore. Mentre cosi ritrovavafi coftei ri- 
dotta, fenza Ppcranza d' umano rimedio, che più riputale valevo- 
le a falvarla in quell'ultime cftremkà; le riufc'i d'ottenere col mez- 
20 del Procaccia , che fa i viaggi da Lucca a Fiorenza, un pezzet- 
to d' Abito del P. Guido Maria > ftato al medelìmo confegnato dal 
P. Guardiano di quel Convento , autenticato con fuggello, e fo- 
fcrizionc di propria mano - E ficcome era già la paziente bene in- 
formata di non poche altre Grazie in altri Infermi feguite con quel* 
la forta di Reliquie, in viro* de' meriti di quei Servo di Dio, co- 
sì ricevutala appena, trovoffì nella maggiore difpotìzione di conce- 
pirne tutta la più viva fiducia di riceverne dall' implorata kitcrccf- 
lìone di lui uh pronto fovvenimento alla (uà miferavita, non più 
poffibile ad ottenerli coli' arte umana. In tal fehtimcntodivoto fe- 
gnoirenc da per se ftcflfa la gota , e fecefì anche coraggio ad in- 
gniotcirne un filo della fua lana. Subito ciò efeguito fentifli nota- 
biliflìmamente mitigare quel fuo pungente abituale dolore : e giun- 
ta l'ora del pranzo, ci bollì fenza it menomo cftacolo , e fenza 
il menomo incomodo d' ogni vivanda, fino a inghiottirli del pa- 
ne afeiutto; nella ntedefìma guifà , che già facca prima, che fof» 
fcle fopraggiunta 1' acerba piaga . Da tal felice fperimento vie- 
maggiormente crefeiuta in Fede , tanto la fera prima d* andarcene 
al letto , che ?a mattina prima di forgerne, feguitò ella a fegnar- 
fi la gola in forma di Croce collo (fello pezzetto d' Abito , ed in 
capo al fecondo giorno fi ravvisò ellcrli l'ulcera tanto invecchia- 
ta 
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ta , c pericojofa , da per se fteflfa faldata : con non poco ftupore 
di quei Profeifori mcdefimi,che fperimentata inutile la cura già 
[rer innanzi applicatavi , aveania dichiarata per inlanabilc. 

Circa il mcdelimo tempo, effóndo aduna Fanciulletta d'an- 
ni 4. per nome Petronilla, Figlia dell' Eccell. Sig. Dottore Barto- 
lomeo Franchi, nativo anch' ei della Terra di Cafteifranco di fat- 
to , venuta una maglia in un occhio aflai d' apprettò alla pupilla ; 
e dubitandoli con tutta ragione dal Genitore , che tra non molto 
potefle quella rclìarr.e comprefa, ed in conseguenza rimaner perdu- 
ta per metà la vifta di Tua Figlia, fecegliela toccare con un. pez- 
zetto d* Abito del Servo di Dio i dopo di che videfi in breve 
allontanata la maglia dalla pupilla , ed inoltre diminuita per mo- 
do , da togliere ogni appresone di tale imminente difgrazij. 

Trovava!! nell'i ite (Ti contorni quanto alla fituazione del luo- 
go , e circa gli ftefli giorni quanto alla fucceflìone del tempo , una 
certa Agata Donati , contadina di nullità e d' efercizio , inferma 
già da due mei! di Febbre continua , accompagnata da dolori tal- 
mente gravi , che dava affai da dubitare della fua vita. A coftei, 
dopo varj inutili medicamenti , eflendo flato nullameno applicato 
un ritaglio d' Abito del P. Guido M., ricevendo tofto notabi- 
iifsimo miglioramento , in brevùTimi giorni totalmente rifta- 
bUiffi. 

Fu ricercato con anfìofa premura da un certo Baldacci , Navale- 
ftro di Caftelfranco al paflb di S. Remano , il prclodato piò volte fupe- 
r io r mente Sig. Canonico Francefchini nel di 21. Settembre 1763. , af- 
finchè volefse portarfi a benedire coli' olio di S. Felice, una fua 
picciola Figlia ( fecondo che il medefimo in quelle parti , ove non 
avvi Convento di Cappuc. fuol coftumare ) ; e ritrovatolo appena 
ufeito- darl Sacro Altare, pregolio a venir fubito dall'Inferma, la 
qual trovavali da otto giorni innanzi per tal maniera agitata , ed 
opprefsa da continua ardentiffima febbre , che temeva doverla ben 
tolto perdere. A quefta iftanza cosi prcfsante rifpofcgli P impieto- 
sito Canonico , che V ora era troppo tarda gii prefso all' entra- 
re del Coro, e che infino alla fera terminata Compieta non 
potea eiscr da lui, per fare alla Figlia la richieda Benedizione. 
Ma che frattanto prcndefse quel pezzetto, che allora gli confe- 
rva, dell'Abito del P. Guido M. da Lugliano Predic Cappuc. 
pafsato al Signore due Mcfi innanzi nella Città di Lucca con fa- 
ma di Santità ; lo applicafse furjito alla febbricitante con viva fi- 
ducia ne' memi di qucll' ottimo Rclig. , che veduto ne avrebbe 
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un altrettanto ottimo effetto , che innanzi fera farebbevi poi ve- 
nuto egli medefìmo a vifitarla, ed a benedirla fecondo il Tuo de- 
siderio. TornofTì indietro l'addolorato Padre, con buona fpcranza 
nella Relìquia già confermagli, e giunto a caia, applicolla im- 
mantinente fecondo V avvifo datogli alla fmaniantc Figliuola. Ve- 
nuta l'ora pattuita vi fi portò parimente il Sjg. Canonico; ma 
quando avvifavali di trovar quafi moribonda la Fanciulletta ac- 
cennata , la ritrovò all' opporfo di gii levata , e veftita , che ca- 
minava , e fi trafilava per cafa con fua molta confolazione , e 
ili tutta quella Famiglia, rimafa ftupefatta d'una si fubita gua- 
rigione. Veduto ciò il Sig. Canonico s' attenne dal farle ulterior- 
mente la Benedizione, e 1* Unzione coli' Olio dr S. Felice; co- 
nofeendo manifeftamente avere Iddio voluto in tale occafione 
glorificare quell'altro Cappucc. fuo nuovo Servo, col mezzo del 
eli lui Abito applicato all' Inferma di già guarita . Quello degnif- 
fimo Ecclefiaftico, come cognito fuperiormcnte ad ogn' altro per 
quelle parti delle virtù , e meriti dello ftefso Servo di Dio, per 
li tanti motivi già fopraefpreflì trovandofi altresì più d' ogn* al- 
tro divotamente impegnato in propalarle per quei contorni do- 
po il preziofo di lui pafsaggio; molti erano per confeeuenza i bi- 
fognofi di Superno ajuto, che dalla interceflìone dello ftefso Servo 
di Dio fperandolo, a lui facean ri corto; quindi è che da varj luo- 
ghi venendo fovente chiamato: quando, per fegnare Infermi col- 
le di lui Reliquie, quando per ottenerne P Ima «ine , quando per 
altra forta di divozioni, ( pur dal medehmo dillnbuite a quafi tut- 
ti, e quafi per tutto com' egli in più Aie lettere replicatamen- 
te viene ateeftandoci ) ne hanno ricevute le Crazie desiderate , ora 
in più, ora in meno notabil maniera. A tutte quelle però , non 
avendocele egli altrimenti fpecificate, anche noi conglobatamcn- 
te darem qui luogo, venendole a coronar tutte quante con un 
Fatto tra' più rimarcabili , fotto i di lui occhi avvenuto , e da lui 
fteflo pofeia trafmefsoci in tutte le più autentiche forme, come 
qui apprefso regiftrafi . 

La molto Rev. Madre S. M. Vittoria Demi, attuale Badefsa 
nel Monaftero di S. Matteo Aportolo in Caftelfranco medefìmo, 
vedendoli in gravi angurie , perche avendo circa il principio di 
Luglio 17^. in cantina una Botte di Vin guafto ; per difetto 
della quale mancavate P afsegna mento per le Aie Relig. fino alla 
per anche afsai lontana vendemmia , fi rivolfe al Superno ajuto- 
unitamente eoa altee fue Rclig., gettando dentro la Botte alcune 



divozioni ; e dopo qualche Settimana avendo fatta mettere dal 
Tuo Ortolano la cannella alla d. Botte , ritrovato aveafi il Vino 
già affatto marcio, e d'un tal colore si torbido, e folco , che raf- 
fenibrava un vero inchioftro adacquato . Fattone il faggio , e ri- 
trovatolo parimente nel fapore, qual nel colore fi dimoltrava, on- 
ninamente guaito, e corrotto: abbandonoflì come cofa inutile, e 
gerniciofa ad ogn ufo , fcnza più farfene conto alcuno , tornando- 
li a riferrare la Botte da non poterfene più cavare . La mancan- 
za adunque di quefto capitale si necelTario in un* Annata si Ilar- 
ia di vino, qual' era fiata in quelle parti, effóndo l'alito ad ua 
prezzo eccedente , fenza afsegnawenti di danaro onde potervi iuppli- 
rc -, ponea la provida Badcfsa in afsai grave peniiero. Una cerra S. 
M. Anna Talini Lucchefe, Monaca corale, cui poco tempo innanzi 
era itato da un fuo Fratello Sacerdote inviato un pezzetto d'Abi- 
to del l\ Guido M. coir applicazione del quale era ella lìdia mi- 
gliorata notabilmente da un opinato mal d'occhi, che incomodata 
e minacciata l'avea d'una total cecità": refafi mojto temìbile all'imba- 
razzo della fua Superiora , non meno che alla penuria di tutta la 
fua religiofa Comunità, la quale coli' avanzarli del tempo, e il ter- 
minarli dell' altro vino, fempre più fi facea maggiore: fi fenti muf- 
fa da interno impulfo a vaierfi della Reliquia medeiima nfpctto 
alla Botte del Vino guaito , che valuta errati riguardo a' fuoi oc- 
chi infermi. Che però nel dì n. Settembre giorno di Domenica , 
in cui celebrava!! la Fetta del nome Ss. di Maria , fecondata l' ifpi- 
razionc , portoflì fola in cantina; e p afi genuflefla prelfo la Bot- 
te viziata, recitò con divota fiducia tre Pater , e tre Ave in ono- 
re della Ss. Trinità; affinchè fe folTe volontà fua di glorificare an- 
che in quella occafione il fuo fedel Servo P. Guido M. , in quel 

giorno particolarmente in cui onoravafi quel Ss. Nome di Maria 
el quale anch' egli rimaneva onorato ; fi degnaffe di dimoftrar- 
Io con efaudirc le di lei fuppliche fovra la ncceflìtà del fuo Mo- 
naftero. Fatta ch'ella ebbequefta preghiera , infulc alcune sfilature 
di quel panno, pel forame di fopra, dentro la Botte, c piena di 
rinovata fiducia fe ne parti . Dopo più giorni la Religiofa medefi- 
ma eccitata da nuovo impulfo, fece rftanza all'altre Sorelle , che 
nuovamente fi rivedete la Botte, per efpbrarvi fe il Vino, che con- 
teneva, avclTc fatta per forte mutazione veruna : la qual cofa le fu 
negata , replicando tutte uniformemente, efler troppo già cerziorate 
Che quel Vino era affatto marcio, e tal farebbefi mantenuto fin- 
che non foflefi gettato via . Ma rivelando ella aJiora , quanto già 
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praticato vi avea qualche d'i innanzi coTia Reliquia del P. Guido 
M. , entrate le Monache in qualche nuova fperanza , fu nuovamen- 
te lo fteflò Ortolano fatto venire dalla Madre Badeffa , alla cut 
prefenza , e di non poche altre di quelle Religiofe medefime, di 
bel nuovo s'apri la Botte, e Albico vide fi venirne fuora un Vino 
di bel colore , e di fapore corrifpondcnte ; onde piene di esitazio- 
ne , pubblicata pel Monaftcro la Grazia ottenuta dal Servo di Dio , 
furono tutte le Monache convocate in Coro a renderne al Datore 
d' ogni bene le debite grazie dalla medefima Superiora : cui abon- 
riandolc pel contento le lagrime, non fu poiTibile terminare le con- 
fuete preci . Si diede quindi immediatamente principio a porre quel 
Vino nel Refettorio , e ficcome in ogni Comunità avvi fempre 
qualche difparità d' opinione , cose ritrovandovifi alcuna tra quelle 
Religiofe, cui compariva quel Vino , ciò non ottante con del difet» 
to , nè perciò fidandoli a farne ufo , la prudente Superiora per me- 
glio cerziorarfi fovra un tal punto , ne mandò varj faggi a i Fat- 
tori di quei contorni , ed a molte altre perlbne intcndenriilime di tal 
liquore, le quali tutte concordemente alfcrironle, che quantunque 
fui primo all'aggio fcuoprilfe un poco di fpunto , mifto con certo 
tal quale odore proveniente da Vafo fccmo per alcun tempo nota- 
bile ( conforme in fatti avvenuto era alla detta Botte per ben tré 
Me fi ) in quanto alla fua folìanza era quel Vino faniftìmo , e da po- 
terli bevere fuor di qualunque fofpetto . Quanto in fatti lincerà folle 
quella perizia , l' evento iìeiTo lo dimoltró \ perche a rifetva di 
due, o tre Monache, cui non guftava alla bocca , avendolo tutte 
V altre continuamente bevuto , non folo non cagionò in veruna il 
menomo nocumento ( elTendo notabiliflìmi , e gravi quelii , che 
ftiol produrre il vin guado entro quallivoglia Individuo ) ma pili 
d' una di effe affermavano anzi, fentirO in bevendolo confoiar dei 
pari Io Spirico, e rinvigorirfi lo iìomaco con una tale operazione 
cosi foave , qual non avevano fperimentata giammai in guilare 
altri vini de' più famolì . Di più , elfendovcne anche tali altre fo* 
lite aftenerfi dal bevcr vino per provarlo nocivo alla qualità di lor 
complelTione , avendo voluto elfe pure bever di quello , ne riferi- 
rono ottimi effetti per la loro falute,Ma quello che s'ammirò di 
vantaggio, fu, che la medefima Botte, la cui totale capacità non 
eccedeva la mifura di Barili dodici, abbia fee ma com' era durato 
a gettare alfai più tempo , che non doveva naturalmente , perche 
fin dopoeffere Hata alzata , perfeverò a dar Vino eziandio per quat- 
tro fettimane di più, al continuo bifogno d'una Comuniià di cir^ 
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ca go. Pcrfonc . Farri forfè a taluno de' Leggitori noftri , il quale 
venga a incontrai nella qui efpofta prodigiofa Grazia , fatta ad 
interceiTionc del noftro Servo di Dio, in fovvenimento di quello 
angufttato M o nafte io , che rechi ad effa alcun pregiudizio, il non 
eilcrvilì quel Vino già marcio , re ili tu ito bevibile nella fua Botte 
con tutta quella perfezione, quale fembrava d' e figere una opera- 
zione foprannaturalmente prodotta per virtù Divina , folita fare 1' 
opere fuc in ogni fua parte perfette . Ma a quella si ovvia,e sì ge- 
nerica difficoltà, noi brevemente rifponderemo ; che ficcomc la 
xioltra preferite ifpezione, quella è foltanto di narrare con tutta in- 
genuità le cofe tutte avvenute, relativamente al noftro foggetto in 
ragione di pura Storia , nulla più erigente dal loro alfenfo , che una 
femplice fede umana ; e non punto quella di DifTcrtatore , ne d* 
Avvocato in Caufa , che provar debbavi con autorità e ragioniT 
effettivo prodigio, per non elTerquefto nè il luogo , nè il tempo 
prefìtto a compiere quelle parti; dopo aver loro fatto rifletter di 
puro tranfìto , efsere Iddio finalmente fempre il Padrone di dif- 
penfare le Grazie fue, come a lui più piace, e come al bifogno , 
e qualità de' fupplicanti pili fi conviene ; dopo aver loro lignifica- 
to, che per tutte le più efatte informazioni pigliateli da varj Periti 
fu 1 la materia, cosi prattici come teorici, eia' quali c' è (lata 
uniformemente afTcrito, che quel tal Vino, con tante replicate 
fperienze , ftato più* volte riconofeiuto per totalmente già fracido, 
c come tale perniziofiflìmo alla corporale falute , del pari che af- 
fatto inabile ( (tante la fo fi anzi a le difiòluzione delle componenti 
fuc parti ) a repriftinarfi nell' elfer proprio, coni* ei pur fi repri- 
fìinó; dopo aver finalmente notificato , che bevuto egli quotidia- 
namente per tanto tempo da tanti individui , per lo più di graci- 
le compiendone, fenza aver recato il menomo pregiudizio a veruno: 
cofe tutte non mai reputate naturalmente componibili per lor me- 
defime ; noi lafcieremo ciafeuno in piena libertà di crederne ciò 
che pili loro farà in grado : badando a fodisfarc al debito a noi 
fpettante, col progredire nella narrazione di quanto tuttavia ri- 
nunci ad cfporrc, in ordine ad altre Grazie pofteriormentc 
avvenute. 

Serviva in Cafa de' Sig. Pandolfini del Borgo a Buggiano,Dioccfl 
di Pcfcia in qualità di Fantefca , Violante Meozzi ;che comincian- 
doli a fentir con frequenza forprefa da certi accidenti molto fimi- 
li agli Epileptici , pe* quali vedeafi rendere inabile a guadagnarli 
coli* u Jtenorc fèrvizio il fuo pane > fi raccomandò vivamente al 
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Servo di Dio ; del di cui Abito porte avendo alcune fila entro 
poc' acqua ,bevelle , con fiducia che ne farebbe fiata benigname- 
nte ajutata, ne s* ingannò, imperciocché d' allora in poi non 
fu mai più moleftata da detto male, quantunque prima lo fofse 
una volta la fettimana . La Fede di quefta Grazia ci vico trafmc- 
fla da i Padroni medclimi della Fantefca fun nominata in data dei 
20. Ottobre dell' anno medefrmo 1763, 

Dalla Terra di Peccioli , Dioccu* di Volterra , abbiamo del 
di 22. Gennajo 1764. un Depofto d' una tal Maddalena Grandi 
ne' Scar felli , la quale avendo, a motivo d'un fu o parto, contrat- 
ta una infermità , per cui trovavafi notabilmente aggravata da 
un dolor fiffo fotto il petto dalia parte linittra , comipondendole 
alle (palle fulla fcapula oppofta , per cui reftavale impedito l' al- 
zare il braccio; ed aderendole i Medici, farebbe (iato inutile 
ogn' altro medicamento, fuori che quello d' un fecondo parto , 
che veniffele a riordinare nell'individuo il difendine cagionatovi dal 
primo: ftava attendendo con molta brama il pronofticatole buono 
effetto , trovandoli già nuovamente incinta , nel futuro fuo fgravio. 
Ma feguitolc quefto, fenza averle tampoco diminuito il fuo ma- 
le , ed altro ancora in apprettò , alla fteffa maniera inutile al di 
lei bifogno ; difperatafì già affatto d' ogni rimedio umano, volfefi 
con tutta fiducia alla intercezione del P. Guido M., la fama delle 
cui prodigiofe grazie in benefizio di molti infermi anche colà erall 
affai diffufa , e del quale era la medefìma molto ben cognita, e 
benaffetta mentre viveva . Ottenuto, ciò non per tanto, un pezzetto 
d' Abito del Servo di Dio, fe lo fermò nella fodera del fuo bullo 
dicontro a quella parte, ove provava il dolore: raccomandando- 
fegli caldamente, perche voleffe intercedergliene la guarigione, quan- 
do ciò foffe flato in piacer dell' Altiffimo: obbligandofegli inol- 
tre con formale promeffa , che fc mai foffe tornata a concepire 
o Mafchio , o Fcmina che aveffe dato alla luce , avrebbegli pofto 
il di lui nome, in grata memoria del benefizio ottenuto. Poche 
ore dopo eh' ella ebbe fatto quefta fpecie di voto , accompagna- 
to col contatto dell' Abito fopraddetto , rimate libera totalmente 
da quella pena , ed impedimento , che per tre anni continui a- 
veala tormentata , fenza più nulla fentirc ; e dopo pochi giorni 
trovandoli nuovamente incinta , ratificò la promefsa ; che in par- 
torendo , fe Iddio le avefse concefso un Mafchio, avrebbegli im- 
porto il Nome di Guido , fe jFemina di Guida M. , lo che cre- 
diamo , che averà fedelmente efeguito . 
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Trovandofi fopra parto in Lugliano Camilla Pellegrini ne* Po- 
liti , Conforte d'un Nipote del P. Cuido M. , e dubitando quella 
ridurli in grave pericolo col timore, che la Creatura fe le foke 
infiancata , per efscrle quafi affatto cefsati i dolori proflimi al 
partorire j portò a lei la Sorella ( che era appunto la Moglie di 
Francefco Sebalìiano Politi altro Nipote dello Itefso Servo di Dio) 
il Crocififso da viaggio già ad ufo del mcdtfimo, il quale, come 
fi dilse, eragli ftato riferbato dopo il di lui felice paflkggio , dal 
P. Giulèppc fuo Zio. Pigliatolo la Parturiente con gran riduci* 
dalle di lei mani, fe lo. appefe divotamente al collo, e fubito. 
feriti ritornarfelc le pene del puerperio , fpcditiflimamente fgra- 
vandoli d'un Figlio Mafchio, con tutta la più defiderabile felicita. 

La Grazia feguita in favore di Elifabetta Campetti, cui qui 
lì dà luogo prefentemente , può dirli in effetti operata dal noftro 
Servo di Dio , traile prime dopo 1' interro del aio benedetto Ca- 
davere . Ma perche dopo una competente efperienza , che di» 
moftrata ne avefse tutta la fua ficurezza , non fu rcnduta a noi 
manifefla ;co$ì ne tampoco prender da noi- fe ne potè il Depo- 
rto Aio autentico , che nel!' anno pofteriorc , fotto il di 8. Apri- 
le 1764. . Confitte* in fatti il mai di cortei in una abituale indif- 
pofizione , che aveala cominciata a travagliare fin da Fanciulla , 
con un acuto dolore , il quale cominciandofcle a muover dal baf- 
fo ventre , ed afeendendo con graviflìmo ftruggi mento di tutto il 
fuo individuo , fino alla cavità dello liomaco, cagionavale un quo- 
tidiano impetuofo vomico, qualunque volta dopo di ciafeun pa- 
lio incominciava a formarli la concozicne, e digertione del ci- 
bo trafmefsovi . Tali fintomi travaglioltffimi da lei fofferti per lo 
fpazio continuo di 12. anni , riufcivanle affai più gravofi dall' in- 
creto della Primavera fino agli cftremi dell' Autunno , fenia che 
i tanti rimedj da più Profeffori applicatile avellerle in nulla gio- 
vato. Era già qualche tempo, che la mefehina fra tali continue 
ambafeie , tcovavafi ad una tale emaciazione ridotta , e da tal 
languidezza di fpiriti abbattuta , che a gran fatica poteva reggerfi 
in piedi ; quando un giorno verfo la fine di Giugno dell'anno 
1703. , poco tempo dopo il paffaggio al Signore del P. Guido 
M. , fentendofi attaccata con più veemenza dal fuo invecchiato 
fintomi , calò dalla propria abitazione nel quartiere da batto 
della itefla Cafa , ove fianziava un' altra fua conofeente , per 
riceverne alcun follievo: e ve lo ritrovi veramente/ Impercioc- 
ché tenendo la medefima cuftodito preifo di se uno di quri pez- 
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zetti di panno, ch'erano flati recifi non motto innanzi 
to del noftro Servo di Dio , mcntr' egli fi ritrovava fui feretro ; 
le fece coraggio a fperare nella interceflìone di lui , che tanti al- 
tri Infermi guariti avea nella Città di Lucca, ove pochi dì in- 
nanzi venuta era ad abitare la medefima Elifabetta, donando- 
la a prenderne qualche porzione per bocca . Sentirli a quello con- 
figlio allor la paziente forgere in cuore una gran confidanza ne* 
meriti di quel S. Cappuc. , del quale udiva con tanta fi: ma par- 
lari! ; e pollali fubitamente in ginocchio , fecefì a recitare divo- 
tamente tre Pater & Ave con tre Gloria Patria in ringrazia- 
mento alla Ss. Trinità, che tanto erafi compiaciuta glorificar que- 
ito tuo buon Servo: implorandone anch' ella i fuoi meriti pretto 
di Jci pe'proprj urgenti bifogni, tranguggiandofì quindi alcune fi- 
la di d. panno . Appena cbbel© • quefta trafmeflTc all'agitato fuo 
ftomaco , che mitigoffcle notabilmente il dolore^ c febbene due 
altre volte in appretto foffrì la me de (ima pott eri or mente l'infulto 
del vomito : nulla rimettendo , ciò non ottante della fua ferma 
fiducia nel Servo di Dio , trovotti , dopo quelle , perfettamente 
guarita da tutti quanti i fintomi fatìidioh'flìmi di quefta fua affe- 
zione invecchiata ; rimeria in forze, ed in carne alla più fana com- 
piendone corrifpondcnti ; nè per lo fpazio già di due anni e pili 
avutone per ancora fentore alcuno . 

Nella mede-lima Città di Lucca, cominciò fin dagli ultimi 
di Febbrajo 1764. M. Anna Molinari ad effere attaccata con ga- 
gliardi a da una dolorofa tìuifione in tetta , andatale femore cre- 
iccndo per lo fpazio di più d' un Mefe ; in fine del quale fe le 
ingrofsó notabiimentt V udito ; e quantunque curata dal Profef- 
fore con varie cavate di fangue , ed altri rirnedj per bocca , len- 
za però che punto fe le mitigalfe il dolore per due altri Meli 
fufiecutivi , retto totalmente auordita dall' orecchia fìniftra . Effón- 
do non per tanto alla Paziente fomminiftrato un pezzetto d' A- 
bito dei P. Guido M. , applicoflèlo " una fera con viva fede all' 
orecchia medefi ma, e fubiro fi addormentò in un qoietiflìmo fon- 
no , il cui benefizio non avea ella potato ottenere per molte not- 
ti antecedenti, attefo il fuo continuo dolor del capo. Svegliata- 
fi alquanto indi a tre ore, fentiifi pattata affatto quella Micrania , 
che tutto il capo occupa vale, ridottafele unicamente su quell' 
orecchia afsordita ; ma ripigliato dopo breve fpazio di nuovo il 
fonno , non più fvcgliorTi che la mattina ; trovatafi egualmente 
libera e dal fuo oftuaato dolor di capo , e dalla lorditi conrrat- 
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tane alla banda finiftra ; imperciocché' otturandoti colla mano I' 
orecchia delira fperimentovvi con Tua molta confolazione redin- 
tcgrato V udito , rimanendovi per allora foltanto un poco di (ibi- 
Io , che in capo a tre giorni partiflì anch' efso , lafciandola per- 
fettamente guarita da così lungo malore. Coftcchc venendo quindi lo 
fteflb giorno de'20. Maggio a renderne le dovute grazie alla tom- 
ba del Servo di Dio , ivi da noi medefimi ne fu pigliato il 
preferite Deporto col Teftimonio di chi 1' aveva affittita per tut- 
to il tempo, che le durò il Tuo male, ed craù* ritrovata nulla- 
mcno prefente alla iftantanea Aia guarigione. 

Eran trafeorfì già otto anni e più , che Lucrezia d ? Andrea 
Natali di Calici franco di fatto, pe'fuoi dolori reumatici rcndu- 
ti file abituali in tutte le giunture del corpo , ma con più vee- 
menza Covra le fpalle; trova vali condotta a legno di non poterli 
pur muovere nè anco in letto, lènza V altrui caritatevole ajuto. 
Configliata di portarli al Bagno, qualche mitigazione n'avea ri- 
cevuta : non già .quel rifanamento , che pretendeafenc dal Fifico 
Profcflbrc , che le lo avea ordinato . Portava»" ella non per tan- 
to cosi il Tuo male in Tanta pazienza, riniefsafi tutta nel Divino vo- 
lere. Ciò nulla ottante udendo in certa occafione narrare dal tan- 
te volte prelodato Sig. Canonico Franccfchini le maraviglie del- 
le molte cu razioni operate da Dio pe' meriti del P. Guido M. ; 
s' accefe nel dcftderio d'ottenere anch' ella da lui gualche por- 
zione d'Abito, che ad altri avea pili volte diftribuito , Sodis fecc- 
ia il buon Canonico ben volentieri col mandargliela (^editamen- 
te , accompagnandola eziandio con una Imagine del fuo ritratto ; 
ed ella fin da quel punto incominciofsegli a raccomandare con 
grand' affetto di devozione piti veramente perche volcfsc impe- 
trarle il perdono de' fuoi peccati , che non la liberazione da* fuoi 
dolori . V effetto tuttavolta fi fu , che dopo pochi momenti di 
tal preghiera, cominciò a non più fentirfi dolore di forta alcuna.Sc non 
che non credendo quali a se ftefsa, non arrifehiavafi, in certa ma- 
niera , nè di dirlo , nè di penfarlo tampoco ; per fin che alzatali 
francamente, c pollali a travagliare nel fuo Tclaro, facendovi 
fenza veruna difficoltà, ne' franchezza un lavoro molto maggiore , 
di que) che fare fòleva eziandio in quel tempo , in cui erafi già 
una volta trovata fana; capaci tolfi delia Grazia ottenuta dal Ser- 
vo di Dio, quali fenza chiedergliela; avendola egli così voluta 
rimunerare con abbondanza di «quella Aia umile raffinazione , c 
geli' aver faputo sì ben preferire nelle confidenti fue petizioni , 
-> il 



il benefizio fpirirùale dell' Anima propria , all' Interefse materiale 
del corpo afflitto . 

Gemeva pericolofamente oppreffa da un angina dentro la gola 
fino dal mefe di Luglio del 1764. » Maria Verdiana Cagnoni abi- 
tante in Fiorenza ; ed effcndofcle per cagione della fua turgenza Ter* 
rato affatto Pefofago fenza potervi»* più trafmettere »è cibo , nfc 
bevanda alcuna; dubitava»" fortemente d'una proflìma foffogazione 
col torglierle eziandio il refpiro. In tal pericoloso frangente , era 
il Chirurgo curante entrato già in deliberazione di tentare la con- 
tumace interna apofteraa coITazzardofa incifione del ferro ; Io che 
recando eccepivo fpavento ali* anguftiata Inferma: trovandoli quefta 
preffo di fe un ritaglio d' Abito del P. Guido M., ricorfe ad effo 
con gran fiducia , ed affetto ; acciò fi degnaffe impetrarle la Gra- 
zia di liberarla da quel malore , fenza venirfi all' cfpcrimento del 
ferro . Fu efaudita con tutta prontezza , fecondo il precifo Aio de- 
riderlo ; perche applicatoli ch'ell'ebbe appena il detto pezzetto alla 
parte affetta , feoppiò immediatamente il tumore : e fuffeguentemen- 
te fenz* altro pericolo , nè incommodo,perfczionolli la di lei guari- 
gione, con rendimento di grazie al fuo amorevole Benefattore. 

A cagione de'var j , e copiofi getti di fangue fatti per bocca , 
e per molto tempo da Giulio de) fu Francefco Bartoli pur di Fio* 
renza , ma più dipintamente pretto la metà d' Agofto dell'anno 
freflb 1764. ; ridotto videfi ormai da una total protrazione di 
forze alla neceffità d'un quotidiano decubito. Effendo però egli 
entrato in una gran Fede , per li meriti del P. Guido M. , per la 
cui intercelfìone decantavano* tant' altre guarigioni effere accadute 
in mali più difperati ancora del fuo, procurò ottenere una qualche 
particella del di lui Abito , e poftafela indoffo cefsò il fuo flutto 
di fangue , reftituendofì con foni ma preftezza in falute , ed in forze 
conforme attualmente ancor gode : effendo quclìo fuo Deporto in 
data de' 3. Ottobre dell' anno fopraccitato . 

Anche la Grazia > che qui fi novera , fegul nullamcno nella 
Città di Fiorenza in peifona di Diamante Kepler . Ritrovava»" 
quefta graviflìmamente opprefsa da un tal genere di Reuma fui 
petto, per modo intimo , e dolorofo, che hTsatala in Ietto già 
da più giorni , fenza poter più" prendere nè npofo , nè cibo ; nè 
dando il Male, contumace a tutti i rimedj ufativi, verun indizio a 
rifolverfi : temeafi molto d* una imminente infiammazione , che 
fopraggiugncfso a toglierla in breve di vita. Nel giorno primo 
di Settembre > nel quale idilc\ dolori giunfcro al maggior colmo 
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fu vilitata dal P. Ambrogio da Fiorenza Sacerdote Cappuccino, 
Fratello della medefima , il quale avendo prcfso di se una piccio- 
li porzione si di Abito, che di tela cinta nel (angue del P. Gui- 
do M. , prefefi ad animare la travagliata Sorella, acciò conccpif- 
fe una viva Fede ne'di lui meriti; c togliendo quindi un filo dall' una 
ed uno dall^altra delle funnominatc porzioni, infufegli ambi en- 
tro una tazza di brodo , e dielleli a bere . l'rcfe la paziente So- 
rella veramente con tutta Fede la prefentata pozione , ed appena 
quelle portentofe fila furonle giunte allo ftomaco, fentcndoù ella 
come fquarciarc il petto, alzoflì impetuofamentc fui letto, gri- 
dando forte fon guarita , fon guarita . Ad un atto tanto iftanta- 
nco reftaron forprefi tutti gli Aitanti , e cominciato a recitare il 
Te Dcum> in rendimento di grazie al Dator d'ogni bene per tal 
prodigiofa guarigione unitamente co' fuoi domellici , che lagti- 
mavano per tenerezza; velli ili quindi con tutta franchezza po- 
nendoli cogli altri a pranzo in ottima difpofizion d' appetito , e 
fenza alcun minimo fentore de' fuoi acerbi dolori. Tanto rifultaci 
dall' Atteltato trafmeùocenc in data degli 8. Ottobbre dell' anno 
come fopra . 

Medicata pure in Fiorenza per lungo tempo fenza profitto ve- 
runo, da' primi, cioè, di Gennajo fino a tutto il mefe d' Agoiìo, 
una certa Keligiofa per dolori continui di ftomaco , accompagnati 
da una non men continua dilTcnteria , trovava»* ormai ridotta co- 
me uno fcheletro, con poca fperanza di reftituirfi in falute ; allorché 
capitolie in mano un ritaglio d'Abito del noftro Servo di Dio. Con 
viva Fede ne* di lui meriti , rifolvettc ella applicacelo al petto, e fin 
dal bel primo giorno fperimentonne notabiliflìmo miglioramento al 
fuo si inveterato malore ; si quanto al primo , si quanto al fecon- 
do de' due perni ciofi fintomi , che moietta van la da tanto tempo . 
Laonde perseverando con femprc maggior fiducia a tenerfì indof- 
fo lo fteflTo prefervativo ; dopo efferfi in breve liberata affatto dal 
male, colla medefima fpeditezza trovoffi eziandio del tutto ritta - 
bilita , e ri me Ha in forze ; come con fua Relazione di propria 
mano ce ne rendè avvifati fotto il di 19. Settembre 1764. 

Nella Canonica della Chiefa Parrocchiale di S. Maria a 
Moncionc Diocefi Aretina, efTendo ftato fieri imamente afialito 
da continuati dolori Artritici, per tutto il picciol fuo corpo, un 
Fanciullo d' anni cinque , per nome Felice di Gio. Domenico 
Mafini , e fingolarmentc nelle gambe con ftraordinaria tumefa- 
zione fuJIe ginocchia , non potendone toierare le acerbiflìme tra- 
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fitture , gemeva , ed urlava giorno e notte , con grida tanto com- 
paflìonevoli , efclamando che gli tagliafler le gambe ; che i di lui 
Genitori , i quali fervivano queil' IH. Sig. Priore , ftruggeanfi per 
commiferazione , e mitezza , e fpecialmente la povera Madre 
non poteva averne quiete per verun tempo , non facendo paufa 
alcuna nel Figliuoletro cos'i agitato pure un momento le pene , e 
le ftrida. Correa in quel tempo la Quarefima ultima paflTata di 
•^qucfto prefente anno 1765. ; che però ritrovandovi al fervizio 
di quella Chiefa il Prcdic. Cappuc. col Aio Compagno , mofTo 
quefti a pietà per tanto travaglio di corpose d'animo in quel- 
le povere Creature, e fingolarmcnte di quel Bambinello innocen- 
te, più volte da lui vifitato fenza mai ritrovarvi per tanti gior- 
ni un iftante di requie, vcnnegli in animo di offerire al mento- 
vato Sig. Priore un pezzetto d'Abito unitamente alla Imagine 
del P. Guido M.: affinchè eccitata la Fede nc'Genitori del tra- 
vagliato Fanciullo, per eflerne elfo pocj capace, tentaffefi d'ot- 
tenergli, per quefto mezzo foprannaturale, alleviamento almeno a' 
fuoi fpafimi fioche non aveafi potuto ottenere da varj bagnuoli 
inutilmente adoprativifi , anche da lui medefimo , fino a quell' 
ora J , narrando loro alla prefenza del picciolo Infermo le mol- 
te Grazie fatte dal medefimo Servo di Dio ad altri Malati in più 
e più" luoghi. Con che entrata fpecialmente l'afflitta Madre in 
buona fperanza , avendo attaccata la di lui Imagine alla cortina 
del letto fovra il capo del tribolato Figliuolo , pofcgli altresì fat- 
to la tefta la porzioncella dell'Abito. Fatto appena ciò, quictof- 
fi nel Bambino la fmania antica , e pochi momenti dopo trovof- 
fi occupato da un placidiflimo fonno; da cui dettatoli , nè fencen- 
dofi pili molcftato in nulla da' fuoi partati dolori , pareagli d' cf- 
fcrc come riforto da morte a vita , contentandone come meglio 
fapea la più viva fua gratitudine , in quel modo che aveala con- 
ceputa, iteraramente efclamando tutto confolato , e giulivo , (ìan 
pur benedetti quei Fratini , fan pur benedetti quei Fratini ! volen- 
do lignificare con ciò que'due Religioni Cappuc, dalle cui ma- 
ni cran venute quelle Reliquie, che cagionata gli aveano la gua- 
rigione da un tanto Male . In fatti celiato co' dolori ogn' altro 
llntoma, che accompagnavali , di tumefazione , e di febbre: ufei- 
to in breve fuori di letto, in men di tre giorni trovofli intiera- 
mente riabilito in una perfettiflìma fanità . 

Da una qualità di dolori poco diflbmiglianti fu aflTalito , cir- 
ca il principio di Marzo di quello medefimo anno nella Città di 
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Lucca, un certo Pietro Lupo Torincfc di Patria. Aveano tali do- 
Jori, da lui creduti reumatici, la fede lor principale nella fini- 
Ora parte di Tua Pedona , che prendendolo dalla (palla , per tino 
a tutta la gamba , teneanlo , per la corrifpondenza reciproca del» 
le reltanti membra, come inchiodato nel letto, in una intollera- 
bile ambafeia per quattro giorni, e quattro notti continuate fen- 
za refpiro di torta alcuna . La perfeveranza di quello (tato tanto 
violentemente penofo , cominciava a far diffidare il povero Pa- 
ziente , di potervi oggimai più rcfiltere ; per aver veduto fino a 
qucll' ora maiTìraamcntc^flcrgli il giorno pofteriore riufeito Tem- 
pre più dolorofo dell'antecedente, ed a proporzione eziandio , 4c 
notti Tempre peggiori delle giornate . Non aveavi egli per verità 
rimedio alcuno applicato , non riputandone forfè alcuno giovevo- 
le a Ha. qualità del fuo male. Raccomandava!! fpltanto a Dio, ed 
a' Santi, d'avere mifericordia alla di lui gravo miferia . Fra que- 
lle fue agitazioni, e preghiere vennegli in mente il buon Servo 
di Dio P. Guido M. , che tante Grazie fapea aver fatte a tante 
Perfone per la Città ; e chiamata a se prettamente fua Moglie , 
perche facelte ogni diligenza d'averne qualche Reliquia , gli pro- 
cacciò la medefìma da una fua vicina uno di quei ritaglj del di 
lui Abitò, folito diftribuirfi in autentica forma dal P. Poltulato- 
re , e rccogliclo fecondo il fuo desiderio . Appena ebbefelo il 
Paziente veduto innanzi, che pofefì a recitar con gran fede ne* 
di lui meriti tre Pater & Ave con tre Gloria Patri) enei me- 
de fimo tempo (ènti in se fteffo un tale improvifo rimefcolamen- 
to di fanguc, con una tal qualità di moto cosi notabile, come 
fe in quel punto pigliata averte un'altra nuova circolazione dentro 
al fuo corpo ; col terminare del cui movimento , terminarono 
parimente tutti i dolori in tutta la vita fua . Non volle, ciò non 
ottante , quello fervente Divoto lafciar d' applicarli il pezzetto 
dell' Abito , la cui fola villa aveva operato in lui si fubitanea mu- 
tazione , accrefccndo viemaggiormente la fede fua : non parendo- 
gli quafi vero di cosi vederli tutto in un tratto rimafo libero. Ma 
rifeofiofì da quel fuo primo Itupore , e conofeendo in effetti non 
ritrovarli pili addolso alcun male , sbalzò giù franco dal letto : 
terminando allora di pienamente pcriuaderfene cogli etfetti , quan- 
do rimeflbfi immantinente alle fue ufuali faccende , e feguirando 
a fare lo fteflo il giorno veniente, con tutti gli altri fuifecutivi, 
più non gli occorre provare fentore alcuno de' fuor dolori . Aven- 
do egli bob per uato fatto il prefente Depofto fotco i noftri più 
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diligenti interrogarorj , convalidato col reftimonio della ftefla Mo- 

flie, e riconofciutolo co' noftri occhi, ai taglio, e moto dì fu* 
erfona , di fanillìma compleflìone , e d' una agiliflìma difpofizio- 
ne di membra , non (blamente nel dì 14. Aprile 1765. , in cui 
fteeei il preferite Deporto, ma tre Mefì ancora dapoi « in occa- 
sione che vollefi prclentarc a nuovamente ratificarlo con altre 
nuove formalità . 

Nel Convento Cuftodiale de' Cappuccini di Siena comparve , 
fattovifi trafportar come infermo da altro Convento fituato preifq 
la Terra di Radicofani , su lo fcader del Febbrajo nel corrente anno 
1765., F. Serafino da Serravezza Chierico Cappuc , affindi poterfi cu- 
rare in quella religiofa Infermeria da un Male riputato di non facile 
guarigione . Confiftea quello in un rumor frigido d' una mole 
molto notabile, venutogli fuori all' occipite fotto r orecchia finiftra , 
a motivo di cui fofTriva fpeiTo delle febbri intermittenti. Vilìtato 
quelli, e curato dall'Infermiere per le ordinazioni de' Profeflbri 
con varj fomenti , impiaftri , e falaflo, fenza poterfi tirare a fuppura- 
zione , non vi fi potè ne tampoco praticare con giovamento il ta- 
glio opportuno . Coficchè tutte quelle venefiche e contumaci mate- 
rie non potuteli evacuare al di fuori , comunicatefi al fangue del 
povero Infermo colla infezione di tutta la di lui malfa , comincia- 
ronfegli a portare con de* pericolofi fintomi al petto, ed al capo. 
Accorfero i Profeflbri curanti ad ogni riparo poflibile con alcuni 
Emetici , che gli produfsero per due o tre volte l'effetto del vomi- 
to . Ciò nulla ottante preponderando eccedentemente la malignità 
del morbo all' efficacia degli adoprati rimedj , con eccitar nel Pa- 
ziente fieriflìme convulfioni accompagnate da un veemente deli* 
rio, per frenarne le cui vibrazioni pcricolofc , non erano appena 
baftevoli due Religiofi aflìftenri , fu dichiarato infanabiic ( fecondo 
che i Profefsori medefimi notificarono all' Infermiere , ed egli pofeia 
ratificò all'Infermo ftefso di già guaritone); quantunque non s' 
omettefse anche J' Sperimento de' Viflìcanti applicatigliene alla nu- 
ca , e due alle gambe . Tuttavia andando il Male femprc in augu- 
mento maggiore colia replica delle convezioni; fugli amm in. tirato 
il Ss Viatico, tre fettimanc in circa dopo il fuo arrivo a quelP In- 
fermeria, vedutolo ridotto a tal prò (trazione di forze da non poter 
quafì piti articolar parola : e per poter ricever la S. Particola fu 
n^ >!'sano , che l' Infermiere gli foftencfTc la tetta , forreggendol* 
tra le proprie fue mani . Dopo f arami niltraz ione d' un tal Sagramen- 
to , in qu-tta total protrazione di forze , c ti udizione di fpiriti, 
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rimatoti tutto il reftantc di quel giorno , c rutto il futTeguente In 
apprefso, fu fopravvenuto alla fera dopo V Ave Maria de* Morti 
da un altra ficrilHma convulfionc , la quale dopo varj violentinomi (ti- 
ramenti, lafciollo co'picdi ftefi, ed intirizziti, ed in tutte l'altre re- 
canti lue membra , qual fi dimoftra un Cadavere dopo fpirata P 
Anima fua. Il P. Leonardo da Trafilico Giovane Sacerdote , intieme 
con due altri Sacerdoti Studenti, che ritrovaronvitì di prefenza , cor- 
fero in fretta a renderne avvifati , uno il Superiore , I" altro il P. 
Sagrcftano allo Itefso tempo , mentre il terzo rimafetìprcfso V Infer- 
mo già moribondo . Accorfovi l'uno, e l' altro celeramcntc per mi- 
niftrargli l'eftreraa Unzione, riconofciutolo da un fil di polfo,non 
efsere ancora fpirato ; fui dubbio di non cfser in tempo a perfezionar- 
vi quel Sagramento , interrottene le orazioni preparatorie , venneti to- 
rto all'atto della Sacra Unzione . Terminata quefta, fuwi dal Superiore 
medefimo afsegnato a vegliarlo , per fino all' ora del Mattutino , uno 
de' fopradd. Sacerdoti Studenti in compagnia d' altro F. Laico , fecon- 
do l 1 ufo della Rclig. , e deputativi nel tempo tteflb a rilevamelo , dall' 
ora parimente del Mattutino fino all' Aurora , intieme con altro F. 
Laico, lo ftetfo P. Leonardo pur or citato. Perfeverò dunque 
l'Infermo, in tutte le 6. ore di quefta prima guardia , nella ttef- 
fa fituazion cadaverica (conforme fccene quel P. Studente efat- 
ta relazione al P. Leonardo , che fubentrava nella feconda guar- 
dia ) ; fe non che veduto erafi di quando in quando alquanto 
agitato da qualche moto convulfivo, che dimoftravalo ancor vi- 
vente. Subentratovi adunque in tale (lato di cofe il d. P. Leo- 
nardo/ dopo qualche fentimento divoto fuggeritogli all'orecchio 
per qualche tempo , riconofciutolo totalmente fuori di se , fe ne 
rie ralle alcun poco in difparte , full' otTervazione foltanto , fe egli 
efalatfe l'ultimo fiato, per dargli elfo pure l'ultima Affoluzio- 
ne . Se non che mezz'ora prima eh' ei terminalTc 1' incumbenza 
della fua guardia, il vide lorprefo da una reiterata convuifione, 
molto minore però della occorfagli nella fera , che lafciolio pur 
nuovamente come morto ; fintantoché udito fuonare il legno di 
Prima, con che terminava!! il tempo alla fua guardia preferitto f 
fe ne ritraile difendendo all' Ufficiatura del Coro .Ivi fu dove 
rifovvenendofi egli d'avere prefso di se un picciol ritaglio d'Abi- 
to del P. Guido M. ; fendili nafeere in cuore una tal quale fpe- 
ranza, che fe venifse applicata a quei povero Moribondo , po- 
trebbe forfè compiacerti il Signore , pe' meriti di quel fuo buon 
Servo > iettarli glorificato con qualche grazia maravigliofa in re- 
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ftitui rio alla prifìlna fanità* , icbben ridotto full' orlo di fepoltura. 
Quello fencimento interiore , che di tanto in tanto rendeafrgli im- 
portuno all'attenzione del falmeggiare; più ancor cominciollo a 
ftringerc , allorché terminato il Coro fugli d* uopo immediata- 
mcntc accudire ( per cfser quello il giorno di Sabato ) alle con- 
fucte faccende della Sagrcftia , e della Chiefa : ove occupatovi»; 
per qualche tempo, non potendo ci più rcfiltcrc al detto impul- 
lo, che viemaggiormente incalzavate, parendogli udirfi come un 
continuo rimprovero alia cofeienza , di coftituirlì reo d' una dif- 
prezzata ifpirazione Divina , non efeguendolo ; lafciate imperfet- 
te tutte le fue occupazioni, portoiTì ipeditamente dal povero In» 
fermo , poco meno d* un* ora e mezza innanzi al fuonar di 
Nona . 

Lo ritrovò, che fedatofegli il parolìsmo , aveanlo alzato al- 
quanto fui capezzale con de' guanciali alle fpalle appoggiati al 
muro , folle vato un qualche poco da quel fuo flato di moribon- 
do, nel quale avealo tre ore prima lafciato ; talmente però fiac- 
cato di forze, ed abbattuto di fpiriti , che a gran fatica poteva 
formar parola ; di forta che domandatoligli dal P. Leonardo , co- 
me fe la p a truffe , elicgli rifpofta più tolto con una Itrctca di 
fpalle, che colla articolazion della voce. Ciò non ottante, cono* 
feendo egli da quell'atto, che 1* Infermo avea ricuperato, alme* 



che poteife allora concepire una tal qua! Fede ancor elfo ne' me- 
riti del P. Guido M. : del quale prefe nel tempo medefimo a nar- 
rargli varie Grazie, che s'era Iddio compiaciuto di compartire a non 
pocni altri per la di lui intercellìone ; ed interrogatolo pofeia , 
s'egli v'avea conceputa fiducia, che rifanar lo poteife dal fuo 
gran Maic ; rifpofc con un'alzata d'occhi, e con fofpirofa lan- 
guida voce, di sì. Poftofi allora il P. Leonardo in ginocchi, e 
raccomandatoli di cuore a Dio , ed alla interceflìon del fuo Ser- 
vo ; pigliando quel pezzetto del di lui Abito , che feco avea re- 
cato , e colle forbicette che feco aveva , tagliatene alcune fotti- 
lifììme fila , portele in un cucchiaio riempiuto con acqua pura , 
glie le mandò tutte in bocca , efortandolo a trangugiare ogni 
cofa colla più* viva Fede: dopo ciò accollatogli eziandio con di- 
voto affetto alle tempie quel refiduo d' Abito mentovato , da lui 
partendoli, ritornò tolto a continuare le già interraefle faccende. 
Il Malato intanto pigliata appena la menzionata bevanda , fentif- 
fi animato da tanta fiducia ne' meriti del P. Guido M. > che gli fpa- 
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rirono immantinente dall' animo tutti i timbri di dover morire, 
del che era innanzi affai periuafo rimanendo allora quienflìmo , 
e ficuriflìmo | che ne farebbe guarito. £ tale appunto a propor- 
zion di (uà Fede feguì V effetto. Conciofiache rimafofi come oc- 
cupato da un fopimtmo di dolce Tonno , fvegliatofi torto fentifli 
fgravato di febbre co'fenh*, e colla mente affatto libera : alzoffi 
da per se fteffò francamente a feder fui letto t e vilìtato in quel 
mentre dal Superiore , comparvegli talmente robufto, e vegeto, 
come fe nulla averle forFei co . Dileguofli il maligno tumore , len- 
za più recargli incomodo alcuno; e foltanto qualche nojofa pe- 
Bofità proferirono ad apportargli per alcun giorno in appreffo 
gli Vellicanti ^innominati . Quefti tuttavia non gi' impedirono pun- 
to, ch'ei non forti (Te la mattina dopo dal letto , facendoti a 
patteggiare pc' Dormitori , con qualche altro giorno parimente 
confecutivo ; efsendo flato da varj Religiofi delia Famiglia più 
d' una volta incontrato , anche difeefe le fcale , nelle ftanze da 
bafso; e tal altra eziandio nell'orto medeiìmo caminar con egual 
franchezza ; fintantoché le caritative cautele del Superiore non 
l'obbligarono a ritornarli nel letto, e a più non ufeir dalla pro- 
pria Infermeria, fe non dopo pafsato il termine di io. giorni (lo 
che efattamente efeguì non per alcun bifogno ch'ei li fentifse 
d'un tal riguardo, ma per motivo di pura obbedienza) , fenza 
però che dopo bevuta 1' acqua coli* Abito del P. Guido (bmmini- 
ftratagli, come dicemmo, dal P. Leonardo , fofsegli più applica- 
to verun altro medicamento , fe folo quello fi eccettui , per ci- 
catrizzare le feoriazioni de' Vellicanti . Terminati che furono i io. 
giorni di detta intimatagli precauzione , colla perniinone d' ufeir 
di danza ; afsunfe tolto il d. F. Serafino , tutti gli efercizi foliti 
farli da i Chierici piti robulti ; ed anche 1' offiziatura del Coro 
tanto il giorno , quanto la notte : protellafi egli , eh' avrebbela » 
fecondo le forze in che fi fentiva, potuta fare egualmente, fin 
ne' medefimi io. giorni anteriori : daj che foltanto per non difub- 
bidire alle preferizioni del fuo Supcriore dovette attenertene \ 

Di quefto Fatto efsendocene qua pervenute replicate Rela- 
zioni , le quali non concordavano fra di loro in tutta la più prc- 
cifa uniformità; nulla volendovi noi opinare, o congetturarvi di 
proprio arbitrio j a motivo di toglier via dalle menti de' Leggito- 
ri noftri qualunque ombra di folpizione su quella fedeltà , che ci 
aftringe eli loro rapprefentare , con non minore imparzialità di 
qualunque altra , una Grazia si rimarchevole ; comecché operata 
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dal noftro Servo di Dia a favore d* un Tuo Correligiofo F ratei- 
lo, e traile mura Clauftrali d'un Convento dì Tua Provincia ; giù* 
dichiamo opportuno di renderli qui cerziorati; qualmente avendo 
noi riconofcmto efsere un pofitivo dovere del noftro Ufficio, il 
rimanerne iftruiti con tutta la preci (ione più efatta, per una via 
Ja più d' ogn' altra imparziale , conforme è quella d'un giuridico 
Efame ; fu fatta formale Iftanza a quefta Curia Archiepifcopale di 
Iucca ( fuori però di quel Tribunale fpecialmente delegato alla 
coftruzion del Procefso Informativo fovra la Cauta del noftro Ser- 
vo di Dio ) , acciò compiaecfsefi formarne l' Inquilìzione , col 
fottoporre a formale Efame i due principali Teftimonj del Fatto 
ftefso , nelle Pcrfonc sì del Religiofo ruanato , sì di quello che 
-diegli motivo al già narrato rifanamento ; quello citato a compa- 
rire innanzi al proprio fuo Tribunale, quello per Lettera rogato- 
ria chiamato a preferita ni alla ftefsa foggia , nella Epifcopale Chiù- 
(ina, entro la cui Dioccfi è pofto il Convento di Radicofani, 
ov'ei trovava!! allor di Famiglia . E tutto ciò , affinchè la Re- 
lazione da noi qui efpofta , e circoftanziata altro non fofse effet- 
tivamente, fe non le un mero, e femplrce rifultato delle loro 
giurate Depofizioni ; conforme agevolmente può rifeontrartì entro 
F Archivio, detto di S. Fede, nella Cancellerìa Archiepifcopale 
di Lucca, ove sì P uno che l'altro Proccfso efifte fotto i Regiftrì 
del Magnif. Sig. Nicolao Ricci Notaro rogato ec* 

A M. Bartolomeo Giuliani, [ nativo d* Aramo ftato Lucchefé, 
ma abitante in Pontedera , ove efercirava la profefTione di Archi- 
bulìere, in occasione di adoperare attorno ad un certo fuo lavorio 
una fgorbia molto tagliente ] , fcappò il vibrato ftromcnto con 
tutto P impeto , contro la palma della mano iìoiftra , incarnandofeli 
profondamente verlb la congiunzione del carpo , donde ritraendo- 
ne il ferro, cominciò il fangue a fgoTgarecon impeto altrettanto 
(trabocchevole dalla ferita , In una parte si conglobata di tendini , 
e coli' arteria sì profilala di fituazione , dando ella affai da temere 
di qualche enorme tefione alle più gslofe parti ; fu chiamato fpedita- 
mente il Chirurgo , cui , fenza per allora aver campo di fare altri 
efami , fu d' uopo applicarli di tutto quanto propofito , per falvarlo 
al potàbile dal pericolo il più proflimo della abbondantilfima emor- 
regia , alla quale procurò provedere con replicati aftringenti , con 
falciature , e compreffioni di varie foggie , che per altro a poco 
fciovarongli . In fatti partitofi il Profcffore dopo tutte le diligenze 
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yfatcvi , e veggendo il Paziente nulla meno dar fuori il fangue ; e 
per efler feguito il cafo in tempo di notte , entrato in maggiore 
apprenfione , che nd ponerfi egli a dormire, maggiormente veniffe 
a crei cerne la Tua perdita» applico vvi con molta Fede un pezzuolo 
d 1 Abito del P. Guido M. ; dopo di che non folo il fangue affatto 
(ragno , celTandogli totalmente il dolore, che vi provava ; ma dopo 
avere il medefimo ripofato con tranquilliffimo fonno tutta la notte, 
quando nello fvcgliarfi credea la mattina doverli trovare ftorpiato , 
o almeno con una gravili! ma tumefazione alla mano orfefa ; non 
ritrovandoti, con fua lierillìma ammirazione, e con molta maggiore 
del Profcflbre, nè alterazione , nè impedimento ben minimo alia 
ferita parte , ritornoffene francamente alla fua bottega , lavorando 
con ugual liberta, ed agilità di prima in tutto ciò, che faccagli me- 
ttiere. Ed una ferita tanto pcricolofa com' era quella , fenza veruno 
accidente consecutivo, contro tutte le ragioni , e le fperienze dell' 
arte , in breviflìmi giorni videfi rifaldata , e cicatrizzata , lenza ap- 
plicarvi!! medicamento veruno . Riconofcente adunque il prefato 
Bartolomeo , per la Grazia ricevuta dal Servo di Dio , ce ne traf- 
mife a df 14. Giugno dell'anno corrente 1765. V Atte/tato quivi 
deferitto, convalidato colla teftimonianza dello Itefso Chirurgo , che 
adoperoflì da fuo principio alla cura fopraccennata . 

Ad un Figlio d' Antonio Conti in età d'anni tre in circa nel- 
la Citta di Prato erafì formato un tumore edematofo , di molto 
pericolofa qualità in un braccio , il qual vifìtato dal Professore fu 
giudicato d' afsai lunga , e dubbiofa cura : con fofpetto , che a mo- 
tivo di quell'umore peccante, rimaner p©tefse ftorpiato , o moleftato 
almeno in apprefso da altri faftidiofi effetti confccutivi al travafamento 
d'una si fatta fieroiìtà perniciofa ; dalia quale trovavali gii total- 
mente impedito non meno, che gravemente addolorato il braccio 
deliro di quel Fanciullo » fenza poterlo più alzare in maniera alcu- 
na . Afflitta fopra modo la Madre per un tal genere di si funefto 
Malore nel Figlio , raccomandoflì a' P P. Cappuccini , de' quali era 
molto Benefattrice, affinchè portafsell alcun di loro a fargli la be- 
nedizione coli' Olio di S. Felice . Il Religiofo mandatovi dal Supe- 
riore, recando feco un pezzetto d'Abito del. P. Guido M.,fcgnò 
foltanto con efso il Bambino, fenza fargli altra benedizione ; dan- 
do ogni buona fperanza alla Genitrice , che raccomandandoti ella 
con viva Fede a quefto buon Servo di Dio , averebbene ricevuta 
la Grazia della guarigione bramata, fìccome tante altre PerCòne 
erano» per la di lui incercelììone , ftate parimente guarite. Con- 
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cepivvi ella , ciò udendo, una gran fiducia nell'atto» che il Re- 
ligioso prefaro toccò il Bambino col panno ftcfso, feguitando a 
raccomandarfegli con molto affetto ancor dopo ia Tua partenza . 
£ venendole defìderio di li a non molto di far ritorno a vifitar- 

10 pur nuovamente, con fua foni ma confoiazione videgli alzar fran- 
camente il braccio, come più non v'avcfsc alcun male. Volle af- 
fìcurarfene col togliergli torto le fafciature,c riguardatoglielo in 
fatti attentamente , lo ritrovò affatto fgonfiato , fenza più rico- 
nofecrvifi alterazione veruna , a riferva d' una picciola rofetta rof- 
fa , che formavavi una picciola punta in mezzo. Tornato che fu 

11 Profefsore alla vilita del Fanciullo , e veduta la maravigliofa 
maniera inafpettatiflìma , in cui erafi tutta quella tanto pericolo- 
fa cura venuta a xifolverc , e tentatane colla lancetta Iafommità*, 
difse alla Madre, che ringraziali il Servo di Dio, il quale avea 
si bene medicato il fuo Figlio. In fatti egli non tornò più a vi- 
etarlo, per riputarlo fuperfluo ; nè la Madre ftefsa in apprefso al- 
tro medicamento volle applicarvi , fe non bagnargli quel refiduale 
rofsore rimafovi con acqua frefea , e non più che per tre fempli- 
ci fiate , togliendogli da qucll' ora tutte le fafeie . Queftd folo ba- 
ftò a perfezionare tutta la guarigione di un tanto male , di fua 
natura riconofeiuto così difficile a rifanarfi. 

Per uno feirro nell'utero, onde fi trova aggravata da più di 
6. anni in quà , Barbara Caterina M. Bettoni di Lucca , al fer- 
vizio attuale della Nobil Cafa Montecatini , ed a motivo del cui 
ma ore, oltre al menare una vita fempre infermicela, fuol ritro- 
var fi da tre o quattro anni in apprefso afsalita eziandio di tanto 
in tanto da alcuni dolorofìflìmi intuiti ; per fedare i quali , fecon- 
do le ordinazioni del Medico di d. Cafa , fogliono parimente ap- 
plxarfele delle fornente, ed altri rimedj, coli' ajuto de' quali è 
lolita poco a poco rifeuoterfene , e ricuperar fene , rimanendofene 
per lo fpazio di tre o quattro giorni da poi talmente infiacchita, 
ed indolentita in tutte le membra da non poter muoverle , fe non 
con difficolti, e fenza potervi tollerare il contatto di cofa alcuna. 
Quando nella fera degli 8. Luglio 1765. cfsendonc Mata attacca- 
ta piti ancor fieramente del confueto , con pochiflìmo giovamento 
de'confueti rimedj applicatile, fentiflì rinforzarne i dolori itera- 
tamele con una tal veemenza 5 che le fembrava doverne a ciafc 
cun momento fpirare 1' Anima . La Donna che le aflìfteva nelle 
mediche operazioni , sgomenta dalla infolita gagliardia di quei 
parofismo; non fapendo più a qual partito appigliarfi in si eltrc- 
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me anguftie , fentiflfì fubltamente ifpirata implorare V interceffione 
del P. Guido M. , fuggercndo all' agitata Paziente d\ invocarlo in 
Tuo aiuto . RammentoUi ella allora d' avere una particella del di 
lui Abito ravvolto in picei ola carta tra altri involtini finn li di Re- 
liquie d'altri Servi di Dio, entro una Tua borfetta di Devozioni 
che ritrovava»" apprefso. Diedcvi con gran fretta di mano la men- 
zionata Alìiltentc, veggendo urgente il pericolo ; racconfoloflì però 
non poco , perche al primo metter le dita tra tutti quelli involti- 
ni , Tubi to s' incontrò in quello contrafegnato col nome del P. Gui- 
do M. . Svoltatolo , e ritrovatovi dentro un ritaglio del di lui A- 
bito, ne sfilò prontamente due o tre fila, e immcrfele in poca d' 
acqua , dielie a bere all' Agonizzante . Appena ebbele quella in- 
ghiottite, che immantinente fentiflì fgravata da tutta la veemen- 
za del Tuo gran Male , tornata come da morte a vita , fenza no 
tampoco recarle verun refìduo di quella confueta fiacchezza, ed 
indolimento, da cui fémpre flati erano accompagnati tutti i di 
lei fonderti antecedenti inuiiti , febben di quello unto incompara- 
bilmente minori . Venne il Medico curante la mattina a vi lì tarla y 
cui la ricuperata Barbara , nulla volle per allora comunicare cir- 
ca la Grazia ricevuta della iftantanea liberazione dal ficriflìrao pa- 
rofismo. Se non che,fciente egli de' dolorofi effetti l'oliti in lei 
produrli , e veggendo quella volta , che al di lui contatto ( in tut- 
te l' altre occanoni fimili riufcitole intollerabile ) nulla fé ne ri- 
feriti va ; volle vifìtar localmente ancora la parte affetta, ed affi- 
curolla ritrovargliela migliorata molto notabilmente , con buona 
fperanza che lo Scirro , onde le rimaneva occupata , non fofse 
per venire pili innanzi . Di fatto fon già trai cor li ornai 4/ Meli , 
che non foto non ha la medefima più fofferto alcun de' (oliti in- 
filiti a motivo d' un tal Malore naturalmente incurabile ; ma Ce 
ne trova in quel mede lìmo perfeverante miglioramento, in cui 
fin d ' allora videfi pofta , per V interceflione dal Servo di Dio ini* 
ploratane ; e che non cefsa implorar tuttavia , tornandone di quan- 
do in quando a vifìtar la fua tomba , con egual fiducia di confc- 
guirc pe'di lui meriti il compimento ancor della Grazia, 

Conchiudiamo quelle no il re cronologiche narrazioni , con al- 
cuni periodi di lettera dal Sig, Dott. Giufeppc Taddei Medico 
Fi fico , ultimamente trafmefsaci da Pontremoli , in data de' 191» 
Ottobre 17*55., ne' qui deferita termini: Gode affai la Str. Con* 
tejfa Petrucci, ed fa, del piacere che fi {lampi la Vita del S. dè 
Dio 1\ Guido ; le di cui (magmi hanno operati varj Miracoli 
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Jwra infermi quafi di/periti ; ficchi cffendofi effe fa la Divozione 
verfo il me defimo , la ficffa Dama de fiderà , che fi le mandino nuo- 
ve Imagini , e Reliquie , ed a fuo tempo le /lampe della Ifita , Fra 
li Miracoli figuitt , io ne ho ricevuto un mafltmo pochi giorni finOy 
che ajj 1 alito improvifamente da un fiero dolore di mortifera quali- 
tà , per lo quale penfai confidarmi , preparatomi per V Eternità , 
cefsò di tormentarmi , efiendomt raccomandato al Servo di Dio . 
Fr ance fio M, Servii, in Cafa Petrucci , era flato munito de* Ss» 
Sagra menti per una febbre maligna , con intermittenza di polfo , 
e delirio • ma pojla Jovra il fuo corpo V Imagtne del S. di Dio , 
cominciò a ftar meglio , e ricuperò la falute , La Balta pure di 
quella Cafa , il Bambino , e Paolino altro Servtt. hanno ricevute 
non dijjtmtlt Grazie ce, Haflì per tanto rifpofto a quello Profc£ 
forc , che favonfea trafmettcrci le refpcttive perizie circoftan- 
2iatc fovra ciafeuno de' Fatti, cosi in compendio accennateci nel- 
la Tua lettera j affinchè pofsa da ognuno tarmarli compiuta idea, 
folla grandezza del benefizio di fanità ottenutoli dagl' indicati In- 
fermi . Ma caminando i Torchj della noitra Stampa al compi-- 
mento dell' Opera innanzi al giugnerci dei ricercati ragguagij , 
ci è forza di contentarci col qui traferitto dalle di lui prime 
asserzioni ; mediante le quali baita n temente ravvila lì comprovato, 
che la Divina Bontà continua fempre più a fpander le fue bene- 
ficenze in favor di chiunque, con viva fiducia , a lei fi fìudia ri- 
correre pe* meriti di quelto fuo accettifiìmo Servo , in cui tanto 
diftintamente compiaceli vederli glorificata . 

Che più ? Ecco eziandio , che fui chiuder che qui facciamo 
di quelle medefimc eltrcme Pagine ( ove non v' ha pili luogo a 
contenervi li di vantaggio) lbpravvcnirci da Pila due altre Lette- 
re parimente: la prima in data degli il., la feconda de' 14. No- 
vembre corrente; quella del P. Filippo M. da Volterra, quefìa 
del P. Gio. Franccfco da Loro, ambiduc Sacerdoti Cappuc, no- 
ti fi canicci P uno una nuova Grazia di curazione operata dal P. 
Guido M. in perfona d' una fua Sorella , in grave pericolo per 
febbre acuta con Gravidanza inoltrata : 1' altro non una fola Gra- 
zia , ma due infìeme ad un tempo li elfo manierandocene , su la 
perfona fua propria in men di 3. giorni iteratamele fperimcnta- 
te.Ma si di quella, come d'ogn' altra che fia per feguirne ncIP 
avvenire, diverrà forfè imprefa di qualche altro più felice Stori- 
co il darne in altri tempi miglior contezza. 
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Del rimanente molte di pili anche in oggi Hate fararr lenza 
fallo , non folo le prodigiofe Grazie ( non poche delle quali ap- 
portata mente lì fono omelTe fin da principio per non accrefcerne 
di fovcrchio il volume) ma le virtuofe getta, e gli atti eroici si 
internamente, che eternamente operati da quello virtuolìilìmo 
Religiolb. Ma in mezzo ad una vita si ritirata, e nafcofla con 
tanta induftria delia Tua umiltà , come più volte abbiam rimarca- 
to , quantunque folTegli prolungata pel corfo di ben 82. anni , non 
eifcndoci riufcito, tra varie difficoltà incontrateli , il rintracciarne 
di più ; ci lufinghiamo , che tutti quei pii Leggitori, buona par- 
te de* quali hanci non poco follccitati colPavidc lor replicate in- 
chiede , a darne fuori la narrazione , dovranno rimanerne appaga- 
ti ; fulla ficurezza almeno , che quanto è loro avvenuto trovar re- 
gitlrato in quelli nolìri fogli , tutto é defunto da autentici docu- 
menti ; avanzati a noi da perfone degne di tutta Fede ; prof- 
ilando loro con r^tta V alfevcranza ; nulla elTervi (lato pollo a ca- 
priccio, nulla inoltrato ad arbitrio, nè collocatavi pure una lilla- 
ba , di cui non averterli tutti li più efpliciti fondamenti in quelli 
Atteftati medefimi , pochillìrai de auditu^ ma quali tutti He expe- 
rientia , e de vifu . Quelli Attellati medefimillìmi , che qui dicia- 
mo , fono pur quelli altresì , che tutti formalmente articolati , fe- 
condo le più efatte norme preferiteci dalle direttive Sanzioni del 
Som. Pont, di sì chiara memoria Benedetto XIV. nella fua grand* 
Opera de Servorum Dei Beatifica & de BB. Canoniz,., trovanli 
foggettati al giuridico Efame del Proceflb Informativo , c^he come 
di Giurifdizione Ordinaria , a tenor delie forme medelìme , va co- 
struendoli attualmente con tutta la maggior diligenza , e rigore 
in quella Curia Archiepifcopale Lucenfe , per doverli indi trafmct- 
terc alla Romana ; qual fondamento, e baie delle ulteriori animav- 
verfioni , e Procelìì Apoftolici , conducenti alia formale Beatific. , 
cui fperafi vedere a fuo tempo promolìò , fecondo quello che pia- 
cerà alla Providenza Div. di delìinare fovra quello fuo fedel Ser- 
vo. Siccome però, quanto deponelì giudicialmente in Proceflb da 
i Tcftimonj prodottivi, e fe ne difeute da i Giudici delegativi , ri- » 
maner debbe giuridicamente impenetrabile all' altrui feienza ( mu- 
nita eflendo una tal fegretezza , in virtù de* Pontifici Decreti, del 
. più inviolabile giuramento fino alla preferitagli maturazione ) co- 



ro la menoma fospizione ibpra la veridicità\d' alcun di quei Fatti % 
e circoftanze loro adiacenti , che han ritrovati deferitti nel prefente 

Li- 




Uri cader mai potelfe in penile- 
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Libro , col voler darfi ad intendere aver noi pretefo affrancarci , 
su tale impoflìbilirà di rivelazione , dal dover rendere ulteriormen- 
te ragione a qualunque altrui diffidenza in ammetterli -, facciamo 
intendere francamente , efferci ciò nulla orlante , fenza qualunque 
più lieve intacco delle accennate Pontificie norme, rifeibati il mo- 
do di poter loro togliere ancor queft' ombra di pregiudizio con- 
tro la nolrra« tìncericà, col formare un bene accurato Archivio di 
tutti quelli medefimi autentici documenti, fovra de' quali appog- 
giata abbiamo la quivi efibita Iftoria; ond' effere fempre in flato , 
in qualfivoglia occorrenza , cogli opportuni rifeontri render buon 
conto a chiunque lo ricercarle . Coli' ingenuità non per tanto di 
tal manifeftazione a tutti patente, abbtam noi giudicato pregio 
dell' Opera fuggellarc gli eftremi periodi di quefta litoria merìetì- 
ma, fembrandoci formar ella un Attertato pieni (lìmo di tutta quel- 
la maggior ficurezza , con cui fi polfa far tede a' Leggitori decre- 
ti, divoti, e pii su tutto quel genere di ragionevole credibil tà , 
che dentro i limiti può contenerfi d' una femplicc fede umana , 
come in più luoghi già dichiarati ci fiamo ; nulla mai più pre- 
tendendo nè adefTo, ne in avvenire , di quanto fommariamente 
da noi pur tornali a fare intendere colla qui iterata 

PROTESTA. 

Hon ejfendo tutto il fin qui efpofìo per anche fiato ri cono- 
fc 'tuto , nè per confeguenzd convalidato colla autorevole approvazione 
della Sede A 'pojlol. , cui appartieni unicamente di dare ti pefo ca- 
ratteriflico alla vera Virtù , e Santità d' ogni gran Servo di Dio , da; 
proporfiin tal Qualità al culto , e venerazione de 1 Popoli nella Cattol. 
Chiefa ; affinebù ninno , da ciò che videvifi innanzi idricamente 
rapprefentato, mai pofsa incorrere in qualche errore^ incautamente pren- 
dendo una cofa per l' altra , nuovamente faccialo intendere con reite- 
rata adefione della inalterabile no/ira Ubbidienza a y fopramme mo- 
vati Decreti d* Urbano VI IT. , non voler noi pretenderne prejio veruno 
altra maggiore autenticità , di quanta foglia ottenerne prejio d' ogni in* 
telletto fenfato , ogni qualunque altra IJloria fpet tante ad ogn* altro 
Soggetto^ tu cut la mede (ima S. Sede non prenda punto tnterejie ; 
tutto al di lei Sovrano Giudizio umili/fi ma mente rajj'egnando , e fot' 
tomettendo^-quanto contienfi nelVimprejjton di queft' Opera . 
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XV L Pto (Mtmn Macfirode'Xov. nel Convento di Cortona 

LIBRO ir. 
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u r, "°" m f n( L C ? ÌU P*r?l*_% che coir co mp io . ~ 8i7 
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Jl r r f à . dcl1 * Speranza_ allo JhJJo modo infoiata a' Ko~ 

vtzj -fitti , e nel modo flefo per tutto ti tempo del viver 

v J H0 ******* 1» te, dal P. Gutdo M. Yog. 
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LI BRO LLL 
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fine deli" Indice . 



■m . * • t ■ 



Google 



Digitized by Google 



